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La pubblicazione del presente inventario è frutto di una convenzione sti­
pulata nell997 tra la Direzione generale per gli archivi e l 'Archivio diaristico 
nazionale (ADN) per l 'iriformatizzazione dell 'inventario del materiale conser­
vato presso tale istituto. L 'inventario iriformatizzato è ora disponibile on-line, 
presso il sito web del! 'ADN 

A quale finalità pubblicare un inventario cartaceo, se è disponibile uno 
strumento di ricerca iriformatico, gratuitamente accessibile da chiunque si col­
leghi alla rete? Il valore informativo e l 'uso dei due inventari sono in realtà 
diversi: l 'inventario informatico è uno strumento da consultare, il presente 
volume è un inventario da leggere. Serve non solo - e non tanto - ad indivi­
duare scritti personali relativi a determinati argomenti, periodi o aree geogra­
fiche, quanto ad avere uno sguardo d'insieme sul materiale conservato presso 
l 'archivio pievano. 

Leggere questo inventario significa avvicinarsi, seppure fuggevolmente, 
alla vita di migliaia di uomini e donne, intravvederne gli itinerari esistenziali, 
le speranze e le delusioni, le gioie ed i drammi personali. Ognuno dei regesti di 
quest 'inventario rinvia ad un 'esistenza unica ed irripetibile. Leggendo l 'insie­
me dei regesti, emergono però anche linee di tendenza generali. Si coglie, ad 
esempio, come siano cambiate nel tempo le motivazioni che spingono le perso­
ne comuni a tenere un diario o ad affidare i propri ricordi alla carta. Se nei 
primi decenni del secolo scorso sono state la guerra e l 'emigrazione i grandi 
eventi traumatici che hanno avvicinato le masse popolari alla scrittura, al 
declinare del secolo emergono con crescente frequenza drammi di natura inti­
ma: malattie inguaribili degli autori o dei loro familiari, divorzi, infanzie 
abbandonate, incontri con la droga o con il carcere, e così via. Il viaggio, nono­
stante la sua banalizzazione in un 'epoca di turismo di massa, continua ad esse­
re uno stimolo per la scrittura, così come continua ad esserlo l 'incontro adole­
scenziale con l 'amore. In breve, un po ' come le lenti bifocali, la lettura di que­
sto inventario incoraggia ad un continuo slittamento tra due livelli di messa a 
fuoco: da una parte l 'esperienza singola dell 'individuo, dall 'altra quella col­
lettiva delle generazioni che hanno attraversato il Novecento. Pensiamo dun­
que che questa pubblicazione potrà contribuire ad un incremento non solo 
quantitativo, ma anche qualitativo nel! 'uso del materiale del! 'ADN 
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Ci auguriamo che questo inventario possa anche servire a far crescere il 
riconoscimento della dignità degli scritti personali delle persone comuni e ne 
stimoli dunque la conservazione. La conservazione delle carte personali è, 
irifatti, il frutto di un 'attribuzione di valore alle carte innanzi tutto da parte del 
titolare dell 'archivio e poi da parte dei suoi eredi; solo in un secondo momen­
to è frutto della sensibilità e disponibilità degli istituti di conservazione. Pro­
prio la mancata attribuzione di valore è spesso alla base di vistose lacune nel 
panorama delle carte personali conservate in Italia (basti citare, ji-a tutti, il 
caso degli archivi di donne, del tutto sottorappresentati sia negli Archivi di 
Stato che negli altri istituti di conservazione). 

L 'ADN ha già fatto molto in questa direzione e lo dimostrano gli oltre 
quattromila pezzi conservati. Si tratta di materiali diversi da quelli che usual­
mente si trovano negli Archivi di Stato, sia per le categorie di persone che li 
hanno prodotti, sia per le loro caratteristiche tipo logiche. L 'AD N, infatti, non 
conserva archivi personali; vi convergono, di norma, singoli pezzi, quali diari, 
memorie ed epistolari, spesso donati con il proposito di partecipare al premio 
Pieve-Banca Toscana ed in alcuni casi anche scritti a tale scopo. Non archivi 
personali, dunque, ma materiali simili a quelli conservati nelle sezioni mano­
scritti delle biblioteche. 

Com 'è stato di recente sottolineato dalla dottrina, i confini tra materiali 
d'archivio e materiali di biblioteca sono però spesso incerti. Nel tempo, l 'ADN 
ha richiesto a chi dona o deposita i propri scritti di compilare schede sempre 

. più ricche di iriformazioni biografiche sugli autori, segno evidente dell 'esigen­
za - insopprimibile per un uso storiografico del materiale - di ricostruire il 
contesto di produzione della documentazione. Al dono di uno scritto, diversi 
autori ne hanno fatti seguire altri; in alcuni casi, a diari o memorie sono alle­
gate lettere. La documentazione acquista dunque spessore e complessità, e la 
definizione tipo logica di questi piccoli nuclei documentari si fa sjÌiggente. Pro­
prio per questo, l 'ADN potrà offrire, fra l 'altro, un utile terreno di riflessione 
metodologica sul materiale di confine tra archivio e biblioteca. 

ANTONIO DENTONI-LITTA 

Servizio documentazione e pubblicazioni archivistiche 

INTRODUZIONE 



LE ORIGINI 

L'ARCHIVIO DIARISTICO NAZIONALE 
DI PIEVE SANTO STEFANO 

L'Archivio diaristico nazionale di Pieve Santo Stefano (ADN) è stato 
fondato nel 1 984. Si scelse di chiamarlo con questo nome un po' pomposo e 
solenne per distinguerlo da altri archivi costituiti da fondi locali, utili per la 
ricostmzione della storia di un determinato contesto geografico. L' ADN, nel­
l' intento dei suoi fondatori, nasce per raccogliere testimonianze autobiografi­
che di tutti gli italiani, del Nord o del Sud, personalità note e, soprattutto, 
gente comune. 

Per lungo tempo, in Italia, lo studio delle scritture autobiografiche si era 
limitato alla valorizzazione delle opere di personaggi celebri : Cellini, Gol­
doni, Da Ponte, Casanova, D 'Azeglio, oltre ai diari più recenti di Papini, 
Pavese e altri. L'autobiografia e la diaristica erano state investigate preva­
lentemente come sottogenere della creazione artistica e letteraria. Eccezion 
fatta per sporadici studi (vengono in mente i lavori di Spitzer e Omodeo sulla 
prima guerra mondiale1), è a partire dagli anni Settanta che l 'Europa intera, 
e con essa l 'Italia, ha iniziato a interrogarsi sulle caratteristiche tipologiche 
delle scritture autobiografiche. Successivamente sono proliferati gli studi 
che hanno posto un certo ordine nel campo confuso della diaristica e del­
l 'autobiografismo. 

Il patto autobiografico di Philippe Lejeune, uno specialista di letteratu­
ra francese che ha consacrato la maggior parte del proprio lavoro al tema della 
scrittura autobiografica, è stato prontamente tradotto in varie lingue ed è pre­
sto diventato un classico, se non altro perché ha puntualizzato la specificità 

' L. SPITZER, Italienische Kriegsgefangenebriefe: Materialen zu einer Charakteristik der 
volkstiimlichen italienischen Korrespondenz, Bonn, P. Hanstein, 1921 (trad. it.: Lettere di prigio­
nieri di guerra italiani, 1915-1918, Torino, Boringhieri, 1976); A. OMODEO, Momenti della vita 
di guerra: dai diari e dalle lettere dei caduti, 1915-1918, Bari, L aterza, 1934. 
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del genere, ponendo l 'accento sulle differenze fì-a autobiografia, romanzo e 
diario2• Da allora, fino a oggi, l'editoria italiana ha prodotto numerosi volumi 
che tentano di fare il punto sugli sviluppi, le particolarità e le continuità delle 
scritture autobiografiche; di Guglielminetti, Battistini, D'Intino, Ferraris e 
Nicoletti, sono alcuni degli studi più interessanti3• 

Malgrado ciò, nel nostro Paese sono mancati quasi del tutto i lavori sulla 
scrittura autobiografica popolare, quella elaborata da autori non celebri. Spesso 
relegata al mo lo marginale di documento che può confermare le asserzioni della 
storia (con la esse maiuscola), o fomire testimonianze di prima mano alle inda­
gini dell'antropologia, raramente questa scrittura è stata valorizzata an sich: è 
raro che uno studioso dedichi tempo allo studio della singola autobiografia di 
un autore sconosciuto. 

Piccoli segnali anivavano già negli anni Settanta dalle biblioteche e dagli 
archivi locali che si lanciavano in pionieristiche pubblicazioni destinate a sod­
disfare la curiosità degli amanti di storia locale. Una sorte più fortunata otten­
nero quelle testimonianze di vita bellica, magari legate all'esperienza partigia­
na, che trovarono nella rete degli Istituti per la storia della Resistenza un vali­
do veicolo di divulgazione e promozione. 

In controtendenza hanno sempre agito l'antropologia e la linguistica, che si 
sono spesso occupate di pubblicare materiali provenienti dal nostro Sud. Seguen­
do le tracce di Emesto De Martino, alcuni studiosi stimarono che la valorizza­
zione dei documenti «provenienti dal popolo» potesse avere tm valore politico4• 
Fra gli altri, spiccano i lavori di Rocco Scotellaro che, nel l 954, pubblicò la rac­
colta di autobiografie lucane, Contadini del Sud; Danilo Dolci che, sempre negli 
anni Cinquanta, ha raccolto testimonianze siciliane; e la pubblicazione, nel l 970, 
delle Lettere da una tarantata di Anna del Salento, a cura di Annabella Rossi. 

2 PH. LEJEUNE, Il patto autobiografico, Bologna, Il Mulino, 1986. 
3 Di seguito citiamo, fra gli studi di questi autori, quelli che ci sembrano più significativi in 

una prospettiva di studio dell'autobiografismo: M. GUGLIELMINETTI, Memoria e scrittura: l'auto­
biografia da Dante a Ce/lini, Torino, Einaudi, 1977; A BATTIST!NI, Lo specchio di Dedalo. Auto­
biografia e biografia, Bologna, Il Mulino, 1990; F. D'INTINO, L'autobiografia moderna, Roma, 
Carucci, 1989; M. FERRARIS, Mimica. Autobidgrafia e lutto da Agostino a Heidegger, Milano, 
Bompiani, 1992; G. NrcoLETII, La memoria illuminata: autobiografia e letteratura ji·a Rivolu­
zione e Risorgimento, Firenze, Vallecchi, 1989. 

4 Si veda, come esempio, questo intervento demaliiniano del 1953, riferito al suo lavoro di 
raccolta di testimonianze orali: «Io entravo nelle case dei contadini pugliesi come un "compa­
gno", come un cercatore di uomini e di umane dimenticate istorie, che al tempo stesso spia e con­
trolla la sua propria umanità, e che vuoi rendersi partecipe, insieme agli uomini incontrati, della 
fondazione di un mondo migliore, in cui migliori saremmo diventati t utti, io che cercavo e loro 
che ritrovavo.» (E.  DE MARTINO, Etnologia e cultura nazionale negli ultimi dieci anni, in Io., 
Mondo popolare e magia in Lucania, Roma-Matera, Basilicata Edih·ice, 1975, p. 59). 

Introduzione XIII 

Quest'ultima opera era preceduta da una nota di Tullio De Mauro, in cui il cele­
bre linguista introduceva la preziosa nozione di «italiano popolare unitario»5• 

Ma, fatte le debite eccezioni, il dibattito era ancora poco ricco ed era lon­
tana da anivare l' interazione fi:a le varie discipline dedite allo studio della scrit­
tura autobiografica popolare. In questo contesto, l' iniziativa privata di un gior­
nalista milanese, Saverio Tutino, era destinata a dare slancio all'intero ambito 
di ricerca e, nel corso degli anni, ha trovato un'eco più ampia del previsto. 

Con un intuito che trascendeva il presente - e, più che rivolgersi al pas­
sato, era ape1to al futuro- Tutino ebbe l'idea di fondare un centro che racco­
gliesse i diari, gli scritti di memoria e gli epistolari (le opere di autobiografismo, 
insomma) dei suoi connazionali. Nei suoi primi sessant'anni da osservatore 
della vita, gli era parso che nessuna istituzione avesse intenzione di tamponare 
una mancanza e un vuoto che egli vedeva profilarsi nelle vite di certi uomini: 
un vuoto che nasceva dall'assenza di dignità conferita alla vita degli individui. 

Dopo quarant'anni passati a inseguire rivoluzioni (dalla Cina maoista, 
all'Algeria in lotta per l' indipendenza, alla Cuba di Fidel Castro, che più delle 
altre esperienze segnò la sua riflessione politica di militante della sinistra italiana, 
di intellettuale engagé e di conispondente de «L'Unità»), Saverio Tutino si tra­
sferì in una casa di campagna di Anghiari, un borgo medievale sull'Appennino 
toscano nord-mientale. Un giomo il caso lo portò a Pieve Santo Stefano, un altro 
piccolo paese dell'Alta Valle del Tevere, dove non cadde inascoltato l'invito di 
Mauro Seri, un locale animatore culturale, che gli chiese un'idea per arricchire la 
vita culturale della zona. Da tempo Tutino aveva raccolto i diari, gli appunti di 
memoria e le lettere della sua famiglia, recuperandoli dalle soffitte della veneta 
Tregnago (dove aveva vissuto la famiglia della madre), di Roma (luogo natale del 
padre) e'Milano (dove era nato e aveva passato l'infanzia, prima di stabilirsi per 
qualche anno a Parigi). Fantasticava, come lo si fa su di un'idea lontana da veni­
re, sulla creazione di un grande centro, pubblico e consultabile da chiunque, dove 
si potess�ro raccogliere le storie della vita dei suoi cari e, come loro, dei cari di 
molti altri. Una casa dei ricordi nazionali, una banca della memoria, dove le vite 
vengono acquisite, conservate e valorizzate. L'invito dell'animatore culturale 
pievano ebbe per risposta: «Fondiamo un archivio di dimi». 

Era il novembre del 1 984. I promotori stabilirono che l'archivio avrebbe 
raccolto solo scritture di persone su se medesime: cioè diari ( ovverosia annota­
zioni più o meno quotidiane, ma comunque redatte contemporaneamente all'ac­
cadere dei fatti), scritti di memoria (sia autobiografie, cioè l 'intero bilancio di 
una vita, dalla nascita al momento della scrittura, sia memorie vere e proprie, 

5 R. SCOTELLARO, Contadini del Sud, Bari, Laterza, 1954; A Rossr, Lettere da una tarantata, 
Bari, De Donato, 1970. Di Danilo Dolci sarebbero munerose le opere da citare; qui ci limitiamo a D. 
DOLCI, Banditi a Partinico, Bari, Laterza, 1955; Io., Inchiesta a Palenno, Tmino, Einaudi, 1956. 
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cioè narrazioni, anch'esse retrospettive, su un limitato segmento di vita) ed epi­
stolari. Tutto il resto, benché materiale attinente al racconto di sé - le foto, i 
libri di ricette, i canzonieri- non era di interesse dell'archivio .  

Uscirono due trafiletti per propagandare la  fondazione del centro: uno sul 
mensile «Linus», l 'altro sul quotidiano «La Repubblica». In sei mesi anivaro­
no novanta testi, in quindici anni divennero tremilacinquecento: uno al giorno, 
escludendo le domeniche e i giorni festivi. Dunque, negli ultimi due secoli gli 
italiani si erano molto raccontati e hanno voglia di farlo ancora, giacché i testi 
continuano ad affluire ancora oggi, comprese le opere attinenti alla contempo­
raneità e i diari sui quali l'ultimo punto è stato messo il giorno prima dell'invio. 

Tutto questo è avvenuto senza intraprendere specifici progetti di ricerca e 
recupero dei materiali autobiografici, né indagini ath·averso biblioteche e fondi 
locali, ma solo assecondando la vocazione naturalmente passiva di un archivio 
che si candida a raccogliere «maternamente» le opere e a farle crescere al suo 
interno, divulgandone l'esistenza e proponendosi di durare nel tempo. 

Nel settembre del 1985, il settimanale «L'Espresso» pubblicò un articolo 
sul primo am10 di vita dell'ADN: si trattava di una testimonianza redatta in 
fmma diaristica, come se fosse «il diario dell'archivio dei diari». Così, il lO apri­
le di quell'anno, Tutino scriveva: «La raccolta è partita a gennaio e sono arriva­
ti già più di sessanta testi: è scattata la molla segreta sulla quale contavamo: un 
bisogno nascosto, il bisogno di dire "c'ero anch'io". C'ero anch'io nella vita»6• 

All'origine di una messe tanto copiosa stava l'idea di affiancare all'archivio 
un premio. Si trovò uno sponsor generoso, la Banca Toscana, e si decise di crea­
re una commissione di lettura locale che leggesse i circa duecento testi pervenuti 
ogni anno e ne selezionasse dieci per la finale. In questa rosa, una giuria nazio­
nale avrebbe scelto ogni am1o il vincitore del Premio Pieve - Banca Toscana. 

Nel corso delle varie edizioni, hanno fatto parte della giuria nomi celebri 
della cultura nazionale: scrittrici e scrittori come Natalia Ginzburg, Rosetta Loy, 
Dacia Maraini e Miriam Mafai, e poi Giorgio Galli, Corrado Stajano e Maurizio 
Maggiani, il linguista Gianfì·anco Folena, gli storici Mario Isnenghi, Carlo Ginz­
burg e Nicola Tranfaglia, l'antropologo Pietro Clemente e poi editori, giornali­
sti, sociologi, psicologi. Oltre trenta nomi che, aggiunti ai quasi duecento citta­
dini della Val Tiberina toscana e umbra che in quindici anni hanno compiuto i 
lavori di prima selezione - della commissione fmmo parte la merciaia, il vete­
rinario, la casalinga, il maestro, la direth·ice di una filiale di banca, la studentes­
sa universitaria, il dirigente d'industria, e così via -, ham10 garantito a ogni 
scrittore di sé quell'attenzione e quella dignità che ciascuno chiedeva: essere letti 
da almeno una persona. Per sapere che, oltre la propria vita, si lascerà una trac­
cia di sé, anche fì·a persone che non ci hatmo conosciuto direttamente. 

6 S. TuriNo, Il diario dei diari, in «L'Espresso», XXXI (1985), 36. 

Introduzione 

Nasceva dunque un premio, con una valenza che andava al di là della gioia 
di chi, improvvisamente, vinceva due milioni di lire, trovava il suo nome sui 
giomali e vedeva la sua storia di vita stampata da un editore di fama nazionale. 

Uno dei primi a cogliere l' impmianza dell'evento fu Philippe Lejeune. Nei 
«Cahiers de sémiotique textuelle» dell'Università di Parigi X, Lejeune sottoli­
neava come l'idea dei fondatori non si riducesse al semplice - eppure già plau­
dibile- proposito di raccogliere testi autobiografici per il futuro, ma includes­
se il proposito di farli circolare da subito7• Forse, sta proprio qui la specificità 
dell' ADN rispetto ad altre iniziative scientifiche che si occupano di autobio­
grafia popolare: all'autobiografista che invia a Pieve Santo Stefano la sua sto­
ria di vita viene restituito un valore aggiunto: essere letto e COI1ill1entato, da 
almeno una persona - in questo caso, da un'intera commissione di lettura. Così, 
l' ADN risponde a un nuova necessità espressa da alcuni individui. Al bisogno 
di scrivere se ne affianca un altro, altrettanto democratico, quello di essere letti. 
È nato così, quasi senza che i promotori se ne fossero accorti, il primo archivio 
europeo dell'autobiografismo. 

Non che in Europa non esistessero centri che si occupavano di raccoglie­
re materiali autobiografici, esistevano eccome, ma tutti nati in base a spinte e 
fmalità di altro genere. Il Novecento ha prodotto moltissime scritture autobio­
grafiche; l'aumento, rispetto ai secoli precedenti, è stato di natura esponenzia­
le. I grandi «eventi separatori»8 che hanno scandito la storia dolorosa dell'Oc­
cidente nel XX secolo ne sono stati la principale molla - l'emigrazione di 
Ihassa, i conflitti civili e le due guerre mondiali. 

Inoltre, di fì·onte a individualità ogni giomo più fr-ammentate, la scrittura 
autobiografica ha rappresentato un tentativo di autocomprensione che ha 
accompagnato molti nella pratica della vita. Sarebbe lungo il discorso sul molo 
attivo che hanno svolto le nuove scienze quali la sociologia e la psicoanalisi 
nell'indurre molti alla scrittura, o su come il romanzo d'inizio secolo si sia avvi­
cinato con frequenza ai territori dell' autobiografismo: si pensi a L 'uomo senza 
qualità, di Musil, alla Ricerca di Proust, oppure a Joyce, Svevo, Zweig e Sar­
tre, nelle cui opere la memoria ricordava e reinventava il tempo passato. Ma non 
è qui il caso di dilungarci sullo sviluppo di queste tendenza. Ci basti sottolineare 
come nel Novecento, in ogni classe sociale, molte persone, tante quante l 'auto­
biografismo non ne aveva mai conosciute, si sono avvicinate a questi tenitori e 
hanno intrapreso l' avventura della nanazione di sé. 

7 PH. LEJEUNE, Avant-propos, in «Cahiers de sémiotique textuelle», 1991, 20, n. mon.: 
Archives autobiographiques, pp. 5-9. 

' Per la definizione di questa espressione, si veda E .  FRANZINA, L 'epistologrqfia popolare 
e i suoi usi, in «Materiali di lavoro», V (1987), 1-2, pp. 21-63. 
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Subito, si pose il problema di come valorizzare questa pioggia incessante di 
scritture, ci si chiese quale poteva essere l'approdo più consono per questi testi, 
al di là del luogo di destinazione primario che era e resta la sfera degli affetti 
famigliari. Una massa enorme di scritti sul sé, passata la prima generazione, 
rischiava di trasformarsi in cibo per tarli. Cominciarono a sorgere alcuni archivi. 

L'antropologa Anna Iuso spiega che, per prima, l'istanza si pose nei paesi 
dell'Europa orientale: in Polonia, negli anni Venti, i sociologi William I. Tho­
mas e Florian Znaniecki conservarono «i documenti personali», di cui si erano 
serviti per uno studio sull'emigrazione dei contadini polacchi verso l 'America, 
in un pubblico archivio da loro fondato a Varsavia, il Pamietnikarstwo Polskie9• 
Da quel momento, quando i sociologi polacchi intendevano analizzare le espe­
rienze di vita di detenninati grnppi sociali, lanciavano concorsi autobiografici a 
tema: hanno sollecitato a scrivere di sé, tra gli altri, i tipografi, gli ebrei, i con­
tadini, i disoccupati, i giovani. Fra il 1 945 e il 1 989 sono stati banditi circa mil­
leseicento concorsi per una raccolta che sfiora le cinquecentomila unità e che 
comprende un po' di tutto, dall'autobiografia in tre o cento pagine al documen­
to legale, dalla foto ricordo al libro di fiabe10• 

Nel 1937, a Londra, alcuni scrittori e poeti (Tom Harrison, Charles Madge, 
Humphrey Je1mings) fondarono il Mass-Observation, che, con un approccio 
etnografico e grazie alla collaborazione di una vasta rete di ricercatori non pro­
fessionisti, raccoglieva informazioni sulla vita quotidiana in Gran Bretagna. 
Avendo come base l'insieme di materiali raccolti tra il 1 937 ed il 1 953, a parti­
re dal 1 981 ,  sotto la guida di Dorothy Sheridan e David Pocock, il Mass-Ober­
vation ha ripreso la sua attività strntturandosi come una sorta di associazione 
che, sollecitandoli ogni volta su un tema specifico, chiede ai propri collabora­
tori di raccontare segmenti e passaggi della propria vita. Così, per fare degli 
esempi, una volta si chiede al conispondente di raccontare la propria infanzia, 
un'altra gli si domanda di parlare del suo primo rapporto amoroso oppure, una 
terza volta, lo si interroga su cosa pensi dei reali inglesi o di una figura di primo 
piano del panorama politico nazionale. Si cerca, insomma, di sondare le opi­
nioni degli individui davanti ai mutamenti sociali II. 

La storia degli archivi della Resistenza, dei movimenti femministi, degli 
archivi delle guene e delle emigrazioni è più recente, essendosi sviluppata nel 
secondo dopoguena. Gli istituti di conservazione sono nati un po' ovunque: 

9 W. I. THOMAS - F. ZNANJECKI, Il contadino polacco in Europa e in America, Milano, 
Comunità, 1968. 

10 Si vedano A.  I uso, Archivi autobiografici in Europa. Un primo itinerario, in «Archivio 
trentina di storia contemporanea», XLIV (1996), 2, pp. 121-135; oltre agli atti del seminario 
«Archivi autobiografici in Europa» (Rovereto, 30-31 gennaio 1998), pubblicati in Vite di carta, 
a cura di Q .  ANTONELLI- A .  Iuso, Napoli, L'Ancora del Meditenaneo, 2000. 

11 D. SHERIDAN, Documentare la vita quotidiana in Gran Bretagna, in Vite di carta . . .  cit., 
pp. 47-59. 
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sono luoghi in cui gli individui si rappresentano in quanto membri di una clas­
se sociale o perché accomunati dall'aver vissuto un comune evento. Un grnp­
po di insegnanti-storici di Rovereto, riunito attorno alla rivista «Materiali di 
lavoro», dalla fine degli anni Settanta ha avviato una raccolta di scritture popo­
lari relative alla Grande Guerra e, nel 1 987, ha dato vita all'Archivio della 
scrittura popolare presso il Museo del Risorgimento di Trentoi2; in Francia un 
educatore, il prete Pierre de Givenchy, ha fondato nel 1983 a Orléans Vivre et 
l'Ecru·e, per raccogliere testimonianze sul disagio giovanile; a Siegan, in Ger­
mania c'è un istituto che raccoglie materiali legati ai ricordi d'infanzia; all'u­
niversità di Bochum e a quella di Genova si cercano le lettere degli emigranti; 
a Hagen si raccolgono materiali scolastici e si studiano i testi da un punto di 
vista prettamente storico. 

Poi, è arrivato l'ADN, la cui carica di novità stava nell'essere un archivio 
sulle identità personali che si autonanano: individui diversi tra loro, uniti dal 
comune desiderio di raccontarsi. Il successo dell' iniziativa stava nell'ampiezza 
sociale del pubblico a cui era rivolto l'invito ad inviare la storia della propria 
vita. Ma non è stata solo questa la novità; a Pieve, infatti, si era scelto di racco­
gliere opere autobiografiche senza altro obiettivo o ragione sociale che questa. 
Raccoglierle e farle leggere, per recuperare il passato, per dar loro valore a par­
tire da una lettura presente, per conservarle e. farle fruttare fino al futuro. 

Dal 1 987 furono organizzati dei seminari di studio sulla scrittura popola­
re, per iniziativa dell' infaticabile grnppo di cultori dell'autobiografismo di 
Trento e Rovereto13; in una di queste occasioni, Tutino si presentò con una 

12 Il Museo del Risorgimento ha successivamente mutato denominazione in Museo storico. 
Q. ANTONELLI, Scritture di confine. Guida all'Archivio della scrittura popolare, Trento, Museo 
storico in Trento, 1999. 

13 Tra il 1987 ed il 1998, il gruppo di Rovereto ha promosso otto convegni sul tema della 
scrittura popolare: Primo seminario nazionale «Per un archivio della scrith1ra popolare», Rove­
reto, 2-3 ottobre 1987 (atti in «Materiali di lavoro», n.s. V, 1987, 1-2); Secondo seminario nazio­
nale «L'Archivio della scrittura popolare: natura, compiti, s humenti di  lavoro», Trento, 10-11 
dicembre 1988 (atti in «Movimento operaio e socialista», XII, 1989, 1-2); Terzo seminario 
nazionale «l luoghi della scrith1ra autobiografica popolare», Rovereto, 1-3 dicembre 1989 (atti 
in «Materiali di lavoro», n.s., VIII, 1990, 1-2); Quarto seminario nazionale «Deferenza, riven­
dicazione, supplica. Lettere ai potenti», Rovereto, 6-8 dicembre 1990 (Deferenza, rivendicazio­
ne, supplica. Lettere ai potenti, a cura di C. ZADRA- G. FAIT, Paese, Pagus, 1991); Quinto semi­
nario nazionale «La scrittura bambina. Interventi e ricerche sulle pratiche di scrittura dell 'in­
fanzia e dell'adolescenza», Rovereto, 6-8 dicembre 1991 (atti in «Materiali di  lavoro», n.s., X, 
1992, 2-3); Sesto seminario nazionale «Documenti, testi, studi, archivi. Per un bilancio del lavo­
ro sulla scrittura popolare in Italia», Rovereto, 7-8 dicembre 1992; Settimo seminario naziona­
le «Piccoli scrivani. Scritture nel tempo dell 'infanzia e dell'adolescenza» Rovereto, 9-11 dicem­
bre 1993 (Scritture bambine. Testi infantili tra passato e presente, a cura di Q. ANTONELLI e E .  
BECCHI, Roma-Bari, Laterza, 1995); Ottavo seminario internazionale «Archivi autobiografici in 
Europa» Rovereto, 30-31 gennaio 1998 (Vite di carta . . .  cit.). 
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riflessione stimolata da un racconto autobiografico di Giuseppe Tomasi di Lam­
pedusa. L'autore de Il Gattopardo, in poche pagine, ripercorreva i suoi ricordi 
d'infanzia e, a premessa della sua opera, scriveva così: «Quello di tenere un dia­
rio o di scrivere a una certa età le proprie memorie dovrebbe essere un dovere 
imposto dallo Stato; il materiale che si sarebbe accumulato dopo tre o quattro 
generazioni avrebbe un valore inestimabile»14• 

Che cosa stava succedendo a Pieve se non quello che aveva sognato il 
grande scrittore siciliano? Si stava andando incontro alla possibilità, un giorno, 
di conservare tutte le memorie degli italiani che scrivono di sé. Così, senza l'ap­
poggio delle istituzioni, dei ministeri, della Regione, era nato, per iniziativa di 
alcuni privati cittadini, con l'appoggio di un istituto di credito e il volontariato 
di molti giovani, un centro pubblico, dove chiunque poteva inviare e consulta­
re testi autobiografici. 

Se l' ADN cresceva e diventava uno dei centri europei più importanti per 
la raccolta e la valorizzazione autobiografica, indubbiamente Trento e Rovere­
to si collocavano in una posizione primaria per l'energia con cui conducevano 
il dibattito scientifico intomo all'argomento. In nessun paese, come in Italia, la 
necessità di definire i confini e i compiti del genere autobiografico, esteso anche 
alle sue fmme popolari, è stata tanto sentita e indagata. Anche grazie ai semi­
nari trentini tenutisi a partire dalla seconda metà degli anni Ottanta, gli studio­
si italiani hanno coltivato un dibattito che, per vivacità, non ha eguali in tutta 
Europa e ha portato alla nascita di una Federazione nazionale degli Archivi di 
scrittura popolare15• 

Esaminando gli atti di quei convegni annuali si vede un mutamento nel­
l 'approccio a questo campo di indagini. Dai primi convegni organizzati per par­
lare «di un archivio della scrittura popolare», si è passati agli incontri sugli 
«archivi autobiografici», dove il concetto di «popolare» diventava un po' obso­
leto e l'attenzione si spostava sul fatto che in tutti i centri arrivavano materiali 
autobiografici di tanti io che mettevano in mostra la loro identità. Gli «archivi 
di scrittura popolare» erano diventati archivi delle identità che si raccontano. Da 
quel momento, i testi conservati nei singoli istituti venivano sempre meno valo­
rizzati come semplici documenti per la storia, la sociologia, la psicologia o l'an­
tropologia, e sempre più in quanto monumenti che gli autori stessi avevano eret­
to alle proprie identità singole. 

Il percorso dello storico Mario Isnenghi è, in questo senso, esemplare. 
Isnenghi, che prima dichiarava che la scrittura autobiografica era poco più che 
un «bruscolino» nel mare degli studi storici, nel 1 989 aveva mutato opinione 

14 G. TOMASI m LAMPEDUSA, Racconti, Milano, Feltrinelli, 1993, pp. 25-26. 
15 La Federazione nazionale degli Archivi di scrittura popolare è stata costituita nel corso 

del Secondo seminario nazionale (Trento, 10-11 dicembre 1988). 
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poiché riconosceva che esiste <<nn bisogno d'interesse e rispetto per le sogget­
tività, che va molto oltre la dimensione propriamente storiografica o addirittu­
ra ne prescinde ponendosi sul piano esistenziale»16• 

Quando lo sguardo degli studiosi italiani si è ampliato dal contesto nazio­
nale a quello europeo - il riferimento è al convegno «Archivi autobiografici in 
Europa» del ge1maio 1998- ci si è accmii che negli altri Paesi del continente 
era in atto un processo analogo: nascevano archivi per valorizzare individui ed 
esperienze di vita singole. 

Come case di vetro in cui si custodiscono preziose identità, stanno proli­
ferando nuove forme di archivio, alcune dichiaratamente sul modello pievano. 
Due nuovi centri sono nati da poco: il primo centro è il Deutsches Tagebuchar­
chiv di Emmendingen, nella Germania meridionale, l 'altro è l'Arxiu de la 
Memòria Popular a La Roca Del Vallés, in Catalogna. In più, pur nelle sue mar­
cate diversità, procede sulla stessa linea l 'esperienza francese di Ambérieu en 
Bugey, vicino a Lione. 

In quest'ultimo centro è stato proprio Philippe Lejeune a fornire lo stimo­
lo iniziale per la creazione di un archivio autobiografico. Ad Ambérieu, dal 
199 1  si è costituita una vera e propria associazione nazionale, l' Association 
pour l' Autobiographie et le Patrimoine Autobiographique (APA), con dirama­
zioni in tutto il tenitorio : a Parigi, a Strasburgo, a Lione, a Tours, ad Aix en Pro­
vence, fino alla svizzera Ginevra. Nei vari centri sono stati fondati dei gruppi di 
lettura che esaminano il materiale inviato dagli scrittori di sé e ne scrivono una 
recensione che comunicano in fonna privata agli autori; se questi lo desidera­
no, la pubblicano quindi in un bollettino periodico, «Le Garde-mémoire». Alcu­
ni testi vengono raccolti ad Ambérieu,. schedati e molti di essi sono anche 
oggetto di studi specialistici, altri vengono semplicemente letti e rinviati agli 
autori. Non c'è la promessa di alcun premio, solo la garanzia di essere letti. Gli 
autobiografisti vengono poi invitati annualmente a una giornata di studio, detta 
«giornata dell'autobiografia», dove confrontano :fi-a loro le proprie esperienze 
di scrittori di sé o dialogano con professionisti della penna ed editori sui temi 
dell'autobiografismo. I soci dell'associazione sono oltre seicento. 

Ecco come questo nuovo tipo di archivi autobiografici inaugura un senti­
re nuovo, dando la sensazione di entrare in un mondo dove la propria memoria 
diviene un'eredità pubblica. Non più solo la famiglia, non solo la trasmissione 

16 Vedi l'intervento di M. Isnenghi alla tavola rotonda tenutasi nel corso del seminario I 
luoghi della scrittura autobiografica popolare, in «Materiali di lavoro», n. s., VIII (1990), 1-2, 
p. 325. Sempre di Isnenghi si veda l 'intervento introduttivo in G. F ERRI- M. lANELLI, La guer­
ra povera, Firenze, Giunti, 1994, pp. 7-17. Proprio qui Isnenghi scrive: «Questi documenti 
popolari che fmalmente emergono- dal basso, ironia della sorte, dopo averli tanto invocati! -
non ci possono mettere in posizione difensiva, ma in posizione di ascolto». 
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generazionale fra coloro che hanno il nostro stesso sangue - e neppure soltan­
to l 'interesse di un gruppo ristretto di studiosi specialisti -, piuttosto ciascuna 
memoria autobiografica contribuisce a costruire gli archivi, i centri e gli istitu­
ti in cui le vicende di ogni vita entrano in relazione tra loro e, da tale contatto, 
ricominciano a esistere. 

DIARI, SCRJTTI DI MEMORIA, EPISTOLARI 

Di seguito definiremo le specificità delle varie tipologie teshmli, seguendo 
la riflessione che si è sviluppata in quindici anni di attività ali ' in temo d eli ' ADN. 

I diari servono a «pensare per scritto» scrive la giovane Claire Pie, una dia­
rista che aveva quattordici anni nel 1 862, assai cara agli sh1di di Philippe Lejeu­
ne. Il diario, infatti, è un'annotazione personale che di solito ha per argomento le 
azioni e gli avvenimenti relativi alla propria vita, ciò che si è capito e pensato in 
relazione a queste azioni e avvenimenti e ciò che si è provato in relazione a essi. 

Il diario si caratterizza per la frammentarietà della sua costruzione ed 
espressione e per la periodicità della sua scrittura che, di solito, è immedia­
tamente successiva agli eventi narrati . Questo tipo di scrittura narra il nostro 
stare al centro del l 'esistenza, alla ricerca di chiavi di lettura utili alla com­
prensione e all' approfondimento della stessa. D.  E. Polkinghorne, un noto 
studioso inglese di narratologia, esperto di scienze umane, ha scritto che «noi 
siamo in mezzo alle nostre storie e non sappiamo bene come si concluderan­
no» 17• Il diario, opera aperta per eccellenza, fotografa proprio tale incertezza 
spaziale e di senso, che è anche un'apertura di significato. Allo stesso tempo, 
ogni annotazione, ogni giornata di diario è quasi chiusa in se stessa. Solo la 
rilettura complessiva di un intero gruppo di giornate, di un mese, di qualche 
anno di diario, può darci l ' idea dello sviluppo della personalità così come 
invece emerge, magari nel giro di due sole pagine, in una memoria o in 
un'autobiografia .  

Infatti, queste ultime ricostruiscono a posteriori il pereorso vitale dell 'au­
tore, prevalentemente con lo scopo di fissare gli sviluppi dei suoi modi di esse­
re, o nel corso di tutta una vita (autobiografia), o per un periodo limitato di essa 
(memoria). Più che il diario o l 'epistolario, l 'autobiografia e la memoria rico­
struiscono un cammino esistenziale, elaborandolo organicamente, in modo da 
porre una conispondenza diretta fra evento e senso. In effetti, l 'autore di un'au­
tobiografia possiede una propria interpretazione del suo essere ali ' in temo della 

"D. E. POLKINGHORNE, Narrative Knowing and the Human Sciences, New York, State Uni­
versity ofNew York Press, 1 988, p .  1 50. 
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storia generale. Egli stabilisce una serie di relazioni ordinate e coerenti per cui 
l' insieme dei fatti che ha scelto di raccontare gli appare significativo al fine di 
spiegare come è divenuto quello che è adesso, mentre sta scrivendo. È eviden­
te che non ci si attende la medesima visuale prospettica da chi tiene un diario 
quotidiano. 

Ogni evento che l'autore di scritture di memoria seleziona dal proprio 
ricordo si presume abbia un significato nella visione d'insieme che egli vuole 
dare di sé. Anche per questo l 'autobiografia e la memoria sono scritte a una 
cetia distanza dagli eventi nana ti : esse richiedono ali 'autore la comprensione 
retrospettiva e la rielaborazione degli eventi stessi. 

A tale proposito, il filosofo Dilthey può dire che l 'autobiografia mette in 
luce tutte le più impmianti «connessioni» della vita dell' autore: «tutto quello 
che ha sentito come valore ( . . .  ), realizzato come suo scopo, abbozzato come 
piano di condotta, h1tto quello che egli ha appreso indietro come suo sviluppo 
e avanti come fonnazione»'8. Benedetto Croce ha scritto che l 'autobiografia 
risponde all'esigenza di un autore di collocare il suo «hltto nel hltto» . Per 
Croce, in altri termini, lo sforzo tipico de li 'autobiografia (ma il discorso vale 
anche per le memorie) è quello di «procacciarci luce, acquistare coscienza e 
intelligenza di quel che si è fatto» 19, di «enneneutizzare» il nostro vissuto. 

Che cosa sia e come si legga un epistolario è questione dibath1ta. Di norma 
si tende a distinguere fra epistolario e carteggio, chiamando col primo tennine 
una raccolta pressoché completa di lettere di un medesimo autore e, col secon­
do, uno scambio compiuto di lettere fra due autori in cui si riscontri un qualche 
grado di continuità nelle risposte dell'uno all'altro conispondente. 

Dal confronto con diari e scritti di memoria si può riscontrare che le lette­
re abbiano questo di diverso: se si può pensare che un essere umano rediga un 
diario o componga un'autobiografia anche (benché non soltanto) per contribui­
re a dare un ' immagine di sé, le lettere sono di nmma scritte per un preciso inter­
locutore. Se, insomma, diari e memorie si scrivono anche per gli altri, le lette­
re si scrivono primariamente per un altro da sé. Gli epistolari stanno quindi in 
un rappmio più diretto con l'alterità. 

Se un diario può esistere anche senza l 'esistenza di un altro soggetto 
rispetto all 'autore, altrettanto non si può dire di un epistolario, a meno che non 
sia un epistolario immaginario (ma qui si entra in questioni di confine e nella 
peculiarità delle istanze comunicative di un singolo autore) . Certo, l 'epistolario 
è, fra i materiali autobiografici, quello che meno si presta alle pretese di una 
nanazione esaustiva, giacché l 'obiettivo primario in rapporto al quale viene 

18 W. DILTHEY, Critica della ragione storica, Torino, Einaudi, 1982, p. 305.  
1 9  B. CROCE, Paralipomeni de/ libro sulla «Storia», in Il carattere della filosofia moderna, 

Napoli, Bibliopo1is, 199 1 ,  p. 146. 
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composto non è di ritrarre una o due personalità, bensì di stabilire una connes­
sione tra due soggetti che, nel momento in cui entrano in relazione, possiedono 
già un certo grado di conoscenza reciproca. 

L'ARCHIVIO DI PIEVE 

La pubblicazione dell'inventario dell'ADN nasce da una serie di positive 
convergenze, prima fra tutte il completamento della schedatura infmmatica del 
fondo archivistico, grazie a un finanziamento dell'Ufficio centrale per i beni 
archivistici (ora Direzione generale per gli archivi) del Ministero per i beni e le 
attività culturali. 

Il presente inventario descrive le 3 .4 16 unità documentarie giunte in 
archivio al 3 1  dicembre del 1999. Si tenga presente che nel sito web del­
l' ADN ( www.archiviodiari.it) è disponibile un inventario infmmatizzato che 
viene costantemente aggiomato e dà quindi conto anche delle acquisizioni 
successive. 

Le tipologie testuali 

La raccolta comprende esclusivamente diari, scritti di memoria ed episto­
lari; sono quindi esclusi i materiali di fantasia quali romanzi e fiabe, le poesie 
- quand'anche a carattere autobiografico -, i saggi e tutte quelle opere non 
classificabili nelle tre tipologie sopra citate. Vi sono piccole eccezioni a questa 
regola, dete1minate quasi esclusivamente dai criteri ancora incelii con cui, nei 
primi tre anni di attività, si raccoglievano i testi. Si conservano perciò una deci­
na di scritti in ottava rima, altrettante opere probabilmente di fantasia, redatte in 
terza persona, qualche liber amicorum, ricettario o canzoniere. Ma sono ecce­
zioni. In generale il materiale conservato attiene alle tipologie testuali sopra 
descritte. 

La maggior patte delle unità documentarie conservate sono scritti di 
memoria, come appare con evidenza da questo schema: 

Tipologia testuale Numero di unità Percentuale 

Diari 949 27,8 

Scritti di memoria 
2.053 

(autobiografie e memmie) 
60,1 

Epistolari e carteggi 302 8,8 

Altre tipologie testuali 112 3,3 
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È necessario fornire alcuni chiarimenti su questi dati. Innanzi tutto, l'attri­
buzione dei testi alle diverse tipologie è stabilita in base al carattere primario di 
ciascuna unità. Se a un diario di cinquecento pagine sono allegate trenta lette­
re, l'unità viene schedata come diario, segnalando la presenza di lettere fra i 
caratteri secondari. Gli scritti di memoria sono in numero evidentemente pre­
valente, con un sostanziale equilibrio numerico fra le autobiografie complete e 
le memorie che rievocano solo un periodo di vita. 

Sotto la defmizione di «altre tipologie testuali» sono raccolte alcune opere 
scritte in terza persona, fmtemente rielaborate con fmalità romanzesche, diari 
scolastici redatti come compito da gmppi di allievi, raccolte di cartoline, bigliet­
ti d'auguri, libri amicorum e tutto quell'insieme di materiali collegati al raccon­
to di sé che, pur non rientrando nelle tre tipologie testuali sopra individuate, gli 
sono affmi. 

Gli autori 

La maggior patte delle opere conservate presso l' ADN è stata inviata dagli 
autori stessi. In poco più di cinquecento casi, gli autori erano già deceduti al 
momento dell'invio e sono stati gli eredi a fi1mare l'atto di deposito. 

La proporzione fì:a i sessi è leggermente sbilanciata a favore degli uomi­
ni20. È oppmtuno sottolineare una differenziazione intema alle singole tipologie 
testuali: infatti, nei diari veri e propri è evidente il predominio femminile, men­
tre fra le memorie, in special modo quelle di guena, sono gli uomini ad aver 
inviato il maggior numero di testi. 

Sesso Numero di autori Percentuale sul totale 

Uomini 1.854 54,3 

Dmme 1.475 43,2 

Testi con due o più autori, di 
87 2,5 

sesso differente 

20 Si tenga presente che i dati non si riferiscono al numero degli autori, bensì al numero 
delle unità documentarie; se, ad esempio, una medesima autrice ha prodotto quattro scritture con­
servate in archivio, sono state calcolate quattro opere femminili. 



XXIV Archivio diaristico nazionale. Inventario 

Le professioni degli autori presenti in archivio sono indicate nella tabella 

che segue: 

Professione Numero di autori Percentuale 

Pensionato 1.454 42,6 

Casalinga 244 7,1 

Insegnante 224 6,6 

Impiegato 180 5,3 

Studente 68 2 

Infermiere/assistente sociale/ 
52 1,5 

terapista 

Disoccupato 41 1,2 

Operaio 40 1,2 

Giomalista/pubblicista 40 1,2 

Medico 37 l, l 

Pittore 26 0,8 

Commerciante 26 0,8 

Avvocato 25 0,8 

Agricoltore/contadino 24 0,7 

Dirigente 16 0,4 

Scrittore 12 0,3 

Militare IO 0,3 

Sacerdote IO 0,3 

Muratore 9 0,3 

A1iigiano 8 0,2 

Attore 7 0,2 

Bibliotecario 7 0,2 

Alh·e professioni 316 9,3 

Dato mancante 540 15,8 

i 
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I dati sulla professione degli autmi vanno utilizzati con cautela, sia perché 
quasi nell6% dei casi il dato manca, sia perché la presente tabella è realizzata solo 
sulla base della professione dichiarata dagli autmi all'atto della donazione. In quel­
l' occasione, gli autori redigono un breve curriculum in cui dichiarano le diverse 
professioni svolte nel corso della vita. Tale dato non è però ripmiato nella scheda 
informatica e va perciò investigato caso per caso in ciascuna delle 3 .  416 unità. 

Per quanto riguarda la provenienza geografica degli autori, nei regesti ci si 
limita a segnalare la provincia, a tutela della privacy individuale; tali dati, 
aggregati per regione, offrono il seguente quadro: 

Regione Autori Percentuale 

Toscana 617 18,1 

Lombardia 432 12,6 

Emilia Romagna 380 11,1 

Lazio 267 7,8 

Piemonte 234 6,8 

Veneto 223 6,5 

Sicilia 206 6 

Campania 183 5,4 

Liguria 139 4,1 

Puglia 106 3,1 

Marche 98 2,9 

Friuli Venezia Giulia 88 2,6 

Calabria 73 2,1 

Umbria 66 1,9 

Sardegna 58 1,7 

Abruzzo 51 1,5 

Trentina Alto Adige 42 1,2 

Basilicata 27 0,8 

Molise 15 0,4 

Valle d 'Aosta 4 0,1 

Paesi esteri 103 3 

Dato mancante 151 4,4 
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La provenienza geografica viene stabilita in base al luogo di nascita e di 
formazione di un autore. Se il luogo in cui l'autore è nato e quello in cui è cre­
sciuto fin verso i quattordici anni di età differiscono, a uno stesso autore posso­
no corrispondere due o più provenienze geografiche. Per questo motivo, le pro­
venienze geografiche rintracciate sono 3.563 su un totale di 3.416 testi. Ne con­
segue che anche la somma dei valori percentuali supera cento. 

Accorpando i dati relativi ai 2.995 autori italiani per grandi aree, si ha la 
seguente distribuzione geografica. 

Aree geografiche Autori Percentuale 

Italia Settentrionale 1.542 51,5 

Italia Centrale 1.114 37,1 

Italia Meridionale e Insulare 653 21,8 

Natura dei testi 

Solo 550 opere (il 16, l% del totale) sono conservate in originale presso 
l' ADN e se ne può perciò visionare il manoscritto. Gli altri testi sono presenti 
in fotocopia dell'originale o in trascrizione. Quasi sempre, però, è possibile 
risalire al luogo di conservazione dell'originale. 

La consistenza dei materiali è varia. Le opere inferiori alle dieci pagine 
sono catalogate nella «Sezione Testimonianze». Sia nella «Sezione Concorso» 
che nella «Sezione Adn» (sulle differenze fra queste sezioni si tornerà più avan­
ti) si conservano testi che vanno dalle undici alle oltre tredicimila pagine. 

Nel momento in cui gli autori si pongono in contatto con l'archivio è fre­
quente che chiedano un consiglio sulla lunghezza che deve avere il testo da 
inviare: gli organizzatori hanno scelto di non interferire in quest'ambito e 
lasciano loro la libertà di inviare la totalità o una parte della loro opera. 

Le tematiche 

Nella schedatura informatica, i testi sono stati classificati per soggetto21• Si 
presenta qui tale classificazione con una finalità orientativa, senza la pretesa che 
i dati siano frutto di un esame esaustivo di tutto ciò che ogni testo può offrire. 
Ovviamente, ciascun lavoro può trattare molti argomenti. 

" Ci si riferisce al Soggettario per i cataloghi delle biblioteche italiane, a cura della Biblio­
teca nazionale centrale di Firenze (Firenze 1956) e successivi aggiornamenti. 
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Soggetto Numero delle unità Percentuale 

Famiglia 1.852 54,2 

Seconda guena mondiale 1.304 38,2 

Amore 1.032 30,2 

Infanzia/ giovinezza 1.028 30,1 

Lavoro 906 26,5 

Amicizia 810 23,7 

Viaggi 590 17,3 

Malattia 470 13,7 

Lutto 494 14,5 

Prigionia 387 11,3 

Fede/religiosità 386 11,3 

Contadini 377 Il 

Inh·ospezione 333 9,7 

Politica/sindacalismo 317 9,3 

Emigrazione 303 8,9 

Incomprensioni famigliari 298 8,7 

Resistenza 255 7,5 

Prima guerra mondiale 200 5,8 

Sfollamento 195 5,7 

Detenzione/carcere 99 2,9 

Emarginazione sociale 77 2,2 

Tossicodipendenze 62 1,8 

Persecuzioni razziali 49 1,4 

Psicopatie 41 1,2 

A1h·e guene 41 1,2 

Dando atto che i rapporti famigliari sono l'argomento di cui più spesso si 
scrive, bisogna riconoscere che, in Italia, l'evento che ha generato la maggiore 
quantità di testi autobiografici (ammesso che il corpus pievano sia statistica-
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mente attendibile) è la seconda guena mondiale, argomento presente quasi nel 
40% dei testi. La prima guerra mondiale appare solo in un numero di testi rap­
presentativo del 6% del totale. Altri grandi eventi della storia nazionale su cui 
si è autobiograficamente scritto molto sono l 'emigrazione (8,9%) e la Resisten­
za al nazifascismo (7,5%). 

La maggior parte degli scritti presenti a Pieve ha per argomento vicende 
degli ultimi cento anni. I testi del - o sul - Cinquecento, Seicento e Settecento 
sono, nel complesso, solamente sei. Rela!ivi al XIX secolo si possiedono 13 1 testi, 
per una percentuale del 3,8% sul totale. E bene chiarire che questi dati riguardano 
gli estremi cronologici del racconto e non l'epoca della stesura del testo. 

IL PREMIO PIEVE - BANCA TOSCANA 

La valorizzazione dell ' ADN e l 'organizzazione del Premio Pieve - Banca 
Toscana sono due attività che coesistono e si completano a vicenda. Perché un 
concorso per opere autobiografiche? L'intuizione di Tutino è così sintetizzabile : 
le persone devono essere stimolate a depositare i loro testi. Creare un concorso è 
un modo per dare respiro al centro pievano, atTivare ben olh·e la cerchia dei cul­
tori dell 'autobiografismo e far parlare dell 'iniziativa di raccolta. Di un «concorso 
per i diari» si interessarono da subito i settimanali femminili, la stampa locale di 
tutta Italia, i giomali di fumetti letti dai ragazzi. Anivarono così quei primi testi 
che fecero parlar·e dell' ADN anche i quotidiani di grande tiratura e le riviste scien­
tifiche. Il Premio è quindi diventato la principale fonte di acquisizione per l' ADN. 

Tutino è intervenuto a questo proposito, rilevando come l 'istituzione pie­
vana, con il suo concorso ammale, fosse subito riuscita a diventare uno stru­
mento per mobilitare energie, raggiunte attraverso un'eco di mezzi di stampa e 
audiovisivi, per salvare dall 'oblio tutti gli scritti a contenuto autobiografico, 
conservati - consapevolmente o meno (e anche consapevolmente o meno 
scritti per questo scopo) - dalla gente comune. Quindi l 'originalità dell'archi­
vio è, prima di tutto, contenuta in questo suo specifico aspetto soggettivo, che 
rivitalizza la memoria trasformandola in un evento culturale attuale. Per questo 
fine l 'archivio di Pieve ha indetto il premio, che poi è stata la chiave di volta 
dell'esito positivo dell'iniziativa 22• 

Anche per questo è improprio parlare del Pieve come di un concorso let­
terario. Il premio nasce e ancora oggi continua a esistere come catalizzatore di 
testimonianze per arricchire l 'archivio. 

22 S. TUTINO, Il vivaio di Pieve Santo Stefano, in «Materiali di lavoro», n .  s . ,  VIII (1990), 
1 -2, p. 82. 
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In più - elemento non da escludere - h·amite il premio è possibile dare 
risalto e divulgazione alle opere più interessanti che ogni anno vengono invia­
te, indipendentemente dal fatto che l'autore sia vivente o deceduto. 

Per contro, bisogna riconoscere che è complesso e arbitrario porre due­
cento testi in gara l 'uno contro l 'altro (duecento è il numero delle opere ammes­
se ogni anno al concorso pievano ). È assai discutibile pretendere di mettere 
l'uno più in risalto dell 'altro non in base a chi sa usare meglio la penna, né a chi 
ha vissuto una vita più densa di avvenimenti, bensì in riferimento a una diffi­
cilmente identificabile «vivezza» dell'opera, a un misto tra la forza del perso­
naggio-autore, l 'interesse per le vicende nanate e l 'urgenza natTativa. Per di più 
un concorso, sostengono i detrattori della competizione, esalta l 'elemento di 
contraddizione che c 'è  fra una richiesta di scritture intime (ci si riferisce soprat­
tutto ai diari) e la loro divulgazione pubblica. Un premio per i diari non è ciò 
che si presta con maggior efficacia a dare risalto a percorsi di vita interiori, 
molto spesso legati al sigillo del pudore. 

Il primo anno il «Pieve» ha premiato una bidella bolognese che raccontava 
una difficile convivenza a due, inficiata anche dalla droga; nel 1986 si sono 
segnalate le lettere di una contessa milanese di fme Ottocento, rivolte a un uffi­
ciale dell 'esercito, atnato exh·aconiugalmente. Poi, guardando qua e là fra le varie 
edizioni, ha vinto un contadino veneto, autodidatta; un borgataro romano che non 
sa usare la punteggiatura ma è ricco di verve nanativa; un emigrante fhulano che 
racconta la sua vita perché è l'unico argomento che pensa di poter padroneggiare 
per poter realizzare uno dei quath·o doveri fondamentali di ogni uomo: «Fare dei 
figli, coshuire una casa, piantare un albero e scrivere un libro»23• Scritture fatico­
se. Per quella di un muratore lucano che vinse nel 1991, Natalia Ginzburg trovò 
questa definizione: «È uno stile che fa pensare al corso di un fiume limaccioso, 
che passa fia grovigli di rovi, troppo ricope1to dai rovi per riflettere il cielo. È uno 
stile dal ritmo affamwso che non si ferma mai a riposarsi e respirare»24• 

Ma accanto a queste, oltre alla già citata contessa, si sono premiati i diari 
di una donna calabrese, ricca e felice, che ha coronato il suo sogno d'amore spo­
sando un bel toscano, di cui aveva sognato il blu degli occhi, e viaggiando con 
lui per il mondo, dalla Persia, all 'Indonesia; oppure l 'analisi lucida e dratnma­
tica di un architetto romano che racconta la sua vita da reduce da un attentato 
terroristico negli «anni di piombo», e mentre scrive ha una pallottola conficca­
ta nella nuca. Una campionatura molto var·iegata di identità e maniere di vita, 
molteplice come le tematiche dell' intero corpus dei testi presenti nell 'archivio. 

23 Per un elenco completo dei testi premiati, vedi l 'appendice, in questo volume. 
24 N. GINZBURG, Camminando tra i rovi, in E. MILEO, 11 Salumificio, Firenze, Giunti , 

1992, p. 9. 
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Per ribadire l'miginalità dell'iniziativa, può essere interessante descrivere 
l'atmosfera in cui viene conferito il premio. Durante le giomate della «festa dei 
diari», i fmalisti si incontrano tra loro nella piazza principale di Pieve, davanti a 
un pubblico attento e numeroso. Tutti e dieci raccontano qualcosa di sé. Ognuno 
dei lettori della commissione «ha ascoltato», durante l'invemo, ahneno un centi­
naio di testi. Con un complesso meccanismo di letture incrociate le opere passa­
no da una prima, a una seconda, a una terza fase e solo dieci testi, fì-a i duecento 
pervenuti, approdano alla selezione finale. I lettori, lungo tutto questo iter, fini­
scono con l'affezionarsi agli autori delle opere, durante l'invemo ne immaginano 
le facce e le voci: nell'incontrarli è come se si conoscessero da tempo. 

Tutti i cittadini della Val Tiberina, toscana e umbra, possono entrare a far 
parte della commissione di selezione dei testi, candidandosi o come «lettore 
intemo» (il gruppo è composto da circa dodici persone), oppure come «ester­
no» (circa quaranta persone). Gli «interni» sono coloro che leggono il maggior 
numero di testi e procedono alla scelta dei finalisti, gli «estemi» leggono cia­
scuno almeno cinque testi all'am1o ed esprimono su di essi un parere scritto: il 
lavoro degli «esterni» è limitato alla prima fase ed è sempre affiancato dalle 
opinioni degli «intemi» .  

Quest'intreccio di letture e commenti, questa mediazione compiuta dai let­
tori fra un vissuto reale e una creazione di senso possibile, come pure la sem­
plice ritualità degli incontri di selezione, fa della stessa commissione di lettura 
un'impresa culturale significativa e un'attività sociale d'incontro e comunica­
zione. Ogni anno per il premio si compiono millecinquecento letture. Pagine 
spesso manoscritte vengono sfogliate una ad una dai cmmnissari di lettura inter­
ni ed estemi: siamo di fì·onte alla realizzazione concreta di un atticolato pro­
getto di educazione degli adulti. 

Il lavoro annuale dei lettori della commissione locale si arresta alla selezio­
ne dei dieci migliori testi, all'assegnazione di un premio speciale25 e alla segnala­
zione di una lista d'onore composta da quelle opere che, pur non essendo entrate 
in finale, hanno personalmente interessato i singoli cotrunissari. A questo punto, 
interviene la giuria nazionale che, fra i dieci fmalisti, sceglie il vincitore. È diffi­
cile chiarire il criterio con cui si giunge a questa scelta. Molte volte si va alla ricer­
ca di una persona che sia stata capace di inserire la sua vicenda di vita in un con­
testo ambientale e storico, e tutto questo senza perdere la fì·eschezza nanativa 
(che non è affatto sinonimo di capacità sintattiche, otto grafiche e grammaticali). 

Il vincitore ha un premio simbolico: mille euro e la pubblicazione presso 
un editore di fama nazionale: Giunti, Einaudi, Baldini e Castaldi, Mondadori e 
Mursia, fra gli altri, hanno pubblicato i testi vincitori, dal l 985 a oggi. 

25 Il premio speciale è intestato alla m emoria del senatore Giuseppe Bmiolomei, ex presi­
dente della Banca Toscana, che intuì da subito l 'importanza del premio e dell'archivio. 
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Ad ottobre, un mese dopo la premiazione, grazie all'eco che la stampa dà 
all'avvenimento, sono già anivate ahneno una cinquantina di nuove opere e si 
insedia la nuova commissione di lettura per i lavori dell'anno successivo. La 
conclusione è prevista per giugno. Da luglio si avvieranno le letture dei giurati 
nazionali che, il giomo prima della premiazione, si riuniranno a Pieve e sce­
glieranno un nuovo vincitore. 

I due gmppi di selezione si rinnovano per cooptazione ogni am1o: affinché 
sia garantita la continuità dei saperi acquisiti, sia una patte della commissione 
che una patte della giuria rimangono le medesime, affiancate da energie nuove. 
Tutto questo nel rispetto degli equilibri di formazione. Per entrambi gli organi­
smi valgono i criteri della proporzione fra i sessi, le età e le differenti specifi­
cità professionali. 

UN CENTRO DA STUDIARE 

L'ADN è aperto dal lunedì al sabato (lun.- ven. ore 8,30-13,30, 15-18; sab. 
9-12). È situato in un edificio dal fmte valore simbolico, all'interno del vecchio 
Palazzo pretorio. Infatti, il nucleo abitato di Pieve Santo Stefano fu completa­
mente distrutto dalle mine dei tedeschi in ritirata durante la seconda guerra 
mondiale . Solo poche memorie architettoniche del vecchio borgo si sono con­
servate e, fì·a queste, oltre alla Collegiata, al tempio della Madonna dei Lumi, e 
alle logge dove si teneva l'antico mercato del grano, si è salvata una parte del 
cinquecentesco palazzo comunale, dove ora è situato l' ADN. 

Il materiale dell' ADN è liberamente consultabile, salvo restrizioni poste 
dagli autori o dagli eredi, per motivi di riservatezza. Gli utenti si devono impe­
gnare a non sfì11ttare connnerciahnente i testi consultati, salvo specifica auto­
rizzazione dell'autore. Per leggere i testi a casa propria (tutti gli scritti sono in 
doppia copia) sono previste delle formule di prestito, a patto che il richiedente 
motivi il suo interesse con documentate fmalità di studio26• 

Il compito che l' ADN si è dato è di proseguire nel tempo: (r)esistere sem­
pre. Anche per questo motivo le persone si convincono a spedire le proprie 
opere: gli organizzatori garantiscono contimùtà. 

Inoltre, lo sforzo degli archivisti è di promuovere lo studio dei materiali 
posseduti. Nel momento in cui un testo viene studiato l'archivio diventa un cen­
tro vivo, un luogo dove i testi vengono fatti fruttare, danno stimoli, producono 
interazioni. La «diarioteca» pievana è quotidianamente frequentata da studenti 

26 Per i l  prestito esterno, viene rilasciata una tessera dal costo annuale di € 45 + IV A. Si 
possono ricevere sino a tre testi al mese, da restituire nel tempo massimo di due mesi. 
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universitari che organizzano intorno a questi materiali il loro lavoro di tesi. Già 
sessanta studenti si  sono laureati discutendo tesi basate sulla documentazione 
conservata dall'ADN. La psicologia, la pedagogia, la linguistica, l'antropolo­
gia, la sociologia, la storia e alcuni aspetti della filosofia e della letteratura sono 
gli ambiti disciplinari da cui provengono la maggior parte dei laureandi. Le uni­
versità di Firenze, Perugia, Bologna, Siena, Roma, Padova e Milano quelle che 
più frequentemente hanno tenuto rapporti con l 'archivio, ma anche Berlino, 
Parigi, Utrecht, a ribadire la vocazione europea di queste ricerche. 

Alcuni di questi studenti hanno riflettuto sui diari degli adolescenti, altri 
su quelli delle maestre, una ha visto come le donne raccontavano lo sfollamen­
to, un'altra ha parlato degli italiani in Africa. Poi, ci si è interrogati sui percor­
si di maturazione maschili, sulle nanazioni di emigrazione, sulle immagini 
della felicità lasciate ai propri diari e sui percorsi di nazionalizzazione delle 
campagne così come li narravano le memorie di vita contadina. Molti, ancora 
oggi, rimangono i campi d'esplorazione insondati . 

Dal 1 998, l' ADN pubblica una rivista semestrale: «Primapersona. Percor­
si autobiografici». Negli intenti dei suoi redattori, la rivista si compone di due 
patii distinte ma complementari. I primi contributi hanno carattere divulgativo: 
vengono pubblicati stralci di testi, si estraggono a sorte i nomi di alcuni diaristi 
così che i lettori della commissione ne «recensiscano» le opere, si fa il punto 
sulle novità accadute a Pieve e negli «archivi gemelli» di tutta Europa. La 
seconda patie del periodico è di profilo più marcatamente scientifico e ospita 
saggi di studiosi che dialogano sui temi dell'autobiografismo. Di norma, 
entrambe le parti si raccolgono intorno a una nucleo monografico a cui è dedi­
cato il numero della rivista. Sino ad ora, per fare qualche esempio, «Primaper­
sona» si è occupata delle scritture autobiografiche al confine tra verità e men­
zogna, dei diari dei giovani di oggi, delle rappresentazioni che la scrittura auto­
biografica dà del sentimento amoroso, nonché delle riflessioni su se stessi com­
piute da vecchi e nuovi migranti. 

Nelle pagine che seguono si chiariranno meglio le modalità di consultazio­
ne del presente inventario e le possibilità di ricerca che si offrono allo studioso. 

STRUTTURA DELL'INVENTARIO 

SEZIONI E SOTTOSEZIONI 

Le 4.3 16 unità documentarie conservate presso l' ADN sono suddivise in: 
Sezione Testimonianze, Sezione Premio, Sezione Adn. 

Nella Sezione Testimonianze sono conservati i testi inferiori alle dieci 
pagine che, per la loro brevità, possono essere considerati, appunto, piccole 
testimonianze della vita dell'autore. La soglia delle dieci pagine non è stata 
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rispettata in modo ferreo; infatti, si è tenuto conto anche della grandezza della 
grafia e del respiro della narrazione. La sezione è stata creata a pmiire dal l 988 
e non comprende perciò i testi inferiori alle dieci pagine giunti antecedente­
mente a quella data. 

La Sezione Premio raccoglie i testi che patiecipano al Premio Pieve -

Banca Toscana. 
Nella Sezione ADN si trovano i testi di quegli autori che hanno scelto di 

depositare in archivio il loro scritto senza però pmiecipare al concorso. Per 
alcune di queste opere gli autori hanno posto vincoli di riservatezza o hmmo sta­
bilito specifiche modalità di consultazione. 

Ciascuna delle tre sezioni è suddivisa in sette sottosezioni: Diari persona­
li (DP), Diari di guerra (DG), Diari di viaggio (DV), Memorie personali (MP), 
Memorie di guerra (MG), Epistolari (E), Altre categorie testuali (A). 

I Diari personali (DP) hamw per argomento vicende varie della vita del­
l 'autore: possono essere i diari tenuti nel corso dell'intera vita, diari concementi 
la sfera intima, la vita politica, famigliare, lavorativa o, più in generale, quel­
l 'insieme di mmotazioni su se stessi che non hanno per argomento esclusivo né 
vicende di guena, né di viaggio. 

Fra i Diari di guerra (DG) rientrano quei testi che hanno nell 'evento bel­
lico il loro primario argomento. I testi riguardano vari conflitti: la prima guena 
d' Afì-ica, la guerra di Libia, la guerra d'Etiopia, la guerra civile di Spagna e, 
soprattutto, la prima e la seconda guerra mondiale. Un numero esiguo di testi si 
riferisce ad altre guerre, come quella d'Indocina o del Vietnam. Sono presenti 
sia i diari di soldati combattenti, che quelli di dise1iori, di donne che attendono 
a casa i loro uomini, di partigiani, di sfollati, di bambini che leggono la guena 
sui giornali o la ascoltano alla radio. É chiaro come l 'evento bellico possa esse­
re presente, benché non come argomento principale, anche nei diari personali; 
la sintesi del contenuto e gli estremi cronologici possono chiarire al ricercatore 
i casi in cui una nanazione della guerra è presente anche in questi testi . 

I Diari di viaggio (DV) comprendono quelle scritture ispirate da una 
vacanza, una navigazione, una missione limitata nel tempo e che, comunque, 
riguardano un momentaneo e volontario allontanamento dell 'autore dal suo 
luogo di residenza, con la certezza del ritomo. 

Per le Memorie personali (MP) vale ciò che si è detto per i diari persona­
li con la sola differenza che questi ultimi sono scritti contemporaneamente ai 
fatti narrati, mentre le memorie personali sono rivisitazioni retrospettive (fanno 
pmie di questo gmppo anche le autobiografie). Fra le memorie personali sono 
inclusi anche quei rari testi (l' ADN ne conserva circa venti) che si possono defi­
nire memorie di viaggio. 

Le Memorie di guerra (MG) sono narrazioni scritte successivamente 
all'accadere dei fatti narrati, in cui l 'autore ricorda la propria esperienza 
durante una guerra, eventualmente ampliando la narrazione alla parte della 
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propria vita immediatamente precedente e/o successiva al conflitto, ma non 
oltre una quota che si è convenzionalmente stabilita nel venticinque per cento 
dell'intero testo. 

Nella sottosezione degli Epistolari (E) sono classificate le raccolte di let­
tere, cattoline postali, messaggi ed in generale le scritture spedite o indirizzate 
a un'altra persona. Vi sono, ovviamente, anche lettere scritte da soldati in guer­
ra o da persone che, essendo in viaggio, scrivono a parenti e conoscenti. 

Nell'ultima sottosezione, quella delle Altre categorie testuali (A) sono rac­
colti i libri di conti, le cronache, i libri amicorum, i ricettari, le agende, le cmtoli­
ne illustrate e i temi scolastici, le nanazioni autobiografiche in rima e tutto quel 
materiale che, pur non essendo classificabile come diario, scritto di memmia o epi­
stolario, appattiene comunque a un territorio che confina con l'autobiografismo. 

Le sette sottosezioni sopra elencate richiedono di essere considerate con 
una ce1ta elasticità poiché vi sono testi di confine che difficilmente si prestano 
a essere classificati sotto a una sola delle categorie presentate. Vi sono le lette­
re rivolte a un interlocutore immaginario o anche reale che, comunque, già si sa 
al momento della scrittura che non leggerà ciò che gli stiamo scrivendo (che 
cosa sono: epistolari, diari, memorie?); ci sono i «diari a», quei diari tenuti per 
poi consegnarli a una persona cara; ci sono i testi non classificabili solo come 
diario personale perché includono anche il viaggio, o magari la guena; insom­
ma, molte opere sfuggono all'eccessiva rigidità di queste gabbie. Per ovviare a 
questi inconvenienti, pur mantenendo la divisione in sottosezioni, ci si è servi­
ti di due accorgimenti: segnalare all' interno della sintesi del contenuto l'even­
tuale presenza di argomenti diversi da quello dominante o di pagine che appar­
terrebbero ad altre sotto sezioni; rinviare il ricercatore agli strumenti informati­
ci (ricerca in rete o presso la sede dell' ADN), dove è segnalato, oltre al cm·atte­
re primario della tipologia testuale, anche il carattere secondario di ogni unità 
documentaria, nonché i suoi temi principali e secondari. 

LE UNITÀ DOCUMENTARIE 

Ciascuna unità documentaria è designata da un numero di corda progres­
sivo. Ogni unità viene catalogata dall' ADN con una scheda infmmatica di qua­
ranta voci che comprendono dati sulla vita e la figura dell'autore, notizie sulla 
natura del materiale cattaceo conservato presso l' ADN, infonnazioni relative ai 
contenuti del testo e indicazioni relative ai recapiti dell'autore o degli eredi. Nel 
presente inventario non si sono riportate tutte le quaranta voci con cui è stata 
schedata ciascuna unità documentaria, ma solo le otto più importanti. 

Nome e cognome dell' autore: qualora uno stesso testo fosse opera di due 
o più autori, esso è stato ordinato alfabeticamente sotto il primo cognome. Nel 
caso di auh·ici coniugate si è, di norma, privilegiato il cognome da nubile. 
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Gli autori appaiono nella forma da essi prescelta, perciò - ma si tratta di 
eccezioni - alcuni compaiono solo con il primo nome, senza il cogn?me, alt:i 
sotto pseudonimo. Alcune opere

_ 
s_ono c,lass1ficate sotto �a voce «An�nnn?» pOI­

ché non si conoscono le generallta dell autore. Per le miscellanee e 1 testi redat­
ti da molti autori non appare nessun nome né cognome di riferimento (tali testi 
si trovano tutti nella sottosezione: Altre tipologie testuali). 

Nel rispetto della centralità data all'esperienza di vita individuale, qualora 
chi ha materialmente scritto il testo non ne sia l'autore intellettuale, si sono 
catalogati gli scritti sotto il nome di quest'ultimo (ad esempio nel caso di una 
psichiatra che trascri_ve le . tes�imo�ian�e registrate dei suoi paz�en�i, il testo 
viene schedato sotto 1 nomi de1 pazienti e non con quello della ps1chiah·a, spe­
cificando nel regesto le caratteristiche dell'opera). 

Provenienza geografica dell' autore: qualora il luogo in cui l'autore è 
nato differisse da quello - o quelli - in cui è cresciuto fino a circa quattordi­
ci anni, anche questi ultimi vengono riportati. Se non è presente la provenienza 
geografica, significa che non è stato possibile individuarla. 

Titolo dell'opera: viene riportato in corsivo. In generale, si tratta del tito­
lo prescelto dall'autore o dagli eredi. In alh·i casi si tratta di un titolo scelto dallo 
schedatore, che l'ha ritenuto più idoneo a caratterizzare quel testo (in questi casi 
si è provveduto all'approvazione del titolo da parte dell'autore o degli eredi), in 
un terzo caso, infine, può trattarsi dell' incipit del testo, la qual cosa è segnalata 
dalle virgolette. 

Consistenza: la consistenza può riferirsi sia al testo in originale che alla 
trascrizione, a seconda della forma in cui lo stesso è presente presso l' ADN. Si 
è privilegiato, per quanto possibile, l'esame del testo nella sua stesura origina­
le. Per alcune unità documentarie la consistenza non appare, soprath1tto in quei 
testi della sottosezione Altre categorie testuali che sono formati da un insieme 
di cartoline e/o fotografie. Nei casi di registl·azioni, la consistenza è espressa in 
minuti anziché in pagine. 

Estremi cronologici: per alcuni testi non è stato possibile risalire a una 
data di inizio e fine del racconto; per quanto possibile, si è ripmtata un'indica­
zione cronologica di massima (ad esempio, «almi Venti» o «secolo XX»). 

Un discorso a patte meritano quelle autobiografie che ricostruiscono la 
propria genealogia partendo dagli avi. In generale, si è messo come primo estre­
mo la data di nascita dell'autore; però, quando la ricostruzione genealogica è 
parsa qualitativamente e quantitativamente ricca di dati utili al ricercatore, allo­
ra la si è segnalata come primo estremo cronologico, chiarendo, nel regesto, le 
motivazioni per cui, ad esempio, il testo x, ha come estremi oltre due secoli, o 
una qualsiasi data superiore a una singola esperienza di vita. 

Segnatura: è la classificazione assegnata a ciascuna unità documentaria 
nell'ambito dell' ADN. La prima parte indica la sottosezione di appartenenza 
(DP, DG, DV, MP, MG, E, A), seguita, per i testi che hanno partecipato al Pre-
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mio Pieve - Banca Toscana, dall'anno in cui il testo è pervenuto all' ADN (es. 
DP/85 o MG/94); per i testi che non ham1o partecipato al concorso (Sezione 
Adn e Sezione testimonianze) si utilizzano invece le sigle Adn e T (es. 
DP/Adn o MG/T). 

Regesto : nel regesto sono descritti sinteticamente gli avvenimenti narrati 
ed i temi trattati nell'opera. A volte sono state inserite informazioni relative alla 
vita dell'autore successiva alla stesura del testo. Nei regesti si dà inoltre conto 
delle specificità del testo, dei caratteri secondari di tipologia testuale e degli 
eventuali materiali allegati. I giudizi che compaiono nei regesti sono degli auto­
ri dei testi; chi ha redatto i regesti ha cercato di essere più fedele possibile allo 
spirito degli stessi. 

Bibliografia: sono segnalate: la pubblicazione integrale dell'opera in lin­
gua italiana, la traduzione della stessa in lingua straniera, la pubblicazione di un 
estratto dell'opera, nonché gli studi che citano e commentano il testo in que­
stione. Si sono tralasciate le pubblicazioni di articoli divulgativi su quotidiani e 
rotocalchi, oltre alle citazioni all'intemo di tesi di laurea (tutto ciò è comunque 
consultabile presso l' ADN). 

Per quanto riguarda i testi stampati a proprie spese dagli autori, si sono 
citate solo quelle edizioni che, benché limitate e fuori commercio, hmmo avuto 
una tiratura abbastanza alta e, perciò, possono essere reperite perlomeno nelle 
biblioteche locali. Presso l' ADN è presente un elenco di tutte le pubblicazioni 
in parola che possono essere richieste agli autori. 

A conclusione del lavoro, desidero r ingraziare tutte le persone che hanno 
reso possibile la realizzazione di questo inventario. In primo luogo, la mia gra­
titudine va a Saverio Tutino, per i preziosi consigli che mi ha dato in ogni fase 
di realizzazione, tanto più che alcuni dei regesti sono stati scritti da lui. Un rin­
graziamento che coinvolge anche la sfera dell'amicizia è per Loretta Veri, diret­
trice organizzativa dell'ADN, per le molte volte che mi ha prestato la sua assi­
stenza pratica e morale. Senza di lei l'Archivio di Pieve non sarebbe quello che 
è oggi, giacché nessuna delle attività promosse prescinde dalla sua sensibilità e 
intelligenza. 

Grazie anche all'intero Comitato scientifico nella persona del suo presi­
dente Pietro Clemente, e alle quattro impagabili schedatrici dell'archivio; per 
ciò che hanno fatto è poca cosa limitarsi a fare i loro nomi: Daniela Brighigni, 
Cristina Cangi, Catia Del Furia e Silvia Guerra. Questo progetto l'abbiamo por­
tato avanti insieme, con lunghissime ore di lettura. 

Un affettuoso ringraziamento anche a Stefano Romanò, obiettore di 
coscienza, che col suo lavoro prezioso e preciso mi ha rispanniato ulteriori 
sedute davanti al computer. E grazie a tutti i volontari dell'archivio, da Grazia 
Cappelletti a Bettina Piccinelli, a Mario Aldinucci, Natalia Cangi, Roberta Fer-
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roni, Silvia Bragagni, Mirco Fenara: occupandosi di altre incombenze mi 
ham10 permesso di concentranni su,l coordinamento del lavoro di schedatura e 
sulla redazione di questo volume. E un inventario giovane, quello che si pre­
senta, di un gmppo di giovani che hanno a cuore la memoria. 

In Giulia Barrera, Ludovica de Comien e Mauro Tosti-Croce, della Dire­
zione generale per gli archivi, ho trovato una precisa sponda che mi ha per­
messo di orientare più correttamente il mio lavoro di ricerca. Di ciò sono loro 

molto grato. 
E l'ultimo grazie - o è una dedica? - è per Lucia, a cui la redazione di 

questo inventario mi ha lungamente sottratto. 

LUCA RICCI 
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l .  

DIARI PERSONALI 

DP/95 
STEFANIA AERAMI (Brescia), Metamoifosi, pp. 112 (1992-1994) 

Problemi fisici e finanziari di una casalinga che combatte contro l' obe­
sità, fino a vedere un barlume di luce in fondo al tunnel. 

DP/90 

2. MARGHERITA ADAMo (Reggio Emilia), La scimmia sulle spalle - Deli­
rium, pp. 47 (1937-1952) 

Insieme ai colleghi universitari, una donna, futuro medico, inizia a far 
uso di morfma: la dipendenza da essa, da cui sfuggirà soltanto negli ulti­
mi anni della sua vita, le provocherà stati di alterazione psichica e le spa­
lancherà le porte dei manicomi italiani prima della riforma. 
M. ADAMO, Centodieci e droga, Firenze, Giunti, 1991. 

DP/94 

3. ANNAMARIA ALBERTINI (Pescara), Anawim: i piccoli di Jahvé, pp. 63 
(1992-1993) 

Riflessioni giomaliere sull'esperienza compiuta presso un istituto per bam­
bini cerebrolesi, a Gemsalemme: il rappmto con tre di questi bambini e la 
convivenza con altri volontmi; sullo sfondo la città e il paesaggio locale. 

4. ANNAMARIA ALBERTINI (Pescara), Anawim 2, pp. 84 (1995) 

DP/96 

Il diario racconta, giomo per giomo, la seconda esperienza di volonta­
riato vissuta nel medesimo istituto di Gemsalernrne da un'insegnante 
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volontaria italiana che assiste bambini ebrei e arabi, lesionati sia fisica­
mente che psichicamente. Visita anche la città: i mercati, la natura, le 
feste religiose. 

DP/98 

5. ANNAMARIA ALBERTINI (Pescara), Anawim 3 - Tenerezza, pp. 49 (1997) 

Ritorna come volontaria ad assistere alcuni bambini disabili di Gemsa­
lemme. Ormai conosce i luoghi e il personale dell'istituto, non i bambi­
ni che ogni anno sono diversi. Il diario raccoglie descrizioni e commenti 
su quell'umanità, dai bambini malati, ai politici alle prese con le violen­
ze nei tenitori occupati. 

DP/99 

6. RrccARDA ALcARO (Catanzaro), Jasol, pp. 36 ( 1996-1998) 

7. 

8. 

Diario di una grave crisi matrimoniale durante la quale una giovane, 
madre e moglie, scopre che il tradimento del marito ha generato un'altra 
figlia. Un tentativo di analisi di coppia, per capire chi e quando ha sba­
gliato. Poi, la riconciliazione. 

DP/97 

ANTONINA ALES (Trapani), Pagine d'amore di Liliana, pp. 76 ( 1985) 

Una «poetessa scrittrice» confida al diario l'amore spirituale che prova 
per Sebastiano, che la sua coscienza di donna di fede rifiuta. Un amore 
«non inquinato dal peccato», che si nutre di poesia e di sensi di colpa 
verso il marito e la famiglia. 

DP/87 

TERESA AMENDOLAGINE (Roma), Passaggio, pp. 32 ( 1974-1979) 

Alla soglia dei quarant'anni, con un matrimonio fallito alle spalle, una 
casalinga ricomincia da zero: arriveranno prima il lavoro, con risultati 
altalenanti, poi anche il primo amante, malgrado l'iniziale indecisione. 

9. 
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DP/96 

ADRIANA AMICI (Trieste - Genova), Diario, pp. 1094 (1939-1947) 

Annotazioni dai 10 ai 18 anni: da Genova a Colleluce, nelle Marche, sfol­
lata presso le cuginette e poi a Milano, per il lavoro del padre; lo studio è 
al centro di un diario teneramente quotidiano, fatto di dispetti e giochi, di 
allegria e guerra, forzato momento di crescita per tutta una generazione. 

DP/94 

10. ADRIANA AMICI (Trieste - Genova), La mia Punta, pp. 198 ( 1989-1993) 

Vita quotidiana in una località ligure di pesca e turismo estivo, raggiun­
gibile per mare o a piedi. L'amore per l'uomo e il suo ambiente naturale 
è la materia di questi racconti. 

DP/99 

11. ADRIANA AMICI (Trieste - Genova), La mia Punta. Il parte, pp. 200 
(1994-1998) 

Registrazioni quotidiane di incontri, amicizie, pranzi condivisi, scritte da 
una pensionata che ha scelto di vivere in una postazione isolata della 
riviera di Levante, in sintonia con un paesaggio incontaminato. Una scrit­
tura riservata: nanazione di sé, attraverso gli altri. 

DP/96 

12. ANTONIO ANATRIELLO - ROSA ANATRIELLO (Napoli), Il prete e la rosa, 
pp. 43 (1975-1977) 

Un'esperienza sacerdotale nell'hinterland napoletano; Antonio è un gio­
vane prete amante della sua vocazione, del suo nuovo ministero e di una 
donna. Diario dell'utopia tentata nel mantenere casto il sentimento reci­
proco. Nel l 979 Antonio lascerà la tonaca. 
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DP/94 

13. CORRADO ANGELINI (Perugia), Il diario di Cm-radino a cavallo tra due 
secoli, pp. 30 (1899-1904) 

Corrado riceve in regalo per la Befana un libretto sul quale scriverà il dia­
rio: siamo nel 1899 e Corrado ha sedici mmi. Aniverà a scrivere fino al 
dieci aprile 1904: le sue annotazioni, così, giungeram1o fino a noi. Ma 
con tutti i nomi cambiati per non offendere nessuno. 

DP/89 

14. BIANCA MARIA ANGELONE (Novara), Il maglione mai finito, pp. 13 
(1958-1988) 

Due matrimoni falliti alle spalle - «maglioni non finiti» - poi l'incon­
tro, durante una crociera, con un uomo molto più giovane di lei. Una 
dmma si racconta attraverso le proprie storie d'amore. 

DP/94 

15. MARIA ANrcHINI (Udine), Per pigrizia non divorzio, pp. 513 (1981-1993) 

Le lunghe giomate fra scuola, cucina, pranzi di Natale, domeniche pio­
vose e «soppopera», con marito e figli, in un circolo vizioso che rende 
una donna colta e operosa, sempre più insofferente, soffocata da una pro­
spettiva chiusa a qualunque speranza di libertà personale. 

16. ANONIMA (Roma), Io e i miei quaderni, pp. 78 (1974-1980) 

DP/89 

Dopo la scomparsa della madre e del compagno, un'anziana signora 
romana combatte la solitudine scrivendo: la vita di tutti i giomi si 
confonde con i ricordi ed è dominata dal rimpianto per una gioventù 
ormai lontana. 

DP/85 

17. LucA ANTOCCIA (Roma), Efemeride. Diario di tre mesi, pp. 88 (1983) 

Uno studente prova a scrivere ogni giomo almeno una riga di letteratura, 
nel tentativo di guardarsi dentro e di capire un po' di più del mondo cir­
costante. 
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DP/92 
18. GIANCARLO ARciPELAGO (Fenara), Quarantanove giorni nell 'inferno, 

pp. 135 (1990) 

Dol�rose g�ornate d'un anziano accanto al letto d'ospedale della moglie, 
colp1ta da 1c�s cerebrale. La sua angoscia diventa cupa depressione, 
superata graz1e all'amore per la donna, finalmente guarita. 

DP/92 

19. ENZO ARDUINI (Pesaro Urbino), Carcel Mode/o, pp. 340 (1990) 

Arrestato in Spagna con l'accusa di spaccio di stupefacenti, un rosicolto­
re racconta la sua detenzione al Modelo di Barcellona, un carcere che ha 
un regolamento di detenzione particolarmente duro. 

20. RAFFAELA ARESU (Nuoro), Io e gli altri, pp. 268 (1955-1959) 
DP/88 

Due anni della vita di un'adolescente sarda durante i quali frequenta un 
collegio di suore, s'innamora per la prima volta di uno «chmmant» fran­
cese e decide di proseguire gli studi nel continente, dove incontrerà anche 
il suo futuro marito. 

21. SANTINA ARMINI (Arezzo), «Caro diario», pp. 58 (1960-1961) 
DP/95 

Il collegio come momento di passaggio dalla fanciullezza all'adolescen­
za: amori, piccole depressioni, dubbi vissuti all'ombra dell'esperienza 
scolastica e timidamente confessati al diario. 

DP/98 
22. ELISABETTA MRABITO (Catania), Il diario di Sissy, pp. 73 (1979-1995) 

Una ragazza dai fermi principi, che lotta per acquistare sempre più fidu­
cia in se stessa, riesce a «dare a sé la propria vita» raccontando le sue 
diverse esperienze, anche amorose, fmo a quando, laureata, incontra 
l 'uomo giusto che la sposerà. 
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DP/98 

23. CARLA ATTOLICO (Brindisi), Viaggio nel cuore di Parigi , pp. 194 
( 1991-1992) 

Una giovane sposa descrive il suo primo anno di matrimonio vissuto a 
Parigi, in un diario da Tegalare al marito. Racconta di fì.·equenti viaggi in 
tenitorio francese e, alla frne, parla della morte prematura di un giovane 
fratello. 

DP/89 

24. ANNA AVALLONE (Reggio Calabria - Napoli), Il mio sessantotto, pp. 144 
( 1967-1988) 

Il confronto generazionale tra un figlio attivista del movimento studente­
sco e la madre «colpevole» di essere borghese ed insegnante. Quest'ulti­
ma tenterà di capire le ragioni della protesta per portare poi, a sei anni di 
distanza, i risultati di questa sua conflittuale esperienza nel mondo del­
l'insegnamento. 
A. AVALLONE GRAMAGLIA, Il sessantotto. I risultati hanno risposto alle aspettative?, 
Firenze, L'autore Libri,  1996. 
A. MARWICK, The Sixties, Oxford - New York, Oxford University Press, 1998. 

DP/85 

25. .RJNo AVERSA (Viterbo), Diario semiserio di un pubblico dipendente, 
padre di famiglia, pp. 36 ( 1983-1984) 

Il quotidiano di un impiegato pubblico della Usl che lotta con l'ufficio, i 
colleghi, le spese di casa e le tasse. 

DP/95 

26. ANTONELLA BALLA (Torino), Sotto la pelle del mondo, pp. 57 ( 1987 -1992) 

Introspezione a proposito di una storia d'amore non narrata, che avrà la 
durata di un anno e proseguirà poi per altri tre, con l'intromissione di 
un'altra figura di dom1a. 
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27. BARBAPÀ (Roma), Diario, pp. 1746 ( 1982-1996) 

11 

DP/97 

Una giovane donna che adora i diari e adora scrivere, comincia a quindi­
ci anni e pmta avanti fino ai trenta una lunga confessione a se stessa sul 
travaglio per capire la vita, che è anche una ricerca di comunicazione con 
gli altri, di cui patisce il fallimento costante. 

L. RICCI, Ciao Barbapà, in «Primapersona», 1999, 3, pp. 6-7. 

DP/86 

28. NARO BARB ATO (Roma), 4 novembre 1935-24 maggio 1936, pp. 58 
( 1935-1936) 

La breve storia d'amore tra un giovane di leva a Littoria, ora Latina, e 
una studentessa romana, attraverso il diario di lui. In allegato qualche let­
tera di lei. 

DP/95 

29. ILARIA BARDONE (Torino), Riflessioni e pensieri, pp. 41 ( 1992-1993) 

Diario di lilla diciottenne che descrive gli stati d'animo di un'adolescen­
te insicura e depressa, con un'unica ce1tezza: la fede in Cristo. 

DP/98 

30. AcHILLE BARONCINI (Ravenna), La felicità viene dalle piccole cose, 
pp. 38 ( 1979-198 1) 

Un giovane scrive della solitudine e della sofferenza per un lavoro ingra­
to, per gli amici che si «sballano», per se stesso a cui non sa dare «una 
vita decente» e soprattutto per un amore non ricambiato. 

DP/98 
31. MASSIMO B ARTOLETTI STELLA (Forlì Cesena), Romagna Sessanta, 

pp. 215 ( 1964-1968) 

Un adolescente avanza controcorrente amando Katia con mentalità libe­
ra, di artista. Sogni e spavalderie, in un diario che ha perso solo le pagi­
ne strappate perché lei lo ha lasciato. La provincia romagnola: le bici-
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elette, il mare di Cesenatico, le domeniche al cinema «San Vittore», 
quando, nel buio, le mani di Massimo e Katia si incontravano e si strin­
gevano. 

Sezione Premio - Diari personali 1 3  

«Patteggio con Dio e gli chiedo l'eterno miracolo. Desidero desiderare ed 
essere desiderata». 

M. BARTOLETII STELLA, Snamoramento, a cura di B. PICCINELLI, in «Primapersona», 
2000, 4, pp. 21-24. DP/97 

32. MARIA CRISTINA BATTOCLETTI (Udine), Diari, pp. 12 (1995-1996) 

DP/97 

36. FEDERICO BERNARDINI (Firenze), Diario: «È finita?», pp. 47 (1991-1993) 

Storia della profonda amicizia che lega un giovane in cerca di lavoro a 
un altro ragazzo con cui condivide t utto, fino al giorno in cui una terza 
persona, una ragazza, si inserisce fì·a loro. Ed è la grande delusione. 

Brevi considerazioni sul dolore che il destino riserva nella vita, motivate 
dal suicidio del padre e intercalate da descrizioni di sogni che si confon-
dono con la realtà. DP/91 

DP/99 

33. ELENA BELTRAMI (Alessandria), Diario di un anno, pp. 164 (1996-1998) 

Diario di un anno e mezzo di un'insegnante italiana ad Amsterdam dove 
vive con il marito olandese e la figlia. Le difficoltà relazionali, soprattut­
to con altre donne, il marito assente e nervoso, nel ricordo di una madre 
non amata e di amici che non ha più. Vita scolastica, descrizioni meteo­
rologiche, musica e qualche viaggio nei dintorni: poco per una donna 
intraprendente. 

DP/97 

34. VALERIO BERGAMINI (Pavia), Diario personale, pp. 38 ( 1978-1980) 

Sta per laurearsi in filosofia quando una storia d'amore si conclude con 
un fallimento. Nel diario, che scriverà poi per due anni, dice, anche poe­
ticamente, tutta la sua sofferenza. Finché subentrerà una freddezza, forse 
annuncio di liberazione. 

DP/99 

35. MANDELA BERNARDI (Milano), Anima. Diario di un 'adolescenza manca­
ta (o mai conclusa), pp. 25 (1984-1998) 

Un'adolescente scrive un diario sotto fmma di lettere a un'amica imma­
ginaria di nome Patty. Un carattere fragile segna la sua esistenza, ren­
dendola sensibile alla solitudine, anche a causa di due lutti importanti. 

37. !RENE BERNASCONI (Svizzera), Casa dei bambini, pp. 68 ( 1915-1916) 

Una maestra svizzera insegna in una scuola materna a Palidoro, alle porte 
di Roma, tra famiglie di braccianti stagionali minacciati dalla fame e 
dalla malaria. 

38. BERTA (Genova), Diario, pp. 13 (1997) 

DP/98 

Pochissime pagine per manifestare il grande dolore di :Il-onte alla scom­
parsa della madre e il sentimento di solitudine che le rimane, insieme con 
le paure per il lavoro, l'impegno famigliare e la propria salute. 

39. SERGIO BERTACCINI (Livorno), Zibaldone, pp. 113 ( 1992-1993) 

DP/94 

È insieme memoria e diario di un intellettuale, che affonda le radici del suo 
zibaldone nel teneno del '68, per mescolare una tragedia famigliare con il 
labirinto della c1isi politica della sinistra e di una difficile ricerca di sé. 

DP/91 

40. CARLA BERTARELLI - ALFREDO FERRARI (Milano - Genova), Da un breve 
incontro un 'intera vita, pp. 77 (1920-1950) 

Diari paralleli, all'inizio, di Carla: e Alfì·edo. Poi, solo quello di lui, che 
descrive la vita di famiglia, il lavoro, la crescita dei figli, in un'atmosfe­
ra di umiltà e di fede religiosa. 
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DP/95 

41. CARLANTONIA BERTOLA (Parma), La mia vita, pp. 133 (1962-1994) 

Pagine di diario distanti fra loro di alcuni dei momenti più impmianti 
della vita dell'autrice: l 'adolescenza, il matrimonio, i figli, tutti visti in 
prospettiva del progressivo sfaldarsi del legame famigliare. 

DP/91 

42. MARIA BEATRICE BERTOLDI (Trento), Uno straordinario torrente, pp. 174 
(1989-1990) 

Il percorso psicologico di una gravidanza e del relativo patto, nel quadro 
di un difficile rapporto fra un 'insegnante italiana e un insegnante tedesco 
che si trasferiscono a Berlino, quando cade il muro. 

43. ANNA BIANCHI (Milano), Diario di un anno, pp. 19 (1984-1985) 

DP/86 

La difficoltà di trovare una «sistemazione» alla madre novantenne che, a 
causa della rottura del femore, necessita di pmiicolari cure, rivela alla 
figlia l 'impreparazione della nostra società nei confronti dei problemi 
della terza età. 

DP/99 

44. ELVIRA B IANcm (Torino - Latina), Lettere a Marguerite, pp. 32 (1995-
1996) 

Una donna che ha vissuto senza radici, cambiando più di trenta case, a 
Roma, Cagliari, Firenze, Parigi, in Costa Rica e in Pe1ù, trova in una casa 
di Tenacina, l 'attaccamento alla tena che le mancava. Ora può racconta­
re a Marguerite Duras, sua scrittrice preferita, di cui ha conosciuto il 
figlio, tutta la sua vita nomade, fino alla conversione buddista, in lettere 
non spedite che sono un diario. 
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DP/98 

45. MoNICA BIANcm LA FoRESTI (Savona), «Signore, ti prego», pp. 330 
(1974-1984) 

Un diario decennale con molti spunti su scuola e famiglia, ma soprattut­
to amicizia e amore: l 'attività nell 'associazionismo cattolico e poi la scel­
ta di studiare a Berlino segnano, per una studentessa ligure, il passaggio 
dall'adolescenza all 'età adulta. 

DP/97 

46. EMILIA BIANCHINI - MONICA CASTIGLION! (Milano - Mantova), Monica & 
Emilia le avventure di due giovani scommesse, pp. 59 (1989-1990) 

Due studentesse universitarie rubano ogni giorno alcuni minuti al loro 
lavoro part-time di commesse presso un negozio di moda a Milano per 
annotare, in un diario a quattro mani, la loro vita quotidiana e l 'eventua­
le conoscenza con personaggi del mondo dello spettacolo . 

47. LAURA BIARELLA (Perugia), L 'amica-nemica, pp. 79 (1993) 

DP/94 

Afflitta da bulimia, una studentessa si sforza di uscirne: racconta in un 
diario le cure affrontate con l 'aiuto della neuropsichiatria e le prime espe­
rienze della sua vita sentimentale e di studio. 

DP/96 

48. RossELLA BISELLO (Padova), Raccolta di pensieri, pp. 26 ( 1986-1987) 

Raccolta di riflessioni di una studentessa universitaria intorno a un anno 
importante, segnato dalla rottura del suo legame con il fidanzato: un male 
di vivere che diventa, in alcuni momenti, motivo di orgoglio e malinco­
nica consolazione. 
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DP/98 
49. GIOVANNA BLANDINI (Catania - Roma), Là dove ti porta il proprio senti­

mento, pp. 38  ( 1 996) 

Una casalinga di quarantacinque anni si innamora, senza mai conoscerli 
di due autisti �i a�tobus e di. un commesso della Coop. Trentotto pagin� 
per trentotto gwmr, durante 1 quali soffre in silenzio, credendo di amare. 

DP/97 
50. GIOVANNA BLANDINI (Catania - Roma), Da/ mio diario - anno 1977 pp. 3 l 

( 1 977) ' 

Si rivolge al diario chiamandolo «cara Lilly» e finnandosi «tua watussa», 
legge Anna Frank e fa il resoconto di giomate tutte uguali trascorse, in 
casa, con la madre e due zie anziane e fuori, fra lezioni di danza e datti­
lografia. 

DP/99 
5 1 .  PRIMO BoccALERI (Alessandria), Maestro di Dalmazia pp. 1 3 0  ( 1 94 1 -

1 942) ' 

Un maestro piemontese, fervente fascista, sceglie di lavorare in un pic­
colo paese della Dalmazia per «fare opera di civilizzazione e di italia­
nità» : nel diario annota i progressi dei suoi alumli - subito inquadrati 
nelle organizza

.
zioni giovanili del regime - e descrive l ' impatto con il 

t�u:bolento ambiente locale. Un po' diario, un po ' registro di classe: come 
sr msegnava nelle scuole di molti anni fa. 

DP/85 
52.  GIUSEPPE BaccHio (Sondrio), Diario di un naturalista pp.  42 ( 1 98 1 -

1 983) ' 

L'osservazione della natura come evento quotidiano nelle località care 
all 'autore. Il resoconto dettagliato di tante giornate trascorse nei boschi. 
G. BaccHio, Il larice e l 'ombra, Sondrio, L'officina del libro, 1 992. 
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DP/99 

53. ELISA MARIA BaGGIANO (Genova), «Diario di Turco Elisa Maria», pp. 1 27 
( 1923- 1926) 

Dal 1 8  agosto al 1 8  ottobre del 1 923 l 'autrice viaggia da Genova a Bue­
nos Aires e ritomo, imbarcata come infenniera. Parla della vita di bordo, 
delle amicizie fatte, della simpatia per un certo Arturo, ma soprattutto del 
suo dolore per la mmte del marito e della nostalgia per i cinque figli 
lasciati in collegio, ai quali dedica anche poesie. Seguono brevi annota­
zioni, scritte negli anni seguenti. 

DP/88 

54. LuciANO Bous (Milano), « Visto che non si può dormire», pp. 1 90 ( 1986-
1 987) 

Il ricovero in ospedale a causa di una malattia cardiaca, l 'operazione e i l  
successivo periodo d i  convalescenza spingono un membro del Movi­
mento federalista europeo a tenere un diario di quei giorni, vissuti come 
progressivo avvicinamento alla morte, e a fare il bilancio di una vita 
civilmente impegnata. 

L. Bous, Il mio filo di Arianna, Roma, Dimensione Europea, 1 99 1 .  

55 .  LEDA BoLOGNANI (Brescia), Diventare sola, pp.  60 ( 1 985- 1 989) 

DP/89 

La scomparsa quasi contemporanea della sorella venticinquenne, per un 
forte deperimento fisico, e della madre, per cancro, privano una giovane 
donna dell'affetto della famiglia. La difficoltà di accettare il dolore e la 
scoperta di amare ancora la vita. 

56 .  DANIELA BONA (Brescia), La sposa bambina, pp.  41  ( 1 977-1 988) 

DP/88 

Ad una giovane donna, madre a quindici anni e moglie a sedici, non basta 
l 'amore delle figlie per vincere le insicurezze adolescenziali e la paura di 
non essere amata, dovute anche al disinteresse del marito. Una nuova 
città e nuove amicizie la faranno infine maturare. 
M. P. VALOTI, Il diario degli adolescenti: motivazioni, ricerca di identità, occasione di 
crescita, in «Materiali di lavoro», n. s. X ( 1992), 2-3, pp. 8 1 -89. 
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DP/90 

57. .RlTA BONCOMPAGNI (Firenze), La mia analisi, pp. 1 1 5  ( 1988- 1 990) 

Storia di un transfe1i psicoanalitico: moglie e madre, una donna alla 
ricerca della propria identità sessuale - resa incelia da un incompleto 
rapporto affettivo con i genitori - analizza l'i1mamoramento nei con­
fronti della psicoanalista che l 'ha in cura: il desiderio di starle vicino, il 
rifiuto del marito, la gelosia per il figlio di lei. 

DP/93 

58 .  VITTORIA BONI - LEDA CASALINI - LYDIA CRISTINA - WANDA DONISELLI 
(La Spezia - Roma), Cacridobò, pp. 9 14  ( 1933- 1970) 

Cacridobò è il «nome di battaglia» di quattro ragazze romane che nel 
1 933 frequentavano insieme la scuola di ragioneria. Legate da un� ami­
cizia che si confermerà nel tempo, le quattro ragazze annotano gwrnal­
mente, a turno, tutte le loro esperienze sullo sfondo di un periodo dram­
matico, all'epoca delle conquiste coloniali di Mussolini, accettato con 
sospetto. 
V. EONI - L. CASALIN! - L. CRISTINA - W. DONISELLI, La combriccola del Duca, a cura di 
L. Rrccr, in «Primapersona», 1999, 2, pp. 24-30. 

DP/86 

59. MARco BONUCCI (Arezzo), Due anni psichedelici con più di 30 bottoni, 
pp. 1 09 ( 1975-1977) 

Due anni della vita di uno studente universitario dedicati all'anicchi­
mento della sua coscienza: «anni psichedelici per aprirmi al roclc, alla 
beat generation, al marxismo, ai fumi della marijuana . . .  ». 

DP/97 

60. ALBERTO B ONVICINI (Torino), «Le ore lunghe», pp. 94 (198 1 - 1982) 

Registrazione puntuale della quotidiana cadenza di una vita carceraria 
uguale nei suoi orari e nelle speranze non esaudite. Unica variante, le let­
tere ai parenti e, soprattutto, a un'amica che non può che diventare per­
sonificazione della libertà e di quell' <<altro da sé», che darebbe anche 
affetto e identità. 
F. CmASSERINI, Canto d'amore, in «Primapersona», 1999, 3, pp. 14-15. 

.-- ��-
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DP/97 

6 1 .  ANNALISA BORGHESE (Pavia), Cuore di mamma, pp. 9 2  ( 1992-1 993) 

62. 

Nove mesi di un tenero colloquio a tre: l 'autrice, una giomalista alla sua 
prima gravidanza, il suo compagno, che interviene con alcune lettere, e 
Martina, la nascitura, accettata con crescente entusiasmo. 

DP/87 
MARISA BORGHETTI (Roma), Epistolario diario, pp. 27 ([198-]) 

Inizia come una lettera ad un amico ideale, per poi sfociare in un filoso­
feggiante diario, lo scritto in cui una donna, apparentemente realizzata, 
confida la propria infelicità e i bisogni d'amore. 

DP/95 
63. PIETRO BORRELLO (Reggio Calabria), La rotta del Po, pp. 5 1  ( 1951)  

L'alluvione causata dalla rottura degli argini del Po, che sconvolse il 
Polesine nel 195 1 ,  narrata da un maestro elementare che ha vissuto per­
sonalmente quei giorni drammatici. 

DP/95 
64. MARIA TERESA BoscHI (Arezzo), Non so se il sogno continua, pp. 206 

(1986- 1994) 

Otto anni di depressione trascorsi sotto le cure di un dottore che indu­
ce la paziente a ripercorrere in frammenti di immaginazione lirica le 
tappe della sua vita e a leggere nei sogni un profilo accettabile della 
propria identità. 

DP/88 
65. DANIELA BRIGHIGNI (Pemgia - Arezzo), Occasioni, pp. 57 ( 1986-1988) 

La voglia di emergere di una studentessa universitaria che divide la pro­
pria vita tra la grande città, in cui spera di realizzare i suoi sogni, e il 
paese d'origine, dove riesce ad essere se stessa soltanto con un'mnica 
gravemente malata. 
M. P. V ALOTl, Il diario degli adolescenti: motivazioni, ricerca di identità, occasione di 
crescita, in «Mateliali di l avoro», n.s. X (1992), 2-3, pp. 81-89. 
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DP/88 

GIAN PRIMO BRUGNOLI (Bologna), L 'assoluto quotidiano, pp. 80 ( 1 980) 

Un dipendente della Sip racconta la nausea per i difetti e gli arbìtri che 
governano la vita di ufficio, dove le promozioni sono politiche e non di 
merito, nell' Italia della «prima repubblica». 

DP/85 

67. MICHELANGELO BUFFA (Aosta), Diario, pp. 32 ( 1 982- 1 985) 

Diario esistenziale di un trentenne che si nutre di libri e di dischi e guar­
da la realtà attraverso l 'occhio della sua telecamera. 

DP/9 1 

68 .  STEFANIA BuRGIO (Palermo), Diario per sistemare la mia vita, pp.  56 
( 1 922- 1 923) 

Le pagine scritte da un'aristocratica siciliana quarantenne quando comin­
cia a sistemare la propria esistenza, dopo la morte in guerra del marito. 
Sullo sfondo, l 'ascesa del fascismo. 

69. LAURA BURLINI (Pistoia), Chi sei?, pp. 65 ( 1 986) 

DP/87 

Il «diario di fine millennio» di una neolaureata: «pezzi di cmia dedicati a 
momenti in cui è una mente libera la protagonista», nella speranza che gli 
altri vi si possano riconoscere. 

70. MASSIMO BURSI (Verona), Giorni grandi, pp. 388 ( 1 984-1986) 

DP/95 

Uno studente universitario di ingegneria elettronica sospeso fra i proble­
mi esistenziali dell' ingresso alla vita adulta e l 'amore per la montagna. I 
«giorni grandi» sono quelli sulle Dolomiti, quelli che danno la sensazio­
ne di un contatto con la natura e con Dio. 

7 1 .  
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DP/96 
MARIA LUISA BUSI (Roma), lncipit vita nova, pp. 39 ( 1 932) 

In un diario retrospettivo, le fasi di un amore che fa perdere la testa e la 
reputazione a un' insegnante di lingue. Nella Roma del sospetto fascista, 
lui è un esponente clandestino di «Giustizia e libe1ià» conosciuto casual­
mente, divenuto amico e poi amante. Dopo otto mesi, lui partirà per un 
lavoro, ma l 'amore continua. 

DP/87 

72. MAURIZIO BusoN (Vicenza), S. O. M T (Sadisfation ofmy troubles), pp. 23 
( 1 983-1987) 

Somt è il nome del diario a cui un giovane ex tossicodipendente, affetto 
da epatite cronica, affida i suoi pensieri più intimi :  l 'amore per la sua 
ragazza, i problemi di lavoro e la difficoltà di «abituarsi» alla vita di tutti 
1 gwrm. 

DP/99 
73. CARMELA CACI (Palermo - Agrigento), Bisogno d'mnore, pp. 260 ( 1 990-

1998) 

Nata in Sicilia, sposa giovane, sceglie di non fare la maestra per impe­
gnarsi nella famiglia, a cui dedica tutta la vita e anche questo scritto. Una 
storia di maternità, velata di malinconia per i molti sacrifici fatti, non tutti 
riconosciuti. 

DP/87 
74. COSTANZA CAGLIÀ (Trieste), «All 'adorato Erode», pp. 1 37  ( 1982- 1 983) 

L'amore per Erode è lo spunto da cui un'ex intemata in manicomio 
descrive una quotidianità rituale, rotta solo dagli incontri con l 'amato al 
«terzo repmiino misto» e dalla compagnia di un pupazzetto di zucchero, 
immaginario figlioletto dei due. 
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DP/95 

75 . LUISA CAIANI (Roma), La camera nel bosco, pp. 1 7  ( 1 99 1) 

Gli eventi di un mese d'agosto, nel quale ha preso corpo una relazione fra 
due amanti e sono nati i primi sospetti da pmie del marito di lei, che veiTà 
lasciato. 

DP/94 

76. FRANCA CALCINELLI (Forlì Cesena), È amore?, pp. 71 (1 983 - 1 993) 

Dieci anni di vita di una donna nel periodo della sua maturazione: prima 
una relazione con un uomo sposato che termina con un abmio, poi quel­
la con un collega divorziato, padre di due figli, dal quale riesce final­
mente ad avere anche un figlio suo . 

DP/94 

77. ROSSANA CALTERI (Modena), Notizie di guerra dai pressi di casa, pp. 32 
( 1 9 9 1 )  

Pensieri maturati tra l 'attesa della maternità e l e  immagini che trasmette 
la televisione sulla «gueiTa del golfo»: riflessioni sulla vita e sulla morte, 
nel diario di un' impiegata modenese. 

DP/87 

78. lDo CAMERANI (Ravem1a), Un anno tra i lebbrosi del Madagascar, pp. 207 
(1 972- 1 973) 

La vicenda di un missionario laico che, nel lebbrosario malgascio di 
Santa Croce, acquista la consapevolezza della sofferenza umana e decide 
di dedicare la propria vita all'aiuto del prossimo. 

DP/98 

79. ANTONIO CAMPA (Lecce), Diario di un padre in crisi, pp. 55 ( 1 977 - 1 997) 

Vent' anni di vita, attraversando molti momenti di disagio con la 
moglie e altrettante paure per la figlia ammalata di leucemia: l '  abboz­
zo di una scrittura autobiografica sulla sofferenza che accompagna 
l 'attività di un insegnante e la difficile comunicazione, anche con un 
figlio .  

--
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80. NERINO CAPELLI (Modena), Quaderno, pp. 48 ( 1964- 1 980) 
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DP/86 

Diario senza date di un operaio che, non dimenticando le proprie origini 
contadine, vive consapevolmente il tempo delle lotte giovanili e delle 
speranze rivoluzionarie. 

DP/85 

81 . NERINO CAPELLI (Modena), A magnaria ancha la carta, pp. 70 ( 1 974-
1975) 

Diario non datato che procede per immagini su personaggi e soggetti 
vari . Le esperienze quotidiane di un uomo che crede nella vita e nell'im­
pegno politico e sindacale. 

DP/98 

82. SARA FRANCESCA CAPRANI (Varese), Il quaderno delle mongoljìere, pp. I 00 
( 1997) 

Una storia d'amore molto casuale con un uomo più maturo di lei negli 
am1i, che si concede altri rappmii o vuole far credere di averli, mentre lei 
cerca di capire e di non farsi coinvolgere troppo, ma non riesce a evitare 
di soffrime. 

DP/97 

83 . ELISABETTA CARAVATI (Varese), Voglia d 'Ajhca, pp. 6 1  ( 1994-1 996) 

Diario dove si racconta di viaggi ilmnaginari fatti in paesi africani, 
sognando su ispirazione di libri famosi, menh·e, parallelamente a questi, 
si snoda un viaggio introspettivo, che pmia l 'autrice a riflettere sulla pro­
pria vita e i propri affetti. 

DP/85 

84. LUIGI CARBONI (Cagliari), Memorie psicologiche, pp. 1 42 ( 1 983- 1 985) 

Pensieri sparsi e disordmati ma pieni di profondità di un giovane disoc­
cupato che si  definisce «schizofrenico» e «alcoolizzato», che vive con i 
genitori, ha un rappmio conflittuale con Dio, odia le dom1e e dipinge 
figure solitarie e sofferenti. Una testimonianza sulla malattia mentale. 
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DP/89 

8 5 .  Looovrco CARDELLINO (Aosta), Viaggio tra le amiche, pp. 2 7 5  ( 1 984-
1 98 7) 

Un uomo passa attraverso molte amicizie femminili, cercando di capire 
le infedeltà della moglie: «a vent'mmi l 'amore eterno . . .  dodici anni di 
matrimonio ed altri tre di dolorosa agonia», infine la ricerca di una cura. 
Diario o tentativo di soggetto cinematografico? 

86.  CINZIA CARDINALI (Ancona), Luna in attesa, pp. 18  ( 1 990- 1 99 1 )  

DP/94 

Un amore molto intenso e la sua fine prematura; poi un periodo di soli­
tudine e l ' inizio di una nuova storia, di nuove speranze, nella breve espe­
rienza di vita di una laureanda. 

DP/94 

87.  EMILIA CARDO NE (La Spezia - Milano), «Non avrei saputo dove sei 
andata», pp. 43 ( 1 99 1 - 1 992) 

Dopo l ' improvvisa mmie della madre, un'insegnante quarantenne è col­
pita da una forte depressione; nel diario la descrizione di un nuovo rap­
pmio con se stessa e con la famiglia che le gravita intomo. 

DP/98 

8 8 .  SERENA CARESTIA - VINCENZINA Dr  Muzro (Chieti), Serene/fa è partita, 
pp. 1 3  ( 1 995 - 1 997) 

Scritto come un colloquio epistolare, il rapporto madre e figlia appare 
dalla scrittura di due diari paralleli, evidenziando affetti famigliari resi 
più caldi dalla lontananza di Serena, che è andata ali 'università. 

DP/87 

89.  CARLO CARLUCCI (Trento), Intermezzo tropicale, pp. 72 ( 1 9 8 5 - 1 986) 

I colori e le atmosfere esotiche dell'America Latina si confondono con i 
drmm11atici racconti della guena civile e con il quotidiano radicamento 
del govemo sandinista, nel diario-reportage di un «emigrato per amore» 
in Nicaragua. 
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DP/98 

90 .  DANA CARMIGNANI (Milano - Lucca), Avere molti amici mi fa sentire al . . .  
riparo!!!, pp. 4 6  ( 1 995 - 1 997) 

Un'accompagnatrice turistica, che ha fatto la stilista e la modella e sta 
diventando attrice, racconta le sue vicende amorose e coniugali - due 
matrimoni non riusciti e le relative separazioni - rievocando anche l ' in­
fanzia disagiata nella casa della nonna e soffennandosi a riflettere sulle 
persone più care che non ci sono più. 
D. CARMIGNANI, Avere molti amici mi fa sentire al riparo, Fucecchio (Fl), Edizioni 
del l 'Erba, 2001. 

DP/86 

9 1 . GIACOMO CARNIEL (Treviso), Veglie e confessioni, pp. 1 22 ( 1 983-1 984) 

In attesa de !l 'imminente morte della moglie, la guarigione è o nn ai 
impossibile, un pensionato annota «l 'altalena di speranze e delusioni, di 
cetiezze di vita e disperate sentenze». 

DP/88 

92. STEFANIA CAROZZI (Roma), La bottiglia sulla scrivania, pp. 78 ( 1 986- 1 988) 

La quotidianità di una studentessa romana: l 'impegno universitario, la 
tormentata storia d'amore con un ragazzo aretino, i l  fallimentare approc­
cio con il mondo del lavoro e un grande amore per la scrittura. 

93 . TERESA CARPINO (Cosenza), l giorni del sole, pp. 25 ( 1 986) 

DP/87 

Un anno della vita di una giovane disoccupata, trascorso a fare la casa­
linga e a godersi le gioie della convivenza con il suo compagno. Infine, 
viene assunta presso una ditta di costruzioni. 

DP/98 

94. PrERINA CASCIO (Messina), Non ti fermare, pp. 1 3 2 ( 1 98 5 - 1 996) 

Rimasta vedova e costretta a fare i conti con la malattia della madre, una 
sarta annota quotidianamente, per oltre dieci anni, gli stati d'animo e le 
proprie riflessioni sugli avvenimenti di attualità più impmianti. 
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DP/89 

95 . CESARE CASELLI (Vercelli), «Le Feste Natalizie», pp. 37  ( 1 980-1 987) 

Un anziano commerciante perde la moglie in seguito alle complicazioni 
derivate da un'operazione chirurgica. Rimasto solo - i figli si sono spo­
sati - inizia ad intrattenere con lei un doloroso ma consolante dialogo, 
nella speranza di poterla raggiungere al più presto. 

DP/85 

96. ETTORE CASTIGLION! (Roma), Diario di un alpinista, pp. 482 ( 1 925- 1 944) 

L'intenso dialogo interiore di un giovane studente universitario divenuto 
poi guida alpina. Attratto dalla montagna, dall'atte, dalla musica, rivela 
la grande sensibilità che lo anima, nella sua ricerca costante di profondi 
contatti umani. 

E. CASTIGLION!, Il giorno delle lY!ésu!es, Torino, Vi valda, 1993 . 

DP/90 

97. MASSIMILIANO CASTIGLION! (Pistoia), Dentro di me, pp. 37  ( 1 947- 1 948) 

L'ultimo am10 della vita di un ragazzo ventunenne, solitario e ripiegato 
su se stesso, che confida al diario le impressioni sulla natura e sulla realtà 
che lo circonda, allo scopo di trovare un equilibrio tra l 'amore per la vita 
e il timore di soffrire. 

DP/87 

98 .  l VANA CA V ALETTI (Bologna - Reggio Emilia), Schegge di passato, pp. 126 
( 1 958- 1 960) 

Un'adolescente di molti anni fa: gli ultimi anni di scuola, allegramente 
vissuti in un collegio di suore, e le prime «cottarelle», precedono la tanto 
attesa età della maturità. 

DP/95 

99. GIOVANNA CAVALLO (Cosenza), Ho sognato i suoi occhi, pp. 271 ( 1 93 1 -
1 957) 

Un giovane pisano si  perde una sera per le campagne calabresi .  Giun­
ge in un casolare e lì conosce Giovanna. Nasce l 'amore, che lei confi-
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da con determinazione alle pagine del diario e pudicamente nasconde 
nella quinquem1ale corrispondenza con lui. Fino al matrimonio per 
procura. 

G. CAVALLO, Ho sognato i suoi occhi, Milano, Baldini & Castaldi, 1 996. 

DP/98 

100. GIOVANNA CAVALLO (Cosenza), Il mio splendido mare dorato, pp. 252 
( 1956- 1 973) 

La bella vita di una signora calabrese e di suo marito Carlo, un quotato 
agronomo. Storia di affetti familiari che si apre nella savana somala, si 
snoda tra sontuosi ricevimenti in Persia, nell'atmosfera quasi claustrale 
dell'Arabia e si chiude fra l ' Indonesia e la provincia di Milano, dove la 
famiglia Tealdi coltiva orchidee selvatiche. 

DP/85 

l 0 1 .  PATRIZIA CAVALLO (Torino), Diario di una giornalista di provincia, pp. 32 
( 1 983- 1984) 

Una donna si sente sola e le pagine del suo diario si animano di giornate 
di lavoro in redazione e storie sentimentali. 

R. FERRONI, L 'amico immaginario, in «Primapersona», 1 999, 2, pp. 29-30. 

102.  NORINA CAVEZZAN (Svizzera), Sottovoce, pp. 26 ( 1 992) 

DP/94 

Come si diventa madre: pensieri ed emozioni, vissuti durante la gravi­
danza da una giovane impiegata, che si sente maturare nella gestazione 
di un figlio, al quale sarà grata fin dalla nascita per quanto le avrà dato. 

1 03 .  ROBERTO CELLAI (Arezzo), Auracronaca, pp. 1 42 ( 1980-1 993) 

DP/99 

Un impiegato redige il suo diario di «uomo senza qualità» : unisce al 
ricordo della propria infanzia e prima gioventù, un presente lavorativo 
avaro di soddisfazioni e un bisogno di compagnia che è desiderio di poter 
incontrare la dom1a giusta. A superare la monotonia di tutti giorni lo aiu­
tano la passione per la pittura e per la lettura. 
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DP/95 

1 04.  RENATA CERAVOLO (Reggio Calabria), La casa dei ricordi, pp. 33 ( 1 989-
1 993) 

Annotazioni quotidiane di una bracciante agricola, sposata ad un ex ses­
santottino, che durante le pause nella raccolta di mele e ciliegie, annota 
il degrado del! 'umanità sofferente che le sta intomo e che, in alcuni casi, 
deve lottare contro la piaga dell 'usura. 

DP/99 

1 05 .  FR.A.NCESCA CEROCCHI (Roma), Cronaca di un  evento, pp. 261  ( 1 998) 

Un' insegnante elementare, operata al seno, redige un diario quotidiano, 
in cui confluiscono ricordi del padre, degli anni lontani e timori per la 
nuova vita che l 'attende, dopo l ' intervento. Scrivere è l ' occasione per 
trarre, da scrittori che ama, insegnamenti importanti per superare questi 
momenti difficili. 

DP/88 

1 06.  LAURA CHECCACCI (Milano), Al capezzale della mamma, pp. 25 ( 1 987-
1 988) 

Una figlia assiste impotente all'agonia della madre, condannata a morte 
da una devastante malattia, a pochi mesi dalla scomparsa del padre: al 
diario confida la tentazione di praticarle l ' eutanasia e la paura di restare 
sola e senza un passato. 

DP/99 

l 07. CHIARA CHESSA (Arezzo) , Diario di un 'adolescente, pp. 20 ( 1 994- 1 998) 

Diario dai tredici ai sedici anni, arricchito di lettere e poesie, colle­
gando fra loro le annotazioni con brani di memoria:  il dolore per la 
separazione dei genitori e quello per la perdita di un caro amico, morto 
in un incidente stradale, sono alleviati dall ' amore (platonico) per un 
ragazzo . 

,r ' 
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DP/99 

1 08 .  MARIO CHIARA (Treviso), Vivere la propria età - Diari di uscite e 
vacanze, pp. 1 36  ( 1 99 1 - 1 998) 

Diario di uno «splendido settantenne», felice di vivere : finalmente in 
pensione può dedicarsi alla famiglia, ai viaggi, al ballo e alla pesca, senza 
annoiarsi mai . Un racconto pieno di gite e vacanze. 

DP/9 1 

1 09.  MARIA CHIESA (Trento), Lajìglia che resta, pp. 1 64 (1 964- 1 975) 

Un' insegnante, ispirata da vocazione religiosa, sente il bisogno di amare 
e di essere amata; cerca invano di soddisfare questa esigenza con gli 
uomini che le sono più vicini : il prete che la conforta, il medico che la 
prende in cura. 

DP/96 

1 1 0. BERENICE CHilvllENTI (Canada - Bari), Vocefuori campo, pp. 1 50 ( 1 987-
1 996) 

Gli anni dell 'università di una studentessa di filosofia, in un diario di 
ambientazione nottuma: una storia d'amore che deve lottare con il desi­
derio d'indipendenza del! 'autrice, la provincia con il suo carico oppres­
sivo, la famiglia come luogo irrespirabile e un sogno: diventare regista 
cinematografica. 

1 1 1 .  ALBINA CHIODO (La Spezia), Anni di scuola, pp. 1 1 1  ( 1 924- 1 928) 

DP/92 

Il diario di una maestra rievoca il lavoro quotidiano e la vita dei ragazzi 
nelle istituzioni scolastiche degli anni Venti. 

DP/85 

1 12.  CARLO CIBALDI (Brescia), Testamento di un erboraio, pp. 83 ( 1 889-1 895) 

In un testo che è insieme diario e testamento, l 'autore dispensa agli otto 
figli consigli di vita e accorgimenti pratico-tecnici dei mestieri di erbo­
raio e uccellatore. 

C. ClBALDI, Testam!'nlo di un erboraio, Pordenone. Studio Tesi ,  1986. 
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DP/99 

1 1 3 .  ANTONIO CICOGNA (Milano), Diario per l 'assistenza prestata a Romano 
Mielazzi, pp. 44 (1 997- 1 998) 

Un anno di assistenza ad un malato di Alzheimer raccontato da un volon­
tario che, fra passeggiate e giochi di cmie, ha trovato il  modo di affezio­
narsi a «un uomo bambino».  

DP/94 

1 14.  SILVANA CIGOGNINI (Milano), Briciole di donna, pp. 1 1  ( 1 986- 1 993) 

In otto anni una giovane donna scrive sei lettere a se stessa e all'uomo 
che ama: lettere non spedite in cui si parla d'infanzia, d'amore, della 
figlia appena nata. 

DP/99 

1 1 5 .  CARLO CISERI (Firenze), Con la Patria e con i Miei, pp. 508  ( 1 9 1 5- 1 984) 

Diari tenuti per settanta anni da un colto albergatore fiorentino che, redu­
ce della Grande Guerra, subisce il fascino di Mussolini e, nel 1 940, parte 
volontario per l 'Africa Orientale, dove finirà prigioniero degli inglesi. A 
cinquant' anni, il ritorno alla vita civile: gli alberghi da lui diretti, l 'ac­
quisto della casa, l 'alluvione di Firenze, le gioie e i lutti famigliari. Infi­
ne, la degenza presso una casa di riposo. 
C. C!SERI, [estratti dai diari], in N. LABANCA, Posti al sole. Diari e memorie di vita e di 
lavoro dalle colonie d'Aji"ica, Rovereto (Tn), Museo storico italiano della Gue1Ta, 200 1 ,  
pp. 1 69- 1 7 1 , 3 1 5 .  

DP/96 

1 1 6 . GIACINTO CITo (Taranto), Diario 1995 - La voce del paese reale che non 
ci stà, pp. 337 ( 1 995) 

Più che un diario, lo sfogo quotidiano di un cittadino che protesta contro 
tutto e tutti, cercando di tradurre la propria convinzione di conoscere la 
verità, in una visione globale di condanna. 
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1 17 .  LIDIA CITo (Taranto), Diario personale, pp. 220 ( 1 936-1 985) 

3 1  

DP/87 

Insieme di pensieri e riflessioni di un'anima inquieta, costantemente alla 
ricerca di confenne religiose alla propria travagliata vita, segnata dal fal­
limento del matr·imonio contratto in età matura. 

DP/98 

1 1 8. DOMENICA EUGENIA CLARI (Ancona), 11 diario di nonna Menchina, pp. 1 . 1 77 
( 1936- 1 944) 

Sposata ad un maresciallo dei carabinieri, che instaura un'atmosfera da 
casem1a anche in famiglia, una casalinga, educata da uno zio sacerdote, 
riversa tutte le sue insoddisfazioni nell 'amore per i figli maschi, che si 
allontaneranno da casa per il servizio militare, prima, e per la guerra e 
relativa prigionia, poi. 

DP/94 

1 19. PATRIZIA CorRO (Case1ia), «E che cosa mi rimane adesso?», pp. 24 
(1 977- 1 993) 

Sedici anni di vita in poco meno di trenta pagine, che racchiudono tutta 
l' insofferenza di una donna, segnata dalla sfiducia in sé stessa e immer­
sa in un  mondo fantastico e chiuso. 

DP/94 

1 20 .  ALBERTA COLASANTI (Milano), Diario di una donna qualunque, pp. 20 

( 1 973- 1 975) 

Figlia di un vigile urbano milanese, sposa un toscano e va a vivere a San Gio
_
­

vanni Valdarno, dove rinuncerà a lavorare per stare a casa e crescere due figl1 .  

DP/99 

1 2 1 .  GILBERTO CaLETTO (Verona), L 'esclusione di ognuno, pp. 88 ( 1 996-

1 998) 

Un impiegato che vive nell 'hinterland milanese è in cerca dell ' ispirazi�­
ne per scrivere un racconto. Lo struggimento di non essere un vero arti­
sta, l 'invidia per chi lo è, i riferimenti alla letteratura, soprattutto inglese, 
stanno accanto ai ricordi del passato recente, in un diario senza date. 
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DP/96 
122. RAFFAELE CONDELLO (Palenno ), La mia anima resta a casa, pp. 328 

( 1 9 1 6- 193 8) 

Un ufficiale marconista della marina mercantile, poi scomparso in mare 
per il siluramento della sua nave, annota in un quaderno le sue sventure 
nella prima guerra mondiale, i viaggi in terre lontane, l'amore per la 
famiglia. 

DP/89 
123 .  DoMENICO CoNOSCENTI (Palenno), Qui nessuno dice niente, pp. 1 82 

( 1986- 1 987) 

L'esperienza di un insegnante incaricato di tenere un corso per adulti per 
il conseguimento della licenza media in un carcere giudiziario siciliano: 
il tentativo di vincere la resistenza passiva dei detenuti e di capire il loro 
codice d'onore, e la scope1ia che l 'insegnamento non è un lavoro ma una 
missione. 
D. CoNOSCENTI, Qui nessuno dice niente. Un anno di scuola tra i carcerati, Genova, 
Marietti, 1991. 

124. SARA CONSONNI (Milano), Frammenti, pp. 69 ( 1 990-1992) 
DP/97 

L'evoluzione di un'adolescente che diventa do1111a: il suo stato di figlia 
(felicemente) adottiva e i suoi sogni, che a poco a poco si condensano in 
una sola speranza, quella di fare la scrittrice di sé e di avere alla fme in 
mano un testo del quale poter dire: «il mio libro sono io». 

DP/94 
125.  MARIA CoPERSITO (Germania - Salerno), Le nubi della vita, pp. 1 33  

( 1989- 1993) 

L'educazione sentimentale, aggrovigliata e incompiuta, di una giovane 
salernitana che vive in un ambiente di emigrati e in una famiglia dalla 
morale rigida e chiusa. Risultato: la diffidenza per l'altro sesso e la soli­
tudine di una giovinezza inaridita. 
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126. MARIA ANGELA CoRRIERI (Pisa), Minutario, pp. 54 ( 1987) 
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DP/92 

Una do1111a trascorre con la figlia tredice1111e brevi vacanze estive e autun­
nali, in un campeggio nel Mugello:  il diario è la descrizione dei piccoli 
eventi quotidiani e del piacere che provoca il contatto con la natura. 

127. FULVIA CRESTA (Pavia), Un oggetto prezioso, pp. 8 1  ( 1986- 1 994) 

DP/97 

Diario di un'insoddisfazione, lungo la maturazione di una ragazza che, 
dai dodici ai vent'a1111i, segue il formarsi della propria personalità attra­
verso l'evoluzione dei sentimenti, fino a un positivo incontro d'amore. 

DP/97 

128. LUCIA CRISCITIELLO (Livorno), Diario di un anno, pp. 19  ( 1 994-1995) 

Un a1111o della vita di una studentessa di filosofia segnato soprattutto dalla 
malattia e dalla mmie della madre: la conseguente depressione e il senti­
mento di solitudine, che non riescono ad essere alleviati neanche da brevi 
incontri d'amore. 

129. SILVIA CRUDO (Torino), «Diario d 'amore», pp. 77 ( 1955) 

DP/96 

Preparando gli esami di maturità, concepisce tm amore che è minuziosa­
mente narrato in un diario di diciottenne, fino alla conclusione amara: per 
lei era più importante che per lui, e la storia finisce nell'esilio delle 
vacanze estive. 

DP/91 

1 30. GIANFRANCO CuccoLO (Padova), Itia e ciò che anche sono, pp. 84 ( 1975-
1 978) 

Le riflessioni di un malato di mente: «una biografia del mio cervello con 
pochissimi fatti» scrive egli stesso, dal suo isolamento. 
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DP/87 

1 3 1 .  MARJA CuRJA (Cosenza), Diario amaro, pp. 34 ( 1984- 1 986) 

Lo sfogo amaro di una donna accusata di «pmiare male»: il suo girova­
gare per Roma è accompagnato dagli insulti e dai gesti scaramantici dei 
passanti, timorosi che la iettatrice possa far loro il malocchio. 

DP/88 

1 32 .  EMANUELA CURTI (Brescia), Unafamig!ia di carta, pp .  75 ( 1 984- 1 987) 

Dopo aver rifiutato il tradizionale matrimonio riparatore, una ragazza 
madre resta in famiglia e si iscrive ali 'università. In attesa di rendersi 
indipendente dai genitori, solo l ' amore per la figlia e per la letteratura 
costituiscono l ' ancora di salvezza cui aggrapparsi, per superare le fre­
quenti crisi sentimentali e gli attacchi di solitudine. 

DP/89 

1 33 .  ROSINA D 'AMICO (Roma), Il diario di Rosina, pp .  1 7 1 1  ( 1 892- 1 930) 

Una Roma pervasa da movimenti e fermenti artistici, sociali e politici, tra 
nomi illustri e avvenimenti di portata storica, nel diario di una ragazza 
d eli ' alta borghesia «rapita» dalla  fede religiosa. 

DP/92 

1 34.  ANGELA D'ANCONA (Trapani), E lo chiamano cancro, pp. 79 ( 1 988-
1 990) 

Un medico, operato di tumore, consegna a un diario il  resoconto delle 
complesse situazioni umane incontrate nel corso della lotta con il suo 
male. 

DP/87 

1 3 5 .  LUCIA ANGELA D'ANDREA (Argentina - Salemo ) ,  Diario di un amore sof­
ferto, pp. 25 1 ( 1 982- 1 987) 

Per mettere ordine alla sua «confusione mentale», una studentessa uni­
versitaria riversa nel diario le insicurezze e le fmstrazioni dovute all ' in­
capacità di portare a tennine gli impegni presi e al logorante rapporto con 
il compagno. 

r 

L 
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1 36. LAURA DA RE (Treviso), Amore e pe1jezione, pp. 87 ( 1968-1970) 
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DP/94 

Scritto a vent'am1i, dopo la rottura di un fidanzamento, questo «diario 
spirituale» va alla ricerca, in ambienti religiosi, di una perfezione che 
stenta a diventare compatibile con l 'amore terreno. 

DP/9 1 

1 37 .  LAURA DA RE (Treviso), Quando Dio cammina con me, pp .  5 1  ( 1 983-
1 988) 

Difficili vicende famigliari, inframmezzate da intensi rappmii spirituali 
con l ' immagine dell'essere superiore che è, per l 'autrice, la salvezza 
dalla solitudine. 

1 38 .  LAURA DA RE (Treviso), Il terzo bambino, pp. 72  ( 1 986) 

DP/92 

Una casalinga veneta annota per cinque mesi le sue impressioni alla 
nascita del terzo figlio: periodo rasserenato dal calore dei famigliari e dal 
vivo sentimento religioso. 

1 39 .  ATTICO DADONE (Torino), L 'ultimo anno, pp. 248 ( 1 973- 1984) 

DP/90 

Un settantasettenne, commendatore della repubblica e cavaliere di Vitto­
rio Veneto, ossessionato dall'idea della mo1ie, si uccide sparandosi un 
colpo di rivoltella. Poco tempo prima confidava al suo diario: «è in me 
un processo involutivo. Meno interesse per quanto avviene e mi circon­
da, meno voglia di dire e fare» . 

140. LICIA DALBONI (Mantova), Una morte civile, pp. 21 ( 1 992) 

DP/94 

Gli ultimi cinque mesi della vita di un'insegnante ammalata di cancro, 
trascorsi osservando gli eventi con lucida semplicità. Finché annota: 
«domanda di congedo straordinario», quando mancano due settimane 
dall'evento. 
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DP/97 

14 1 .  CESARE DANESE (Bolzano), «A quasi un anno dall 'inizio», pp. 27  ( 1994-
1 996) 

Appunti e riflessi di vita nel diario di un inquieto operatore cinemato­
grafico, con viaggi professionali a Montreal, Pechino e Toronto, e l ' in­
namoramento per una ragazza con la quale riuscirà a convivere nove 
anni. 

DP/94 

142. MONICA DAVINI (Pistoia), Due anni della mia vita, pp. 279 ( 1986- 1 988) 

Il diario di un'adolescente ricorda tutti i problemi tipici di questa età: il 
desiderio di innamorarsi del ragazzo giusto, che fmalmente trova, nel 
clima dei sentimenti dettati dalla scuola e dalla famiglia. 

143 .  FABIO DE AGOSTINI (Svizzera), Il sottotesto, pp. 3 1 1  ( 1948-1995) 

DP/96 

Note e pensieri senza trama, legati alla vita e all'attività creativa di uno 
scrittore e regista cinematografico, teatrale e televisivo, che aprono solo 
brevi squarci sui rapporti con la madre e sui sensi di colpa per il fratello 
morto di cancro. 

DP/93 

144. THEI DE ALMEIDA VIANNA (Brasile), Come convivere (e sopravvivere) 
con madre e suocera, pp. 29 ( 1 985-1986) 

Una settimana di vita, minuto per minuto, in compagnia della madre 
che soffre di arteriosclerosi e con la suocera colpita dal morbo di 
Alzheimer. 

DP/94 

145. ANNA MARIA DE FILIPPIS (Roma), «Solo un 'ombra», pp. 1 5  ( 1930-1989) 

In seguito ad emonagia cerebrale, una donna fa alcune considerazioni 
sulla vita, ricordando il periodo della sua giovinezza e, soprattutto, quel­
lo dell'infanzia. 

' !  
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DP/92 

146. SIMONETTA DE FRANCESCHI (Roma - Milano), Le poesie e i giorni, pp. 1 1 8 
( 1975- 1991)  

Una ragazza romana racconta la difficile convivenza coi genitori e i 
penosi anni di scuola a Milano. La relazione con un tossicodipendente e 
un trattamento psicoanalitico non la aiutano a trovare il suo equilibrio.  

147. WANDA DE GIORGIS (Milano), Adolescenza, pp. 45 ( 1942- 1948) 
DP/92 

A partire dalle prime esperienze di lavoro nella Milano in guena, le 
impressioni di un'inquieta ricerca di se stessa, da parte di un'adolescen­
te degli am1i Quaranta. 

148. Grusr DE LORENZO (Catania), «Il primo amore», pp. 19 ( 1987) 
DP/88 

Il fragile rappmto sentimentale tra due colleghi di lavoro s 'interrompe 
perché lei tradisce lui con il suo migliore amico: gli sfoghi, il dialogo, il 
tentativo di chiarimento di una quarantenne divorziata che si scopre inna­
morata per la prima volta. 

DP/97 
149. ELISA DE MARIA (Napoli), Ad un amico che mi ha amato, pp. 41 ( 1 994) 

Una disabile frequenta un corso per programmatore di elaboratori elet­
tronici e scrive in un diario fatti di vita quotidiana e pensieri che vuole 
comunicare agli amici. 

1 50. STEFANIA DE MITRI (Roma), Il ritmo giusto, pp. 135  ( 1985) 
DP/93 

Diario di una gravidanza, che si traduce in una lunga esercitazione psi­
cologica, per stabilire una relazione con l'essere che nascerà. 
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DP/86 
1 5 1 .  SIRO D E  PADOVA (Mantova), Ieri quando c 'era il vento, pp. 2 1  ( 1959) 

Le sensazioni e la annotazioni di un bibliotecario, che descrive poetica­
mente lo sconere delle sue giomate e la vita di un paese di provincia. 

DP/99 
1 52 .  ALMA DE Rossr (Roma), Diario numero quattro - Separazioni, pp. 1 00 

( 1997- 1998) 

La fine di un amore, il rapporto di convivenza con una gatta, i sogni 
riconenti e la terapia analitica raccontati in un diario redatto quasi quoti­
dianamente, per un anno, da una donna che desidera tomare a vivere 
senza le paure che l'ham10 accompagnata sino ad ora. 

DP/91 
153 .  CRISTINA DE SANTIS (Lecce), Il tela turchese, pp. 73 ( 1 983- 1989) 

Madre di quattro figli, in sette anni di lotta contro un tumore, subisce 
ripetuti interventi, due cicli di cobaltoterapia, otto di chemioterapia e 
la ricostmzione degli organi distmtti. E prende la laurea con ottimi 
voti. 

1 54. SILVIA DE SANTIS (Roma), «Dostoievsky», pp. 37  ( 1982-1 984) 
DP/86 

Il diario di una studentessa romana divoratrice di romanzi, che intrapren­
de un personalissimo viaggio nella letteratura, tentando di crearsi un'i­
dentità e di sconfiggere la paura di crescere. 
M. P. VALOTI, Il diario degli adolescenti: motivazioni, ricerca di identità, occasione di 
crescita, in «Materiali di lavoro», n.s. X (1992), 2-3, pp. 8 1-89. 

DP/97 
1 55 .  FERDINANDO DE TULLIO (Bari), Pagine dal torpore, pp. 207 ( 1988- 199 1) 

Dal fondo di una depressione e di profonde carenze affettive, la descri­
zione senza pmticolari avvenimenti, tranne un viaggio in Inghilterra e 
Scozia, della triste condizione esistenziale di un disoccupato. 
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DP/87 

156. ANTONIO DEL BoVE (Latina), In Australia come emigrante, pp. 73 ( 1960-
1962) 

Partito da casa per migliorare la situazione economica della famiglia 
rimasta in Italia, un emigrante si misura con la difficoltà di trovare un 
lavoro redditizio, affrontando anche la conconenza di chi vuol fare over­
time (gli straordinari) Dopo due anni, decide di anendersi e fare ritomo 
in patria. 
A. DEL BovE, Lacrime Australiane, in L. FUGGI, Elfenstrasse sportello emigrazione, 
Firenze, Giunti, 1991,  pp. 87-158.  

157. MARA DEPINI (Piacenza), Per Luca, pp. 103 ( 1996) 

DP/97 

Diario epistolare di una futura madre, dedicato al figlio che deve 
nascere: le paure, il cambiamento di vita, le presenze umane che la cir­
condano. 

DP/94 

158. TERESA Dr FRANCESCO (Campobasso), Ricostruire una vita: ricordi, pp. 43 
(1984-1993) 

Negli estratti di un diario dell'adolescenza e nella più completa docu­
mentazione, una volta sposa, affiorano, tra la morte della madre e la 
nascita di una figlia, i due cardini della vita di una casalinga disoccu­
pata. 

DP/95 

159. TERESA Dr FRANCESCO (Campobasso), Caro diario: ti scrivo e mi sfogo, 
pp. 87 ( 1985-1986) 

Gelosie, tradimenti e lunghi silenzi: l 'amore a diciassette am1i. La situa­
zione si complica quando interviene il padre e impone la rottura dei rap­
porti. E poi la morte della madre, la «prova d'amore» e il rifiuto per la 
propria città. 
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DP/90 

160. GRAZIELLA DI MATTEO (Svizzera), La vita desiderata, pp. 42 ( 1986- 1989) 

Diario di una studentessa ventenne: il tentativo di esprimere il «sapore 
di un'ora, di un giomo», attraverso sogni e ilmnagini, la ricerca di 
un'occasione per conoscere se stessa, e la voglia, ma anche la paura, di 
diventare grande. 

DP/89 

1 6 1 .  SILVIA Dr VECCHIO (Lucca), Lettere dall 'isola, pp. 8 5  ( 1977-1987) 

La turbolenta vita di un'i11segnante: divorziata dal marito, cui viene affi­
dato il figlio, si trasferisce in Sardegna per amore, si ricongiunge al 
figlio, vive innamoramenti passeggeri, soffre per le tragiche notizie dei 
telegiomali e per i lutti che colpiscono i suoi amici, ed infine subisce una 
complessa operazione chirurgica e una lunga terapia riabilitativa. 

DP/86 
1 62. SILVIA Dr VECCHIO (Lucca), Diario di una casalinga, pp. 105 ( 1984- 1985) 

I difficili rapporti tra una dmma divorziata alla ricerca di un equilibrio 
sentimentale - con l'aiuto dei tarocchi - e il figlio adolescente che si 
rifiuta di capil·e le necessità della madre. 

1 63 .  SILVIA Dr VECCHIO (Lucca), Diario, pp. 1 52 ( 1 984- 1 99 1) 

DP/9 1 

Nuovi stralci di un diario che confma con la poesia. L'esistenza impe­
gnata e difficile di un'insegnante che, dopo molte malattie e un falli­
mento matrilnoniale, tenta di rifarsi una vita in Sardegna. Dopo dieci 
anni tornerà al suo paese. 

1 64. LuciA DINA (Venezia), Caro Diario, pp. 127 ( 1980-1 983) 

DP/85 

Un diario i11tilno le cui costanti sono un certo vittilnismo, tipicamente 
adolescenziale, e la presenza di Gesù, come amico e confidente. 
M. P. VALOTI, Il diario degli adolescenti: motivazioni, ricerca di identità, occasione di 
crescita, in «Materiali di  lavoro», n.s. X (1992), 2-3, pp. 8 1-89. 
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165.  DoRIANA DINI (Firenze), Giù per la salita, pp. 56 (1996- 1997) 

4 1  

DP/98 

L'autrice racconta la nevrosi della sorella e il proprio tentativo, non riu­
scito, di aiutarla. Occasione per scrivere anche delle proprie paure, supe­
rate con l'appoggio del marito e delle figlie. 

166. ELISABETTA DOIMO (Treviso), Spleen, pp. 422 ( 1986- 1 991) 
DP/93 

Cinque mmi di vita di un'adolescente, nell'attesa continua di vedere il 
suo grande amore, al quale non ha il coraggio di dichiararsi. La gelosia, 
le fmstrazioni quotidiane, la noia e l'insoddisfazione in un limbo che 
pare senza uscita. 

DP/95 
167. UMBERTO ELIOGABALO (Macerata), Diario del malessere, pp. 1 02 ( 1989-

1994) 

Un uomo alla deriva: un servo di Dio che, smessi i panni del sagrestano, 
viene sfrattato dall' abitazione contigua alla chiesa. Fra l' intonaco sgreto­
lato con punte di muffa e il mbinetto gocciolante, rievoca il passato, gli 
amori, la sessualità, le psicopatie e l 'arte. 

DP/94 
1 68.  GIOVANNA ERCOLANI (Genova), Diario di una bambina degli anni '30, 

pp. 60 ( 1 928- 1 93 1)  

Diario di  una bambina sotto il regime fascista, composto di  rade mmota­
zioni sulla sua amicizia con una figlia di vicini di casa e su una grande 
passione per il cinema. 

169. SALVATORE ESPOSITO (Napoli), Maschere e .figure, pp. 38 ( 1995) 
DP/99 

Nel giugno del l 994 l'autore, che vive al Nord, viene messo in cassa inte­
grazione dall' azienda dove lavorava. Per superare il difficile momento si 
dedica all' arte, creando gipsosculture, cioè maschere di carta e gesso, 
scrive poesie che allega al diario, pratica lo yoga. Nel diario ci sono 
anche alcune lettere spedite a conoscenti. 



42 Archivio diaristico ncFionale. Inventario 

DP/86 
1 70 .  MARIA PIA FABIANI (Arezzo), Leggere e scrivere a due anni e dieci mesi, 

pp. 1 32 ( 1 956- 1 967) 

L'esperienza della maternità vissuta giorno per giorno. Una madre anno­
ta le fasi della crescita del figlio : la volontà di stimolarne l 'intelligenza si 
scontra, però, con la personalità di lui, insofferente ad ogni tentativo di 
condizionamento materno. 

DP/88 
1 7 1 .  ANGELA PATRIZIA FACCENDA (Savona), Cuori sulle punte, pp. 9 6  ( 1 984-

1 985) 

Una ventiseienne innamorata di un industriale milanese, sposato e con 
figli, e impegnata nell 'assistenza agli handicappati, ritaglia articoli di 
giornale, scrive lettere e messaggi d' amore, componendo un collage che 
riassume la sua personalità e il suo mondo. 

DP/86 
1 72.  DANIELA FACCENDA (Bologna), Fuori dall 'isola, pp. 54 ( 1 977- 1 986) 

Una donna alla ricerca della propria personalità: a vent' anni, dopo 
aver superato una lunga malattia nervosa, incontra Pino, con cui vivrà 
una travagliata storia d 'amore, ma a lieto fine, e con cui mette al 
mondo Iacopo.  

DP/86 
1 73 .  FRANCESCA PAGO (La Spezia), Divario di viaggio, pp. 12  ( 1 985- 1 986) 

Il viaggio fantastico di una studentessa universitaria nel misterioso 
mondo dei sentimenti: «il mio non può essere un diario, ma soltanto il 
divario tra quello che sono e quello che vonei essere, tra quello che fac­
cio e quello che sogno.» 
M. P. VALOTI, Il diario degli adolescenti: motivazioni, ricerca di identità, occasione di 
crescita, in «Materiali di lavoro», n.s. X ( 1 992), 2-3, pp. 8 1 -89. 

L 
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DP/94 

174. MARIA PAOLA FALCONE (Roma), «È ancora molto caldo», pp. 5 1  ( 1992-
1 993) 

Per motivi di lavoro, una giovane insegnante è costretta a lasciare il pro­
prio mondo, peregrinando da una scuola all 'altra senza trovare una nuova 
consistenza per la propria vita. Dovrebbe lasciare anche il fidanzato, 
quindi decide di sposarsi per ottenere il trasferimento. 

DP/90 

175 .  FIORALBA FALORNI (Firenze), Strada di periferia, pp .  1 05 ( 1 978- 1 988) 

Una donna sola e depressa cerca rifugio ne !l 'mie per evitare di pensare 
alla solitudine che la opprime e alla precaria condizione economica che 
la vede ancora dipendere, a quarant'anni compiuti, dagli anziani genito­
ri . Riconoscendosi incapace di fuggire dalla prigione da lei stessa creata, 
si sforza di spiegare le ragioni del suo isolamento e della sua apatia. 

DP/98 

1 76.  FEDERICA FANIZZA (Cremona), Appunti di un viaggio già organizzato, 
pp. 3 1  o ( 1 970- 1 987) 

Diario di diciotto anni di vita, dai quattordici ai trenhmo, sullo sfondo 
delle vicende degli anni Settanta e Ottanta. Dopo la laurea, il lavoro come 
bibliotecaria, il matrimonio, la nascita di un figlio, in un racconto appas­
sionato, che rivela anche una particolare competenza in fatto di teatro e 
l11US1Ca. 

DP/98 

1 77 .  FRANCESCA FARINA (Nuoro - Siena), Tutto sbagliato fin dall 'inizio, pp. 1 53 
( 1 977- 1 978) 

A Roma, gli am1i dell'università di una shtdentessa di lettere, figlia di 
pastori sardi trapiantati in Toscana. L'assassinio di Moro, i delitti delle 
Brigate rosse, la repressione che colpisce a destra e a sinistra, tutto passa 
in secondo piano di fronte alla ricerca dell' «amore vero». Felice, il fidan­
zato più giovane e immahtro, pare non bastarle; dentro e fuori dal letto si 
perdono e si cercano. 
F. DADDE MANNU - F. FARINA, La madre e la figlia, a cura di L.  VERI, in «0pen», 200 1 ,  
8 ,  pp. 1 8 1 - 1 92 .  



44 Archivio diaristico nazionale. Inventario 

DP/9 1 
178 .  FRANCESCO FASULO (Agrigento), Cronache di tempi lontani, pp. 87 

( 1 887-1 905) 

Un impiegato postale gira la Sicilia per lavoro e parla degli eventi del­
l'epoca, del folclore locale e della propria famiglia. 

DP/85 
1 79. ANTONELLA FEDERICI (Bologna), Lettere ai miei, pp. 229 (1982-1984) 

Le lettere al padre, alla madre, al marito in carcere compongono il qua­
dro tormentato di una vita di famiglia avvelenata dalla droga. Missive 
mai spedite che sondano il proprio vitalismo e, con esso, l'attualità, gli 
affetti, i rapporti umani, la dignità, l'amicizia, la mmie. 
A. FEDERICI, Lettere ai miei, Pordenone, Studio Tesi, 1986.  

DP/94 
1 80. MAURO REMO FELISI (Cremona), Jazz, Lory & Sun, pp. 1 6 1  ( 1987) 

Il servizio militare di un giovane idraulico: ansie, problemi e paure, 
lontano dalla famiglia e dalla fidanzata, che lo lascerà pochi mesi dopo, 
mettendone in luce la scarsa educazione sentimentale ed esperienza 
effettiva. 

DP/94 
1 8 1 .  ANTONELLA FERLISI (Alessandria), «L 'estate delle mie e delle tue vacan­

ze», pp. 34 ( 1992) 

Diario estivo di una diciassettenne, che va a lavorare come cameriera in 
un paese ligure e si incontra con i ragazzi del posto, con le piccole avven­
ture che ne conseguono. 

DP/98 
1 82. AMABILE FERRAIRONI - FRANCESCO FERRAIRONI (Imperia), Triora non 

solo streghe, pp. 57 ( 1907- 1 963) 

Autore di un libro sul «borgo delle streghe», il paese di Triora dove era 
nato, e di altri cinquanta volumi, Francesco ha lasciato alla nipote Ama­
bile l'eredità di pagine di diario dalle quali quest'ultima costruirà l 'im-
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palcatura di una biografia del suo parente, ricca di testimonianze sulla 
storia del Novecento e caratterizzata dalla sensibilità religiosa e civile 
dell'autrice. 

DP/98 

183 . CLAUDIA FERRAROLI (Milano), Diario - quaderni delle memorie, pp. 444 
( 1984-1997) 

Da quando aveva quindici anni, un'insegnante ha confidato la propria 
ricerca di sé a un diario che ha portato avanti per tredici anni, fino alla 
nascita di un figlio.  C'è quindi la scuola, ci sono amici, viaggi, amori e 
l'università, come in molti quademi di questo genere. 

DP/94 

1 84. MrcHELINA FERRERO (Torino), Diario scolastico libero, pp. 48 ( 193 8) 

Le brevi gite famigliari, i sabati fascisti, la nascita dei pulcini e le gior­
nate scolastiche, nel diario di una piccola italiana ai tempi del duce e 
della retorica patriottica. 

185 .  LIA FERRI (Brescia), Diario amico, pp. 28 ( 1990- 1991)  

DP/95 

Una crisi dell'adolescenza, tra problemi famigliari e mancanza di valide 
amicizie, in uno stato di ribellione contro l'educazione cattolica avuta dai 
genitori. 

1 86. CESARE FESTA (Asti), Il giornale della vita, pp. 4 1 6  ( 1895- 1901) 

DP/88 

La situazione politica italiana ed europea tra Ottocento e Novecento, 
analizzata da uno studente dalle idee rivoluzionarie. Il diario, inizial­
mente scritto con intento retrospettivo, assume man mano la veste di 
cronaca politica. 
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DP/85 
1 87. ELio FESTA (Benevento), Memorie di un preside, pp. 71 ( 1 973-1974) 

Vita professionale di un preside delle scuole medie alle prese con disagi, 
discriminazioni e abusi, in un piccolo paese del Beneventano. 

1 88.  LAURA FLORES (Catania), Chi sono?, pp. 1 79 ( 1993) 
DP/97 

Il cammino incompiuto di una dmma che tenta di districarsi dai propri 
disagi, con pochi e marginali riferimenti alla realtà esterna. Il mondo 
interiore di una sofferenza. 

1 89. LORELLA FocARDI (Firenze), Lettera a mio padre, pp. 20 ( 1987) 
DP/88 

Dopo una terapia psicoanalitica affrontata per superare il dolore cau­
sato dalla separazione dei genitori, una giovane donna, che si è senti­
ta privata sin da piccola dell'affetto paterno, racconta le sue prime 
esperienze sessuali, interpretandole come tanti tentativi diretti a supe­
rare le sue insicurezze e a comprendere la complessa personalità del 
padre. 

1 90. STEFANIA POLLINI (Ancona), Diario emozionale, pp. 33 ( 1989) 
DP/90 

Una speleonauta trascorre quattro mesi in isolamento completo in una 
grotta del New Mexico: il tempo perde spessore e lascia spazio ai ricor­
di e a riflessioni esistenziali. Quando ritornerà nel mondo estemo, il sole 
riuscirà quasi ad accecarla. 
S. FOLLINI, Diario emozionale, a cura di L. VERI, in «Tuttestorie», 1 992, 6-7, pp. 66-68. 

DP/89 
1 9 1 .  PATRIZIA FONTANA (Roma), Il quaderno a quadretti, pp. 1 09 ( 1988-1989) 

Il percorso casa-ufficio in autobus, descritto da un'impiegata romana: i 
passeggeri, i litigi, le spinte, i monumenti, il traffico e «la processione del 
Corpus Domini di Giovanni Paolo Il», sullo sfondo di una Roma caotica 
e multirazziale. 

Sezione Premio - Diari personali 47 

DP/90 

192. ROBERTA FORNACIARI (Panna), Diario di un affetto, pp. 85 ( 1986-1989) 

Il rapporto di confidenza instauratosi tra una ragazza e la sua psicanalista 
viene incrinato dalla grave malattia che colpisce quest'ultima. La lunga ago­
nia e l'avvicinarsi della morte preannunciata spingono l'autrice a scrivere di 
lei, per ringraziarla dell'aiuto morale datole e per rinnovarle la prop1ia stima. 

DP/86 

193 .  SABRINA FOSCHINI (Rimini), Il mio diario, pp. 1 14  ( 1985) 

Un'adolescente confida al proprio diario le emozioni e i sentimenti susci­
tati dal «primo amore»: ai testi delle sue canzoni preferite si altemano 
appassionate dichiarazioni d'amore e manifestazioni di insicurezza. 
M. P. VALOTI, Il diario degli adolescenti: motivazioni, ricerca di identità, occasione di 
crescita, in «Materiali di  lavoro», n.s. X ( 1 992), 2-3, pp. 8 1-89. 

DP/97 
194. BERENICE FRANCARDO (Salerno), Lo straordinario nel quotidiano, pp. 93 

( 1942) 

Diario intimo ritrovato in una stanza di un sanatorio, dove l'autrice visse 
i suoi ultimi nove mesi. In allegato la conispondenza inviata alla famiglia. 

DP/91 
195. GIANNA FRANCESCHINI (Arezzo), Diario da un carcere minori/e, pp. 4 1  

( 1987-1988) 

Diario di un'esperienza personale in un carcere minorile, dove sono rin­
chiuse ragazze condannate per piccoli furti e spaccio di droga. 

DP/91 
196. RUGGERO FRANCI (Arezzo), Note di vita di scuola, pp. 1 83 ( 1942- 1972) 

Il diario è costituito da un insieme di annotazioni sull'insegnamento, dal­
l' epoca di guena ai primi am1i Settanta: la vita contadina e le riflessioni 
degli alunni. 
M. DoNDI, Mondi e tradizioni rurali dal fascismo agli anni '50: la parziale «nazionaliz­
zazione» delle campagne. 1ì·accia di un possibile percorso inte1pretativo, in «Annali del­
l 'Istituto Alcide Cervi», XVII-XVIII ( 1995- 1996), pp. 285-325. 
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DP/85 

1 97.  GRAZIELLA FRANCIONI TIBALDI (Chieti), Diario dalla Via Lattea, audio­
cassetta, 3h e 45 ' ( 1 983- 1984) 

Diario senza date. Quasi sette ore di analisi intimistica della vita di una 
giovane studentessa, che racconta al registratore ansie e frustrazioni, 
femminilità e universi sessuali, sogni e fantasie, in un l inguaggio em1eti­
co e strettamente personale. 

1 98 .  LAURA FREZZA (Roma), «30 Maggio 1994», pp.  32 ( 1 994- 1 995) 

DP/96 

Ritratto di un'amica malata di sclerosi multipla, scritto da un'insegnante 
che l 'assiste, piena di ammirazione. 

DP/97 

1 99 .  RODOLFO FRIGERI (Perugia), Bene e meglio, pp .  1 5  ( 1 9 1 5- 1 9 1 6 ; 1 9 1 9-
1 920) 

Cercando di evitare l 'arruolamento, uno spoletino vive «abbastanza 
bene» l 'epoca della guerra; poi comincia a cercare una moglie che sia 
«alta e snella» e con una certa dote. Troverà e sposerà una dmma un pò 
diversa da quella attesa, che gli darà tre figli e una vita serena. 

200. PIA FRUMENTO (Genova), Niente feste, pp. 250 ( 1 92 1 - 1 922) 

DP/89 

Una giovane della Genova bene, tra impegni mondani, visite di cmtesia, 
messe e comunioni, si innamora di un miste1ioso «lui» : un amore che si nutre 
solo di sguardi, destinato a concludersi quando lei, stanca di aspettame il 
p1imo passo, decide di fidanzarsi con un cmteggiatore più intraprendente. 

DP/96 

20 1 .  GIOVANNA FRUNGILLO (Milano), Anna: storie di donne, pp. 1 69 ( 1 978-
1 995) 

L'esistenza inquieta di una dom1a separata dal mmito, ma vissuta a lungo sotto 
lo stesso tetto, poi unita da un fmte legame con tm'amica che abita accanto a 
lei, in un dimio che racconta conflittualità crescenti e senza sbocco. 

L 
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DP/90 

202. LILIANA FuGGI (Firenze), l consolati, pp. 283 ( 1 954- 1 956) 

Un' impiegata dei consolati italiani in Francia e in Svizzera, annota 
giorno per giorno dialoghi e fatti della vita d 'ufficio: l ' amicizia e la  
solidarietà tra colleghi, ma anche l ' indifferenza manifestata - soprat­
tutto presso lo sportello emigrazione di Berna - nei confronti di quei 
connazionali che chiedono fiduciosi la tutela dei loro diritti di lavora­
tori . 
L. FUGGI, Elfenstrasse, 14 sportello Emigrazione, Firenze, Giunti, 1 99 1 .  
E .  FRANZINA, L 'immaginario degli emigranti. J\1ìti e raffigurazioni dell 'esperienza italia­
na all 'esterofì·a i due secoli, Paese (Tv), Pagus, 1 992. 

203 . LIBERIO FURUNI (Trento), Specchi riflessi, pp. 53 ( 1 987- 1 990) 

DP/9 1 

Spunti di lirismo e appunti di meditazione, anche durante una breve 
vacanza in un mondo «sano», che riconcilia l ' autore con un'esistenza 
p iena di noia. Pensieri scollegati fra loro, senza date. 

204. M.G. (Torino), Diario di M,  pp. 77 ( 1 986- 1 987) 

DP/89 

Un anno di disquisizioni sul compiersi del destino dell'uomo e di osser­
vazione della propria esistenza, in balìa dello scorrere del tempo, nel ten­
tativo di allontanare il desiderio della morte consolatrice, per scoprire la 
voglia di vivere. 

DP/97 

205 . FRANCA GAITA (Vicenza), Diario di una persona qualsiasi, pp. 33 ( 1 994-

1 995) 

Una quarantenne vive in una grande casa, con una madre anziana e il  fra­
tello down. Decide di sistemare la madre in una casa di riposo. Il fì:atel­
lo le chiede di poter andare a sua volta a vivere in una comunità. Nono­
stante la paura di rimanere del tutto sola, lo aiuta a inserirsi nel nuovo 
ambiente. 
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DP/94 
206. ANTONELLA GALLAZZI (Svizzera), Non c 'è più musica nel mio cuore, solo 

la monotonia delle parole, pp. 1 6  ( 199 1 - 1992) 

Stralci dal diario di una sindacalista, che vive la propria professione 
come una missione sociale, colmando così, in parte, una profonda caren­
za affettiva. 

DP/94 
207. ALESSANDRA GALLETTI (Forlì Cesena), Diario quotidiano, pp. 1 27 ( 1 982-

1 993) 

Dali ' adolescenza alla matemità, il diario di una donna che guarda con 
realismo e con ironia la propria vita di «fidanzata in casa» e di madre, che 
colma, con l ' amore per i figli, il vuoto affettivo lasciato dal marito «fuori 
per lavoro». 

208. LUIGI GALLINA (Perugia), Cuore mio, pp. 21  ( 1988) 
DP/89 

Un infartuato racconta i venti giorni di convalescenza trascorsi all'o­
spedale di Sondrio : gli esami clinici, i compagni di stanza, le visite dei 
famigliari, l ' attesa dei responsi medici e infine il festoso ritorno a 
casa. 

209. LINDA GAMBINO (Roma), Il libro verde, pp. 24 ( 1984- 1 989) 
DP/96 

Bilancio di una breve esistenza vissuta senza tollerare alcuno schema di 
vita, girando per gli Stati Uniti nel tentativo di affennarsi come cantante· 
conclude il ricordo della morte del padre. 

' 

2 1 0. MARTA GARRO (Firenze), Diario di viaggio, pp. 1 55  ( 1985-1 986) 
DP/86 

Una tredicenne innamorata della scrittura riversa nel suo diario se stes­
s�: le . esperienze di tutti i giorni, le vacanze, la gioia di vivere e di 
v1aggrare. 

Sezione Premio - Diari personali 5 1  

DP/86 

21 1 .  ADA GASPAROTTO (Venezia), Ginnasio, pp. 6 8  ( 1983-1985) 

Due anni in un ginnasio: mentre gli allievi svolgono i temi d' italiano, 
un'insegnante scrive sugli stessi argomenti a:ffron�ati _dai raga�zi, con� 
fì·ontando la propria generazione con quella che le1 chrama «dei ragazzi 
dell '85». Un diario del proprio mestiere. 

DP/97 

212 .  ELENA GASTALDI (Torino), Il Limite, pp. 16 ( 1987- 1988) 

Diario che percorre un anno di vita, attraverso la_ descr�zione �elle se�­

sazioni e dei pensieri che formeranno la presa d1 coscienza d1 un seno 

disagio - l'anoressia - e la relativa ricerca di strumenti per superar-

la. 

DP/99 

213 .  CRISTINA DENISE GATTA (Milano), Caro diario, pp. 1 1  ( 1998-1999) 

Una giovane donna racconta la propria vicenda di ragazza-madre, non­

ché le sue prime esperienze teatrali. 

2 14. RAFFAELE GAUDIOSO (Roma), Stanza 404, pp. 48 ( 1967-1968) 

DP/86 

La stanza 404 del Policlinico Gemelli è la camera dove trascorre le ulti­

me ore una malata terminale: il figlio, come uno spettatore distaccato, 

descrive quei terribili momenti sospesi tra la vita e la mmte, nell' attesa 

che tutto sia finito. 

2 15 .  MIRANDA GELOSI (Rimini), « Vivere sola», pp. 653 ( 1980- 1981)  
DP/90 

Diario di una dom1a separata, che vive sola ma che è circondata dall'af­

fetto della figlia e di numerosi mnici: i lavori a mano, fatti su commis­

sione, i programmi della televisione, che guarda con spirito critico, le 

uscite con gli amici, e l 'attesa delle telefonate dell'uomo amato, che forse 

non la corrisponde e che si fa molto desiderare. 

l 
l !  
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DP/90 

2 1 6. SILVIA GHIRARDI (Torino), Il sesso non conta, pp. 9 1  ( 1 945- 1 9 8 1 )  

Le avventure incompiute con gli uomini, l e  relazioni amorose con le 
donne, il periodo delle persecuzioni contro gli ebrei e qualche sguardo 
dietro le quinte della propria vita artistica. 

DP/89 

2 1 7 . ELEONORA GIACONI (Firenze), Trent 'anni per cinque, pp. 1 1 9  ( 1 953-
1 983) 

I «diari di mamma» di un' insegnante che mmota, giorno per giorno, lo 
sviluppo fisico, intel lettuale e affettivo dei suoi cinque figli. Un'abitudi­
ne che le consentirà, alla nascita del primo nipote, di fare un bilancio 
della propria esperienza di maternità. 

2 1 8 . ELISA GIANNINI (Lucca), Epistodiario, pp. 437 ( 1 994- 1 996) 

DP/97 

Nello sfogo di una studentessa alle prese con gli esami, ma anche con tre 
vicende amorose che si intersecano con l 'esperienza di volontariato pres­
so un centro di accoglienza per immigrati extracomunitari, ci sono tutti i 
problemi, i conflitti, le frustrazioni e le gioie della vita. 

2 1 9 . ELENA GIARDINO (Milano), Giovane italiana, pp. 44 ( 1 940- 1 941 )  

DP/89 

Il quademo di scuola di una piccola italiana inquadrata nell'Onb: la cele­
brazione della patria e dell' impero, la dedizione al duce e alla monarchia, 
all ' indomani dell 'entrata in guena dell 'Italia, sono gli argomenti princi­
pali che gli insegnanti suggeriscono agli scolari. 

DP/96 

220. ANGELA GIGLIO (Catania), Innamorarsi dell 'amore, pp. 36 ( 1992- 1 995) 

Diario di anni duri accanto a una figlia diciassettenne malata di tumore, 
dove risaltano il coraggio della ragazza e l ' amore soffe1io della madre, 
tra viaggi frequenti e speranze che finalmente sembrano avverarsi. 

A. GIGLIO, Innamorarsi del! 'amore, Acireale (Ct), Bonanno, 1 998. 

r 
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DP/97 

22 1 . ANNA GILLI (Modena), Parole d 'amore a Franco, pp. 1 58  ( 1 992- 1 994) 

Diario interiore scritto per esorcizzare la morte del compagno. Nella 
convinzione che ricreandone una presenza virtuale riuscirà a tenerlo 
vicino, dorme per sognarlo, si serve di registratori, medium e maghi 
per avere messaggi e stabilire contatti, fino a raggiungere una relativa 
pace. 

DP/93 

222. GRAZIA GIOVANNETTI (Lucca), Lettere mai spedite, pp. 48 ( 1 98 1 - 1 99 1 )  

Lettere mai spedite che raccontano la solitudine interiore di un'orfana, 
diventata pittrice, tutta chiusa in una prospettiva intimista, anche dopo il 
matrimonio. 

223 . ATHE GRACCI (Livorno), La casa aperta, pp. 258 ( 1938-1 942) 

DP/90 

Nel cuore della guerra, la storia d'amore tra una studentessa e il suo futu­
ro marito, inizialmente contrastata dai genitori di lei. Ottenuta la loro 
approvazione, i due giovani saranno costretti a separarsi di nuovo, in 
seguito alla patienza di lui per l 'Africa. 
A.  GRACCI, Diario della mia vita, in D. GRACCI - G. GRACCI - A. GRACCI, Diario in treno, 
Firenze, Pagnini, 1 992, pp. 145-226. 

DP/94 

224. DANILO GRACCI (Livomo), Dalla Sicilia a Pontedera, pp. 108 (1 927- 1 933) 

Il diario di un ferroviere trasferito con la famiglia in Sicilia quando era 
un giovane capostazione, rivela la sua capacità di stabilire nuovi rappor­
ti umani; viene poi trasferito a Livorno e a Pontedera, dove intraprende 
un diverso e sempre difficile canm1ino tra gli «altri» .  

225 . FAUSTA GRASSI (Svizzera), Diario per un suicida, pp. 5 1  ( 1 96 1 )  

DP/9 1 

A tre anni dalla scomparsa dell'uomo amato, mmio suicida durante una 
battuta di caccia in Africa, un'assistente sociale rievoca il loro breve ma 
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appassionato incontro . Un po' diario della mancanza presente, un po' 
libro di ricordi. 

DP/88 

226. LUCIANA GRlLLO (Potenza), A quattro gambe, pp. 28 ( 1 98 1 - 1 982) 

L'angosciante scoperta di un tumore � rivelatosi poi benigno � l' inter­
vento chirurgico, il lungo periodo della riabilitazione e la logorante atte­
sa per l 'esito del l 'esame istologico, nel diario di un'insegnante che, dopo 
anni di cure, può dichiararsi «perfettamente guarita» . 

DP/86 

227. VITTORIO GRJVA (Torino), Diario del! 'Università, pp. 1 5 1  ( 1 976-1 979) 

Gli impegni universitari scandiscono la vita di un giovane che riflette 
sulle proprie scelte e su un mondo che non è ciò che aveva sognato ma 
che infine lo porterà ad una maturazione interiore. 

DP/86 

228 .  GABRIELLA GRosso (Firenze), Diario dalla prigione scuola, pp. 48 
( 1 97 1 - 1 97 6) 

Insegnare equivale a una missione per una dmma che lavora in un carce­
re minorile: la scuola e le lezioni devono servire a rieducare i giovani alla 
vita civile. 

DP/9 1 

229. VIRGILIO GROSSULE (Verona), J1 primo bianco, pp. 482 ( 1 9 0 1 - 1 904) 

Il diario di un medico veronese, al servizio dei belgi, nel Congo da poco 
ridotto a colonia: finisce per fare il magistrato, i l  commesso viaggiatore, 
l 'amministratore coloniale. 
V. GROSSULE, A1edico nel Congo, Firenze, Giunti, 1 992. 

. 
N. LABANCA, Storie di italiani d'Aji·ica, in V. GROSSULE, Medico nel Congo, Firenze, 
Giunti, 1 992, pp. 245-269. 

L 
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230. VITO lNSINGA (Livomo), 25 giorni in otto, pp. 55 ( 1 993) 

55 

DP/94 

La breve storia di una degenza nell' ospedale di Pisa per disturbi all'udi­
to: i giomi dell' attesa, uno diverso dall' altro, tra le visite mediche e quel­
le dei parenti. 

DP/92 

23 1 .  ALFREDO !OSINI (Gorizia), Un pazzo e gli altri, pp. 1 5 8  ( 1 960- 1 962) 

L'autore scrive una lettera di contestazione alle autorità ecclesiastiche e 
viene rinviato a giudizio per vilipendio alla religione di Stato; da qui una 
catena di altre ribellioni e condanne come «paranoico pericoloso». 

DP/88 

232. LAURA }ORIO (Alessandria), Mia madre Margherita, pp. 54 ( 1 986) 

Il ritrovamento del diario della madre, di cui ignorava l ' esistenza, risve­
glia in un' impiegata piemontese tanti ricordi legati alla figura di questa 
donna che nutriva un profondo amore per i propri figli, dai quali però si 
sentiva trascurata. 

DP/95 

233.  RosA LA RoccA (Messina), «Elisa si è messa a ridere», pp. 76 ( 1 993-
1 994) 

Un'insegnante di lingue alla soglia dei cinquanta anni tenta un bilancio 
del la propria vita, in un anno di annotazioni diaristiche che vanno dalla 
mmie del marito alla tormentata relazione con un altro uomo; sullo sfon­
do le vicende locali e nazionali di inchieste giudiziarie legate alle tan-

' 
genti. 

DP/95 
234. SOFIA LA RoccA (Reggio Calabria), Diario di un anno, pp. 52 ( 1 992-

1 993) 

Una madre racconta la lontananza del figlio per un anno di serviZlO 
militare che poi si conclude con la sua rafferma nell'arma dei carabi­
men. 

! Il . 
! 
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DP/95 

235 .  RrTA LA! (Sassari), <<L 'estate è volata via», pp. 6 5  ( 1 986- 1 993) 

Un diario incentrato sull ' amore: la storia del rapporto travagliato con S . ,  
in  mezzo a tante citazioni d i  autori famosi, in  una dimensione fuori dallo 
spazio e dal tempo, fino alla nascita di un nuovo rapporto affettivo .  

DP/87 

236. CAROLINA LEONETTI (Cosenza), Cronaca di un risveglio, pp. 80 ( 1 986-
1 987) 

A causa di un incidente stradale, un giovane di diciassette anni subisce 
un delicato intervento neurochirurgico e conseguentemente entra in 
coma. Il  suo lento ritorno alla vita viene assistito dalla madre che, facen­
do la spola da Ivrea a Torino, annota in treno le dolorose considerazioni 
su questa esperienza. 

237. ATTILIO LERDA (Cuneo), «L 'altro ieri», pp. 320 ( 1 992) 

DP/95 

Un'agenda regalata è il pretesto per cominciare a scrivere un diario che 
inizialmente è poco più di un commentario dei brani significativi della 
Bibbia. Poi, man mano che la confidenza aumenta, il diario diviene il 
custode della quotidianità di un tranquillo pensionato, impegnato, fra 
l' altro, nell'università della terza età. 

DP/96 

238.  ATTILIO LERDA (Cuneo), «11 signore faccia brillare il suo volto», pp.  46 
( 1994) 

Separato e solo, un insegnante pensionato passa il tempo fra letture e 
studi, visite ad amici e a una zia quasi centenaria, nonché occupandosi 
dei propri risparmi. A intervalli viaggia in Turchia, Tunisia, Portogallo. 

239. GIORGINA LEVI (Torino), Sessione di settembre, pp. 47 ( 1 959) 

DP/90 

Ad Alcamo, in una cmmnissione d'esame, una professoressa allontana 
un'alunna sorpresa a copiare. Il fatto provoca la reazione della mafia 

r ' 

L 
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locale, che vendeva raccomandazioni, e rivela un ambiente scolastico 
corrotto : l ' autrice, nonostante la sua riconosciuta preparazione, non verrà 
mai più nominata commissario. 
G. ARIAN LEVI, Le mani sulla lavagna, in M. ADAMO, Centodieci e droga, Firenze, Giun­

ti, 1 99 1 ,  pp. 1 05- 1 53 .  

240. LUCILLA LISARELLI (Firenze), Ombre della notte, pp. 34 ( 1 976) 

DP/89 

Un dialogo simbolico con le ombre della notte, cioè le immagini che ven­
gono proiettate dall ' inconscio nei sogni di una ragazza che, solo dopo il 
ricorso alla psicoanalisi, capisce che nella sua vita domina la paura della 
solitudine: nessuno le ha insegnato ad amare. 

DP/89 

241 .  LUCILLA L ISARELLI (Firenze), Rapita da un 'emozione, pp. 42 ( 1982-
1 983) 

Una sera una studentessa incontra un attore. Scoprendosi impulsiva, desi­
derosa d'amare, tenera come non credeva di essere, accetterà di avviare 
una storia d'amore che, protrattasi per un anno, regalerà ad entrambi 
grandi emozioni. 

DP/95 

242. FIORELLA LOMBARDI (Roma), Cronache d 'estate, pp. 99 ( 1 969- 1 970) 

Un'adolescente redige, come compito per le vacanze, un diario in cui rac­
conta due estati della sua vita: osservazioni e sensazioni difficili da sin­
tetizzare, molto spesso slegate fra di loro. 

DP/92 
243. MARIA CRISTINA LORETI (Roma), La luna e il caprifoglio, pp. 88 ( 1 987-

1 992) 

Una donna si separa dal marito dopo dieci anni di convivenza e comin­
Cia, con l ' aiuto dello psicologo, un profondo riesame della propria 
vita. 
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DP/95 

244. VITTORIA LUCCHINI (Milano), Riflessioni di vita, pp. 78 ( 1 99 1 - 1 994) 

I l  dramma interiore di una dmma separata che si innamora di un altro 
uomo e poi, su consiglio della psicologa, ritorna con il marito: «ma dopo 
25 anni che dialogo ci può essere?» . 

DP/98 

245 . CLAUDIO LUCIANO (Roma - Rovigo), Pensieri a pedali, pp. 38 ( 1 992-
1 996) 

Un peregrinare in bicicletta, con molte salite, che culmina con la prepa­
razione del tentativo di ripetere in una giornata, da solo, il tracciato leg­
gendario di una «fuga» di Coppi, nel 1 949, tra Cuneo e Pinerolo, attra­
verso i colli di Maddalena, Vars, Izoard, Monginevro e Sestriere. 

246. LAURA LUGI-IERI (Livorno), Un diario, pp. 109 ( 1 989- 1 99 1 )  

DP/94 

Cronaca quasi quotidiana di due anni della vita dolorosa di una ventenne 
priva di affetti famigliari, che trae confm1o dal legame con un'amica. 
Questo debole filo si spezza, ma al l 'orizzonte appare la figura di un 
ragazzo più giovane di lei. 

247. LUISA (Frosinone), Caro quaderno, pp. 204 ( 1970- 1 985) 

DP/90 

Il matrimonio come prigione che impedisce di pensare e di manifestare 
la propria personalità: sposatasi giovanissima con un uomo arido e vio­
lento, l ' autrice, vittima di un esaurimento nervoso, sceglie per amico un 
diario cui confida i soprusi del marito e la difficoltà di educare i figli, tur­
bati da un ambiente famigliare privo di amore. 
L. VERI, Frontiera casalinga, in «Primapersona», 1 999, 2,  pp. 4-6. 
LUISA T., I quaderni di Luisa, Diario di una resistenza casalinga, Milano-Piacenza, Be1ii, 
2002 (Libri di Terre di Mezzo). 

r l 
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DP/90 

248 . GIORGIO MACELLAR! (Pavia), Un anno di naia, pp. 1 1 5  ( 1982) 

Le emozioni e le paure di un giovane che si appresta ad affrontare il ser­
vizio militare. All' iniziale scetticismo per un'esperienza imposta e non 
voluta, subentra l 'abitudine alla vita di caserma: la preparazione del giu­
ramento, il corso per ufficiali, il cameratismo, l ' attesa del congedo, ed 
infine «l'alba». 

DP/89 

249. MARIA GRAZIA MAFFIA (Bologna), Soliloquio, pp. 20 ( 1 987-1 988) 

Un difficile rapporto con la famiglia e con la propria persona: non riesce 
ad accettare le proprie fattezze fisiche, allude a complicati possibilì rap­
pm1i con uomini, in un testo enigmatico che riflette un' introversione. 

250. NICOLÒ MAGLIA (Catania), ieri giorno 10, pp. 77 ( 1 970-1 973) 

DP/96 

Diario di uno studente alla ricerca della propria identità, prima e dopo 
l 'esame di maturità: i film, le canzoni, le nozioni scolastiche, insieme con 
gli spasimi sentimentali di «un adolescente che ha superato i vent'am1i» .  

DP/93 

25 1 .  DANIELA MAGNANI (Modena), Sedici Diciotto, pp. 45 ( 1 982- 1 985) 

Diario di un'adolescente dai sedici ai diciotto anni: i contrasti con la 
famiglia, gli  amori, la ricerca di una propria identità, anche attraverso 
ince11ezze che le paiono scabrose, fino a un fidanzamento che promette 
scelte più mature. 

DP/98 

252. MARIA GRAZIA MAIORINO (Belluno - Potenza), Un caldo mucchietto di 
ricordi, pp. 385 ( 1980- 1 982) 

Un anno in cui una giovane insegnante prova, in analisi junghiana, ad 
ascoltare le sensazioni, e comincia a costruire la propria identità, a patii­
re dalla scoperta di «un caldo mucchietto di ricordi» e dal l ' incontro con 
una felice storia d'amore. 
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DP/97 

253 . MARIA GRAZIA MAIORlNO (Belluno - Potenza), La forestiera, pp. 367 
( 1 994- 1 996) 

«La forestiera» è la madre di Maria Grazia, 76 anni, non più autosuffi­
ciente. Il diario racconta il suo decadimento psicofisico e la ricerca di una 
soluzione prima domestica, con l 'assistenza di extracomunitari, poi in 
varie strutture geriatriche, fino all' incontro con volontari che stimolano 
una cetia ripresa dell 'anziana donna. 

DP/92 

254. MAMIDI (Caltanissetta), « Vent 'otto anni a Settembre», pp. 99 ( 1988-
1 990) 

Una casalinga che si definisce «piccola artista» rievoca, intomo ai 
trent'anni, le difficoltà della propria infanzia e adolescenza. Un diario 
che è pure una memoria d' infanzia. 

255 .  MAURO MANCUSO (Latina), 11 ribaldone, pp. 1 52 ( 1 9 9 1 - 1 992) 

DP/94 

Un diario scritto da un adolescente, «che significhi me stesso con le paro­
le», illumina una difficile maturazione interiore attraverso la fede, pochi 
compagni, speranze deluse e l 'educazione sentimentale tipica di questa età. 

DP/88 

256. MASSIMO MANENTI (Palem10 ), Storia di famiglia, pp. 41 ( 1 986- 1 987) 

Un giovane studente siciliano, appassionato di letteratura e d'arte, scrive 
nel suo diario i colori, gli odori, i profumi della sua terra, che si mesco­
lano con i ricordi d' infanzia: il padre e il nonno hanno avuto un ruolo 
chiave nella sua formazione caratteriale. 

DP/95 

257. ANNA MANETTI (Roma), L 'Albania dall 'Ambasciata, pp. 246 ( 1 990- 1991 )  

I giomi della caduta del regime comunista albanese, nel diario della 
moglie dell 'ambasciatore italiano a Tirana : reportage quotidiano sullo 
stato di precari età di un popolo in fuga verso l ' Italia. 

r 
[ 
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DP/98 

8 CHIARA MARAMAI (Milano), Ritrovando me stessa, pp. 40 ( 1 993-1 997) 
25 . 

Crisi adolescenziale di una studentessa che riesce faticosamente a ritro­

vare se stessa dopo il dolore provato per un innamoramento andato a 

vuoto . Si parla anche di una vacanza in Grecia; l 'ultimo brano è stato 

scritto in Belgio. 

DP/96 

259. GIANCARLO MARCHESINI (Vicenza), Compagno di viaggio, pp. 1 1 7  ( 1987-

1993) 

Un bambino nasce e cresce e un padre impara a diventare tale: questo il 
succo di un diario che è fatto di riflessioni e minima aneddotica su un'e­
sistenza, due matrimoni e l 'attesa nascita del figlio. 

DP/93 

260. PAOLO MARCONATO (Treviso), «Resistenza umana. Resistenza civile. »,  

pp. 1 03 ( 1 985-1 989) 

Una grave malattia del figlio primogenito induce l ' autore a scrivere, 
tra lunghe assistenze ospedaliere, la storia di un calvario famigliare e 
civile.  

DP/87 

26 1 .  FRANCA MARINELLI (Verona), Diario di una maestra, pp. 88 ( 1 95 1- 1 952) 

Una giovane maestra viene inviata in un piccolo paese della montagna 

bellunese, dove il tempo sembra essersi fermato. L'Italia si muove e si 

prepara al boom: dall 'alto della sua montagna, lei conosce la miseria e le 

maldicenze di paese, ma anche il  rappmio gioioso con i suoi allievi. 

F. MARINELLI, Diario di w w maestra, Milano, Archinto, ! 988.  

DP/97 

262. MINA MARINELLI (Bari), Diario di una dolce attesa, pp. 28 ( 1 989) 

I l  racconto a cadenza settimanale del periodo di gravidanza fino al 

momento del parto, per lasciare alla figlia che nascerà il ricordo dei pro­

pri pensieri, ansie e paure, come sensazioni irripetibili . 
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DP/90 

263 . PASQUA MARINO (Bari), La voce del silenzio, pp. 63 ( 1 978-1988) 

Un'adolescente sofferente d'asma annota i fatti quotidiani, le amicizie, le  
delusioni. La morte del  padre, gravemente ammalato, e la scoperta della 
tossicodipendenza del fratello la faranno crescere in fretta, fino alla sco­
peiia di non avere più bisogno di confidarsi con il diario. 

DP/89 

264. LIDIA MARIOTTI (Parma), Arrivano i meridionali, pp. 94 ( 1 978- 1 98 1) 

Una serie di appunti di lavoro si alternano a lunghe riflessioni sul piane­
ta scuola. L'inadeguatezza dei programmi, l ' insufficienza di materiale 
didattico, il disinteresse del corpo docente sono solo alcune delle critiche 
che un'insegnante muove alla scuola dove, a suo avviso, non si pratica 
una didattica finalizzata a inserire gli allievi nella società. 

DP/90 

265 .  ANGELA MARTINA (Bergamo), Una storia di donna, pp. 1 20 ( 1 933 -
1 947) 

In pagine di diario spesso ricostruite a posteriori, la storia di una bambi­
na della Val Seriana costretta a lavorare in fabbrica per contribuire al 
mantenimento della numerosa famiglia. Lasciata la scuola e riposti i suoi 
sogni, l ' inaspettato incontro con un giovane studente le dà la possibilità 
di riprendere gli studi, fino al diploma, e di avviare una storia d'amore 
che si conclude con il matrimonio .  

DP/95 

266. MONICA MARTINELLI (Como), Realtà di tutti i giorni, pp. 14  ( 1 993) 

Dodici mesi della vita di una giovane laureata in giurisprudenza alle 
prese con i problemi di tutti i giomi: gli alti e bassi del rapporto col fidan­
zato, l ' incomprensione con il futuro suocero, gli studi. 

r 
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DP/85 

267. PACIFICO MARTINI (Torino), Autobiografia intellettuale, pp. 1 93 1  ( 1 978-
1985) 

Tredici quademi fitti di appunti in libe1ià. Convivono insieme, in un vero 
e proprio zibaldone, le dimostrazioni di teorie fisiche vecchie e nuove e 
ricche disse11azioni filosofiche, principi etici e analisi storiche, commen­
ti sugli a1111i di piombo e appunti sui libri letti. 

DP/87 

268 . CARMEN MASCIA (Napoli), Diario di una femminista, pp. 26 ( 1 970-1 979) 

Una lunga riflessione critica sulle scelte effettuate da una dmma che ha 
bisogno di capire come è nata dentro di lei l ' adesione al movimento fem­
minista, nel Sessantotto . Toma a rifletterei dopo dieci anni. 

DP/88 

269. MIRIAM MASSARI (Roma), La mia battaglia quotidiana, pp. 1 10 ( 1 963-
1 982) 

Un forte desiderio di amore traspare dalle pagine del diario scritto da 
una giovane donna disabile che vive grandi difficoltà per inserirsi nel 
mondo «normale» e per farsi accettare come individuo, prima che come 
malata. 

270. MIRIAM MASSARI (Roma), L 'anima ne/ labirinto, pp. 253 ( 1 987) 

DP/89 

Una scrittura sospesa fra realtà e sogno, che tenta di dar voce ai tanti pen­
sieri che, in modo caotico, si alternano nella mente di una donna profon­
damente sola, alla ricerca di stabilità ed equilibrio interiore. 

27 1 .  MIRIAM MASSARI (Roma), lo resisto, pp. 8 5  ( 1 989) 

DP/90 

«lo non aspetto soluzioni. lo battaglio per un diritto alla parità» : la deter­
minazione di una donna in sedia a rotelle, che si trova a combattere con 
il suo male e con l ' indifferenza della gente che non capisce la sua lotta 
per conciliare dipendenza fisica e indipendenza mentale .  

l '  
l 
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DP/9 1 
272. LETIZIA MATVCCI (Firenze), Pagine di calendario, pp. 146 ( 1 98 1 - 1 988) 

Una donna sola, separata dal marito, è angosciata dal suo bambino -
non lo chiama mai col suo nome -, che va avanti e indietro fra padre e 
madre, quasi estraneo a tutti e due. 

DP/94 
273 . VITALBA MAUCERI (Trapani - Agrigento), Felicità: «ww vana illusione», 

pp. 56 ( 1 993) 

Una diciannovenne siciliana è innamorata di un ragazzo che la lascia dopo 
cinque mesi di rappmto . Poco dopo la famiglia si trasferisce a Viterbo. 

DP/98 
274. DOMENICA FRANCESCA MAURIGI (Catania), La voce dell 'assenza, pp. 95 

( 1 996- 1 997) 

Un lungo sfogo di emozioni e affanni sentimentali determinati da fatti 
difficilmente decifrabili, nell 'ansia di una scrittura che vuole sottolinea­
re soprattutto «le voci dell'assenza» : forse quella del padre incarcerato e 
di un uomo dal quale si è allontanata. Ma Iddio è sempre presente e le 
ispira un amore infinito. 

DP/98 
275 .  GIULIANA MAZZE! (Roma), Il cuore è un diario di resistenza umana, 

pp. 55 ( 1 995 - 1 996) 

Giuliana è una persona giovane e attiva: frequenta l'università, va in 
vacanza al mare, vede film con gli amici, dà lezioni private. Compaiono 
però alcuni ragazzi che la costringono a fermarsi e a riflettere su di sé. E 
per Marcello prova un amore particolare. 

DP/96 
276. MARIA MENDELLA (Matera), Illusione d'amore, pp. 54 ( 1 982- 1 987) 

«L' impossibilità per le ragazze meridionali di realizzare se stesse se non 
nel matrimonio», emerge dal diario di un amore nato in collegio. Il per­
durare di un sentimento non corrisposto si concluderà comunque col 
rituale sposalizio e la nascita di due figli in due anni . 
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DP/86 

277. ORNELLA MEREGHETTI (Bergamo), Claudio e Lisa. Storia di un amore, 
pp. 1 6  ( 1 980-1 986) 

Il ricordo di un amore tormentato e sofferto spinge una giovane donna a 
trovare la forza per ricominciare daccapo, dopo aver scacciato i fantasmi 
del passato. 

278. ENZO M ICHELOTTI (Piacenza), Essenze, pp. 107 ( 1 984- 1 985) 

DP/87 

«La vita di un uomo è come un sonno in cui in ogni risveglio c 'è  il lon­
tano ricordo di una perfezione . . .  ». Femmre sulla carta il sogno della vita 
con i suoi colori e le sue atmosfere, per afferrare lo scorrere di un quoti­
diano altrimenti sfuggente. 

DP/88 

279. ARCANGELO MIGLIORI (Forlì Cesena), Diario Africano, pp. 25 1 ( 1959- 1963) 

Un giovane muratore va in U ganda per lavorare nei cantieri stradali e vi 
rimane quattro anni. Il contatto con la cultura africana segnerà il suo 
approccio alla vita tanto che, tomato in Italia con i soldi accumulati, 
riprenderà gli studi, fino a diventare docente universitario. 

DP/86 

280. PAOLA MIGNONE (Lecce - Bologna), Il coro del tuo silenzio, pp. 85 ( 1 983) 

Alla fine di una storia d'amore, una giovane scopre la vacuità della vita 
e la sofferenza per un abbandono che porta con sé tanta solitudine . Que­
st'esperienza è occasione per un'impmtante meditazione sulla possibilità 
del suicidio. 

DP/98 

28 1 .  GIULIA MINGHETTI (Firenze), Figlia del sole, pp. 442 ( 1 943 - 1 9 5 1 )  

Atmosfera brillante e ottimistica, piena di gite e d i  vacanze, nei diari di 
una maesh·a elementare della media borghesia fiorentina. Unica ombra, 
l ' innamoramento per Giovanni: lui oppone alla sua tenera passione 
distratte e rare apparizioni. Dimenticato quell'unico amore di una vita, 
Giulia dedicherà la sua esistenza solo ai suoi allievi. 

' 11 ! l  
, ,  

! 
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DP/97 

282. EVELINA MIRABELLA (Torino), I! mio diario, pp. 79 ( 1 996) 

Con sobrietà e riservatezza, questo diario riflette le emozioni dell' amore 
vissuto nelle difficili condizioni dalla reclusione carceraria. È l'esalta­
zione del bello che, nonostante tutto, fa crescere la vita. 

DP/98 

283. CLAUDIO MONDINI (Milano), Diario di un poeta (falso), pp. 38  ( 1996- 1 997) 

Un giovane disoccupato, analizzando la propria solitudine e la propria 
«misantropia», si scopre poeta, e va in cerca di un'identità letteraria e di 
un ruolo più definito attraverso un patiicolare diario, che presenta una 
serie di riflessioni sulla filosofia dell 'esistenza. 

284. PATRIZIA MONTAGNA (Milano), Caro diario, pp. 22 ( 1 988- 1 993) 

DP/94 

Diario sotto forma di lettere mai spedite, scritte per ricercare nei ricordi 
un' identità smarrita in una insicurezza di fondo, che né l ' amore avaro del 
padre, né gli sforzi patetici della madre riescono a dissipare. 

DP/99 

285 .  GIAN PAOLO MONTANARI (Ravenna), Titolo non assegnato, pp. 1 48 
( 1 964- 1 975) 

Amwtazioni di un «verme solitario» che divaga sulla vita, sul sesso, sulla 
politica e sul sociale. L'Emilia e la Romagna fanno da sfondo a un'inter­
pretazione intimistica degli anni della contestazione giovanile, che lascia 
spazio al racconto di sé, soprattutto riferito alle fantasie e alle avventure 
reali con alcune occasionali compagne. Fino al matrimonio con Carla. 

DP/96 

286.  CARMELA MoNTELEONE (Siracusa), 28 Agosto . . . .  i silenzi che parlano, 
pp. 52 ( 1 995) 

Una ragazza molto sensibile, con inclinazioni poetiche, atmota in un diario le 
conoscenze che le capita di fare nel mondo letterario e l'altemarsi di momen­
ti più o meno felici, nella ticerca di un lavoro e di un'affennazione creativa. 
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DP/98 

287. EUGENIO MORELLI (Trieste), La vita decente, pp. 477 ( 1 983 ;  1 993) 

Diario di uno studente di medicina di 3 7 mmi, che illustra le proprie 
nevrosi, le paure degli esami, le angosce esistenziali .  Al mattino la 
moglie, una maestra, esce per andare al lavoro; lui resta in casa a studia­
re, ad anovellarsi sui giomi che mancano all ' esame, sui cambiamenti 
meteorologici e sui propri limiti caratteriali. Dieci anni dopo, altro diario, 
con appunti sull'attività professionale e politica. 

DP/99 

288. EuGENIO MORELLI (Trieste), Diario anno 1995 - Diario anno 1997 - Dia­
rio '98 incompiuto del signor nessuno, pp. 246 ( 1 995- 1998) 

Appunti quotidiani di un medico che evidenziano una precaria situazio­
ne familiare, segnata dalla depressione della moglie, da un'attività pro­
fessionale piuttosto modesta, da un'aspirazione letteraria priva di ricono­
scimenti ufficiali, da una deludente candidatura alle locali elezioni ammi­
nistrative e da una situazione finanziaria preoccupante. Solo dal figlio gli 
giunge qualche soddisfazione. 

DP/85 

289. GIORDANO MORETTI (Forlì Cesena), Diario di 14 giorni del 1968/69, 
pp. 60 ( 1 968- 1 970) 

Accanto a riflessioni sugli avvenimenti storici contemporanei, uno stu­
dente universitario allega al suo diario materiale di propaganda politica. 

A. MARWICK, The Sixties, Oxford - New York, Oxford University Press, 1 998. 

DP/96 

290. MARJANNA MORO (Milano), Diario della vita di scuola, pp. 1 02 ( 1 935-
1 936) 

Diario a cadenza settimanale dell 'anno 1 935-36 nella quinta elementare 
di una scuola di Milano : la giomata di una bambina della borghesia bene­
stante, che ha una brava ma severa maestra. 



68 Archivio diaristico nazionale. Inventario 

DP/87 

29 1 .  FERNANDO MURACA (Perugia), Diario, pp. 1 06 ( 1 947- 1 949) 

In un colloquio quotidiano con Dio, lo sfogo di un religioso che vive il 
dramma della tentazione e il desiderio di elevazione spirituale, in una 
continua e travagliata lotta interiore. 

DP/86 

292. MARIA CONCETTA MUSCOLINI (Messina - Ravenna), Diario 1 962-65, 
pp. 1 1 6  ( 1 962- 1 965) 

Una ragazza cerca nel diario un amico e un confidente per superare i pro­
blemi legati ali 'adolescenza. 

293 . VALERIA NARCISO (Torino), Un mese in Brasile, pp.  33 ( 1 992) 

DP/93 

I disagi e le frustrazioni affrontate da una venticinquenne torinese che, 
insieme a quattro coetanee, si impegna per un mese n el i ' assistenza 
volontaria ai bambini di un asilo in un paesino dell 'entroterra brasiliano. 

DP/98 

294. RENATA NATALI (Macerata), Il passato colpisce ancora che fare? . . . .  Fug­
gire!, pp. 90 ( 1 994- 1 995) 

All' interno di un diario che racconta una lunga degenza in ospedale per la 
frattura del femore, un'anziana signora rievoca anche il passato nel quale 
sono avvenuti i fatti fondamentali della sua vita: un matrimonio sbagliato, 
l 'emigrazione in Gennania per vent'anni, il lavoro come colf a Venezia. 

295 . ADALIA NEGRI (Cremona), Io ricordo tutto, pp. 1 8  ( 1 967-1 973) 

DP/89 

La ricca società della riviera ligure raccontata da una donna che, dietro 
un rapp01to matrimoniale apparentemente perfetto, nasconde molti pro­
blemi con se stessa. Alla ricerca di amore si imbarcherà in relazioni con 
uomini che tradiscono la sua fiducia e le sue aspettative; l 'attività politi­
ca che intraprende la pone di fronte a una società corrotta che, «solo per 
spirito di vendetta», si deciderà a denunciare. 
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296. IDA NENCIONI (Milano), Diario nero, pp. 66 ( 1 970- 1 984) 

69 

DP/98 

Una donna settantenne, affetta da gravi turbe psichiche, mmota con 
sconvolgente purezza i piccoli eventi quotidiani della vita nelle case 
popolari milanesi e delle sue degenze ad Anghiari e nel manicomio di 
Arezzo : una testimonianza aspra del calvario a cui erano sottoposti in 
certi istituti i malati di mente. Dopo l 'approvazione della  legge 
1 80/1 978 è seguita a domicilio dal Servizio igiene mentale di Sansepol­
cro e, chiusa nella sua «casa scatolino», scrive anche le proprie memo­
rie d'infanzia. 

DP/90 

297. MARGHERITA NICOTRA (Catania), Le trecce del vento, pp. 83 ( 1 958-
1 977) 

«Un caleidoscopio di piccoli avvenimenti» :  così una donna amante del la 
filosofia definisce il  suo diario, dove saltuariamente annota frammenti di 
vita famigliare e paesana che tratteggiano i l  contesto sociale e rivelano 
un grande amore per la sua terra di Sicilia. 

A. MARWICK, The Sixties, Oxford - New York, Oxford University Press, 1 998. 

DP/96 

298. FAN IO Non (Livorno), «Oggi sabato 15 Novembre 1986», pp. 8 1  ( 1 986-
1 99 1 )  

Documento di una depressione, complicata da un amore non ricambiato 
per una coetanea: un rendiconto delle telefonate inutili, delle illusioni e 
delle delusioni giomaliere, che però porteranno un giovane operaio più 
vicino a se stesso .  

DP/99 

299. FAN IO Non (Livomo ), Fericam 2. A Rita per ispirazione, pp. 42 (1 995-
1 998) 

Un operaio redige un diario in cui mmota la monotonia di alcune gioma­
te, le speranze di un miglioramento economico, opinioni sull 'amore, 
sulla famiglia e sul lavoro, con una costante fede e un tentativo di vivere 
secondo le indicazioni della B ibbia. 
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DP/93 

300. LILIANA NOVATI (Corno), Due libretti rossi, pp. 37  ( 1 99 1 - 1 993) 

Stati d'animo e interrogativi che una donna s i  pone di fronte al calvario 
del padre, condannato a morire per un tumore. 

DP/98 

301 . MASS!MILIANO N UZZOLO (Venezia), The Killing Moon, pp. 66 ( 1 995-1 996) 

Rabbia, disoccupazione e delusioni d'amore nella nanazione delle gioma­
te di un giovane solo, che si accomoda nella sua poltroncina di pelle nera 
e riflette su di sé, osservando il fumo della sigaretta. Riuscirà a trovare poi 
un nuovo amore e quindi a risalire dallo sconforto e dalla disperazione. 

302. MARGH ERITA 0BERTO (Bologna) , Diario, pp. 1 1 9 ( 1 964- 1 985) 

DP/86 

Una storia d'amore soffetia è stimolo per la scrittura che accompagna 
quotidianamente i gesti di una donna in lotta contro lo scorrere del 
tempo. Da Bologna si sposta: una casa a Roma, alcune vacanze. 

DP/88 

303 MARIA SARINA OccHIPINTI (Siracusa - Milano), Sette giorni con mio 
padre, pp. 1 1 1  ( 1 985) 

Un'impiegata milanese assiste impotente alla malattia del padre che, 
ricoverato in ospedale a seguito di una trombosi, non riceve né assisten­
za né cure. Il diario è una denuncia contro la malasanità e il racconto di 
un grande dolore, fino alla morte. 

DP/98 

304. SECONDINA ODELLO (Savona), Cosa dire nelle botteghe de/ mondo, pp. 1 24 
( 1994-1997) 

A tr·entasei anni, nubile e disoccupata, una volontaria di un'organizza­
zione per il commercio equo e solidale si è dedicata a raccogliere pagine 
di diario e lettere scritte a un amico sconosciuto, per manifestare la soli­
tudine della sua condizione di invalida civile e il suo sforzo per dedicare 
a un'opera di solidarietà una vita altrimenti povera di tutto. 

r 
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DP/99 

305 .  GIOVANNI OLIVETTI (Brescia), Sentimenti d 'autunno, pp. 46  ( 1 998) 

«Riflessmio» di uno studente di economia, onnai prossimo alla laurea. 
All'insofferenza per l'ambiente provinciale in cui vive si sovrappone la 
nostalgia per Londra, dove ha soggiomato per tre mesi. In fondo le pretese 
non sono molte: una compagna fedele e lo spazio per leggere e viaggiare. Per 
fortuna arriva Paola, itmarnoramento timido, ma ticco di promesse fuh1re. 

DP/97 

306. GLORIANA ORLANDO (Catania), Cancro: istruzioni per l 'uso, pp. 53  
( 1 99 1 - 1 992) 

A quaranhmo am1i si scopre affetta da tumore e comincia le cure che la 
porteranno alla guarigione: una battaglia che sembra avere vinto da sola 
attraverso due operazioni e sei chemioterapie. Può solo contare sull 'assi­
stenza di una zia. 

DP/86 

307. MARIA ADELE ORLANDO (Palermo), Attraversare una strada, pp. 1 3 0  
( 1972- 1 980) 

Una giovane donna ricorre alla scrittura di sé per curare una grave fonna 
di nevrosi, cercando di capire le origini di una malattia che non le con­
sente di vivere e di amare. 

DP/95 

308. VANDA ORMANTO (Taranto), Il posto di mia sorella, pp. 1 55 ( 1 943- 1 992) 

L'ambiente famigliare chiuso e ostile, nella Taranto del dopoguerra, 
costringe una giovane maestra a sposare il marito violento della sorella 
scomparsa. Cronaca di questo legame matrimoniale. 

V. 0RJviANTO, Il Signor Marito, Milano, Baldini & Castaldi, 1 996. 

DP/90 

309. VIKLINDA PACCHIELLI (Brescia), L 'amore a diciotto anni, pp. 99 ( 1938) 

Lo schiudersi dell'adolescenza fino all'esplosione della giovinezza con i 
suoi segnali nel fisico e nelle incomprensioni con la famiglia, che non 
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capisce l ' importanza di un rapporto amoroso vissuto fra teneri sguardi e 
innocenti carezze . 

DP/92 

3 1  O.  V!KLINDA PACCH!ELL! (Brescia), 1940: scocca l 'ora segnata dal destino, 
pp. 59 ( 1 940) 

Sei mesi di una studentessa bresciana a Bologna per l 'università: una 
matricola alle prese con nuovi incontri, incomprensioni famigliari, impe­
gni di studio e un amore. 

DP/93 

3 1 1 .  VIKLINDA PACCHIELLI (Brescia), J! terribile splendido 1945, pp. 96 
( 1 945) 

Un anno di vita, il 1 945, in un diario che fissa gli ultimi orrori della guer­
ra, poi un fidanzamento e un matrimonio, e la ripresa della vita, offusca­
ta dal suicidio di un'amica. 

DP/95 

3 1 2 . VIKLINDA PACCH!ELLI (Brescia), Nulla dies sine linea, pp. 58 ( 1 946-
1 948) 

L' immediato dopoguerra nelle annotazioni di una giovane sposa innamo­
rata del marito lontano per lavoro e costretta a combattere contro la crisi 
degli alloggi. Fa da sfondo il mutamento politico del Paese, con il refe­
rendum istituzionale e le elezioni del 1 946 e 1 948.  

DP/97 

3 1 3 .  VIKLINDA PACCHIELLI (Brescia), L 'acqua de ' jìumi che tocchi, pp. 59 
( 1 948-1 956) 

L'ansia che accompagna la nascita e la crescita di due figli, la fre­
quente sol itudine per l ' eccessivo attaccamento al lavoro del marito, 
l ' affetto per il padre e gli spostamenti fra Arezzo e Milano, sullo sfon­
do dei grandi fatti politici .  Poi, una grande preoccupazione: il marito 
lascia il lavoro. 
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DP/93 

3 14. FIORELLA PACHNER PREM (Torino), Lettere a Martina, pp. 329 ( 1 975-
1 992) 

Diario in fon11a epistolare: lettere alla nipotina per raccontarle della vita 
di famiglia e consigliarle compmtamenti consoni ai principi del femmi­
nismo, dell 'amore per l 'arte e della meditazione orientale. 

DP/92 

3 1 5 . MARIA TERESA PAGLIERI (Alessandria), Giallo, pp. 8 8  ( 1 966-1 968) 

Il resoconto giornaliero - tra le pareti domestiche - di una donna impe­
gnata sul lavoro e nella vita: «due anni senza storia, dal giorno in cui è 
nato il primo figlio a quello in cui ho concepito il secondo». 

DP/97 

3 1 6. NAZZARENO PALLUCA (Ancona), Impressioni di settembre, pp. 64 ( 1 996) 

Analisi su se stesso durante un mese di crisi sentimentale per la separa­
zione dalla fidanzata, che hJttavia è costretto a frequentare ancora per 
motivi di lavoro. 

E. MoscACIECA, Ma l 'mnore no, in «Primapersona», 2000, 4, pp. 43-44. 

DP/86 

3 1 7 .  GIULIO PALUMBO (Palermo), Vicenda interiore, pp. 34 ( 1 954- 1 955)  

Nella Sicilia degli anni Cinquanta, un giovane sh1dente vive un' intensa 
storia d'amore con una donna, a metà fra realtà e fantasia. 

DP/99 

3 1 8 . ALBA MARIA PANE (Torino), Diario d 'amore senza date, pp. 1 32 ( 1 994-
1998) 

Un'anziana pensionata redige un diario senza date, da cui emergono l 'a­
more per le figlie e i nipoti, i ricordi di una vita matrimoniale difficile 
ormai conclusa, e soprattutto, il forte amore per Franco, il nuovo compa­
gno, molto più giovane di lei. Lui, forte e affethwso, ha trovato in lei una 
donna dalla mente libera, pronta a discutersi e che ritiene di avere «uno 
spirito troppo giovane per avvicinarsi a morire». 
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DP/97 

3 1 9.  ALESSANDRO PAPALE (Bergamo), Lettere d'amore scritte e mai spedite ad 
un 'innamorata, pp. 32 ( 1 992-1 997) 

Quindici lettere d'amore scritte e mai spedite a una ragazza che l 'autore 
dice di aver accompagnato a casa in un giomo di fine estate, parlando di 
Confucio e del buddismo. La ragione per cui non sono state spedite rima­
ne riservata. 

320. PATRIZIA PAPILI (Ancona), Di là dal mare, pp. 1 19 ( 1 965- 1 97 1 )  

DP/88 

La scuola negli am1i che hanno preceduto il Sessantotto vista con gli 
occhi di un'adolescente che vive un forte legame affettivo, di s incera 
amicizia, con la sua insegnante di filosofia. 
M. P. V ALOTI, Il diario degli adolescenti: motivazioni, ricerca di identità, occasione di 
crescita, in «Materiali di lavoro», n.s. X ( 1 992), 2-3, pp. 8 1 -89. 
A. MARWICK, The Sixties, Oxford - New York, Oxford University Press, 1 998. 

32 1 .  Lucro PASCALE (Napoli), Il padrone dei brividi, pp. 5 5  ( 1998) 

DP/99 

Esercizi di retorica e di letteratura. Provocazioni sull 'amore, con nume­
rose rivendicazioni di orgoglio maschile, provocazioni sul femminismo, 
sull'egoismo, sulla solitudine e sul dolore. É un diario senza date, un 
insieme di divagazioni che finiscono sempre prima di entrare in ufficio, 
al ministero delle finanze. 

DP/98 

322 .  LORENZO PASOTTI (Livomo ) ,  Piccoli appunti dal mio diario personale, 
pp. 25 ( 1 9 1 6) 

L'autore - marinaio a Ravenna - trae dal proprio diario personale p agi­
ne da far leggere ad Italia, la ragazza di cui si è perdutamente innamora­
to. E spera che, in virtù di questa lettura, lei deciderà di accettarlo come 
corteggiatore. La storia si risolverà positivamente. 
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DP/86 

323 .  DARIO PAVOLINI (Genova), Le vie del Signore sono infinite, pp. 3 0  
( 1 985- 1 986) 

Un medico affronta con fede e speranza una malattia che lo spinge al 
ricordo di una vita che è stata a lungo travagliata, fino alla scope1ta del­
l 'amore. 

324. FURIO PELAZZA (Savona), Diario breve, pp. 14 ( 1 986-1993) 

DP/95 

Diario non datato di varie escursioni alpinistiche effettuate con amici, 
interrotte dal riposo forzato dovuto a una malattia delle ossa e del siste­
ma nervoso periferico detta «morbo di Sudeck». 

DP/86 

325. MARIA ANTONIETTA PELLEGRINI (Forlì Cesena), Brandelli di vita, pp. 40 
( 1 97 1 - 1984) 

La famiglia, la mmte della madre, l 'amore per luoghi inm1ersi nel fasci­
no del ricordo. Riflessioni di un' insegnante sempre in lotta per afferma­
re il valore della vita, contro tutto ciò che la quotidianità sembra volere 
spegnere. 

326. GLORIA PELLIZZARO (Padova), Diario, pp. 84 ( 1986- 1986) 

DP/86 

Una giovane ragazza in cerca dell' indipendenza economica e familiare 
affronta un' esistenza irta di problemi, che ha come unici rifugi la poesia 
e la ricerca d'amore. 
P. VALOTI, Il diario degli adolescenti: motivazione, ricerca di identità, occasioni di cre­
scita, in «Materiali di  lavoro», n.s. X ( 1992), 2-3, pp. 8 1 -89. 

DP/87 

327. NINo PEPPE (Latina), <<Diario di sogni e di vita», pp. 1 64 ( 1934-1 979) 

L'abitudine di scrivere per comprendere le cause della depressione e inda­
game le origini attraverso brevi note è argomento dei dimi di un avvoca­
to che appunta aneddoti, storie, poesie, per capire se stesso e il suo male. 
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DP/89 

328 .  VITTORIA PERCARIO (Isernia), «Quando ero bambina», pp. 1 32  ( 1 9 8 1 )  

Una nuova casa per riposarsi dopo una vita di lavoro: un desiderio e un 
progetto che si realizzano a poco a poco, fra mille difficoltà. Alla fine di 
un lungo anno, superato «l' inverno dello scontento», la casa c 'è, è ulti­
mata, ma una famiglia è distrutta perché non è stata capace di affrontare, 
unita, le difficoltà. 

DP/96 

329.  A LIGI PETRI (Arezzo), Di sesso e giovinezza, pp. 204 ( 1 9 1 9- 1 925) 

Diario intimo di uno studente in collegio a Firenze, che con linguaggio 
retorico racconta le inquietudini interiori e soprattutto la propria vitale 
sessualità, coltivata nel clima virilista del nascente regime fascista. 

DP/9 1 

330 .  Gumo PETTER (Varese), l giorni dell 'ombra, pp. 227 ( 1 977- 1 980) 

Diario di un professore universitario che visse a Padova, soffrendo umi­
liazioni e percosse, gli mmi dell 'offensiva studentesca ispirata da Auto-. . 
nonua operma. 

G. PETTER, l giorni dell 'ombra, Milano, Garzanti, l 993. 

DP/89 

33 1 .  MAURIZIO PETTINENGO (Bologna), Sublimazione ed empietà, pp. 1 62 
( 1 985- 1 988) 

Riflessioni, appunti, pensieri e poesie di un giovane anticonformista che 
vive «la vita come contraffazione» e si ribella al pensiero comune, al sen­
tire borghese a tutto ciò che la società dà e impone come giusto, impe­
dendo la ricerca della vera identità interiore. 

332 .  GRAZIA PEZZINO (Siracusa), l/ mio diario, pp. 40 ( 1 957- 1 960) 

DP/86 

La ricerca di un amore sognato e desiderato, la delusione di un abbando­
no, fino alla scoperta che l'universo maschile è come quella musica poco 
romantica che, negli anni Sessanta, è di moda ascoltare alla radio .  

L 
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DP/88 

333 . :MARTA MARIA PEZZOLI (Bologna), Con Giovanni, pp. 85 ( 1 976- 1 9 8 1 )  

La morte del fratello dopo una lunga malattia spinge una bibliotecaria 
bolognese a scrivere un diario, nel tentativo di ricordare gli attimi di vita 
trascorsi insieme «all'unico uomo che abbia amato». 

DP/94 

334. SIMONETTA PICCONE STELLA (Roma), L 'attentato, pp. 90 (1 986- 1 988) 

Storia di una depressione durata due anni, narrata da una docente univer­

sitaria di sociologia, fino all'uscita dal «tunnel» conquistata con tenacia 

e paz1enza. 

335. VINCENZO PIEGGI (Perugia), Un bambino pensa, pp. 94 ( 1 909) 

DP/89 

Brevi appunti scritti da un bambino che affronta la vita quotidiana divi­
dendosi fra il lavoro dei campi e l' impegno scolastico, in un piccolo 
paese a inizio secolo: l 'osservanza religiosa, le feste, l 'altemarsi delle 
stagioni raccontate con gioia e serenità di spirito da un cuore che seguirà 
la via del sacerdozio. 

DP/88 

336. GIULIANA PINI (Milano), Diario di una donna separata, pp. 5 1  ( 1 960-
1 986) 

Una donna alle prese con una profonda solitudine, appagata solo dal rap­
porto con il figlio, decide di rompere drasticamente con il passato 
lasciando alle sue spalle un difficile legame matrimoniale, per cercare di 
affermare la propria autonomia. 

DP/88 

337. ANDREA PINTACUDA ZENUTI (Firenze), Riflessioni di un signorina, pp. 78 
( 1 986- 1 987) 

La vita di un giovane paraplegico, le sue riflessioni sui libri letti, su even­
ti quotidiani, su fatti politici e soprattutto sugli incontri con l'universo 
femminile, motivo di gioia e riflessione sul valore della felicità. 
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DP/96 
338 .  LORELLA PINTUSO (Genova), Quattro anni, pp. 1 49 ( 1989-1 993) 

In una Genova spesso opaca e opprimente, un' impiegata dell' Inail è alla 
ricerca di svolte impmtanti da dare alla propria vita: la separazione dal 
marito, la crescita delle due figlie e l 'avvicinamento al buddismo trami­
te una nuova relazione che si fa strada timidamente. 

339 .  MARICILLA P IOVANELLI (Milano), Dio, pp. 63  ( 1 94 1 - 1 950) 
DP/95 

L'educazione della figlioccia nel diario scritto appositamente per lei da 
una scrittrice notissima al pubblico dei lettori cattolici degli anni a caval­
lo della seconda guerra mondiale. Domande su Dio, sul papa, sulla reli­
gione, sulla politica. 

DP/92 

340. SALVATORE PISANELLO (Lecce), Quaderno di memorie, pp. 29 ( 1 9 1 7) 

La seconda parte dell' anno scolastico 1 9 1 6- 1 9 1 7  di un adolescente che si 
nutre di poesie e sogna di pmtire volontario per la guerra. 
S. PISANELLO, Memorie dal collegio, a cura di M. OONDI, in «Storia e Dossier», VIII 
(1 993), 73, pp. 56-58. 

34 1 .  FRANCESCA PISCOPO (Napoli), Diario, pp. 2 1 0  ( 1 977-1 979) 

DP/98 

Dietro consiglio dei medici, una casalinga che aveva la passione del 
canto, scrive una so1ta di diario per riattivare l'uso della mano destra 
dopo un ictus cerebrale: annota i cibi, le telefonate, le visite, la televisio­
ne, le preghiere, le faccende di casa e le messe a cui assiste. 

342 .  INES PrsoNI (Trento), Sulla via del ritorno, pp .  415  ( 197 1 )  
DP/87 

Dal passato riaffiorano voci e ricordi nella mente di una giomalista che, 
dopo aver subito un intervento neurochirurgico, ha perso il filo della sua 

�emoria. Nel tentativo di riacquistare il senso delle cose che pare sfug­
gire, solo l ' aiuto di alcuni amici si rivelerà prezioso. 
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DP/86 

343 .  }\NNA RITA P IZZIOLI (Rimini), Utopie e realtà: il 77, pp. 1 79 ( 1 977-
1 980) 

La complessa natura di un pensiero denso di convinzioni politiche rie­
merge in un diario sul 1 977, anno in cui una giovane studentessa univer­
sitaria raccontava le proprie esperienze, fra realismo pratico e speranze 
rivoluzionarie. 

DP/95 

344. MANDELA PIZZOLARI (Milano), E di nuovo quel vago alone di vittoria . . .  , 
pp. 28 ( 1992) 

Esperienze famigliari, malattia e breve degenza in ospedale di una casa­
linga, in un diario che fissa il ricordo delle persone care e di quelle rico­
verate insieme con lei. 

DP/85 

345. FRANCESCA ROMANA PORTA (Viterbo), Diari di scolara, pp . 2 1 9  
( 1 982) 

Le amicizie, i giochi, i piccoli fatti quotidiani di una bambina tredi­
cenne. 
F. R. PORTA, Un pensierii10 corto e scritto male, in A. M. BRUZZONE - L. P ASINO, Lettu­
ra esperienza. Antologia per la scuola media, Torino, SEI, 1 990, pp. 429-43 1 .  

DP/85 

346. MARIA TERESA PRESENZINI (Perugia), Diario di una pensionata, pp. 2 .76 1 
( 1 970- 1 9 8 1 )  

Una pensionata folignate fra rabbia e slanci d' entusiasmo nella sua lotta 
quotidiana per sopravvivere con una misera pensione. Gli strali contro i 
govemanti e la militanza in un partito marxista-leninista, nel clima teso 
dell'Italia degli anni Settanta. 
M. T. PRESENZINI, 1978: le cose piccole, a cma di L. RICCI, in «Primapersona», 1 998, l ,  
pp. 1 2- 1 5 .  
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DP/88 

347. MARIA TERESA PRESENZINI (Perugia), Quaderni quotidiani, pp. 1 5 1 0 
( 1 98 1 - 1  986) 

Una pensionata ha uno sguardo molto personale con cui riflette suiie cose 
semplici, suiie giomate che passano scandite dall 'alternarsi di stati di 
benessere e malattia, sui problemi economici per la pensione che non 
arriva, e sulle vicende politiche e d'attualità, dal referendum sull'abmio 
al disastro di Chemobyl. 

DP/99 

348 .  MARIA TERESA PRESENZINI (Perugia), «Sutri 1 . 1 . 1968», pp. 1 92 ( 1 968; 
1 990- 1 99 I )  
L'anziana ma tenace pensionata copia su un quademo un suo diario 
scritto trenta anni prima quando, poco più che cinquantenne, accudiva 
un uomo malato: giornate trascorse tra faccende domestiche, le lettere 
scritte ai parenti lontani e la lotta costante contro la solitudine che l ' af­
fligge, ma non la scalfisce. 1n appendice pagine più recenti, del 1 990 e 
1 99 1 .  

DP/96 

349. ELOISA PRESSI (Venezia - Brescia - Roma), Viaggio in Sicilia, pp . 3 1  
( 1 906) 

Tre mesi nella vita di una neolaureata in archeologia destinata a Catania 
come bibliotecaria. Una mente curiosa annusa la società siciliana in un'e­
sperienza di lavoro che segna l 'emancipazione sofferta ma necessaria 
dalla propria famiglia. 

350 .  LINA PRESTINI (Milano), Ponte Lambro, pp. 1 7 1  ( 1980) 

DP/88 

Il difficile rappmio con gli alunni è materia di riflessione per un'inse­
gnante che ha scelto di lavorare in una scuola periferica di Milano, a con­
tatto con «bambini difficili». 

r 

l 
l l 
l 

L 
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DP/86 

35 1 . GREGORIO PREVATO (Padova), Viaggio in Nicaragua, pp. 59 ( 1984-1 984) 

Diario di un padovano che si reca in Nicaragua per cercare di liberare il 
figlio, militante di Autonomia operaia, incarcerato con l 'accusa di aver 
derubato e ucciso un altro giovane italiano. Secondo il padre, invece, ci 
sono i sandinisti dietro al delitto. 

DP/88 

352. STEFANO PROCOPIO (Treviso), A tu per tu con me stesso, pp. 438 ( 1 977-
1 983) 

L'intenso diario di una giovinezza inquieta: racconta pochi fatti, propo­
ne molte riflessioni. Dai diciannove ai venticinque anni, dal liceo ali ' I­
sef, passando per il servizio militare fra i paracadutisti, emerge soprat­
tutto la voglia di «non farsi scorrere la vita addosso» scrivendo di gran­
di amicizie, amori delusi, paura di fallire, passione per la montagna e lo 
sport. 
M. P. VALOTI, Il diario degli adolescenti: motivazioni, ricerca di identità, occasione di 
crescita, in «Materiali di lavoro», n.s. ( 1 992), 2-3, pp. 8 1 -89. 

DP/95 

353 .  PIER LuiGI PROFETI (Firenze), Un andreottiano in galera, pp. 49 ( 1 993-
1 994) 

La questione della custodia cautelare : un democristiano in carcere in 
quanto commercialista di una ditta pesantemente coinvolta in tangento­
poli. Considerazioni politiche e economiche sull' Italia, le difficoltà del 
carcere, la condanna dei magistrati «comunisti e rivoluzionari». 

354. RINo Pucci (Salerno), Il chiodo fisso, pp. 40 ( 1 992- 1 993) 

DP/98 

Le tracce in presa diretta di un ossessivo vagheggiamento sentimentale, 
in un'analisi dettagliata del proprio comportamento, che permette all'au­
tore di riconoscere il timore che prova ad esporsi e, quindi, il bisogno di 
mascherare la propria tenerezza d'animo per paura di soffrirne. 



82 Archivio diaristico nazionale. Inventario 

DP/97 

3 5 5  FILIPPO PUDDU (Cagliari), «Tutta la mattina facendo i conti», pp. 1 2 1  
( 1 926- 1 927) 

Annotazioni quotidiane riproducono uno spaccato di vita di una famiglia 
medio-borghese, alla fine degli anni Venti, in un paese sardo: pagine che 
sono più un libro delle entrate e delle uscite - anche al gioco - che un 
diario intimo. 

DP/9 1 

3 56.  DAN RABÀ (Israele - Milano), «Amo Antonietta», pp. 367 ( 198 1 - 1 982) 

Diario di un giovane ebreo milanese, pieno di ideali: il suo grande amore 
per Antonietta e la speranza di pace fra israeliani e palestinesi. 

3 57 .  FLORIANA RAGGI (Rimini), Le moire intrattenendo, pp. 36 ( 1 998) 

DP/99 

Un diario come dialogo con la madre anziana e non più autosufficiente, 
scritto da un' assistente sociale con una vita piena di impegni e con una 
grande passione per l ' astrologia. 

3 58 .  LAURA RANGONI (Bologna), Fino alla noia, pp. 8 1  ( 1 985) 

DP/89 

Riflessioni e appunti di una giovane poetessa che cerca n el i '  mie com­
prensione e appagamento. Il rifiuto della vita banale, per il perseguimen­
to di una nuova dimensione, che permetta di vivere «fino al male, fino al 
dolore, fino alla noia». 

359 .  DAMIANO RASPOLLINI (Firenze), Diario, pp. 97 ( 1 985- 1 986) 

DP/86 

Uno studente racconta al proprio diario sogni, speranze e preoccupazio­
ni di un vissuto quotidiano scandito da impegni scolastici e sportivi. 
M. P. VALOTI, Il diario degli adolescenti: motivazioni, ricerca di identità, occasione di 
crescita, in «Materiali di lavoro», n.s. X ( 1 992), 2-3, pp. 8 1 -89. 
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DP/96 

360. LUISA REBECCA (Treviso), La bambina e il camionista, pp. 128 ( 1 946-
1 954) 

Un amore difeso caparbiamente, quando il dislivello sociale fra la ragaz­
zina poco più che tredicenne, di buona famiglia, con ville e poderi, e il 
camionista squattrinato era davvero troppo per farlo digerire ai genitori. 
Nel confonnismo degli mmi Cinquanta, un diario che racconta i senti­
menti e la moralità di un'epoca. 

DP/93 

36 1 .  ANNETTA REcH (Trento),  Il viaggio della speranza, pp. 1 39  ( 1 99 1 )  

Una sarta racconta l e  vicissitudini di due mesi e mezzo trascorsi in Sviz­
zera, dove il marito deve sottoporsi a terapie per un glaucoma all 'occhio. 
La donna, con la sua fermezza, riuscirà a superare ogni scoglio di questo 
soggiorno in una terra che inizialmente le era apparsa ostile. 

DP/97 

362.  GIULIANA RESTELLI (Milano), Va ' dove ti porta . . .  il braccio, pp. 61 ( 1 9 9 1 -
1 995) 

Una preside di scuola media, che viveva fra le agiatezze della vita fami­
gliare e l ' impegno nel lavoro, deve lottare contro la malattia, fino alla 
dolorosa necessità dell'amputazione di un arto. 

363.  0LIMPIA RICCIO (Napoli), L 'abito bianco, pp. 90 ( 1 976) 

DP/90 

Una tenera storia d'amore annotata quotidianamente nel diario da una 
giovane studentessa universitaria, che scrive per non perdere le emozio­
ni scaturite da un incontro, preludio di un felice rapporto di coppia che si 
concluderà con il matrimonio. 

DP/95 

364 .  OLIMPIA Rrccro (Napoli), «Piove in palestra», pp. 1 09 ( 1 993- 1 994) 

Diario senza date redatto da un' insegnante di educazione fisica, «l' inse­
gnante pendolare, quella che non riesce a conoscere tutti i suoi 200 alun-
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ni». Un'occasione per parlare di adolescenti, di difficoltà comunicative e 
rapporti con il proprio corpo, citando scritti dei ragazzi. 
O. Rrccro, Piove in palestra, Gioia del Colle (Ba), Orizzonti Letterari, 1 997. 
O. Rrccro, Piove in palestra, in Letture bendate, a cura di L. Ricci in «Primapersona», 
1 998, l, pp. 20-21 .  

DP/95 
365 .  BRUNA RIVA (Lecco), «Queste lacrime devono darmi la forza di vivere», 

pp. 1 5  ( 1984- 1986) 

Le sensazioni di una volontaria presso un centro per bambini spastici del 
Camemn, dove incontra una persona che desta in lei sentimenti che pen­
sava di non essere più capace di provare; nasce l'amore. 

DP/86 
366. GIUSEPPE RONDONI (Pemgia), La chioccia dei miei pulcini, pp. 92 

( 1 9 1 5 - 1 937) 

La difficile vita trascorsa al fronte durante il primo conflitto mondiale e 
l'espatrio in Africa alla ricerca di un lavoro che l'Italia del Ventennio 
non pareva offrire, spingono un giovane a una riflessione continua sulla 
propria esperienza. 
G. RoNDONI, Camion, in N. LABANCA, Posti al sole. Diari e memorie di vita e di lavo­
ro dalle colonie d'Ajhca, Rovereto (Tn), Museo storico italiano della guetTa, 200 1 ,  
pp. 1 97-199 .  

DP/87 
367.  WOLFANGO ROSSANI (Reggio Emilia), Variazioni sul tema, pp. 1 85 

( 1980- 1 987) 

Dissertazioni dotte di un giornalista a riposo che, prendendo spunto 
da tutto ciò che lo circonda, commenta fatti e avvenimenti con una 
buona dose di cultura e senso critico, ma anche con profondo pessi­
mismo nei confronti della «bestia uomo», incapace di elevazione spi­
rituale. 
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DP/95 

368. PAOLA RossiNI (Milano), Diario dei pensieri notturni, pp. 123 (1993-1994) 

Quando un'impiegata ritorna a casa e chiude dietro di sé la pmta, entra 
nel mondo dei suoi pensieri, delle sue speranze, delle sue molte delusio­
ni nate da un'infanzia infelice e da un lavoro poco gratificante. 

369. LuciA RoTTIGNI (Bergamo), Diario 1951, 64 p. ( 195 1 - 1 953) 
DP/91 

Il bisogno di sfogo di una giovane sposa e la descrizione della vita in una 
famiglia dell'alta borghesia, dove lei sente di occupare un posto sbagliato. 

DP/90 

370. FRANCESCO RUBECHINI (Arezzo), Le starne del Pratomagno, pp. 59 
( 1948- 195 1) 

La caccia vissuta come pretesto per consolidare amicizie e stringere un rap­
porto ancora più pregnante con la natura, nel 1ispetto della selvaggina e delle 
1icchezze paesaggistiche, offerte dallo splendido scenario appenninico. 

DP/99 

371 .  LIANA RUBERL (Milano), Diario di una ragazza ebrea a Milano che 
aveva 16 anni nel 1941, pp. 1 90 (1935-1946) 

Un'adolescente ebrea, proveniente da tma famiglia ricca di denaro e rela­
zioni, è inconsapevole dell'olocausto che altrove si sta compiendo e si 
divide tra impegni scolastici, feste da ballo e amori passeggeri: «Ho 1 6  
anni. Labbra cariche di rossetto ma non ho lo smalto sulle unghie perché 
non mi sta. Siamo senza radio». Una storia ricca di amori, perché, senza 
si «marcisce». Totale silenzio sugli anni del confino in Svizzera. 

DP/89 
372. MARIA TERESA RUGGERI (La Spezia), Cartulario, pp. 47 ( 1972- 1988) 

Riflessioni estemporanee annotate su frammenti di fogli, con lo scopo di 
fissare nel tempo e nella memoria alcuni attimi di un'esistenza che scor­
re lieta fra la scuola e gli spostamenti, fra i ricordi d'infanzia e quelli del­
l 'università. 
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DP/90 
373 .  SILVANA SAB ATINI (Siena), I giorni dell 'impegno, pp. 1 65 ( 1955-1977) 

Un matrimonio «costmito sul non dialogo» spinge una donna, ubriaca di 
solitudine, a una sincera analisi interiore, nel tentativo di comprendere 
cosa è cambiato rispetto a quando, giovane e piena di speranza, credeva 
nell'amore e nella felicità. 
A. MARWICK, The Sixties, Oxford - New York, Oxford University Press, 1 998. 

374. RosA S ABINI (Bari), Rivivendoti, pp. 23 ( 1984- 1 986) 
DP/87 

Il desiderio di non dimenticare «quegli occhi» spingono una ragazza a 
scrivere tutto ciò che ricorda del fì·atello, perché egli possa vivere anco­
ra a lungo e parlarle nel silenzio della casa. 

375. ARRIGO S ACCHI (Modena), Il palazzo che tiene, pp. 1 90 ( 1 980) 
DP/99 

Nel diario di un diligente comunista emiliano, nonché sindacalista, la dupli­
ce espetienza di amministratore pubblico presso il Comune di Modena e di 
giudice popolare al tribunale di Bologna: in entrambi i ruoli tanti casi di 
coscienza affrontati con slancio idealistico e poco tempo per la vita p1ivata. 

376. RosA SALVIA (Potenza), Puzzles familiari, pp. 45 ( 1996) 
DP/98 

La vita tormentata di una insegnante che ha visto gli abissi della depres­
sione è raccontata in uno scritto che ha la forma del diario, ma è votato 
al ricordo e alla riflessione. I temi principali sono la famiglia ferita dalla 
mmie dei genitori, i parenti, le storie d'amore incompiute e il bisogno di 
analizzare la propria psiche. 

DP/90 
377. ANNA MARIA SALVINI (Brescia), Il tirocinio, pp. 1 50 ( 1969- 1970) 

Centocinquanta lezioni di una giovane maestra, che con il tirocinio si 
appresta ad entrare nell'universo della scuola matema: il gioco, il lavoro 
manuale e il canto, usati come sistema d'apprendimento per stimolare il 
bambino e guidarlo verso la crescita e la conoscenza. 
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378. GIOVANNI SALVO (Trapani), Fiori di banca, pp. 1 09 (1969-1 988) 
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DP/90 

Lo sfogo accorato di un impiegato di banca, che condanna la mediocrità 
delle persone che lo circondano, perché assorbite solo da numeri e da 
conti, mentre lui tenta con forza di elevarsi a voce poetica, constatando 
di persona la «fatica di vivere». 

DP/90 

379. FRANCESCA SANCASCIANI (Arezzo), Un periodo di vita, pp. 37 ( 1 878-
1 880) 

Le annotazioni giomaliere di una quindicenne rimasta orfana di madre, 
che sente su di sé la responsabilità della famiglia e dei fì·atelli minori, con 
un grande senso della provvidenza divina. 

DP/95 
380. FRANCESCA S ANC ASCIANI (Arezzo), «Tempo cattivo e fresco», pp. 1 82 

( 1934-1 944) 

Mondo contadino e viaggi presso i parenti napoletani completano il dia­
rio di una donna di media estrazione sociale, che mmota fatti paesani e 
variazioni meteorologiche mentre, da lontano, giungono prima gli echi 
del conflitto d'Etiopia e poi della seconda guerra mondiale. 

38 1 .  LIDA S ANTI (Rovigo), Lettere a Giulio, pp. 26  ( 1 990- 1 991)  
DP/92 

Rimasta vedova, una pensionata rievoca fatti quotidiani della vita di 
famiglia, in lettere immaginarie al coniuge scomparso .  

DP/86 
382. Rosi SANTUS (Bergamo), Fogli da un diario di una madre, pp. 69 

( 1978- 1 982) 

La mmie improvvisa di un figlio scatena un turbine di angoscia da cui 
una madre cerca di uscn·e appoggiandosi alla scrittura. Nelle pagine del 
diario la ricerca affmmosa di un senso da dare a quella molie, in un col­
loquio continuo con il figlio, il cui ricordo è come una presenza. 
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DP/93 

383 .  LUCIANO SARSINI (Firenze), A mia figlia Laura, pp. 44  ( 1 978- 1 983) 

Dopo la separazione dalla moglie, per cercare di vincere la solitudine 
riprende i rappmii con le figlie: ad una scrive lettere, all'altra dedica 
questo diario. Ma il dialogo resta difficile. 

3 84 .  GIOVANNA SARTI (Ravenna), Quale perché, pp. 1 68 ( 1 934- 1 99 1 )  

DP/92 

Diario di una donna non amata che, in età matura, coltiva un amore extra­
coniugale e va in cura da uno psicologo . Certi giomi la memoria del pas­
sato la riporta indietro, allora il testo diventa anche un'autobiografia. 

E. MoscACIECA, J\1a l 'amor no, in «Primapersona», 2000, 4, pp. 43-44. 

DP/94 

385 .  CATERINA SAVOINI (Vercelli), «Oggi pomeriggio abbiamo ricoverato 
Peppino», pp. 66 ( 1 990- 1 993) 

Tre anni di vita ricchi di amore passati accanto al marito, ridotto senza 
parola e in carrozzella da un ictus cerebrale: le cure vane e l 'adattamen­
to al nuovo clima psicologico di una famiglia unita. 

DP/92 

386 .  GABRIELLA SAVONA (Napoli), Lettere ad Amelia, pp. 68 ( 1 969-1 989) 

Diario in fanna epistolare di un'insegnante, che entrò all'università di 
Napoli quando la contestazione era più accesa; dopo aver attraversato le 
principali esperienze politiche degli anni seguenti, è giunta a una rasse­
gnata maturità. 

387 .  PAOLA ScALA (Napoli), Con l 'anima al sole, pp. 70 ( 1 992- 1 997) 

DP/98 

Un ' insegnante di scuola elementare ripercone un pezzo della vita, duran­
te il quale ebbe una relazione amorosa, fuori dal matrimonio,  col medico 
che l ' aveva curata. Il marito se ne va di casa e, dopo un intermezzo feli­
ce, lei rimanà sola perché sono finiti i rappmii con l 'amante. Finché la 
quiete non si ristabilisce e il marito ritorna. 
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DP/99 

388 .  GREGORIO SCALISE (Catanzaro) ,  Diari, pp. 89 ( 1 982- 1 98 3 ;  1 993-
1 998)  

I l  percorso creativo di  un poeta, bolognese d'adozione, che annota com­
menti alle letture, partecipazioni a conferenze e incontri con altri intel­
lethmli, soprattutto teatranti. Diari di due periodi diversi :  negli anni 
Ottanta la quotidianità del lavoro artistico, negli anni Novanta la rifles­
sione politica, nel pieno della stagione di «mani pulite». 

DP/89 

389. ANTONIO GIULIO SCARDACCIONE (Matera), Marchese di Montrone, pp. 83 
( 1983-1987) 

Scrivere per raccontare le emozioni, prendendo in prestito i versi di 
sommi poeti, per indagare fino in fondo un'anima che cerca equilibrio e 
stabilità, fino a quando l ' incontro con una donna darà una svolta alla vita 
e porrà fine alla ricerca. 

DP/95 

390. ENzo ScARPELLI (Milano), <<Ho lasciato a casa il quaderno», pp. 1 3 8  
( 1 987) 

«Mi sento dolorosamente vivo». Il coraggio di un uomo che ogni giomo 
scrive le difficoltà di sopravvivere; ex alcolizzato, ripiomberà nel vizio a 
causa di una dmma. Le notti le passa in bianco a bere e a fare collage; 
vagabonda per la città senza il senso del tempo, incapace di badare a se 
stesso. E ricompra un nuovo quaderno: «Mille lire spese in modo super­
fluo, così sono». 

39 1 .  RINA SCORTICHINI (Belgio), Marta, pp. 3 1  ( 1 993) 

DP/96 

Breve testimonianza su una grande avvenh1ra personale: la cura e il lento 
risveglio di una neonata cerebrolesa, tutto per il merito di due genitori 
intelligenti che riescono a dare una vita quasi normale a una bambina che 
i medici consideravano condannata. 
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DP/98 
392. SIMONA ScoRZA (Grosseto), Heartland, pp. 58  (1995-1997) 

La mmte del nonno e una visita alla sua tomba inducono una donna, che 
fa la professione di segretaria, a riflettere su momenti incetti della pro­
pria vita e su problemi che si sono apelti nei rappmti col padre. Ma il 
dolore soffelto nel passato la sprona anche a cercare fiducia in se stessa. 
S. GUERRA, Tre racconti morali, in «Primapersona», 1999, 3, pp. 40-41. 

DP/95 
393 .  MASSIMILIANO ScUDERI (Siracusa), Diario di un campo militare: vizi, 

difetti e banalità dell 'esercito, pp. 1 1 7  ( 1992) 

Scritto durante il servizio militare, sulla vita del campo di addestramen­
to, il diario racconta con spunti di ironica immaginazione gli aspetti più 
grotteschi della cosiddetta «naja». 

394. LINDA SEMINO (La Spezia), Frantumi, pp. 54 ( 1976-1 980) 
DP/88 

Un'impiegata di banca e sindacalista alle prese con problemi esistenzia­
li e famigliari, cerca nell'attivismo politico e sindacale la chiave per ritro­
vare se stessa, capire i suoi enori di madre e di moglie, ma soprattutto 
affermare l'autonomia come sigillo alla propria identità. 
L. SEMINO, Frantumi, in Letture bendate, a cura di L. Ricci, in «Primapersona», 1998, l ,  

pp. 20-21. 

DP/89 
395. VALENTINO SERILLI (Ascoli Piceno), Appunti di un cervello, pp. 1 30 

(1935- 1946) 

Un tentativo di dar voce ai pensieri che si accavallano nella mente; il rac­
conto di una vita solitaria in cui si alternano commenti a libri di ogni 
genere e racconti di notti d'amore con figure reali e fantastiche, necessa­
rie per superare il forte richiamo della molte. Lontana la guerra, vicini i 
tanti libri letti . 

. . . . . . . . . . . . - - ---
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DP/86 

396. MARIA GRAZIA SERRAO (Roma), Diario 1984 - 1986, pp. 62 ( 1984-1 986) 

Una casalinga ricuce attraverso la scrittura del diario tanti piccoli fram­
menti della propria vita, dove primeggiano affetti familiari e la passione 
per la letteratura e l'alte. 

DP/87 

397. SALVATORE SERVIDIO (Cosenza), Itinerario di una ricerca, pp. 209 
( 197 1 - 1 98 1) 

L'affannosa ricerca di un amore, tante volte conosciuto ma che ha tradi­
to le aspettative, è filo conduttore dello scritto di un giovane studente uni­
versitario, che nella maturazione dei propri sentimenti si vede crescere 
anche come individuo e uomo. 

DP/96 

398. LuiGI SESSAREGO (Genova}, Diario manoscritto, pp. 33 ( 1900-1901)  

Sacrestano nella parrocchia del paese natio, vicino a Genova, riporta 

nel suo diario notizie pmticolareggiate sulla preparazione di ogni fun­
zione religiosa, che dovranno servire da promemoria per gli anni futu­

n. 

DP/98 

399. MARIA VITTORIA SETTI (Firenze), Diario scolastico 1978-1979 e 1979-
1980, pp. 128 (1978-1980) 

Diario di un'esperienza come preside in due scuole medie. Preoccupata 
soprattutto per l'educazione di ragazzi alle prese con insegnanti assentei­
sti, e per i complessi problemi degli alunni e le tnalefatte della butocra­
zia, un'insegnanty alle sue prinie prove è anche schiacciata dalla stan­

chezza che spesso le fa perdere il controllo della situazione. 

400. PAOLU SEVERI (Modena), Le mani contro il muro, pp. 1 1 2  (1996) 
DP/97 

Dopo tre amìi trascorsi a San Patrignano, portato in carcere a Rimini 

per finire di scontare una pena, descrive la fatica per rimanete hicidi 
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nel mondo violento e paradossale di un reclusorio, dove bisogna bat­
tersi con tutte le forze per respingere la droga offerta a muso duro da 
altri detenuti. 
P. SEVERI, 23 1 giorni, Milano, Frontiera, 2000. 
B. DEL COLLE, Le mani contro il muro, in «Primapersona», 2000, 4, p .  60. 

DP/92 

40 1 .  ANTONINO SJLECI (Catania), Otto anni della mia vita, pp. 12. 1 00 ( 1 980-
1988) 

Otto anni di infedeltà coniugale in novantuno quademi, scritti con inten­
zione cronachistica e introspettiva minuziosa: gli incontri segreti e le 
continue precauzioni per non essere scoperto. 

DP/96 

402. VINCENZA SHv!ONETTI (Potenza), in memoria di mio padre, pp. 25 ( 1 974) 

Il diario di una ventitreenne shJdentessa di economia e commercio ha ini­
zio quando il padre viene ricoverato al neuropsichiatrico di Bari per un 
tumore. Alla sua morte, Vincenza ricorda I ' infanzia e un male che avreb­
be potuto portare via anche lei. 

DP/88 

403 . DORA SINESE (Pan11a), Diario di Dora, pp. 50 ( 1 974- 1 978) 

Un'adolescente di ottima famiglia alla ricerca de li 'amore e alla scoperta 
della sessualità al di fuori di un ambiente famigliare avvelenato dai litigi 
fra i genitori. Gli amici, la scuola presso le suore e la politica negli anni 
di piombo costituiscono Io sfondo delle vicende. 
D. SiNESE, « Oggi pomeriggio sono andata al cinema», in Oggi non è giornata, Milano, 
Monclaclori , 1 99 1 ,  pp. 39-6 1 .  
M .  P. VALOTI, Il diario degli adolescenti: motivazioni, ricerca di identità, occasione di 
crescita, in «Materiali eli lavoro», n.s. X ( 1 992), 2-3 , pp. 8 1 -89. 
D. BRIGHIGNI, La voce di Dora, in «Primapersona», 1 999, 3 ,  pp. 12- 1 3 .  

T 
l 
l 
l 
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404. PAOLA S!STO (Campobasso), Forse io . . .  , pp. 29 ( 1 988-1 992) 

93 

DP/98 

Una sh1dentessa con un' imprecisata esperienza dolorosa alle spalle anno­
ta i propri altalenanti stati d 'animo, dominati dal tentativo di sconfiggere 
la solih1dine e di trovare la comprensione degli altri. 

DP/94 

405 . FRANCA SMJDERLE (Vicenza), Diario di un 'operaia, pp. 59 ( 1 98 1 ) 

Diario intimo di una casalinga diventata operaia dopo la separazione dal 
marito: lavoro, leth1re, vagheggiamenti per un nuovo amore che non 
viene consumato e, infine, crisi di solih1dine. 

DP/96 

406. FRANCA SMIDERLE (Vicenza), Diario di una sognatrice, pp. 33 ( 1 995) 

Un mese in cui l 'autrice si innamora del medico che la cura per proble­
mi nervosi, costringendo il neurologo a raddoppiarle le cure, mentre pre­
para un libro di poesie ispirate a lui . 

DP/98 

407 . FRANCA SMJDERLE (Vicenza), Diario di un 'artista, pp. 1 5  ( 1 996- 1 997) 

Un 'operaia che ha la vocazione per la scrittura tiene un diario sull'amo­
re per Luciano, un uomo separato. La vicenda rimane però avvolta dai 
pensieri e i fatti appaiono solo quando colpiscono la sensibilità dell'au­
trice in modo particolarmente acuto. 

DP/96 

408 .  LUCIA MARIA ASSUNTA SOLDATI (Treviso), l giorni interiori, pp. 64 
( 1 993-1 995) 

Diario di una donna depressa che nei momenti di solitudine è spinta a fis­
sare sulla cmia ricordi emotivi legati al passaggio delle stagioni, attraver­
so i quali trapela un rappmio non facile con la persona che le è vicina. 
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DP/99 

409. EMI SORANZO (Padova), Annotazioni dalla casa in collina, pp. 80 (1 982-
1 997) 

Tra citazioni degli autori preferiti e vignette autobiografiche, un'inse­
gnante di canto descrive dieci anni della sua vita, trascorsi tra Milano, 
dove lavora, e la campagna in cui, «libera da costrizioni», ha ritrovato se 
stessa «con molta sofferenza, ma buona autostima». 

4 1 0. GUIDO SOTTILE (Asti), L 'interno, pp. 42 ( 1985- 1 987) 

DP/88 

La difficoltà di un ragazzo di rinunciare ai propri sogni per entrare 
nella realtà di un mondo adulto che lui rifiuta perché privo di sponta­
neità. La fine di una storia d'amore, un tentato suicidio e infine la sco­
perta della gioia accanto ad una ragazza che, come lui, conserva il 
cuore bambino. 
M .  P. VALOTI, Il diario degli adolescenti: motivazioni, ricerca di identità, occasione di 
crescita, in «Materiali di lavoro», n.s. X ( 1 992), 2-3 , pp. 8 1 -89. 

DP/9 1 

4 1 1 .  RENATA SPINELLA (Reggio Calabria - Varese) Lettere a un amico lontano, 
pp. 207 ( 1 989) 

Uno stato di depressione e solitudine si esprime attraverso lettere a un 
itn111aginario interlocutore stll te111a della solidarietà con coloro che 
soffrono. 

DP/94 

4 1 2 .  DIEGO SQUARCIALUPI (Venezia), Diario di un bambino balilla, pp. 3 0 1  
( 1 940- 1 942) 

Scritto a undici anni per volontà dell' insegnante, un documento che 
rispecchia l ' ingenuità di un fanciullo de l i '  epoca fascista, figlio di un 
ufficiale dell 'esercito trasferito da Fiume alla Libia e poi rientrato a 
Venezia. 
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413 .  NUNZIA STANO (Bari), Ed è sempre vita, pp. 224 ( 1 967- 1 987) 
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DP/87 

Notazioni, ricordi e rilievi vari sulla vita quotidiana e personale, nonché 
intomo ad eventi nazionali e intemazionali, scritti da un'insegnante che 
trova nella pratica religiosa confmto e speranza. 

414. BRUNO STOCCHI (Perugia), Sincerità, pp. 26 ( 1 997) 

DP/98 

Appunti sulla memmia di angosce e paure dete1minate da un'infanzia di 
malattia - la poliomielite - e di solitudine. É un complesso di sogni e lifles­
sioni, che 1ipmtano a una condizione attuale fatta di carenze profonde, nelle 
quali un uomo, che si è creato una famiglia, guarda alla società in cui vive, 
alla mmte, ma anche alla speranza che si fonda sull'amicizia e sull'amore. 

4 15 .  ROBERTO STOCCHI (Trieste), Savellianum, pp. 206  ( 1 970) 

DP/87 

Costretto alla residenza in seminario per motivi di studio, un giovane vio­
linista scoprirà un universo a lui ignoto, dove fede e religiosità pmtano a 
vere amicizie; nello sfondo c'è la capitale che richiama costantemente 
alla vita laica. 

416 .  CARLA Succr (Roma), I miei vent 'anni, pp. 1 76 ( 1986) 

DP/9 1 

Raccolta di stati d'animo di una ragazza che vive il primo amore della 
sua vita, dopo un'adolescenza travagliata dalla malattia. 

4 17 .  ANGELO TACCHINI (Bergamo), «Cielo ed acqua», pp. 13  ( 1 888) 

DP/96 

Il diario, scritto nel 1 888 ,  narra forse solo una prima fase della Campa­
gna geodetica condotta allora in Eritrea:  le difficoltà nei rapporti tra ita­
liani e indigeni, i pericoli, le malattie e il coraggio dell'autore, nelle 
impervie scalate per compiere la missione. 
A. TACCHINI, Primi approcci, in N. LABANCA, Posti al sole. Diari e memorie di vita e di 
lavoro dalle colonie d 'Aji-ica, Rovereto (Tn), Museo storico italiano della guerra, 200 1 ,  
pp. 1 09- 1 1 0. 

l !  lf 
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DP/87 

4 1 8 . REGINA TACCONE (Napoli), Storia di un 'anima, pp. 66 ( 1 973 - 1 986) 

Un grande senso di solitudine riempie le riflessioni di una giovane donna 
incapace di vivere in un'epoca di «morta fede» in cui, confutati gli anti­
chi valori, non se ne propongono nuovi, altrettanto solidi. 

DP/86 

4 1 9 . Rocco T ALIANO GRAsso (Cosenza), lvfi!!esbarre (Diario di un 'esperienza 
di vita), pp. 50 ( 1 983) 

Un testimone di Geova costretto al  carcere per aver rifiutato di  effettua­
re il servizio militare, scrive un diario dove lo scorrere delle mansioni 
quotidiane si altema alla descrizione di numerosi personaggi che, come 
l 'autore, vivono in attesa della libertà. 

DP/89 

420. GIULIO TAMAGNINI (Milano), Diario iran i ano, pp. 3 78 ( 1 978- 1 980) 

Il diario personale dell'ambasciatore italiano a Teheran nei difficili anni 
che hanno visto il passaggio dal regime dello Scià a quello di Khomeini: 
gli incontri, gli impegni ufficiali, le visite diplomatiche e le tante consi­
derazioni personali su di una rivoluzione vissuta in prima persona. 

42 1 .  ALVARO TANZINI (Siena), Diario 1958-1964, pp. 2 6 5  ( 1 958- 1 964) 

DP/93 

«La vita nom1ale di un uomo normale», da contadino a sindacalista, si 
condensa nel ricordo di anni cruciali, a cavallo tra la giovinezza e l 'età 
adulta, fra un'emigrazione temporanea in Svizzera e la morte del padre. 

DP/87 

422. ROBERTA TATAFIORE (Foggia - Roma), Diario di sesso e di politica, pp. 122  
( 1 979- 1 980) 

Un anno di vita segnato dalle vicende pubbliche nel movimento femmi­
nista e da quelle private, alla ricerca di un equilibrio affettivo in cui anche 
la sessualità possa trovare la sua piena realizzazione. 

R. TATAFIORE, Diario di sesso e di politica, in «Tuttestorie». I 990, I ,  pp. 82-83 . 
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DP/95 

423 .  MAVILLO TECCH IATI (Torino), «Giovedì 13/11 ore 7, 30 arriva la squadra 
della G.d.F», pp. 20 1 ( 1987- 1 988) 

Con l 'accusa di corruzione, l 'autore è tradotto nelle carceri di Torino in 
isolamento. Il resoconto giornaliero di un uomo malato di cuore, con il 
pensiero fisso alla famiglia e alla propria onestà da difendere, tutto anno­
tato con grande dignità. Nel 1 993 la sua innocenza sarà riconosciuta dallo 
Stato, un anno prima della sua morte provocata anche da mesi di ingiu­
sta detenzione. 

DP/93 

424. CARLA TERRIBILI (Roma), Quell 'estate del 1940, pp. 93 ( 1 940- 1 946) 

Sullo sfondo, lontanissimi, ci sono la guerra e gli avvenimenti dell ' im­
mediato dopoguerra, al centro c 'è  il primo amore di una studentessa per 
un insegnante universitario .  

425. CARLA TERRIBIL I  (Roma), Amore, Amori, pp. 99 ( 1 946- 1 948) 

DP/97 

Una ragazza vive cinque storie d'amore e un'amicizia con un'altra ragaz­
za, mentre l ' Italia diventa una repubblica. Sarà finalmente Silvio che le 
chiederà di essere presentato a suo padre. 

426. UMBERTO TIBALDI (Mantova), Vicino a papà, pp. 9 ( 1 957) 

DP/85 

l giomi immediatamente precedenti e successivi alla morte del padre nel 
commosso ricordo diaristico di un figlio che continua a sognarlo. 

DP/87 

427 .  VITTORIA TIMMONIERI (Catania), Diario dei giorni amari, pp.  46 ( 1 978-
1 984) 

La scopetia improvvisa di un cancro alla lingua suscita tante riflessioni in 
una giovane insegnante che, d' improvviso, si trova costretta all'inerzia e a 
vivere senza poter parlare. La voglia di guarire la pmierà presto a reagire, 
nel tentativo di superare oltre al dolore fisico anche quello dell'anima. 

' i l  l 
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DP/96 
428. MARIA ALESSANDRA TOGNATO (Padova), Le lettere di dopo, pp. 1 6  

( 1 993- 1 995) 

Amaro sfogo epistolare di una donna colta, rivolto al fidanzato deceduto 
in un incidente. Lo scritto assume spesso la fmma di un dialogo ormai 
impossibile, per costmire almeno una memoria di stati d'animo dei dieci 
anni trascorsi con il compagno perduto. 

429 . CRISTINA TOGNON (Padova), «Tutti i poeti», pp. 254 ( 1983) 
DP/92 

Si innamora di un poeta ad un concorso letterario e narra le gioie e le 
preoccupazioni dell'evento, che avrà la breve durata di pochi mesi. 

DP/87 
430. GIOVANNI TOMASI DI  LAMPEDUSA (Palermo), Diario, pp. 9 1  ( 1 858- 1 860) 

Appattenente a una nobile famiglia siciliana, Giovanni registra nel suo 
diario lo scorrere delle giomate suddivise fra pratiche religiose e impegni 
mondani, sullo sfondo della Palermo ottocentesca. 

DP/86 
43 1 .  CRISTIANA ToRRI (Massa Canara - Bergamo), Dentro la gibigiana, pp. 199 

( 1980-1985) 

Nello scorrere del tempo, ricordi di una lontana infanzia si mescolano 
con presenze attuali che costellano l 'universo di una anziana insegnante 
alla ricerca del senso della propria vita. 

432. GIORGIO Tosi (Rimini), Diario di un nonno, pp. 275 ( 1 990-1 996) 
DP/97 

La nascita e la crescita di due nipoti affascinano e coinvolgono il nonno, 
attratto dalla magia di una scope1ta essenziale: l'amore che può dare un 
bambino con piccoli gesti quotidiani. 
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433 .  ELISABETTA TRAPANI (Trapani), Esercizi spirituali, pp. 43 ( 1930) 
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DP/92 

I genitori impongono alla figlia un periodo di ritiro spirituale a Desen­
zano del Garda; il diario di quei giorni tradisce l'inquietudine per le 
costrizioni subite. 

DP/86 

434. DANDOLO TRAVAGLIA (Ancona), I pregiudizi sbagliati (diario intimo di 
un credente), pp. 1 1 7  ( 1960- 1961 )  

Scrivere quotidianamente qualche riga almeno per 365  giomi. Una sfida 
con cui si apre un nuovo anno per un uomo la cui esistenza, complicata 
da problemi economici e lavorativi, non lascia spazio alla poesia. 

DP/96 

435. FILIPPO TRIPOLONE (Messina), Agenda e quaderni, pp. 128 ( 199 1 - 1 994) 

Le angosciate riflessioni di un giovane suicida, racchiuse in quaderni e 
agende che nanano l'analisi che egli faceva della propria sofferenza psi­
clrica, trovando sollievo solo nella natura e nell'amore per la figlia e per 
la moglie, che cercavano di infondergli un po' di serenità. 

DP/96 

436. LUCIANA TuRA (Milano), Tangu ifueni mu quenda, pp. 163 ( 1 985- 1 99 1) 

L'occhio occidentale di una fotografa si innamora della sensualità africana, 
dei riti animisti e dei paesaggi, ma guarda con diffidenza la società zairese 
«incline alla truffa, all'inedia e alla burocratizzazione». Sposa un africano 
e fonda una cooperativa femminile, intravedendo nelle donne la possibilità 
di riscatto di quel popolo, menn·e scoppia la rivolta contro Mobutu. 

DP/99 
437. MicHELA TURRA (Bologna), Io lo amerò sempre, pp. 2 1 9  ( 1978- 1981)  

Passimri fugaci e profonde, anricizie più o meno sincere e durature, esami 
universitari e letture disordinate. Queste le riflessioni di Michela, stu­
dentessa ventenne alla ricerca di una propria dimensione, nell'epoca 
degli mmi di piombo. 
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DP/85 

438 .  SAVERIO TunNo (Milano), Maternalismo storico, pp. 340 ( 1 964- 1 969) 

Un giomalista di sinistra è inviato a Cuba nei più difficili anni del castri­
smo; dall' entusiasmo solidale per la rivoluzione passa a un atteggiamen­
to più critico. Il diario contiene anche osservazioni sulla difficile situa­
zione mondiale in piena guena fredda. 

439. GuERRINO UGGERI (Brescia), Routine, pp. 362 ( 1 968-1 969) 

DP/87 

Nel la routine che presenta giorni tutti uguali gli uni agli altri, le rifles­
sioni politiche di un uomo che crede nella rivoluzione e nel comunismo 
come fede necessaria a garantire ordine e rigore morale. 

DP/98 

440. ELSA VACCARI (Rovigo - Bologna), Abbasso e abbasso la naja, pp. 40 
( 1 988-1 989) 

Diario delle ansie di una madre per i l  figlio che presta servizio militare: 
l ' inquietudine per ogni piccola malattia, le attese per le visite, le licenze 
o le telefonate. Lui è nel coro degli alpini e la famiglia, guidata dalla 
madre, lo segue nelle manifestazioni. 

44 1 .  LOREDANA VALMORI (Firenze), Casa nuova, pp. 6 8  ( 1 963-1 988) 

DP/89 

Una casalinga racconta al diario la sua vita coniugale fatta di incom­
prensioni e di solitudine: i problemi economici, il desiderio di maternità 
mai appagato, la morte della madre, fino alla scelta di un lavoro autono­
mo per sentirsi più libera. 

A. IV!AR\VICK, The Sixties, Oxford - New York, Oxford University Press, 1 998. 

DP/95 

442. GIOVANNA VALORI (Roma), Preferisco dei fiori, pp. l 00 ( 1 988-1 990) 

Storie d'amore e di tanta insicurezza: la difficoltà di comprendere i propri 
sentimenti, di capire qual è veramente l'uomo della propria vita mentre, 
prorompente, s i  fa strada il desiderio di scrivere e diventare giornalista. 
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DP/87 

443 .  MICHELE V AL ORI (Bologna - Roma), Posta fàtta in casa, pp. 20 l ( 1923-1 979) 

Un architetto, costretto per lavoro a trasconere lungo tempo fuori casa, 
appunta esperienze e impressioni nel continuo colloquio con la famiglia. 
L'opera si completa con lettere e memorie indirizzate alle figlie. 

DP/93 

444. MARIA PIA VA LOTI (Bergamo), Giornale intimo, pp. 1 1 1  ( 1 988- 1 992) 

La difficile ricerca di una profonda ragione di convivenza con un coniuge 
di religione diversa e la coinvolgente amicizia con una donna, caratteriz­
zata da una grande intesa spirituale  al di là di qualsiasi credo religioso. 

DP/92 

445. ROBERTA VANDINI (Milano), Diario personale, pp. 1 08 ( 1 966- 1 972) 

Diario di una bambina milanese, che comincia dodicenne a stendere le 
sue note quotidiane, e prosegue negli am1Ì il suo «romanzo di formazio­
ne» : un documento sul passaggio dell'adolescenza in anni di crisi profon­
da dell ' istituzione famigliare. 

DP/86 

446. CLARA VANETTI (Varese), Diario dal 18/6/81 al 12/8/85, pp. 45 ( 19 8 1 -
1 985) 

Una giovane donna vive un rapporto coniugale fatto di  violenza e incom­
prensioni .  Scopertasi affetta da una grave fom1a di nevrosi, decide di 
affrontare varie terapie, fino alla guarigione che la porterà a liberarsi dal 
passato e a ricominciare da capo, con rapporti diversi .  

DP/86 

447. CRISTINA VANNONI (Firenze), Diario, pp. 1 1 9  ( 1 985- 1 986) 

Un'adolescente alle prese con i problemi dell'età affida al diario pensie­
ri ed emozioni, descrivendo minuziosamente il trascorrere delle proprie 
giomate fra scuola e svaghi .  
M .  P. VALOTI, Il diario degli adolescenti: motivazione, ricerca di identità, occasione di 
crescita, in «Materiali di lavoro», n.s. X ( 1 992), 2-3, pp. 8 1 -89. 

' l  
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DP/93 

448. MARJA GRAZIA VANNOZZI (Firenze - Arezzo), Quarta B, ultimo piano, 
pp. 1 03 ( 1 99 1 - 1 992) 

É il diario di un anno d' insegnamento in una quarta classe elementare: gli 
episodi salienti, gli aneddoti divertenti, le battute ricercate alla maniera 
di Marcello D 'Orta. 

DP/88 

449. GIUSEPPE VELUSCEK (Trieste), Sono stato sempre di umili origini, pp. 244 
( 1 954- 1 955;  1 972- 1 978) 

Nella Trieste mitteleuropea, un ragioniere di sveviana memoria analiz­
za criticamente la storia d'Italia nei convulsi anni del boom economi­
co. Memore di una guena i cui echi sono ancora vicini, tutto il suo 
ardore è rivolto alla condanna di quei mali nidificati nelle alte sfere 
governative che impietosamente l 'autore condanna per mediocrità e 
povertà di spirito . 

DP/90 

450.  EMJNERA VENANTl (Livorno), Diario di mia madre, pp. 78 ( 1 963-
1 966) 

Un diario, rinvenuto dal figlio dopo la morte della madre, racconta 

l ' intima pena di questa anziana signora che, rimasta vedova, comincia 

a soffrire di solitudine e cerca conforto nelle lettere quotidiane scritte 

al defunto marito per informarlo sugli affari di casa e chiedergli prote­

ziOne. 

DP/96 

45 1 .  ANNA VENTURA (Roma - L'Aquila), «Avrei dovuto scrivere ieri o ieri l 'al­
tro», pp. 500 ( 1 957- 1 979) 

Le annotazioni di un' insegnante di lettere che tiene rappmii con i filolo­
gi dell'Università di Firenze e i colleghi de L'Aquila. In bilico fra razio­
nalità e sentimento emerge tutta l ' inquietudine di vivere in provincia per 
uno spirito sensibile e ambizioso. 

Sezione Premio - Diari personali 

452. REMO VIAZZI (Genova), L 'anno perduto, pp. 44 (1 994- 1 995) 

1 03 

DP/97 

Dodici mesi di ferma nell'esercito italiano sono considerati da un antimilita­
t"ista come un anno perso e come tali vengono descritti in un diario che anno­
ta favm"itismi, conuzione e inutilità di cetii servizi e cetii ordini dei supet"iori .  

453 LUCIA VIGNOZZI (Firenze), Diario di Lucia, pp. 43 ( 1 986-1 988) 

DP/89 

Il racconto delle piccole cose che scandiscono la vita quotidiana di 
un 'impiegata circondata da sincere amicizie, che scrive il diario per non 
perdere quegli attimi di felicità che la vita le riserva. 

DP/99 

454. LORENZO VINCENZI (Bologna), Diario di un 'idea, pp. 1 55  ( 1 99 1 - 1 992) 

Pensieri, massime, poesie di un giovane atiista, in peretme tensione tra le 
ore di scuola, obbligatorie, e il desiderio di essere altrove; tra le incom­
prensioni famigliari e una naturale trasgressione «atiistica». Annotazioni 
trasognate ed esercitazioni letterarie di un animo ostentatamente sensibile. 

455 ELENA VISENTINI (Roma), Diario, pp. 30 (1 984- 1 985) 

DP/86 

Alle prese con molti problemi dell'esistenza, l 'autrice affronta ìn solitu­
dine la malattia del figlio, affidando al diario speranze e paure. 

DP/90 

456. Rocco Vnucc1 (Bari), Un musicante bandista, pp. 25 ( 1 943- 1 973) 

Il racconto di un soldato che dopo l'armistizio decide di aderire alla 
Repubblica Sociale. Nel dopoguerra, deluso dal conflitto che gli ha por� 
tato solo rovina, afflitto da problemi finanziari e malato di tubercolosi, 
riuscirà a trovare lavoro solo grazie all'amicizia con Adriano Olivetti .  
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DP/98 

457. BARBARA VIVIANI (Firenze), Okay, vado, pp. 75 ( 1 996) 

Le «prime volte» di una studentessa durante un viaggio in Olanda: ami­
cizie e amori vissuti con una libertà che le consente di mettere a nudo la 
propria identità e i propri bisogni naturali. 

DP/98 

458 .  VIOLET WHITBY (Livomo ) ,  Vicino e lontano, pp. 79 ( 1 909- 1 997) 

Selezione dai propri diari compiuta da una signora quasi novantenne: 
l ' infanzia, gli studi alla Sorbona, i l  secondo matrimonio e i figli. C 'è  una 
parentesi per la partecipazione al Premio Pieve del 1 996 e, infine, la 
descrizione di un'operazione subita. 

DP/99 

459 .  LIVIA ZAGNONI (Savona), Come zmfiwne in piena, pp. 1 5 1  ( 1 945- 1 99 1 )  

Diario trascritto e corretto, a distanza di tempo, da una madre che cerca 
di distrarsi dagli impegni famigliari: numerosi figli, soddisfazioni, matri­
moni, ma anche lutti e malattie. Prevanà infine la stanchezza. Con molte 
osservazioni sulla società, dal referendum del 1 946, alle elezioni del 
papa, alle contestazioni studentesche. 

DP/93 

460. MARGHERITA ZAMBON (Padova), Sfogliando la margherita, pp. 372 
( 1 899-1 986) 

La vita famigliare di una donna veneta sposata a un meridionale di «nobi­
li tradizioni»: l 'educazione dei figli, i problemi ereditari, la paralisi che 
colpisce il marito e la sua emiparesi, che non le impedisce di scrivere 
questa storia. Un po' memoria, un po' diario, un po ' libro dei conti, poi 
tante lettere per ricostruire tutta una vita, da lasciare ai figli. 

DP/87 

46 1 .  ALFREDO ZAiYIPOLINI (Pesaro Urbino), È nata una figlia, pp. 1 99 ( 1 95 1 - 1 954) 

La nascita di una bambina segna una svolta nella vita di un insegnan­
te di pedagogia che, per tre anni, registrerà puntualmente la crescita 

Sezione Premio - Diari persona{ i 105  

del la figlia descrivendone l 'a l imentazione, i l  peso,  i progressi nel par­
lare : è il tentativo di fare un diario uti le ai genitori e agli studiosi del 
mondo infantile. 

DP/95 

462. RINA ZAN IN (Pordenone), Diario di Maria Teresa, pp. 3 1  ( 1 949- 1 957) 

La lenta morte di una figlia psichicamente fragile, nanata dalla madre 
che ha dovuto internarla in una casa di cura e lì cerca ancora di seguirla 
giomo per giorno come si segue una bambina. 

463 .  GIUSEPPE ZAPPAROLl (Mantova) , Dio e Lei, pp. 138  ( 1 85 1 - 1 857) 

DP/9 1 

Nella provincia austroungarica mantovana, un giovane parla del suo 
amore per una donna che alla fine sposerà. Fanno da contomo le vicen­
de del Risorgimento italiano. 

DP/98 

464. MASSIMO ZoTTI (Caserta), Trasposizioni tra l 'inutile e il vitale, pp. 2 1  
( 1 989- 1 997) 

Pagine di introspezione per dire pensieri sull ' amore, sul l 'esistenza, sulla 
vita e la morte, sul dolore. Scritte in forma poetica, sembrano esprimere 
la solitudine di chi non ha trovato la propria identità neanche in situazio­
ni estreme come l 'amore e la sofferenza. 

DP/95 

465 .  GUGLIELMINA ZUCCHINO (Torino), lo e mio marito, pp. 96 ( 1 987- 1 990) 

Un'insegnante di lingue quarantenne, divenuta studentessa in medicina, 
è sconvolta dalla diagnosi di tumore che colpisce in modo parallelo lei e 
il marito. Grazie alla chemioterapia lei riuscirà a salvarsi ma rimarrà 
priva del suo affetto più caro. 
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DG/89 

466. AuGUSTO AGLIETTI (Perugia), Taccuino di guerra di un caporale mag­
giore di sanità, pp. 86 ( 1 9 1 5- 1 9 1 9) 

Un caporale «aiutante di sanità» annota la quotidianità del la vita di trin­
cea, caratterizzata dal soccorso da prestare ai feriti, e la lunga prigionia 
in Germania, dove si ammalerà gravemente di difterite. 

DG/98 

467. FRANCESCO AGNELLO (Siracusa), Diario di prigionia, pp. 604 ( 1 94 1 -
1 945) 

Il racconto minuzioso di eventi giomalieri nella vita di un medico sici­
liano che finisce prigioniero degli inglesi durante la sua attività in Afri­
ca, e come tale continua a esercitare la professione fino alla fine della 
guerra. 

468. GIACOMO AGNESE (Imperia), Lina mia, pp. 1 33 ( 1 935- 1 946) 

DG/90 

In contrasto con le idee socialiste del padre, l' autore, fascista ed estima­
tore del duce, partecipa come volontario nellà guerra d'Etiopia. Dopo le 
prime vittoriose battaglie arriverà però la prigionia in India e con essa la 
consapevolezza dell ' inconsistenza dei propri sogni di gloria. 
G. AGNESE, Daii 'Afi"ica all 'India, Imperia, Amadeo, 1 992. 
G. AGNESE, J\1acallé, 1935: la mia Afì·ica, a cura di M. DONDI, in «Storia e Dossier», IX, 
( 1 994), 63, pp. 67-70. 
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DG/9 1 

469. MARJA ALEMANNO (Venezia - Lucca), «Oggi mi è saltato in mente di scri­
vere un diario», pp. 26 ( 1 943- 1 945) 

L'ultimo anno di guerra a Firenze nelle tribolazioni di una domm che 
attende notizie di lui, scomparso in una prigione tedesca. 
F. KocH, Lo sfollamento nella memoria femminile, in S. LISCHI CORADESCHI, Per tutte le 
Beppe, Firenze, Giunti, 1 992, pp. 243-258. 
A. S .  ZANCHI, La diaristica sulla Seconda Guerra Mondiale nei documenti del! 'Archivio 
di Pieve Santo Steftmo, in A. ARCANGELI SIBBEL, Fuga da Berlino, Firenze, Giunti, 1 993,  

pp. 125- 1 62. 

DG/9 1 

470. MA RIA AMomo (Napoli), I miei vent 'anni e la guerra, pp. 90 ( 1 943- 1 945) 

Una giovane maestra di Napoli decide di trasferirsi in un tranquillo pae­
sino del Cuneese per sfuggire agli onori della guerra : trova lavoro come 
insegnante in una scuola alpina a Robilante. Ma ritrova anche bombar­
damenti, scontri fra partigiani e repubblichini e tutti gli orrori dai quali 
era fuggita. 
A. S.  ZANCHI, La diaristica sulla Seconda Guerra i\1ondiale nei documenti dell 'Archivio 
di Pieve Santo Stefàno, in A. ARCANGELI SIBBEL, Fuga da Berlino, Firenze, Giunti, 1 993, 
pp. 125- 1 62. 

DG/97 

47 1 .  IVANO AMORETTI (Imperia), Corrierino di guerra, pp. 93 ( 1 943- 1 945) 

Gli ultimi due anni di guerra nel diario di un ragazzino di undici-dodici 
anni, scrupoloso nel raccogliere, anche dai giomali e dalle voci del 
mondo tutte le informazioni su ciò che accade al di là dello spazio che è ' 

davanti ai suoi occhi. 

472. ALBERTO PAOLO ANGELI (Firenze), Cui bono, pp. 38 ( 1 944) 

DG/97 

«La guerra avrebbe un lato buono se insegnasse a odiare la guerra». L'au­
tore, sfollato presso l 'amico pittore Bernardini, toma a Firenze nell 'esta­
te del '44 e ritrova la sua bottega di antiquario completamente distrutta 
dai tedeschi che hanno fatto saltare anche i ponti sull'Amo. 
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DG/88 

4 73 . ANONIMO Diario di un ufficiale austriaco, pp. 1 6  ( 1 9 1 5) 

L'odio per le atrocità della guerra e il disprezzo per il nemico nel diario 
di un ufficiale austriaco che combatte contro gli italiani sul Carso e vede 
morire, con sofferenze inaudite, i suoi compagni di trincea. 
M. MERCANTI, L 'altra guerra. Evento bellico ed esperienza umana nel primo conflitto 
mondiale, in F. MARCHIO, Disertore a Vladivostock, F irenze, Giunti, 1 995, pp. 8 1 - 1 0 1 .  
ANONIMO, Diario di un ufficiale austriaco, i n  L 'italiano in guerra 1915-1918, a cura di 
L. LONGANESI, Milano, Longanesi & C., 1 965, pp. 149- 1 57. 

474. ANONIMO (Messina), Il diario del vento, pp. 1 34 ( 1 943- 1 944) 

DG/98 

Il diario conserva I '  impronta di una sorta di messaggio lasciato da un 
milite ignoto che ha trascorso, come ufficiale, un anno in prigionia nei 
campi tedeschi, forse in Polonia. Un documento raro per questa assenza, 
eppure presenza, di un autore ce1io. 

475.  ANONIMO, Un cappellano ignoto a Posen, pp. 43 ( 1 944) 

DG/88 

Il diario di un giovane cappellano che esercita la propria missione 
evangelica nel campo di concentramento di Posen: tre mesi di vita tra­
gicamente normale scandita dagli incontri con gli altri prigionieri, 
bisognosi di conforto, e dal tentativo di sentirsi ancora vivo attraverso 
la redazione di un libro di ricette, alcune delle quali dettate anche dai 
deportati . 
A. S. ZANCHI, La diaristica sulla Seconda Guerra J11ondiale nei documenti del! 'Archivio 
di Pieve Santo Stefano, in A. ARCANGELI SmBEL, Fuga da Berlino, Firenze, Giunti, 1 993, 
pp. 1 25-1 62. 

DG/98 

476. ARMANDO ANTONELLINI (Ravenna), Ricordi di guerra, pp. 98 ( 1 936) 

Ha ventitré anni quando viene arruolato n eli ' esercito e spedito in 
Somalia: il racconto del viaggio, la prima volta in guerra, il contatto 
con gli africani e la vita nei campi, insomma la storia della propria 
esperienza coloniale. 
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DG/95 

477. ADELAIDE ARBORIO MELLA DI CASTELLALFERO (Vercelli), Guerra e 
nobiltà, pp. 425 ( 1 9 1 6- 1 922) 

Una nobildonna piemontese affida al diario i quotidiani timori per i quat­
tro figli alla Grande Guerra, con un linguaggio forbito e ricco di france­
sismi. Dali '  Austria alla Russia, uno sguardo al femminile segue trepi­
dante gli intrighi e gli avvenimenti di corte di una guerra davvero mon­
diale. 

478. ANNA ARCANGELI (Livomo ), Fuga da Berlino, pp. 5 1  ( 1 945) 

DG/92 

Una giovane italiana, sposata con un tedesco, è costretta a lasciare la pro­
pria casa distrutta dai bombardamenti : il diario della fuga con la famiglia 
verso Magdeburgo. 

A. ARCANGELI SIBBEL, Fuga da Berlino, Firenze, Giunti, 1 993 

DG/87 

479. EUGENIO ARNABOLDI (Varese), La guerra di un sedentario, pp. 40 ( 1 943) 

Ritenuto idoneo ai servizi sedentari, un giovane militare si  ripropone di 
tenere un diario cui affidare la quotidianità della vita in caserma. Riuscirà 
nel suo intento solo per un mese, poi abbandonerà la scrith1ra. 

DG/98 

480. AUGUSTO ASCOLANI (Macerata), Fatto prigioniero, pp. 2 1  ( 1 943- 1 945) 

Racconto dei giomi di prigionia in Germania, fino alla liberazione, scrit­
to in un italiano sgrammaticato e talvolta in dialetto: i pericoli e le priva­
zioni, le forti umiliazioni e le ferite riportate nei bombardamenti sono 
soppmiati con umiltà cristiana. 

DG/99 

48 1 .  ALDO BACCI (Grosseto), Appunti di un P O. W., pp. 358  ( 1 943- 1 946) 

Diario di una camicia nera caduto prigioniero e portato in vari campi di 
concentramento inglesi nel Nord Africa: costrizioni, privazioni e il pre­
cipitare degli eventi politici intemazionali non avviliscono l 'uomo, ma Io 
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spingono alla riflessione. Testimonianza di una fede politica che incita a 
vendicare l ' onore ferito e a ricordare - nostalgicamente ma con corag­
gio - i genitori e le sette figlie, tutti lontani. 

DG/93 

482. FANNY BAILEY (Genova), Perché il mondo sappia, pp. 98 ( 1944-1 945) 

Diario di una bambina, figlia di un inglese, costretta a vivere le ristret­
tezze dei campi di concentramento italiani e tedeschi, dopo 1 '8  settembre 
1 943, fmo alla liberazione da pmte degli Alleati. 

483 .  LUIGI BALBI (Francia), La mia prigionia, pp.  1 77 ( 1 943- 1 945) 

DG/89 

L' incubo della depmtazione e della prigionia nel dettagliato diario di un 
colonnello della guardia di fmanza che riuscì a sopravvivere al freddo e 
alla fame dei lager tedeschi, sorretto da una profonda fede in Dio e dal 
desiderio di rivedere i propri famigliari. 
A. S. ZANCHI, La diaristica sulla Seconda Guerra Mondiale nei documenti dell 'Archivio 
di Pieve Santo Stefano, in A. ARCANGELI SIBBEL, Fuga da Berlino, Firenze, Giunti, 1 993, 
pp. 125- 162 .  

DG/92 

484. AURELIO BALOTTA (Rovigo), La mia deportazione, pp. 60 ( 1 944- 1 945) 

Un avvocato, deportato in Gennania per la sua militanza socialista, è tra­
sferito in campo di prigionia e costretto al lavoro forzato; assiste così, dal 
fronte msso, all' arrivo delle tmppe sovietiche e poi rientra in Italia. 
A. S. ZANCHI, La diaristica sulla Seconda Guerra Mondiale nei documenti dell 'Archivio 
di Pieve Santo Stefano, in A. ARcANGELI SIBBEL, Fuga da Berlino, Firenze, Giunti, 1 993, 
pp. 125- 1 62 .  

DG/85 

485. ANTONIO BARBAGALLO (Catania), 8 Settembre 1943 - 8 Settembre 1944, 
pp. 1 8  ( 1 943- 1 944) 

Una data che accomuna due episodi della vita di un giovane militare in 
servizio a Firenze: il momento storico del l 'annistizio e il drmmna perso­
nale della mmte della madre, avvenuta nel medesimo giorno. Fa da sfon­
do la liberazione della città. 

Sezione Premio - Diari di guerra 

486. STEFANO BASTREGHI (Genova), Diario, pp. 44 ( 1 928-1 950) 

1 1 1  

DG/87 

Un ferroviere ripercone in una memoria la prima parte della propria vita, 
poi, in un diario racconta la guerra, fmo a quando, con la famiglia, è sfol­
lato in Toscana, tena d'origine della madre. 
S. BASTREGHI, Dal diario di un ragazzo, in AURELIO LEPRE, Le illusioni la paura la rab­
bia: il fronte interno italiano 1940-1943, Napoli, Edizioni scientifiche italiane, 1 989, 
pp. 1 4 1 - 143 .  

DG/9 1 

487. ENRICO BEDARIDA (Torino), Diario della Svizzera, pp. 22 ( 1 943- 1 945) 

Nei campi di internamento in Svizzera un funzionario dell '  Agip fini­
sce col fare lo sguattero e il  taglialegna, i l  cameriere e il conferenzie­
re. 

488. NANDA BELLI (Arezzo), Diario di una sfollata, pp. 23 ( 1 944) 

DG/88 

Il drmmna della guerra nelle parole di un'adolescente costretta dai tede­
schi a lasciare la casa e il paese dell ' infanzia, ora teatro di battaglie, e a 
trasconere le proprie giomate in un centro della Romagna, talvolta senza 
poter nemmeno uscire di casa a causa delle scarpe rotte. 
A. S. ZANCHI, La diaristica sulla Seconda Guerra Mondiale nei documenti dell 'Archivio 
di Pieve Santo Stefano, in A. ARCANGELI SIBBEL, Fuga da Berlino, Firenze, Giunti, 1 993, 
pp. 125- 162. 

DG/98 

489. UGO BELLOTTO (Venezia), Diario del S. Ten. Ugo Bellotto, pp. 2 1 2  
( 1 943 - 1 945) 

I l  rendiconto quasi giornaliero dell ' esistenza trascorsa in diversi campi 
militari, dove l ' autore è stato deportato come prigioniero di guerra, 
fornisce al lettore anche un quadro chiaro degli eventi storici di cui 
tratta. 
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DG/9 1 

490. AURELIO BERNARDI (Pesaro Urbino), Diario di guerra, pp. 36 ( 1 943-1 945) 

Il distacco dalla famiglia a vent'anni per andare al servizio militare, la 
dura esperienza sul fronte jugoslavo e quella ancora più aspra della pri­
gionia. Appunti ricorretti ad uso dei nipoti. 
A. S .  ZANCHI, La diaristica sulla Seconda Guerra 1vfondiale nei documenti dell 'Archivio 
di Pieve Santo Stefano, in A. ARCANGELI SJBBEL, Fuga da Berlino, Firenze, Giunti, 1 993, 
pp. 1 25- 1 62 .  

DG/99 

49 1 .  GINO BERNARDINI (Grosseto), « Una parte della mia vita in Africa», pp. 87 
( 1 935- 1 936) 

Diario senza date, spesso memoria, ma raccontata a caldo, pochi gior­
ni dopo l 'evento narrato : «ho scritto sulle ginocchia e in tempo di 
guerra». Così, un boscaiolo racconta la sua vicenda coloniale in Eri­
trea, nel 1 93 5 ,  dal doloroso viaggio, all ' arrivo a Massaua, con la fati­
cosa marcia fino ad Asmara e al confine etiopico, quasi senza descri­
vere la guerra. 

DG/9 1 

492. GINo B ERNINI (Livorno), La mia speranza di sopravvivenza in Corsica, 
pp. 52  ( 1 942- 1 944) 

Fatti di guerra intomo a Bastia e ad altre località della Corsica, in un vis­
suto semplice e quotidiano. 

DG/86 

493 . ELISABETTA BERTI (Bologna), Diario di guerra, pp. 24 ( 1 9 1 7- 1 9 1 8) 

Diario di una giovane donna di buona famiglia che, durante la Grande 
Guerra, animata da un fervente spirito patriottico, presta la propria 
opera come crocerossina presso un ospedale militare in zona di com­
battimento. 
E. BERTI, Quel giovane, simpatico tenente . . .  , a cura di S. TuTINO, in «Storia illustrata», 
1 989, 379, pp. 68-69. 

Sezione Premio - Diari di guerra 1 1 3 

DG/96 

494. CESARE ERMANNO B ERTINI (Massa Carrara - Cuneo), Cos 'è la guerra? 
un 'infinità di dolori!!, pp. 1 55 ( 1 9 1 5- 1 9 1 8) 

Diario della prima guerra mondiale sul Carso scritto da un romantico 
e valoroso giovane toscano, spesso ironico su sé, sugli altri e sugli 
eventi, finché cade ferito e durante la convalescenza conosce una 
ragazza, Linda, che poi sposerà. Il diario è preceduto da una nota a 
carattere storico. 

DG/86 

495 .  ELio B IAGIOLI (Perugia - Arezzo), La schiena rotta, pp .  1 1 6 ( 1 940- 1 94 1 ) 
Durante la Campagna d'Albania, un operaio di batteria descrive in un 
diario la vita di trincea caratterizzata da giornate di noia, trascorse aspet­
tando il nemico, alternate a giomate di dura battaglia. 
E. BrAGIOLI, La schiena rotta, Venezia, San Marco, 1 986. 
E. BIAG!OLI, Un ordine: ritirarsi ancora, a cura di S. TUTINO, in «Storia illustrata», 1 989, 
377, pp. 98-99. 
E. BIAGIOLI, Nel fango fìno alle ginocchia, a cura di S. TUTINO, in «Memorie & ricordi», 
1 990, 1 0- 1 1 ,  pp. 1 4-1 5 .  

DG/95 

496 . FILIPPO B IANCHI (Milano), «Consegno alla carta il racconto», pp. 374 
( 1 943- 1 945) 

Esule in Svizzera dove la vita scorre tranquilla, con echi di kafkiana 
memoria, viene posto in isolamento e tradotto in carcere come un crimi­
nale. L'equivoco sarà chiarito e assumerà una cattedra all 'università di 
Neuchàtel, per poi essere rimpatriato nel 1 945 . 

DG/89 

497. DOMENICA LIDIA B IGGI (Genova), Una famiglia sfollata, pp. 1 09 
( 1 944- 1 945) 

La cronaca della guerra a Monte di  Serra, una tenuta di caccia al  con­
fine tra le provincie di Pavia e Alessandria:  ai  giorni di quiete, tra-
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scorsi osservando la natura e i l  paesaggio, s i  alternano quelli caratte­
rizzati dalla resistenza ai soprusi di partigiani, repubblichini e tedeschi 
di passaggio . 
F. KoCH, Lo sfollamento nella memoria femminile, in S. LJSCI·Il CORADESCHI, Per tutte le 
Beppe, Firenze, Giunti, 1 992, pp. 243-258. 
A. S .  ZANCHI, La diaristica sulla Seconda Guerra Mondiale nei documenti dell 'Archivio 
di Pieve Santo Stefano, in A. ARCANGELI SIBBEL, Fuga da Berlino, Firenze, Giunti, 1 993, 
pp. 1 25- 162 .  

DG/95 

498. ISABELLA BIGONTINA (Belluno), ]/ piede straniero, pp. 1 7 1  ( 1 9 1 8) 

Rimasta sola con i tre figli piccoli mentre il marito è in guena, una casa­
linga schietta e operosa diventa responsabile di una comunità, in qualità 
di interprete delle truppe d'occupazione austro-ungariche insediate nella 
sua casa di Belluno. 

DG/94 

499. ALFREDO BLASI (Pesaro Urbino), La mia guerra nell 'ombra, pp. 1 52  
( 1 943- 1 94 7) 

Sposato a Tirana con un' italiana, un soldato si ritrova solo nel disastro 
militare del '43 .  Moglie e figlia tomano in Italia, lui sopravvive tra i par­
tigiani albanesi e poi, da un campo di prigionia all 'altro, vive la gioia 
della liberazione. 

DG/9 1 

500. ANTONIO BORGHI (Bologna), Diario di guerra, pp. 24 ( 1 943- 1 945) 

Un parroco annota ogni evento straordinario, prima e dopo il passaggio 
delle truppe alleate, senza patteggiare per nessuno. 

Sezione Premio - Diari di guerra 

50 1 .  MARIO BOSISIO (Milano), Belgio amico, pp. 1 1 0 ( 1 9 1 7 - 1 9 1 8) 

1 15 

DG/90 

La via crucis di un prigioniero di guena depmiato in un campo di pri­
gionia del Belgio: il ricordo del lavoro nelle cave e dei maltrattamenti da 
pmie del nemico austro-ungarico, ma anche quello della solidarietà mani­
festata dalla popolazione belga. 

S. R.ANGONI, «Caro Archivio», in «Primapersona», 2000, 4, p. 55 .  

DG/95 

502. DoMENICO BRANCO (Case1ia), Diario di guerra anni 1943-1944, pp. 5 1  
( 1 943- 1 944) 

Un ufficiale pilota e il dopo armistizio: la fuga al Sud, il fronte a Cassi­
no, le notti nei fienili alla guida di un gruppo di donne, vecchi e bambi­
ni che, fidando nella sua detem1inazione, si unisce a lui nel tentativo, riu­
scito, di passare il fronte andando incontro agli americani. 

503. GINO BRUGNOLI ,  Appunti di un richiamato, pp. 3 1  ( 1 935- 1 936) 

DG/89 

Un soldato in procinto di pmiire per l 'Etiopia racconta la vita militare a 
Napoli e il viaggio sul piroscafo Sicilia. Giunto in Africa, non scrive più di 
sé ma annota sul quademo istruzioni per il pronto soccorso e notizie varie. 
G. BRUGNOLI, Coscritti irrequieti, in N. LABANCA, Posti al sole. Diari e memorie di vita 
e di lavoro dalle colonie d 'Ajì"ica, Rovereto (Tn), Museo storico italiano della guerra, 
200 1 ,  pp. 42-44. 

504. MARIA BRUNETTA (Pordenone), Vita vissuta, pp. 28 ( 1 9 1 7) 

DG/95 

Dopo Caporetto una ragazza friulana, colta e molto ricca, m1z1a una 
lunga discesa verso Sud assieme ai famigliari. Poi, da sola, munita della 
sua bicicletta, ritoma indietro, per salvare qualche altra valigia, in una 
corsa contro il tempo, mentre gli avversari penetrano da Nord. Fino 
all 'anivo a Napoli. 

i ! J' 
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DG/89 

505.  FRANCESCO BRUSAFERRI (Lodi), La mia guerra sulla Climene, pp. 52 
( 1940-1 943) 

La storia della torpediniera Climene e del suo equipaggio incaricati 
durante la guerra di «rendere libere e sicure le rotte del Meditenaneo» 
allo scopo di facilitare i rifornimenti delle tmppe italiane stanziate in 
Africa. L'autore, sopravvissuto al suo affondamento, ne annota le batta­
glie sul Meditenaneo. 

DG/95 

506. ROMANO BRUSSATO (Venezia), «Oggi la zuppa», pp. 49 ( 1 943-1944) 

Un operaio di Portomarghera, deportato in Germania dopo l' 8 settem­
bre 1 943 e deceduto a Bergen B elsen il 7 novembre 1 944, ha lasciato 
in un diario e in un epistolario le ultime tracce della sua esistenza di 
prigioniero . 

507. ALESSANDRA BUSCA (Piacenza), Cara Nelly, pp. 41 ( 1 944- 1 945) 

DG/98 

Due lunghe lettere che sono un diario scritto per la sorella, in un taccui­
no nel quale si racconta il lavoro di crocerossina a Bologna, durante la 
seconda guerra mondiale: la quotidianità nell'emergenza atroce di un 
conflitto. 

DG/88 

508 .  GIUSEPPE BUTINI (Siena), Diario di guerra e di prigionia, pp. 1 1 1  
( 1 940- 1 945) 

L'esperienza amara di un italiano in guerra, prima in Grecia come mili­
tare occupante, poi in Germania come prigioniero. Dopo essere passato 
dalla condizione di intemato militare a quella di lavoratore civile, riuscirà 
a fuggire e a fare ritomo in patria. 
A. S. ZANCHI, La diaristica sulla Seconda Guerra Mondiale nei documenti dell 'Archivio 
di Pieve Santo Stefano, in A. ARCANGELI SIBBEL, Fuga da Berlino, Firenze, Giunti, 1 993,  
pp.  1 25- 1 62 .  

Sezione Premio - Diari di guerra 1 17 

DG/98 

509. PERLA CACCIAGUERRA (Firenze), Vinceremo . . .  Mah!!!, pp. 1 13 ( 1 943-
1 945) 

Fra Arezzo e Roma, la storia di una famiglia sullo sfondo dell'avanzata 
anglo-americana in Europa. Personaggi principali: il padre podestà fasci­
sta, la madre americana, la nonna filotedesca, l 'autrice studentessa, il fra­
tello repubblichino, i parenti pro-inglesi, nonché alcuni ospiti tedeschi. 
P. CACC!AGUERRA, Vinceremo . . .  Mah!!!, Empoli (Fi), Ibiskos, 2000. 

5 10. LUIGI CALCAGNO (Genova), «Caro cugino», pp. 1 5 6  ( 1 943- 1 945) 

DG/96 

Un uomo semplice, amante del mare, racconta la vita di bordo vissuta da 
lui e dall'equipaggio della nave Italia - già Littorio - dal giorno pre­
cedente l 'armistizio al momento del congedo, nei primi del gennaio 
1 944. 

DG/88 

5 1 1 .  ANNIBALE CALDERALE (Bari), Dal Carso alla Russia, pp. 5 8  ( 1 9 1 5 - 1 9 1 9) 

Un sergente dei bersaglieri nana la vita di trincea sul Carso. Fatto pri­
gioniero dopo Caporetto, finisce in un campo di prigionia ai confmi con 
la Russia e, ritomato in patria, dovrà difendersi dall'accusa di traditore 
formulata dalle autorità italiane. 
L. FABI, La Grande Guerra sul Carso attraverso i diari, le memorie e le testimonianze 
dei protagonisti, in 1914-18 Uomini in guerra, a cura di L. FABI, Trieste, La Editoriale 
Libraria, 1 986, pp. 35-63. 
A. CALDERALE - L. FABI - D. FIUMI, Biografia di un uomo piccolo, in La gente e la guer­
ra, a cura di L. FABI, Udine, Il Campo, 1 990, pp. 1 07- 1 78 .  
A. GIBELLI, L 'officina della guerra, Torino, Bollati Boringhieri, 1 9 9 1 .  
M. MERCANTI, L 'altra guerra. Evento bellico ed esperienza umana nel primo conflitto 
mondiale, in F. MARCHIO, Disertore a Vladivostok, Firenze, Giunti, 1 995, pp. 79- 103 .  

DG/85 

5 12 .  ARAM:.Is CAMAITI (Arezzo), Diario delle vicende passate in Africa Orien­
tale, pp. 20 1 ( 1935- 193 6) 

Attraverso gli occhi e i sentimenti di un giovane cameriere anuolato nella 
divisione Gavinana di stanza in Etiopia, appaiono i paesaggi, le popola-
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zioni, i compagni, i superiori, accomunati da un'avventura che è vera e 
propria «sospensione di vita» e «spreco» di tempo. 
A. CAJ\1AITI, Diario delle vicende (maggiori) passate in Aji-ica Orientale, in Quaderni 
aretini - laboratorio di ricerca, a cura di C. BREZZI, Arezzo, Università di Siena, 1 985, 
pp. 7-28. 

DG/88 

5 1 3 .  MARJA VITTORIA CAMERJNI (Bologna), Bologna e dintorni, pp. 28 ( 1 944-
1 945) 

Il  tentativo di allontanare gli orrori della guena attraverso il grande 
amore per il teatro e per le poesie di Gozzano, in un periodo di sfolla­
mento in campagna, si trasforma in autoanalisi sentimentale. 

DG/92 

5 1 4 .  REMO CANETTA (Milano), Caddero perché altri non cadessero, pp. 54 
( 1 935- 1 945) 

Diario di un soldato italiano rimasto un anno intero al fronte russo: lun­
ghe marce nel freddo e nella neve col dubbio costante di non trovare più 
la via del ritorno. 

5 1 5 .  LUIGI CAPECCHI (Firenze), Vigilia di libertà, pp. 2 1  ( 1 945) 

DG/94 

Un prigioniero degli inglesi in Algeria, quando si diffonde la notizia del 
probabile rimpatrio, comincia ad annotare i fatti della sua ultima setti­
mana di internamento fino al rientro in Italia. 

DG/99 

5 1 6 . LUIGI CAPITANIO (Bari), «Partenza definitiva», pp. 1 5  ( 1 943- 1 944) 

La moglie e i tre figli sono a F irenze, i genitori a Monopoli : inviato a 
combattere prima in Corsica, poi in Sardegna, un sottotenente di arti­
glieria fugge la realtà della guerra rifugiandosi nel ricordo nostalgico 
dei suoi cari - esposti, dopo 1 ' 8  settembre, al pericolo dei bombarda­
menti - e si preoccupa per la propria e la loro incolumità. In allegato, 
il relativo carteggio coi famigliari. 

Sezione Premio - Diari di guerra 

5 17.  PAOLO CAPRA (Alessandria), Il mio diario, pp. 40 ( 1 943- 1 946) 

1 19 

DP/87 

«Sia maledetta l 'Algeria e coloro i quali ci hanno fatto soffrire !»  Si apre 
così il particolareggiato diario dei 36  mesi di sofferenza di un giovane 
militare italiano, internato in un campo di prigionia africano. 

5 1 8. ENRICO CARBONE (Genova), Diario di guerra, pp. 1 5  ( 1 944) 

DG/98 

Chiamato alle armi il l o marzo 1 944 nel genio artieri della Repubblica 
sociale italiana dopo essersi sottratto alla chiamata del novembre 1 943,  
un renitente vede la propria posizione aggravata dalle minacce di  ritor­
sione contro i genitori e gli amici che lo ospitano. Ma poi si nasconderà 
e sarà in contatto con la Resistenza fino alla liberazione, i l 25 aprile 1 945 .  

DG/90 

5 1 9 . GIUSEPPE CARONIA (Palenno ), Una generazione sfortunata, pp. 1 70 
( 1 940- 1 942) 

La guerra sul fronte greco nel diario di un sottotenente di a11iglieria: i tra­
sferimenti a piedi da Durazzo alla frontiera, la sanguinosa battaglia del 
Kalamas, e i ripiegamenti sulle montagne dell 'Albania. 

DG/90 

520. ALDo CARUGATI (Milano), Diari della sconfitta, pp. 1 2 1  ( 1 940- 1 946) 

Egitto, Pretoria, Inghilterra, sono le tappe della prigionia di un soldato 
catturato sul fronte libico dagli inglesi nel 1 94 1  : dopo essere stato depor­
tato in vari campi di prigionia, soltanto nel 1 946 tornerà ad abbracciare 
la fidanzata. 

DG/96 

52 1 .  PIERJNA CASCIO (Messina), Anni dimenticati, pp. 1 56 ( 1 94 1 - 1 944) 

L'isolamento inquieto di un'adolescente siciliana, rotto dalle note di «Lili 
Marlen» e da qualche numero della rivista «Grazia». Fuori impazza la 
guerra, c 'è  un esercito alleato che sbarca poco lontano da casa e una som­
mossa popolare che scoppia proprio lì, a Fiumedinisi. 
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DG/87 

522. FANNY CASTIGLION! (Milano), Infermiera di guerra, pp. 50  ( 1 9 1 8) 

I primi turbamenti d ' amore e la  gioia quotidiana di aiutare chi soffre 
nel diario di una giovane infermiera che presta assistenza ai grandi 
invalidi della prima guerra mondiale ricoverati al padiglione Zonda di 
Milano. 

523 . ILARIO CAZZIOLATO (Treviso), Diario, pp. 86 ( 1 943 - 1 945) 

DG/96 

Prigioniero dei tedeschi : al lavoro nei campi, nei boschi e in fabbrica, 
come falegname, muratore o scaricatore di carbone; partecipa a scavi, 
lavora in un ' officina elettromeccanica e poi è pompiere. E dopo la 
liberazione, prima di tornare a casa, c ' è  ancora del lavoro:  la mietitu­
ra. 

DG/97 

524. ENRICO CENTENI RoMANI (Arezzo), L 'eccidio del popolo di Civitella 
della Chiana (Arezzo) per opera dei barbari tedeschi il 29 giugno del 
1944, pp. 3 5  ( 1 944) 

I dodici giorni che precedettero la strage nazista in un paese della Val di 
Chiana raccontati in un diario che espone gli antefatti di quell' eccidio 
attraverso testimonianze dirette sulle ansie e le paure della popolazione 
che visse quella tragedia. 

DG/95 

525 .  AZELIO CHELI (Arezzo), Il mio diario di pace e di guerra, pp. 24 1 
( 1 93 8- 1 949) 

Fra i l  cattivo odore di nafta e «oliacci», cinque anni di vita marinara, 
da un porto all 'altro del Mediterraneo, per un fuochista toscano impe� 
gnato su di una nave cisterna da rifornimento che finirà in mano at 
tedeschi, costringendolo al rimpatrio e al lavoro forzato sotto gli occu­
panti. 

Sezione Premio - Diari di guerra 1 2 1  

DG/87 

526. DANTE CHIASSERINJ (Arezzo), Prima la patria poi l 'amore, pp. 99 
( 1 9 1 3- 1 9 1 6) 

Diviso tra l 'amore per la fidanzata e il desiderio di lottare contro la bar­
barie in difesa della libertà, un giovane socialista, già arruolato nella 
legione Garibaldi prima ancora dell ' intervento dell 'Italia in guerra, dedi­
ca all' amata una memoria in cui spiega la scelta di partire, come volon­
tario, per il fronte. Segue un diario dalla zona di guena. 

DG/96 

527. GLORIA CHILANTI (Milano - Roma), Bandiera Rossa e Borsa Nera, pp. 73  
( 1 944) 

Roma è città apetia: una bambina di tredici am1i è il capo di un gruppo di 
ragazzini scatenati nel sabotaggio ai tedeschi. Mentre lei mmota delle 
fughe del padre e dei suoi amici intellettuali per sottrarsi ai rastrellamen­
ti, la casa si trasfonna in un piccolo fmtino antifascista: con la mamma, 
Gloria cuce coccarde e bandiere rosse in attesa degli americani. 
G. CHILANTI, Bandiera rossa e borsa nera, Milano, Mursia, 1 998. 
B.  PICCINELL!, Diari che diventano libri, in «Primapersona», 1 998, l ,  p .  30. 

DG/86 
528. SANDRA CrRANI (Genova), Giorni di scuola giorni di guerra, pp. 40 

( 1 93 5 - 1 936) 

Dal diario di scuola di una bambina di dieci anni che vive la guerra d'E­
tiopia con spirito patriottico emerge uno spaccato ingenuo e schietto del­
l' Italia fascista. 

DG/88 
529. GIOVANNI COLLINA GRAZIANI (Ravenna), Faenza nel baratro, pp. 2 1 7  

( 1 943- 1 945) 

All' indomani dell' 8  settembre 1 943 un medico faentino si ripropone di 
fare la cronaca di quei giorni, sostihtendosi ai giornali di regime troppo 
di parte: le notizie sulle condizioni di vita della popolazione civile, vitti­
ma dei bombardamenti, si altemano a quelle sulle rappresaglie e sulle 
fucilazioni effethmte dai tedeschi. 
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DG/96 
530.  GIACOMO COLONNA (Foggia), Ai  margini della storia, pp. 74 ( 194 1 - 1 944) 

Tornato dalla guena, trova la sua città sotto bombardamenti che 
costringono la sua ragazza a sfollare in Toscana; allora si unisce a un 
reparto di S S  in fuga e, risalendo la penisola, la ritrova e poi la sposa: 
i l  ricordo di quello sdoppiamento, al servizio dei tedeschi e della propria 
persona. 

53 1 .  GIULIO COMPARIN (Vicenza), Diario, pp. 93 ( 1 943- 1 945) 

DG/95 

Il diario di un combattente in Montenegro è chiuso agli eventi esterni e 
attento solo all ' intimità di chi scrive; la prospettiva si aprirà quando, pri­
gioniero dei tedeschi nei campi di concentramento, l ' autore vivrà una 
guerra umiliante e dolorosa. 

DG/94 

532.  MARIANO CONIGLIO (P a lenno), Diario di prigionia in Afi'ica, pp. 222 
( 1 943-1 945) 

Prigioniero degli americani quando gli Alleati raggiungono Palenno, 
l ' autore annota in un diario tutti gli spostamenti di campo in campo e gli 
episodi di una vita umiliante, spersonalizzata e monotona, fino al rientro 
in Sicilia, dopo due anni. 

DG/92 

533 .  OLINTO CoPPI (Modena), Il mio diario di guerra, pp. 52  ( 1 93 5- 1 945) 

Cavaliere della Repubblica, reduce fra l 'altro da Mauthausen, di profes­
sione meccanico, narra le vicissitudini nella guerra in Russia come auti­
sta di un'autoambulanza che gli permise di salvarsi e di tomare in Italia 
prima di essere deportato . 

DG/95 

534.  GIUSEPPE CORDANO (Como), Diario di un anonimo fante nella guerra 
1915-18, pp. 1 7 1  ( 1 9 1 5- 1 9 1 9) 

Millecinquecentocinquantuno giorni di annotazioni quotidiane sulla vita 
di trincea, in un illuminante documento sulle difficoltà del nostro eserci­
to durante la Grande Guerra: la fame, la pietà per chi muore, le volonta­
rie mutilazioni per scappare dalla trincea e la prigionia dopo Caporetto . 
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535.  MARISA CoRSELLINI (Firenze), Diario di guerra, pp. 70 ( 1 944) 
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DG/86 

L' I l  agosto 1 944 Firenze veniva liberata dagli Alleati: gli stati d 'animo, 
le impressioni, gli avvenimenti relativi alla liberazione annotate nel dia­
rio di una diciassettenne. 
M. CORSELLINI, Diario di guerra, in Tribulà, a cura di S. SCALIA, Milano, Archinto, 
1987, pp. 73-75. 
A. S. ZANCHI, La diaristica sulla Seconda Guerra Afondiale nei documenti dell 'Archivio 

di Pieve Santo Stefano, in A. ARCANGELI SIBBEL, Fuga da Berlino, Firenze, Giunti, 1 993,  
pp. 1 27- 1 58 .  

DG/87 

536. GIORGIO CRAINZ (Roma), Diario di prigionia, pp. 1 34 ( 1 943- 1 945) 

Un sottotenente dell'esercito catturato a Milano dai tedeschi viene depmiato 
p1ima in Polonia, poi in Baviera, dove lavorerà come bracciante agricolo: il 
suo dimio testimonia l 'onore di quei giomi, la diffusione di notizie contr·ad­
dittmie sui fatti di guena, ma anche l '  anivo dei pacchi della Croce rossa. 
A. S. ZANCHI, La diaristica sulla seconda guerra mondiale nei documenti dell 'Archivio 
di Pieve Santo Stefano, in A. ARCANGELI SIBBEL, Fuga da Berlino, Firenze, Giunti, 1 993, 
pp. 1 25-162 .  

537 .  CLELIA CURTI (Roma), Quella fame del '44, pp.  78 ( 1 944) 

DG/9 1 

Gli ultimi mesi di guena alla Magliana, alle porte di Roma, nel diario di 
una giovane madre alle prese con la borsa nera. 
F. KocH, Lo sfollamento nella memoria femminile, in S. LISCHI CORADESCHI, Per tutte le 
Beppe, Firenze, Giunti, 1 992, pp. 243-258. 
A. S .  ZANCHI, La diaristica sulla seconda guerra mondiale nei documenti dell 'Archivio 
di Pieve Santo Stefano, in A. ARCANGELI SIBBEL, Fuga da Berlino, Firenze, Giunti, 1 993,  
pp.  1 25- 162.  

DG/85 
538.  CIRO DAL CANTO (Arezzo), La mia casa lontana, pp. 1 1  ( 1 943- 1945) 

Giunto in un ospedale tedesco per una bronchite contratta nel campo di 
prigionia, un aretino annota, in poche pagine di dimio dedicate alla 
moglie, un periodo di sofferenze quotidiane. 
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DG/94 

539 .  TRIESTE DE AMICIS (Alessandria), Diario di fine guerra, pp. 65 ( 1 944- 1 945) 
La fuga dei tedeschi e l 'arrivo degli americani a Roma, nel diario di una 
insegnante, sposata a un collega. Malgrado le difficoltà causate dalla 
guena, la figlia Zara Algardi riesce ad imporsi nel l ' attività forense, supe­
rando molti episodi di malcostume dell 'epoca . 

540. LAURA DE GRANDIS  (La Spezia), Diario di sfollata, pp. 25  ( 1 944) 
DG/9 1 

Diario di uno sfollamento in Lucchesia tra paesani e partigiani in attesa 
dell 'atTivo degli inglesi. 
A. S. ZANCHI, La diaristica sulla seconda guerra mondiale nei documenti del! 'Archivio 
di Pie\'e Santo Stefano, in A .  ARCANGELI S iBBEL, Fuga da Berlino, Firenze, Giunti, 1 993, 
pp. 1 25- 1 62 .  

DG/95 

54 1 .  GIOVANNI DE VIGNANI (Bergamo), Diario di guerra, pp. 95 ( 1 940- 1 942) 
Dal centro collegamenti della difesa contraerea, un ragioniere dallo stile 
giornalistico e sintetico è attento testimone della guerra in Libia. Una 
finestra su Tobruk in evoluzione quotidiana. 

DG/98 

542. ARVEDO DECIMA (Egitto - Padova), Diario svizzero 1944-1945, pp. 1 73 
( 1 944- 1 945) 
Nel 1 943-44 molti giovani del Nord Italia, per non fare il servizio mili­
tare nella Repubblica di Salò alleata dei nazisti, fuggirono in Svizzera. 
Arvedo racconta questo esilio forzato e il senso del tempo perduto, lavo­
rando qua e là e soffrendo di acuta nostalgia per la propria casa. 

DG/95 

543. GINO DEL BUFALO (Agrigento), Diario con aeroplani, pp. 275 ( 1 94 1 - 1 942) 
Le esercitazioni e la guerra aerea in Libia nel 1 94 1  : relazioni amorose, 
preoccupazione per il fratello in guerra, i rapporti con i colleghi piloti, 
l 'eccitazione per la partecipazione alle varie azioni belliche fino alla 
sconfitta e alla desolante partenza. 
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DG/96 

544. ARNALDO DEL CIELO (Genova), «E così di dolore in dolore», pp. 39  
( 1 944- 1 945 ) 
Diario scritto durante la prigionia a Graz e bruciato due volte nei bom­
bardamenti : la fame, il freddo, i maltrattamenti e soprattutto la sofferen­
za per la mancanza di notizie dalla famiglia sono vinti dal coraggio e 
dalla fede . 

DG/95 

545. UMBERTO DELLA SCALA (Firenze), Una voce dalla trincea, pp. 3 7  
( 1 9 1 7- 1 9 1 8) 
La guerra vista da un telefonista diciottenne è un alternarsi di entusiasmi 
e abbattimenti, h1tti in chiave strettamente personale; solo i bombarda­
menti di là dal Piave lo riportano alla realtà. Proprio durante l ' offensiva 
finale, una scheggia di shrapnel lo colpirà al polmone uccidendolo. 

DG/9 1 

546. GIOVANBATTISTA DETTO (Ascoli Piceno), Diario di guerra, pp. 52 
( 1 943 - 1 945 ) 
Dalla Croazia all 'Austria, per finire, dopo l '  8 settembre, prigioniero a 
Loeben, dove si lavorava agli altiforni e si mangiavano sempre «car­
tofel» . 

DG/93 

547. MARIANO DI SANDRO (Isernia), Mine e passioni: memorie d 'un ignoto 
«z!ffzcialetto», pp. 240 ( 1 926- 1 945) 
Diario del conflitto dal 1 943 al 1 945, con storie di guerra e di avventure 
narrate da un ex minatore del Genio, come occasione per spaziare su 
osservazioni esistenziali e sentimentali. In più, alcuni stralci di memoria. 
M. DI SANDRO, Mine e passioni: memorie d 'un 'ingenuo iiffìcialetto ', Napoli, Ed. Istitu­
to italiano di cultura, I 995. 
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DG/85 
548.  CARLo ALBERTO FABBRI (Firenze), Memorie di guerra del nonno, pp. 1 2 

( 1 9 1 7) 

In un prezioso libriccino, dove l 'autore annotò le «novità accadute», cin­
que mesi di guena da soldato semplice, prima durante l 'addestramento, 
poi nei reparti di attiglieria e del genio telegrafisti, nelle retrovie delle 
zone di guena. 

549. ADRIANO FABBRICHESI (Pisa), Orme lontane, pp. 70 ( 1 942- 1 945) 

DG/95 

Un fante italiano innamorato di una giovane montenegrina racconta l 'ar­
mistizio e la scelta di entrare nella divisione Garibaldi affiancata a quel­
la di Tito, la cattura da patte degli ustascia, il campo di concentramento 
tedesco, la fuga rocambolesca e un anno di lavoro presso dei contadini 
serbi lontano dai cannoni. 

D G/99 

5 50. CARLOTTA FAGGIONI (Torino), <<Ho sempre desiderato scrivere un dia­
rio», pp. 43 ( 1 945) 

Sei mesi di guena raccontati quasi ogni giomo nel diario di una ricca 
dmma borghese costretta a vivere fra ristrettezze e miserie, nella sua casa 
di Carrara: i bombardamenti, i viaggi nottumi verso la casa di campagna 
dei vecchi genitori, le speranze accese dai bollettini di guena che annun­
ciano la ritirata dei tedeschi, ma soprattutto la preghiera e la fede nella 
giustizia divina. 

DG/89 

5 5 1 .  ALESSANDRO FALUGI (Arezzo) ,  Un anno allo sbaraglio, pp. 33 ( 1 943-
1 944) 

Lo sfascio dell'esercito italiano all'indomani dell'armistizio e il  sollievo 
per l 'avvenuta liberazione di Firenze da patte delle forze anglo-amer�c�­
ne riportati da un portaferiti della sezione sanità che ha prestato serviziO 
presso ospedali da campo italiani e tedeschi. 
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2 GIUSEPPE FANNI (Cagliari), Ancora il 1943, pp. 1 1 3  ( 1 943) 55 . 
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DG/98 

L'esperienza di un soldato di servizio al centralino telefonico in Sarde­
gna, quando nel 1 943 gli Alleati sbarcati in Afì-ica stanno per chiudere i 
conti con l 'Italia: i giomi dei bombardamenti e dell 'amore per una donna, 
Vitalia. 

DG/88 

553 . VITTOR Uoo FEDELI (Firenze), La vita militare nell 'Ottocento, pp. 1 07 
( 1 866) 

Per «fare qualcosa per la Patria» un ventiduenne avvocato fiorentino 
parte volontario per la guerra contro l'Austria. A un diario affida le anno­
tazioni sul viaggio da Vemio a Milano e sulla vita militare trascorsa in 
una caserma situata all' intemo del Castello Sforzesco. 
V. U. FEDELI, Fratelli per la patria, a cura di M. DoNDI, in «Storia e Dossier», VII, 
( 1992), 67, pp. 6 1 -63. 

554. PAOLINO FERRARI (Panna), Patatrac, pp. 737 ( 1 939- 1977) 

DG/89 

«La disonestà ha creato i presupposti dell'antifascismo più feroce. Non il  
desiderio della libertà». Un ufficiale delle «milizie speciali», che aveva 
preso patte alla marcia su Roma, descrive, a pattire dal 1 939, le cause 
della decadenza e della caduta del regime fascista fino al «patatrac» del 
1 943 . Con un'appendice degli atmi Settanta. 
P. FERRARI, Dal diario di un fascista, in A. LEPRE, Le illusioni la paura e la rabbia, Napo­
li, Edizioni Scientifiche Italiane, 1 989, pp. 37-40, 96-98, 180- 1 8 1 .  
P. FERRARI, L a  santa guerra, a cura d i  S .  TUTINO, in  «Memorie & ricordi», 1 990, 6, 
pp. 1 6 - 17 .  

DG/97 

555. 0TELLO FERRI (Bologna), Diario della I guerra mondiale, pp. 568 
( 1 9 1 3- 1 9 1 8) 

Un diario scritto tutti i giorni per tutta la durata della guena. Un soldato 
semplice di artiglieria lascia ai famigliari un documento ponderoso per 
lunghezza e dovizia di patticolari. 
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DG/93 

556 .  VITo FoRESI (Perugia), Cosi passano i giorni, pp. 38  ( 1 942- 1 944) 

Caduto prigioniero in Sicilia in seguito allo sbarco alleato, il padrone di 
una tintoria racconta i due anni di tribolazioni nei campi dell'Africa set­
tentrionale e in Francia. 

557 .  IRNERIO FoRNI (Bologna), Czerna Gora, pp. 336  ( 1 943- 1945) 

DG/89 

La vita partigiana nei monti della Jugoslavia, nel diario di un ufficiale 
medico della divisione Garibaldi. Seguirà le fasi alteme dei combatti­
menti prestando assistenza medica non solo ai compagni di lotta ma 
anche alla popolazione civile, e sarà tra i primi ad entrare in Sarajevo 
liberata e in Zagabria città aperta. 
I. FoRNI, Alpini Garibaldini, Milano, Mursia, 1 992. 

558 .  GIUSEPPE FRANCIA (Bologna), 50 anni fa, pp. 1 80 ( 1 944- 1 945) 

DG/96 

Vita vissuta in tempo di guena da un ragazzo di quindici anni : la scuola, 
gli allarmi, i bombardamenti, il lavoro nei campi e poi gli scontri fra tede­
schi e pattigiani, fino al ritomo a Bologna fra le macerie. 

DG/96 

559 .  FEDERICO FRASCANI (Napoli), Il diario dimenticato, pp. 1 60 ( 1 94 1 )  

Racconto rielaborato di fatti personali sullo sfondo della guena in Libia: 
una testimonianza che riesce a rendere con vivezza fatti e personaggi, 
soprattutto le fucilazioni per diserzione dopo la battaglia di Monte Lugo, 
e poi la malattia che lo riporta a Napoli. 

DG/87 

560. ELVIDIO GAFFI (La Spezia), Diario di un maresciallo dei Carabinieri, 
pp. 1 3 1  ( 1 944- 1 945) 

Un militare della Guardia nazionale repubblicana vive, nell'arco di un 
anno, due diverse prigionie :  quella imposta dall'esercito tedesco, 
durante la quale subisce umiliazioni e maltrattamenti, e quella più civi-
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le, ma altrettanto dolorosa, attuata dalle truppe anglo-americane, che 
aspettano la fine di tutte le ostilità prima di autorizzare il rimpatrio dei 
prigiomen. 

DG/95 

56 1 .  PASQUALE GAGLIANI (Napoli), Campagna austro-italiana. Impressioni e 
ricordi, pp. 235 ( 1 9 1 5 - 1 9 1 8) 

La snervante ripetitività della vita di trincea nel diario di un ufficiale che 
segue l'andamento della guena attraverso le notizie che giungono dal par­
lamento italiano, dallo Jutland, dal Vaticano, e la vive nella sua esperien­
za quotidiana. Numerosi atti eroici gli varranno molte medaglie al valore. 

DG/93 

562. Srruo GALLI (Firenze), Il quarto anno di guerra in Albania, pp. 57 ( 1 944) 

Il diario di un soldato in Albania attento a tutti i minimi eventi del quar­
to anno di guena, il più tenibile. Un congelamento porta l'avventura sul­
l'orlo della tragedia. 

DG/96 

563. SANTA GALLORINI (Arezzo), Ricordi di guerra, pp. 83  ( 1944-1 945) 

Una donna nubile, sempre vissuta in famiglia con i genitori, nutrendosi 
di religione e di fobie ossessive, racconta l'ultimo anno di guerra, il traf­
fico di soldati in ritirata, i sospetti della gente e il proprio odio per il 
popolo che festeggia la liberazione. 

DG/87 

564. GIOVANNI GASPARRO (Campobasso), Diario di prigionia in Germania, 
pp. 1 1 0 ( 1 943-1 945) 

Frammenti di vita in un lager tedesco. Un maestro, durante la prigionia, 
ha sempre cercato pe1tinacemente di allacciarsi alla normalità attraverso 
lo studio e la lettura per cercare «anche dove regna il terrore e la bruta­
lità faville di luce etema». 
A. S. ZANCHI, La diaristica sulla seconda guerra mondiale nei documenti dell 'Archivio 
di Pieve Santo Stefano, in A. ARCANGELI SIBBEL, Fuga da Berlino, Firenze, Giunti, 1 993, 
pp. 125-1 62. 
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DG/98 

565. GASTONE GECH (Padova), Il fortino assediato, pp. 1 76 ( 1941 - 1942) 

Partito per la guerra contro i cetnici serbi in Croazia con l'idea di servire 
la patria italiana, un giovane radiotelegrafista sperimenta tutte le cmdez­
ze di un'occupazione di suolo straniero, preso in mezzo fì·a conflitti fero­
ci che non lo riguardano. Così, il morale si abbassa e non resta, al 
momento dell'assedio, che la speranza di rivedere la famiglia. Tomerà 
col fisico tanto provato che ne morirà cinque anni dopo. 

DG/93 

566. LIDIO GHERNER (Lucca - Torino), Appunti per un 'appendice, pp. 99 
( 1943- 1945) 

In un diario di prigionia e nella memoria scritta molti anni dopo, le 
rocambolesche vicende di fuga di un militare costretto al lavoro coatto 
degli «arbeit kommandos» e la presa di coscienza del valore della libertà 
e della democrazia. 

DG/88 

567. GIUSEPPE GHIONE (Cuneo), Nella btifera delle guerre, pp. 170 ( 1 9 1 2-
1940) 

Caduto in combattimento, medaglia d'oro alla memoria, un soldato dive­
nuto tenente colmmello ha lasciato appunti e cronache di vita militare 
vissuta tra la Libia e i confini austro-ungarici ed ancora in Libia e in Afì·i­
ca Orientale. 
G. GHIONE, [estratti dai diari], in N. LABANCA, Posti al sole. Diari e memorie di vita e di 
lavoro dalle colonie d'Afi·ica, Rovereto (Tn), Museo storico italiano della guerra, 200 1 ,  
pp. 44-46, 1 00- 101 ,  1 02-1 03, 253-254, 295-298. 

DG/96 

568. GIOVANNI ENZO GIANNINI (Genova), <<È notte», pp. 1 29 ( 1942- 1 943) 

Un medico partecipa alla spedizione dell'Almir (Atmata italiana in Rus­
sia) come responsabile dell'organizzazione sanitaria dell'ottava mmata e 
descrive in un fitto diario - poi elaborato per fame un memoriale - gli 
incontri con popolazioni h·avolte dalla guena. 
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DG/94 

569. ADELE GIANNONI (Lucca), Diario di guerra 1944-45, pp. 48 ( 1944-
1 945) 

Cronaca di un a1111o di vita di una diciannovenne nella Garfagnana in 
guena, h·a sfollamenti ed eccidi, ma anche a contatto con l'umanità mar­
toriata di eserciti coinvolti in una lotta feroce. 

570. LILIAN GITTO (Roma), Le mie memorie, pp. 4 1  ( 1944) 
DG/88 

A Roma, tra l'occupazione tedesca e l'arrivo degli Alleati, una studen­
tessa universitaria dell'alta borghesia a1111ota lo scorrere delle sue gioma­
te riempite dalla preparazione degli esami, dalle lezioni d'inglese e di 
pianoforte e dalle uscite con le amiche. 

DG/95 
571. ITALO GIUSTINI (Firenze), Il mio diario della vita militare e della prigio­

nia, pp. 46 ( 1939- 1 946) 

I campi di prigionia tedeschi in Serbia e quelli mssi, in un piccolo dia­
rio miracolosamente scampato a numerose perquisizioni. Con stile cro­
nachistico, vengono testimoniati molteplici orrori e offese alla dignità 
umana. 

DG/88 
572. GIOVANNI GOLA (Milano), L '8 settembre in Corsica, pp. 24 ( 1943) 

L'espelienza di un medico militare che, dopo l'occupazione tedesca, 
salva molte vite praticando interventi chimrgici di ogni genere e, fatto 
prigioniero, riesce a fuggire e a rientrare avventurosamente in Italia. 

DG/90 
573 . SAVERIO GRANA (Foggia), Un cireneo in Russia, pp. 536 ( 1 942-1943) 

Un giomalista gradito al regime fascista diventa capo dei corrispondenti 
in Russia: gli scontri con le gerarchie militari, che non apprezzano il suo 
lavoro, e l'impossibilità di raccontare «le prime linee» irraggiungibili a 
causa degli scarsi mezzi di traspmio e della mancanza di benzina. 
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DG/87 

574. DoMENICO GRECO (Brindisi), Capo Matapan, pp. 12 ( 194 1 - 1 943) 

Un sergente imbarcato nella corazzata Littoria racconta, momento per 
momento, la battaglia di Capo Matapàn nella quale, dopo essere state 
silurate da incrociatori inglesi, le ammiraglie decidono di ritirarsi lascian­
do altre navi ad affrontare lo scontro. 

DG/87 

575. LINO Guccr (Bologna), Diario di una medaglia d'oro, pp. 47 ( 1942) 

La sterminata Russia, immersa nel freddo e nel silenzio è teatro della guena 
che ha tra i suoi protagonisti un medico pattito per il fronte con il rimpianto 
del cielo della sua Bologna. Si prodiga nell'aiutare il prossimo grazie alla sua 
professione, ma lui stesso, da quella lontana tena, non è mai tomato. 

DG/87 

576. GIULIANA GUERRIERI (Roma), Diario di una studentessa, pp. 260 (1943-
1946) 

La guerra fa da sfondo al racconto di una studentessa liceale. La vita in 

città si altema a quella della campagna parmense: i bombardamenti sono 

sempre più frequenti e si fa vivo il rimpianto di non potere godere appie­

no quel periodo che è lo schiudersi della giovinezza spensierata. 

A . AMENDOLA, La mia guerra 1940-1945: avventure, gioie e dolori degli italiani rac­

contati da loro stessi, Milano, Leonardo, 1 990. 

M. P. VALOTI, Il diario degli adolescenti: motivazioni, ricerca di identità, occasione di cresci­

ta, in «Mate1iali di lavoro», n.s. X ( 1992), 2-3, pp. 8 1 -89. 

A. S. ZANCHl, La diaristica sulla Seconda Guerra Mondiale nei documenti d'Archivio di 

Pieve Santo Stefano, in A. ARCANGELI SIBBEL, Fuga da Berlino, Firenze, Giunti, 1 993, 

pp. 1 25 - 162. 

DG/96 

577. UMANILIO GUFFANTI (Milano), Diario di guerra 1943-1945, pp. 1 54 
( 1943- 1945) 

Comincia a lavorare a tredici anni, fa venticinque mesi di prigionia in 
Germania descritti in un diario che racconta giomo per giomo la clausu­
ra, analizzando con meticolosa cura le proprie funzioni gastro-intestinali 
in rappmto al cibo ingerito. 
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DG/96 

578 . LINDORO INNOCENTI TORRINI (L'Aquila), 20 Agosto 1944 - 11 Maggio 
1945, pp. 25 ( 1944- 1 945) 

Durante un rastrellamento nell'agosto 1 944, padre e figlio vengono presi, 
portati a Bologna dai tedeschi in ritirata e poi divisi. La ricerca del figlio 
da patte del padre è la materia di un breve diario su quei mesi, fino alla 
liberazione. 

DG/95 

579. .MANLro LA SORSA (Lecce), Il mio viaggio in Africa, pp. 277 ( 1 936- 1 937) 

Un diario di impressioni, ironico e attento, uno sguardo all' Afhca Otientale 
mentre infì.nia la guerra d'Etiopia e l'autore è chiamato a svolgere compiti di 
ufficiale addetto agli ospedali da campo. Paure ed entusiasmi col desiderio di 
1ivedere la famiglia e la patria; e la guena è poco più di uno sfondo. 
M. LA SoRSA, [estratti dal diario], in N. LABANCA, Posti al sole. Diari e memorie di vita 
e di lavoro dalle colonie d'Afi'ica, Rovereto (Tn), Museo storico italiano della guena, 
2001 ,  pp. 20-2 1 ,  55-61 ,  1 1 9- 120, 1 22-1 24, 146-147, 255-257. 

DG/96 
580. EMILIO LAMI (Livomo), Diario della prigionia, pp. 3 1  ( 1943- 1945) 

Due anni di prigionia in Germania di un militm·e, poi divenuto generale, 
che annota gli eventi bellici e quelli personali su un diario del tempo in 
cui era solo un capitano, ma soprattutto un uomo solo e sofferente. 

DG/88 
581 . EUGENIO LAVATORI (Ancona), Il soldato pacifista, pp. 1 6  ( 19 15 - 19 16) 

Resoconto giomaliero dei fatti di guena scritto da un bracciante marchi­
giano che desidera esclusivamente la fine di un conflitto di cui non capisce 
il senso. Fatto prigioniero, solo molto più tardi riabbraccerà la sua famiglia. 

DG/89 
582. PIETRO LAZZERI (Arezzo), Disperso in Russia, pp. 1 33  ( 1935- 1943) 

Un telegrafista pmtecipa alla campagna coloniale fascista in Etiopia poi, 
tomato in patria, decide di farsi una famiglia. Richiamato nuovamente 
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alle armi, nel diario e nelle lettere annota l'amore per i figli, il desiderio 
di comunicare con la moglie e i genitori e una grande speranza: la fine 
della guerra. Ma la morte lo coglie sul fronte msso. 

DG/88 

583. GASPARE LENZI (Roma), Zona di guerra, pp. 58 ( 1 9 1 6- 1 9 1 8) 

Un tenente di batteria a cavallo vive la prima guerra mondiale sull'alti­
piano di Asiago dove, abituatosi alla vita della trincea in compagnia dei 
suoi soldati, attende l'avanzata dell'esercito austriaco con un triste pre­
sagio di morte. 

DG/92 

584. ARMANDO LIBRINO (Palermo), Diario e appunti, pp. 220 ( 1943- 1945) 

Un ufficiale, catturato dai tedeschi nel 1943, racconta il calvario della 

depmtazione e la vita quotidiana nei campi di prigionia di Geimania e 

Polonia. 

DG/96 

585.  JEANNE AMÉLIE Lrrroz (Francia), <<Dalla fine del mese di maggio», pp. 47 

( 1940- 1944) 

Breve testimonianze sull'esodo di una famiglia parigina in Savoia per 
sfuggire alla guerra: gli incontri, gli episodi salienti, la cronaca di una 
quotidianità anormale. 

DG/98 

586. GIUSEPPE LuCARELLI (Rieti), Diario di guerra itala-austriaca dal 

23/5/1915 al 31/711916 del sergente Lucarelli Giuseppe, pp. 55 ( 1 9 1 5-

1916) 

Episodi della guerra 1 9 15 - 19 1 8  nella zona carnica, prima della ritirata di 
Caporetto, raccontati da un sergente d'mtiglieria. Il diario descrive minu­
ziosamente i bombardamenti che la sua batteria effettua contro le posta­
zioni nemiche, tra una visita del re d'Italia e del conte di Torino e un'i­
spezione del generale Cadorna. 

;J l. 

;, 

-.
·1 
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587. ALCIDE LUNGID (Milano), Gli internati, pp. 283 ( 1943-1 945) 
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DG/90 

�opo .l ' armistizio, un .gmppo di ufficiali, costretto a scegliere tra la 
diserzwne o la subor�mazione ai tedeschi, decide di aggirare il pro­
blema fuggendo e chiedendo asilo politico in Svizzera. Uno di essi 
assun�o il molo di dirigente, annota l 'attività ricreativa e religios� 
or?�lll��ata? quale esponente dell'Azione cattolica, per gli internati 
Imhtan Italiani. 

DG/87 

588. GIOVANNI MADDONINI (Milano), La corsa del tempo immobile pp. 270 
(1 940-1 945) 

, 

Un lungo viaggio attraverso l 'Europa, vista dai finestrini del treno con­
duce .un soldato catturato sul fronte albanese in un campo di prigionia. 
Commceranno per lui patimenti continui, dalla fame al freddo ai 
nu�erosi spostamenti senza preavviso, che frequentemente è costr�tto 
a vivere. 
S. GUERRA, Tre racconti morali, in «Primapersona», 1 999, 3, pp. 40-41 . 

DG/88 
589.  LEONE MAESTRO (Firenze), Tempo di guerra e di pace pp. 1 7 1  

( 1 9 3 9- 1 945) 
, 

Una colta disamina sul secondo conflitto mondiale scritta da un medico 
ebr�o che, in seguito all'approvazione delle leggi razziali, lascia Firenze 
e VIVe sotto falso nome ad Annifo, dove continua a praticare la sua pro­
fessione fino alla fine della guerra. 

DG/97 
590. GINo MAGRINI (Arezzo), Diario giornaliero della mia vita, pp. 56  

( 1935-1936) 

Un soldato spedito in Africa Orientale tiene giornalmente un diario di 
�tte le sue fatiche, con il morale sempre alto, malgrado le marce i turni 
di �uardia, i digiuni. Costruisce sn·ade e compie azioni di rastrell�mento 
e di pattugliamento. Il diario finisce con una data e una pagina vuota, 
forse quella della sua mmte. 



136 ArchiFio diaristico IW7ionale. Inventario 

DG/95 

59 1 .  ANNA MANDRONE (Bologna), Diario di due anni di guerra vissuti in città, 
pp. 42 ( 1 943-1 945) 

L'atmosfera dei rifugi nel racconto di una ragazza ventunenne che vive 
tutti i ventitre bombardamenti di cui fu vittima Bologna. Con la madre, 
la nonna e i fratelli lascia la casa e si trasferisce in una camera d'alber­
go in pieno centro della città, sempre con il terrore di sentir suonare le 
s1rene. 

592. GIAN VINCENZO MARANO (Pisa), Passato ilfi'onte, pp. 1 8  ( 1 944) 

DG/89 

Una aiomata del viaggio intrapreso da un giovane con la madre attraver­
so Pi�a, martoriata dai bombardamenti, per constatare le condizioni della 
loro casa, che resta l 'unica speranza a cui appigliarsi per l ' inizio di una 
nuova vita. 

DG/9 1 

593 .  G IAN VINCENZO MARANO (Pisa), Diario dello sfollamento sui monti pisa­
ni, pp. 38  ( 1 944) 

Due mesi di vita dura di un diciassettenne figlio di un militare che finirà 
disperso in guena: i bombardamenti, la fame, le paure spmtiti con la 
mamma e con i nonm. 
A. S.  ZANCHI, La diaristica sulla Seconda Guerra kfondiale nei documenti del! 'Archivio 
di Pieve Santo Stefano, in A. ARCANGELI SIBBEL, Fuga da Berlino, Firenze, Giunti, 1 993, 
pp. 1 25- 162 .  

DG/87 

594.  RICCARDO MARTIN! (Perugia), Diario di sette anm, pp. 8 1 7  ( 1 94 1 -
1 946) 

Un giovane fascista fatto prigioniero in Africa vive la guena attraverso i 
racconti di Radio fante e della stampa. Ricorda la famiglia, non trova 
comprensione nei commilitoni, mette in risalto una fervente fede nel 
fascismo e il ricordo di una donna lasciata a casa, innamorata: al suo 
ritorno lei non sarà ad attenderlo e, amaramente, apprenderà anche della 
mmte della madre. 
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DG/87 

595 .  LUIGI MARZIANO (Messina), So/dati della patria, pp .  98 ( 1 9 1 8- 1 9 1 9) 

Annotazioni quotidiane di un tenente inviato nel corpo di spedizione 
al fronte francese durante la prima guerra mondiale. Nel suo diario 
racconta battaglie e morte, la perdita dei suoi so l dati, l ' amore per la 
patria. 

DG/87 

596. ANTAL MAZZOTTI (Svizzera) , Tra le due guerre, pp. 22 ( 1 944- 1 945) 

Una disamina critica e analitica d eU 'ultimo periodo di guerra fatta da un 
uomo le cui vicende umane e intellettuali si confondono con la storia 
nazionale, dali '  esplosione di gioia per la liberazione al dolore morale per 
piazzale Loreto. 

DG/99 

597. MICHELINA MICHELINI  (Firenze), Tredici mesi senza notizie, pp. 28 
( 1 943- 1 944) 

Sola con tre bambini, una giovane donna affronta con coraggio il perio­
do dello sfollamento e del passaggio del fronte. Lontana dal marito, dal 
quale non riceve più notizie, comincia a scrivere un diario per fare in 
modo che il suo uomo, al ritorno, conosca la storia della sua famiglia. Nel 
1 978 ricopia tutto tranne le espressioni d'amore per il marito lontano e 
distrugge l 'originale: i figli non devono sapere. 

DG/89 

598. LIBERTO MICHELONI (Pistoia), ]n Etiopia con i miei artiglieri, pp. 1 65 
( 1 935- 1 938)  

Il minuzioso racconto di  tre anni vissuti in Africa per la  conquista del­
l ' impero . Le battaglie e le lunghe marce al suono dei canti fascisti fino 
ali ' assegnazione del comando di un corpo di ascari che diventeranno 
«i bravi ragazzi» agli ordini di un perito industriale, narratore della 
storia. 
L. MICHELONI, [estratti dai diari], in N. LABANCA, Posti al sole. Diari e memorie di vita e 
di lavoro dalle colonie d'Afì·ica, Rovereto (T n), Museo storico italiano della guerra, 200 l ,  
pp. 46-47, 53-54, 96, 1 1 6- 1 1 7 .  
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DG/88 
599. GIUSEPPE MIGLIO (Roma), Contro i ribelli in Libia, pp. 57 ( 19 15 - 19 16) 

Inviato a sedare una rivolta in Libia, un generale di divisione annota 
quotidianamente lo svolgersi degli eventi: dalle battaglie, ai caduti, ai 
feriti, fino alla prigionia; il racconto dello scontro di due eserciti e due 
culture. 

DG/99 
600. GIORGIO MIGONE (Genova), Da Trieste a Brindisi - 6 giorni di naviga­

zione in Adriatico, pp. 14  ( 1943) 

All'indomani dell'annistizio, la nave scuola Amerigo Vespucci è ancora­
ta a Trieste. Per sottrarsi ai tedeschi, ora nemici, fugge in alto mare: i 
timori dell'equipaggio ed anche i tentativi di un ammutinamento nel dia­
rio di un giovane allievo ufficiale. Diario scritto su un rotolo di cmta igie­
nica, poi distrutto. 

DG/98 
601 .  GIOVANNI MILANESE (Salerno), Diario di prigionia, pp. 1 59 ( 1 943- 1 945) 

Un giovane ingegnere sbarca a Rodi come soldato alla fine del 1 942. 
Comincia a scrivere il l o gennaio del 1 943 e racconta di come poi fu 
deportato in Germania, prigioniero, nei famosi campi di Siedlce, Bra­
mekford e Wietzendorf. Il tono cronachistico si ravviva alla libera­
zione e quando, tra le righe, compare la storia d'amore con la fidan­
zata. 

DG/91 
602. LUIGI MINIONI (Verbania), Giorno per giorno, pp. 2 1 1  ( 1944-1 945) 

Ora per ora, gli ultimi sette mesi di guerra annotati da un ragazzo di 
diciassette anni, nella tempestosa atmosfera della Val d'Ossola. 
A. S. ZANCm, La diaristica sulla Seconda Guerra Mondiale nei documenti dell'Archivio 
di Pieve Santo Stefano, in A. ARCANGELI SrnBEL, Fuga da Berlino, Firenze, Giunti, 1 993, 
pp. 125-162. 
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DG/96 

603 . JOLANDA MONTI (Milano), Madrina Radio - Momenti vissuti durante la 
guerra, pp. 26 ( 1942- 1 945) 

Una madrina di guerra che confortava con la sua voce, per radio, i com­
battenti, racconta la sua guerra in un breve diario fatto di scarne annota­
zioni su allarmi, bombardamenti, paure e traslochi, nonché scontri dei 
nazifascisti con i pattigiani. 

DG/95 
604. GUERRINO MoRETTO (Pordenone), Memorie e ricordi di guerra, pp. 46 

( 194 1 - 1 942) 

Le pagine frammentate e poetiche di un militare italiano sul fronte slavo, 
i cui brevi appunti ricordano la famiglia lontana, ripmtano l'atmosfera 
dei turni di guardia notturni e si snodano in considerazioni sull'amore, 
sempre con lo spettro di un'irruzione dei partigiani. 

DG/85 
605. MARIO MORINI (Bologna), Diario di un viaggio in tradotta militare da 

Verona in Russia e ritorno, pp. 29 ( 1942) 

Un tenente medico aniva in treno fino all'ansa del Don, ma subito la 
sua tradotta ospedale raccoglie i feriti e fa dietro-front per rientrare in 
Italia. 

DG/99 
606. GUALTIERO MORPURGO (Ancona), Diario di un rifugiato in Svizzera, pp. 322 

(1943-1945) 

Un ingegnere di origine ebraica è costretto dalle persecuzioni razziali a 
espatriare in Svizzera. Durante i due anni di esilio lavorerà nei campi e 
al taglio dei bosco. Il suo spirito sensibile si placherà solo dopo che gli 
venà concesso di organizzare concerti di musica da camera, essendo lui 
violinista. L'amatissima madre, rimasta in Italia, non ci sarà più ad 
attenderlo al ritorno, poiché è mmta ad Auschwitz. 
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DG/90 

607. FLORIO NESI (Pistoia), ]/ mio giornale, pp. 1 8  ( 1 942) 

Il diario di un piccolo balilla che descrive le qualità superiori del duce e 
il proprio patriottismo, nell'attesa di poter finalmente combattere «per 
una giusta causa» : fare dell 'Italia l 'antica Roma. 

DG/92 

608. LEA 0TTOLENGHI (Livorno), La casa svizzera, pp. 1 54 ( 1 937- 1 945) 

Un'ebrea dì famiglia borghese sì rifugia in Svizzera per sfuggire alle 
leggi razziali: dovrà adattarsi ai campi di lavoro e a vivere lontana dal suo 
più grande affetto. 

609. GIORDANO PAGANI, Diario di prigionia, pp. 2 1  ( 1 94 1 )  

DG/92 

Sei compagni d' anni, bersaglieri, decidono dì tenere insieme un diario 
comune della loro guerra, ma solo uno dì loro riuscirà a mandare avanti 
l ' impresa, anche quando sarà fatto prigioniero dagli inglesi in Africa. Il 
quadernetto diverrà proprietà di un commilitone che lo ha ritrovato 
casualmente sul campo di battaglia. 

DG/9 1 

6 1 0. ROBERTO PANUNZI (Roma), Diario della mia prigionia, pp. 1 1 1  ( 1 942-1 945) 

Un diario ricucito dalla moglie attraverso i documenti lasciati dal marito 
sulla prigionia dì guena, fitti di aneddoti, disegni e cartine. 

DG/9 1 

6 1 1 .  SERGIO PAOLI (Firenze), Diario della quasi prigionia, pp. 257 ( 1 943-
1 945) 

Un ventenne, artigliere della divisione Parma, racconta la propria 
avventura dì guena, dall 'Albania ai lavori forzati in Germania, come 
pngwmero. 
A. S. ZANCill, La diaristica sulla Seconda Guerra Mondiale nei documenti dell 'Archivio 
di Pieve Santo Steftmo, in A. ARCANGELI SIBBEL, Fuga da Berlino, Firenze, Giunti, 1 993, 
pp. 1 25- 162 .  
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6 12. !RENE PAOLISSO (Latina), Un diario, pp. 1 22 ( 1 943- 1944) 
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DG/9 1 

Una giovane donna vive la guerra sui monti alle spalle dì Formia, in atte­
sa che il fronte si sposti dal fiume Garigliano. 
l. PAOLISSO, Un diario, in DOMENICO SC!AMANDA, L 'autunno nero del '43, Firenze, 
Giunti, 1 993.  
F. KocH, Lo sfollamento nella memoria femminile, in S .  LISCHI CORADESCHI, Per tutte le 
Beppe, Firenze, Giunti, 1 992, pp. 243-258.  
A. S. ZANCHI, La diaristica sulla Seconda Guerra 1\Jondiale nei documenti dell 'Archivio 
di Pieve Santo Stefàno, in A. ARCANGELI SIBBEL, Fuga da Berlino, Firenze, Giunti, 1 993, 
pp. 125- 1 62. 

DG/89 

6 13 .  VINICIO PARIGI (Arezzo), KR - Gef, matricola 158472, pp. 85 ( 1 943-
1 944) 

Fatto prigioniero nei Balcani, un uomo viene portato in Germania e inter­
nato nel campo di concentramento di Wietzendorf. Freddo e fame sì 
alternano in giorni lunghissimi che fanno perdere la speranza di tornare 
a casa tanto che, improvvisamente, anche il diario si interrompe perché 
«nessuno potrà leggerlo». 
A. S.  ZANCHI, La diaristica sulla Seconda Guerra i\1ondiale nei documenti dell 'Archivio 
di Pieve Santo Stefàno, in A. ARCANGELI SIBBEL, Fuga da Berlino, Firenze, Giunti, 1 993,  
pp.  125- 1 62 .  

DG/92 

614. MARIANNINA PASTORE (Salerno), Una ragazza del '37, pp. 1 79 ( 1 937-
1 946) 

La vita quotidiana dì una studentessa - la prima della classe - negli 
anni della guerra, tra Salerno, dove è nata, e Milano, dove fugge con la 
famiglia per sentirsi protetta contro i rischi della guerra. Dalle magistra­
li al liceo guardando tutti un pò dall'alto, finché l 'arrivo dei partigiani e 
la liberazione non toccano anche lei, nel fondo dell 'anima. 

DG/94 

6 1 5 . ANGELO PERONI (Milano), Cercando la libertà, pp. 1 88 ( 1 944- 1 945) 

Da Milano a Milano, fra i diciotto e i vent' anni dì età, nei campi di 
internamento e dì lavoro svizzeri per sfuggire alla leva della Repub-
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blica fascista, poi nella fugace parentesi della Repubblica partigiana 
della Val d'Ossola, sognando la rivoluzione proletaria e il rispetto 
della persona umana. 
A. PERONI, Cercando la libertà, in «Primapersona», 1 999, 3, p. 35.  

DG/89 

6 1 6. GASTONE PETRAGLIA (Roma), Deportato, pp. 227 ( 1 943- 1 945) 

La brutale quotidianità di un campo di concentramento raccontata da un 
sottotenente che non ha giurato fedeltà alla Repubblica sociale. La sto­
ria delle privazioni e dei patimenti che esasperano gli animi dei prigio­
nieri per i quali ogni piccola cosa, come la consegna di un paio di lacci 
da scarpe o la possibilità di scrivere un furtivo messaggio, diventa 
evento straordinario. 
A. S .  ZANCHI, La diaristica sulla Seconda Guerra Mondiale nei documenti del! 'Archivio 
di Pieve Santo Stefano, in A. ARCANGELI SIBBEL, Fuga da Berlino Firenze Giunti 1 993 
pp. 1 25-162. 

' ' ' ' 

DG/96 

6 17 .  DOMENICO PETRl (Arezzo), Diario di guerra itala-austriaca 1915-1918, 
pp. 1 6  ( 1 9 1 5 - 1 9 1 8) 

Tre anni e mezzo di guerra sul fronte, tra il 1 9 1 5  e il 1 9 1 8, facendo il por­
tatore di vettovaglie ai combattenti di prima linea; tra gli episodi che rac­
conta, la fucilazione di un soldato. 

DG/87 

6 1 8 . ENZO PETRlGNANI (Roma), Ancora un diario di guerra in Africa, pp. 1 95 
( 1 94 1 - 1 943) 

L'annientamento della personalità, l' essere diventato automa al servizio 
di una guena in cui non crede : pensieri ricorrenti capaci di gettare nel­
l 'abisso della disperazione un tenente che si trova a combattere in Afri­
ca, a contatto con distruzione e mmie, sgomento e paura. 
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61 9 . lLIANA PETRlNI (Pisa), A i  miei genitori, pp. 33  ( 1 944) 
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DG/87 

Negli ultimi giorni della guerra una giovane donna separata dalla 
famiglia, costretta a sfollare in sua assenza, confida al diario sperml­
ze e paure nell' attesa degli Alleati, mentre si perpetuano le violenze 
tedesche. 
A. S .  ZANCHI, La diaristica sulla Seconda Guerra Mondiale nei documenti dell 'Archivio 
di Pieve Santo Stefano, in A. ARCANGELI SIBBEL, Fuga da Berlino, Firenze, Giunti, 1 993, 
pp. 125-162 .  

DG/94 

620. LUIGI PILOSIO (Venezia), Diario o brevi note, pp. 1 80 ( 1 93 6- 1 940) 

Costretto ad arruolarsi volontario per la guerra d'Etiopia per guadagnar­
si da vivere, rimane quattro anni lontano dalla famiglia tra molti disagi 
e ostilità, costruendo strade sotto la minaccia continua dei guerriglieri 
indigeni. 
L. PILOSIO [estratti dai diari], in N. LABANCA, Posti al sole. Diari e memorie di vita e di 
lavoro dalle colonie d'Aji'ica, Rovereto (Tn), Museo storico italiano della gue1Ta, 200 1 ,  
pp. 20-2 1 ,  22-23, 77-80, 149- 1 55, 27 1 -273. 

DG/87 

62 1 .  GUIDANTONIO PIRAS (Oristano), Ufficiale di guardia, pp. 8 0  ( 1 942- 1 943) 

La guerra quotidiana combattuta dentro alla caserma da un soldato sardo 
che accetta di malanimo una ferrea disciplina di cui non comprende il 
senso. 

DG/96 

622. VASCO PoGGESI (Firenze - Livomo ),  Aji-ica orientale italiana, pp. 457 
( 1 935- 1 936) 

Un radiotelegrafista della divisione Peloritana trascorre un anno a Chisi­
maio, in Somalia, durante la conquista coloniale dell'Etiopia: le sue 
impressioni e osservazioni sul viaggio di andata e ritomo e sulla vita di 
guerra. 
V. POGGESI, [estratti dai diari], in N. LABANCA, Posti al sole. Diari e memorie di vita e di 
lavoro dalle colonie d'Aji'ica, Rovereto (Tn), Museo storico italiano della gue1n, 2001 ,  
pp. 1 9-20, 55-58, 136-1 37, 298-299. 
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DG/89 

623 .  FRANCO POGIOLI (Genova), Il bidone in cima al palo, pp. 7 5  ( 1 944) 

Un giovane diciassettem1e racconta al suo diario la guena vissuta attra­
verso i giomali e Radio Londra; i commenti delle battaglie, la paura delle 
incursioni aeree, la solidarietà con i pmiigiani nel l 'attesa degli Alleati il 
cui arrivo sembra ogni giomo più lontano. 
A. S. ZANCHI, La diaristica sulla Seconda Guerra iV!ondiale nei documenti dell 'Archivio 
di Pieve Santo Stefano, in A. ARCANGELI SIBBEL, Fuga da Berlino, Firenze, Giunti, 1 993, 
pp. 1 25-1 62. 

DG/89 

624. VINICIO Pozzo (Vercelli), Carabiniere a cavallo, pp. 48 ( 1 942- 1 945) 

Appunti quotidiani di un maresciallo dei carabinieri che, fatto prigionie­
ro in Grecia, verrà pmiato in Germania e addestrato militarmente per 
continuare la guerra. La fame, la nostalgia, il desiderio di casa sopporta­
ti con spirito religioso e rassegnazione. 
A. S. ZANCHI, La diaristica sulla Seconda Guerra 1Vfondiale nei documenti dell 'Archivio 
di Pieve Santo Stefano, in A. ARCANGELI SIBBEL, Fuga da Berlino, Firenze, Giunti, 1993, 
pp. 1 25- 1 62. 

DG/96 

625 .  MARio PRATELLA (Bologna), Diario di prigionia, pp. 4 3  ( 1 939- 1 946) 

Diario della prigionia in Egitto, in Sud Africa, poi in Inghilterra, dove 
la vita diventa meno penosa e il sottufficiale di marina riesce anche a 
innamorarsi, sullo sfondo di una fitta corrispondenza con la famiglia 
in Italia. 

DG/9 1 

626. REMO PRATI (Siena), I miei giorni per la patria, pp. 75 ( 1 942-1 943) 

Un falegname senese viene inviato, in qualità di geniere elettrotecnico, in 
una Sicilia battuta dai bombardamenti prima dello sbarco alleato, fino al 
caos della ritirata. 
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DG/86 

627 .  CosiMO PULITI (Firenze), Diario della Grande Guerra, pp. 27  ( 1 9 1 5- 192 1 )  

Tanti piccoli frammenti di natura diversa, intercalati da pagine in cui si 
racconta della vita al fronte e della depmiazione come prigioniero in 
Austria, dove sempre più forte si farà il desiderio di libertà della patria. 

DG/96 

628 .  LuCio RAIMONDI (Varese), Quattro anni al vento, pp. 279 ( 1942- 1 945) 

Diario degli mmi di guena in Grecia e prigionia in Germania di un ope­
raio elettromeccanico che sa guardarsi intomo con amore per la verità: 
fame e freddo, lavoro nottumo a costruire trincee, finché arrivano i mssi 
e si ritoma a casa. 

629. RENZO RE (Milano), Diari e Lettere, pp. 1 29 ( 1 9 14- 1 9 1 9) 

DG/96 

Un miigiano pellettiere, amante della musica e delle buone letture, duran­
te la prima guerra mondiale ha tenuto un diario sul fronte, dal 1 9 14 al 
1 9 1 7; diario che si incrocia con le lettere d'amore mandate alla futura 
moglie Giam1ina, fino al 1 9 1 9 .  

DG/99 

630. GIOVANNI ROGGI (Arezzo), Diario del tempo di guerra, pp. 30 ( 1 943-1944) 

Un anno di guena nel diario di un diciottenne, sfuggito al reclutamento 
nell 'esercito repubblichino: le bombe alleate che distruggono la sua città, 
gli eccidi consumati a due passi da casa, le minacce, sempre più concre­
te, dei tedeschi in fuga, lo costringòno a crescere in fretta. 

DG/96 

63 1 .  ENZO ROLANDO (Pavia), Addio sogni di gloria - La prigionia, pp. 6 7 1  
( 1 93 8- 1 946) 

Un prezioso diario africano dei primi mesi della seconda guerra mon­
diale, seguito da quello sulle peripezie nei campi di prigionia, prima in 
Africa e poi in India, vissute da un generale che acclude anche un 
lungo carteggio .  
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DG/92 
632. GUALFARDO ROMBOLINI (Pesaro Urbino), Diario di guerra 1943-1945, 

pp. 86 ( 1 943- 1 945) 

Diario dal 1 943 all 'armistizio di un prigioniero nei campi nazisti costret­
to al lavoro forzato a Berlino: con l 'approssimarsi dell'Armata rossa, par­
tecipa alla tragica ritirata in massa dalla capitale. 

DG/95 

633 .  PAOLO RosA (Bergamo), «Theresienstadt 28 ottobre 191 7», pp. 23 ( 1 9 1 7) 

Catturato nella ritirata di Caporetto, è internato in uno dei campi di pri­
gionia in Austria, dove ha il compito di coordinare il lavoro della biblio­
teca di campo e di organizzare un'esposizione di pith1ra. 

DG/99 

634. ANTONIO Rossr (Bari), Quelli di Beniaminowo, pp. 1 1 9 ( 1 943- 1 945) 

«8 settembre 1 943 : liquidazione fall imentare». Un tenente di stanza in 
Grecia è condotto coi suoi uomini nei campi di internamento tedeschi in 
Polonia e Gennania. Venti mesi di umiliazioni sopportate con esemplare 
coraggio, a fianco di tanti amici e compagni fra i quali il filosofo Enzo 
Paci, il poeta Roberto Rebora e lo scrittore Giovanni Guareschi, ascol­
tando la radio di nascosto, tenendo conferenze filosofiche e sognando gli 
Stati Uniti d'Europa. 

DG/95 

635. ENRICA Rossi (Palenno ), La guerra '43 - '45 di mamma Enrichetta, pp. 73 
( 1 943- 1 945) 

Un libro dei conti diventa il diario di un'insegnante, privata di due figli 
richiamati in guerra. Annotazioni sul dolore del distacco e sulla paura dei 
bombardamenti si stagliano su uno sfondo quotidiano fatto di sughi, 
calze da rammendare e mutande da aggiustare. 

DG/95 

636.  MARIA Rossi MARCELLI (Napoli), Diario, anno 1943, pp. 36 ( 1 943) 

Un anno della vita di una piccola impiegata tra i crucci per una delusio­
ne amorosa e la vista del naufragio di una patria in guerra, nel momento 
della caduta del regime fascista. 
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DG/99 

637. EsPEDITO Russo (Avellino), Diario 1935-36, pp. 1 6 1  ( 1 93 5 - 1 93 6) 

In un diario, dedicato alla moglie, un furiere irpino racconta la guena in 
Etiopia, dalla richiesta di entrare nelle avanguardie, per vivere più avven­
mrosamente le operazioni del conflitto, alla vittoria dell'Impero. Dopo 
essere stato colpito da una malattia tropicale, subentra la nostalgia per la 
famiglia e i l  desiderio di rimpatriare. L'entrata ad Addis Abeba è stata 
una gioia breve, per lui c 'è  l 'ennesimo ricovero in ospedale. 
E. Russo, [estratti dai diari], in N. L\BANCA, Posti al sole. Diari e memorie di vita e di 
lavoro dal! e colonie d 'Aji·ica, Rovereto (T n), Museo storico italiano della gue!Ta, 200 1 ,  
pp. 97, 1 90. 

DG/98 

638 .  GIUSEPPE Russo (Napoli), Appunti di trincea e di prigionia. Guerra '15- '18, 
pp. 1 3  ( 1 9 1 7) 

Catturato dagli austriaci sul Carso e pm1ato prigioniero in Boemia, nel 
1 9 1 7, un napoletano appena ventenne annota in un taccuino i momenti 
lunghi della sua disperazione, restando però attento alle notizie sui dibat­
titi parlamentari in Austria-Ungheria e sui movimenti in Gem1ania e sul 
fronte russo .  

639. PRIMO SABATINI (Pisa), «Comando sei soldati», pp. 1 9  ( 1 940) 

DG/95 

Diario di quattro giorni, che narra un episodio accaduto all 'autore e a sei 
alpini del genio sul fonte greco-albanese quando furono mandati a ripa­
rare una linea telefonica. 

DG/89 

640. PAOLO SABBETTA (Foggia), l tedeschi a Tar Mancina, pp. 36 ( 1 940- 1 944) 

Un agronomo alle dipendenze dell'Ente per la colonizzazione racconta il 
dramma dei coloni italiani in Cirenaica dopo l' 8 settembre 1 943 e l '  oc­
cupazione militare tedesca della tenuta dell 'Istihlto sperimentale zootec­
nico di Roma. 
P. SABBETTA, Tra inglesi e libici, in N. LABANCA, Posti al sole. Diari e memorie di vita e 
di lavoro da!!e colonie d'Aji-ica, Rovereto (Tn), Museo storico italiano della gue!Ta, 200 1 ,  
pp. 1 62, 1 69.  
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DG/90 

641 .  GIORGIO SACCOMANI (Treviso), La guerra itala-turca, pp. 5 5  ( 1 9 1 2- 1 9 1 3) 

Un sottotenente medico viene inviato a Tobmk per i lavori di fmtifica­
zione; l'Africa non gli piace e lo incupisce l'inerzia che si respira nel 
campo. Solo con il successivo trasferimento in Grecia la sua vita cono­
scerà una svolta, tanto da spingerlo a scegliere la carriera militare. 

DG/98 

642. MARio SALETTI (Siena), «Sono in ufficio saletto», pp. 1 5  ( 1 935- 193 6) 

Un anno come volontario nel personale militare postelegrafonico in Afri­
ca Orientale, durante la conquista dell'impero, raccontato in un breve 
diario che sottolìnea la fatica per raggiungere risultati scolastici e coli� 
temporaneamente servire la patria. 

643 .  BRUNO SALMONI (Torino), Diario, pp. 1 7 1  ( 1944- 1 945) 

DG/85 

Un medico ebreo ricercato dai fascisti traversa le Alpi in compagnia di 
una missione partigiana, rifugiandosi nella Francia liberata. Poi, sceglierà 
di anuolarsi come chirurgo nell'esercito di liberazione italiano, all' indo­
mani del 25 aprile 1 945 .  

F .  CHIASSERINI, Un foro nell 'oblò, in «Primapersona», 1 998, l ,  pp. 26-27. 

DG/90 

644. ALBERTO ScALABRINI (Livorno), Il vecchio esploratore, pp. 2 1 5  ( 1940-1945) 

A bordo del cacciatorpediniere Riboty, un giovane marinaio trascone 
cinque anni di guerra fra bombardamenti e attacchi. Compito della sua 
missione è scmtare le navi lungo le coste del Meditenaneo, fino all 'm·­
mistizio, quando la Marina si trova allo sbando per mancanza di ordini. 

645 . GIOVANNI SCHISANO (Roma), L ibia, prima linea, pp. 3 0 1  ( 1 942) 

DG/89 

Uno studente di ingegneria pmtecipa come sottotenente alla guerra in Africa, 
dove combatte per sette mesi; in questo petiodo, giorno dopo giorno, annota 
con molta precisione la storia di una compagnia del genio in p1ima linea. 
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DG/89 

646. MARGHERITA SEGRÉ (Trieste), L 'offesa per la razza, pp. 3 7  ( 1 943-
1 944) 

Il racconto di nove lunghi mesi trascorsi in prigionia a Pesaro da una 
donna ebrea e da sua madre, colpevoli solo di non appartenere alla «razza 
ariana». Le offese, la fame, la paura e infine la loro liberazione, avvenu­
ta solo per motivi d'età e di salute. 

DG/85 

647. ELISA SEPPENHOFER (Gorizia), Diario scritto durante la guerra 1915-18, 
pp. 50 ( 1 9 1 5- 1 9 1 8) 

Il racconto di tre anni di prigionia sotto gli austriaci che l 'arrestarono 
mentre tentava di raggiungere il marito inedentista rifugiatosi in Svizze­
ra, fino al rientro a Trieste, fra migliaia di bandierine tricolori che sven­
tolavano nella bora. 
M. MASAU DAN, La famiglia Mulitsch nell 'agosto 1916. Lettere e pagine di diario, 
in 8-9 Agosto. La presa di Gorizia. Immagini, documenti, memorie, a cura di M.  
MASAU DAN - A. DELNERI, Gorizia, Museo provinciale d i  Borgo Castello, 1 986, pp. 
70-73 . 

DG/88 

648. NICOLA SINOPOLI (Catanzaro), Ilfì'onte russo prima della tragedia, pp. 52 
( 1 942) 

La Russia fredda e sconfmata si trasforma in un incubo per un militare 
ventenne che combatte sul Don prima della ritirata delle tmppe italiane. 
Il racconto di un breve periodo di guerra trascorso fì·a la fame e il tifo 
petecchiale. 

DG/99 

649. PIETRO SORRENTINO (Salerno), Diario di guerra 1943, pp. 1 2  ( 1943) 

Dalla firma dell'armistizio all'arrivo degli Alleati, venti giorni di tenore 
e paura nel Salernitano raccontati da un diciottenne, sotto il duplice peri­
colo dei bombardamenti e delle rappresaglie tedesche. Poi, fmalmente, la 
pace: «le campane delle chiese suonano a festa e tutti sembrano ubriachi 
di felicità». 
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DG/94 

650.  0RESTE STEFANELLI (Livorno), Il cespuglio, pp. 24 ( 1 944) 

Novanta giorni sfollato con la famiglia a Cerasomma, sopra Lucca; l ' au­
tore racconta con semplicità e amore quel periodo, trascorso avendo un 
cespuglio come dimora e nascondiglio. 

DG/9 1 

65 1 .  CANDIDO STIVALI (Latina), !! mio diario di guerra, pp. 1 50 ( 1 94 1 - 1 944) 

Un calzolaio partecipa alla guerra in Cirenaica in una stazione radio 
dell 'aeronautica. 

DG/88 

652.  GIACOMO SUSANI (Milano), Guerra in Tripo!itania, pp. 1 5  ( 1 9 1 1 - 1 9 1 2) 

Una lettera, contenente una poesia e un breve diario, racconta i viaggi e 
i combattimenti ai quali un soldato ha preso parte durante la Campagna 
di Libia. 
G. SUSANI, [estratti dai diari], in N. L".BANCA, Posti al sole. Diari e memorie di vita e di 
lavoro dalle colonie d 'Ajhca, Rovereto (Tn), Museo storico italiano della guena, 2001 ,  
pp. 35-37, 29 1 -292. 

DG/92 

653 .  ELIA TAGLIACOZZO (Roma), « Venuta l 'idea d 'arruolarmi», pp. 51  ( 1 866) 

Il diario dei quattro mesi che un volontario garibaldino passa fra continui 
trasferimenti, da N a poli al Tirolo, n el i '  attesa di veri combattimenti che 
non verranno mm. 

DG/97 

654. MARIO TAGLIACOZZO (Roma), Sirene sul Lungotevere, pp. 4 1 9  ( 1 937-1 944) 

L'autore ha trentasei anni quando, nel 1 938 ,  escono le prime leggi raz­
ziali contro gli ebrei. Durante la guerra, con la famiglia, è sfollato prima 
nelle Marche, poi a Magliano Sabina. Infine, tornato a Roma, si salva 
anche grazie ali ' aiuto della Chiesa. 
M. TAGLIACOZZO, Metà della vita, Milano, Baldini e Castaldi, 1 998. 
B. PICCINELLI, Diari che diventano libri, in «Prima persona», 1 998, I, p.  3 1 .  
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DG/9 1 

655 .  BONA DONATELLA TAGLIATI (Fenara), Quaderno di 111. A ,  pp. 4 4  ( 1 94 1 -
1 947) 

Un'adolescente che vive a Miliano scrive un diario scolastico sulla guena, 
i banchi di scuola, i gloriosi soldati al fronte, la distmzione fmale dei sogni. 

DG/96 

656. GIUSEPPE TIBURNI (Siena), Diario di un bersagliere, pp. 2 1 1  ( 1 9 1 6- 1 9 1 9) 

Un diario di guerra scritto da un bersagliere della fanfara del reggimen­
to: la vita delle retrovie, i l  prete che non voleva fossero suonati ballabili, 
la fucilazione di un marinaio per diserzione e la fuga di Caporetto . 

DG/89 

657. AvE Tmm (Napoli), Neue Heimat (nuova patria), pp. 87 ( 1 944- 1 945) 

Il  racconto di un lungo anno trascorso dentro un campo di smistamento a 
Dresda da una diciassette1me che descrive il lavoro in fabbrica, i bom­
bardamenti, le paure ma soprattutto le speranze portate da una fede 
incrollabile nella «nuova patria». 

DG/94 

658 .  ARMANO TOGNOCCHI (Massa Carrara - La Spezia), Diario di guerra, 
pp. 327 ( 1 942- 1 948) 

Un giovane di  modeste origini racconta i l  proprio duro praticantato nel 
mondo del lavoro, come fetToviere durante la guena, tra continui perico­
li per le incursioni aeree e le pattuglie nemiche. 

DG/99 

659. FRANCO Tosr (Firenze), Diario autunno 1943, pp. 86 ( 1 943- 1 944) 

All ' indomani dell '8  settembre, un ufficiale di fanteria, dislocato con i l  
suo reggimento nel sud dell'Albania e fatto prigioniero dai tedeschi, 
affronta una marcia disperata per raggiungere il pmio più vicino e imbar­
carsi per l 'Italia. Rientrato in patria continua il servizio militare nell 'e­
sercito del Sud, trovandosi in una complessa situazione psicologica ma 
tentando sempre di riscattare l 'onore del suo Paese. 
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DG/87 

660. ALBERTO TRIONFI (Ancona), Un generale prigioniero, pp. 1 87 ( 1942-
1 944) 

Un generale racconta al suo diario lo svolgersi delle giornate al coman­
do di una brigata in Grecia, durante la seconda guerra mondiale. Cattu­
rato e trasferito in un campo di prigionia, continua il racconto tramite le 
lettere alla famiglia lontana. 

DG/99 

66 1 .  ALBERTO TRIONFI (Ancona), «1944 A lberto Trionfi», pp. 47 ( 1 944- 1 945) 

Una sequenza di brevi annotazioni quotidiane fatte su piccoli taccuini da 
un generale detenuto in un campo di prigionia in Polonia. Il freddo, la 
fame, l ' angoscia causata dalla mancanza di notizie scandiscono un 
tempo i1m11obile, reso più sopportabile dalla preghiera e dal conforto 
della fede. 

DG/85 

662. MARIO TUTINO (Milano), Dal 25 luglio al 25 aprile, pp. 805 ( 1 943-
1 945) 

Un'analisi particolareggiata, lucida e sovente premonitrice degli avve­
nimenti politici italiani dalla notte in cui cadde il fascismo alla libera­
zione. Dimensione pubblica e vicende famigliari si intrecciano e 
sovrappongono : un figlio è prima esule in Svizzera, poi partigiano in un 
paese diviso in due, fra la leva obbligatoria di Salò e il movimento anti­
fascista. 
A. S. ZANCHI, La diaristica sulla Seconda Guerra Mondiale nei documenti del! 'Archivio 
di Pieve Santo Stefano, in A. ARCANGELI SIBBEL, Fuga da Berlino, Firenze, Giunti, 1 993, 
pp. 1 25- 1 62.  
M. TUTINO, Fronte del porto, a cura di S. TUTINO, in «Storia e Dossi c m ,  X ( 1 995), 93, 
pp. 70-73 . 

DG/92 

663 . GERMANA VARETTA (Novara), <<È domenica», pp. 4 1  ( 1 944- 1 945) 

Prelevata una volta dai partigiani, una volta dai fascisti, l 'autrice decide, 
alla fine, di rimanere in montagna. Un rastrellamento la costringerà a 
rifugiarsi in Svizzera. 
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DG/96 

664. UGO MARIA VENTURELLI (Fenara), Memorie di prigionia, pp. 26 ( 19 17- 1 9 1 8) 

Un sollevatore di pesi, rappresentante di gioielli prodotti in Svizzera, diven­
ta tenente dei bersaglieri ciclisti nella prima guerra mondiale e partecipa 
avventurosamente alla 1itirata di Caporetto, fino ad essere fatto prigioniero. 

DG/96 

665 . ELDA VERNA (Campobasso), Diario di guerra, pp. 2 1  ( 1 943- 1 944) 

Il passaggio del fronte abruzzese vissuto in una grotta e poi a Nord, nelle 
Marche, dove da un magazzino vede la poderosa risalita dei tedeschi. 
Una sartina, poi impiegata alle poste, rimette a posto gli appunti di guer­
ra, fino al ritorno a casa. 

DG/89 

666. FRANCESCO VIGGIANI (Matera), il Piave mormorava, pp. 27 (1 9 1 7- 1 9 1 8) 

Brevi appunti scritti quasi ogni giorno in un piccolo taccuino da uno stu­
dente che vive i momenti più intensi della prima guerra mondiale fra 
Caporetto e Vittorio Veneto. 

DG/96 

667. DINO VILLANI (Verona) , Le strade di Milano, pp. 5 7 1  ( 1 943- 1 945) 

Il dirigente d'una azienda pubblicitaria è sfollato a pochi metri dal confi­
ne svizzero, ma ogni mattina va al lavoro a Milano. Al ritorno scrive nel 
suo diario ciò che vede in città: una cronaca che è una miniera di fatti, 
voci e reazioni popolari di quei giorni, con un racconto in tempo reale di 
Piazzale Loreto. 

668. GIORGIO VOLPE (Piacenza), Diario, pp. 1 34 ( 1 943- 1 944) 

DG/97 

Un ufficiale di marina in servizio a Taranto racconta gli avvenimenti suc­
cessivi all' 8  settembre 1 943 : la vita di bordo, le voci che anivano dal 
Nord, i difficili rapporti con gli inglesi, la visita di Badoglio; la cronaca 
è accompagnata da considerazioni sulla situazione dell 'Italia, cercando le 
soluzioni possibili per superare le divisioni. 

l j  
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DG/96 
669. WILLIAM ZAMBONI (Reggio Emilia), «Oggi 26 Settembre 1943», pp. 1 76 

( 1 943- 1 945) 

Fatto prigioniero dai tedeschi, gli è stato offerto di tomare in Italia a patto che 
combatta per la Repubblica di Salò; avendo 1ifiutato, è depmtato in Polonia, 
dove farà il bracciante agii colo e il smto, p1ima di poter tomare a casa. 

DG/86 

670. ENRICO ZAMPETTI (L'Aquila - Roma), Fede e amore nel lager, pp. 9 12 
( 1 943-1 945) 

Un prigioniero di guena vive e scrive la dolorosa esperienza dei campi 
di concentramento. Lontano dagli affetti famigliari e condannato alla 
solitudine, troverà confmto nella scrittura di molte lettere alla famiglia e 
anche nella preghiera. 
E. ZAMPETTI, L '8 settembre a Cefalonia e a Cmjù, Roma, A.N.E.I., 1 968. 
E. ZAMPETTI, La liberazione di Wietzendor(, Roma, A.N.E.I. , 1 973- 1 974. 
E. ZAMPETTI, i\1omenti religiosi nel lager, in l militari romani nei Lager nazisti 1943-
1945, Roma, A.N.E.I. , 1 98 1 .  
E .  ZAMPETTI, Il cimitero di Wietzendmf, i n  40 mmi dopo, Roma, A.N.E.I., 1 983 .  
E. ZAMPETTI, La vicenda dei 360 ufficiali della Glanzstoff, Roma, A.N.E.I., 1 986. 
E.  ZAMPETTI, Dal lager lettera a Marisa, Roma, Studium, 1 992. 
A. S .  ZANCHI, La diaristica sulla Seconda Guerra i\1ondiale nei documenti dell 'Archivio 
di Pieve Santo Stefano, in A. ARCANGELI SIBBEL, Fuga da Berlino, Firenze, Giunti, 1 993, 
pp. 1 25-162 .  

DG/96 

67 1 .  0TTORJNO ZANCANELLA (Padova), Diario di prigionia di Zancanella 
Ottorino, pp. 62 ( 1 943-1 945) 

Diario di prigionia, dopo poche azioni di guena in Slovenia: un raccon­
to di stenti, di paure, di lavori pesanti e di molte «trovate» per sopravvi­
vere e sfamarsi, in una Germania che non toglie all 'autore il sentimento 
di devozione a Dio. 

DG/88 

672. REMO ZANCHETTA (Svizzera - Venezia), Linea Gotica, pp. 66 ( 1 943-1 945) 

Spostamenti continui con l 'esercito della Repubblica sociale per appre­
stare la linea gotica portano un soldato appena diciannovenne ad attra-
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versare tutto il cenh·o Italia, dall'Appennino tosco-marchigiano al Pole­
sine, dove cruenti sono gli scontri e costante la paura degli attacchi dei 
ribelli .  

DG/92 

673 . MARIO ZANDONADI (Treviso), «S.MC. Partenza alle due da casa», pp. 293 
( 1942- 1 946) 

Soldato in Montenegro nel 1 942, dopo 1 '8  settembre è fatto prigioniero 
dall'esercito del Reich. Depmtato in Gennania, è costretto ai lavori for­
zati fino alla liberazione. 

DG/90 

674. PEPPINO ZANGRANDO (Belluno), La trota del Piave, pp. 1 00 ( 1 944-
1 946) 

La guerriglia partigiana nel Bellunese raccontata da un giovane studente, 
che riesce a organizzare un primo nucleo del Fronte della gioventù, dopo 
essersi convinto della bontà dei ribelli in lotta per la libertà. 

DG/90 

675. ALFREDO ZAPPONI (Roma), Cinque mesi in prima linea, pp. 46 ( 1 9 1 6) 

Cinque mesi di trincea in Trentino fra azioni di guerra, bombardamenti e 
mmte: queste le annotazioni di un avvocato romano che, deciso a scon­
figgere gli austriaci, era partito volontario per il fì·onte. 

DG/99 

676 .  MARJO ZIPOLI (Prato), <<Alle ore 20 ci viene comunicato», pp. 77 
( 1 943 - 1 945) 

Un capitano di mtiglieria, caduto prigioniero dopo 1 '8 settembre, è interna­
to in vari campi di prigionia nazisti in Polonia e in Germania. Annotazioni 
scame, rubate ai divieti degli aguzzini, con un mmo di sospensione nel 
periodo più critico. Anche un ricettario culinario e molte lettere a casa. 
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DG/90 
677. LUIGI Zou (Rave1111a), Civili in guerra, pp. 1 77 ( 1 944- 1 945) 

Un giovane sfolla da Faenza a Cotignola dove i l  fronte si ferma per mesi. 
Una pioggia continua di bombe semina morte e distruzione mentre l 'at­
tesa degli Alleati, che non riescono a sfondare a Cassino, si unisce alla 
paura di non sopravvivere. 
A. S. ZANCHI, La diaristica sulla Seconda Guerra Mondiale nei documenti dell 'Archivio 
di Pieve Santo Stefano, in A. ARCANGELI SIBBEL, Fuga da Berlino, Firenze, Giunti, 1 993 
pp. 1 25- 1 62 .  

' 
DIARI DI VIAGGIO 

DV/98 

678 . FIORENZA ALBERTI (Arezzo) ,  1997 anno itinerante, pp. 20 ( 1 997) 

Un'insegnante viaggia in Toscana, sua tena natale, poi a Reggio Calabria, 
per il matrimonio di un nipote e ancora a Chiavari, durante un pellegri­
naggio di una settimana a Lourdes. 

679. ANONIMO (Gran Bretagna), Lord Auckland, pp. 1 1 9  ( 1 84 1 - 1 842) 

DV/87 

A bordo della Lord A uckland, una nave che trasporta emigranti diretti in 
Nuova Zelanda, presta la propria opera un colto medico inglese che tiene 
un diario dove annota le fasi della lunga traversata oceanica. 

DV/88 

680. VITTORINA BARTEZZAGHI (Torino), Viaggio in Bolivia, pp. 50 ( 1986) 

Una collaboratrice del Comitato di solidarietà per la resistenza boliviana, 
riesce a realizzare il sogno di visitare la Bolivia: il suo diario è il raccon­
to della giornate trascorse in solitudine, in un paese straniero, ma anche 
un esame della difficile situazione economica e politica del paese. 

DV/94 

68 1 .  GIULIO B ATTAGGION (Lecco), Diario di unfi'atel!o, pp. 93 ( 1 99 1 - 1 992) 

Una navigazione a vela per festeggiare il cinquecentenario della spedi­
zione di Cristoforo Colombo, da Gomera a Pue1io Rico, narrata da un 
grande espe1io, il comandante della Stala II, vecchio ufficiale pilota 
decorato al valore militare. 
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DV/9 1 
682. ARNALDO BAVICCHI (Roma), Diario di un 'avventura che non doveva 

essere tale, pp. 56 ( 1 989) 

Durante un viaggio nel dese1io sahariano, un gruppo di escursionisti si 
perde nelle dune. Per quattro giorni rimangono privi di soccorsi. Uno di 
loro scrive il diario di questa avventura. 

DV/89 

683 .  GIOVANNI BERNARDINI (Pescara), La città del Melon, pp.  84 ( 1 935) 

La vacanza estiva di un ragazzo dodicenne presso gli zii di Trieste è l 'oc­
casione per visitare i luoghi dell 'Unità d 'Italia e della Grande Guena e 
per inneggiare al sentimento patriottico. 
G. BERNARDINI Novità tristi e paurose, in N. LABANCA, Posti al sole. Diari e memorie di 
vita e di lavoro dalle colonie d'Aji-ica, Rovereto (Tn), Museo storico italiano della guer­
ra, 200 1 ,  pp. 1 37- 139 .  

DV/91 

684. NELLO B ERTACCHINI (Modena), Itinerari, note di viaggio, pp. 28 ( 1 987) 

Itinermio tmistico e mentale per un viaggio in Gran Bretagna con una mac­
china sgangherata: le località, l 'organizzazione dei campeggi e degli ostelli, i 
trasferimenti con battelli e autobus, descritti da un protagonista sprovveduto. 

DV/89 

685.  FERRUCCIO BOLOGNANI (Brescia), Dietro l 'Eldorado, pp.  80 ( 1 987) 

Sei mesi in Venezuela e Colombia per comprendere la cultura e i popoli 
dell 'America Latina: i monumenti all' eroe Sim6n Bolivar, i ristoranti 
tipici, la civiltà aborigena, ma anche la pove1tà diffusa, l 'infanzia abban­
donata e il dilagante narcotraffico. 

DV/95 

686. CLARA BONA (Milano), Diario di un breve viaggio in un torrido agosto 
egiziano, pp. 53 ( 1 990) 

Lasciandosi alle spalle mariti, fidanzati, università e smog, quattro ami­
che pmiono per una vacanza in Egitto dal sapore avventuroso, senza pre-
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notazioni e con un budget ridotto. Su e giù per piramidi e rovine, fra 
squallidi alberghetti e ipotesi di avventure con indigeni, il diario resta 
testimone di un mese di puro dive1timento. 

DV/94 

687. AGOSTINO BoNOMO (Palermo), Afi'ica, natia terra selvaggia, pp. 95 
( 1 993) 

Diciannove giomi in Africa attraverso la savana e la boscaglia della Tan­
zania, spingono un uomo a raccogliere note di diario e impressioni medi­
tate su un viaggio nella diversità. 

DV/86 

688. GLORIA BORTOLOTTI (Milano), Da Milano a Milano, pp. 1 02 ( 1 978) 

Una donna malata e claudicante, nell'attesa di conoscere l 'esito di un 
esame medico effettuato a New York, attraversa l 'America multirazziale 
in autobus e con l 'autostop, seguendo le tracce dell ' itinerario indicato da 
Kerouac nel romanzo Sulla strada. 

DV/85 

689. SERGIO BoRTOLOTTO (Latina), Suona il flauto di Milarepa e il Vecchio 
Indiano, pp. 33 ( 1 964- 1 984) 

Usi e costumi dei villaggi dell 'India e del Nepal emergono dalle fugaci e 
poetiche mmotazioni di un giovane viaggiatore intento a sottolineare le 
differenze fra Asia e mondo occidentale. 

690. SERGIO BORTOLOTTO (Latina), Accià, pp. 37 ( 1 980- 1 985) 

DV/86 

Diario di un viaggio «on the road» in India, nel tentativo di avvicinare 
Oriente e Occidente e di evadere dalla realtà di tutti i giorni. 
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DV/89 
69 1 .  SIMONETTA PASQUALINA BOTTINELLI (Savona), Agosto in Puglia, pp. 56 

( 1 987) 

Due coniugi partono per la Puglia con l ' intenzione di trasconervi le ferie 
senza un programma né prenotazioni. La fortuna aiuta gli audaci: trove� 

ranno senza difficoltà alberghi e ristoranti, visitando alcune delle più 
caratteristiche località della regione. 

DV/92 
692. CARLO BRANCHI (Brescia), Viaggio dentro un popolo, pp. 223 ( 1 985) 

Un insegnante, impegnato nel sindacato, è volontario in Nicaragua nel 
1 985 :  sotto la minaccia di una aggressione statunitense, assiste agli attac­
chi dei «contras» e incontra sacerdoti vicini ai sandinisti. 

693. LUCIO ITALO B RUSORIO (Novara), Medjugorje, pp. 1 25 ( 1 984) 
DV/88 

Il racconto in forma di diario del pellegrinaggio in uno sperduto paese 
della Bosnia, prima della guerra civile, dove, dal l 98 1 ,  sei ragazzi dichia­
rano di vedere la Madonna. 

DV/86 
694. UMBERTO CAGLINI (Ancona), Barbara e il figlio del mare, pp. 1 85 ( 1982-

1 986) 

Barbara è il nome della barca a vela a bordo della quale un bambino di 
sei anni, insieme ai genitori, compie il giro del mondo e tiene, come un 
vero circmm1avigatore, un diario di bordo. 

DV/96 
695. ANTONIO CALVANO (Bolzano), Diario di un viaggio in Colorado, pp. 58 

( 1 995) 

Un soggiorno di tre mesi in Colorado, a Lakewood, sobborgo di Denver, 

per in�m:tr�re, a 64 anni, un'amica che lo riceve con i propri figli e nipo­
ti, cunos1 dr conoscere «il ragazzo italiano della nonna». Note di viaggio 
e di incontri. 
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696.  ALICE CAPPAGLI (Livorno), Un mese in Giappone, pp. 5 1  ( 1 988) 

1 6 1  

DV/89 

In tournée con la compagnia teatrale della Scala, una violoncellista 
descrive giomo per giorno l ' incontro con la gente e con la cultura del 
paese del Sol Levante, restandone profondamente stupita e affascinata. 

DV/94 

697. ROBERTA CARDINALI (Venezuela), Ber/iner Tagebuch, pp. 95 ( 1 985- 1 986) 

Un soggiomo di sei mesi a Berlino per motivi di studio, un amore trava­
gliato lasciato in Italia, un altro fli11 interrotto in Germania e, alla fine, la 
sensazione di non avere speso inutilmente quel tempo difficile. 

DV/88 

698. MARIO CARLOTTI (Roma), Giornale di bordo, pp. 1 30 ( 1 925- 1 927) 

Piccolo cabotaggio nel Tirreno e nello Ionio fra esercitazioni militari, 
rilievi idrografici e mmotazioni sulla propria insicurezza al comando, 
dovuta al timore di non essere un degno rappresentante della Marina 
militare italiana. 

DV/89 

699. GIOVANNA CARNAZZI - RrcCARDO 0LIVATI (Milano - Bergamo), De Afri­
ca, pp. 79 ( 1 987) 

Una vacanza in Kenya per riscoprire la gioia dello stare insieme: questo 
il progetto di due coniugi che si recano con i figli in terra africana, alla 
scoper1a di colori, tradizioni e costumi così lontani dal mondo occidenta­
le eppure capaci di svelare l ' intima verità di un profondo legame fami­
gliare. 

DV/87 

700. FRANCO CASCINI (Croazia), La linea dell 'orizzonte, pp. 1 14 ( 1 977) 

Una traversata atlantica in barca a vela consente a cinque appassionati 
navigatori di confrontarsi con gli itmnensi spazi oceanici per riscoprire il  
valore della libe11à e «il  coraggio della solitudine e dell'ignoto» :  uno di 
loro tiene il  diario di quell'esperienza. 
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DV/88 
70 l .  CORRADO CASINI - SIMONE CHIAPPI - FRANCO GIOVANNINI - ALESSANDRA 

MINEREI - CECILIA NAVA - SILVIA SALVATICI (Firenze), In bicicletta nei 
Paesi Bassi, pp. 23 ( 1987) 

La pedalata in tena olandese di un gmppo di sei studenti fiorentini, uniti dalla 
passione per il ciclismo, raccontata in poche pagine di colorita espressività. 

DV/86 
702. MARIA AsSUNTA CERRINI (Pisa), Diario di due gite a piedi da Firenze a 

Monte San Savino, pp. 53 ( 1953) 

La cronaca di due viaggi compiuti in un breve lasso di tempo da una cop­
pia di sposi fiorentini per contemplare la bellezza della campagna tosca­
na e per riscoprire la felicità di essere insieme. 

DV/92 
703 . SARA CERRINI (Pisa - Napoli), Viaggio in Israele, pp. 97 ( 1966) 

Un'insegnante compie due viaggi in Israele col marito ebreo, a distanza 
di dieci anni l'uno dall'altro : la seconda esperienza, documentata da que­
sto diario, la lascia con minore entusiasmo e nuovi dubbi sull'indirizzo 
assunto dallo Stato ebraico. 

DV/93 
704. CATELLO CESARANO (Napoli), La Cina dell 'addetto, pp. 73 ( 1983-1992) 

L'attività e gli incontri di un addetto presso l'ambasciata italiana a Pechi­
no nel periodo della transizione fra l'epoca di Mao e quella di Deng dal 
1 983 al 1992. 

DV/89 
705. DANIELE CINI (Torino), Viaggiando con la penna in tasca, pp. 1 53 

( 1 978-1988) 

Gli appunti di viaggio di un giovane regista: un po' per lavoro, un po' per 
amore, visiterà prima la Cina Popolare, poi il Nicaragua - dove s' inva­
ghirà di una poetessa sandinista -, gli Stati Uniti e Santo Domingo, per 
inseguire la sua compagna giramondo; infine la Malesia, per realizzare 
un documentario sulla jungla. 
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DV/98 

706. FABRIZIA CIVELLI (Belluno), Sognando Istambul - Appunti di viaggio, 
pp. 48 ( 1993) 

Appunti giornalieri della vacanza in auto di due sorelle bellunesi nel­
l' itinerario che passa per l'Austria, la Romania, l'Ungheria e la Bul­
garia per raggiungere Istanbul e poi tornare in Italia, attraversando la 
Grecia. 

DV/97 

707. CINZIA CoDATO (Venezia), Orizzonti del mondo, pp. 307 ( 1992-1993) 

Una velista che ha compiuto il giro del mondo in barca, racconta in una 
smta di diario di bordo le cose viste e vissute in quel viaggio, durante il 
quale, fra l'altro, si scioglie il suo matrimonio e inizia l'amore con un 
giovane neozelandese. 

DV/85 

708. ANTONIO CaLETTI (Milano), Le nostre minicrociere d'agosto, pp. 33 
( 1981 - 1984) 

La passione della barca a vela nei resoconti di viaggio di un pensionato 
milanese che, con l'amico del cuore e i figli, solca i mari nostrani fino 
alle coste dalmate nelle sue minicrociere estive. 

DV/97 

709. AMILCARE COMPIANI (Livorno), Memoria dei miei viaggi, pp. 1 1 3  
( 1 894- 1 895) 

Durante una crociera d'istmzione, un ventenne, futuro capitano di lungo 
corso, impara ad affì·ontare la conoscenza della navigazione e del mondo, 
e a rispettare gli alti gradi e l' istituto monarchico. Nel diario si parla 
anche, castamente, di donne. 

DV/90 

710. FEDERICO CRUGNOLI (Torino), Andata a Bangkok, pp. 1 6  ( 1905) 

Nel 1905 un marmista torinese attraversa, a bordo di un piroscafo tede­
sco, l'Oc�ano Indiano, per raggiungere Bangkok, dove è stato inviato 
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dalla ditta presso cui lavora, con l' incarico di pmiecipare ai lavori di 
costmzione del palazzo imperiale. I ventisette giorni di navigazione nel 
suo diario di bordo. 

DV/98 
7 1 1 .  MARIA Dr GREGORIO (Enna), Diario . . .  fra i Pirenei, pp. 2 6  ( 1997) 

Maria è in soggiorno a Lourdes e vi rimane alcuni mesi lavorando nei 
negozi e negli alberghi. In agosto, arriva il figlio Angelo al quale è dedi­
cato il diario; ma si fermerà poco perchè deve andare a Parigi per assi­
stere alla visita del papa. Un diario, soprattutto, di fede religiosa. 

DV/88 
7 1 2 . AssUNTA Dr PIETRO (Roma), Viaggiando in Terra Santa, pp. 95 

( 1 965) 

Ventisei giorni per raggiungere e conoscere i luoghi dove nacque e visse 
Gesù e dove cattolici, ebrei, musulmani, s ' incontrano scontrandosi. Vi si 
reca grazie a un pellegrinaggio organizzato da un'istituzione ecclesiasti­
ca. 

DV/94 
7 1 3 .  CARLo PECHINO (Cuneo), Dai Marajà agli Intoccabili, pp. 14 ( 1988) 

Diario di un viaggio di due settimane in India, alla scoperta di una società 
attanagliata dalla miseria, ma splendente nelle sue isole di ricchezza e, 
soprattutto, autonoma nelle sue usanze civili. 

DV/99 
7 14. GABRIELLA FELTRI (Alessandria), Quien sabe si esa es bueno . . .  , pp. 1 0 1  

(1988) 

Un'insegnante femminista «che ha fatto il '68» corona il sogno di una 
vita: visitare la Cuba di Fidel. In tre settimane, col marito, il figlio di sette 
anni e una famiglia di amici, guarda l'isola con turistica curiosità. 
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DV/97 

715. RENATO FERRO (Genova), <<Partiamo finalmente alle 8. 5», pp. 5 1  ( 1972) 

Cinquanta paginette di un diario di bordo tenuto durante una navigazio­
ne da Monopoli a Genova, per traspmio di carburante. Sotto le direttive 
di un comandante alquanto strano, l 'autore nana di un naufragio scam­
pato e descrive i vari approdi. 

716. PATRIZIA FONTANA (Roma), Tre giorni in Paradiso, pp. 45 ( 1988) 
DV/91 

Un viaggio con i pellegrini che vanno a vedere le veggenti della famo­
sa cittadina jugoslava di Medjugorje:  positivi incontri con i contadini 
del posto e con persone di tutto il mondo, alcuni dubbi e, alla fine, la 
serenità. 

DV/88 

717. CLEMENTINA FORCONI (Roma), Da Milano a Timbuctu, pp. 1 6  ( 1980-
1 98 1 )  

L'avventuroso viaggio attraverso il Mali affrontato a bordo di alcuni fuo­
ristrada da un gmppo di italiani decisi a visitare la mitica città dai tetti 
d'oro. Raggiunta la meta, troveranno difficoltà a rientrare in Italia, a 
causa del ritardo del loro aereo. 

718 .  FRANCO FozzER (Trento), Diario alimentare, pp. 62 ( 1 993 - 1995) 
DV/96 

Dopo il diario di un viaggio in Scozia, numerosi resoconti di abbondanti 
festini gastronomici e libagioni su e giù per l'Italia. Divisi per capitolet­
ti tematici, collegati con esperienze personali e riferimenti storici, parla­
no di vino, di olio, di pesce e di beccacce. 

DV/94 
719 .  FRANCO FREZZOTTI (Ancona), In viaggio con papà, pp. 1 60 (1991)  

Viaggio di  un mese in America Latina in compagnia del cugino che cono­
sce i posti: tutte le cose che vedono e quelle che l 'autore percepisce, con 
un filo di ironia verso se stessi. 
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DV/86 
720. GABRIELE FRIGO (Genova), Diario di viaggio, pp. 125 ( 1970- 1 984) 

Per un insegnante veronese ogni viaggio è l'occasione per scrivere un 
diario a cui affidare il ricordo delle persone incontrate e dei luoghi e 
monumenti visitati. 

DV/97 
721 .  ROBERTA GANDOLFI (Bologna), Divagazioni cinesi, pp. 4 1  ( 1988) 

Durante uno stage a Pechino per perfezionare la conoscenza della lingua, 
in compagnia di un'amica, una futura dottoressa in letterature orientali 
comincia a tenere un diario che la segue anche quando intraprende un 
lungo cammino attraverso le città più importanti della Cina. 

DV/9 1 
722. CINo GRIGI (Forlì Cesena), Diario di un viaggio in Medio Oriente sopra 

uno scooter, pp. 76 ( 1958) 

Un giramondo scooterista si trova a Beimt, durante la guena fra arabi e 
israeliani: è l'inizio di una serie di avventure e disavventure che si mol­
tiplicano nella curiosità del viaggio. 

723 . GABRIELE GRAMICCIA (Roma), Viaggio in Urss, pp. 39 ( 1960) 
DV/90 

Appunti di viaggio di un malariologo dell'Organizzazione mondiale della 
sanità in missione ufficiale in Unione Sovietica all'epoca di Krusciov: le 
immagini positive di un paese «vitale al massimo» si confondono con 
quelle, più inquietanti, della propaganda e del regime socialista che impe­
discono «di dire ciò che si pensa». 

DV/93 
724. RoBERTO GRITTI (Bergamo), Europa '61: raid vespistico attraverso l 'Eu­

ropa, pp. 122 (1961)  

Diario di  un viaggio in scooter attraverso l 'Europa, compiuto da tre 
amici, con puntuale descrizione dei luoghi e delle scomodità incontrate. 
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725. PAOLO KOVAVIC (Trieste), Diario di viaggio, pp. 85 (1983) 

1 67 

DV/86 

Due mesi di navigazione in mare aperto diventano materia del diario che 
un pensionato scrive quotidianamente, nel tentativo di ricordare a lungo 
la traversata oceanica. 

726. GIUSEPPE LANCISI (Arezzo), Jl pellegrinaggio, pp. 1 3  ( 1985) 

DV/90 

A quarant'anni di distanza dalla scoperta dell'Olocausto, la visita di un 
gruppo di superstiti e di ex partigiani ai campi di sterminio di Austria e 
Germania. Per capire e per non dimenticare a cosa può portare la follia 
umana. 

727. LICIA LEONI (Milano), Ricordi africani, pp. 26 (1988) 

DV/95 

Un viaggio in Africa durante l 'estate 1988 nelle annotazioni di una etno­
loga che, senza il marito e la figlia e con alcuni studenti universitari, visi­
ta scuole, ospedali e missioni in Egitto, Kenya e Tanzania. 

728. NICOLAS LOIZZILLON (Francia), Erg Chech, pp. 36 ( 1989) 

DV/90 

Una comitiva di turisti italiani e francesi resta bloccata nel deserto saha­
riano, con le vetture prive di benzina, e con viveri sempre più scarsi. Nel­
l' attesa dei soccorsi, affronteranno il pericolo delle tempeste di sabbia e 
la difficoltà di orientarsi facendo affidamento soltanto sulla disposizione 
mutevole delle dune. 

DV/95 

729. MARIO AUGUSTO LORENZINI (Livorno), Dodici giorni nella R.D.D. , pp. 37  
( 1980) 

Un sindacalista del mondo della scuola fa parte della delegazione uffi­
ciale livornese che va a far visita alla gemellata città di Rostock, sul Bal­
tico. Osservazioni sul sistema scolastico e sull' ideologia marxista di cui 
tutta la società è imbevuta. 
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DV/88 

730. FABIO MAGGIONI (Varese), !rish Round, pp. 28 ( 1 985) 

Da Busto Arsizio al cuore verde del! 'Irlanda con la macchina e in com­
pagnia di un amico alla ricerca di un mondo fantastico; un viaggio che 
permette di scoprire il calore dell 'amicizia nel freddo e umido paese della 
musica e della birra. 

DV/92 

73 1 .  GESI MARIANI (Genova), «Per ricordare qualcosa», pp. 34 ( 1 945-
1 99 1 )  

Una casalinga trascrive le sue impressioni nel corso di due viaggi in Egit­
to e in Francia nel 1 989 e nel 1 99 1 .  Ricorda inoltre gli anni dell 'ultima 
guena trascorsi in un paese in provincia di Genova. 

DV/93 

732 .  FRANCA MARINELLI  (Verona), La scoperta del! 'America, pp. 75  
( 1 923- 1 99 1 )  

Le lettere ritrovate durante un viaggio in Brasile portano l 'autrice a 
seguire, in un diario, le tracce di parenti emigrati fra il 1 923 e il 1 950, e 
a riscoprire la propria infanzia. 

733 .  MAURO MARTINELLI (Firenze), L e  luci del Nord, pp. 1 42 ( 1 990) 

DV/94 

L'autore e un amico, mossi dall ' amore per la natura dell'estremo Nord, 
effettuano un lungo viaggio in Alaska compiuto prima in aereo, poi per 
nave, in autostop e, a volte, anche a piedi . 

DV/86 

734. VIRGILIO MARTIN! (Firenze), Taccuino del vagabondo, pp. 276 ( 1 922-
1 93 1) 

Annotazioni di un giovane di buon talento letterario a caccia d 'av­
venture fra cabaret e bordelli :  dall ' amata Europa a un Sud America 
che gli appare volgare e dove gli sembra che ignoranza e bruttezza 
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regnino sovrane. L' ingresso negli ambienti letterari e la conoscenza 
con Pirandello non gli impediscono una fuga zingaresca e senza meta 
verso I '  altro emisfero. 
P. DE SIMONIS, Rappresentare se stessi. Autobiografie, diari e lettere di emigrati, in A. DE 

PIERO, L 'isola della Quarantina, Firenze, Giunti, 1 994, pp. 87-1 07. 
P. DE SIMONIS, Rappresentare se stessi. Autobiografie, diari e lettere di immigrati nel­
l 'Archivio Diaristico Nazionale di Pieve Santo Stejàno, in La riscoperta delle Americhe, 
a cura di V. BLENGINO - E. FRANZINA - A. PEPE, Milano, Teti, 1 994, pp. 580-593. 

DV/95 

735 .  TERESA MARTUCCI (Catanzaro), Italiani in Venezuela, pp. 1 7  ( 1 976) 

L'esperienza di poco più di un mese di una casalinga che visita la terra 
venezuelana mossa da ideali di tipo umanitario e animata da una forte 
fede cattolica che le permetterà di confrontarsi con le realtà più misere­
voli del Paese, senza tralasciare la conoscenza con alcuni dei connazio­
nali emigrati . 

DV/99 

736. ANDREA MERLI (Ravenna - Arezzo), Down Yonder c 'è una casa gialla, 
pp. 1 3 7  ( 1 994- 1 995) 

Un liceale studia per un anno nello stato americano dell'Alabama: è l '  oc­
casione per entrare in contatto con realtà scolastiche diverse, vivere in 
una nuova· famiglia, conoscere altri «exchange students» che provengo­
no da tutto il mondo e per abituarsi a gestire ogni giomata, contando sulla 
propria capacità di adattamento. Un affresco della «american way of life» 
tracciato con divertita levità. 

DV/86 

737. LAURA MILANI (Firenze - Milano), Viaggio in canoa, pp. 334 ( 1 97 1 -
1 985) 

La canoa è la compagna d 'avventura e l ' amica inseparabile dei viag­
gi di una pensionata spinta da un grande amore per la natura e per i 
fiumi d'Italia : qui racconta tutte le esperienze vissute mangiando e 
remando tra le correnti . 

1 1  r 
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DV/88 

738 .  RIN o  SALVATORE MILONE (Livorno), Lazzaro, pp.  1 80 ( 1 977) 

Il periplo della Sicilia in una barca a vela compiuto da un fisico che vive 
il mare e il vento come assoluta liberià. Le difficoltà di un avventuroso 
viaggio, la soddisfazione del risultato e la conquista di una coppa, il tutto 
nanato nel suo diario di bordo. 

739.  ELENA MOLDINI (Firenze), Diario di viaggio, pp. 42 ( 1 984) 

DV/86 

Una bambina scrive il diario delle sue vacanze, con al centro il viaggio 

estivo fatto con la famiglia alla scoperta di nuovi paesi .  

DV/9 1 

740. ANNA MONTANARI (Bologna), Viaggio a Lourdes con l 'Unitalsi, pp. 1 5  
( 1 988) 

Breve testimonianza di una dottoressa specialista in pediatria che viene 
coinvolta nell'atmosfera di profonda religiosità di quel pellegrinaggio. 

DV/94 

74 1 .  DEA MONTANARI (Bologna), Lettera da Pantelleria, pp. 3 1  ( 1 99 1 )  

Una vacanza a Pantelleria suscita, in una giovane donna, un poetico testo 
di memoria, legato alla presenza spirituale di un pittore del quale è irma­
morata. Alcune volte scrive i l  diario in forma di lettera. 

DV/98 

742. LISA MONTANARI (Ravenna), Viaggio a Canterbwy, pp. 24 ( 1 994- 1 995) 

La vacanza studio in Inghilterra spinge una studentessa a descrivere le 
amicizie fatte e anche un amore, prima del ritorno nel quotidiano di un'e­
sistenza dove invece prevalgono le preoccupazioni per gli studi e i non 
facili rapporii con gli altri. 
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DV/95 

743 . GIAN PAOLA MONTANINI (Modena), Un mese .fi'a gli intoccabili, pp. 3 1  
( 1 980) 

Viaggio in India con un gruppo religioso per pmiare aiuto a un lebbrosa­
rio :  contatti con altri religiosi, e soprattutto con i bambini, dei quali l ' au­
trice ricorda l ' intensità particolare dello sguardo. 

DV/86 

744. DIEGO MORANDI (Cremona), Viaggio da Torricella al Brasile, pp. 40 ( 1 9 1 1 )  

Lungo viaggio alla ricerca della fortuna in un mondo tanto lontano: l 'A­
merica. Le paure e le speranze di un emigrante italiano che, dopo lunghi 
giorni di navigazione, potrà finalmente riabbracciare il fratello. 
D. MORANDI, Partono i bastimenti, in L .  FUGGI, Elfenstrasse, 14 sportello emigrazione, 
Firenze, Giunti, 1 99 1 ,  pp. 55-85. 
E. FRANZINA, L 'immaginario degli emigranti. Miti e raffìgurazioni del! 'esperienza italia­
na all 'estero fi"a i due secoli, Paese (Tv), Pagus, 1 992. 
P. DE SIMONIS, Rappresentare se stessi. Autobiografìe, diari e lettere di emigrati, in A. DE 
PIERO, L 'isola della Quarantina, Firenze, Giunti, 1 994, pp. 87- 1 07. 
P. DE SIMONIS, Rappresentare se stessi. Autobiograjìe, diari e lettere di immigrati nel­
l 'Archivio Diaristico Nazionale di Pieve Santo Stefano, in La riscoperta delle Americhe, 
a cura di V. BLENGINO - E. FRANZ!NA - A. PEPE, Milano, Teti, 1 994, pp. 580-593. 

DV/98 

745 . LUCA NICORA (La Spezia), Da Rio a Bogota in 78 giorni, pp. 128  
( 1 995) 

Al suo terzo viaggio in America Latina, una guida turistica diplomata 
sente il bisogno di raccontare giorno per giorno il percorso dal Brasile 
agli altopiani boliviani, ai siti archeologici peruviani, al colorito Ecuador 
per affacciarsi infine sulla costa colombiana del Caribe, descrivendo tutti 
i personaggi stravaganti conosciuti e le sensazioni provate. 

DV/90 

746. CARLA NOVELLIS DI COARAZZE DREYFUS (Ungheria), Nave ammiraglia, 
pp. 2 1 1  ( 1907) 

Un viaggio col marito, tenente di vascello, comandante della nave Marco 
Polo, nello sterminato mondo dell 'Estremo Oriente descritto fin nei 
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minimi particolari da una baronessa innamorata della vita mondana e 
delle tradizioni; un quadro d'epoca ricco di osservazioni che restituisco­
no un variopinto mondo d' inizio secolo . 

DV/88 

747. MARIO PALMUCCI (Trento), Staffetta Parigi-Dakar, pp. 37  ( 1 987-
1 988)  

Una corsa podistica attraverso i l  deserto africano - che s i  mostra con 
tutte le sue meraviglie - compiuta da un impiegato trentina che vive lo 
sport come una sfida capace di donare la più sana energia per affrontare 
la vita. 

DV/99 

748 . GABRIELLA PAOLUCCI (Chieti), Madretierra, pp. 97 ( 1 995- 1 996) 

Un'impiegata in viaggio a Cuba redige un diario, in cui appunta la sua 
giornata tipo, le persone che incontra e lo spettacolo di miseria e priva­
zioni a cui assiste. Ogni momento del vivere civile è sotto controllo del 
pmiito : e la carismatica figura di Fide! Castro acquieta ogni tentativo di 
cambiamento. 

DV/94 

749. CATERINA PAPI - ENZO PAPI (Firenze - Arezzo), Pellegrini a Santiago, 
pp. 1 09 ( 1 993) 

Due diari paralleli di padre e figlia, scritti nel corso di un pellegrinaggio 
di lei a Santiago de Compostela: Caterina narra il tratto di cammino in 
territorio francese, il padre l ' attesa di lei e l 'incontro a metà strada. 

DV/90 

750.  ANGIOLETTA PASTORINO (Genova), Viaggiando, viaggiando, pp. 72 
( 1 962- 1 976) 

Gli appunti di viaggio di un' impiegata diventano un modo per rendere 
omaggio ai compagni d'avventura e per svelare alcune emozioni altri­
menti destinate a restare nascoste; con questo spirito, viaggio dopo viag­
gio, emerge una breve antologia di paesaggi, opere d'arte e incontri dal 
Meridione italiano agli Stati Uniti d'America. 
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DV/99 

75 1 . LUIGI PELLEGRINI (Cosenza), All 'Est niente di nuovo . . .  , pp. 45 ( 1 987) 

Riordinati al ritomo, gli appunti di un viaggio in comitiva nell'Est euro­
peo, prima del «disgelo»: i difetti del turista italiano, alla ricerca del caffè 
espresso e di souvenir a buon mercato, ma anche le contraddizioni di 
paesi che, ricchi di storia e di cultura, sono stati appiattiti dal socialismo 
reale. 

DV/86 

752. CHIARA PENNACCHIO (Milano), Una partenza al giorno, pp. 1 86 ( 1980- 1981 )  

Un'atmosfera sulTeale accompagna i l  viaggio d i  una giovane donna alla 
scoperta dei sensi e di se stessa in un turbinare continuo di presenze reali 
e illusorie. 

DV/88 

753.  GIANCARLO PETTINI (Firenze), Con i jìgli alle Salomone, pp. 3 8  ( 1 9 8 1 )  

Un viaggio a contatto con la natura, i n  un mondo ancora primitivo ma 
ricco di relazioni sociali genuine, è la vacanza di un uomo che decide di 
raggiungere i suoi figli nel Sud Pacifico per vivere con loro un' indimen­
ticabile esperienza di vita. 

DV/92 

754. ARMANDO PIERONI (Genova), Diario del mio comando, pp. 96 ( 1 935- 1 94 1 )  

Un capitano d i  lungo èorso annota fatti e impressioni d i  un am10 di navi­
gazione, dall 'Africa Orientale della guelTa coloniale, all'ultima rotta 
verso l 'Australia. 

DV/95 

755 .  ROBERTO PIERSANTI (Pesaro Urbino), Yawanà, pp.  143  ( 1 978-1 986) 

Tramite la Lega delle cooperative un perito agrario è impiegato come 
cooperante per lo sviluppo del Mozambico comunista, in Angola, nel bel 
mezzo della guerra civile, in Venezuela, paese che adora, in Nigeria, 
Marocco, Senegal e Burkina Faso. Appunti diaristici, commenti sul lavo­
ro e sulle usanze locali . 
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DV/93 
756 .  ANTONIO P IN I (Firenze), l miei 29 giorni sul camino de Santiago, pp.  1 6  

( 1 99 1 )  

Un pensionato di sessantuno anni affronta con un amico ventinove gior­
ni di cammino per giungere a Santiago de Compostela, meta del pelle­
grinaggio. Con spirito semplice e animato da grande fervore religioso 
annota le sensazioni più genuine di questa «lezione di vita». 

DV/88 

757 .  MARIA TERESA POLLERO (Imperia), Dodici giorni in Algeria, pp. 2 1  
( 1 985- 1 986) 

Un avventuroso viaggio all' insegna dell' improvvisazione è la vacanza di 
due coniugi che si spostano, con mezzi di fortuna, in luoghi non sempre 
ameni e incontrano persone poco piacevoli ma, nonostante questo, 
affrontano le avversità con molta allegria. 

DV/99 

758 .  FIAMMA POSITANO (Roma), Iì·ansiberiana Cina-Tibet, pp. 136  ( 1 987) 

Il diario di una pensionata milanese, rielaborato al rito m o dali 'avventu­
roso viaggio che l 'ha portata, in treno, dal territorio russo sino a quello 
cinese, sulla Transiberiana. Nonostante le scomodità, proprio la penna­
nenza in treno e le numerose visite che la sua lentezza consente sono 
l 'occasione per annotare appunti sui costumi locali e conoscere la

' 
buro­

crazia dell'Est, che penalizza i viaggiatori che non farmo parte di un 
gmppo. 

DV/93 

759.  ARTURO RICCI (Roma), Giro del mondo - Via Mare 1892-1907 a bordo di 
Navi della Regia Marina Militare Italiana, pp. 356 ( 1 892- 1908) 

Diario di bordo di un marinaio volontario che, sul finire dell'Ottocento e 
nei primi armi del Novecento, compie un giro del mondo assistendo all 'e­
ruzione di un vulcano nella Mariinica, all ' inizio dei dissapori fra Cuba e 
Stati Uniti e alla celebre rivolta dei «boxers» in Cina. 
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DV/94 

760. EMMA L INA RICCITIELLO (Belluno), A lla scoperta del West in camper, 
pp. 1 80 ( 1 982) 

Viaggio vacanza di una famiglia bellunese negli Stati Uniti, con una 
lunga scarrozzata da New York a San Francisco, in camper, attr·averso il 
W est. 

DV/98 

76 1 . ALLEGRA ROSSIGNOTTI (Roma), Viaggio in Russia 1992, pp. 76 ( 1992) 

Da Mosca a Pietroburgo per tre giorni, quindi a Kiev, Odessa e Yalta, 
prima di tomare a Mosca, con un gruppo di turisti che soffì-ono il caldo 
di un agosto particolarmente afoso, osservando la vita di un popolo scon­
volto, dopo decenni di dittatura, dalla mancanza di nuove regole precise. 

762 . ANNA RUGGERI (Milano), lvfarispica, pp. 1 9  ( 1 99 1 ) 

DV/92 

La settimana d'estate che una donna trascone col figlio diletto, ormai 
adulto, dopo la lunga separazione provocata dal divorzio :  breve diario di 
pochi giorni sereni . 

DV/88 

763 . ANNA MARIA RuGGERI (Benevento), In Romania con la zia Lucia, pp. 32 
( 1974) 

L'entusiasmo di una bambina undicenne nella sua vacanza all'estero: il 
viaggio in aereo da dove la terra appare come una sfera di cristallo, i 
costumi e gli usi di un paese lontano e poi il grande Danubio, nuove espe­
rienze che le suscitano gioia. 

764 . LINDA Russo IoÀ (Milano), Pipurimilly, pp. 35  ( 1 986) 

DV/90 

Tre giovani studentesse in vacanza a Londra vivono una singolare avven­
tura: senza un posto per dmmire e solo con un sacco a pelo, si troveran­
no, loro malgrado, ad occupare un appartamento, a trascorrere una notte 
in carcere e ad incontrare punk, contestatori e noiosi lord. 
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DV/88 
765. ISABELLA SACCO (Napoli), Splendida Copenaghen, pp. 1 1  ( 1 987) 

Il br�ve diario �i una settimana ?i vacanza �rascorsa da tre studenti napo­
letam a casa dr una band rnusrcale peruvrana numerosa e folcloristic 
che, nella fredda e grigia Danimarca, offre loro l 'ospitalità e il colore d� 
una tena lontana. 

DP/98 
766. GIAN ANTONIO SACCOMANI (Venezia), Lake Mountain Expedition. Perù 

1978, pp. 22 ( 1 978) 

B
_
reve racconto a carattere scientifico di una spedizione nelle Ande pem­

�llane p:r �tud
_
iare le analogie fra le variazioni fisiologiche durante le 

n��rs
_
wm der s�I�a�qt�ei e 

_
le �scursioni in alta montagna. I record rag­

gmntl, 1 preparatrvr, 1 vraggr e rl soggiorno, in una eccezionale rassegna 
cronachistica. 

DV/96 
767. CLOTILDE SANTANERA (Asti), Un meraviglioso viaggio al nord, pp. 40 

(1 993) 

Viaggio organizzato che conduce l 'autrice a visitare Parigi, Londra e la 
Scozia: la comitiva e le sue piccole vicende nelle impressioni raccolte 
lungo un percorso in pullman. 

768. DANIELA SANTERINI (Pisa), Ciòiòi, pp. 70 ( 1 968-1 969) 
DV/90 

Il diario di unà rnirabolante avventura per cinque ragazze musiciste e un 
ir�1pre

_
sario, ?el Vietnam del Sud, durante la guena. I concerti, gli incon­

tn, gli amon e �a nostalgia di casa in tre mesi di continui spostamenti, da 
una base amencana all'altra, sullo sfondo dei bombardamenti e di una 
società poverissima. 
D_. SANTERJNI, _Ciòiòi in Vìetnam con l 'orchestrina, in M. ADAMO, Centodieci e droga, 
firenze, GmntJ, 1 99 1 ,  pp. 57- 1 03 .  
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DV/98 

769. ANTONELLA SANTINI (Milano), Vìaggio in Gran Bretagna, pp. 22 ( 1997) 

Tutte le località visitate durante un viaggio in auto in Inghiltena, Cor­
novaglia, Galles e Scozia nell'estate del 1 997, sono elencate con minu­
ziose citazioni dei relativi monumenti. Sullo sfondo appare anche la 
figura di un compagno di viaggio non meglio identificato, se non come 
autista. 

DV/93 

770. ANTONIO ScAFARO (Napoli), Una settimana di ricreazione, pp. 1 8  ( 1992) 

Diario di una viaggio verso il Sud di tre amici che cercano di evadere dal 
quotidiano, incuriositi dalla loro stessa amicizia e dall ' incontro di uno di 
essi - l ' autore - con i posti dove è nato. 

DV/95 

77 1 .  NINO SCHIRALDI (Trieste), Trieste Rochester Trieste, pp. 4 8  ( 1993) 

Vita vissuta: un viaggio di quaranta cinque giorni in America accompa­
gnato dalla zia, percorrendo la costa atlantica e facendo la conoscenza 
della famiglia di un cugino. 

DV/97 

772. SUSANNA SCHOENBERG (Ravenna), Wedding in New York, pp. 24 ( 1 995) 

Da Milano a New York per un viaggio, forse di lavoro. Dieci giorni con 
l'arnica Monica in giro a comprare, bere, fumare, nei musei, nei bar, con 
gli amici, cercando soprattutto un abito da sposa di seconda mano, tra 
disagi che assumono uno strano valore emblematico. 

DV/85 

773 . NAPOLEONE SCRUGLI (Roma), Manoscritto di un viaggio naturalistico, 

pp. 39 ( 1982) 

Note del viaggio avventuroso di un trentenne in compagnia di due amici. 
Grande attenzione per il paesaggio e le tradizioni locali dei popoli nord­
europei, senza dimenticare puntate nei locali caratteristici, sbornie e 
avventure galanti. 
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DV/90 
774. GINo SERRONI (Ascoli Piceno), Una mostra a Luanda, pp. 94 ( 1976) 

La preparazione di lma mostra di pittura offi:e a due coniugi la possibilità di 
un soggiomo in Angola all'indomani della rivoluzione: immagini, colori 
gesti, prima trasctitti sulla cmta, venmmo poi tradotti in arte e fissati s.ulla tela: 

DV/92 
775. DAVIDE TARFANELLI (Como), Estate 1988-1989, pp. 33 ( 1 988-1 989) 

Le vacanze estive di uno studente del primo anno del liceo scientifico, 
trascorse «nei soliti luoghi» dell'Italia centrale e meridionale e «con i 
soliti amici». 

DV/88 
776. MARCO TOLOMELLI (Bologna), Da Camaldoli ad Assisi, pp. 74 ( 1987) 

Un lungo cammino attraverso i luoghi della fede e della spiritualità france­
scana è la vacanza di un gmppo di ragazzi che, animati da «volontà della 
ricerca», affrontano insieme i disagi e la stanchezza del campeggio e del 
viaggio di fmtuna attraverso l'Appem1ino, da Bologna fmo ad Assisi. 

DV/98 
777. GUSTAVO TOMSICH (Croazia), Un inviato speciale in India, pp. 1 62 

( 1 995- 1 996) 

Un giornalista parte per l 'India alla ricerca di un luogo dove vivere in 
povertà e lontano dall'Italia. Il lungo viaggio diventa pretesto per racco­
gliere immagini fotografiche e per scrivere sulla storia, le tradizioni reli­
giose, la vita nei monasteri nell'India e anche nel Nepal. Ritorna poi in 
Italia, ma per ripartire subito verso una terra dove non si trovino tracce 
delle mafie del suo Paese. 

DV/95 
778. MARrsA TRENTINI (Varese), Bangladesh - India 10 febbraio - ll marzo 

1993, pp. 53 ( 1993) 

L'analisi dell'esperienza di un mese in Bangladesh dai padri missionari, 
presso un popolo che fa della miseria una virtù, dove «tutto è lasciato 
all 'improvvisazione» e «il futuro è accolto fatalisticamente». 
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779. SAVERlO TUTINO (Milano), Viaggio in Cina, pp. 1 82 ( 1950) 

1 79 

DV/85 

Membro di una delegazione giovanile internazionale, un giornalista de 
«l'Unità» è inviato dal Pci nella Cina di Mao. Passa per Praga e Mosca, 
sale sulla mitica Transiberiana e giunge in Cina. Appunti sul folklore, 
sui sistemi politici e produttivi, impressioni, emozioni; tutta questa 
miniera di dati passa attraverso il filtro dell' ideale politico che anima 
questo viaggio. 

DV/97 

780. ANNA VENTURA (Roma - L'Aquila), Foglietti cinesi, pp. 52 ( 1996) 

Impressioni di un viaggio in Cina annotate giorno per giorno e poi tra­
scritte al ritorno: accanto alle vestigia della fastosa tradizione imperiale 
ci sono anche i tuguri, il cattivo odore, il fango, che ridimensionano il 
mito, e spengono la poesia. 
A. VENTURA, Foglietti cinesi, Roma, Edizioni dell'Oleandro, 1 997. 

78 1 .  LODOVICA VILLA (Milano), Viaggio in India, pp. 70 ( 1985-1 986) 

DV/87 

Un viaggio avventuroso alla scopetta dell'India, dei suoi colori e profu­
mi, delle sue grandi contraddizioni. A raccontare è una giovane organiz­
zatrice di congressi che, sensibilmente, si avvicina a una cultura diversa 
rispetto a quella occidentale per conoscere la profonda sacralità di quel 
lontano paese. 

782. LODOVICA VILLA (Milano), Viaggi in India 2, pp. 47 ( 1 988- 1989) 

DV/90 

«La vita nell'India è qualcosa che l'uomo europeo si limita soltanto a 
sognare»: è il fascino inesistibile di questo paese che spinge una coppia 
a tornarci dopo un viaggio fatto nel 1986.  L'India, amata e odiata, resta 
nei loro cuori per le sue contraddizioni e i costumi, dai quali è impossi­
bile restare lontani a lungo. 
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DV/89 

783 . Rocco Vrmccr (Bari), La nave scuola, pp. 79 ( 1 933)  

Il  diario di  una campagna navale d ' istruzione da Livomo a Cincinnati; un 
viaggio che porta un semplice ragazzo pugliese alla scoperta di un mondo 
completamente nuovo, dove fra l 'altro potrà riabbracciare il fratello mag­
giore, emigrato quando lui era ancora in fasce. 
R. VITUCCI, La nave scuola dal brogliaccio di un marinaio, Fusignano (Ra), Morandi, 
1 990. 

. .  

·r·· . .
. , · 

MEMORIE PERSONALI 

MP/9 1 

784. MARCELLA ABATINI (Roma - Perugia), Lo scialle arancione, pp. 270 
( 1 920- 1 95 1 ) 

Il fascismo, la seconda guerra mondiale e il dopoguerra visti attraverso 
gli occhi di una bambina in una famiglia borghese dove il padre è un con­
vinto antifascista e la madre una casalinga diplomata. 

MP/86 

785. MAGDA ABBONDANZA (Novara - Milano), Magma, pp. 71 ( 1 943- 1 986) 

Nel riperconere i momenti salienti della propria vita, una femminista 
cerca di mettere ordine al «magma» di emozioni e sentimenti, tentando 
di raggiungere la conoscenza del proprio io. 
M. ABBONDANZA, lvfagma, Poggibonsi (Si), Lalli, 1 987. 

786. ALDO ABUAF (Milano), Profumo di Avana, pp. l 09 ( 1 978- 1 994) 

MP/99 

Un vigile urbano, collaboratore saltuario di un agente di viaggio legato al 
Pci, decide di lasciare i l  lavoro e di trasferirsi nell' isola caraibica di Cuba 
dove resta per undici anni. Ha modo di conoscere da vicino la situazione 
politica del paese, piegato dali ' embargo americano, ma che mantiene, fra 
realtà e propaganda, uno speciale fascino. 
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MP/89 
787 .  FRANCESCO AccrARRONI (Macerata), Il tempo della festa, pp. 296 

( 1 940- 1 95 1 )  

U n  bancario rievoca i l  periodo della fanciullezza e dell'adolescenza tra­
scorse in un paesino delle Marche : attraverso il racconto delle feste popo­
lari, dei giochi d' infanzia, dei primi approcci con le ragazze emerge lo 
spirito di quel mondo ormai perduto. 
M. DON DI, Mondi e tradizioni rurali dal fascismo agli anni '50: la parziale «nazionaliz­
zazione>> delle campagne. Traccia di un possibile percorso inte1pretativo, in «Annali del­
l'Istituto Alcide Cervi», XVII-XVIII ( 1 995-1 996), pp. 285-325. 

MP/87 
788 .  GRETA AcHT (Milano), Un 'educazione d 'altri tempi, pp. 32 ( 1 920- 1 935) 

Cresciuta in un ambiente puritano e bigotto, un'istitutrice dal carattere 
allegro e spensierato perde il suo primo, unico, grande amore, proprio a 
causa delle malelingue - «donne timorate di Dio ! » - che, dubitando 
della sua serietà, le rovinano la reputazione. 

MP/92 

789.  GIOVANNI ACORDON (La Spezia), Ricordi di un 'età, pp. 27 ( 1 979- 1 983) 

Per un bisogno di introspezione, un giovane, vittima della depressione, 
racconta l 'amore per una fanciulla alla quale non si è mai dichiarato. 

790. LUIGI ArMI (Genova), Linto il maledetto, pp. 269 (l 920- 1 965) 

MP/97 

Un ragioniere, che è anche pittore, collega fra loro, con una tenace ricer­
ca introspettiva, episodi lavorativi, dell' infanzia, della seconda guerra 
mondiale e di una giovinezza bohémienne dedita all' arte. 

MP/97 

79 1 .  AGATINA AJELLO (Libia), Ricordi di Bengasi 1940/45. La mia guerra, 
pp. 26 ( 1 929- 1 949) 

Nel cosmopolitismo della «quarta sponda» alla vigilia del secondo con­
flitto mondiale, il rappmio con la diversità etnica di una bambina che sarà 
poi costretta a trascorrere lunghi mesi in un sanatorio siciliano. 
A. AJELLO, Povertà, in N. LABANCA, Posti al sole. Diari e memorie di vita e di lavoro dalle 
colonie d 'Afi"ica, Rovereto (Tn), Museo storico italiano della guena, 200 1 ,  pp. 127- 129. 
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MP/96 

792.  MARTA AJò (Massa Carrara), Il bello ha odore, pp. 88 ( 1 943-1 982) 

Figlia di un ebreo comunista di famiglia agiata, durante la guerra l 'autri­
ce rischia la smte di tanti altri nelle sue condizioni. Poi, vive intensa­
mente una storia di amori e di politica, che oggi rievoca con una partico­
lare sensibilità per gli odori. 

793 . FRANCO ALASIA (Torino), Nos pais, pp. 379 ( 1 927- 1 970) 

MP/90 

Un paese della provincia torinese si racconta attraverso i ricordi dei suoi 
abitanti, tra cui, in ombra, quelli del! 'autore: a parlare, infatti, sono 
soprattutto i vecchi, testimoni diretti dell ' inevitabile passaggio dalla 
civiltà contadina a quella industriale. 
F. ALASIA, Nospaìs, Savigliano (Cn), Mulatero, 1 989. 
M. DONDI, Mondi e tradizioni rurali dal fascismo agli anni '50: la parziale «nazionaliz­
zazione» delle campagne. 7ì·accia di un possibile percorso inte1pretativo, in «Aimali del­
l 'Istituto Alcide Cervi», XVII-XVIII ( 1 995-1 996), pp. 285-325. 
M. DoNDI, La lunga liberazione. Giustizia e violenza nel dopoguerra italiano, Roma, 
Editori Riuniti, 1 999. 

MP/94 

794. SANTINA ALBICINI (Modena), Più giusta dimensione, pp. 208 ( 1 982-1 984) 

Colpita da un malattia neuromuscolare, una giovane amante della mon­
tagna e dello sci è costretta a spendere gran pmie della vita in cure medi­
che: non interrompe il proprio lavoro di tecnico di radiologia e reagisce 
alla sfortuna che l 'ha colpita aiutando altri malati. 

MP/92 

795 . MARIA GIOVANNA ALBRIZIO (Napoli), ] luoghi della memoria, pp. 96 
( 1 924- 1 944) 

I luoghi dell' infanzia, da Varese a Vulcano, nella memoria autobiografi­
ca di un'insegnante insegnante di lettere, che affronta serenamente le 
sfortune della vita. 
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MP/99 
796 .  ALESSANDRA (Pordenone), Il prezzo del silenzio, pp. 2 1 9  ( 1 965-

1 997) 

Una studentessa di  Pordenone, giunta alla pube1tà, sviluppa un senso di 
inadeguatezza del proprio corpo. Ne segue l 'anoressia, poi, scoperte le 
proprietà antidepressive del cibo, una ricerca spasmodica di mangiare per 
poi vomitare: la bulimia. Dai quattordici anni ai trenta, il racconto di una 
lotta che coinvolge tutta una famiglia e rivela la fragilità emotiva di una 
ragazza che, in molti viaggi e avventure d'amore, rimane sempre smani­
ta in se stessa. 

MP/99 

797.  LEONARDO ALGARDI (Macerata - Genova), C 'ero anch 'io . . .  , pp. 1 94 
( 1 9 1 0 - 1 998) 

Autobiografia di un «figlio del secolo» protagonista come «afascista» 
della vita culturale italiana nel Vente1mio e anche dopo: dall 'adesione al 
movimento futurista all'attivismo nei gmppi universitari fascisti, dalla 
passione per l 'aviazione a quella per il cinema che gli consentirà di fre­
quentare molti personaggi famosi e di assistere alla nascita del Centro 
sperimentale di cinematografia. 

MP/86 

798 .  ALFREDO ALGERl (Siena - Arezzo), La mia vita, pp.  78 ( 1 892- 1 947) 

Un sottotenente ripercorre le tappe della sua vita e della caniera milita­
re, caratterizzate dalla ricerca delle prop1ie origini e dal passaggio attra­
verso i più impmtanti eventi bellici del nostro secolo. 

MP/92 

799. AGATINO ALÌ (Catania), La mia nuova vita nella nuova Italia, pp. 39 
( 1 946- 1 99 1 )  

L'autore toma dalla prigionia e trova una patria devastata, nella quale l 'u­
nica risorsa gli appare l 'arruolamento nelle guardie di pubblica sicurez­
za: qui trascorrerà la sua vita. 
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MP/91 

800. ADELINA ALLEMANDI (Cuneo), Ai  nostri monti ritorneremo, pp. 1 67 
( 1932- 1 989) 

Gli anni di collegio a Vercelli, la guerra, il diploma e la ricerca affmmo­
sa di un lavoro. L'emigrazione in Svizzera e, finalmente, il posto da inse­
gnante nel biellese. 

MP/89 

801 .  MASSIMO ALMAGIONI (Bergamo), Cantarti vivendo, pp. 20 ( 1977- 1 9 8 1 )  

Dopo quattordici anni d i  matrimonio, l a  separazione consensuale e poi la 
decisione di ricominciare insieme. La storia di un amore che non tenni­
na con la mmie accidentale di lei e che pe1mette a lui di affrontare le dif­
ficoltà della vita con maggiore serenità. 

MP/88 

802. ANNAMARIA ALTIERl (Bergamo - Napoli), La nipotina del Borbonico, 
pp. 32 ( 1 938- 1 960) 

La nipote di un nobile di ideali borbonici � pare fosse amico di France­
sco II � assiste, in un breve lasso di tempo, alla prematura scomparsa di 
entrambi i genitori. Abbandonata dalla sua numerosa famiglia, tr·ascor­
rerà la propria adolescenza in collegio e, perso anche l 'affetto dei fratel­
li, troverà l 'amore di colui che diverrà suo marito. 

803 . ANTONIO ALTOVITI (Firenze), Fin de race, pp. 126  ( 1 940- 1 980) 

MP/87 

La storia del cinema italiano nella memoria di un operatore cinemato­
grafico che, legatosi professionalmente al produttore Carlo Ponti, parte­
cipa alla produzione dei più impmtanti film del dopoguerra e frequenta il 
dorato mondo del cinema. 
A. Auovnr, Fin de race a Cinecittà, Impruneta (Fi), Festina Lente, 1 994. 
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MP/95 

804. Uoo ALUFFI (Torino) ,  Il profimw del fieno, pp. 1 92 ( 1 92 1 - 1 945) 

Ambiente famigliare, giochi, mondo della scuola, usanze e tradizioni 
ricordate da un ingegnere piemontese emigrato in Val d'Aosta che rie� 
voca, con flash e piccoli racconti, la sua infanzia e l ' ingresso alla vita 
adulta. 

MP/96 

805. EuGENIO AMADORI (Forlì Cesena), A mio padre nel cinquantenario della 
morte, pp. 86 ( 1 92 1 - 1 945) 

La storia della famiglia Amadori, perseguitata per l 'ingiusta accusa del­
l '  omicidio di un gerarca fascista. Violenze, intimidazioni, reclusioni e 
boicottaggi, anche da parte delle autorità ecclesiastiche, raccontata da 
Eugenio, uno dei sette fratelli, che dedica queste memorie al padre, morto 
per le percosse subite dai fascisti. 

MP/87 

806. GIUSEPPE AMARI (Palermo), Le mirabolanti avventure di un malcapitato, 
pp. 1 07 ( 1 9 1 7- 1 984) 

Il reinserimento nella vita civile di un militare di professione, arruola­
tosi in aeronautica dopo essere rimasto orfano.  Quando ha sistemato i 
figli e raggiunto la pensione si dedica alla sua più grande passione: 
viaggiare. 

MP/90 

807. MANLIO AMATO (Egitto) , Lo spessore del ricordo, pp. 1 64 ( 1 928-
1 946) 

Le memorie di un profugo italiano: nato e cresciuto nell'Egitto di re 
Faro' q, all'età di dieci anni segue la famiglia in Etiopia - dove il padre 
lavora come spedizioniere - e infine è costretto, dopo l 'occupazione 
inglese, a fuggire in Italia, prima a Genova, sotto i bombardamenti, poi a 
Firenze e a Venezia. 
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MP/90 

808. ITALO AMBROSIONI (Milano), Le polacche dalle toppe rosse, pp. 77 
( 1 928- 1 95 1) 

L'indifferenza dei genitori, in lite tra loro, la sistemazione in istituzioni 
per bambini poveri e abbandonati e il lavoro a dieci anni, nella memoria 
di un imprenditore artigiano che ha superato il trauma di un'infanzia 
segnata dalla miseria e dalla violenza, grazie alla decisione di entrare in 
Marina e all'incontro con la sua futura moglie. 

MP/92 

809. BENITO AMoROSO (Napoli), Ricordi di un paese di campagna, pp. 2 1 9  
( 1930- 1 940) 

Memorie di costumi e tr·adizioni paesane della provincia napoletana, nei 
ricordi di un ebanista che ha avuto una delusione d'amore da una nobil­
donna. 

MP/88 

8 1 0. PIERO A NcELOTTI (Cagliari), Storia d 'amore, pp. 1 03 ( 1968) 

Nell 'atmosfera elettrizzante del Sessantotto un giovane professore uni­
versitario marxista s ' innamora di una «compagna» già sposata e con una 
figlia. L'amore si consumerà e concluderà in una settimana d'agosto, con 
il suicidio del marito di lei. 

MP/91 

8 1 1 .  VINCENZO ANDRAOUS (Catania), Sono già libero nel mio cuore, pp. 1 4  
( 1 968- 1 990) 

I primi arresti e le prime evasioni di un ragazzo di Catania destinato ad 
una lunga carcerazione per una rapina a mano armata. La nascita di sua 
figlia, tra una fuga e l 'altra, il suo peregrinare nei più importanti istitu­
ti di detenzione italiani, la morte della moglie e le sue riflessioni sul­
l' esistenza. 
V. ANDRAOUS, L 'utopia che non ritorna, in «Primapersona», 2000, 5, pp. 62-64. 
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MP/92 
8 12 .  PAOLO ANDREOLI (Reggio Emilia), Ricordi di una «via crucis», pp. 1 35 

( 1 987-1 988) 

Vittima fin dalla nascita della sindrome di Kniest, che colpisce lo svilup­
po delle miicolazioni, un quindice1me emiliano racconta i periodi di 
degenza in ospedale, nell' inquieta attesa di interventi chirurgici dall 'esi­
to ince1io. 

MP/94 

8 1 3 .  GUIDO ANGELINI (Rimini), Racconti diaristici, pp. 96 ( 1 9 1 5- 1 990) 

Spezzoni della vita di un orafo, che sapeva anche fabbricare violini, calci 
per doppiette, mitragliatrici e· -cambi per biciclette. Una vita che si riem­
pie di

. 
personaggi capaci di apprezzare tali opere, di suggestivi episodi ed 

espenenze. 

MP/93 

8 14 .  STEFANO ANGELINI (Roma), Messaggio in bottiglia, pp. 78 ( 1 945-1988) 

Il racconto delle vicissitudini esistenziali di un disabile, teso alla conqui­
sta di una propria individualità: una sorta di liberazione dalla dipenden­
za materiale e affettiva nei confronti della figura materna. 

MP/93 

8 1 5 . ORNELLA ANGELONI (L'Aquila - Roma), La donna biji-onte: mezzo seco­
lo di memorie allo specchio, pp. 1 34 ( 1 922- 1 950) 

Un confronto fra generazioni: quella dei nonni e quella dell'autrice, con 
la guerra vissuta da infenniera sul fronte e poi la vita quotidiana, l ' in­
contro con l 'amore e la maternità. 

MP/97 

8 1 6 . CHIARA ANNICCHIARICO (Avellino), Una storia qualunque, pp. 5 1  
( 1 96 1 - 1 992) 

Una giovane doganiera viene trasferita da Gaeta a Roma dove, nella casa 
paterna, percotTe a ritroso tutta la sua vita, dalla difficile infanzia in lrpinia 
senza la madre, prematuramente scomparsa, alle controversie in famiglia, 
fino ali 'unione con un compagno che le restituirà un «equilibrio emotivo». 
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MP/99 

817. ANONIMA BRASILIANA (Brasile), Cara Mara, pp. 25 ( 1 986- 1 998) 

Memoria di una giovane brasiliana, diventata prostituta per la fame: madre 
undicenne di una bambina, pmie per l'Italia quando ha circa vent'anni, 
convinta di aver trovato il vero amore. Arrestata per traffico di stupefacen­
ti, ingmmata e raggirata, è detenuta nel carcere fe1mninile di Pisa, dove ha 
trovato un'assistente volontaria che l'ha incitata a scrivere di sé. 

MP/89 

8 1 8 . ANONIMO NAPOLETANO (Napoli), Memorie di un depresso, pp. 64 ( 1 938-
1 988) 

Lo sfogo di un funzionario statale sofferente di turbamenti psichici cau­
sati dalla mancanza di affetto materno: ultimo di quattro figli, nato da un 
matrimonio di convenienza, ha dovuto sopportare l ' indifferenza dei geni­
tori e lavorare fin da piccolo per mantenersi agli studi. 

819 .  GIUSEPPE ANTONELLI (L'Aquila), Diario, pp. 3 8  ( 1906- 1 998) 

MP/99 

Breve autobiografia di un agricoltore in pensione che passa attraverso 
l'esperienza della miniera di ferro in Cecoslovacchia e della legione stra­
niera in Marocco, sino al sempre più forte interesse per la pratica ipnoti­
ca. Alle violenze paterne e alla dura vita di legionario in Africa, suben­
trano gli anni più sereni del rientro e della soddisfacente attività di viti­
coltore. 

MP/90 

820 .  LETERIO ANTONELLI (Roma), Vattene zocco/a, pp. 45 1 ( 1 9 1 0- 1 926) 

Le idee socialiste del padre, che conobbe anche Mussolini prima della 
conversione fascista, e quelle clericali della nonna, che abbandonò il 
paese d'origine per sfuggire ai garibaldini, segnano indelebilmente i 
primi quattordici mmi della vita di un calzolaio che assiste al crudele 
pestaggio del padre e all' infondata diffamazione della madre, da parte 
delle camicie nere. 
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MP/99 
82 1 .  DANIELA ANTONELLO (Padova), La casa dei giochi, pp. 88 ( 1952- 1960) 

I giochi di un' infanzia con i cugini e gli amici, in una memoria suddivi­
sa in capitoli tematici, ciascuno dedicato a un gioco. Una testimonianza 
sugli spazi destinati ai bambini nel mondo contadino, prima dell'arrivo 
della televisione. 

MP/96 
822. ENRICO ANTONGIOVANNI (Pisa), Morire per dimenticare, pp. 68 ( 1908-

1 994) 

Appunti per un' autobiografia non scritta che ani vano sino ad oggi, quan­
do, rimasto vedovo da tempo, l'autore cerca di «ricordare per dimentica­
re» i giorni della seconda guerra mondiale, la deportazione, la morte del 
fratello in Russia, quella prematura della moglie. 

MP/94 
823 . ANNAMARIA APICELLA (Salerno), lo, Icaro, pp. 1 04 ( 1952- 1989) 

Un'insegnante di filosofia ricorda, a quarant'anni, il suo passato: le figure 
dei parenti, l'adolescenza e le prime esperienze di docente in tena sarda, 
poi molti personaggi che affollano il suo profondo malessere esistenziale. 

824. YvoNNE ARANGIA (Milano), M.l .L. . T . ,  pp. 260 ( 1946- 1984) 
MP/86 

Momenti significativi della vita di quattro sorelle profondamente legate 
tra loro raccontati dalla minore di queste. A sconvolgere la loro serenità 
è l' inutile lotta contro la leucemia che porta alla mmie di Lalla, la sorel­
la più amata dall' autrice. 

MP/92 
825. GIULIA ARBrn (Libia), Riposa figlio mio in pace, pp. 212 ( 1 933- 1989) 

Vissuta a Tripoli fmo al matrimonio infelice, una giovane ebrea, di fami­
glia abbiente, passa clandestinamente in Italia. Cominciano anni di viag­
gio al seguito del figlio sottratto le dal marito:  diventato artista di succes­
so, il ragazzo scompare prematuramente. 
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MP/90 

826. GIANCARLO ARCIPELAGO (Fenara), Aldegrado, pp. 128 ( 1925-1950) 

Il grande amore per la moglie è il sentimento che guida la vita di un 
impiegato dell' Ansaldo, consentendogli di superare serenamente anche 
gli episodi più dolorosi: l ' indifferenza dei genitori, che gli pre�eriscono 
le sorelle, e i patimenti affrontati da prigioniero in un campo d1 concen­
tramento tedesco. 
M. DoNDr, Mondi e tradizioni rurali dal fascismo agli anni '50: la parziale «nazionaliz­
zazione» delle campagne. Tl·accia di un possibile percorso interpretativo, «Annali dell'I­
stihito Alcide Cervi», XVII-XVIII (1995-1996), pp. 285-325. 

MP/92 

827. GIANCARLO ARCIPELAGO (Ferrara), Condannati ai margini delle proprie 
origini, pp. 73 ( 1920-1 991 )  

Un ragioniere in  pensione decide d i  affrontare una strana incongruen­
za nel suo albero genealogico: il cognome del nonno e del padre non 
coincidono. Dalle sue ricerche emergono trascorsi famigliari insospet-
tati. 

MP/95 

828. ANTONIA ARDIZZONE (Messina), «Sono nata il 24.5 .1926»,  pp. 60 
( 1 926- 1 956) 

Donna del Sud, figlia di un pescatore, la madre morta in giovane. età, 
fa la sarta e si diletta con la fotografia, vive la guerra in apprensiOne 
per i fratelli al fronte e, in seguito, è attivista dell'Azione cattolica e 
della Dc. 

MP/87 
829. FRANCESCO .ARFÈ (Pistoia), Nove anni per Adriana, pp. 250 ( 1969- 1978) 

All'età di trent'anni Adriana scopre di avere il cancro: ha inizio una dura 
lotta contro la malattia che la costringerà a subire tre inutili interventi e 
una progressivo deterioramento fisico. Il marito, rimasto vedovo, rivive 
la loro storia d'amore e la malattia che le ha posto fine. 
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MP/89 

830 .  MARCO ARMENANTE (Venezia - Salerno), Angeli arrabbiati, pp. 52 
( 1 988) 

Strategie per riconquistare la donna amata e la famiglia di lei: un gioma­
lista «anivato» si trova a dover combattere l ' opposizione di una 
«mamma chioccia» e di un fratello geloso, per realizzare il suo sogno 
d'amore. 

MP/87 

83 1 .  MARlA ARTEGGIANI (Roma), Le storie della mia vita, pp. 3 1 5 ( 1 904- 1 985) 

Vicende familiari e professionali di un figlia della «buona società roma­
na» che, cresciuta in un contraddittorio ambiente borghese, riesce a for­
giare un fmie carattere. Finalmente creatasi una sua famiglia, si affer­
merà anche professionalmente come dirigente industriale, sullo sfondo 
della crescita economica postbellica. 

MP/99 

832 .  GIULIANO ARTELLI (Bologna), Dal trapianto all 'espianto, pp. 2 1 8  
( 1 988- 1 993) 

Un avvocato affronta, dopo anni di attesa, il trapianto del cuore : per la 
famiglia e per il paziente sono giorni di forte tensione. Poi, superato 
l ' intervento, l 'uomo trascorre una sorte di volontario isolamento, quasi 
come scelta di non gravare sugli altri. Un'esistenza fatta di udienze e 
tribunali con la paura di diventare, prima del tempo, «un grande vec­
chio» . 

MP/96 

83 3 .  PIERINA ARTICO (Udine - Pordenone), I giorni delle cicale, pp. 1 3 1  
( 1 920- 1 935)  

La famiglia degli Artico, piena di  talenti, cresce intorno a un casolare di  
campagna in quel di  Pordenone. Qui, Piera trascone i due anni più belli 
della sua adolescenza, interrotti dalla morte dei nonni e dalla vendita 
della casa. 
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834. FRANCO ARTI OLI (Mantova), Strade diverse, pp. 84 ( 1 930- 1 994) 

1 93 

MP/96 

Ricordi di un perito chimico industriale che ha lavorato per molte ditte in 
Italia e fuori. Viaggi che lo portano lontano dalla moglie e dai figli, fin­
ché la pensione lo restituisce ai suoi hobby: pittura, musica e operetta. 

MP/95 

835.  FRANCO ARTIOLI (Mantova), Un artista a mezzo servizio, pp. 1 02 ( 1 932-
1 994) 

Appassionato di musica e di pittura, un pensionato racconta la sua vita 
divisa a metà fra l 'aspirazione artistica e gli obblighi di lavoro per pro­
curare il pane alla famiglia. 

MP/92 

836. FRANCO ART!OLI (Mantova), Una vicenda ossolana: primo amore, pp. 94 
( 1 942- 1 990) 

Altemando musica e pittura con scritti vari, un perito chimico vive nel 
ricordo di un grande amore perduto a causa della guerra, poi ritrovato, ma 
per sempre incompiuto. 

MP/93 

837.  FRANCO ARTIOLI (Mantova), Io, Carla e la Rossa, pp. 76 ( 1 945-1 950) 

Cronache retrospettive di vicende d'amore adolescenziale e di ritrova­
menti infelici, tra un valzer e un tango, tra una donna e l 'altra. 

MP/97 

838 .  FRANCO ARTIOLI (Mantova), Il sale sulla coda, pp. 97 ( 1 948-1 949) 

Storia di amori, gelosie e matrimonio. A metà fra memoria e romanzo, si 
narra di un rapporto di coppia interrotto in prossimità dell 'altare e di un 
audace ribaltone per legarsi alla migliore amica della sposa mancata. 
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MP/92 

839.  DARIO ARzANI (Genova), Cinque anni su/falsopiano, pp. 1 7 1  ( 1 977- 1982) 

Le difficoltà e le soddisfazioni di cinque anni di scuola per lavoratori, 
fino al diploma di perito industriale, sullo sfondo delle tensioni sociali 
presenti nel panorama politico nazionale, all' epoca delle Br. 

MP/95 

840. GIOVANNI ASINARDI (Torino), Tutta quella musica, pp. 1 78 ( 1 957- 1 986) 

Un trentenne rievoca l ' infanzia e la giovinezza trascorse in uno stato di 
depressione, fino all' incontro con la donna che sposerà, senza uscire defi­
nitivamente dalla sua insicurezza. 

MP/88 

84 1 .  GIULIANO Asn (Como), Il capitano norvegese, pp. 256 ( 1 963- 1 965) 

Storia di viaggi compiuti da un giovane in cerca di avventure : i soggior­
ni in Norvegia e in Islanda, facendo il marinaio e il contadino, lo con­
durranno ad una nuova consapevolezza di sé ed all'incontro con Dio. 

MP/9 1 

842 . GIORGIO ATTARD (Messina), Abitavamo in una baracca . . .  , pp. 1 00 
( 1 92 1 - 1 943) 

Raccolta di racconti sulla famiglia Attard: ogni capitolo è dedicato a un 
componente della famiglia e nella seconda parte la descrizione si esten­
de a personaggi caratteristici della città di Messina. 

MP/9 1 

843 . PIETRO ARTURO AUGUADRA (Eritrea), Hic sunt leones, pp. 1 79 ( 1 952-
1 98 1 )  

Trent'anni di vita africana di un medico veterinario :  i contatti con la 
fauna e le popolazioni locali, la passione per l 'ecologia. 
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MP/89 

844. FERDINANDO AULETTA (Napoli), Nella prigione, pp. 30 ( 1 927- 1 928) 

Durante il servizio militare, in una cella di rigore, s 'incontrano un impe­
nitente dongiovanni e il fratello di una delle sue conquiste, «sedotta e 
abbandonata». L' incontro degenererà in un delitto d 'onore, involontaria­
mente provocato dall'autore, anch'egli in punizione. 

MP/94 

845 . ALDO AUTOLITANO (Reggio Calabria), Così oggi . . .  perché ieri la mia 
il?fanzia, pp. 59 ( 1 966- 1 970) 

Un medico dell 'ospedale di Vigevano ricorda la sua povera infanzia a 
Reggio Calabria e il costante impegno nello studio, che lo ha accompa­
gnato sino alla laurea. 

MP/86 

846. ANNA AUTORINO (Roma), Estratti da diari 1955-1986, pp. 1 62 ( 1 955-
1 986) 

Una settantenne ripercone attraverso i propri diari, strumento di intro­
spezione, i momenti più significativi di una vita caratterizzata da fre­
quenti depressioni e da un' infelice storia d 'amore. 

MP/95 

847 . LINA AVALLONE (Avellino), Il calvario e gli amori di Lina, pp. 1 75 
( 1 950- 1 994) 

Tre intense storie di amori travagliati sullo sfondo di una famiglia oppri­
mente, con la madre e la sorella malate e da seguire quotidianamente, 
mentre i fratelli sono lontani. Fanno da contomo alcune lettere d 'amore. 

MP/88 

848. GIAMPIERO AVANZINI (Firenze), La mia giovinezza, pp. 43 ( 1 9 1 7- 1 937) 

Un pensionato, figlio di un ferroviere fervente antifascista, rievoca i l  
drammatico passaggio dali ' adolescenza, trascorsa nella Firenze «riona­
le» degli anni Venti, all' età adulta, in seguito al pestaggio e all 'arresto del 
padre da parte delle camicie nere. 



1 96 Archivio diaristico nazionale. Inventario 

MP/93 
849. GINo AVANZINI (Pisa), Sorvegliato 5peciale, pp. 3 1  ( 1 937-1 939) 

Appunti di una vita, brani del l 'autobiografia di un antifascista condmma­
to al confino e sorvegliato speciale, riordinati dal figlio Giampiero. 

MP/97 
850 .  MARIO BACCHELLI (Bologna), La tavolozza tra cannoni, pp. 1 43 

( 1 9 1 4- 1 944) 

Cresciuto in un ambiente culturale  stimolante, in cui maturerà anche il 
talento di scrittore del fratello Riccardo, l 'autore altema i ricordi del la 
propria esperienza di  pittore (a Firenze, in America Latina e a Parigi) a 
quelli della vita militare e alle riflessioni immediatamente successive al 
Ventemlio di «ubriacatura fascista» . 

MP/95 

85 1 .  PIETRO BACCOLO (Brescia), Un viaggio in America Latina in 90 giorni, 
pp. 30 ( 1 988) 

Una telefonata del vescovo : «Volete andare in Brasile?» è l 'occasione per 
l ' anziano parroco di un tranquillo paese di montagna per visitare molte 
missioni sudamericane al fine di scegliere la destinazione preferita. A 
scelta avvenuta aniva la doccia fredda: «Niente Brasile ma Italia». 

MP/9 1 

852. GLORIANO BACIARLINI (Arezzo), Racconti del nonno Gloriano, pp. 9 1  
( 1 920- 1 990) 

Gli stenti della fanciullezza, le monellate, la vocazione a diventare carabi­
niere e, dopo la guena, il congedo. La lavanderia messa su con la moglie a 
Roma darà modo di comprare una casa a Viciomaggio, in quel di Arezzo. 

MP/98 

853 . PIER L UIGI BAGLIONI (Firenze), Portavo avanti un certo discorso, pp. 1 59 
( 1 953- 1 976) 

Un operaio comunista dell 'Italsider, diventato sindacalista, si dimette per 
divergenze con i compagni; poi si iscriverà al Patiito socialista, ma un 
deputato, che era i l  suo punto di riferimento, sarà processato per concus­
sione. Finirà prepensionato nel 1 984. 
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MP/88 

854. GIOVAN BATTISTA BALBIANO (Asti), Paura e coraggio, pp. 124 ( 1 9 1 7-
1 982) 

L' incontro con l 'antifascista Emilio Sereni spinge un carabiniere a lascia­
re l 'Arma per patiecipare prima alla lotta di liberazione, poi alla vita poli­
tica del dopoguerra, nel tentativo di realizzare gli ideali democratici e 
pacifisti appresi dal suo maestro. 

MP/98 

855. FABIO BALDASSARRI (Livomo), Foto virato seppia, pp. 124 ( 1 974- 1 9 9 1 )  

Un esponente i n  vista del Patiito comunista italiano descrive i suoi viag­
gi a Mosca, Thionville, Berlino, Praga, Pechino, Flemalle, Lubiana e gli 
incontri con dirigenti politici locali, senza forse trovare il socialismo ma 
riflettendo sempre sul! '  essere comunista. 

MP/99 

856. SELENE BALESTRERI (Cremona), «Ce ne sono due di questi quaderni», 
pp. 1 26 ( 1 920- 1 953) 

Una pensionata rievoca alcuni momenti importanti della propria vita: 
l ' incontr·o con il futuro marito, gli anni duri del la guerra, l ' ansia per la  
sorte del !  'uomo che ama, costretto ad aderire a l la  Repubblica di  Salò e 
poi dise1iore e ricercato. Infine, le gioie per le due matemità e le nuove 
speranze nate nel rivedere la famiglia unita. 

MP/97 

857. ANTONIO BALLARANI (Perugia), Tra passato e presente: brevi racconti di 
vita contadina, pp. 374 ( 1 928- 1 962) 

Bozzetto, poesia, racconto, documento, diario : tutto quello che può i llu­
strare la vita di una famiglia in una «colonia contadina» nel cuore d ' I ta­
lia e del Novecento . Un vero museo etnografico in un libro di memorie. 
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MP/97 

858 .  ARIALDO BANFI (Milano), Tra passato e presente una vita attraverso la 
storia, pp. 442 ( 1 9 1 3 - 1 995) 

Un'opera che percorre tutto il secolo, scritta da un uomo politico che, 
dalla fondazione del Partito d'azione alla presenza in Senato come espo­
nente del Psi, ha partecipato a momenti essenziali della vita politica 
nazionale. 
A. BANFI, Una vita attraverso la storia, a cura di A. RAGUSA, Manduria (Ba) - Bari -
Roma, Lacaita, 2000. 

859.  ENRJCO BANFI (Milano), Un 'infanzia felice, pp.  297 ( 1 9 1 0- 1 925) 

MP/88 

Un discendente di un'importante famiglia di imprenditori brianzoli rivi­
ve i luoghi e i personaggi della propria fanciullezza trascorsa in un ex 
convento, prestigiosa dimora dei suoi genitori, dove l 'eco della guena 
lontana si avve1tiva appena. 

MP/92 

860. GABRIELLA BARACCHI (Como), Il vestito di sacco, pp. 59  ( 1 944- 1 953) 

I primi diciassette anni di un' insegnante che ha soffe1to privazioni e soli­
tudine per la scomparsa prematura della madre: gli mmi in collegio, i 
maltrattamenti da parte di padre e matrigna, finché trova sostegno e com­
prensione in un istituto di religiose. 

MP/93 

86 1 .  ALEMANNO BARACCHINO (Chieti), Diario di un operaio Fiat, pp. 1 54 
( 1 959- 1 992) 

Emigrato in Germania alla fine degli am1i Cinquanta, toma in Italia dove 
diventa operaio Fiat, prima a Torino, poi nello stabilimento di Cassino. 
La sua autobiografia tende a documentare tutte le violenze dei contesti 
lavorativi in cui si è venuto a trovare. 
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MP/98 

862. I VANA BARALDI (Modena), Viaggio in Irlanda: diario di famiglia a uso di 
guida, pp. 1 22 ( 1 99 1) 

Due settimane di viaggio in Irlanda con il marito e i figli già grandi, alla 
ricerca di legami fra l 'mie celtica e la scultura romanica, il paesaggio 
locale e le colline di Modena. Sempre facendo emergere anche i rappor­
ti umani. 

MP/93 

863 . ANTONIO BARASA (Torino), Gli anni dopo l 'unità, pp. 1 1 8  ( 1 843- 1 9 1 5) 

Un mazziniano ispettore scolastico si sposta per l ' Italia da poco unita -
da Salò a Novi Ligure, da Caltagirone ad Aosta - osservando problemi 
politici e civili, piccole conuzioni e casi meschini di funzionari lascivi o 
pronti a derubare i loro impiegati. Un documento prezioso sui costumi 
dell ' Italia liberale e sul confronto, appena iniziato, tra i sostenitori del 
nuovo stato unitario e i nostalgici della vecchia penisola, divisa in picco­
li potentati. 
A. BARASA, Memorie di un ispettore scolastico, Ivrea, Bardessono, 200 l .  

MP/87 

864. ANTONIO BARBAGALLO (Catania), L 'alluvione di Firenze, pp. 2 ( 1 966) 

4 novembre 1 966 :  il fiume Amo straripa allagando Firenze e danneg­
gia gravemente la città e il suo patrimonio artistico. Un impiegato del­
l 'azienda del gas cittadina ricorda con un breve scritto quell ' immane 
tragedia. 

MP/92 

865 . ESTER BARBAGLIA GAI (Cuneo - Torino), Ciao, lsabellina, pp. 1 57 
( 1 9 12- 1 9 1 8) 

Entrata undicenne in un austero «collegio per signorine» di Torino, 
un'anziana pensionata rievoca la rigida disciplina vigente e la vita di 
scuola, negli anni della prima guena mondiale. 
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MP/86 
866.  AGOSTINO BARBIERI (Verona), Un cielo carico di cenere, pp. 227 

( 1 9 1 5 - 1 977) 

Vita di un artista: la difficoltà di mantenersi agli studi, la guerra, la lotta 
pmiigiana e, su tutto, la prigionia a Mauthausen, oltre al ritomo alla vita 
civile e alle scelte in campo miistico. 
A. BARBIERI, Un cielo carico di cenere, Brescia, Vannini, 1 990. 
A. BARBIERI, l disegni della deporta::. ione, Brescia, Coop. Editoriale «Venerdì 1 3», 1 984. 

MP/95 

867. ARGENTINA BARBIERI (Reggio Emilia), Storie di 1111 amaro passato, pp. 24 
( 1 928- 1 945) 

Dali 'infanzia passata a fare la domestica in giro per l ' Italia, al matrimo­
nio, agli eventi tragici della guerra, quando vedrà morire il giovane mari­
to partigiano e il fratello sarà fucilato dai partigiani stessi. 

MP/9 1 

868.  FELICE BARBIERI (L'Aquila), !figli dei Ventimila, pp. 123 ( 1 934- 1 955) 

Le disavventure di  un giovane, reduce dalla sfortunata spedizione di ven­
timila famiglie italiane, mandate dal fascismo a popolare la tena di Libia. 
In Italia ci ritorna solo da profugo, affidato alle scarse cure di un regime 
allo sbando. Solo nel 1 95 5  troverà il lavoro e la quiete. 
F. BARBIERI, Il Grande Trasloco sulla Quarta Sponda, in V. GROSSULE, Medico nel 
Congo, Firenze, Giunti, 1 992, pp. 1 7 1 -24 1 .  
N .  LABAC:CA, Storie di italiani d 'Afi"ica, in V. GROSSULE, Medico nel Congo, Firenze, 
Giunti, 1 992, pp. 245-269. 

MP/88 

869. !OLANDA BARBI ERI (Pam1a) , Una sarta racconta, pp. 15 ( 1 9 1 5- 1 922) 

Il ricordo del padre, scomparso poco dopo essere ritomato dalla guerra, 
nel racconto della figlia che allora aveva solo sette anni: le storie, le 
carezze, il senso del dovere, la forza di lui nel nasconderle la malattia. 
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MP/93 

870. UBALDO BARDI (Firenze), A lti e bassi di una fwnig/ia piccolo borghese, 
pp. 1 1 9 ( 1 92 1 - 1 945) 

La nascita dell 'autore coincide con la presa del potere da parte del fasci­
smo: la vita del tempo, la famiglia, la guerra, la fuga dalla caserma dopo 
1 '8  settembre 1 943, e una grave malattia. 

MP/89 

87 1 .  EuGENIO BARGILLI (Ancona), Un uomo promesso, pp. 1 3 5  ( 1 96 1 - 1 984) 

Dopo la morte del figlio ventitreenne per avvelenamento da ossido di car­
bonio, un padre ripercorre le tappe principali della breve vita del figlio, 
trovando nella scrittura il modo per onorarne la memoria e per esorciz­
zare il dolore. 

MP/94 

872. RENATO BARI LARI (Forlì Cesena), Romagna mia, pp. 2 1  ( 1 945- 1 983) 

L'autore, da ragazzo, andava a Cattolica per passarvi le vacanze. Poi, è 
tornato da quelle parti come sfollato, durante la guerra : i ricordi di quei 
luoghi e di quegli anni in una memoria autobiografica. 

MP/95 

873 . AMELIO B ARONI (Lucca), Una storia tante speranze, pp. 426 ( 1 9 1 5-
1 974) 

Un giovane lucchese, seguendo i fratelli, approda a Sansepolcro, si 
sposa, ha quattro figli e trova impiego come direttore del l 'ufficio del 
lavoro; la rabbia e la delusione dei disoccupati visti con senso di impo­
tenza. 

MP/92 

874. ANGELA BARRELLA (Napoli), Una maestra racconta, pp. 1 63 ( 1 925-
1 99 1 )  

Dopo un'infanzia povera, una maestra elementare emigra dalla Campa­
nia all 'Istria, poi ancora in varie località dell ' Italia meridionale, sempre 
accompagnata dalla stessa passione per l ' insegnamento. 

' T"'l"f''. ' � f 
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MP/95 
875 . IsA BARTALINI (Livomo - Arezzo), !fatti veri, pp. 429 ( 1 922- 1962), 

Dalle campagne toscane alla Turchia, una grande storia famigliare illu­
minata dalla figura del padre Ezio Bmtalini, fervente pacifista, che sce­
glie l 'esilio volontario in giro per l'Europa per fuggire le persecuzioni 
fasciste. 
I .  BARTALINI, I fatti veri. Vicende di una famiglia toscana, Napoli, Edizioni Scientifiche 
Italiane, 1 996. 

MP/94 
876. PASQUALE BARTALOZZI (Siena), Il garzoncino, pp. 42 ( 1905-1 993) 

Garzone, operaio, muratore, capomastro : la trafila di un orfano di origi­
ne contadina, per diventare mtigiano e poi essere travolto dalla guena e 
dalla deportazione. 

MP/99 

877. IMOLA BARTALUCCI (Grosseto), I miei ricordi e le mie nostalgie, pp. 2 1  
( 1 9 1 9- 1 926) 

Ritratto minore della Maremma, tena di alluvioni e di animali selvatici. 
Il mondo pagano di una bambina e di una famiglia contadina, le passeg­
giate su una scrofa, i lavori agricoli, piccoli bozzetti di esistenze agresti, 
disturbate solo dal fischio della motrice a vapore. 

MP/86 

878.  RosANNA BARTOLUCCI (Varese - Roma), La collana d'avorio, pp. 50 
( 1 940-1 986) 

Una casalinga romana rievoca le persone e i momenti più significativi 
che hanno riempito la sua vita, «serena e normale, come i grani di una 
collana d'avorio». 
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MP/98 

879.  SERGIO B ARTOLUCCI (Pesaro Urbino), Una sera raccontando, pp. 1 17 
( 1925-1 996) 

La lunga vita di un piccolo imprenditore edile: la guena tronca la sua 
attività e il  dopoguena lo induce, sposato con due figli, a tentare la sorte 
in Argentina. Ma suo padre lo richiama in Italia, dove non avvengono 
miracoli. 

MP/98 

880 .  PAOLA B ARTORELLI (Pisa), La mia vita dall 'infanzia alla giovinezza, 
pp. 60 ( 1 93 0- 1 945) 

Un'insegnante ricorda la propria infanzia e la famiglia che viveva a 
Pisa, e trascorreva le vacanze a Mosca. Durante il passaggio del fron­
te la famiglia è costretta a numerosi spostamenti; al termine della 
guena, per lei, c ' è  l 'università, e la vita prende la strada del matri­
momo. 

MP/95 

88 1 .  Gruuo BASETTI (Firenze), La mia speciale vocazione per il mondo 
musulmano, pp. 3 0  ( 1926- 1 993) 

La missione sacerdotale di un religioso studioso di islamologia nel suo 
lungo peregrinare di docente in vari seminari e istituti religiosi dall'Afri­
ca all'Oceania, dall'Asia all'America, all'Europa, fì·a le incomprensioni 
dei confratelli. 

MP/96 

882.  0TTAVIO BATISTONI (Firenze), La Bottega di Capolonda, pp. 1 06 
( 1 896- 1 954) 

Ogni anno un calzolaio fa il  bilancio della sua attività, racconta le 
novità di casa, prova a far quadrare i conti. Un affresco famigliare 
schietto e popolare con al centro il paese: la bottega, il ponte saltato, 
l'orto e l 'arrivo del postale - mezzo secolo a cavallo delle due guene. 
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MP/96 

883 .  ELISABETTA BATTISTINI (Roma), Del divorzio ovvero massacro di un 'i­
dentità, pp. 77 ( 1 94 1 - 1 993) 

Un'insegnante elementare ripercone la propria vita passando in rassegna 
i ruoli che ha ricope1io : da figlia a moglie e poi divorziata, fino a convi­
vente e single. L'avvenimento principale, in questo quadro, è il divorzio :  
prima quello dei genitori, poi i l  suo. 

MP/93 

884. AuRORA BECCARI (Bologna), Quando Berta filava, pp. 42 ( 1 937-1 940) 

I ricordi dell 'adolescenza rievocati dopo cinquant 'anni : i tormenti d'a­
more, la passione per la lettura e per il cinema, il primo lavoro in una sar­
toria a Bologna. 

885 .  AURORA BECCAR! (Bologna), Il pregiudizio, pp .  12  ( 1 950- 1 9 5 1 )  

MP/92 

Breve memoria sullo strazio del parto di una donna che aveva trent' anni, 
quando vide nascere mmio il proprio figlio. 

MP/89 

886 .  ENRICO BECCARIA (Alessandria), Novecento in Piemonte, pp. 1 1 3  
( 1 900- 1 988) 

La romantica rievocazione della vita contadina agli inizi del secolo attra­
verso immagini bucoliche e serene, filtrate dalla nostalgia e dal rimpian­
to di un agricoltore per un mondo ormai superato. 

MP/96 

887.  RoBERTO BECHELLI (Firenze), Canti della gioia e del dolore, pp. 238 
( 1 920- 1 986) 

Una lunga carriera di medico in Italia e in Africa, rievocata come un 
romantico girotondo intorno alle due donne che sono state impmianti 
nella vita dell 'autore, oltre alle tante altre che gli sono rimaste nella 
memoria come sogni realizzati. 

·� l 
l 
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MP/85 

888 . LIDIA MARIA BEDUSCHI (Mantova), Memoria di parole, pp. 29 ( 1 955-
1 965) 

Lessico familiare legato soprattutto alla figura della nonna: la giovinez­
za, il lavoro di domestica e le altre tappe di una personalità centrale nella 
formazione e nella vita di chi scrive. 

889. CAROL B ELL (Svizzera), Verso il blu, pp. 256 ( 1 953- 1 998) 

MP/99 

Incoraggiata dalla psicoterapeuta, una donna di mezza età, contabile e 
musicista, dichiara quanta fatica le costi scrivere la sua autobiografia: 
bambina abbandonata in un orfanotrofio, adottata a quattro anni da una 
coppia di anziani, ha un cattivo matrimonio alle spalle e tanta insicurez­
za addosso. Il presente di terapia si mescola con i ricordi del passato. 

MP/97 

890. SIMONA BELLAMIO (Milano), Parole mai dette, pp. 6 1  ( 1 990- 1 996) 

Emozioni, pensieri, ricordi, messaggi rivolti in tempi diversi a persone 

che l 'autrice ha conosciuto e che hmmo lasciato un segno. Ci sono anche 

riflessioni intime senza collegamento fra loro, se non nell'animo di chi 

scnve. 

MP/97 

89 1 .  GRAZIANO BELLEGGIA (Ascoli Piceno), Scorci di vita quotidiana nell'in­
fanzia di un 01jano marchigiano, pp. 46 ( 1 943- 1957) 

Un modellista di calzature racconta i suoi primi quattordici anni di vita, 
al centro dei quali c 'è l' esperienza del collegio dei salesiani che, per un 
orfano di famiglia contadina, è particolannente dura, ma anche piena di 
lezioni sulla realtà della condizione umana. 

MP/95 

892 . PIETRO BELLI (Livorno), Un animale domestico, pp. 1 3 8  ( 1 920- 1 990) 

Un lungo resoconto psicanalitico della propria infanzia di bambino di 
buona famiglia che veniva sorvegliato da cameriere e costretto a stare 
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sempre in casa: un clima ovattato fatto di salotti polverosi e del pulvi­
scolo che penetra dalle finestre. F inirà per innamorarsi della psicana­
lista. 

MP/97 
893 .  ITALIA BELMONTI (Caltanissetta), La mia prima vita, pp. 92 ( 1 955-

1 990) 

Una famiglia siciliana emigrata in Maremma, vive i travagli della mise­
ria e del! ' alcolismo. L'autrice, ancora bambina, e per di più sofferente per 
le frequenti crisi epilettiche, è condannata a occuparsi di tutti i fratelli e 
della casa. Fatiche, sofferenze, ribellione a un matrimonio imposto, e due 
tentativi di suicidio dicono tutto su una tragica gioventù che però si con­
clude con uno sposalizio pieno d 'amore. 

MP/94 
894. MARIA BELVEDERI (Bologna), «Il cortile umido e profionato>> ,  pp. 70 

( 1 99 1 - 1 993) 

Una donna matura, separata dal marito e quindi delusa da un rappmio che 
pure era durato diciotto anni, trova sostegno nello yoga e in una nuova 
storia d'amore con un giovane tossicodipendente. 

MP/93 

895 .  UMBERTO BENCIC (Croazia), Verso nuovi orizzonti, pp. 3 75 ( 1 92 1 -
1 956) 

Dopo infinite peripezie, un cittadino istriano, viene mandato dal regime 
di Tito nell' isola di Go li, un lager da cui esce solo denunciando il proprio 
fratello. 

896. UGO BENCINI (Firenze), Capricorno, pp. 60 ( 1 9 1 3- 1 947) 

MP/99 

Un marinaio, dopo aver trascorso un lungo periodo a bordo di sommer­
gibili, viene messo a riposo. Tornato a Firenze, inebriato dal sogno colo­
niale, parte per l 'Africa dove lo sorprende lo scoppio della seconda guer­
ra mondiale. Fatto prigioniero e deciso a non collaborare con gli inglesi, 
riabbraccerà infine la famiglia dopo 8 lunghi anni. 
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MP/98 

897 . MAQUADO BENEDETTI (Grosseto), Racconto di guerra - Camping Cielo 
verde, pp. 45 ( 1 939-1 993) 

Un vedovo che raccoglie cartacce in un camping passa al servizio di un 
ristorante locale e racconta delle persone con le quali ha a che fare e dei 
ricordi d' infanzia, con le botte prese dal padre ubriaco e l 'arrivo di una 
matrigna con un figlio. Infine, una lite e il l icenziamento dal ristorante. 
Nei suoi racconti c 'è  anche la guerra contro i francesi .  

MP/97 

898. LILLY BENNARDO (Caltanissetta), Memoriale, pp. 93 ( 1 93 1 - 1 948) 

Ricordi della vita studentesca durante l 'epoca fascista, dalle prime festo­
se adunate dei balilla alla «saturazione di ogni sentimento» a causa di una 
propaganda ossessiva che verrà tragicamente smentita dalla guena. Poi, 
l ' insegnamento in una scuola rurale. 

899. Ezro BENNATI (Arezzo), La resistenza di poi, pp. 64 ( 1 92 1 - 1 954) 

MP/99 

Un commerciante in pensione ricorda il periodo del servizio di leva, l 'a­
desione al partito comunista e la propaganda antimilitarista svolta tra i 
commilitoni. Questo atteggiamento gli renderà la vita non facile, ma l 'au­
tore conquisterà la stima dei superiori per l 'onestà di comp01iamento e 
per la chiarezza delle proprie idee. 

MP/94 

900. Eu o BERARDI (Pesaro Urbino), Nato sotto il segno del! 'Ariete il giorno 
del Venerdì Santo, pp. 1 1 1  ( 1 923- 1 993) 

Un brigadiere in pensione racconta la giovinezza di guerra e prigionia, il 
ritomo a casa e l ' ingresso nell' anna dei carabinieri, che lo porterà a gira­
re l ' Italia con ricchezza di esperienze diverse. 
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MP/93 

90 1 .  MARINA BERGAMASCHI (Varese - Milano), Il passaporto, pp. 1 6  ( 1976) 

«Il passaporto», di cui l 'autrice spera di ottenere il rilascio, è per la vita, 
dopo un'operazione per un tumore: prima la vita d'ospedale, poi il ritro­
vamento di sé nell' impatto con la realtà umana di un grande centro di 
cura. 

MP/88 

902. GIUSEPPE BERGAMO (Venezia), L 'anticiviltà contadina, pp. 9 ( 1925) 

Nel constatare la scomparsa della civiltà contadina che ha lasciato i l  
posto alle attività turistiche, un medico veneziano ricorda l 'epoca in cui 
i suoi avi compirono un' intensa attività di bonifica della laguna veneta, 
rispettando però natura e ambiente. 

MP/90 

903 . GIOVANNA B ERNARDI (Bologna), Dalla Repubblica alla bottega, pp. 39 
( 1 930- 1 944) 

Viaggio nel mondo della fanciullezza e dell 'adolescenza: il ricordo della 
casa patema chiamata «La repubblica» - perché sede di uffici munici­
pali nel periodo napoleonico - distrutta dai bombardamenti durante la 
guena, e quello della bottega di famiglia, dove insieme ai dolciumi e alla 
caramelle si vendevano alcolici e profumi. 

MP/89 

904. VINCENZO B ERNARDI (Pesaro Urbino), Ricordi pastorali, pp . 1 59 
( 1 922- 1 926) 

La civiltà contadina del Montefeltro negli anni Venti rivissuta da un pen­
sionato che allora faceva il pastorello. L'autore rievoca episodi significa­
tivi della sua fanciullezza scandita dalle frequenti riconenze religiose e 
dalla vita nei campi. 
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MP/93 

905 . ELIGIO B ERNARDINI (Nuoro), Contos e amentos de pizzinnia, pp. 272 
( 1 922- 1 93 1) 

Dai primi ricordi fino alla quinta elementare l 'autore rievoca la famiglia, 
i l  lavoro, i giochi e le tradizioni degli anni Venti, con un linguaggio ricco 
di temlini dialettali. 

MP/92 

906. MARIA BERNARDO (Siena), Cantavo nel buio, pp. 3 1 6  ( 1 929- 1 965) 

Memorie legate alla vita della zia Margherita Adamo, il cui diario è con­
servato dall 'Archivio: cronache di vita famigliare con molti spostamenti 
per seguire il lavoro del padre, direttore di convitti; nonchè ritratto di 
un'epoca, a cavallo della seconda guerra mondiale. 

M. B ERNARDO, Cantavo nel buio, Salerno-Roma, Ripostes, 1 998. 

MP/94 

907. FRANCO BERNSTEIN (Milano - Varese), Lo specchio retrovisivo, pp. 96 
( 1 9 1 6- 1 986) 

Un ufficiale di marina, medaglia d 'argento al valore militare, trascrive 
dei brani del suo diario di bordo di quando era allievo sulla nave scuola 
Vespucci e ricorda la storia della sua famiglia, la separazione fra i geni­
tori, la guerra. 

908. FRANCA BERTAZZONI (Mantova), Rodrigo, pp. 1 57 ( 1968- 1 985) 

MP/87 

Una ex sessantottina alla ricerca della propria identità sessuale, dopo 
tanta e inutile psicanalisi, individua in Rodrigo, affascinante spagnolo 
conosciuto ai tempi dell 'università, il «miraggio di piacere» in grado di 
eliminare le sue ince1tezze. 
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MP/93 

909. GIORGIO BERTAZZONI (Genova), Lo iellato, pp. 253 ( 1 933- 1 990) 

Abbandonato dalla madre all 'età di tre anni, rinchiuso in collegio dal 
padre, la vita da orfano di un uomo che attribuisce alla sfortuna anche 
l 'ultimo fallimento: il matrimonio. 

MP/90 

9 1 0. FRANCESCO BERTI ARNOALDI VELI (Bologna), Viaggio con l 'amico, pp. 66 
( 1 924- 1 945; 1 989) 

A quarantacinque anni dalla morte di Giuliano Benassi, un antifascista 
fucilato mentre cercava di fuggire da un campo di sterminio tedesco, un 
suo compagno di liceo rievoca la storia della loro amicizia attraverso un 
viaggio in Sassonia, dove ripercorre le tappe del calvario affrontato dal­
l 'amico, sottolineando il ruolo avuto da questo nelle sue future scelte di 
vita. 
F. BERTI ARNOALDI, Viaggio con l 'wnico: morte e Fila di Giuliano Benassi, Palermo, Sel­
lerio, 1 990. 

MP/96 

9 1 1 .  LILIANA BERTI (Livorno - Firenze), Ponte di Cipriano, pp. 44 ( 1 920-
1 944) 

In una memoria famigliare, divisa in tre fasi, una donna contadina rie­
voca prima la lontana esperienza nella casa dei nonni, poi le vacanze con 
le cugine milanesi e genovesi ,  e infine la guerra, che costringe lei e i l  
marito a sfollare, con una bambina di un anno, per sfuggire ai bombar­
damenti. 

MP/9 1 

9 1 2 . GIUSEPPE BERTO (Padova), Quaranta anni dopo, pp. 57 ( 1 9 1 7- 1 975) 

L'autore ha fatto la quinta elementare e racconta storie di ordinaria tra­
gedia: nato già orfano di guena, trova moglie, ma la perde ancora giova­
ne per un incidente e rimane solo con tre figli. 
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9 1 3 .  MARA BERTO (Gorizia), Suggestioni, pp. 120 ( 1 974- 1 987) 

2 1 1  

MP/88 

Un'assistente sociale si racconta analizzando i propri sogni, nella con­
vinzione che l 'interpretazione onirica sia un modo per conoscersi, e si 
confronta con il complesso mondo dell ' infanzia rappresentato dal nipo­
te, che lamenta allarmanti difficoltà di apprendimento. 

MP/95 

9 1 4. SILVIA BERTOCCI (Pistoia), Ricordi in bianco e nero, pp. 36 ( 1 9 6 1 - 1 970) 

L' infanzia nel ! '  Appennino toscano appena toccato dallo sviluppo econo­
mico del Paese. I rappmti con i compagni di scuola, le amiche di gioco, 
i fratelli, in una società ristretta dove tutti si conoscono per nome e sanno 
i fatti degli altri . 

MP/94 

9 1 5 . ARM IDA BERTOLDI (Trento), La lezione di un merlo indiano, pp. 60 
( 1 952- 1 9 9 1 )  

H a  sposato un pittore e con lui h a  aperto una «trattoria tipica» sul lago 
di Garda. Ha curato due figli e sviluppato iniziative nel campo del­
l ' antiquariato . Dopo quasi quarantacinque anni di lavoro i coniugi si 
prendono una vacanza in Bretagna, meritata e vissuta con ispirata 
curiosità. 

MP/95 

9 1 6 . MARIA BERTOLDI (Torino), Preludio e cronache di viaggio, pp. 1 92 
( 1 96 1 - 1 980) 

Un' oculista, dopo un'esperienza ospedali era, decide di partire come mis­
sionaria laica per il Madagascar. Diciotto mmi di annotazioni sul costu­
me, sugli usi, sulla politica, sulla sessualità e sullo spirito di collabora­
zione di un popolo. 
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MP/89 
9 1 7 . SILVIA BERTOLOTTI (Milano), Sole e pioggia sul Gianicolo, pp. 1 13 

( 1 936-1 968) 

Rileggendo i diari scritti durante l ' adolescenza, una vedova trova il 
coraggio per ripercorrere le tappe della contrastata storia d 'amore con il 
marito, tragicamente conclusasi con la morte di lui: al termine di questo 
viaggio nella memoria recupererà il proprio equilibrio psichico e la 
voglia di vivere. 

MP/94 

9 1 8 . MARIA ANTONIETTA B ERTONCELLO (Chieti), Vietnam viaggio di un sogno, 
pp. 80 ( 1 992) 

Un viaggio in Vietnam di una coppia di fidanzati nel giugno del 1 992, per 
conoscere le popolazioni aiutate da un gruppo giovanile della parrocchia: 
problemi con le autorità locali, il contrasto tra la bellezza delle persone e 
la loro miseria. 

9 1 9 . LUIGI BERTONI (Ravenna), È andata così, pp. 146 ( 1 955- 1 992) 

MP/96 

Storia di un ingegnere in un grande stabilimento chimico, tra lavori e pro­
getti, rapporti con i colleghi, anche nel clima difficile degli anni della 
contestazione, lungo tutto il processo di automazione dell' azienda Mon­
tedison. 

MP/99 

920. MARIA LUISA B ETTINI (Trieste), E per penitenza . . .  tre pate1; ave, e gloria, 
pp. 1 1 8  ( 1 943- 1 957) 

Messa in convento perché rifiutata dai genitori, una giovane cresce a 
fianco di ragazze che in breve tempo rappresenteranno tutto il suo pano­
rama affettivo. Racconta i peccati dei religiosi e i momenti di profonda 
solitudine, fino alla cacciata da quelle mura perché adulta e ormai pron­
ta per affrontare la vita . . .  a quattordici anni. 
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MP/90 

92 1 .  GERMANO BEVILACQUA (Padova), Un quarto di Decamerone, pp. 5 1  
( 1 920- 1 945) 

Venticinque episodi boccacceschi raccontati in dialetto veneto attraverso 
cui l ' autore, trapiantato a Milano, fa rivivere la propria infanzia: dal gior­
no in cui divenne «soldà de Cristo», a quello in cui fece ritorno a casa 
dopo essere stato un soldato per l 'Italia di Mussolini. 

MP/97 

922 . MARIA LUISA B EVILACQUA (Torino), L 'arcobaleno in una goccia, pp. 1 53 
( 1 943 - 1 950) 

Durante lo sfollamento sul Lago d' Orta, s ' intrecciano amicizie che 

dureranno nel tempo: il ricordo di quel periodo rimane nello sguardo 

retrospettivo della bambina di sette anni, figlia di uno dei primi diri­

genti Rai. 

MP/97 

923 .  CESIRA BIAGIONI (Arezzo), Cravatte rosse, pp. 1 5 8  ( 1 942 - anni Cin­
quanta; 1 989) 

Va in Ucraina per ritrovare, col marito, le tracce de !l 'ultima esperienza 

di suo suocero caduto in guerra, e trova l ' ispirazione per ricostruire 

dentro di sé la propria vita, in una terra toscana altrettanto antica e 

genuma. 

MP/96 

924. lVONNE BIAGI ONI (Milano), Via col vento italiano, pp. 1 20 ( 1 939-
1 985)  

A diciassette anni sposa un conte quarantenne, a vent'anni lo  segue tra i 
partiaiani e, dopo il conflitto, a Mauthausen, per pmtare aiuti a quelli 
anco;a internati. Quindi, battute di caccia e avventurosi viaggi africani. 
Morto il marito e dilapidato il patrimonio, diventa rosticcera, commer­
ciante e proprietaria di un'azienda agricola. 

l l'l'"' 

l 
l 
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MP/92 
925. ENZO B IANCHI (Trento), il diario di Enzo, pp. 356 ( 1 92 1 - 1 99 1 )  

Un pensionato rievoca l a  propria vita: l a  guena, l a  liberazione, l a  rico­
struzione, il matrimonio, la nascita dei figli e poi dei nipoti. Ora ha tutto 
il tempo per abbandonarsi ai ricordi passati. 

MP/97 

926. LUCILLO BIANCHI (Belluno), La «mi m> storia avverassi a la storia di una 
famiglia cibianese, pp. 37  ( 1 923 - 1 984) 

Il Cadore è tena di emigrazione e questa è la storia di una famiglia che 
va in Germania a vendere gelati e percone così un itinerario di travagli 
comuni a tutti i compaesani. II tutto viene narrato con la consapevolezza 
di un uomo che riuscirà ad essere anche sindaco. 

MP/95 

927. MARIA PATRIZIA B IANCHI (Pistoia), Chicchi di melagrana, pp. 1 93 
( 1 940- 1 990) 

II ritorno alla casa nativa è I' occasione per il riemergere di una lunga 
serie di ricordi legati all'infanzia e alla gioventù, alla figura del nonno, al 
paese e a un mondo basato su una sensibilità scomparsa. 

MP/97 

928 .  RosA BIANCHI (Firenze), Rosa Weissohn i suoi figli e nipoti, pp. 79 
( 1 922- 1 995) 

La storia personale e quella della famiglia materna proveniente dalla 
Polonia e sparsa per tutta l ' Italia. Ma altri figli e nipoti, dislocati in tutto 
i l  mondo, intrecciano la loro sorte con quella del ramo italiano, che si 
distingue per caratteri e personalità diverse. 

MP/97 

929. GIULIO B IANCHI BANDINELLI (Firenze), Le confessioni di un nonagenario 
del Novecento, pp. 259 ( 1 904- 1 995) 

Tutto un secolo in questa memoria che pmie dall' infanzia dell'autore e 
dalla sua esperienza scolastica a Castiglion Fiorentino e Varese, per pas-
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sare alla Milano del fascismo montante e tornare a Livorno, dove si sposa 
e ha tre figli prima di andare in guerra. 

MP/94 

930. MIMMA B IANCO (Potenza), Sono nata a 18 anni, pp. 122 ( 1958- 1 976) 

Una bambina abbandonata appena nata vicino a un bidone dell'immon­
dizia, racconta a trentacinque anni i primi diciotto della sua vita di trova­
tella, tra molti agguati e pochi segni di attenzione umana. 
M. BIANCO, Sono nata a diciotto anni, Milano, Virgilio, 1 994. 

MP/95 

93 1 .  ALFONSA ENRICA BIANCONCINI (Bologna), Altrimenti saremmo tutti ame­
ricani, pp. 46 ( 1 9 1 1 - 1 948) 

La vita della famiglia raccontata dalla parte dei bambini: ricordi di scuo­
la, di guena, di fidanzamento, di prigionia e di bombardamenti, fino a 
che la vita riprende nella pace ritrovata. 

932. FLORIO B IANCONI (Siena), Lido e la tromba, pp. 87 ( 1 950- 1 960) 

MP/90 

Lido era un ragazzo di campagna un po' sordo che s 'era intestato di voler 
suonare la tromba nella banda cittadina ma, poco prima del debutto, morì 
schiacciato da un carro. Questa e altre storie avvenute nel paese del Sene­
se dove l 'autore trascorse parte dell 'infanzia. 

933 .  VITTORIA BIBBIANI (Pisa), Ricordi di scuola, pp. 1 6  ( 1 925- 1 945) 

MP/9 1 

La vita tranquilla di una coppia di insegnanti, sullo sfondo di una 
scuola e poi della guerra che porta lui lontano e lo vede tornare a casa 
ferito. 

;� 
l 
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MP/94 
934. PIERLUIGI B IONDI (Pisa), Storia di un piccolo balilla, pp. 1 1 0  ( 1 935-

1 944) 

Un pensionato pisano rievoca la sua infanzia di balilla, il lavoro dì ven­
ditore di vino e di renaiolo lungo l 'Arno, costretto poi a vivere nelle 
ristrettezze della guerra. 

MP/93 

935 .  BICE BISEO (Roma), La famiglia di Piazza Navona, pp. 126  ( 1 903-
1 988) 

Dai primi mmi del secolo, le vicende fortunate e divertenti di una ricca 
famiglia che abitava un appmiamento in piazza Navona: un fratello tra­
svolatore atlantico, la pmiecipazione alle due guerre mondiali, il periodo 
africano dell'autrice. 

MP/93 

936.  GIUDITTA BITTARELLI (Roma), Lampi nella memoria dell 'infanzia, pp. 92 
( 1 9 1 8- 1 985) 

Una pensionata ripercorre tappe fondamentali della sua infanzia: rimasta 
orfana del padre in tenera età, cresce con i nonni e con la madre, che si 
risposa, e conosce, da autodidatta, una Roma suggestiva e paterna. 

MP/99 

937 .  G IOVANNA BLANDINI (Catania - Roma), La mia vita, pp. 49 ( 1 953-
1 998) 

Una dmma vive in solitudine e rimpiange un amore del passato per un 
ragazzo che è morto nel lago di Bolsena. Oggi, dopo una serie di passio­
ni fugaci e storie brevi, sì chiede se sarà il terzo millemlÌo a portarle un 
an1ore duraturo. 
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MP/9 1 

938 . REGINELLA BaccARA (Milano), Il /atte versato, pp. 477 ( 1 928- 1 9 8 1 )  

L a  storia d i  una «famiglia balorda» nella quale l a  protagonista - dal­
l ' infanzia all ' emigrazione - racconta come è giunta alla conclusione di 
essere «cresciuta male, in un nodo di vipere». 
P. DE Snv!ON!S, Rappresentare se stessi. Autobiografie, diari e lettere di emigrati, in A. DE 
PIERO, L 'isola della Quarantina, Firenze, Giunti, 1 994, pp. 87- 1 07.  
P.  DE SIMONIS, Rappresentare se stessi. Autobiografie, diari e lettere di immigrati nel­
l 'Archivio Diaristico Nazionale di Pieve Santo Stefano, in La riscoperta delle Americhe, 
a cura di V. BLENGINO - E. FRANZINA - A. PEPE, Milano, Teti, 1 994, pp. 580-593 .  

939.  CARLO BODA (Torino), Quel viaggio, pp. 1 36 ( 1 969-1 970) 

MP/90 

Il viaggio in Oriente insieme a un amico come allucinante ìnìziazione alla 
droga: dopo aver provato il  «fumo» ma anche l 'Lsd e la morfina, dopo 
averle spacciate, mbate e contrabbandate, l ' autore, disintossicatosi da 
quindici anni di «buchi» soltanto nel 1 985 ,  al ritorno in Italia, sarà 
costretto a riconoscere la sua totale tossìcodìpendenza. 

MP/87 

940 .  MARIA BoMPREZZI (Argentina - Ancona), Il prezzo della paura, pp. 1 34 
( 1 9 12- 1 984) 

Una sessantenne, gravemente malata, decide dì separarsi dal secondo 
marito : affrontando l 'ostracismo dì chi non approva la sua scelta, ha ini­
zio la ricerca del «posto giusto» dove poter guarire dagli attacchi di pani­
co, che non le dmmo pace, e affrontare la vecchiaia. 

MP/93 

94 1 .  SUSANNA BONAMICO (Roma), Nelle nozze della sorella Sabina, pp. 1 3  
( 1 988) 

Come una foto ricordo, la memoria di una giomata dì matrimonio rac­
contata con commozione, minuto per minuto. 
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MP/91 
942 . CAMILLO BONANNO (Malta), Malta: sessanta anni dopo, pp. 1 65 ( 1 9 13-

1 990) 

Un indipendentista maltese rievoca le battaglie civili per liberare l ' isola 
dal dominio britannico: al centro la lotta per la difesa della lingua italia­
na e l ' adesione alla Repubblica di Salò. 

MP/99 
943 . BARBARA Bo N ATTI (Bolzano), Una stel!a cadente, pp. 1 9  ( 1 989- 1 999) 

Una giovane assistente geriatrica descrive in una breve memoria l ' in­
gresso nel tunnel dell' anoressia, le difficoltà incontrate nei numerosi ten­
tativi di ricominciare a «mangiare a mente libera, senza tormenti e senza 
Impormi punizioni» e la nuova vita, accanto al suo «unico caldo amore». 

944. ARIODANTE BONETTI (Cremona), Memorie, pp. 70 ( 1 88 1 - 1 888) 
MP/94 

Un collegiale (che poi diverrà direttore didattico) scrive a se stesso 
alcune lettere, spesso ispirandosi allo stile dei più celebri letterati 
romm:ti�i .  Fissa così le memorie della propria giovinezza, per arrivare 
a ca�1rs1 meglio nel presente e ricordare, domani. Ma inciampa nella 
p�;mone

_ 
amorosa delusa:  «Ti avrei voluta più ingenua, più modesta, 

pm fancmlla». 

MP/92 
945 . MARCO BONORA (Modena), Occhi per non vedere, pp. 55 1 ( 1 957- 1 99 1 )  

Raccolta di ricordi di un traduttore, che ha un grave difetto alla vista e 
lotta tutta la vita per poter vedere meglio e lavorare. 

MP/9 1 
946. AURELIO BORDIGONI (Massa Carrara), Uomini bianchi pp. 37  ( 1 945-

1 980) ' 

Quattro ragazzi «bruciati verdi» dalla condizione di abbandono nella 
Versilia del dopoguena, forse troppo ansiosi di vivere tutto e tutto insie­
me, dopo gli anni bui della guerra. 
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MP/90 

947. TOMMASO BoRDONARO (Palenno), La spartenza, pp. 1 32 ( 1 909- 1 988) 

Tutta la vita di un contadino siciliano: sposato con la ragazza che ama 
contro il volere dei genitori, perde la moglie per un abmio, ed emigra con 
una nuova moglie negli Stati Uniti: dopo molti disagi, e la scomparsa 
prematura di un figlio, riunirà attorno a sé i famigliari sparsi per il mondo 
affrontando serenamente la sua vecchiaia e tornando ogni tanto in Italia. 
T. BORDONARO, La spartenza, Torino, Einaudi, 1 99 1 .  

T. BORDONARO, L 'odore de !l 'America, a cura di L .  VERl, i n  «Open», 200 l ,  8 ,  pp. 1 73 - 176. 

E .  FRANZINA, L 'immaginario degli emigranti. Miti e raf.fìgurazioni del! 'esperienza italia­

na all 'estero fi·a i due secoli, Paese (Tv), Pagus, 1 992. 

948. SERGIO BORGHI (Bologna), ] Resca, pp. 488 ( 1 943- 1993) 

MP/95 

La storia di uno sfollamento presso la famiglia Resca nelle campagne 
del bolognese, un'analisi dei ritmi di vita degli uomini e delle donne 
mentre 1 ' impeto del passaggio dei tedeschi va a distruggere un mondo 
quasi epico; all' autore e ai Resca, sulle loro biciclette, si para innanzi 
uno scenario di morte di uomini e animali. Ma la guerra è comunque 
lontana. 

MP/97 

949 . GIUSEPPE BoRRIELLO (Napoli), Biografia di un fascista passato a comu­
nista democratico, pp. 1 46 ( 1 930- 1 98 1 )  

Un ragazzo napoletano nato col fascismo vive l'esperienza della guerra 
senza esserne travolto, lavorando anche in Germania; poi si rifugia nel 
senese e viene impiegato in diverse compagnie petrolifere, guadagnan­
dosi molte lodi per la sua precisione. 

MP/96 

950.  RosiTA BoscHETTO (Biella - Pe1ù), A distanza ravvicinata, pp.  84 ( 1939-
1 995) 

Emigrazione in Sud America e ritorno in Italia di una famiglia di lavora­
tori, unita intorno alla figura del padre contadino, sullo sfondo di molte 
vicissitudini pmiicolari e generali, nell'epoca che va dalla seconda guer­
ra mondiale ad oggi. 
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MP/98 
95 1 .  LELLA BOTTEGH I  (Modena), Ricordati di Rimini, pp. 36 ( 1 947- 1 960) 

Un' insegnante in pensione rievoca un soggiorno estivo a Rimini nel l 947 
in casa degli zii . Descrive nmmi e altri parenti, racconta di una malattia 
presto guarita e poi il piacere delle giomate passate sulla spiaggia abi­
tuale delle sue vacanze. 

MP/87 
952. MARIA BOTTIGLIERI (Napoli), Sposa di guerra, pp. 38  ( 1 944- 1984) 

L'autrice ha diciassette anni quando, nell' immediato dopoguena, incon­
tra un giovane tenente americano : per entrambi è subito amore. Dopo il 
matrimonio lei lo seguirà negli Stati Uniti, dove saranno felici fino alla 
tragica scomparsa di lui. 

953 .  IRMA BOTTON (Venezia), Vita colorata, pp. 28 ( 1 935- 1 94 1 )  
MP/92 

Una anziana casalinga, una volta libera dai suoi impegni lavorativi e 
famigliari, torna a considerare alcuni anni della sua fanciullezza, trascor­
si in un piccolo centro agricolo del Veneto in serena poveiià. 

954. NICOLA BOZZI (Bari), Ricordi, pp. 453 ( 1907- 1 99 1 )  
MP/92 

Un generale dei carabinieri in pensione ricorda momenti importanti della 
sua giovinezza, della guerra, del dopoguena e degli anni di piombo. 

MP/99 
955 .  VALENTINA BOZZOLA (Torino), Ciao nonno, pp. 9 1  ( 1979- 1 998) 

Racconta del nmmo materno - i suoi hobby, i suoi amori, la  guena -
ma soprattutto del rapporto che c 'è fra loro, fatto di fiducia e confidenza . 
Molti pomeriggi passati insieme, mentre i genitori lavorano : il nonno 
diventa un po' madre, un po' padre, nelle funzioni di educatore. 
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MP/94 

956. CARLO BRAMATI (Milano), Il ragazzo della Valji-edda, pp. 1 50 ( 1938-
1952) 

Tutti i particolari del lavoro agricolo e della vita di campagna, descritti 
da un contadino diventato autista di un autopullman, presso l 'azienda 
tranviaria milanese. 

MP/99 

957.  MADDALENA BRANDINU (Roma), il mio zibaldone, pp. 133 ( 1 99 1 - 1 998) 

Dopo la scuola superiore, una giovane romana si isc�·ive al�a �acoltà di 
scienze naturali, dove colleziona numerosi insuccessi che, msieme alla 
mancanza di un lavoro e del l ' affetto di famiglia e amici, la fanno cadere 
in una profonda depressione. La reazione alla morte di un amico e il cam­
bio di facoltà le fanno intravedere la possibilità di una guarigione. 

MP/85 

958 .  ANGELO BRASCHI (Forlì Cesena), Una stagione a Bulciano con Giovanni 
Papini, pp. 38 ( 1 944- 1949) 

Il ricordo nitido di quando un ragazzo ventiduenne scese in ":al !i�er!na 
per incontrare lo scrittore dai cui libri aveva appreso tante lezwm dJ v1ta. 
Incomincia così un rappmio di amicizia sul cui sfondo impazza la guena. 

MP/9 1 

959. DINA BROGl (Siena), L 'infanzia nella società contadina degli anni Tren­
ta, pp. 93 ( 1 930-1 942) 

Nell'autobiografia di una contadina, la vita di un piccolo centro rurale del 
senese all 'ombra di qualche palazzo gentilizio. 

MP/90 

960. PAOLA B ROLATI (Venezia), Il compagno di classe, pp. 1 5 1  ( 1 974- 1 979) 

Una lunga lettera ad un ex compagno di scuola �er ricordare gli anni del 
liceo: la solidarietà fra compagni di classe, le gite, le cotte, la paura per 
ali esami di maturità Tanti ricordi e con essi la nostalgia per gli indi-o . . 
menticabili giomi dell'età dell' mnocenza. 
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MP/98 
96 1 .  EDDA BRucm (Firenze), La mia vita . . .  i miei ricordi, pp. 7 1  ( 1 933- 1 993) 

La vita di un'miigiana, nata in una famiglia di mezzadri, è tutta costella­
ta da eventi funesti, prima l ' asma, da cui guarisce, poi la mmie di due 
figli ancora giovani. Storia del suo dolore e dell'amore che può vincerlo. 

MP/99 

962 . PRIMO B RUGNOLI (Bologna), Il diario della mia vita, pp. 38  ( 1 895-1 950) 

Mezzo secolo di storia attraverso le vicende di un autodidatta emiliano che 
si è fatto da sé: dalle origini povere alla lotta per emanciparsi tramite lo stu­
dio, fino alla conquista del meritato benessere. A cinquantacinque anni si 
diploma ingegnere all'Istituto supe1iore di Friburgo : il figlio di dieci anni, 
dal buco della senatura, segue orgoglioso la discussione d'esame. 

MP/94 

963 . DOMINIQUE BRUNO (Torino), Due anni nella vita, pp. 257 ( 1 972- 1 974) 

Un'assistente sociale si 1icovera in un ospedale psichiatrico, per affron­
tare le conseguenze di una vita difficile segnata da due matrimoni - il 
secondo con un ex prete - che non le ham1o portato fortuna. 

MP/89 

964. WALTER BRUNONI (Ravem1a), Prima che scenda la nebbia, pp. 125  
( 1 9 1 3 - 1 989) 

Un orfano di guena, diplomatosi insegnante di educazione fisica nella scuo­
la fascista, si racconta rievocando episodi che lo hmmo visto protagonista: 
da studente i fmiarelli in collegio, da prigioniero in guena gli stratage1mni 
per reperu·e sigarette, da malato cronico la decisione di smettere di fumare. 

965. NINA Buccm (Roma), Donne di famiglia, pp. 17 ( 1 926- 1 986) 

MP/89 

Una carrellata di figure femminili dalla forte personalità, che hanno 
inciso significativamente nella vita dell ' autrice:  dalla donna di servi­
zio alle zie, dalla sarta alle insegnanti, fino all' incontro spirituale con 
la Madonna di Lourdes. 

� 
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MP/98 

966. ANNA TERESA BuccoLO (Milano), Massy e Annette: la storia di due inna­

morati, pp. 3 1  ( 1 995) 

Racconto della storia d'amore con Massy durante un' esperienza come 

animatrice in un villaggio turistico della Sardegna. Poche pagine sullo 

sfondo di un'attività turistica. 

MP/92 

967. GIORGIO BURIDAN (Verbania), Le luci del Verbano - L  'osteria del porto, 

pp. 1 7  ( 1 939;  1 977) 

L' incontro con due grandi poeti, Ezra Pound e Vittorio S�re
_
ni, �n du� rac­

conti scritti come omaggio alla loro memoria, con pochi nfenment1 alla 

propna. 

MP/93 

968. GITTY BURLANDO (Genova), Da Genova a Grottaferrata via Montevideo, 

pp. 465 ( 1 909- 1 99 1 )  

Memorie di una casalinga che è stata l a  compagna d i  vita e �i via?gi d� 
un ambasciatore: il suo ruolo di «primadonna» e di orgamzzatnce d1 

intrattenimenti diplomatici nel primo dopoguerra. 

MP/9 1 

969. FERNANDO BuTI (Firenze - Palenno ), Palermo è nu villinu . . .  quanta felicità, 

pp. 204 ( 1 932-1979) 

Figlio di un sottufficia1e di polizia non asservito �l re�ime fascista, narra 

la vita di uno studente fiorentino a Palermo negh anm Trenta. 

MP/98 

970. GIANCARLO Buzro - ALVISE FIO RIO D I  SAN CASSIANO (Milano - Bolzano), 

Le lettere dalle retrovie, pp. 79 ( 1 963- 1 965) 

Alcuni ragazzi altoatesini di lingua italiana e tedesca si tr?vano a condi­

videre il servizio militare con milanesi e bergamaschi. Ne nascono 

impensabili «combinazioni chimiche», ma anche un' inquietante testimo-
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nianza su fatti avvenuti nel 1 964 in Sud Tirolo, in preparazione del colpo 
di stato di De Lorenzo. Lo documenta una memoria scritta negli anni 
Novanta, con allegate molte lettere di allora. 

MP/89 
97 1 .  REzro BuzzoNI (Cremona), La cabra sbàgiola, pp. 1 70 ( 1 9 1 3 - 1 970) 

972. 

Storia di un paese della Valsassina e della sua gente attraverso il ricordo delle marachelle dei ragazzi, dei personaggi più singolari, delle storie d'amore, degli aneddoti sulla guerra e delle feste popolari. 

MP/92 
LUCIANA CABULA (Pordenone), Tentare vale la pena, pp. 27 ( 1 956-
1 990) 

Racconta il coraggio con cui un'adolescente cerebrolesa riesce a recupe­
rare ragioni di vita e a diventare terapista della riabilitazione come 
ortofonista e logopedista. 

MP/97 
973. GIUSEPPE CADELLI (Savona), Quasi una vita, pp. 248 ( 1 932- 1 996) 

Un sacerdote che insegna lettere nella scuola media traccia un profilo 
della propria infanzia e adolescenza per arrivare all 'esperienza che ha 
dato l 'impronta ai suoi interessi e alle sue scelte, documentate con riferi­
menti storici, scientifici e letterari. 

MP/88 
974. MARGHERITA CADONI (Oristano), La raccoglitrice di cartoni, pp. 25 1 

( 1 926-1 985) 

Diciotto anni di carcere e di manicomio criminale per una rissa nella 
quale una donna sarda, cresciuta orfana e rimasta sola, hirbata da mille 
violenze, ha accoltel lato un'altra donna uccidendola. Scontata la pena, si 
scontrerà con pregiudizi e diffidenze che renderanno difficile il suo rein­
serimento nella società. 
M. CADONI, La raccoglitrice di cartoni, Poggibonsi (Si), Lalli, 1 990. 
C. CR!STINI, Ermeneutica delle memorie di kfmgherita Codoni, in A. ARTINI - C. CRISTI­N!, Le vesta/i del cmdoglio, Firenze, Pontecorboli, 1 997, pp. l 1 5 - 143 .  

975 .  

976. 

977. 

978 . 

979 . 
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MP/93 

ANGELA CAGNETTA (Bari), ] miei ricordi, pp. 32 ( 1 920- 1 99 1 )  

Breve riepilogo della vita d i  una casaling�: la guerra, i l
_
trasferimento 

dalla campagna alla città, la nascita dei figh, e la serena es1stenza che ne 

è seguita. 

MP/86 

VIOLETTA CALANCA (Ferrara), Crisalide, pp. 1 1 8  ( 1 977- 1 986) 

Dehirpata da una malattia dem1atologica, che la costrfnge a lett� �er 

lungo tempo, una giovane dm�1a esplora la temuta re�lta d
_
�l n�ale lSIC

l
� 

. 
d l d . lotta per ntornare ad essere - ora «cnsahde» descnven o a ma  

farfalla d i  un  tempo. 

MP/94 

GIOVANNA CALASTRINI (Firenze), Ponte a Mensola, pp. 30 ( 1 9 1 5 - 1 947) 

Fra la prima e la seconda guerra mondi
_
al� , un l�mgo periodo di vita �is­

suto nei ricordi di una pittrice, che «d�pmge» 1�1 quarant�due quadn le 
cose che ha vissuto, dal nonno cuoco m profughi di Capmetto. 

MP/94 

RUGGERO CALASTRINI (Firenze), A veglia con nonna Regina, pp. 57 
( 1 890-1 945) 

Una raccolta di ricordi che vanno dalla �rima alla seconda
_ 
guerr� mon­

diale dedicata alla nipote: un commerciante, costretto a diventare uffi-
' . 

ciale, narra le sue traversie. 

MP/89 

SOEMIA CALDERONI (Ravenna), Una vita jì-a gli «altri», pp. 64 ( 1 92 1 -
1 980) 

L'autobiografia di una pedagogista: maestra n eli� c�mpagn� . dell ' A�ro 

Romano e dei Monti Sabini durante la guerr�, pwmera del� Il1110V�ti�a 

esperienza delle scuole all'apelio nell ' immediato dopoguena, c?n
l
c u � 

. . 
R .

· a al popolare Corvm e, por la propria espenenza educatJva a oma, pnm 

nel borghese qumiiere di Monteverde. 
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MP/99 
980. RrTA CALEFFI (Modena), La croce sopra il pane, pp. 1 78 ( 1 967- 1 994) 

Una studentessa universitaria rievoca la storia della sua famiglia: dal tri­snonno garibaldino, alla prozia maestra-ostetrica, sino ai giomi nostri. La malattia del nonno, alcuni lutti famigliari e il carattere forte del l a  madre segnano le sue scelte e l 'accompagnano sino al matrimonio. 
' 

MP/98 
98 1 .  LAURA CALERI (Siena), Dall 'alba al tramonto, pp. 1 65 ( 1 959- 1 995) 

Per: la moglie di .un giudice i l  battesimo di una nipotina è lo spunto per scnvere le propne memorie:  la  nascita di due figli, l 'insegnamento, l ' ac­quisto . di una villa, la morte dei genitori. I figli si sposano e hanno figli. I l  manto, sofferente di cuore, termina la carriera come presidente del tri­bunale di Siena. 

MP/96 
982. AURORA CALi (Genova), All 'ombra dei ricordi, pp. 1 69 ( 1 946- 1 993) 

Undici anni di collegio, dodici di convivenza col violento patrigno e poi co
.n. la  suoce�·a ostile� pmiano l'autrice, sposata con un navigante, a una c n si depressiva a cm cerca di sottrarsi scrivendo un 'autobiografia fatta solo di dolori. 

983.  LUCIA CALLEGARI (Trento), Un cuore ferito, pp. 36  ( 1 946- 1 978) 

MP/99 

Dentro e fuori dal manicomio :  una giovane donna che «non scende mai a compromessi» racconta il duro impatto con quella triste realtà - cui farà ritomo periodicamente - le violenze e i soprusi subiti e la difficoltà, una volta fuori, di vivere una vita serena. 

MP/94 
984. ALBERTO CALLEGARO (Biella), !! leone ferito, pp. 23 ( 1 988- 1 993) 

La.crisi di un giovane di B iella, fatta di amori non ricambiati, fughe soli­tane e la presa di coscienza di dover diventare completamente cieco, fino al tentato suicidio. 

T 
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MP/90 

985 . CLAUDIO CALZA (Ravenna - Panna), L 'approccio difficile, pp. 1 3 1  ( 1 943-
1 963) 

Il ritorno nelle quattro città del! ' infanzia e del ! '  adolescenza sono, per 
un affermato dirigente d' azienda, l ' occasione per esaminare l ' odiato 
sentimento di inadeguatezza che ha accompagnato le proprie scelte di 
vita, negli studi ma anche nello sport e nel l 'approccio con l 'altro 
sesso. 

MP/89 

986. RAFFAELLO CAMAGNI (Forlì Cesena), Non so chi sono, pp. 335 ( 1 956-
1 9 8 1 )  

A dodici anni smette di andare a scuola per andare a lavorare nel fomo dei 
genitori. Dominato dall'ambizione e da una grande forza di volontà� rius�ir� 
ad emergere nel mondo del lavoro e della politica assumendo mcanch1 
amministrativi, nella convinzione di essere «in sintonia con i sentimenti e le 
necessità della gente». 

MP/88 

987.  Ioo CAMERANI (Ravenna), Missionario laico, pp. 1 80 ( 1 922- 1 987) 

Un uomo di fede, impegnato in attività umanitarie, racconta le esperien­
ze che hanno determinato la scelta di dedicare la propria vita a chi soffre: 
dalla guerra, fatta sia come militare che come pari��iano, all ' inse�na­
mento, fino al viaggio ad Assisi, dove ha preso defimtivamente cosCien­
za della sua missione. 

MP/87 

988 .  ELENA CAMERINI (Milano), Lungo viaggio a marcia indietro, pp. 287 
( 1 9 1 5- 1930) 

La vita quotidiana di una famiglia di imprenditori milanesi proprietari 
di un «mascherponificio» :  la serenità familiare verrà distrutta dalla 
premah1ra scomparsa degli uomini di casa, il padre e il fratel lo del ­
l ' autrice. 

, . .  



228 Archivio diaristico nazionale. Inventario 

MP/85 
989.  AGNESE CAMMELLI - FRANCESCA PEDRAZZI - SANDRA POLI - FABRIZIA 

POLUZZI CIANO - MARIA ASSUNTA SERENARI (Ferrara), Non capivo il desi­
derio, pp. 68 (1 978-1 986) 

Cinque femministe decidono di riunirsi periodicamente per un anno e 
mezzo e confrontarsi sul l 'esperienza della maternità. Ne esce un affresco 
generazionale fra nostalgia, rabbia e senso materno. 

MP/88 
990. NICOLETTA CAMPANELLA (Roma), Non ti resta che scrivere, pp. 83 

( 1 98 1 - 1 982) 

Dodici anni di malattia fino all ' asportazione di un tumore al cervello : i 
dubbi, le paure, la perdita della memoria. Poi, la consapevolezza di aver­
cela fatta, la gioia di riscoprire le emozioni perdute e la voglia di gridare 
al vento il significato della parola libertà. 

991 . PIERO CAMPISI (Brescia), La Pecheronza, pp. 243 ( 1 939-1 956) 
MP/86 

Memoria autobiografica di un giomalista che, a soli quindici anni, affian­
ca i pmiigiani nella lotta clandestina contro il fascismo e l 'occupazione 
tedesca, determinando così anche quelle che saranno le sue scelte fuhtre. 
M. OONDI, La lunga liberazione. Giustizia e violenza nel dopoguerra italiano, Roma, 
Editori Riuniti, 1 999. 

MP/85 
992. lTALO CAMPRINI (Forlì Cesena), Memorie di vita contadina, pp. 39  ( 1930-

1 968) 

Ricordi di famiglia nella vita dì campagna romagnola, con tante rifles­
sioni sui metodi di coltivazione e di raccolta, e raffronti fra ieri e oggi. 

MP/94 
993. GIUSEPPINA CAMUSSO (Genova), Tutto ciò che so di mia madre, pp. 26 

( 1 9 1 1 - 1 992) 

In una sintetica memoria procedono parallelamente la vita del l 'autrice e 
quella di sua madre, tra la Liguria, il Piemonte e la Sardegna. 

l 
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MP/96 

994. VERA CANALETTI (Cagliari - Panna), La vita a spicchi, pp. 98 ( 1 942- 1 987) 

Giochi d' infanzia, un difficile rapporto col padre, le vacanze e un inna­

moramento, i l  primo impiego, il grande amore e il matrimonio, la nasci­

ta della figlia, nei ricordi di un'impiegata. 

MP/87 

995 . GIANBATTISTA CAt'.!E (Imperia), Storia di un giovane povero, pp. 129 

( 1 868- 1 9 1 5) 

«Aiutati che Dio t'aiuta» ! Spinto da questo motto, un poverissimo emigran­
te che è andato a cercare lavoro in Francia, privo di mezzi ma ticco d'inge­
gno, tiesce a realizzare il suo sogno: sctivere la stmia della propria vita. 

MP/86 

996. PINA CANGI (Arezzo), Nonno mi racconti come andò a finire a Santone?, 

3 h ( 1 946) 

Lontana dalla sua tena d'origine, un'miista ricorda l ' infanzia e il rappor­
to con il nonno cantastorie che, per trascorrere il tempo mentre insieme 
pascolavano le pecore, le raccontava le storie dei contadini del luogo. 
Inciso su audiocassette. 

MP/97 

997. VINCENZO CANTALUPO (Salemo), Ma questa è un 'altra storia, pp. 1 52 

(1 943- 1 958) 

L' infanzia povera in un paese del Sud, tra l ' invasione tedesca, i bombar­
damenti, la fame e le paure, fino all' arrivo degli americani e alle prime 
monellerie, durante gli shtdi in seminario. Poi, le piccole inquiehtdini ses­
suali che htrbano l 'adolescenza di un fuhtro insegnante elementare. 

MP/86 

998 . ALBERTO CAPECCHI (Firenze), Il medico di ieri, pp. 8 ( 1930- 1 977) 

La riflessione sulla medicina di oggi e su quella pionieristica di ieri da 

parte di un medico condotto, orgoglioso di essere stato un a lfiere di 

quest'ultima. 
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MP/96 

999. LORIANA CAPECCHI (Pistoia), Quando azzurro, scorreva il torrente, pp. 12  
( 1943- 1 949) 

Momenti dell' infanzia trascorsa nel mondo contadino dei nmmi, fra guer­
ra e dopoguena, descritti poeticamente da un'insegnante elementare 
dalla preminente vocazione letteraria. 

MP/93 

1 000. 0RIETTA CAPOCELLI (Terni), Il grido verso il passato, pp. 1 90 ( 1 9 1 7- 1 928) 

Una lunga esistenza che ispira una «casalinga scrittrice» a scrivere una 
smia di storia della civiltà contadina dell'Alta Sabina. 

MP/97 

1 00 1 .  0RJETTA CAPOCELLI (Terni), Per far sorridere, pp. 200 ( 1 960- 1 975) 

Venti racconti sparsi, tratti da una memoria che diventa favola senza tra­
dursi in una vera e propria autobiografia. Il matrimonio con un affenna­
to medico romano e i viaggi in Turchia, ma soprattutto negli Stati Uniti 
dove vive la figlia. 

MP/94 

1 002. 0RIETTA CAPOCELLI (Terni), Pensieri della notte, pp. 50 ( 1 976- 1 986) 

Pensieri e rimembranze su episodi, persone, aspetti cari che popolano la 
memoria di una pianista, avvolta nella nostalgia del passato. 

MP/99 

1 003.  ILARIA CAPPELLUTO (Milano), Il mondo d'asfalto, pp. 5 1  ( 1 996-1997) 

«È un documento di questi am1i 90. Siamo una generazione senza Dei, 
forse gli unici miti rimasti sono proprio nella musica». Una studentessa 
milanese documenta gli incontri con i vari divi pop del momento, fra 
concerti e appostamenti davanti agli alberghi. Una storia di back-stage, 
fan-club e box-office, per rubare un autografo o un solo sguardo dei pro­
pri beniamini. 
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MP/94 

1 004. MARIO CAPPI (Mantova), Diario di un peccatore senza rimpianti, pp. 125  
( 1 9 1 6- 1 945) 

Tutta l'esistenza di un libertino attraverso guerra e sesso, descritta con 
ossessiva ricchezza di particolmi; poi la prigionia in Polonia, l'adesione alla 
Repubblica sociale e il ritorno in Italia, dove sarà prigioniero dei pmtigiani. 

MP/95 

1 005.  RENATA CAPRINI (Grosseto), La casa dell 'orologio, pp. 1 47 ( 1944- 1 952) 

Un'infanzia trascorsa in due misere stanze, in un caseggiato di gente 
buona, da dove si sentivano fmti i rintocchi dell'orologio a scandire ogni 
ora del giorno. Il paese diventa uno scrigno di tanti piccoli ricordi e per­
sonaggi, come la guaritrice, la fornaia, il macellaio, evocati con colori 
sbiaditi. 

MP/85 

1 006. RENATA CAPRINI (Grosseto), Riflessioni, pp. 1 6  ( 1966- 1 9 8 1 )  

I l  ricordo del figlio perduto diventa u n  pretesto per raccogliere piccoli 
brani di vita, da cui emerge un ritratto del paese d'origine dell'autrice, nel 
marenm1ano. 

MP/96 

1 007. FoscA CAPUANI (Milano), Lungo i sentieri della memoria, pp. 70 
( 1 929- 1 995) 

Incontri sul cmmnino della vita, in una serie di racconti che ricordano 
eventi e persone di un mondo che va scomparendo, nella campagna lom­
barda, e rievocano anche episodi dell'ultima guerra. 

MP/93 

1 008.  ILDA RossELLA CARACCIOLO (Cosenza), Solo da giovani si muore di vec­
chiaia, pp. 102 ( 1 975-1 992) 

Una casalinga è costretta ad accogliere in casa l 'anziana suocera infortu­
nata e vive questa convivenza in una difficile posizione psicologica, che 
le risveglia nella memoria episodi del passato che credeva dimenticati. 



232 Archivio diaristico nazionale. Inventario 

MP/90 
1 009. AGATA CARACRJSTI (Trieste), Qui si viene a morire, pp. 82 ([198-]- 1989) 

La storia d'amore, tonnentata e morbosa, tra un'intellettuale triestina e 
un uomo d'affari della borghesia slava inquadrato nel regime di Tito: 
l 'incontro di due mondi diversi ma vicini, in una Trieste decadente che 
rimpiange il suo glorioso passato di capitale mitteleuropea. 

MP/87 

1 0 10.  GIOVAN BATTISTA VINCENZO CARAMADRE (Frosinone), Cinquant 'anni di 
vita, pp. 375  ( 1 93 1 - 1 9 8 1) 

La storia di un uomo qualunque e del paese della Ciocimia in cui ha h·ascor­
so tutta la vita: la sua personale vicenda si confonde con quella dei perso­
naggi del borgo e con la storia italiana, e la sua memoria diventa collettiva. 
M. DoNDI, La lunga liberazione. Giustizia e violenza nel dopoguerra italiano, Roma, 
Editori Riuniti, 1 999. 

MP/92 

1 0 1 1 .  TILDE CARANTI (Pavia), Nunchetinora: memorie disordinate, pp. 1 14 
( 1 928-1 940) 

Un mosaico di aneddoti e ricordi personali, sullo sfondo delle campagne 
dell 'O ltrepò pavese. 

MP/89 

1 0 12.  GERMANA CARBOGNANI (Udine), Gli ultimi a partire, pp. 86 ( 1950- 1987) 

Il ritomo al paese d'origine come occasione per far rivivere i ricordi e la 
gente della Carnia e per raccontare la presa di coscienza di una donna, 
emigrata in Svizzera, attraverso le «rocciose donne» della sua terra. 

G. CARBOGNANl, Un grande mondo di donne, Comano (Svizzera), Alice, 1 99 1 . 

MP/98 

1 0 1 3 .  CATERINA CARBONE (Catania), Lontano è l 'odore del mare, pp. 1 6  
( 1 959-anni Novanta) 

Immagini di un'infanzia felice trascorsa in S icilia e rievocate durante un 
successivo trasferimento al Nord, dove il clima invita a questo tipo di 
rimembranza, quasi di sogno. 
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MP/93 

10 14.  RrNA CARDELLINI (Pisa), Piccoli ma cari ricordi, pp. 40 ( 1908- 1 97 1 )  

Una maestra elementare, che h a  insegnato a lungo in scuole di montagna 
e di campagna, ricorda con tenerezza il suo lavoro e i suoi alunni. 

MP/96 

1 0 1 5 .  MANLIO CARDONA (Alessandria - La Spezia), Anni '20 '30 '40 = quasi 
un 'autobiografia, pp. 68 ( 1 920- 1 945) 

Gli avvenimenti degli amli Venti e Trenta visti dal figlio del pretore di 
Sarzana, che poi andrà a fare la guerra in Albania e la prigionia in Ger­
mania e al ritomo potrà sapere, dal padre malato, le vicende della lotta tra 
fascisti e partigiani. 

MP/86 

10 16. GERMANA CARENZI (Milano), Una donna sola, pp. 89 ( 1946- 1 9 8 1) 

Le scelte di vita di una domm alla ricerca del proprio equilibrio e del 
«vero amore» : da una Milano grigia e piovosa, dove raccoglierà soltanto 
delusioni, ad una calda cittadina del Sud dove, grazie al suo compagno e 
ad una figlia, ritroverà se stessa. 
E. MoscAC!ECA, Ma l 'amore no, in «Primapersona», 2000, 4,  pp. 43-44. 

MP/88 

1 0 17.  GERMANA CARENZI (Milano), E poi sono cresciuta, pp. 37 ( 1956- 1984) 

A quarant'am1i la gioia di sentirsi figlia e di ritrovare il rappmto con la 
madre, perso negli anni dell'adolescenza a causa di incomprensioni ed 
equivoci - la mamma era «sguaiata e maleducata», però ha lavorato 
duramente per fare studiare i figli - e il tentativo, con questo scritto, di 
scusarsi pubblicamente. 
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MP/91 
1 0 1 8 . LEONARDO CARERJ (Napoli), Nel secolo della cometa, pp. 227 ( 1 9 1  0- 1 986) 

La movimentata vita di un medico chirurgo napoletano rimane segnata 
dall 'aver visto nel 1 9 1 0  la cometa di Halley. La rivedrà nel 1986 :  «Un 
rapido corso per una stella, un lungo tempo per la vita di un uomo». 
L. CARERJ, Il chirwgo e la cometa, Asti, Quademo de «Il platano», 1 993.  
L .  CASALI, Autobiografìe: jì-a storia, letteratura e antropologia. La «banca della 
memoria popolare» di Pieve Santo Stefano, in «Spagna contemporanea», VIII ( 1 999), 
1 5 ,  pp. 1 49- 1 6 1 .  

MP/90 

1 0 1 9 . ANNA CARIANI (Bologna), Racconto bugie, pp. 5 1  ( 1962- 1 979) 

Due storie che s ' intrecciano: quella dei genitori, che si conoscono e si 
amano durante gli anni difficili della guena, e quella della figlia, l 'autri­
ce, che vive le prime esperienze sentimentali nei turbolenti anni Settanta 
e che, dopo aver partecipato ad un rivoluzionario convegno di «antipsi­
chiatria», decide di impegnarsi nel sociale. 

MP/90 

1 020. GUGLIELMO CARINI (Roma), Diario di un gestore, pp. 80 ( 1 973-1 989) 

Per dimostrare che la vita lavorativa ha spesso risvolti umoristici, uno 
psicologo del lavoro descrive, in chiave spiritosa, i singolari comporta­
menti umani registrati nella sua funzione di dirigente del personale. 

MP/96 

1 02 1 .  AsTERIA CARLETTI (Ascoli Piceno), Ricordi, affetti, nostalgie di Asteria 
Cm-letti Maiolatesi, pp. 92 ( 1 900- 1 99 1 )  

H a  cominciato a scrivere a ottantasei anni e ha finito a novantasei. Ades­
so ne ha cento e vive sola a Montegranaro, ricordando episodi di vita 
remoti, profili di persone, scene di vita contadina. 
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MP/93 

1022 .  ToNI CARLI (Libia), Tanto per rimanere uguali, pp. 73 ( 1965- 199 1 )  

Rimasto gravemente menomato nella propria mobilità dopo un inci­
dente, l ' autore reagisce mettendo tutto il proprio altruismo nel coltiva­
re una passione musicale e nel ricostruirsi una vita ricca di dignità per­
sonale. 

MP/88 

1023 . ELENA CARLUCCI (Milano), Pensieri di una vecchia signora, pp. 1 00 
( 1 922- 1 988) 

Una pensionata costretta all ' inattività da una artrite defonnante, coglie 
dalle sensazioni positive e negative del quotidiano l 'occasione per fare 
rivivere i ricordi: l ' infanzia serena, l 'amore per il marito, che perdura 
anche dopo la sua scomparsa, le soddisfazioni ottenute lavorando come 
educatrice di disabili. 

MP/93 

l 024. SPARTACO CARLUCCI (Viterbo), Il peccato originale, pp. 1 45 ( 1 926-1 992) 

Un geometra racconta la propria vita cominciando dalla scope1ia del 
sesso e da un'aspra critica alla natura umana e alla società. Poi, verrà l 'e­
migrazione in Brasile e anche l ' autocritica. 
S. CARLUCCI, Il peccato originale . . .  ovvero Paese che vai . . .  , a cura di B. PICCINELLI, in 
«Primapersona», 200 1 ,  6, pp. 6 1 -62. 

MP/86 

1025 .  VINCENZO CARNEVALE (Catanzaro), Diario di uno stronzo, pp. 265 ( 1 957-
1 985) 

Le riflessioni filosofiche di un giovane misantropo, rinchiuso in un 
mondo di introversione, «sospeso nel baratro del dubbio», h·a la vita e la 
m mie. 
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MP/93 

l 026. PROSPERO CARPEGNA (Francia - Svizzera), Ermanno, pp. 1 04 ( 1983) 

Chiamato ad assistere un ragazzo malato di schizofrenia catatonica, un 
volontario si accorge a poco a poco che si tratta di una finzione e riesce 
a guarirlo. 

MP/92 

1 027. PROSPERO CARPEGNA (Francia - Svizzera), La bellezza della sofferenza, 
pp. 1 09 ( 1 988- 1 99 1 )  

Alla ricerca di un senso per l a  propria vita, nella tarda maturità, l 'autore 
scopre nel lavoro volontario quella vocazione che non si era mai realiz­
zata in anni di vagabondaggio per il mondo. 

MP/95 

l 028 .  RosANNA CARPICECI (Ascoli Piceno), Ricordi per poter concepire una 
vita, pp. 1 43 ( 1 938 - 1980) 

Tutta una vita dalla prima comunione al matrimonio, alla scelta di impie­
garsi come ambulante, di una pensionata marchigiana cresciuta in un 
ambiente famigliare ostile, caratterizzato da un padre violento e alcoliz­
zato e da una madre «sempre fuori». 

MP/94 

1 029.  GABRIELLA CARRADORE (Verona), Diario, pp. 1 7  ( 1 982- 1 983) 

Sola in collegio, l 'autrice passa le sue giomate rimpiangendo un amore 
che forse non esiste e immergendosi in letture letterarie, che le fanno 
immaginare infinite avvenhlre. 

MP/95 

l 030.  MARIA ANGELA CARRARA (Savona), Forza trainante, pp. 54 ( 1 940-
1 994) 

Un'antiquaria rievoca la propria infanzia nella casa dei nonni patemi, 
la vita di collegiale, e il  seguito della sua esistenza con le figlie e il 
marito . 
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MP/92 

1 03 1 .  MARIA CARMELA CARRETTA (Potenza), Quelli della B: tre anni a Monte­
catini Val di Cecina, pp. 1 76 ( 1 983- 1 986) 

Diario di un' insegnante che segue una classe di scuola media per un inte­
ro triennio, in un ambiente di paese montano:  la maturazione culhlrale 
degli alunni e della professoressa. 

MP/97 

1 032.  ELISABETTA CARTA (Roma), Cuore di Scimmia, pp. 1 75 ( 1 940- 1 973) 

Questa memoria traccia un profilo esaltante della figura del padre, pitto­
re, poeta futurista, amico di Marinetti, Guttuso e Zavattini: un uomo sin­
cero e stravagante, del quale l 'autrice dello scritto, diventando attrice di 
teatro, cerca di seguire le tracce. 

MP/92 

1 033 .  CETTINA CARUSO (Modena), Il viaggio, pp. 46 ( 1983- 1 990) 

Viaggio sentimentale e introspettivo di un' insegnante tra la Francia e la 
Sicilia, rievocando personaggi e atmosfere del passato. 

MP/93 

1 034.  ALFONSO CASADIO (Bologna), Ogni vita è un romanzo, pp. 1 70 ( 1 9 1 6-
1 953) 

Già dirigente della scuola italo-araba in Libia, attratto dall'esotismo e dai 
costumi locali, l ' autore rievoca una dura vita di famiglia che lo pmierà 
ad abbracciare il cattolicesimo nella solidarietà con i profughi. 
A. CASADIO, [estratti dalle memorie], in N. LABANCA, Posti al sole. Diari e memorie di 
vita e di lavoro dalle colonie d 'Afi"ica, Rovereto (T n), Museo storico italiano della guer­
ra, 200 1 ,  pp. 98-99, 238-240, 250-25 1 , 257-258, 28 1 -285. 

MP/85 

1 035 .  CARLA CASAGRANDE (Treviso), Memorie, pp. 6 1  ( 1 977-1 984) 

L'ingresso alla vita, dopo il diploma, di una giovane ragioniera che spe­
rimenta frustrazioni sul lavoro e trova nel femminismo uno strumento per 
il proprio riscatto. Riporta le lettere di un intenso rapporto di amicizia. 
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MP/98 
1 03 6. TINA CAscru (Oristano), Racconto la mia semplice vita, pp. 40 ( 1 948-

1 997) 

Un testo complessivamente natTativo che include lettere ind:llizzate a 
famigliari per esprimere il dispiacere di fronte ai loro disaccordi, e 
memorie di vita dell' autrice, dall' infanzia ad oggi, con brani di un diario 
scritto quando morirono il padre e il suocero. 

MP/99 
1 037. BRUNERO CASELLI (Arezzo - Francia), Un pò di ricordi di una vita: la mia 

vita, pp. 23 ( 1922- 1998) 

Racconta dell' infanzia in Casentino, dell'emigrazione in Francia, della 
guerra. Arruolato nei carabinieri combatte nei B alcani. Ritornato in 
Itali�, inizialmente presta servizio al campo di lavoro per prigionieri 
slavr al Passo del Predil; quindi, a Firenze, abbandona la divisa e col­
labora con i partigiani e gli Alleati. Finita la guerra, lavora all 'Enel 
fino alla pensione. ' 

MP/97 
1 038 .  GIOVANNI CASERI (Bergamo), Il mio diario, pp. 62 ( 1 9 1 5- 1 975) 

Decimo di dodici figli, ha vissuto un'infanzia misera facendo il garzone 
in un� casa di �ontadini, oltre a molti altri lavori. Combatte due guene, 
fra cm quella dr Spagna, tomando si sposa e diventa tagliaboschi; infme 
lavora con una pala meccanica fino a sessant'anni. 
L. CASALI, Autobiografie: fi"a storia, letteratura e antropologia. La «banca della 
memoria popolare» di Pieve Santo Stefano, in «Spagna contemporanea», VIII ( 1999), 
1 5 ,  pp. 1 49- 1 6 1 .  

MP/97 
1 039 .  ANTONINO CASERTA (Reggio Calabria), Dall 'altra parte, pp. 227 

( 1 925- 1 948) 

Tutta la vocazione sociale e culturale di un giovane di Azione cattolica 
c�e �m dal.l'infanz�a si è sentito votato a ruoli eccezionali e poi, come pri­
gwmero dr guerTa m Africa Settentlionale, ha cominciato a svolgere com­
piti di assistenza didattica e di scrittura che lo pmteranno al giomalismo. 
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MP/95 
1040. GIOVANNA CASIGLI (Napoli), !  miei ricordi tra due guerre, pp. 26 ( 1 9 13-1 993) 

L'autobiografia di un'infermiera, che patte dalla separazione fra i genito­
ri per colpa del padre che abbandonò la madre con sei figli piccoli, per 
arrivare ai giomi tragici della seconda guena mondiale. 

MP/86 
1 04 1 .  ANNA CASIRAGHI (Milano), Ti lascio per Cristina, pp. 21 ( 1940- 1 985) 

Storia di una vocazione religiosa: una giovane donna dedica quattro anni 
della sua vita a Dio, prestando la propria opera nelle missioni, fino all'ab­
bandono della vita religiosa per quella matrimoniale. 

MP/95 
1 042. CARMEN CASSINIS (Padova), Memorie, pp. 1 8 1  ( 1 899-1920) 

Una ricca storia famigliare che vede coinvolti nmmi e bisnonni, un padre 
medico, una madre quindicem1e e l 'autrice, una maestrina sedicenne, che 
ottiene il pr:llno incarico presso un collegio e nana la sua vita sn1o al 
matrimonio; ma di mezzo c'è la prima guena mondiale. 

· 

MP/9 1 
1 043. MARio CASSOLI (Bologna), Appunti di vita vissuta, pp. 55 ( 1 92 1 - 1 970) 

Membro della Cmmnissione italiana d'armistizio con la Francia, un bolo­
gnese che sa an·angiarsi vive molte peripezie in guerra e dopo la guerra. 
Racconta le sue molte disgrazie e i colpi di fmtuna che lo ham1o salvato. 
M. DONDI, La lunga liberazione. Giustizia e violenza nel dopoguerra italiano, Roma, 
Editori Riuniti, 1999. 

MP/93 
1 044. RENATO CASTALDI (Fil"enze), Scandicci e la sua gente, pp. 3 1 3  ( 1 91 7- 1946) 

Per quarantacinque anni operaio alla «Galileo», l 'autore rievoca la sua 
attività politica di militante comunista e la sua partecipazione all'opera 
del Comitato di liberazione nazionale, nel momento più drammatico 
della guerra. 
R. CASTALDI, Scandicci e la sua gente, Firenze, Polistampa, 1 993. 
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MP/9 1 1 045.  MARIA ELENA CASTELLO (Cagliari), Arriva la banda pp. 2 1 2  ( 1 984-1 985) ' 

Storia del tentativo di emigrazione di una famiglia sarda in Normandia Le molte delusioni e l 'amaro ritomo. 
· 

MP/94 1 046. ERMANNO CASTOLD! (Milano), Dio e il suo aiuto: riassunto di una vita minuto per minuto, pp. 1 8  ( 1 933 - 1 985) 
U�1 ?icicle

.ttaio diventa proiezionista cinematografico, ma «in seguito alla cn�1 del cmema>�, �1el 1 980, è costretto a ripiegare sull 'attività di pm1ie­re m un condommw. 

MP/97 1 047. A�TONIO CASTRO (Roma), Riflessioni dietro alle sbarre, pp. 238 (mmi Cmquanta- 1 994) 

�ato
. da e

.
migrati siciliani in una borgata romana, l 'autore racconta la sto­

�·ra d1 u�l' Jnfanzia emarginata, la fuga da un padre manesco le avventure 
�n BelgiO e in Thailandia e infine la vita adulta tra le rapin� e il carcere 1! lav�ro sempre precario, il matrimonio e la nascita di un figlio, e anco� 
ra rapme e carcere. 

MP/9 1 1 048.  MARIA ELENA CATACCHINI (Arezzo), Una famiglia disperata pp 1 4  ( 1 928- 1 935)  ' 
. 

�tor�a di u�1a famiglia emigrata in Francia, per sfuggire al regime fascista: I patnnent1 per la fame, ma anche la solidarietà di tante buone persone. 

MP/97 1 049. CHIARA CATALANI (Arezzo), L 'asjàlto sotto i piedi, pp. 5 1  ( 1 995- 1 996) 
Un percorso stilistico dalla memoria al diario, con stralci di lettere, in cui una ragazza allude alle proprie tormentate vicende amorose divisa tra lv! arco e L

.
uca: i ricordi dell 'estate passata si accavallano alle 

'
annotazio­m della pnmavera presente. 

Sezione Premio - h!emorie personali 241 

MP/97 

l 050.  CARMINE CA TURANO (Napoli), Viaggio nella memoria, pp. 22 1 ( 1 943-
1 992) 

Un insegnante elementare ricorda la propria esistenza: l ' infanzia conta­
dina l 'uccisione del padre da pm1e dei tedeschi e la fatica della madre 
rim;sta sola con cinque figli, finché riesce a dare una svolta alla propria 
vita, studiando in collegio. 

MP/86 

1 05 1 .  MARlNA CAVANNA (Genova), Infanzia in paese, pp. 39 ( 1 945-alllli Cin­
quanta) 

I personaggi e le storie di un piccolo borgo arroccato sull'Appennino 
ligure, rivissuti con nostalgia da una casalinga pittrice che vi ha trascor­
so, nel dopoguerra, gli anni dell' infanzia. 

MP/90 

1 052.  ARMANDO CECCHINI (Firenze), Un legionario sul ring, pp. 3 8  ( 1 879-1 949) 

La vita avventurosa di un fiorentino giramondo: a un anno dalla sua 
nascita i genitori si separano; successivamente la madre si risposa e lui 
rimane abbandonato al suo destino. Scappa in Francia e si arruola nella 
Legione straniera, scappa anche da questa e si dà �l pugilato, mieten�o 
successi in tutta Europa; infine, lasciandosi convmcere dalla moglie, 
s ' impiega come interprete presso una banca. 

MP/98 

1 053 .  ALDO CENERELU (Rimini), Cari ragazzi, vi voglio raccontare . . .  , pp. 45 
( 1 93 8- 1 966) 

La triste esperienza di un bambino durante la guerra: i bombardamenti a 
Rimini, lo sfollamento nel Ferrarese, la morte della madre colpita da una 
scheggia. Poi, il ritorno a Rimini, la fame, i giochi fra le rovine. Il padre 
prende un 'altra moglie, mentre lui studia, si sposa e si laurea, senza 
dimenticare i dolori dell' infanzia. 
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MP/99 
1 054. GIANCARLA CEPPI (Genova), Non gettare ricordi dai finestrini, pp. 1 03 

( 1977- 1 987) 

Ur� via!Sgio �eogr�fico e della memoria, attraverso luoghi, personaggi ed 
eprsodr degh amu Settanta, partendo da Torino per attraversare tutta la 
penisola. La vita del carcere, la politica, la droga e l' idealismo racconta­
ti da un'insegnante di sinistra che non vuole dimenticare chi ha lottato a 
rischio della propria vita, convinto di poter cambiare il sistema. ' 

MP/90 
1 055 .  CERRO CERRI GAMBARELLI (Napoli), Le mie bestiole, pp. 1 75 ( 1 932- 1 988) 

Una vita segnata dalla presenza degli animali: dai cavalli dell'esercito ­
l'autore è un militare figlio di militari - al cane che l'ha accompagnato 
durante la guerra in Slovenia e a quello che è stato l' insostituibile com­
pagno d' infanzia della figlia. 

MP/9 1 
1 056 .  CERRO CERRI GAMBARELLI (Napoli), Coraggio di vivere, paura di morire, 

pp. 67 ( 1 942- 1 989) 

Contro una malattia cardiocircolatoria si mobilitano, strettamente uniti, 
l 'ammalato, la moglie, la figlia e il genero, affrontando con coraggio 
un' inevitabile paura. 

MP/87 
1057.  MARIA ASSUNTA CERRINI (Pisa), Ricordi d 'infanzia, pp. 1 6  ( 1 9 1 1 - 1 9 1 6) 

Il rimpianto per i genitori ormai scomparsi, nel racconto di una pensio­
nata che rivive alcuni frammenti della propria infanzia felicemente tra­
scorsa in un ameno paesino della Toscana. 

MP/93 
1058 .  DANTE CERVI (Vicenza), Come sono arrivato in Inghilterra, pp. 27 

( 1 920-1992) 

Giovane italiano fatto prigioniero a Tobruk dagli inglesi, affì-onta un mas­
sacrante viaggio di due mesi verso l' Inghilterra, dove risiederà, inizial­
mente come prigioniero, e poi come dipendente di una fattoria; infine, 
sceglierà di stabilirsi definitivamente nel Paese, con la propria famiglia. 
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MP/95 

1 059 .  LUCIA CERZETO (Potenza), Quel che resta della notte, pp. 3 0 1  ( 1 987-

1 989) 

Una vicenda sindacale, riguardante i l  lavoro nottumo femminile nelle 

fabbriche, è narrata da una lavoratrice della «S. T. Thomson», che rievo­

ca le lotte operaie per ottenere maggiore giustizia dal sindacato e dal 

padronato. 
L. CERZETO, Quel che resta della notte, Roma, Prospettiva, 1 999. 

MP/94 

1 060.  GIUSEPPE ANDREA CESAREO (Messina), Nerone e noi, pp. 56 ( 1 908-
1 927) 

L' infanzia nella Messina del terremoto, rievocata attraverso la storia del 

cane Nerone, che salvò suo padre nella notte della tragedia.  Le vicissitu­

dini che seguirono la morte di sette membri della famiglia del l 'autore e 

la ricostruzione della città. 

MP/88 

1 06 1 .  MATILDE CESTELLI (Roma), Gli anni Trenta, pp. 1 1 9 ( 1 9 1 2- 1 9 5 1 )  

Memoria autobiografica di una figlia della borghesia romana, vicina al 
Vaticano, che durante la guerra opera con i partigiani e poi lavora al grup­
po parlamentare del Partito repubblicano italiano. 
M. AGNOLETTI CESTELLI, La fontana delle tartarughe, Roma, Serarcangeli, 1 990. 
F. KocH, Lo sfo!!amento nella memoria femminile, in S. LISCHI CoRADESCHI, Per tutte le 
Beppe, Firenze, Giunti, 1 992, pp. 243-258.  

MP/95 

1 062. FRANCESCA CHECCONI (Grosseto), «Così cantavo», pp. 1 60 ( 1 923- 1980) 

Domestica bambina, a 1 3  armi è a Roma a servizio in una famiglia di 

ebrei. Il racconto degli armi successivi, la giovinezza, le impressioni 

destate dalla guerra, si intrecciano con le vicende della vita e della cul­

tura contadina. I l  l avoro porta poi l ' autrice a Napol i ,  il matrimonio a 

Bari. 
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MP/85 

l 063.  ANITA CHERSI (Croazia), Un 'infanzia nella Venezia Giulia, pp. 24 ( 1 9 1 5-
1 922) 

Un'insegnante ricorda la sua infanzia in !stria: dall'attesa di un fratello 
che non tornerà più dalla guena, ali ' emergere delle prime azioni intimi­
datorie dei fascisti. 

MP/98 

1 064. ADRIANA CHIAPPINI (Roma), Le mie memorie, pp. 1 7  ( 1 937- 1 996) 

Adriana subisce per tutta l ' infanzia e l ' adolescenza ingiustizie, miserie, 
crudeltà, perché è <mna figlia bastarda» mandata a vivere in collegio. 
La madre muore e lei, per tredici anni, lavora a servizio presso una 
signora romana. F inché si sposa e così raggiunge una relativa indipen­
denza. 

MP/95 

1 065 .  lsi CHIARA (Como), Il testamento, pp. 250 ( 1 920- 1 990) 

Il testamento lasciato dal padre è all 'origine di un affresco famigliare, 
macchiato dalle incomprensioni che la sesta figlia registra, in un fitto 
intreccio di personaggi. 

MP/96 

1 066.  MARJO CHIARA (Treviso), Diario di Chiara Mario, pp. 1 8 1  ( 1 923-1 976) 

L'infanzia a Oderzo, dove la madre gestisce un'osteria con un campo di 
bocce, il servizio militare e la prigionia in Nord Africa di un comunista 
che gestirà poi anche lui un'osteria, della quale descrive gli avventori e 
riferisce anche i racconti più triviali. 

MP/96 

1 067. LUIGI CHIARAPPA - NICLA CHIARAPPA (Roma - Treviso), Emigranti, pp. 1 38  
( 1 95 1 - 1 995) 

La vita di un prestigi oso agronomo e di sua moglie, uniti in un destino di 
sradicamento, per cercare luoghi, in America, dove sia più facile specia­
lizzarsi in un ambito scientifico adeguato. 

� 
l 
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MP/99 

1 068 .  DINO CHIARAVIGLIO (Roma), La morte di papà, pp. 35 ( 1972- 1 973) 

Nel settembre del 1 972 il padre dell'autore si ammala di cancro; muore 
nell'ottobre dell'anno successivo. Il figlio, studente di medicina, a distan­
za di quattro mmi, durante un viaggio in Africa, ripercorre questo perio­
do con un profondo senso di rimorso per aver affrontato con estrema 
superficialità quella grave malattia. 

MP/93 

1069. LUCIANA CHIARI (Panna - Cagliari), Una vita insieme, pp. 1 7 1  ( 1 943- 1984) 

Dopo la mmie del mmito, l' autrice decide di ricordarlo in un'ampia memo­
ria della vita trascorsa con lui, in un costante impegno politico e culturale. 

MP/89 

1 070. NICCOLÒ CHIARINI (Firenze), Piangere per un gatto, pp. 259 ( 1 9 1 5- 1 926) 

L' odissea di una famiglia toscana costretta a fuggire in Sicilia per sot­
trarsi alle rappresaglie degli squadristi fascisti. Le difficoltà di inseri­
mento nella comunità palermitana, la lotta per sopravvivere alla miseria, 
e infme in seguito a un infmiunio sul lavoro, la possibilità di avviare, 
c�n l ' inde1mità d'invalidità, un'attività commerciale. 

MP/90 

107 1 .  NICCOLÒ CHIARJNI (Firenze), Un cardellino in amore, pp. 232 ( 1927- 1929) 

II racconto del! ' educazione sentimentale di un adolescente fiorentino 
emigrato in Sicilia per seguire il padre confinato politico: dopo la morte 
di quest'ultimo, l 'autore si scontra con la madre colpevole di aver accet­
tato la corte di un altro uomo. A cinquant'anni di distanza riconoscerà di 
aver sbagliato. 

MP/9 1 

1 072.  ENZO CHIARJOTTI (Napoli), Gli anni più belli, pp. 3 1 6  ( 1934- 1 978) 

Uno studente napoletano racconta la storia d'amore con un'adolescente, 
segnata dalla sua ossessionante gelosia e vissuta tra la propria gente e gli 
sfollati, tra fatti reali e «inesplicabili eventi, magici e onirici». 
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MP/98 
1 073 . PIETRO CHIERICHETTI (Svizzera), Prima e dopo ! '«Andrea Doria». Una 

vita sul mare, pp. 87 ( 1 906- 1 980) 

Nasce a Lugano e in gioventù lavora nei saloni di famosi alberghi euro­
pei, poi si imbarca su navi straniere e italiane in viaggio su tutti i mari. 
D urante la guerra lavora su navi che trasportano tmppe in Libia e nelle 
isole de li 'Egeo. Dopo, negli anni Cinquanta, diventa maitre sui più famo­
si transatlantici italiani, compreso l 'Andrea Doria. 

MP/96 

1074. ADOLFO CHIESA (Roma), Ero un giornalista, pp. 1 80 ( 1 950- 1 983) 

La carriera di un giornalista di «Paese Sera», ripercorsa attraverso la vita di 
redazione, le interviste a personaggi famosi, l 'esistenza quotidiana, con­
clusa con un licenziamento immotivato e una profonda delusione politica. 

MP/95 

l 07 5 .  GIOVANNI CHINO SI (Varese), Questa è una grande famiglia, pp. 66 
( 1 975-1 979) 

La singolare testimonianza di un prete operaio in un cantiere. Un lavoro 
alienante, in un clima che non lascia possibilità di evasione: rancori, 
gelosie, invidie nella scalata a una struttura piramidale rigida e soffocan­
te. Gli scioperi e la solidarietà, fino all'abbandono del cantiere. 

MP/90 

1076. ROSANNA CHIOCCHIA (Perugia), Le nuvole, pp. 1 36  ( 1 985- 1 988) 

Storia di un amore respinto: durante una vendemmia nella campagna 
senese, una pittrice, sposata con un inglese, s'innamora, non corrisposta, 
di un viticoltore sessantenne che le ricorda il padre e che può farle trova­
re una maggiore consapevolezza di sé. 

MP/93 

1077. MARIA CARLA CHIOSI (Arezzo), l miei primi sedici anni di vita, pp. 46 
( 1 93 1 - 1 947) 

Un'ostetrica in pensione racconta episodi della sua infanzia: la morte pre­
matura della madre, le sofferenze patite per questo doloroso evento, le 
p iccole grandi cose della scuola. 

� 
l 
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MP/99 

1 078 .  MARIA CARLA CHIOSI (Arezzo), Mem01y senza risciacquo, pp. 1 55 
( 1 948-1 952) 

Entrata in un convitto fiorentino per studiare come infenniera professio­
nale e poi come ostetrica, narra quattro anni della sua vita caratterizzati da 
impegno e fatica per arrivare al conseguimento del diploma. Un racconto 
di fonnazione umana e professionale per un animo sensibile alla poesia. 

MP/90 

1 079. FRANCESCO CHIOSTRI (Firenze), Gli alberi non hanno memoria, pp. 620 
( 1 92 1 - 1 973) 

Un secolo di vita famigliare, tra Firenze e Parigi, e due guerre sullo sfon­
do : figlio di pittori, un chimico della Montedison rievoca la storia d'a­
more dei genitori soffennandosi in particolare sulla figura del padre, 
grande m1ista, che negli ultimi anni della sua vita arrivò quasi a perdere 
l 'uso della ragione. 

MP/98 

l 080. E LVIRA CIACCI (Catanzaro), lo e te, ci incontriamo nella mente e nessuno 
ci sente, pp. 43 ( 1 984- 1 995) 

Storia dell'amore di una quattordicenne per un ragazzo incontrato sulla 
spiaggia. L'amore dura per diversi anni nel! ' i1mnaginazione di lei mentre 
il ragazzo scopre la propria omosessualità. Del suo desiderio l 'autrice ha 
tenuto anche un diario che rimane nel cassetto. 

MP/93 

1 08 1 .  ANNA GLORIA CrccARo (Lucca), La casa amata, pp. 44 ( 1 943- 1963) 

Rientrata dopo decenni nel proprio luogo di nascita, un' insegnante è 
indotta a rivivere emozioni e immagini del passato svanito nel tempo. 

MP/99 

1 082. PASQUALINA CJCCIARELLI (Latina), La mia storia, pp. 33 ( 1 92 1 - 1 998) 

Una pensionata ripercorre tutte le dure battaglie affrontate per assicurare 
alle proprie figlie un presente sereno, sin dali '  epoca in cui viveva in una 
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capanna di paglia. Una vita sommersa e invisibile, consumata silenziosa­
mente nella famiglia, sposando l 'uomo che amava, dimenticando nel 
lavoro i dispiaceri procurati da un fratello ingrato. 

MP/99 

1 083 .  ALFIO CrcERo (Messina), Nascere, vivere e lavorare in Sicilia . . .  , pp. 50 
( 1 936-1 995) 

L'autore nasce in un paesino arroccato sui monti sopra Messina. Le espe­
rienze di una vita filtrate dal senno di poi, raccontate a pensione rag­
giunta: in collegio dai salesiani, il servizio militare, il matrimonio tardi­
vo a quarantasette anni, la disoccupazione e i vari lavori. Autobiografia 
dedicata al figlio, morto diciottenne di leucemia. 

MP/92 

l 084. CALOGERO CI CERO (Palem1o ), I miei ricordi di vita vissuta, pp. 46 
( 1 898- 1 990) 

Un siciliano centenario dipana il filo dei ricordi: la moglie ormai morta, 
il vasto ambiente familiare, scorci luminosi della sua isola. 

MP/89 

1 085 .  FELICE CIMATTI (Roma), Il telegramma, pp. 52 ( 1966) 

«Tuo padre deceduto ieri pomeriggio stop funerali domani ore I l  stop». 
La notizia della scomparsa del genitore, che ha abbandonato i figli anco­
ra piccoli, provoca nel maggiore di questi un'angosciante serie di doman­
de rievocative di un rappmto inimediabilmente distrutto : perché piange­
re chi ti ha fatto del male, perché amarlo ancora, infine, perché l 'abban­
dono? 

MP/97 

l 086. CINZIA CINQUINI (Lucca), Vìvere di ji10ri, pp. 35 ( 1 964- 1 995) 

Difficoltà psicologiche materne che si riversano sulla figlia, renden­
dola strumento di frustrazioni non sue. Fino a quando la madre si 
ammala e la figlia sceglie di esserle vicina con un amore mai cono­
sciuto prima. 

\ 
....... 
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MP/93 

1 087. BRUNA CIPRIANI (Macerata - Arezzo), Ai miei genitori, pp. 1 04 ( 1 935-
1 946) 

l patimenti di una bambina rimasta orfana dei genitori in tenerissima età, 
oppressa più tardi anche dalla rivelazione che suo padre era un prete. 

MP/90 

1 088.  GIOVANNI C IRILLO - DoNATELLA RossETTI (Venezia - Roma), Cronaca a 
quattro mani, pp. 32 ( 1 940- 1 945) 

I ricordi di guerra di un ex ufficiale di marina s' incrociano con la crona­
ca tenuta, in quei giorni, dalla sua futura moglie: mentre lui, tra un com­
battimento e l 'altro, trova il tempo di pmtecipare, sulla nave in cui presta 
servizio, alle riprese di un film di Rossellini, lei si trova costretta a fron­
teggiare i problemi di razionamento e la paura dei bombardamenti .  

MP/94 

1 089. GIACINTO CITO (Taranto), Memorie di carceriere, pp. 1 96 ( 1 920-1 993) 

Le memorie di un direttore di cm·ce1i, che fin da bambino aveva manifesta­
to un carattere eccezionale, contestando il duce e scrivendo petizimù al re. 

MP/93 

1 090. CARLA COEN (Roma), Memorie, pp. 1 37 ( 1 907- 1 94 1 )  

La ripetizione del triste cammino che percorse per sfuggire ai nazisti è 
l 'occasione per una donna ebrea di fermare i propri ricordi: i due anni di 
questo doloroso viaggio fatto in compagnia di tutta la famiglia, meta 
finale: l 'America. 

MP/90 

1 09 1 .  GIADA COFFARI (Palermo), Mio padre, pp. 97 ( 1 969-1989) 

L'infanzia negata di due fratelli trovatisi al centro di una complessa con­
troversia legale che vede i genitori scontrarsi per il loro affidamento . La 
sorella minore, ormai adulta, rievoca le ripetute offese compiute contro 
di lei dal padre, il doloroso allontanamento dalla madre - che lei crede­
va mmta -, infine il suo ritrovamento. 
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MP/89 
1 092. GRAZ IA COLLI (Milano), Le due rive de/fiume, pp. 1 72 ( 1 939-1 985) 

Il trauma della mancanza della figura paterna nella memoria di una donn 
d�ll 'alta bor?hes�a milanese, cresciuta negli agi ed educata in un presti� 
g�oso collegiO s_v1zz�ro. Pur ammirando la scelta della madre, che corag­
gwsam�nte decise d1 porre fine a un matrimonio infelice, rimpiangerà a 
lungo l assenza del padre. 

MP/87 
1 093 .  lTALO Couu (Sassari), Per un giorno di sole, pp. 207 ( 1 93 9- 1 949) 

Un giovan� sardo, costretto all' immobilità a causa di una grave forma di 
tubercolosi o�sea, osserva, attraverso le finestre del sanatorio, lo spetta­
colare scenano offerto dal Golfo degli Angeli e dalla Sella del Diavolo 
inond�ti dalla l1�c� del sol� : s�rà questa poetica immagine, inneggiant� 
alla v1ta, a dargli Il coraggiO d1 lottare e sconfiggere la malattia. 

MP/86 
1 094. LUIGI COLOMBO (Milano), Uno strampalato diario, pp. 1 24 ( 1 9 1 8- 1 978) 

Le eser�itazioni di scrittura di un umorista, aspirante scrittore: aneddoti, 
racconti del passato, commedie, collegati tra loro nel tentativo di farne 
una verosimile memoria. 

MP/94 
1 095 .  MARlAROSARIA COLUCCI (Avellino), Masaria, pp. 93 ( 1 945- 1 98 1 )  

Un'insegnante, «pensionata baby», rievoca la sua vita dominata dalla 
figura di un padre molto amato e dall 'agio in cui è maturata la sua fmie 
personalità, che si affennerà anche nel teatro . 

MP/93 
1 096. ANNA CoNCER (Trento), Un paese e due guerre, pp. 80 ( 1 909- 1 946) 

Da una guena mondiale all ' altra una bambina diventa donna ma i suoi 
occhi le rivedono sempre e la sua mente descrive episodi dell

,
'una e del­

l' altra come uno stesso tessuto di orrori famigliari. D iventa anche pro­
fessoressa. 

l 
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MP/99 

1 097.  PIETRO CONDEMI (Milano), A l  parco, pp. 1 1 6 ( 1 973- 1 998) 

L'autoanalisi di un padre che racconta dei suoi contrasti con la famiglia d'o­
rigine, soprattutto con la madre. Lucida analisi di sé e dei fatti accaduti: il 
padre industriale, la sua mmie, il lavoro nella sua fabbrica, il matrimonio .  

MP/96 

1 098 .  CosTANTINO CoNGIU (Sassari), Scalamara, pp. 74 ( 1 936- 1 995) 

È il nome della strada dove abitava la zia che lo prese in casa ma è anche 
la metafora della vita di un figlio illegittimo, cresciuto fra violenza e 
pove1ià, in fuga dall ' isola per cercare la madre che l 'ha abbandonato. 
Raccoglitore di olive, strillone, gelataio, cameriere, uomo delle pulizie: 
una vita in cui c'è un po'  di tutto, anche i l  tenemoto. 
C. CoNGIU, Scalamara, Napoli, Intra Moenia, 1 997. 

MP/98 

1 099. MARTA CoNTE (Milano), Bolle, pp. 95 ( 1 99 1 - 1 997) 

Una giovane donna somatizza le sue paure e le sue insicurezze: dopo una 

travagliata storia sentimentale il suo corpo si ricopre di bolle, ma, grazie 

a questa strana malattia, riesce a far ordine nei suoi sentimenti e a capire 

più a fondo i suoi desideri. 
R. FERRONI, L 'amico immaginario, in «Primapersona», 1 999, 2, pp. 29-30. 

MP/9 1 

1 1 00.  MARIA TERESA CONTE (Reggio Emilia - Brescia), Montericco, pp. 53 

( 1 923- 1 954) 

Un'infanzia nella casa dei nmmi materni, agricoltori che vivevano in una 
ce1ia agiatezza: il grande bucato con la cenere, fatto tre volte l ' anno. 

MP/9 1 

1 1 0 1 .  RosA CoNTI (La Spezia), Memorie di Rosa Conti, pp. 55  ( 1 906- 1 990) 

Dall ' infanzia in una famiglia numerosa a un'esperienza con dei «guari­

tori», da una guena mondiale all'altra, fino all'ospitalità data a un mafio­

so: una vita avventurosa raccontata in un quaderno. 
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MP/98 

1 1 02 .  MARIA CoPERSITO (Germania - Salemo), Un 'alba senza sole, pp. 20 
( 1 995- 1 997) 

Una ragazza racconta la propria difficile situazione famigliare: sposatasi 
c?n l�n ra�azzo di cui non sopporta la famiglia, lavora con lui in un nego­
ziO dr fion. Nasce loro un figlio con una disfunzione renale. Questo scrit­
to è dedicato al bambino che dovrà sapere il suo dolore di madre. 

MP/93 

1 103 . BICE CaPPELLI (Mantova - Milano), Per non dimenticare, pp. 52 ( 1 943-
1 946) 

I ricordi di un' infanzia trascorsa in campagna, nella casa dei nonni, si 
prestano a un'accurata descrizione delle cose e delle persone del tempo 
passato. 

MP/93 
1 1 04 .  FLAVIA COPPOLA (Pescara), Su/filo della memoria, pp. 264 (I 930- 1 960) 

Ricordi d' infanzia e adolescenza all' epoca del fascismo in una cittadina 
di pr�vi�1ci

_
a, fino allo sfollamento durante la guerra e al dopoguerra, col 

massrcciO mgresso delle donne nelle fabbriche. 

MP/98 
1 1 05 .  LAURA CORDELLA (Napoli), !! posto, pp. 80 ( 1 993 - 1 996) 

Memoria autobiografica di una prima esperienza di lavoro alquanto delu­
�en�e �resso una casa editrice: condizioni ritenute inique e umilianti, fra 
mtnglu personali e giochi di potere che fomentano opportunismo, e por­
tano un msegnante che aveva trovato questo impiego a rinunciarvi .  

MP/88 
1 106. CARLO CORMAGI (Genova), Un anno di scuola, pp. 1 80 ( 1925-1 926) 

Un preside a riposo, sfogliando un suo quaderno delle elementari, riflet­
te su se stesso bambino e alunno, sorridendo per gli errori di ortografia e 
per le affennazioni ingenue; fa anche delle considerazioni sui metodi 
d' insegnamento, rimpiangendo la professionalità del «signor maestro». 

r 
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MP/96 

1 1 07 .  GIOVANNI CosA (Taranto), Camillo in trincea, pp. 8 1  ( 1 925; 1 96 1 - 1 979) 

I grandi scioperi dei metalmeccanici alla �ne deg�i anni 
_
Sess�nta sono �l 

centro di una memoria che riflette le espenenze dr fabbnca dr un operaiO 
meridionale, rappresentante sindacale. 

MP/89 

1 108 .  EUNICA Cosci (Pisa), Risposta ad una lettera, pp. 96 ( 1 945- 1 988) 

Il bilancio di un'insegnante in pensione, madre di undici figli. Rileggen­

do le pagine dei diari tenuti durante i quaran� 'anni
_ 
di m�trim?ni?, �·iper­

corre le tappe principali di una vita serena e ncca dr soddrsfaziOm, sra nel 

lavoro che in famiglia. 

MP/94 

1 109. GIANNANTONIO COSTANTINI (Udine), <<Nacqui i/ 28 agosto 1926», pp. 523 
( 1 926- 1 990) 

Il figlio di un casellante, diventato macchinista �1elle Ferrovie 
_
dello Stato, 

racconta tutti gli eventi di una vita spesa per arnvare alla pensiOne e poter 
fare qualche viaggio di svago e non di lavoro. 

MP/88 

1 1 10 .  Gmoo CosTANTINI (Croazia), Il meharista, pp. 1 36  ( 1 9 1 4- 1 946) 

I ricordi di un ufficiale superiore di origine dalmata, devoto al regime 

fascista: prima la vita militare nei reparti sahariani eh� hann? �ig�la�o 

per «mantenere la pace» in Libia dal 1 932 al 1 940, por la pngwma m 

India. 

MP/89 

1 1 1 1 .  MATILDE COZZOLINO (Napoli), AutoBR!Ografia, pp. 97 ( 1952- 1 97 1 )  

Una casalinga napoletana trapiantata in  Sardegna si racconta in  
_
mod� 

brioso e allegro descrivendo con ironia l ' indole pmienopea de� sum 

famigliari, la fallimentare esperienza scolastica, il positivo approcciO con 

il mondo del lavoro, fino all' improvviso e affrettato fidanzamento con un 

ragazzo sardo. 
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MP/89 
1 1 12 .  JOLANDA CREMONA (Milano), Le bianche colombe, pp. 27 ( 1967-

1 987) 

La scomparsa del marito in seguito a un intervento chimrgico, il succes­
sivo processo per inchiodare alle sue responsabilità il chimrgo che ha 
sbagliato la diagnosi, la difficoltà di condurre la fabbrica di proprietà 
famigliare, la dichiarazione di fallimento. Drammatiche esperienze che 
determineranno un grave esaurimento nervoso che l 'autrice cerca di 
curare anche scrivendo. 

MP/96 
1 1 1 3 .  JOLANDA CREMONA (Milano), Dal mio mondo di vetro, pp. 62 ( 1982-

1 992) 

Memoria di un' esistenza sprofondata nel disagio provocato da una serie 
di circostanze avverse che inducono la protagonista a rimanere, alla fine, 
chiusa in casa, rifiutando per paura tutto il mondo estemo. 

MP/98 
1 1 14 .  SILVANA CREMONINI (Bergamo), Storia di una vita, pp. 92 ( 1 989-

1 990) 

Emozioni e tracce di eventi che riguardano una matemità desiderata a 
lungo. Poi,  i pensieri e le sensazioni provate per la nascita di una 
figlia. 

MP/94 
1 1 1 5 .  ADELE CRESCINI (Cosenza), Forza dell 'anima, pp. 1 86  ( 1927-1 992) 

Una sarta calabrese, che ha imparato a lottare fm da piccola, avendo dovuto accudire il padre, si sposa con un marinaio che sarà fatto prigio­niero in Germania durante la guerra. Troverà la realizzazione di sé nella famiglia, con la nascita di sette figli. 
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MP/92 
1 1 1 6 .  DANTE CRESCIOLI (Arezzo), I ricordi di un emigrante pievano, pp. 42 

( 192 1 - 1 99 1 )  

Breve memoria di un muratore emigrato in Argentina nel dopoguena: 
l 'infanzia povera, i giochi sulle sponde del Tevere, un ambiente fami-
gliare, nonostante tutto, sereno. 

. 
P. DE S!MONIS, Rappresentare se stessi. Autobiografie, diari e lettere di emigrati, m A. DE 
PIERO, L 'isola della Quarantina, Firenze, Giunti, 1 994, P�· 8_7- 1 07 .  . . . . 
P. DE SIMONIS, Rappresentare se stessi. Autobiografie, dzan e lettere d1 mumgrati

_
nel­

l 'Archivio Diaristico Nazionale di Pieve Santo Stefano, in La riscoperta delle Amenche, 
a cura di V. BLENGINO - E. FRANZINA - A. PEPE, Milano, Teti, 1 994, pp. 580-593. 

MP/94 
1 1 17 .  SEBASTIANA CRISTOFARO (Catania), La mia vita vissuta attraverso tre 

continenti, pp. 35 ( 1 93 1- 1 953) 

Un matrimonio per procura di  una giovane siciliana con un italiano che 
abita in Libia, porta la coppia a vivere in Australia, dove diventeranno 
proprietari di un ristorante e avranno cinque figli, ai quali o:a la �adr� 
dedica le memorie delle sue vicissitudini, con al centro l 'mfanz1a e 1 
collegi. 

MP/87 
1 1 1 8 .  ANDREA CROLETTO (Torino), Sauze d'Oulx, pp. 1 78  ( 1 908-1968) 

La morte del padre, a causa della «spagnola», costih1isce, per un bam­
bino di dieci anni, lo spartiacque tra l ' infanzia e l ' età adulta: e�trato nel 
mondo del lavoro, saprà imporre le proprie capacità e farà carnera. Per­
derà la serenità, duramente conquistata, a causa della prematura scom-
parsa del figlio. 

MP/89 
1 1 19 .  MARCELLO CROSAZZO (Torino), Pane e speranza, pp. 73 ( 1948- 1960) 

Storia di un emigrante piemontese: nell'Ìlllrnediato. d?p�guena �a in 
Argentina, si arricchisce e si fa raggiungere dalla fam1gha; mfine, sm per 
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la nostal_gia �ell ' Ital_ia, sia
_ 
per la crisi economico-politica seguita alla 

caduta d1 Peron, fa ntorno m patria. 
E. F�NZINA, L 'immaginario degli emigrati. Miti e raffìgurazioni del! 'esperienza italia­
na al! estero fi'a 1 due secoli, Paese (Tv), Pagus, 1 992. 
P. DE SI�?NIS, Rappresentare se stessi. Autobiografie, diari e lettere di emigrati, in A. DE 
PIERO, L 1sola della Quarantina, Firenze, Giunti, 1 994, pp. 87- 1 07.  
P.  D

'
E � IMONIS, �a�p1

_·
esentare se stessi. Autobiografie, diari e lettere di immigrati 

nel! Al cluvto Dw1 1�t1co Nazwnale d1 Pieve Santo Stefano, in La riscoperta delle 
Amenche, a cura dt V. BLENGINO - E. FRANZINA - A. PEPE Milano Teti 1 994 
pp. 5 80-593 . 

, , , , 

MP/88 

1 120. GAVINO CUBEDDU (Sassari), Che sudata, pp. 1 66 ( 1 9 1 6- 196 1 )  

«L�voro o frustrazioni?» Un bambino sardo è costretto, per sfuggire alle 
«gnnfie

_
» de�la 

_
matrigna, ad ent

_
rare nel mondo del lavoro nero dove, a 

causa d1 un mCidente, resta mutilato. Confidando nella giustizia sociale 
condurrà una lunga lotta in difesa dei diritti degli invalidi. 

' 

MP/95 

1 12 1 . IRIDE CuccoMINO (Terni), Stra/ci autobiografici, pp. 38 ( 1 935- 1 973) 

G
_
li anni della vi�a di un'i�npiega�a vissuti in simbiosi con un figlio 

�r avement� handicappato :  1 lunghi soggiorni in clinica, la religiosità e 
l affetto di una donna a cui oggi la vita, senza quel figlio, appare 
vuota. 

MP/95 

1 122 .  PASQUA Cuocei (Bari), Memoriale di Palmieri Cuocei Pasqua Dina 
pp. 63 ( 1 925- 1 989) 

' 

U�1 amore a prima vista attomo al quale ruotano poi le storie di due fami­
�he, 

_
con la �uena, la prigioni� del fidanzato e la povertà del dopoguer­

w. S1 sp?seranno �nche senza 11 consenso dei genitori di lei, ma il mari­
to monra ancora gwvane. 
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MP/96 

1 123 . PASQUA Cuocei (Bari), Il grembiule, pp. 33 ( 1 925- 1 992) 

Figlia di un tagliapietre, atTivata a un età in cui i ricordi si affollano alla 
mente, rievoca la figura di due donne che furono sue maestre, una suora 
caritatevole e un'insegnante di buon cuore. 

MP/99 

1 124. PASQUA Cuocei (Bari), «Nel 1960 del 12 ottobre», pp. 29 ( 1 960- 1 998) 

Rimasta vedova con un figlio da crescere, una donna del Sud decide di 

tornare nella propria famiglia, da cui era scappata per sposarsi, e riesce 

così a riconciliarsi col padre e con il suo mondo di origine. 

MP/97 

1 1 25 . ANTONIA CURRELI (Nuoro), Storia, pp. 39 ( 1 949- 1 973) 

I primi ventidue anni di vita di un'assistente sociale faru10 emergere 
soprattutto la figura di un padre molto amato, barbiere e orologiaio, che 
dovrà andare a lavorare in Francia, e di una famiglia che ha avuto b iso­
gno dell' aiuto di lei fin da quando era bambina. 

MP/99 

1 126.  RAFFAELE D'ADAMO (Case1ia), «Sono nato i! 16  gennaio 1907», pp. 1 6 1  

( 1 907 - 1946) 

Una memoria scritta per riparare al fmio del diario di allora. Un braccian­

te del Casertano, per sottrarsi alla miseria, nel 1 939 pmie per l 'Etiopia, 

dove fa il camionista. Lo sorprende la guena e la popolazione italiana 

viene deportata dagli inglesi. Sconterà ti·e anni di prigionia in Kenya e sarà 

costretto a lavorare nelle fattorie inglesi prima di far ritorno in Italia. 

MP/93 

1 127. ENRICO D 'AMBROSIO (Chieti), Man!io, mio fratello, pp. 1 43 ( 1 9 1 3 -

1 942) 

Storia di due fratelli molto uniti nell'adolescenza e giovinezza, divisi poi 

dalla guerra che ucciderà uno dei due. 

' l  
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MP/97 
1 1 28 .  PELLEGRINO D'ANGELI (Venezia), Lo scalpellino romantico, pp. 23 

( 1 87 1 - 1 9 1 9) 

Un tagliapietre veneziano, marinaio di leva, disetia mentre si trova a 
Buenos Aires. Facendo molti lavori, girovaga prima in Argentina e poi in 
Africa, dove si sposerà con una donna conosciuta durante un breve viag­
gio a Trieste. 
P. D'ANGELI, Lo scalpellino romantico, a cura di L.  FRANCHI, in «Primapersona», 200 1 ,  
6 ,  pp. 33-35. 
P. D'ANGELI, Piuttosto morire che continuare in quella miseria, in N. LABANCA, Posti al 
sole. Diari e memorie di vita e di lavoro dalle colonie d'Afi"ica, Rovereto (Tn), Museo 
storico italiano della guena, 200 1 ,  pp. 7- 1 3 .  

MP/97 
1 1 29. COSIMO D 'ANGELO (Siracusa), ] migliori anni della nostra vita, pp. 1 24 

( 1 967- 1 990) 

Nel 1 968 uno studente entra in conflitto con la famiglia, poi si innamora 
di una ragazza che lo pmia verso un mondo di «persone che contano» 
introducendolo nella massoneria. Coinvolto in un'operazione per attene� 

re il rilascio del padre della fidanzata vittima di un sequestro, conosce 
un'altra donna che diventerà sua moglie. 

MP/93 
1 1 30. FRANCESCO D 'ANGELO (Palenno), Le stagioni di un uomo, pp. 44 ( 1947-

1 957) 

Un amico per l 'adolescenza e un'amica per la giovinezza, nei ricordi di 
un giovane itmamorato del mare e dei viaggi, che lo pmiano in giro per 
l'Europa. 

MP/97 
1 1 3 1 .  GIUSEPPE MARIO D 'ARRIGO (Messina), Milena, pp. 73 ( 1 944- 1 995) 

Un nostromo in pensione ripercorre, attraverso episodi salienti della pro­
pria vita, la passione per il mare, la guena e la Resistenza in Maremma 
dove conoscerà Giselda, che amerà senza poterla sposare. Avrà poi una 
moglie, due figli, e una esistenza in famiglia, a Messina. 
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MP/87 

1 1 32. N IETTA D 'ATENA (Reggio Calabria), La strana saga dei D, pp. 1 98  

( 1942- 1 987) 

La storia di una grande famiglia calabrese. L' autrice, che ne fa parte e 

che da essa si è allontanata per amore, tratteggia una galleria di perso­

naggi singolari, ostinatamente convinti che il lavoro e l ' azienda di 

famiglia siano da anteporre a qualsiasi altro sentimento e valore 

umano. 

MP/96 

1 1 33 .  MARSILIA D 'INCERTI (Modena), Anni lontani e recenti, pp. 1 33 ( 1 908-

1 995) 

Affettuoso ricordo di una famiglia e di una cittadina emiliana che 

emerge nella mente di una casalinga, diplomata in pianoforte, tra «i 

pensieri delle molte ore in cui non accade nulla a interrompere la soli-

tudine». 

MP/96 

1 1 34 .  ANNA MARIA D'ORAZI (Roma), Un 'anima in cerca d 'amore, pp. 1 08 

( 1 937- 1 960) 

La madre separata dal marito crea con la figlia un rappmio ossessivo di 

affetti contraddetti da un disagio, che porta quest'ultima, l 'autrice, a cre­

scere e a studiare grazie soltanto alla nonna materna, avendo la nobile 

famiglia del padre ripudiato le due intruse. 

MP/97 

1 1 3 5 .  STEFAN DABROWSKI (Polonia), Vittoria del silenzio, pp . 47 ( 1 924-

1 994) 

Un polacco che aveva combattuto sul fronte di Cassino, stabilitosi p�i 

in Italia e successivamente emigrato in Argentina, narra la sua movi­

mentata vita, irta di difficoltà e umiliazioni, ma anche riscaldata dalla 

compagnia di una moglie che gli è vicina da cinquant'anni e gli ha 

dato due figli .  
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MP/96 

1 1 36 .  FRANCESCA D AD DE MANNU (Nuoro) ,  Le mie memorie, pp. 56 ( 1 9 1 5-
1 983) 

Una dura ma serena adolescenza, una maturità di sposa infelice per 
approdare a un'età anziana di doloroso sradicamento nella campagna 
toscana, che si conclude con la scomparsa di un figlio e del coniuge. 
F. DADDE MANNU - F. FARINA, La madre e la figlia, a cura di L. VERI, in «Opem>, 200 1 ,  
8 ,  pp. 1 8 1 - 1 92.  

MP/89 

1 1 37.  DINO DAL MOLIN (Padova), Mignognoe, pp. 25 1 ( 1 960-1978) 

Pagine di riflessioni sparse, lettere e messaggi ricevuti da compagni 
di scuola, dialoghi scritti tra un banco e l 'altro durante qualche lezio­
ne particolarmente noiosa, disegni, fotografie e poesie. «Mignognoe» 
insomma, cioè «cose senza importanza» attraverso cui l ' autore 
descrive la sua generazione cresciuta a cavallo dei turbolenti anni Set­
tanta. 

MP/89 

1 1 38 .  AMEDEO DALL'ASTA (Venezia), l/ mare vero, pp. 1 43 ( 1 95 1 - 1 954) 

L'apprendistato alla vita di bordo di un ufficiale macchinista imbarcato 
su una petroliera della marina mercantile: la lotta contro le avversità 
meteorologiche, la morte in mare di un compagno, e gli approcci amoro­
si nei porti europei degli anni Cinquanta. 

MP/95 

1 1 39 .  ANTONIO DALL'OLIO (Brescia), L 'inquilino e la raccomandazione, pp. 1 0 1  
( 1 99 1 - 1 992) 

«L'inquilino» in questione è un tumore maligno; la storia è quella dei 
numerosi viaggi di un'ex industriale tessile alla volta dell'ospedale 
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«Paul Brousse» di Parigi per curarsi .  Vinta la sua battaglia, si guarda 
indietro e ripensa a quei compagni di viaggio parigini che non ce 
l 'hanno fatta. 

MP/89 

1 140. EUGENIO DAMIANl (Brescia), Dare, pp. 27 ( 1 950- 1 988) 

Orfano a quattordici anni, settimo di undici fratelli, parte per l 'Argenti­
na, spinto dalla necessità ma anche dal desiderio di emergere: assunto 
come tessitore farà carriera, imponendosi grazie alle proprie capacità 
imprenditoriali e costruirà anche una chiesa. 
E. FRANZINA, L 'immaginario degli emigranti. Miti e rajfìgurazioni del! 'esperienza italia­
na al! 'estero fi"a i due secoli, Paese (Tv), Pagus, 1 992. 
P. DE SIMONIS, Rappresentare se stessi. Autobiograjìe, diari e lettere di emigrati, in A. DE 
PIERO, L 'isola della Quarantina, Firenze, Giunti, 1 994, pp. 87- 1 07.  
P .  DE SIMONIS, Rappresentare se stessi. Autobiografie, diari e lettere di immigrati nel­
l 'Archivio Diaristico Nazionale di Pieve Santo Stefàno, in La riscoperta delle Americhe, 
a cura di V. BLENGINO - E. FRANZINA - A. PEPE, Milano, Teti, 1 994, pp. 580-593. 
A. ARTINI, Contadini polacchi e italiani in America, in «Primapersona», 200 1 , 6, pp. 58-59. 

MP/93 

1 1 4 1 .  CARMELA DAMIGELLA (Catania), Ricordi d 'infanzia, pp. 3 1 5  ( 1950-
1 989) 

La difficile esperienza di ambientazione in una clinica tedesca, come 
inserviente, di una donna siciliana che ha aspirazioni artistiche. 

MP/99 

1 1 42 .  GIULIA DANESI (Roma), Appunti brevi, pp. 29 ( 1 933- 1 942) 

Dopo mmi di soggiomo lavorativo nelle colonie italiane d'Africa, nel 
maggio del 1 942, una maestra intraprende il viaggio di ritomo, incalzata 
dall'arrivo degli inglesi. Appena ultimata la navigazione, racconta i suoi 
45 giomi in mare, la nostalgia per il continente nero ma anche le diffi­
coltà determinate dall'inizio della guerra. 
G. DANESI, Navi bianche, assaggio di patria, in N. LA BANCA, Posti al sole. Diari e memo­
rie di vita e di lavoro dalle colonie d'Ajì-ica, Rovereto (Tn), Museo storico italiano della 
guerra, 200 1 ,  pp. 269-27 1 .  

ff'1 
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MP/98 

1 1 43 . FIORENZA DANIOTTI (Milano), La cascina della 111 1a infanzia, pp. 3 1  
( 1 9 1 3- 1 92 1 )  

Nei primi anni del Novecento, la vita dei contadini «obbligati» nel Mila­
nese descritta come un mondo perduto, eppure ancora vivo, nel ricordo 
di chi non ha dimenticato le caratteristiche del sistema educativo statale 
di allora, per aver frequentato la scuola del paese di Monluè, vicino a 
Lambrate. 

MP/95 

1 144. DINA DATTRINO (Torino), San Martino - Ricordi e memorie, pp. 8 1  ( 1 940-
1 943) 

Ricordi d' infanzia nella casa contadina dei nonni nel Senese, durante il 
periodo della guerra: immagini legate più alla natura e agli animali che 
non alle persone. 

MP/92 

1 145. THEI DE ALMEIDA VIANNA (Brasile), Riso,fag!ioli & bagna cauda, pp. 60 
( 1 948-1 978) 

Un' insegnante brasiliana rievoca l ' incontro con un emigrato italiano, la 
loro movimentata convivenza e il comune trasferimento in Italia negli 
anni Settanta. 
T. DE AU-IEIDA VIAI\TNA, Senhorita madamin, a cura di A. FRANCESCHETTI, in «Primaper­
sona», 2001 ,  6, pp. 40-42. 
P. DE SIMONIS, Rappresentare se stessi. Autobiografie, diari e lettere di emigrati, in A. DE 

PIERO, L 'isola della Quarantina, Firenze, Giunti, 1 994, pp. 87- 1 07.  
P. DE S!MONIS, Rappresentare se stessi. Autobiografie, diari e lettere di immigrati nel­
l 'Archivio Diaristico Nazionale di Pieve Santo Stefano, in La riscoperta delle Americhe, 
a cura di V. BLENGINO - E. FRANZINA - A. PEPE, Milano, Teti, 1 994, pp. 580-593.  

MP/88 

1 146. WANDA DE AMICIS (Roma), Gli Angeli Custodi, pp. 2 1 2  ( 1 9 1 5- 1 987) 

Dopo una vita di lavoro e di malattie, un'anziana camiciaia, piena di 
acciacchi, descrive il suo peregrinare tra ospedali e case di riposo, pren­
dendosela con il personale medico e paramedico che, a suo avviso, non 
le dedica le necessarie attenzioni. 

l 
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MP/93 

1 147. SANTINA DE ANGELIS (Bari), Memoriale dell 'adolescenza, pp. 52 ( 1920-
1 9 3 1 )  

Per lasciare a figli e nipoti l a  memoria d i  tempi ormai remoti, una pen­
sionata rievoca le vacanze spensierate che, nell'adolescenza, trascorreva 
in casa della nonna, in Friuli. 

MP/94 

1 1 48 .  PIA DE BERNARDIS (Roma), Cari alunni, dove siete?, pp. 62 ( 1 94 1 - 1 978) 

Annotazioni su un lungo periodo di insegnamento tra l 'Italia, l'Egeo e la 
Turchia: gli alunni più o meno intelligenti, la vita degli altri, le cose viste 
in questa esperienza didattica. 

MP/86 

1 149. RosA DE CruA (Venezia), Il fiore di perline colorate, pp. 1 12 ( 1 894-
1982) 

Quasi un secolo di storia italiana e veneziana rivissuto attraverso le paro­
le di Rosa, registr·ate dalla figlia. Rosa è un'ottantem1e «impiraperle» 
(infilatrice di perle), passata attraverso due guerre e dolorose vicende 
personali. 
R. DE CruA, Il fiore di perline colorate, in Tribulà, a cura di S. SCALIA, Milano, Archin­
to, 1 987, p. 34. 

MP/95 

1 1 50. VITTORIA DE DOMINICIS (Siena), La sconfitta Comune, pp. 1 90 ( 1 976-
1 992) 

Tredici anni di vita in una comune per una biologa divorziata e con quat­
tro figli. Dalla nascita di Casamurata, sull 'onda dell 'entusiasmo, al falli­
mento materiale e ideale dell' impresa e alla sofferta decisione di andar­
sene. Un'analisi piena di sentimento attraverso le singole personalità 
della comune. 
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MP/97 

1 1 5 1 . BRUNA DE FELICE (Padova), Ofelia - Dialogo con mia madre sul dolore, 
pp. l 77 ( 1 994- 1 996) 

Per proseguire un dialogo con la madre scomparsa, un'operaia e artigia­
na racconta il proprio dolore, ripercorre i tempi della favolosa infanzia, 
fino ai problemi di quando si costruisce una famiglia propria e ha dei 
figli. Quando poi le viene a mancare il conforto della madre, sembra che 
non resti che rimpiangere il passato. 

MP/86 

1 1 52. PIETRO DE F!LIPPIS (Avellino), Omaggio ad Antonio carissimo amico 
della mia fanciullezza, pp. 7 ( 1 933) 

Lo struggente ricordo di un amico d' infanzia, morto giovanissimo caden­
do dalla bicicletta, a cinquant'anni dalla sua assurda mmie. 

MP/93 

1 1 53 .  LIDIA DE GRADA (Siena - Firenze), Signora compagna, pp. 70 ( 1 920-
1 992) 

Una donna, che è stata al centro di un cenacolo antifascista negli anni 
Trenta e poi della vita del Pci milanese, rievoca molti incontri e molte 
vicende politiche e culturali . 

MP/89 

1 1 54. GIUSEPPE DE GREGORI (Grosseto), Uomo di mare, pp. 234 ( 1 9 1 0- 1 980) 

Gli anni di navigazione di un toscano innamorato del mare : da semplice 
mozzo a capitano, da nostromo a motorista, fino alla decisione di «tor­
nare a terra» dopo l ' improvvisa scomparsa del fratello, mmio in un nau­
fragio. 

MP/92 

1 1 55 .  OLGA DE LORENZO (Reggio Calabria), Dai lidi bruzi ai colli toscani ai 
monti si/ani, pp. 1 9  ( 1 946- 1 957) 

Brani di vita in una memoria che spazia dai primi contatti con la scuola 
ai rapporti famigliari. 
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MP/93 

1 1 56 .  RAFFAELE DE MARINIS (Bari), Vita d 'artista: l 'A telier, pp. 22 ( 1 9 1 1 -
1 993) 

Le vicissitudini esistenziali di un docente dell'Accademia di belle arti 
che partecipa alla guerra in Jugoslavia e in Africa. Poi, si sposa e ottiene 
una cattedra a Venezia.

· 

MP/96 

1 1 57 .  ALDO DE MIRANDA (Turchia), La bouganvil!ea, pp. 1 3 5  ( 1 926- 1 993) 

Flash, bagliori improvvisi che raccontano la vita di un ebreo sefardita, 
cresciuto in Turchia e residente da molti anni in Italia: la scuola dai sale­
siani, l 'università a Roma e a Milano, il lavoro come dirigente e la meri­
tata pensione, in una tenuta ligure dove cresce la bouganvillea. 

MP/90 

1 1 5 8 .  BIANCA DE MOLA (Napoli), L 'insidia, pp. 72 ( 1 904- 1989) 

La vita travagliata di una ragazza della borghesia napoletana che, in 
seguito al dissesto economico abbattutosi sulla sua famiglia, si ritrova 
improvvisamente povera. Seguiranno amori difficili, figli non ricono­
sciuti, lavori precari ed infine, dopo tante sofferenze, l ' incontro consola­
tore con Dio. 

MP/88 

1 1 59. GIOVANNI DE NARDIS (Chieti), Naja, Ajhca, naja, pp. 72 ( 1 977- 1 978) 

«Africa» è il soprannome affibbiato ad un soldato di leva abruzzese, 
reclutato tra gli alpini, dai commilitoni settentrionali di cui si guadagnerà 
il rispetto accentuando il suo aspetto di «Rambo», in modo tale da 
nascondere la solitudine e la nostalgia di casa. 

MP/97 

1 1 60. MARIA LUISA DE NOBILI (Gorizia), Friuli S!OIJI, pp. 39 ( 1 94 1 - 1 952) 

Piccoli ricordi di un' infanzia povera ma felice, con I 'attenzione rivolta 
alle semplici immagini di un'antologia di luoghi e tradizioni popolari. 
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MP/91 

1 1 6 1 .  CARMINE DE PADOVA (Taranto - Albania), Due amici, pp. 66 ( 1 939-
1 949) 

Privazioni e avventure di due ragazzi durante la seconda guerra mondia­
le e nel primo dopoguena. L'autore è di lingua albanese. 

MP/93 

1 1 62 .  ANTONIO DE PIERO (Pordenone), L 'isola della Quarantina, pp. 50 
( 1 875- 1 922) 

Approdato all ' isolamento per quarantena dopo dece1mi di emigrazioni 
fra l' impero austroungarico e il Nord America, un cittadino di Pordeno­
ne si mette a raccontare tutte le sue «disavventure» di manovale e mina­
tore, affrontate per sopravvivere con la sua famiglia. 
A. DE PIERO, L'isola della Quarantina, Firenze, Giunti, 1 994. 
A. DE PIERO, In cerca di fortuna, a cura di S. TUTINO, in «Storia e Dossier», X ( 1995), 
92, pp. 60-6 1 .  
l. SERRA, Immagini di un immaginario. L 'emigrazione italiana negli Stati Uniti fi"a i due 
secoli, Verona, Cierre, 1 997. 

MP/88 

1 1 63 .  FRANCO DE PoLI (Bergamo), Diario a posteriori, pp. 54 ( 1923-1 987) 

Durante la stesura di un romanzo, a causa delle pause per mancanza d'i­
spirazione, un giornalista in pensione scrive al figlio una lunga lettera­
memoria in cui riflette sul passato, sulla sua attuale condizione di mala­
to e sull' approssimarsi della morte. 

MP/86 

1 1 64 .  DOMENICO DE SIMONE (Bari), La vera felicità, pp. 45 ( 193 8- 1986) 

Storia di una crisi matrimoniale rivissuta da un preside «tutto d'un 
pezzo» abbandonato, dopo più di cinquant' anni di matrimonio, dalla 
moglie: se per quest'ultima il matrimonio non è altro che una carta da 
gioco su cui scommettere, per lui è un sacramento da rispettare. 
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MP/92 

1 165.  ADRIANA DEGLI ESPOSTI (Bologna), L 'altra, pp. 52 ( 1988-1990) 

Fino ai cinque anni una bambina con disturbi della personalità deve 
seguire una psicoterapia: i ricordi della madre che l 'ha condotta allo stu­
dio medico, vincendo conflitti interiori e l 'ostilità dei congiunti. 

MP/87 

1 166 .  LUIGI DEGLI OccHI (Milano), Aneddoti famigliari, pp. 2 1  ( 1 92 1 - 1 945) 

Lo sguardo ironico di un avvocato milanese sulla sua singolare famiglia 
di fede monarchica ma anche antifascista, i cui componenti si sono sem­
pre distinti per l 'originalità e la coerenza delle loro idee politiche. 

MP/86 

1 1 67.  FRIEDRICH DEHNHARDT (Gennania), La mia vita e il mio destino, pp. 24 
( 1787 - 1 868) 

A cavallo tra Settecento e Ottocento, le memorie di un giardiniere artista 
che, lasciata la Germania, sua tena d'origine, giunge a lavorare in Italia 
nei parchi più impmianti dell'epoca, divenendo direttore dei giardini di 
Napoli e mietendo successi. 

MP/92 

1 1 68 .  ALDO DEI (Siena), Verso la tempesta, pp. 173 ( 1 923- 1 99 1 )  

Un uomo, appassionato di psicologia e scienze occulte, racconta la sua 
vita: dalle difficoltà per conseguire la laurea, all'esperienza partigiana, al 
matrimonio sfortunato, fmo alla complessa soluzione dei suoi più profon­
di problemi. 

MP/97 

1 1 69. ALDO DEI (Siena), Io e il diavolo, pp. 1 3 4  ( 1 923-1996) 

Dopo aver militato tra i partigiani, aver fatto l ' insegnante ed essersi spo­
sato, l 'autore si sente perseguitato da forze sataniche, ma con l 'aiuto di 
un sacerdote, di un pranoterapista e della fede riesce a superare il disfa­
cimento della famiglia e i dolori del corpo. 
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MP/86 
1 1 70 .  AMBROGIO DEL CALDO (Novara), La Califfa di Baghdad, pp. 14  ( 1 956) 

Il viaggio di lavoro della moglie, nominata commissario per gli esami in 
una scuola italiana in Iraq, rivissuto, tra realtà e sogno, dal marito, suo 
compagno d'avventura. 

MP/89 
1 1 7 1 .  GIULIA DEL GALLO DI ROCCAGIOVINE (Roma), Il castello della Proce/la 

pp. 1 05 ( 1 930- 1 943) ' 

Una nobildonna romana licorda le vacanze della fanciullezza quando accan­
tonati gli impegni scolastici, raggiungeva, in compagnia dei fì·atelli

' 
e della 

istitutrice svizz�r�, la villa di campagna del nonno, personaggio singolare, 
scappato da Pangr nel 1 870, allo scoppio della rivoluzione comunarda. 

MP/93 

1 1 72 .  GABRIELE DEL ROMANO (Chieti), Marinaio senza bussola pp. 80 
( 1 950- 1 954) 

' 

Un'esperienza di marinaio su un' imbarcazione vecchia e malandata 
dov'è difficile la vita ma grande lo spirito d'amicizia. 

MP/90 
1 1 73 .  PAOLA DEL VECCHIO (Roma), Firenze-Roma, pp. 53 ( 1 953- 1 986) 

Il viaggio in treno per raggiungere il cimitero dove è sepolto il padre, 
scomp

_
ar

_
so quando l 'autrice era ancora bambina, come occasione per 

f�rlo nvi
_
vere e per rafforzare il loro rapporto, vivo nonostante la separa­

ziOne fisi�a, e come
_ 
mezzo per ritrovarsi e per verificare se la aspettative 

pateme si sono realizzate o sono andate deluse. 

MP/89 
1 1 74. MARIANO DELLA VEDOVA (Milano), In bici in Francia, pp. 36 ( 1 980) 

Viaggio in di
_
e�i giorni da Milano all 'Oceano Atlantico in compagnia sol­

tanto della bicicletta, compiuto allo scopo di procurarsi dei ricordi. Due­
milatrecento chilon_1�tri percorsi con centotrentamila lire come modo per 
confermare una «VISione eroica della vita». 
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MP/85 

1 175 .  BoRIS DEMCENKO (Russia), Memorie, pp. 92 ( 1 90 1 - 1 9 1 9) 

La Russia presovietica nei ricordi minimi di un testimone oculare che 
commenta personalmente la rivoluzione bolscevica e l 'evolversi del 
primo conflitto mondiale, prima del suo definitivo abbandono della 
patria. 

MP/86 

1 1 76 .  ANTONIO DESSÌ (Cagliari), La Maddalena V, pp. 1 1 1  ( 1 966- 1 985) 

Maddalena V è il nome della barca di un anziano pescatore sardo che, a 
bordo di essa, da più di cinquant' anni, trascorre le sue giornate rirmo­
vando quotidianamente il rapporto con il mare e con la natura. 
A. DEssi, La Maddalena V, Milano, Archinto, 1 987.  

MP/93 

1 1 77 .  GIUSEPPE Dr CoLA (Palermo), Terra di San Nicola, pp. 1 07 ( 1935 - 196 1 )  

Un ragazzo d i  Caccamo, emigrato a Milano, si sposa e diventa parruc­
chiere portandosi dietro l 'amore per la sua terra e la sua gente. 

MP/94 

1 178 .  BRUNO D I  CoRI (Roma), Memorie di un italiano in Medio Oriente, pp. 1 68 

( 1 922- 1 980) 

Un ebreo rievoca gli armi passati tra la Palestina, l ' Italia e Israele, ii� 
mezzo a molte traversie civili e famigliari, iniziate nel 1 938,  con le leggt 
razziali italiane, quando l' autore aveva sedici anni. 

MP/99 

1 179. TAMARA DI DAviDE (Ascoli Piceno - Roma), Lettera d 'amore di una 

donna regolarmente sposata, ad un uomo che non è suo marito, pp. 68 

( 1 946- 1 995) 

Dopo un' infanzia trascorsa all' interno di una famiglia rigidament
_
e 

patriarcale, una giovane contadina marchigiana viene costretta («per �l 
millenario destino delle dmme») a sposare un uomo che non ama e per Il  
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quale dovrà rinunciare al sogno di abbracciare una vita da missionaria. 
«<l desiderio di capire» la condurrà poi, adulta, a riprendere la scuola, a 
interrompere l' appuntamento settimanale con «Famiglia cristiana» e a 
nutrirsi di letture femministe. 

MP/98 

1 1 80. GIUSEPPINA DI FAZIO (Latina), Ritratti e racconti, pp. 47 ( 1 969- 1 995) 

Il professore di latino, l ' insegnante di inglese, lo sciopero e la scuola 
marinata, sono al centro delle esperienze scolastiche e famigliari di Giu­
seppina, narrate in fom1a di brevi racconti. 

MP/94 
1 1 8 1 .  GIORGIO Dr NAPOLI (Genova), Diario familiare, pp. 1 02 ( 1 938- 1 980) 

L'autobiografia di un ingegnere, che ripercorre la storia della propria fami­
glia, la giovinezza passata tra Firenze e Roma, la grave malattia del padre, 
le varie espeiienze lavorative e il matrimonio con una dom1a inglese. 

MP/99 
1 1 82 .  MARGHERITA Dr VIRGILIO (Milano), Char/y, pp. 52 ( 1 98 1 - 1 995) 

Una psicologa, specializzata in terapie ipnotiche, racconta: «ho lasciato l'uf­
ficio e ho iniziato a svolgere lavmi saltuari. Non ne potevo più dell'orario 
fisso, feiie fisse, colleghi fissi (Iimpiango solo lo stipendio fisso . . .  )». Ma ani­
va Charly, nemico intemo contro cui lottare. È un tumore. Sarà sconfitto. 

MP/97 
1 1 83 .  DORIANA DINI (Firenze), Eredità, pp. 53 ( 1 970- 1 996) 

Dalla psichiatria ai santoni buddisti, la cronaca di una battaglia contro 
l' insonnia, amara eredità di una adolescenza fitta di conflitti famigliari e 
di una maturità di cui non ha saputo godere appieno, pur avendo accanto 
un marito tenero e sempre presente. 
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MP/89 

1 1 84. LIONELLO DIOMELLI (Pisa), Quelli della Via Crucis, pp. 1 44 ( 1 9 1 9- 1 952) 

La testimonianza di un emigrante italiano in Francia che, come comunista, 
parteciperà attivamente alle lotte sindacali pi�na, e �Ila R�siste?Za �·anc

_
es� 

poi, mantenendo i contatti «con quelli della Vra CruciS», gli esuh antlfascistl. 
L. DroMELLI, Quelli della Via crucis, Pontedera (Pi), Bandecchi & Vivaldi, 1 996. 

MP/96 

1 1 85 .  GAETANO DIONIGI (Reggio Emilia), Pappineide, pp. 276 ( 1 9 1 8- 1 950) 

I ricordi del tempo che fu: la banda di amici, la «spagnola», il fascismo 
che non fa più cantare Bandiera rossa, la strada con le prostitute dietro i 
portoni aperti. Poi la ferma nell'aeronautica m

_
ilit�re e la risali�a dalla 

miseria, fino all'impiego come disegnatore tecmco m una fonderia. 

MP/97 

1 1 86. ILARIO DITTADI (Venezia), Un villaggio di legno e d 'oro, pp. l 04 ( 1960-1 969) 

Un giovane va in Africa come operaio per costruire una r�ffineria di 
petrolio e si confronta con le difficoltà di un paese sottosviluppato : l� 
costruzione di un villaggio per i lavoratori locali diventa una prova di 
forza con le autorità locali. Ma nascono anche amicizie e amori. 

MP/99 

1 1 87 .  LORENZO DOCIMO (Cosenza), Fiammelle di mare, pp. 22 ( 1 94 1 - 1 966) 

Un dirigente in pensione ricorda con nostalgia la spensieratezza dell' in­
fanzia e della giovinezza: le feste in famiglia, gli anni della scuola, le 
vacanze al mare, i primi amori e poi l ' ingresso all'università di Bologna, 
dove fece lungamente parte della locale goliardia. 

MP/93 

1 1 88.  CALOGERA DOMINA (Palermo), «Siamo in Sicilia», pp. 1 52 ( 1 940- 1 955) 

Quarta di cinque figli di una famiglia siciliana in cui il nmmo è uccis
_
o 

dalla mafia e i fratelli diventano comunisti e lottano per la tena, l 'autn­
ce racconta una vita che ai suoi occhi diventerà bella solo dopo il trasfe­
rimento in Toscana. 



272 Archivio diaristico nazionale. Inventario 

MP/97 
1 1 89. CESIRA DONÀ (Venezia), Gioie e turbamenti della mia adolescenza pp 44 

( 1 929- 1 967) ' 
. 

La vita in una famiglia contadina dove una bambina si re1aziona con sette 
s
_
orelle e u

_
n f1�atello, più i nonni e gli zii, oltre a vari amici e lontani paren­

ti. La stona s1 conclude col matrimonio dell 'autrice e il confronto con la · 

figura della suocera. 

MP/99 

1 1 90 .  VITTORIO DusE (Rovigo), I disordinati ricordi di un attore ottantenne 
pp. 93 ( 1 939-1 996) ' 

L
_
a can�i�ra ?i :m attore sul set di film celebri, in compagnia dei più noti 

c:nea�tl 1tal�am, con ta
_
nti m:eddoti e curiosità sulle celebrità: un'epopea 

d altn temp1, quando s1 partiva da casa con pochi soldi in tasca e si anda­
va a Roma per fare fortuna. Dal Centro sperimentale di cinematografia 
c
_
he gli apre le porte per le più importanti pellicole del neorealismo ita� 

hano, fino alle esperienze fatte in importanti film americani. 

MP/9 1 

1 1 9 1 .  LAURA EFRIKIAN (Treviso), Come l 'olmo e l 'edera, pp. 144 ( 1 940- 1984) 

Perché i figli sappi�n� delle loro radici, un'attrice racconta la propria vita 
e quella della fmmgha, servendosi anche dell'epistolario dei nonni lui 
prete armeno, lei nobildonna veneziana. 

' 

MP/94 

1 192 .  UMBERTO ELIOGABALO (Macerata), Ultimi incontri, pp. 1 1 0  ( 1 983- 1 993) 

Cacciato di casa dal padre, uomo dispotico, abbandonato dalla madre che 
è
' 
morta in una ca�a di �ura per malattie mentali, un giovane vaga per 

l Europa facendo Il port1ere d'albergo e, dopo essersi laureato finisce 
sacrestano a Firenze, in una comunità religiosa. ' 

MP/9 1 

1 1 93 .  MARY EMILIOZZI (Macerata), A scuola, pp. 66 ( 1934- 1 984) 

�sperienze di vita scolastica, dalle elementari all 'università, e ricordi di 
msegnamento e di atmosfera famigliare. 

l 
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MP/87 

1 1 94. ELSA EMMY (Catania), Memoria, pp. 229 ( 1 939-1 980) 

Tra realtà e fantasia, l 'educazione sentimentale di un'adolescente nella 
Sicilia degli anni Cinquanta: lo spirito ribelle e anticonformista dell'au­
trice si scontl·a con la rigida e anacronistica mentalità dalla famiglia che 
la ostacolerà nella ricerca della sua identità. 

MP/89 

1 195 .  ERCOLINO ERCOLE (Torino), Vita operaia, pp. 50 ( 1 922- 1 945) 

Quindici episodi significativi della vita di un impiegato torinese scrit­

ti nel 1 946, rimasti sepolti per più di quarant' anni dentro ad un casset­

to:  emergono i ricordi della fanciullezza, la storia d' amore con una 

staffetta partigiana e la detenzione come prigioniero politico ad Ales-

sandria. 

MP/95 

1 196. MARIA ERONNIO (Sicilia), La vita è speranza?,  pp. 397 (mmi Dieci- 1 950) 

Orfana di padre, vive l 'esperienza del collegio sotto una direttrice dispo­

tica. Diplomatasi in pianoforte, si aprirà alla vita affettiva incontrando 

uomini che la sfruttano o la tiranneggiano con la loro violenza. Conflitti 

famigliari aspri completano questa memoria che si chiude nell' ilmnedia-

to dopoguerra. 

MP/99 

1 1 97. RINO ESPOSITO (Avellino), Il Treno, pp. 1 3 9  ( 1934- 1 960) 

Un viaggio in treno attraverso la campagna irpina come pretesto roman­

zesco per far rivivere un lontano mondo contadino. L'infanzia povera in 

una famiglia dominata dai rancori, il lavoro minorile, l 'esigenza di un 

riscatto che conduce un ragazzo, desideroso di migliorarsi, ad approdare 

nella Napoli sconvolta dalla guena e, successivamente, nella Milano del 

boom economico. 
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MP/9 1 

1 1 98.  SALVATORE ESPOSITO (Napoli), Frugando nei ricordi, pp. 1 5 8  ( 1 950- 1 990) 

Nel qu�dro di un'emarginazione che calpesta l ' identità dei protagonisti, 
un tecmco che ha l'hobby di modellare maschere di carta e di gesso rac­
conta le molte esperienze amare di un emigrato nel Nord. 
M. DoNDI, },;fondi e tradizioni rurali dal fascismo agli anni '50: la parziale «nazionaliz­
zazione» delle campagne. 7/"accia di 1111 possibile percorso inte1pretativo, «Annali del l ' I ­
stituto Alcide Cervi», XVII-XVIII ( 1 995- 1 996), pp.  285-325. 

MP/98 

1 1 99. ELISABETH EVANS (Roma), Un attimo, una vita, pp. 74 (1 947- 1 996) 

Storia del cuore e della mente di una donna dopo due matrimoni e due 
divorzi, due figlie dal primo e due figli dal secondo. Così, un'insegnante 
di danza e di lingua racconta una vita trascorsa fra Italia, Stati Uniti e 
lnghiltena dove ha visitato, alla fine, la tomba del padre che non aveva 
mai potuto conoscere. 

MP/96 

1 200. ANGELA FABBRI - AGATA MAGNI (Pesaro Urbino), Mamma Agata, pp. 54 
( 1 906-1 996) 

La figlia Angela chiede alla madre di scrivere le sue memorie: la madre 
lo fa, poi la figlia le integra aggiungendo altri episodi, compresa la morte 
di un fratello tenuta nascosta alla madre novantenne. Una memoria fami­
gliare a quattro mani dove c 'è anche un processo in cui Agata, bambina, 
ha dovuto testimoniare a favore della madre che ha subito molte violen­
ze dal secondo marito. 

MP/87 

120 l .  GIULIA FABBRI (Arezzo), Ricordi di una fanciullezza, pp. 1 3  ( 1 925- 1 93 1) 

Lasciato il paese d'origine all'età di sei anni, una pensionata ripercone, 
compiendo un viaggio a ritroso nella memoria, i luoghi dell'infanzia �  
la chiesa, le piazze, le botteghe dei negozianti � citando anche i nomi 
delle famiglie più prestigiose del borgo. 
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MP/88 

1 202. GIULIA FABBRI (Arezzo), Sola coi miei ricordi, pp. 28 ( 1 933-1 988) 

Dopo il matrimonio dell'unico figlio, una inconsolabile vedova, ritro­
vandosi sola in una casa «vuota di affetti e di calore», riesce a sentirsi 
viva soltanto attraverso i ricordi: quelli dell'adolescenza, allegramente 
trascorsi in un paesino della campagna toscana, e quelli dell 'età matura, 
vissuti a fianco dell 'amato marito. 

MP/95 

1 203 . MANDELA FABBRI (Rimini), Lettera d 'amore, pp. 55 ( 1 950-1 993) 

Un'emancipata quarantenne ripercorre la propria esistenza, bruscamente 
intenotta da un grave incidente d'auto e dal coma, seguiti da un lungo 
periodo d' invalidità e dipendenza. Tenta di ridefinire la propria identità 
alla luce di due episodi: la difficile scelta dell'ultima, solitaria, maternità 
e l'amore per l'uomo che, non avendo accettato il figlio, si considera «un 
donatore occasionale di sperma». 

MP/98 

1 204. ALEARDO FABBRO (Udine), L 'uomo è predestinato? E ognuno il suo desti­

no, pp. 304 ( 1 9 1 7- 1 978) 

Vicende personali e famigliari di un friulano che è stato spettatore della 

prima guerra mondiale e ha partecipato alla seconda. Ritornerà poi anco­

ra nella sua terra nativa, ma finirà per stabilirsi vicino a Milano, dove 

potrà passare una vecchiaia serena. 

MP/86 

1 205 .  LUCIA FABOZZI (Napoli), Scoprirsi attrice, pp. 46 ( 1 940- 1 960) 

Le memorie di un'attrice napoletana a cui «scoppia dentro il vento del­
l 'arte» e che tenta di conciliare la recitazione di poesie partenopee in un 
gruppo di «volontari dell' arte» con la professione di insegnante. 
L. FABOZZI, Scoprirsi attrice, in Tribulà, a cura di S. SCALIA, Milano, Archinto, 1987, p. 62. 
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MP/94 

1206. ANITA FABRIS (Belluno), Due ruote e . . . via col vento, pp. 1 5  ( 1 943- 1 953) 

Otto anni di insegnamento elementare nel periodo in cui «la scuola era al 
di sopra delle cure mediche» e i genitori erano piuttosto diffidenti nei con­
fronti dei maestri, che portavano i bambini lontano dal lavoro nei campi. 

MP/95 

1 207. BEPI FABRIS (Gorizia), A/ monte . . trentini e foresti . . storie familiari .. di 
amicizia e . .  di svago . . , pp. 27 ( 1 924- 1 988) 

La cordialità di un popolo, i montanari rudi col naso rosso, le casette da 
fiaba in un paesaggio da presepe e la ricerca delle proprie radici, nel com­
mosso ricordo di un operaio innamorato del Trentina che ogni anno ritor­
na nella terra dove stanno le origini della sua famiglia. 

MP/93 

1208 .  AURORA MARIA FAGGI (Rimini), La grazia, pp. 1 2  ( 1 964- 1 965) 

Una ventiseienne viene creduta pazza e rinchiusa per ventiquattr 'ore in 
un manicomio, dove subisce numerose umiliazioni ed assiste a fatti abo­
minevoli. 

MP/98 

1209. LAURA FAGGIOLI (Bologna), Ricordi di via S. Leonardo e dintorni, pp. 105 
( 1 930- 1 970) 

Il qumtiere di San Leonardo, a Bologna, i1111esca la fiammella dei 1icordi 
nella scrittura di una sarta ormai in pensione, che è stata amica di un'infmità 
di persone. Racconta, con ironia e dive1timento, molti aneddoti della sua vita 
di figlia di un fascista, in una realtà sociale prevalentemente comunista. 

MP/96 

1 2 1 0. Ium FAINI (Milano), Testimonianza, pp. 1 8  ( 1 9 14- 1 945) 

Gli anni della giovinezza, la guena e la Resistenza nella vita di una donna 
colta, che viene da una famiglia atea e antifascista. Rievoca episodi che 
dimostrano come una giovane possa darsi un' esistenza ricca di motiva­
zioni in condizioni pmticolarmente difficili .  
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MP/98 

1 2 1 1 .  ANTONINO FALLETI (Reggio Calabria), Avviso d 'asta di pubblico incanto, 
pp. 32 ( 1 967- 1 997) 

Ricordi e riflessioni sul padre, sulla propria infanzia e sugli amici, messi 
in fonna epistolare, nel quadro di una lettera immaginaria al fratello 
morto. Poi, anche quattro lettere «psichedeliche» a un'amica. Tutto per 
fuggire dal mondo e anche soffrirne la nostalgia. 

MP/92 

1 2 1 2. SOLISCA FANTOZZI (Pisa), Chiaroscuro, pp. 1 20 (1 923- 1 945) 

Un quarto di secolo a Volterra nella famiglia di uno scultore alabastraio, 
anarchico e ateo, dal quale la figlia ha imparato la «curiosità di capire la 
vita». 

MP/92 

1 2 1 3 .  ANGELA FARANDA (Messina), La cara bambina, pp. 3 1 3  ( 1 983- 1 990) 

Il rischioso viaggio di una madre, che accompagna la figlia in Oriente, 
sperando di aiutarla a uscire dalla tossicodipendenza. Il racconto di due 
solitudini, in mezzo a tanti maneggi e piccoli imbrogli, usati dalla figlia 
per continuare a drogarsi, fingendo di procurarsi l 'antidroga. «La rota» 
- l  ' illusorio scalare delle dosi per raggiungere l ' astinenza - non finirà 
mai e, al ritorno in Italia, «la cara bambina» sarà anestata per spaccio. 

MP/89 

12 14 .  ANTONIO FARINA (Milano), Vita pubblica e privata, pp. 306 ( 1 9 1 3 - 1 986) 

Tutta una vita dedicata al lavoro nel tentativo di migliorarsi e di raggiun­
gere l ' agiatezza per la propria famiglia. Garzone, manovale, operaio, 
infine imprenditore, l 'autore, ormai pensionato, se la prende con la 
società odierna che lo costringe a spendere tutti i suoi guadagni nelle cure 
necessarie per guarire i numerosi malanni che l 'affliggono. 
M. DONDI, J\!fondi e tradizioni rurali da/fascismo agli anni '50: la parziale «nazionaliz­
zazione» delle campagne. Tì·accia di Wl possibile percorso interpretativo, in «Annali del­
l ' Istituto Alcide Cervi», XVII-XVIII (l 995 - 1 996), pp. 285-325. 
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MP/95 
1 2 1 5 .  CINZIA FARINA (E1ma), Colombia Viajero, pp. 50 ( 1 993- 1 994) 

Rie1aborata su appunti di viaggio, una descrizione attenta della situazio­
ne �olit�ca e sociale colombiana dall'arrivo a Bogota, con il primo trau­
matico Impatto nel tentativo di adozione di una bambina. 

MP/89 
1 2 1 6. ROMUALDO FARINELLI (Stati Uniti d'America - Como - Genova) Cara 

moglie, cari figli, pp. 363 ( 1 908- 1 983) 
' 

Memoria autobiografica dell'ideatore dei cinema d'essai: nato a New 
York da emigranti umbri, ritorna in Italia ancora bambino. Innamorato 
dell'mte,

_
frequenta

_ 
a
_ 
�oma il caffè Aragno, luogo d' incontro di politici 

e letterati, e fa anuc
_
Izi� con il poeta Vincenzo Cardarelli, che sarà poi 

oggetto della sua tes1 d1 laurea conseguita a settantasette anni. 

MP/90 

1 2 17 .  ADELE FASULO (Catania), La culla diferro, pp. 29 ( 1 902- 1 9 1 3) 

Un'insegnante rievoca il periodo della fanciullezza trascorso in Sicilia: 
l ' allegria dei giochi infantili, ma anche la paura del tenemoto e il dolore 
causato dalla prematura scomparsa della sorella. La culla di ferro servi­
ta pe

_
r tutti i figli, è simbolo premonitore, così «nera e tragica», di l{n futu­

ro tnste e doloroso .  

12 1 8. 
MP/85 

SISTINA FATIA (Pale1mo), Raccolta di ricordi di famiglia, pp. 1 10 ( 1 920-1 943) 

In m:a Palen_no 
_
dai cont?mi aristocratici e dagli echi risorgimentali, l ' in­

fanzia e la gwvmezza d1 una ragazza amante della pittura. 
S. FATTA DELLA FRATTA, Quando si cantava Giovinezza, Palenno, La Luna, 1 987 .  
M. MAFAI, Pane nero, Milano, Mondadori, 1 987.  

MP/90 
1 2 1 9 . LUCIANA FEBO (Pescara), Mondo rurale, pp. 24 ( 1 968- 1 970) 

U� ' ado�esc
_
ent� si 

_
dibatte tra le miserie della famiglia, le idee arretrate 

de1 gemton, e 1l b1sogno di evadere. Il rappmto instaurato con un' inse­
gnante delle scuole medie le farà comprendere i suoi limiti e la darà il 
coraggio di lottare per continuare a studiare. 
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MP/87 

1 220. MICHELANGELO FEDELI (Firenze), Memorie di un capitano di vascello, 
pp. 67 ( 1 879- 1 943) 

L'autobiografia di un ufficiale di marina, che, arruolatosi giovanissimo, 
pmtecipa, uscendone incolume, alle quattro guerre che, in questo secolo, 
hanno visto l 'Italia protagonista, riuscendo, tra l 'una e l 'altra, a sposarsi 
e a costruire una famiglia. 

MP/87 

1 22 1 .  PIER FRANCESCO FEDELI (Firenze), Ricordi, pp. 1 04 ( 1 929-1 986) 

Un pensionato statale ripercorre, attraverso aneddoti e racconti, le vicen­
de della propria famiglia, ricordando in pmticolare quando, durante la 
guerra, si trovò a combattere a fianco del padre, impo1tante ufficiale di 
marina. C'è  anche il periodo di lavoro all 'aeropmto di Firenze. 

MP/95 

1 222. ANNA FEDERICI (Roma), Anna e le dittature, pp. 75 ( 1 933- 1 994) 

Una donna passa da un padre ateo e massone, che diviene un fanatico 
praticante, a un marito sposato quasi per imposizione e che la tiranneg­
gia limitando la nelle sue ambizioni, con il concorso della madre. Una sto­
ria di dittature famigliari. 

MP/98 

1223 .  GIUSEPPE FEUSIO (Napoli), 4 Luglio 1935 - Perché, pp. 140 ( 1 940- 1 945) 

Sfollato da ragazzo, con la famiglia, in un piccolo paese in provincia di Caser­

ta, un pensionato 1icorda la scope1ta felice d'una vita all'ape1to. Poi il 1ientro 

a Napoli, a piedi, di fronte a «nuovi invasmi», in mezzo a mille problemi per 

tr·ovare un po' di cibo. Una memmia d'infanzia con la guena sullo sfondo. 

MP/99 

1 224. MICHELE FENICIA - SALVATORE FENICIA (Bari), Giornale della famiglia 

Fenicia, pp. 233 ( 1 832- 1 950) 

Una nobile famiglia del meridione preunitario s i  racconta attraverso 
una serie di documenti di varie tipologie. Da contratti dotali a pennu­
te, cessioni e affitti, allo scorrere del quotidiano, annotato in un libro 

r 
l 
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di famiglia passato di padre in figlio, e in cui nascite e lutti si alterna­
no a scelte di carriera ecclesiastica e processi nobiliari, fino all ' inven­
tario di un enorme corredo. 

MP/86 

1 225.  GIULIA FERRACCIOLO (Eritrea), L 'albero di pepe, pp. 94 ( 1 935- 1 975) 

La vicenda di un' italiana nata e vissuta in Eritrea: dopo un matrimonio 
infelice, risoltosi con l 'annullamento da parte della Sacra Rota, segue il 
ritorno in Italia, con un nuovo marito e i figli, per sfuggire alla guerra 
civile che oppone tra loro due diversi fronti di lotta politica. 
G. FERRACCIO LO TRIMARCHI, L 'albero del pepe, Viareggio (Lu), La Vecchia Lizza, 1988 .  
G. FERRACCIOLO, Contrabbando, in  N.  LABANCA, Posti al sole. Diari e memorie di vita e 
di lavoro dalle colonie d'Afhca, Rovereto (T n), Museo storico italiano della guerra, 200 1 ,  
pp. 2 1 3-2 14.  

MP/96 

1 226.  ANNA FERRARA (Salerno), Storia vera di ww ragazza di paese, pp. 35 
( 1 957-1994) 

Memoriale autobiografico di una donna del Sud colpita in giovane età da 
una malattia rara, poi alleviata da cure; sposata e divorziata in Romagna, 
tornata al paese con due figli e si risposa con un tunisino, grazie al quale 
conosce il vero amore. 

MP/90 

1 227.  MINA FERRARI (Milano), Le voci di casa, pp. 1 69 ( 1 924- 1 950) 

Giochi, litigi presto sopiti, corse trafelate, scappatelle innocenti, scherzi 
e risate: la lieta infanzia e l ' inquieta giovinezza dei rampolli di una fami­
glia benestante, prima che la vita avanzi con il suo ritmo implacabile. 

MP/88 

1228.  MIRTA FERRARI (Macerata), Lettera in crociera, pp. 1 7  ( 1 942- 1 978) 

La morte di un caro compagno di scuola, colpito da una scheggia duran­
te la guerra, e, dopo quarant'anni, in occasione di una crociera sul Nilo, 
l ' incontro con la nipote di lui, che risveglia i ricordi e il rimpianto di 
un'amicizia di gioventù che non ha potuto trasformarsi in amore. 
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MP/98 

1 229.  NICOLETTA FERRARI (Bergamo), Storia di Mara, pp. 1 5 1  ( 1 992- 1 993) 

Un anno di esperienza come insegnante di sostegno ad una bambina auti­
stica: i progressi e le fì-equenti regressioni, i tentativi falliti, gli scopi rag­
giunti, per ottenere alla fine un miglioramento, grazie alla propria sensi­
bilità e al calore professionale con cui si è impegnata. 

MP/96 

1 230 .  PIO GEROLAMO FERRARI (Novara), Gioventù in giovinezza, pp. 57  
( 1 9 1 8- 1 943) 

Un uomo che ha sofferto la prigione per motivi politici rievoca l 'epoca 
fascista raccontando per sommi capi la propria vita: più che un'autobio­
grafia, un tentativo di far emergere «le zone d'ombra» della storia di que­
gli anni. 

MP/89 

1 23 1 .  ZARO OLIVO FERRARI (Rovigo), Guerra e altro, pp. 14 ( 1 927- 1 946) 

Abbandonato dal padre l ' autore, ancora bambino, viene condotto a Roma 
dalla madre che spera - invano - di farne un attore. Ritornato al paese 
d'origine, durante la guerra entra in clandestinità svolgendo azioni di 
volantinaggio e di sabotaggio, mettendo così a repentaglio l ' incolumità 
della famiglia. 
M. DoNDI, La lunga liberazione. Giustizia e violenza nel dopoguerra italiano, Roma, 
Editori Riuniti, 1 999. 

MP/92 

1 232. GIUSEPPE FERRI (Arezzo), Quelli del niente, pp. 282 ( 1 927- 1 947) 

I ricordi autobiografici, fino ai vent'anni, di un figlio di contadini impo­
veriti, che si trasferisce a Roma per fare il domestico e fugge prima del­
l 'arrivo degli Alleati nel 1 944. 
G. FERRI, Quelli de/ niente, in G. FERRI - M. !ANELLI, La guerra povera, Firenze, Giun­
ti, 1 994. pp. 2 1 - 1 2 1 .  
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MP/92 
1 233 .  MARIA LUISA FERRI (Modena), La vi/la, pp. 29 ( 1 934- 1 962) 

In una villa della campagna bolognese si consuma il dranuna di una vec­
chia, succube di un marito violento e malato, che sperpera i beni di fami­
glia: una nipote ricorda. 

MP/9 1 
1234. PAOLO FIAMBERTI (Pavia), La mia guerra da innocente, pp. 1 9  ( 1 933- 1 945) 

Nato da una famiglia povera, sotto la dittatura fascista, un balilla ricorda 
l' ossessiva propaganda di regime, l ' incubo dei bombardamenti e lo sban­
damento ideologico di cui è stato vittima. 

MP/97 
1235 .  MIRIAM KATYUSCIA FILOSA (Cosenza), Calabria, pp. 4 1  ( 1 995) 

Da Livorno, dove vive, toma nella natìa Calabria. Meno di due mesi di 
confronto con personaggi e riti locali, che la am1oiano per la loro ripeti­
tività. L' amore per il mare e la natura completano un testo pieno di sogni. 

MP/89 

1 236.  G!NETTA MARIA FINo (Francia), Fino a Cahors, pp. 56 ( 1 954- 1 974) 

Battezzata dai genitori emigrati in Francia con il nome di Ginette, al ritor­
no della famiglia in Italia diventa Ginetta. «Italianizzata», l' autrice mette 
a confronto gli mmi francesi dell' infanzia con quelli più turbolenti dell'a­
dolescenza, vissuta nel periodo della contestazione post-sessantottina. 

MP/88 

1 237.  SuSANNA FIORETTI (Roma), La Torraccia, pp. 67 ( 1 985 - 1987) 

L'incontro con il  «mondo a pmie» rappresentato dalle baraccopoli e dai 
campi nomadi della periferia di Roma, raccontato da un' infermiera 
volontaria della Croce rossa. Dove le storie di microcriminalità e di mise­
ria si confondono con quelle di umanità ed amicizia. 
S. FIORETTI, Frammenti di una storia romana, Roma, Palombi, 1 989. 
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MP/85 

1 23 8 .  GIUSEPPE Froru (Arezzo), Memorie di un carrettiere, pp. 48 ( 1 9 1 0- 1984) 

Storie di vita dell'ultimo carrettiere dell'Alta Val Tiberina. Dalla nascita 
nelle campagne sopra Pieve Santo Stefano, ai giorni del secondo conflit­
to mondiale, e alla difficile ripresa nel dopoguerra. 

MP/95 

1239.  AuRELIO FIUMI (Livomo), Miserie umane, pp. 27 1 ( 1 908- 1 994) 

L'autobiografia di un gestore di giostre: orfano di madre è te�til:wne 
_
d�l 

fallimento del padre, evento che ne determina un non ben chmnto
.
su

_
tcl­

dio .  Subisce la carcerazione militare, si stacca dal resto della fmmgha e 
sposa una dmma che non ama e che, tradito, tradirà ripetutamente. 

MP/96 

1 240. AU REL IO FIUMT (Livomo), f.fig!i, pp. 35  ( 1 937- 1 995) 

Una memoria scritta per osservare i caratteri e i comportamenti dei quat­
tro figli avuti da una compagna che gli è n:an�ata da poco: un quadro 
famigliare di reciproche violenze e compass10m. 

MP/92 

1 24 1 .  Gumo FLORES (Bologna), Anche noi vestivamo alla marinaro, pp. 1 3 7  

( 1 909- 1 937) 

I ricordi d' infanzia di un funzionario del ministero degli esteri in pensio­
ne: la famiglia benestante trasferita dal Nord al Sud, i giochi e i passa­
tempi fino all'età di dodici anni. 

MP/93 

1 242. Gumo FLORES (Bologna), Tì'ent 'anni con il Ministero Affari Esteri, pp. 1 1 3  

( 1 934- 1 962) 

Un corriere diplomatico accumula ricordi e documenti di una carriera che 
lo ha portato in giro per l 'Europa e 1' Africa, d�rante e dopo la guerra, 
fino a guadagnarsi tre croci di guerra e un cavaherato. 

L. CASALI, Autobiografie: fi"a storia, letteratura e antropologia. La «banca della memoria 
popolare» di Pieve Santo Steji:mo, in «Spagna contemporanea», Vill ( 1999), 15 ,  pp. 1 49- 1 6 1 .  

l, 
l . ·  . 

l ; ' ' 



284 Archil'io diaristico nazionale. Inventario 

MP/91 

1 243 . LUIGI FoGNANI (Arezzo), Latitudine zero. Diario di un depresso, pp. 57 
( l  977 - 1 986) 

Durante il servizio militare, un giovane è colpito da crisi depressiva. 
Questa si ripeterà dopo qualche anno. Tutto questo è raccontato in una 
memoria. Segue un diario che è la lucida descrizione dei sintomi di que­
sta malattia. 

MP/95 
1 244. LUIGI FOGNANI (Arezzo), Un uomo al nero, pp. 53 ( 1 977-1 993) 

«Diario di un inattuale» è il sottotitolo della memoria in cui un laureato 
in pedagogia, che non riesce a diventare insegnante di ruolo e si impegna 
in molteplici attività, evidenzia la precarietà della propria situazione. 

MP/93 
1245. GIOVANNI LINO FOLCO (Savona), Lajìenagione sui prati di Melogno, pp. 41 

( 1 940- 1948) 

Il racconto di quando ogni anno, da ragazzo, l' autore patii va per le fie­
nagioni in alta montagna: un' avventura che durava una settimana, viven­
do all' aperto, con i famigliari, in un'atmosfera che non ritroverà mai più. 

MP/92 

1 246. MARIA ASSUNTA FONDA (Torino), C 'era una volta Maria . . . alias Gianna, 
pp. 1 6 1  ( 1 925- 1 95 1 ) 

Una casalinga piemontese ripercorre gli anni della sua infanzia in  una 
famiglia agiata e molto ligia alle tradizioni. Durante la guerra finisce per 
aggregarsi a formazioni pa11igiane e trova una nuova stabilità solo col 
matrimonio. 

MP/93 
1247. MILENA FONTANI (Roma), La tela de!!a memoria, pp. 4 1 2  ( 1 909- 1 984) 

L' ennesimo trasloco da una parte ali ' altra della città è l ' occasione per una 
casalinga di dare una stesura definitiva alle sue memorie, in cui assume 
particolare rilevanza la vita famigliare piccolo borghese d'inizio secolo. 
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MP/96 

1 248. TANIA FONTE (Trapani), Una notte una vita, pp. 73 ( 1 958- 1 982) 

La memoria scaturisce dalla drammaticità di una notte trascorsa accanto 
al marito colpito da un infat1o: il racconto di una vita fino allora serena, 
incrinata solo da un momento di incomprensione per il suo bisogno, dopo 
aver avuto tre figli, di tornare all ' insegnamento. 

MP/97 

1 249. GIACOMO FoRGIONE (Avellino), Un monolocale per un polmone, pp. 9 1  
( 1 945- 1 995) 

Vittima di un errore diagnostico che determina l' inutile asportazione di 
un polmone, risarcito con settanta milioni nel 1 995 ,  quattordici anni dopo 
essere stato dichiarato invalido, l 'autore racconta tutta la sua vita a 
cominciare dalla scuola elementare. 

MP/96 

1250. VINCENZO FORGIUELE (Cosenza), Un cuore, due patrie, pp. 2 17  ( 1 952- 1958) 

Da Amantèa al Venezuela, un emigrante cerca avventurosamente un'in­
trovabile fortuna, spingendosi anche lungo l 'Orinoco, in luoghi dove 
spera di scoprire l 'oro. Nel 1 957, assiste a un moto rivoluzionario e poco 
dopo si rassegna a tornare in Italia. 

MP/86 

125 1 .  MARIA FoRINA (Bari), Credevamo fosse bianca e pura come la neve, pp. 72 
( 1978-1 982) 

Un viaggio nel «pianeta droga»: una ragazza, nel tentativo di aiutare i tossi­
codipendenti a uscire dal circolo vizioso, viene drogata contro la sua volontà. 

MP/96 

l 252. GUALTIERO FORLIVESI (Ravenna), Cronologia di ricordi, pp. 97 ( 1 933-
1 960) 

La miseria della famiglia paterna, i primi lavori a tredici anni, poi la vita 
di garzone, di bracciante e di operaio edile, fino a diventare alimentari­
sta, riuscendo anche a creare, dopo la guerra, una bella famiglia. 
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MP/87 
1253 .  LICIA FORMICONI (Grosseto), Nata dai tujì, pp. 1 74 ( 1 924-1 9 86) 

Passeggiando per il borgo natìo, una maremmana, fiera delle sue origini, 
stenta a riconoscere in esso i luoghi dell' infanzia: dov'è finito il paese del 
«primo arcobaleno, del primo amore»? Ha così inizio un viaggio a ritro­
so nella memoria, alla ricerca del tempo perduto. 

MP/86 
1 254. GIOVANNI FoRONI (Cremona), Don Guido, pp. 7 ( 1 943- 1 944) 

La testimonianza di un dissidente della Repubblica di Salò, perseguitato 
dalle camicie nere: la moglie verrà arrestata, mentre lui si salverà grazie 
all 'aiuto di un sacerdote. 

MP/99 
1255 .  ADRIANA FORTUNATO (Napoli), Lajàmig!ia de Martino, pp. 70 (1 920-1 985) 

La Napoli aristocratica dei primi del Novecento, con le carrozze e l 'ab­
bonamento al San Carlo, nel ritratto, affettuoso e nostalgico, che una 
direttrice didattica fa dell' altolocata ed eccentrica famiglia materna. 
Memorie personali e illuminazioni d ' infanzia si mescolano ai racconti 
che le narrava la madre, personaggio centrale di questa saga. 

MP/92 
1256 .  CLAUDIO FOSCI-][Nl (Roma), Cosa trovo jitori, pp. 380 ( 1 949- 1 99 1 )  

Durante l a  carcerazione a Rebibbia, un giovane romano di borgata scrive la 
sua stmia di malavita, di passioni famigliari e amicizie schiette: i piccoli 
finii da ragazzo e un' ilTesistibile ascesa nella delinquenza comune, con 
moto e pistola, fino alla droga e alle rapine che Io hanno pmiato all'atTesto. 

C. FoscHINJ, Storie di una Ma/a Vita, Firenze, Giunti, 1 993.  

MP/92 
1257.  EDVIGE FRANCHETTI (Vicenza), Memorie di filatrice, pp. 438 ( 1 920- 1990) 

Scrivendo di sera, dopo il lavoro sui campi, un'anziana contadina rievo­
ca piccoli eventi di vita quotidiana trascorsi sullo sfondo della guerTa, 
della Resistenza e dell' emigrazione. 
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MP/90 

1258 .  GuGLIELMO FRANCINI (Arezzo), Un contadino inurbato, pp. 1 960 
( 1 9 1 4- 1 95 1 )  

L e  memorie di un pensionato che h a  molto vissuto: da pastorello a mez­
zadro, da militare a elettricista, una vita segnata prima dall 'amore per la 
campagna e per i lavori agricoli e poi dal rimpianto di averli abbandona­
ti per trasferirsi in città. 
M. DoNDI, ll1ondi e tradizioni rurali da/fascismo agli anni '50: la parziale «nazionaliz­
zazione» delle campagne. Traccia di un possibile percorso inte1pretativo, «Annali dell'I­
stituto Alcide Cervi», XVII-XVIII ( 1 995- 1 996), pp. 285-325. 
M. DoNDI, La lunga liberazione. Giustizia e violenza nel dopoguerra italiano, Roma, 

Editori Riuniti, 1 999. 

MP/9 1 

1259 .  ANGELO FRANCIOSI (Imperia), La violenza soffice, pp. 297 ( 1 920- 1 985) 

Un insegnante descrive la propria vita in parallelo con la storia d' Italia: 
le grandi ideologie e lo scontro personale con una realtà da lui vista come 
mediocre e accomodante. 
M. DONDI, J\1ondi e tradizioni rurali dal fascismo agli anni '50: la parziale «nazionaliz­
zazione» delle campagne. Traccia di un possibile percorso inte1pretativo, «Annali dell ' I­

stituto Alcide Cervi», XVII-XVIII ( 1 995- 1 996), pp. 285-325.  

MP/90 

1260. TERESA FRANCIOSO (Lecce), Sprazzi di memoria, pp. 1 12 ( 1 9 1 5- 1 989) 

Lo sfogo di un'esistenza vissuta in un ambiente famigliare triste e oppri­
mente: un padre severo e inflessibile, una madre taciturna e fragile, 
avvolgono di gelo l ' infanzia dell 'autrice, che poi, divenuta adulta e indi­
pendente, non ha voluto andarsene di casa e abbandonare i genitori. 

MP/99 

1 26 1 .  ZAIRA FRANZINI (Verona - Treviso), Ma i nipoti crescono bene, pp. 277 
( 1 925-1 998) 

Il  dolore perseguita una donna innocente che sta sempre a contatto col 
degrado, ma ha la forza per non sprofondarci mai. Quando il Veneto ricco 
e industriale andava costruendo il suo modello economico, lei è fra quel-
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li che p�gano: a un�ici am�i �avara in fabbrica per otto ore al giomo, 
qua�1do Il bene��ere e orma: gmnto, ne subisce le conseguenze, con una 
figlia che soffnra a causa dt droga e prostituzione, fino a morime. 

MP/93 
1262. COSTANTINA FRAD (Oristano), Memorias, pp. 96 ( 1 950-1 990) 

�em?ria, che oscilla fra passato e presente, di una dmma della provincia 
dt Onstano ven�ta a Rom� da adolescente, educata dalle suore e impe­
gnata nello studiO fino a diventare insegnante. 

MP/89 
1263.  IvA FREDIANI (Pisa), Il sole tra le spighe, pp. 54 ( 1 905- 1946) 

Le persecuzioni s?ppmtat� nel Ventennio fascista dalla famiglia di un dissi­
d�nte.mmto es.ule �1 Frm�cm nel 1924. La figlia ottantaquattretme tievoca quei 
g�onu dolorosi,. cm �egu11·?no quelli più lieti dei festeggiamenti per la libera­
ZIOne e la soddtsfazwne d1 votare per la repubblica nel referendum del l946. 

MP/92 
1 264. NINA FRENKEL (Russia), Io? Sono di Mosca, pp. 1 03 ( 1947- 1 990) 

L' in9uie�a �sistenza di una dmma moscovita nata e vissuta nell'ambiente 
�egli �lttstl: la

.
cap�tal� sovie�ica

.
negli a1111i Cinquanta, l' attività sportiva 

111 nazionale, vtaggt e mcontn coi protagonisti della politica e dell'arte. 

MP/93 
1265. FRANCO FREZZOTTI (Ancona), Lettera a undici compagni, pp. 42 ( 1961 - 1991)  

L'amar? sfogo di  un comuni�ta che non ha approvato la  svolta impressa 
da Achtlle Occhetto alle sorti del suo pmtito . 

MP/96 
1 266. LAMBERTO FRITTELLA (Viterbo), Il celebre ventidue, pp. 295 ( 1 9 1 3 - 1 945) 

Un ragazzo che parte per il Brasile nel 1 9 1 3  riesce a fare fortuna alle­
vando galli da combattimento, poi perde tutto e torna in Italia. Ma nel 
frattempo ha visto lotte sanguinose anche fra gli uomini nel Nordest e ha 
fatto molte amicizie nella foresta del Mato Grosso. 
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MP/99 

1 267. LILIANA FUGGI (Firenze), Le radici della mandragola, pp. 336 ( 1922-1946) 

La figlia di un concertista, emigrato prima in Egitto, poi in Francia, negli 

mmi Venti, insegue e resuscita le sue sensazioni fra una Alessandria ricca 

di suggestioni coloristiche e una Parigi che appare senza tempo. Memo­

ria d'infanzia e giovinezza, con qualche velleità letteraria, seguendo un 

ordine fatto di sensazioni e fantasie «che sgorgano fluidamente» . 

MP/99 

1268.  ANTONIO FuscÀ (Vibo Valentia), L 'immaginario, nelle mie stagioni gio­

vani, pp. 59 ( 1943-1970) 

Nella prima parte c 'è la guerra: è la vicenda di un seminarista catturato 
dai tedeschi durante un rastrellamento e portato in Germania che, al ritor­
no, scopre di risultare ufficialmente morto, per un banale errore burocra­
tico. Poi la militanza nei partiti della sinistra democratica, l 'attività di 
organizzatore culturale, la psicanalisi, l 'amore. 

MP/9 1 
1 269. ERNESTINA Fusco (Milano), Il romanzo della mia vita, pp. 443 ( 1 907-

1 976) 

La vita di una farmacista, detta Tita, accanto a un dirigente comunista 
milanese, dal confino di Ponza al proscenio politico, pieno di incontri e 
di occasioni anche mondane. 
T. MoNTAGNANI - MARELLI Fusco, Il sole e la luna. Vite parallele, Firenze, L'autore 
Libri, 1 992. 

MP/90 

1 270. GABRIELLA GABBRIELLI (Pistoia), Un 'infanzia felice, pp. 1 5  ( 1922- 1 926) 

Lo spettacolo offerto dal mare di Livorno, dove l 'autrice vive con la 

famiglia, come stimolo a ricordare quello offerto dalla campagna tosca­

na dove ha trascorso - osservando la natura e andando a caccia -

un'infanzia felice, prima della scomparsa dei genitori. 
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MP/90 

1 27 1 .  ANDREA GAGGERO (Genova), Vestìo da amo, pp. 14 1  ( 1 9 1 6- 1988) 

La scelta di farsi sacerdote, determinata, più che da una vera e propria 
vocazione religiosa, dal desiderio di aiutare i più bisognosi, la partecipa­
zione alla lotta antifascista, all ' interno della congregazione dei filippini, 
il processo fascista, le torture, la deportazione a Mauthausen. Poi, l 'ade­
sione al Movimento per la pace, di ispirazione sovietica, e il processo del 
Sant'Uffizio che lo riduce allo stato laicale. 
A. GAGGERO, Vestìo da omo, Firenze, Giunti, 1 9 9 1 .  
A .  GAGGERO, Prete, anzi comunista, a cura d i  M .  DONDI, i n  «Storia e Dossier», VII 
( 1 992), 60, pp. 60-6 1 .  

MP/94 

1 272. ALFONSO GAG L! O (Agrigento), Giornale di bordo di un siculo commissa­
rio d'esami a Bologna, pp. 2 1 5  ( 1 985) 

Subito dopo il rientro in Sicilia, un professore di francese racconta la sua 
esperienza di commissario d'esami a Bologna: gli screzi fra i colleghi, gli 
studenti, la pensioncina dove ha alloggiato, il vagare turistico nella città 
«straniera». 

MP/87 

1 273 . NAZARENO GALEAZZI (Pesaro Urbino), Ottant 'anni della mia vita, pp. 46 
( 1 903- 1 970) 

Costretto a lavorare fin da bambino a causa delle precarie condizioni eco­
nomiche della famiglia, un giovane atiigiano s ' impegna duramente per 
realizzare il sogno di «mettersi in proprio»: dopo molti sacrifici, suoi e 
dei famigliari, aprirà una redditizia impresa di pelletteria. 

MP/93 

1 274. ELIO GALLETTA (Palermo - Savona), Anni Verdi. La mia guerra. Ritorno 
a Finale Ligure. Fina/borgo con amore, pp 487 ( 1 926- 1 990) 

Marito e padre a diciassette anni per «matrimonio riparatore», l 'autore 
non riuscirà mai a identificarsi con questi ruoli: figli e moglie ne soffri­
ranno anche nella mente e la vita di tutti sarà spezzata per sempre. 
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MP/88 

1275.  ELIO GALLETTA (Palermo - Savona), Ritorno in Sicilia, pp. 14 ( 1987) 

Lasciata la tena natìa all ' età di tre am1i, l 'autore vi ritorna dopo ses­
sant'anni per fare delle cure termali. Le impressioni di viaggio e l ' emo­
zione di riscoprire i luoghi e i sapori dell'infanzia in una breve testimo­
nianza scritta subito dopo il ritorno a Livorno, sua città d 'adozione. Poi, 
il racconto di un viaggio a Castellammare di Stabia. 

MP/99 

1276.  EDOARDO GALLI (Rimini), Lettere a Rosaria, memorie e considerazioni 
di un uomo della strada, pp. 1 78 ( 1 987- 1 998) 

Con una memoria mandata ad un'amica, come fosse una lettera, un com­
merciante, vedovo e pensionato, spera di vincere la proptia crisi depressiva. 
Rosaria, l 'amica svizzera, riesce a fargli riacquistare fiducia in se stesso e gli 
pennette di uscire dalla solitudine, benché la diversità di carattere e di abi­
tudini di vita non pennettano al rappmto di decollare più saldamente. 

MP/89 

1 277. ALBERTO GALLO (Asti), Partigiano per sempre, pp. 298 ( 1 902- 1972) 

Operaio di origine contadina, socialista e poi, dal 1 92 1 ,  comunista, rac­
conta la sua vita da militante: il carcere come prigioniero politico, l 'atti­
vità antifascista, la lotta nella Resistenza e, infine, l 'impegno di funzio­
nario politico nel dopoguerra. 
M. DONDI, La lunga liberazione. Giustizia e violenza nel dopoguerra italiano, Roma, 
Editori Riuniti, 1 999. 

MP/92 

1278.  MARCELLA GALMOZZI (Bergamo), Spigolando nei ricordi, pp. 1 80 
( 1 925- 1 949) 

Figlia di un'ebrea russa emigrata in Italia prima della rivoluzione, una 
donna rievoca la travagliata vita di famiglia nel periodo bellico, col for­
zato esilio della madre e la ritrovata unità famigliare, a guena finita. 
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MP/97 

1 279. EVELINA GALUSSI (Trieste), Da Mario Macchi a Marco Podda, pp. 1 7  
( 1 954- 1 993) 

Le esperienze da corista sotto la guida di due grandi maestri portano 
un'espe1ia in ragioneria a cantare perfino in Sud Africa: l 'attività musi­
cale si altema a tante altre vicende piccole e grandi, tristi e liete. 

MP/9 1 

1280. BRUNA GALVANI - YSABELLA MARINCOLA (Bologna - Somalia), Ma gli 
italiani sono proprio così, pp. 42 ( 1 969- 1 989) 

Più che una memoria, un pamphlet per denunciare tutti i difetti degli ita­
liani nell'ex colonia della Somalia, conosciuti attraverso un'esperienza 
diretta durata vent'anni. 

MP/93 

1 28 1 .  ROMENO GAMBACCIANI (Firenze), Ricordi della vecchia Firenze: San 
Lorenzo il mio rione, pp. 1 9  ( 1 929- 1 950) 

I ricordi d' infanzia  nel rione di San Lorenzo a Firenze di un giovane che 
diverrà venditore ambulante. 

MP/92 

1282. ROMENO GAMBACCIANI (Firenze), Per amore, pp. 59 ( 1 95 1 - 1 985) 

Un venditore ambulante rievoca l 'amore per una ricamatrice, contrastato 
dai suoi genitori. Tronca con la famiglia e la sposa: insieme riescono a 
sopravvivere negli anni difficili del dopoguena e raggiungono, infine, 
condizioni di vita più agiate. 

MP/97 

1283 .  FRANCESCO GAMBELLINI (Viterbo), Le parole inutili, pp. 1 1 6  ( 1 970- 1 995) 

Storie minime ed eventi raccolti in anni di vita scolastica, per raccontar­
li agli allievi, si accompagnano alla denuncia delle carenze del sistema 
scolastico nazionale, in un testo inquieto, di protesta. 
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MP/96 

1 284. PAOLA GARAU (Stati Uniti d'America - Cagliari), Quell 'ultimo gradino, 
pp. 26 ( 1 956- 1 988) 

La lotta contro l 'ostiomielite: dai sei anni a un felice matrimonio passan­
do per l 'abbandono dell'università, la narrazione di un' infinità di ricove­
ri e operazioni, di gessi, viti e protesi per combattere una malattia tanto 
dura quanto potente. 

MP/97 

1 285 .  MARIA ANTONIETTA GARETTO (Argentina), Oxalà, pp. 65 ( 1 92 1 - 1 99 1 )  

Nata in Argentina, dove i l  padre era medico, l 'autrice ripercorre tutte le 
vicende che l 'hanno poi riportata in Italia, dove ha vissuto la tragedia 
della seconda guena mondiale. Fallito il suo matrimonio, troverà un 
nuovo compagno e andrà in Brasile, dove vive h1ttora. 

MP/97 

1286.  MARCELLA GARGIULO (Lecce), Via della Mecca, pp. 48 ( 1 98 1 - 1 996) 

Durante una vacanza, una donna sposata e con un bambino si innamora di 
un altro uomo e si unisce a lui, col consenso del marito che si vedrà affi­
dare il figlio. Dalla nuova unione nasce un'altra bambina, ma atTivano 
tempi difficili e una depressione a cui, per forhma, sopravvive l 'amore. 

MP/94 

1287 .  MARIA LUISA GASPARINI (Modena), Qualcosa di una vita, pp. 1 63 
( 1 927- 1 990) 

Una maestra racconta la sua vita di figlia non amata dal padre, che le impone 
la presenza delle dom1e che ha come compagne dopo la mmte precoce della 
moglie. Poi, viene il suo hm1o di sposarsi, avere figli e perdere il marito. 

MP/99 

1288. TERESA GASPERINI (Vicenza - Roma), <<Adesso devo dire», pp. 50 (1 909- 1990) 

Memoria autobiografica di un'anziana casalinga: giunta bambina nella 
capitale venendo dalla provincia vicentina, rimane subito orfana e, sol­
tanto con molti sacrifici, riuscirà a costruirsi una famiglia e assicurarsi 
una tranquilla vecchiaia. 
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MP/98 

1 289. STEFANO GATTI (Roma), Immagini (le memorie quasi perse) ,  pp. 1 14 
( 1 965- 1996) 

Uno zibaldone di piccole stmie che costituiscono la memoria complessiva 
della vita di un marketing manager che viaggia molto per lavoro e per svago. 
Temendo di avere un tumore, 1icorda i genitmi, i nonni, gli amici e la moglie. 

MP/98 

1 290. GIANLUCA GAVELLI (Forlì Cesena), Misurando il cuore, pp. 22 ( 1 995) 

Una storia d' amicizia amorosa nata per caso alla stazione di Forlì e tutta 
vissuta per telefono, fra la soffe1ia e titubante passione di lui e la strate­
gia comprensibilmente enigmatica, scherzosa e un po' romantica di lei. 

MP/95 

1 29 1 .  DOLORES GEMMI (Reggio Emilia), La storia della moglie di un persegui­
tato politico dal 1914 al 1945, pp. 32 ( 1 908-1 945) 

La vita di una contadina della Padana vissuta in difesa di una storia d'a­
more nata a 1 4  anni che le impone continue rinunce accanto ad un mari­
to fervente antifascista, più volte picchiato e imprigionato dalle squa­
dracce. Dal periodo in cui era a servizio alla collaborazione partigiana. 

MP/86 

1 292. GIORDANO BRUNO GENGHINI (Milano), Diario xerografzco, pp. 1 1 8  
( 1 946- 1 986) 

Memorie di un sessantottino: le origini operaie, le lotte studentesche, il  
matrimonio con una «compagna», la militanza politica, la passione per la 
scrittura, costituiscono le tappe principali del percorso di un militante 
della sinistra. 

MP/88 

1 293 .  0MERO GENNAIOLI (.ATezzo), Dal '33 ai giorni nostri, pp. 45 ( 1 933- 1 987) 

Un cantastorie dei giorni nostri fa rivivere attraverso i suoi «scarabocchi» 
i ricordi di scuola, i lavori, le usanze, l 'epoca di guerra e i personaggi 
della «città del diario» (Pieve Santo Stefano). 

_1 
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MP/92 

1 294.  ALFREDO GENOVA (Palermo), Ricordi di un lager, pp. 1 5 1  ( 1 957-
1 9 82) 

L' inferno quotidiano della vita entro le mura dell'ospedale psichiatrico di 
Palermo, prima e dopo la discussa riforma del 1 978,  nei ricordi di un 
infermiere che l 'ha osservato dall'interno. 

A. GENOVA, Ricordi di un lager, Palermo, Biblioteca Comunale F. Scaduto, 1 994. 

MP/99 

1295 .  S ILVA GENTILINI (Grosseto), Come la marea, pp. 32 ( 1 965- 1 994) 

In un'autobiografia scritta sotto fanna di lettere alla sorella, dopo la 
morte dei genitori, c 'è la moderna parabola esistenziale di una giovane 
sceneggiatrice con un pesante senso di colpa e un difficile rapporto col 
cibo. Una conversione buddista, alcune esperienze di scrittura e deluden­
ti frequentazioni intellettuali, completano il vissuto di questa trentacin­
quenne che non ha potuto rendere equilibrato il proprio rappmio col 
padre, sofferente di mente. 

MP/99 

1 296. VALERlO GERINI (Firenze), Vìaggio attraverso il tempo da O a 70, pp. 1 68 
( 1 926-1 996) 

Un esperto di scienze tropicali fa il punto sulla propria vita, dall ' infanzia 
a Settignano, sulle colline fiorentine, agli episodi legati al fascismo e alla 
guerra e, soprattutto, alla sua permanenza in vari paesi africani, più hm­
gamente nella Somalia di Bane, dove conduce una lotta chimica, con 
impiego e distribuzione di fitofarmaci. 

MP/97 

1 297. 0RESTE GHEDINA (Trento) ,  Il mulino senza grano, pp. 128  ( 1 9 1 0- 1 940) 

L'autore ha più di novant'anni e scrive al computer questa memoria auto­
biografica da quando Cmiina d'Ampezzo era austriaca e la sua famiglia, 
forte e unita, combatteva per l 'Unità d'Italia. Poi frequenta una scuola 
alberghiera e pratica il lavoro con ruoli dirigenziali nelle più famose loca­
lità dell'Ampezzano. 
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MP/87 

1 298 .  IMERIO VINCENZO GHERLINZONI (Rovigo), Un ve/iarda contadino raccon­
ta, pp. 97 ( 1 883 - 1 959) 

La vita di un contadino veneto, padre di dodici figli, che, guidato da una 
fede profonda in Dio, ha vissuto «le poche gioie e i molti affanni» - tra 
cui la morte di quattro figli - con grande dignità, e ha affrontato, con la 
saggezza popolare propria della sua gente, gli eventi più importanti del 
Novecento, comprese le guerre e un'alluvione. 

MP/96 

1299. RENZO GHIA (Alessandria), Ricordi di gioventù de!! 'immediato dopo 
guerra, pp. 69 ( 1 945- 1 953)  

Un giovane agricoltore che diventerà ufficiale della marina mercantile 
rievoca la vita povera e spensierata del lavoro nei campi in una raccolta 
di episodi, con cui cerca di trasmettere i valori di una civiltà antica che 
non deve andare perduta. 

MP/89 

1 300. CINO GHIGI (Forlì Cesena), Due anni in America, pp. 432 ( 1 969- 197 1 )  

I l  viaggio «on the road» di un esploratore fiorentino che da solo, alla 
guida di un attrezzatissimo furgoncino Volkswagen, attraversa le due 
Americhe raggiungendo sia la TeiTa del Fuoco che l 'Alaska. 
C. GI-IIGI, Vita esaltante di un giramondo fiorentino. L 'avventura americana, Firenze, 
Polistampa, 1 995. 

MP/9 1 

1 30  l .  DONATELLA GH!NELLI (Rimini), Afeta, pp. l 03 ( 1 960- 1 985) 

La parabola di un'esistenza giovane invasa dalla tossicodipendenza ­
dalla ribellione contro la scuola alla prostituzione - narrata con lucido 
verismo da una figlia di buona famiglia. 
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MP/89 

1 302. NICLA GHIRONI (Massa Carrara), l comunisti non volano, pp. 1 7 1  (anni 
Settanta- 1 980) 

Lo sfogo amaro di una donna che ama la politica e le donne impegnate 
in politica. Militante nel Pmtito comunista italiano entra in polemica con 
la dirigenza e viene radiata alla fine degli anni Settanta. 

MP/99 

1 303 . ZELINDA G!I ISI C!CERO (Catania), Diario di una vita, pp. 88 ( 1 936- 199 1 )  

Zia Melina non si è mai sposata per seguire l a  famiglia della sorella mag­
giore. La nipote Zelinda, anch'essa nubile, ormai sola e anziana, ricorda 
la propria vita sempre accanto a questa zia. Le preferite di zia Melina 
erano proprio l ' autrice e sua sorella Tina. La zia le seguì dalla Sicilia a 
Ivrea, quando emigrarono in cerca di lavoro. Quasi una biografia. 

MP/96 

1 304. MARIO GIAMPIERETTI (Macerata), Qualche episodio della mia vita, pp. 82 
( 1933- 1 988) 

La gioventù, la guerra e la vita lavorativa di un ragazzo molto sportivo 
che sarà prima volontario poi renitente e quasi disertore, inseguirà la 
fidanzata di qua e di là dal fronte, si laureerà in economia marittima e, da 
venditore di tubi, diventerà espe1to spaziale. 

MP/9 1 

1 305 . RAFFAELE GIANIGHIAN (Turchia - Venezia), Un viaggio nel passato, pp. 1 1 8  
( 1 9 1 5- 1985) 

Il massacro del popolo anneno nel racconto di uno scampato - rimasto 
orfano nel 1 9 1 5  ed emigrato a Venezia - che torna dopo settant'anni a 
visitare i luoghi della tragedia. 

MP/85 

1 306. GIULIO GIAI\TN!NI (Firenze), Cojjìa: ricordi di fanciullezza, pp. 28 ( 1 9 1  O) 
Ricordi della fanciullezza trascorsi in Casentino, in una piccola parroc­
chia che dà il nome al testo. 
G. GIANNINI, Coffìa: ricordi difanciullezza, Firenze, Giannini, 1 984. 
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MP/96 

1 3 07 .  STEFANO GIANNINI (Forlì Cesena), Discoli del l 946, pp. 23 ( 1 939-1 956) 

Gli mmi della guena e del dopoguena visti da un operaio agricolo che emigra 
in Svizzera e sceglie di descrivere la propria vita dividendola in dieci capito­
li, cmTispondenti a dieci episodi «impregnati dell'ahnosfera del tempo». 
S. GIANNINI, Storie e memorie dell 'altra Romagna, Cesena, Il Ponte Vecchio, 2000. 

MP/92 

1 308 .  CARLO GIGLI (Brescia), Una vita un giornale, pp. 502 ( 1 9 1 7  - 1985) 

Un redattore della «Gazzetta del Popolo» di Torino ricorda la vita del suo 
giornale e i suoi più impmianti «servizi speciali». 
M. DONO!, La lunga liberazione. Giustizia e violenza nel dopoguerra italiano, Roma, 
Editori Riuniti, 1 999. 

MP/95 

1309. MANuELA GILBERTI (Milano), Cioè forse era meglio se . . . , pp. 20 ( 1 968- I 987) 

Cercando lavoro, una giovane donna diplomata come perito chimico ha 
occasione di fare soltanto la cameriera e vive un'esperienza poco edifi­
cante in Sardegna, fino al matrimonio che la riporta a Milano e ad occu­
pazione appropriata. 

MP/97 

1 3 1 0 .  MARIA LUISA GIOIA (Milano), Memorandum, pp. 1 5 1  ( 1938- 1 956) 

La casa paterna e le dom1e che vi hanno abitato : tutto quello che è rima­
sto nella memoria di una bambina dai due ai diciotto anni, dalla scuola 
alla guerra, dalla parentela alle amicizie, dalle tensioni agli affetti. 

MP/93 

1 3 1 1 . GINETTA GIOMARELLI (Arezzo), Diario di un 'ostetrica: la cicogna dei 
sangiovannesi, pp. 30 ( 1 904- 1 99 1 )  

Un'ostetrica condotta che in quarant'anni di professione ha «raccolto» 
quattordicimila bambini, rievoca l 'asprezza di un' infanzia avvelenata 
dalle violenze paterne contro sua madre e poi tutta la propria esistenza 
dedicata alla vita degli altri. 

Sezione Premio - Jv!emorie personali 299 

MP/9 1 

1 3 12 .  SETTIMIO GIOVACCHINI (Firenze), Ricordo jo, pp. 1 8  ( 1 72 1 - 1 747) 

La cronaca, piena di buoni consigli e di avvertimenti per i figli, di un 
membro di un'antica dinastia di notai e cancellieri del Granducato di 
Toscana. 

MP/90 

1 3 1 3 .  MARIA GIOVANNETTI (Lucca), Ricordi a colori, pp. 20 ( 1 932- 1976) 

Da piccola, in orfanotrofio, sperava di avere un giorno una casa h1tta sua. 
Realizzato questo sogno, divenuta moglie e madre, lamenta l 'umiliante 
condizione di casalinga, che la fa sentire un semplice elettrodomestico, e 
cerca una via d'uscita iniziando a dipingere. 

MP/97 

1 3 14 .  ELISABETTA GIOVETTI (Rimini), C 'era una volta una ragazza grassa, 
pp. 97 ( 1 976- 1 996) 

Una maestra va prima in Bolivia poi nello Zaire, come cooperante. Quan­
do ritorna è riuscita a perdere peso e si sposa con un uomo che ha cono­
sciuto in Africa. Nascono due figli e a poco a poco, con la psicanalisi, 
raggiunge un suo equilibrio, anche fisico. 

MP/98 

1 3 1 5 . CARMELA GIRGENTI (Agrigento) ,  Per colpa di che cosa non lo so, pp. 87 
( 1 947- 1 975) 

Le vicende di una donna siciliana che ha vissuto un grande amore giova­
nile, ma poi, per circostanze non facilmente scrutabili, finisce con lo spo­
sare un uomo più gradito alla famiglia, dal quale avrà figli ma dovrà 
anche separarsi per manifesta infelicità. 

MP/97 

1 3 1 6. RoBERTA GIROLA (Como), Su il mare, giù il cielo, pp. 1 09 ( 1 993- 1994) 

Il racconto di una storia d'amore tra una giovane donna e un uomo spo­
sato che ha diciotto anni più di lei. Un rappmio che dura nove mesi e si 
conclude con il ritorno dell'uomo dalla propria moglie. 
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MP/86 

1 3 1 7 . MARIA GIROTTO (Roma - Torino), Come eravamo, pp. 239 ( 1 9 1 8-
1 93 6) 

La fonnazione culturale di un'aspirante maestra in una Torino d'altri 
tempi s' intreccia con le storie del «Borgo» che, da quartiere periferico, 
diviene pa1ie integrante della capitale piemontese. 

MP/92 
1 3 1 8 . GIULIA (Savona), Quella linea sottile, pp. 1 65 ( 1 968- 1 987) 

Il conflitto interiore di una donna sposata senza amore a un uomo domi­
nato dalla figura della madre. La sua tensione alla ricerca di un legame 
più soddisfacente, che non le faccia perdere la propria identità. 

MP/94 
1 3 19 .  GAETANO GIULIANA (Caltanissetta) , <<inizia l 'era di Giuliana Gaetano», 

pp. 1 37  ( 1 897-1 978) 

I momenti tecnici del lavoro in un consorzio agrario prevalgono sui moti­
vi autobiografici e famigliari, in questa memoria di un coltivatore sici lia­
no che da giovane ha pmiecipato alla guena sul Monte Grappa. 

MP/89 
1 320. VINCENZO GIULIETTI (Siena), Non sono un eroe, pp. 27 ( 19 1 2- 1982) 

Una vita costellata di insuccessi e di inspiegabili sventure spinge un 
uomo, ormai anziano, a «indagare sull'aldilà» e sulle presenze extrater­
restri, per cercare nel paranonnale la risposta al perché della sofferenza. 

MP/93 

1 32 1 .  ANNAMARIA GIUSTINIANI (Milano), Atto d 'amore, pp. 1 1 1  ( 1 930- 1 945) 

Storia di una famiglia italiana in un qumio di secolo, fino alla fine della 
seconda guerra mondiale: i fatti, i personaggi, l 'amore. 
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MP/98 

1 322. GIOVANNI GoTTA (Asti - Argentina), Tra tre fiumi e tre mari, pp. 46 
( 1 93 1 - 1 983) 

Emigrato in Argentina con la famiglia all'età di quattro anni, ritorna in tempo 
per diventare operaio metalmeccanico e patiecipare alla guerra mondiale 
nella marina. Poi, frequenterà le scuole supetimi e nel 1 949 si sposerà e avrà 
tre figli. Sarà impiegato contabile e andrà in pensione nel 1 98 1 .  Per due volte, 
nel l 983 e 1 986, toma in Argentina a vedere i luoghi dell' infanzia. 

MP/86 

1 323. LUIGI GRANDE (Catania), Diario di un giudice, pp. 139  ( 1 93 1 - 1 986) 

Il viaggio nella «disgiustizia» - la giustizia che non riesce ad essere se 
stessa - di un giudice di cassazione ormai a riposo, attraverso la propria 
personale esperienza nei tribunali italiani. 

MP/97 

1 3 24. CLARA GRASSO (La Spezia), La vita di Clara, pp. 63 ( 1 9 1 6- 1 994) 

Il racconto di un'esistenza che comprende anche quelle dei nonni, dei 
genitori, dei fì·atelli e dei figli che l ' autrice ha avuto sposandosi con un 
ufficiale del! '  aeronautica: ritratti vividi ed episodi di rilievo particolare 
che arrivano fino alla morte del marito e di uno dei figli. 

MP/92 

1 325. CARLA GRATTAROLA (Alessandria), Perché rimangano, pp. 94 ( 1924- 1 945) 

Infanzia e gioventù d'una insegnante della provincia piemontese, vissute 
nel ricordo di padre e fratello, più volte perseguitati per la loro opposi­
zione al regime fascista. 

MP/99 

1 326. GIOVANNA GRAVINA (Caltanissetta), Cent 'anni di storia della mia famiglia, 
pp. 57 ( 1 939-1 996) 

Le vicende di una numerosa famiglia siciliana raccontate da una dmma 
che, avviata alla vita religiosa, si vedrà costretta a tornare al secolo per 
prendersi cura della famiglia, privata della guida materna. 

r 
l 
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MP/92 
1 327. GIOVANNA GRAVINA (Caltanissetta), Il coraggio di ricominciare a vivere 

pp. 74 ( 1 975- 1 988) ' 

�·�:ppassionata. lotta per� la vita �i una .donna dopo una diagnosi di tumo­
re .  l trattan�entt d�loro�t, �e fatalt negltgenze dei medici, il confmto della 
fede e deglt affetti famrgltari. 

MP/97 
1 328 .  GIOVANNA GRAVINA (Caltanissetta), Il trasferimento, pp. 92 ( 1 988- 1 996) 

Da Gel� a �isa. col marito e due figli, di cui il più giovane è deluso nel 
suo �estd�no dr avere dal lavoro un guadagno netto e sicuro. Il suo man­
cato msenmento nella società locale crea squilibri in tutta la famiglia. 

MP/86 
1 329. ASSUNTA GRAZIAN (Vicenza), Tribulà, pp. 1 10 ( 1 925- 1 98 1 )  

L.a vita. di m�ayopol�na v.eneta negli anni dell' infanzia, tra indigenza e 
dtsgr�zr.e, pm rl 1�1atnmomo, contratto alla vigilia della guerra, e infine i 
tentattvr prccolo Imprenditoriali del dopoguerra. 
A ·  GRAZIAN, Tribulà, in Tribulà, a cura di S. ScALIA Milano Archinto 1 987 pp 1 2 - 1 3  
20-26, 35 ,  42-44. 

' ' ' ' . ' 

M. MAFAI, Pane nero, Milano, Mondadori, 1 987. 

MP/87 
1 330. ELVINO GRAZIANI (Modena), Nato e vissuto . . .  in mattinata, pp. 145  

( 1 925- 1984) 

Lasci�to il :paese d'origine per il collegio, un ragazzo di famiglia contadina si 
trovera prmettato nella v�ta di città, simboleggiata in primis dallo spazzolino 
d� dentr e dal s�p?r:�· I� ntomo a casa, dopo aver terminato gli studi, offìi.rà al 
gravane la possrbrltta dr un lavoro all'anagrafe e di un buon matrimonio. 

MP/9 1 
1 33 1 .  LUIGI GRAZIOLI (Mantova), Per mio adorato figlio Luigino, pp. 2 1  

( 1 868- 1 874) 

La tris�e esperienza del!a famiglia di un ufficiale che fu garibaldino nella 
battaglta del Volturno, 111 una lunga lettera-memoria al figlio Luigino. 
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MP/92 

1 332 .  RAFFAELLO GRETTER (Trento), Anni e memorie, pp. 256 ( 1 9 1 1 - 1 976) 

Storia di vita di un tecnico agrario insegnante elementare, ex-assaggiato­
re di vini e censore postale, che ha partecipato alla seconda guerra mon­
diale ed ha avuto tre figli dalla moglie amata. 

MP/91 

1 33 3 .  ZELIND A  GRIGOLETTO (Padova), Anche le briciole servono, pp. 3 1  

( 1 940- 1 990) 

I fatti quotidiani di mezzo secolo in una famiglia lombarda lasciata alle cure 
delle donne da un padre reso invalido dalla guena e offuscato dall'alcool. 

MP/93 

1 334. BRUNO GROSSETTI (Milano), Confessioni di un mercante d'arte, pp. 1 80 

( 1909-1 9 84) 

Memoria di un mercante d'arte, dove gli incontri con gli artisti e i mec­
canismi del mestiere predominano sull'autobiogr·afia. 

MP/90 

1 335 .  BRUNO GROSSI (Panna), Gli anni dell 'incertezza, pp. 284 ( 1930- 1 935) 

In epoca fascista, uno studente della Normale di Pisa, critico verso l ' im­

perante cultura mussoliniana, vince una borsa di studio per l 'università di 

Monaco: resterà affascinato, ma anche spaventato, dalla figura di Hitler 

e dal nazismo, intuendone, insieme con una giovane amica tedesca, la 
disumana visione della vita. 

MP/89 

1 336 .  VINCENZO GROSSI (Frosinone), La propria famiglia, pp. 303 ( 1 89 1 - 1 966) 

Un medico emigrato in cerca di fortuna scrive la storia della sua fami­

glia rievocando le vicende che l 'hanno portato dalla Ciociaria agli 

Stati Uniti d'America. Il testo, oltre ai ricordi, contiene le lettere che i 
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fan�igl�ari gli inviano quando lui e la moglie hanno deciso di stab 
.
l 
.
. . 

defuut1vamente a New y ·k 
· 

1 
. . . . I U S I  

� . OI 
' 

p mc le mcapaci di lavorare nell 'It l '  
1ascista. 

a Ia 

�� ��;;;����::�J��:,:
g:;;�·�� �:!�� e[���,-

a���l:��i;i9�;�jìgurazioni del! 'esperienza italia-
P. DE SIMONIS, Rappresentare se ste . A t b . . ,r . . 
PIERO L 'isola d Il Q . . 

SSI. u o wgJ aJ ie, dwn e lettere di emigrati, in A. DE 
, e a um antma, Firenze, Gmnti, 1 994, pp. 87- 1 07 

P. D E  SJMONIS, Rappresentare l' t · A b · . . 
· 

l 'Archivio Diaristico Nazional� �/�:�:� s:�:�o �:;;::�· 
i

��·1 
�
- lettere di;�

��
nigrati nel-

a cura di V. BLENGINO - E FRANZINA A 
p 

M 
. . , , a l lscoperta e e Americhe, 

· - · EPE, 1 ano, Teti, 1 994, pp. 580-593. 

. 
W�6 

1337. MARIA JOSE GROSSO GRJBAUDO (� .· ) s . . 

pp. 34 ( 1 937- 1948) 
onno 

' 
forza dz una bambina qualunque, 

Memm:ia d� u�ùnfanzia che è tutta un viaggio, condizionata dal adre 
che fa Il cmabmiere : da un paese all 'altro del p ·  t 

. 
p 

gllell·a la d 
Iemon e, con m mezzo la 

ma re rapata a · d · · · · 
' . . 

zew m partigiam e un accomodamento a Tori-
no, che pare la defimtiva apertura all 'adolescenza. 

MP/97 

1 338 .  ENNIO GUARNIERI (Firenze), Memorie, pp. 1 1 7  ( 1 928- 1 959) 

R�cco�lta la storia della sua famiglia, dai nonni alla sua ro enie 
mmuzwsa attenzione all 'epoca della guerra La g· 

. 
d' P. 

g 
I ' 

con 

t t 
· · 101a 1 vivere 1a por-

a
d 

o
l 
un medico, lavorando e sperimentando indenne e sereno ali

, 
età 

a u ta. 
' 

MP/9 1 

1 339 .  GUIDO GUARRACfNO (N l ' )  C 
, 

. 
apo I , ronaca dal! anticamera del forno crema 

tono, pp. 56 ( 1 9 1 4- 1980) 

-

Un �·ag
.
azzo na�oletano, già provato dalle asprezze di una complicata vita 

fa�mghare, fimsce a Mauthausen dopo I ,  8 settembre 1 94 3 t 
miracolosamente vivo. 

e ne oma 
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MP/94 

1 340. GIUSEPPE GUCCIARDINO (Agrigento), Venti anni della mia vita, pp. 638 
( 1 926- 194 7) 

A undici anni va a lavorare in miniera: a vent'am1i volontario nell'eser­
cito dove diventa maresciallo, volontario anche per la guerra civile in 
Spagna e per la guena mondiale, finisce deportato in Gennania dove 
rifiuta di collaborare. Tornato in patria, rientra nell 'esercito e ci anticipa 
che sarà capitano nel ruolo d'onore, a sessantasette mmi. 

MP/90 

1 34 1 .  FRANCESCO GUERCILENA (Cremona), Una pianta e le radici, pp. 1 82 
( 1 9 1 3- 1 989) 

Un nonno racconta al nipote «una stupenda favola che ha per oggetto un 
povero ragazzotto che, grazie alla sua tenace volontà, è diventato : conta­
dinello prima, scavatore di ghiaia poi, indi: maestro, professore, sindaco 
e presidente della Cassa rurale e mtigiana del suo paese». 

MP/88 

1 342. RoRY GUERRA (Bologna), Non commettere atti impuri, pp. 28 1 ( 1 942- 1 985) 

Durante la guerra e nell' immediato dopoguerra, una donna emiliana 

affronta con coraggio situazioni famigliari e sentimentali drammati­

che. La morte del padre tanto amato, avvenuta in seguito a un bom­

bardamento, la troverà impreparata e, rimasta sola, si legherà senti­

mentalmente a un partigiano, benché il grande amore della sua vita sia 

un soldato fascista. 

A. BECCAR!, ·n-adi menti sotto le fortezze volanti, a cura di S .  TUT IN O, in «Tuttestorie», 

1 99 1 '  2, pp. 84-85 . 

MP/94 

1 343 . NoRMA GuERRI (Pisa), Quando ero contadina, pp. 76 ( 1 930- I 950) 

Vita materialmente povera ma ricca di valori morali, di una figlia di con­

tadini della campagna toscana, divenuta operaia e rimasta memore di 

grandi lotte sociali e di aspre traversie famigliari. 

N. GUERRI, Quando ero contadina, Milano, Jaca Book, 1 997. 

N. GUERRI, Salvatore vestito da donna, in Giorni della nostra storia, a cura di R.  CAVAL­

LINI - L. TASSINARI, F irenze, La Mandragora, 1 997, pp. 75-79. 



306 Archivio diaristico nazionale. Inventario 

MP/ 89 
1 344. CORRADO GUGLIELMINO (Siracusa), Noto e dintorni, pp. 33 ( 1 930- 1 982) 

I viaggi di un emigrante che per tre volte lascia l ' Italia per la Germania, 
alla ricerca di un lavoro. I problemi domestici, i soldi che non arrivano 
mai, i vari licenziamenti, sono gli eventi che caratterizzano la sua vita in 
un paese straniero ma, alla fine, grazie a un impiego in fabbrica come 
operaio, le cose si appianano. 

MP/87 
1 345. CESARINA GUIDI (Ancona), Storia di una donna, pp. 7 ( 193 8- 1975) 

Un susseguirsi quasi inintenotto di malattie costella la vita di una dmma 
che, sposatasi contro la volontà dei genitori, si troverà da sola ad affron­
tare tutti i problemi famigliari che continuamente la mettono alla prova, 
come moglie e come madre. 

MP/89 

1 346. FRANCESCO GIBBA Gumo (Savona), Un uomo di insuccesso, pp. 332 
( 1942- 1 986) 

La Roma fascista accoglie un giovane disegnatore pieno di buona volontà 
che, lentamente, riuscirà ad inserirsi nel mondo dell' animazione. La 
guena e le  difficoltà della ricostrnzione lo  vedranno più che mai deciso 
ad affermarsi ma, alla fine della sua caniera, ancora misconosciuto come 
disegnatore e sempre in attesa di successo, dovrà riconoscersi, non senza 
amarezza, «un uomo di insuccesso». 

MP/94 

1 347. PAOLA GusMANI (Germania - Messina), Il gusto di vivere, pp. 8 1  
( 1 964- 1 990) 

Trent' anni della vita di un' assistente sociale, nata a Norimberga da una 
famiglia di emigrati che tornano a Messina e poi vanno nel Nord, fra 
Udine e Novara, fino all' incidente che ha portato l' autrice sull' orlo 
della morte. 
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MP/86 

1 348. MICHELA GUSMEROLI (Sondrio), Le stagioni. Gli anni, pp. 1 23 ( 1950-1 983) 

La scope1ia dell'amore per una giovane donna coincide con la morte del 
ragazzo con cui aveva deciso di dividere la propria vita. Nella ricerca di 
alternative al dolore, che sembra superiore ad ogni cosa, torna strnggen­
te il doloroso ricordo. 

MP/96 

1 349. MARGHERITA !ANELLI (Bologna), Gli Zappaterra, pp. 599 ( 1927- 1 993) 

«Zappatena» sono i contadini ignoranti che accolgono l 'orfana Marghe­
rita, la fanno rinchiudere nel suo isolamento che qualcuno chiama 
«malattia mentale», pmiecipano alle prime rivendicazioni proletarie. La 
strage di Marzabotto è per lei la rappresaglia causata dal compmiamento 
dei pmiigiani e l 'Emilia comunista guarda con sospetto a questa contadi­
na che va in chiesa. 
M. IANELLI, Gli zappa terra, Milano, Baldini e Castaldi, 1 997. 

MP/92 

1 350.  MARIA LIVIA lERALLA (Trieste), Un refolo di bora, pp. 54 ( 1 936-1 989) 

L' infanzia in !stria nella casa della nonna materna, la giovinezza nella 
Trieste del dopoguerra, quando la città era «territorio libero», prima della 
restituzione all'Italia nel 1 954. Successivamente si trasferisce in Veneto. 

MP/92 

1 3 5 1 .  LINA lNTOCCIA (Napoli), Memorie, pp. 1 46 ( 1 9 1 3 - 1 970) 

Trasferitasi nel 1 934 da Napoli a Milano, una smia racconta tutte le amare 
vicissitudini di una vita vissuta sotto il peso di gravi carenze affettive. 

MP/96 

1 3 52. ROBERTA !ORIO (Roma), Diario di Jennifer, pp. 1 1 3 ( 1993) 

La proiezione della propria realizzazione personale nella crescita dei 
figli : un percorso a ritroso alla ricerca di quell'equilibrio sconvolto da 
una madre troppo rigida e da un marito - attivista di sinistra - incapa­
ce di profonda intimità. 
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MP/94 

1353 .  ALFREDO IOSINI (Gorizia), Colpa mia?,  pp. 43 ( 1 926- 1982) 

L'autobiografia di un contestatore religioso, processato e condannato p1ima 
per «vilipendio alla religione dello Stato», poi rinchiuso per un anno e mezzo 
nel manicomio criminale di Reggio Emilia come «paranoico pericoloso». 

MP/98 

1 354. CESARE IPPOLITI (Ancona), Sefossi stato grasso, pp. 1 44 ( 1 926- 1 953) 

Dall' infanzia fino alla laurea, un dirigente d'azienda rievoca giomi sere­
ni vissuti come una singolare avventura. La fantasia lo ha aiutato a supe­
rare anche il periodo della guerra, apprezzando l 'ambiente paesano dove 
si è formata la sua personalità. 

MP/96 

1355 .  SANDRA ISOLA (Genova), La rimembranza acerba, pp. 83 ( 1 988) 

Il calvario ospedaliero di un fratello affiitto dalla sindrome di Guillon-Bané 
raccontato col cuore da una professoressa di lettere che assiste impotent� 
allo sfaldarsi di quell'unità famigliare che aveva amato disperatamente. 

MP/9 1 

1 356 .  ETTORE JARUSCI (Roma), La saga dei gerundi, pp. 207 ( 1 930- 1 989) 

Vicende di vita di un impiegato statale, postino di telegrammi e fotografo, 
descritte in chiave umoristica: piccole h·ibolazioni e molto amoreggiare. 

MP/98 

1 357. ARTHUR JOURNÒ (Libia), Il ribelle, pp. 1 26 ( 1 922- 1 990) 

Può avere un'esistenza tranquilla un ebreo nordafricano, suddito france­
se e cittadino di Tripoli, quando questa era sotto il dominio italiano? Le 
peripezie affrontate da un commerciante con un gran fiuto per gli affari, 
costretto a lasciare la città natale allo scoppio della guerra arabo-israelia­
na, non finiram10 neppure nello stato di Israele, del quale è stato soldato. 
A. JOURNÒ, Fascisti ed ebrei, in N. LABANCA, Posti al sole. Diari e memorie di vita e di 
lavoro dalle colonie d'Africa, Rovereto (T n), Museo storico italiano della gueJTa, 200 1 ,  
pp. 82-83, 1 36, 2 1 9-220. 
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MP/98 

1358 .  AARON KAPLUN (Ucraina - Uzbekistan - Polonia), Ricordi della mia 
infanzia, pp. 205 ( 1 935- 1991 )  

Aaron va in Russia nel 1 99 1 ,  durante i l  golpe di agosto. A Mosca, di 
fronte ai carri armati, ricorda l ' infanzia trascorsa a Kiev e a Taskent, nel­
l 'Uzbekistan, dove la famiglia era sfollata a causa della guerra. Dopo il 
conflitto e la morte del padre, la madre si era nuovamente sposata trasfe­
rendosi in Polonia. 

MP/98 

1 359. MARINA L. (Catania), Anni di vita, pp. 9 1  ( 1994- 1 997) 

Alla base di un'adolescenza segnata da una profonda incomprensione col 
padre, si delinea, nella memoria di una giovane dmma, una costante di 
incertezza che l ' induce a tentare diversi approcci con ragazzi della sua 
età, senza portame traccia. Poi, c 'è l ' incontro con quello che le appare 
come il suo uomo. 

MP/95 

1 360. ANTONIETTA LAGUNA (Belluno), La mia storia, pp. 1 1 1  ( 1 929- 1 980) 

A causa di un periodo di lavoro in Germania, nel 1 943, l ' autrice rimane 
bloccata in terra straniera nel mezzo del conflitto mondiale. Comincia un 
lungo girovagare fino all'Urss, dove conosce il marito col quale emigrerà 
in Canada. Il ritomo in Italia li vede prima restauratori a Trastevere e poi 
al seguito di troupe cinematografiche. 

MP/99 

1 36 1 .  MARIA LANDI (Ravenna), A casa dopo la bufera, pp. 1 3 5  ( 1 945- 1957) 

Un lungo racconto sulle condizioni della campagna ravennate nell'imme­
diato secondo dopoguerra, non appena i contadini rientrarono dallo sfol­
lamento. Gli sforzi per la ricostruzione, i l  desiderio costante di tornare alla 
nonnalità, lontano dalle mine che mietono vittime e dalla fame causata dai 
lunghi mmi di abbandono del lavoro agricolo, infine lo schiudersi di nuove 
prospettive per una famiglia scampata ai cmmoneggiamenti. 

'� l - - .. ' 

l ' ; 
l l 
l l 
l 
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MP/88 
1362 .  MARIA VITTORIA LANDRIANI (Torino), La collina di Superga, pp. 39 

( 1 928- 1 933) 

Il passaggio dali ' infanzia all'adolescenza vissuto da una ragazza di fami­
glia borghese nella Torino prebellica. La residenza estiva, i giochi, la rigi­
da educazione familiare, i primi turbamenti amorosi, nel ricordo di una 
donna che scrive per non dimenticare. 

MP/88 
1 363. NrNA LANZA (Palermo), Brani di memorie, pp. 43 ( 1 929- 1 980) 

Il triste ricordo della guena di una maestra che, sfollata nelle montagne 
catanesi con tre bambine piccole, non riesce a darsi pace per la perdita 
del primogenito, morto per una malfonnazione congenita. 

MP/88 
1 364. DONELLA LASCIALFARI (Firenze) , Il ripensamento della novizia, pp. 1 23 

( 1 940- 1 965) 

Una maestra racconta la sua infanzia povera e senza affetto, gli anni del 
collegio quando si matura in lei la vocazione religiosa e, infine, il matri­
monio sul quale non osava sperare, a causa di un difetto fisico che l 'ave­
va condizionata nelle sue scelte, fin dalla nascita. 

MP/98 
1365 .  ELISA LAVANGA (Avellino), La cittadella, pp. 83 ( 1963-1 994) 

Nata e cresciuta fra la campagna irpina e Napoli, dove perfeziona i suoi 
studi, un'insegnante elementare rievoca l 'adolescenza, i primi amori e la 
scelta coraggiosa di trasferirsi in un paese del Bresciano per essere indi­
pendente, scrivendo poesie mentre assiste bambini disabili, e per cresce­
re una propria famiglia. 

MP/90 
1 366. LlnGI LAZZARIN (Padova), L 'oro tra !e mani, pp. 1 29 ( 1 927- 1 986) 

Da povero contadino a commerciante in oro, l 'autore, raggiunta la sicu­
rezza economica, può finalmente dedicarsi al calcio, sua grande pas-
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sione sin da ragazzo, seguendo il Milan, la squadra del cuore, e la 
nazionale italiana: soddisfa così anche il desiderio di viaggiare e visi­
tare paesi lontani. 

MP/96 

1 367 .  ALESSANDRO LECCESE (Taranto), Confidenze a me stesso, pp. 74 

( 1 9 1 0- 1966) 

Un medico chirurgo specializzato in agopuntura e magnetoterapia rievo­
ca la propria infanzia, una grave malattia, la profession�, la vita it� una 
famiglia composta dalla sua convivente e dalle due fighe avute dm due 
precedenti matrimoni. 

MP/90 

1 368 .  LYA LECCHINI (Siena), Ciao, compagno, pp. 95 ( 194 1 - 1 953) 

«Addio fascistissima Luce» : così un giovane comunista, nel l ' imme­

diato d�poguerra si rivolge all 'autrice, figlia di un fascis.ta. 
e. ancora 

alla ricerca di un' identità politica. La storia della loro amtciZJa, osta­

colata da una guerra vissuta su fronti opposti, e la speranza di 
.
tra� 

sformarla in amore, superando diversità ideologiche e lacerazwm 

affettive. 
L.  LECCHINI, Il colore del! 'amicizia, a cura di M. DoNDI, in «Storia e Dossier», VI ( 1991  ), 

55,  pp. 62-64. . . 
M. OONDI, La funga liberazione. Giustizia e violenza nel dopoguerra ztahano, Roma, 

Editori Riuniti, 1 999. 

MP/95 

1369 .  BRUNO LELLI (Livorno), Dall 'infanzia al pensionamento e oltre, pp. 1 3  

( 1 925-1 994) 

Una vita di lavoro nel cantiere navale di Livorno, alcuni fatti della 

guerra e l ' impegno politico contro ogni tipo di fasci.smo,
.
nella speran­

za di migliorare le condizioni di vita dei lavoraton e d1 «entrare nel 

cuore dei giovani raccontando una storia vera» . 
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MP/87 
1 370. SERGIO LENCI (Napoli), Colpo alla nuca, pp. 25 1 ( 1 980-1 987) 

Obiettivo dei tenoristi di Prima linea, un architetto romano, specializzato 
nell'edilizia carceraria, subisce un attentato. Nonostante un colpo alla nuca, 
egli sopravvive, con una pallottola nel cranio e un grande desiderio :  capi­
re il perché del tenorismo e il senso, se esiste, della violenza quale fonna 
di lotta. 
S. LENCI, Colpo alla nuca, Roma, Editori Riuniti, 1 988. 

MP/96 
1 3 7 1 . PIETRO LEO (Cagliari), Ricordi d 'iF?fanzia di un vecchio cagliaritano, 

pp. 1 66 ( 1 920- 1 945) 

Ricordi frammentari sul l ' infanzia e gli anni di guerra trascorsi da un futu­
ro medico tra la Sardegna e la Puglia, osservando le usanze e le tradizio­
ni dei luoghi e la propria numerosa parentela. 

MP/94 

1 3  72. VINCENZO LEONE (Napoli), Mai un sorriso, pp. 1 73 ( 1 938-1 973) 

Napoli è protagonista di questa memoria di un comunista, che ricorda 
come sia riuscito a sopravvivere nella guetTa e nella disoccupazione, 
passando da un lavoro all 'altro : fabbro, comparsa, fioraio, giomalaio, 
contrabbandiere di sigarette. 

MP/94 

1 373. BERNARDINO LEONI (Svizzera), Ricordi autobiografici, pp. 50 ( 1 793- 1 830) 

Dieci anni della vita di un medico chirurgo, al servizio del re di Olanda 
nei reggimenti mercenari svizzeri, poi il ritomo in patria durante la rivo­
luzione del 1 830 nel Canton Ticino . 

MP/92 
1 374. MARIA EGLE LEONI - LUIGI MONARI (Modena), Nicòa, pp. 1 1 1  ( 1 986- 1 989) 

Due genitori ripercorrono in una memoria la lunga malattia del figlio, 
morto di leucemia a quattro anni. 
L. MoNARI, Nicòa, Torino, Sonda, 1 993.  
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MP/96 

1 375 .  FERRUCCIO LEVI (Torino), Frammenti di memoria, pp. 76 ( 1 93 1 - 1 988) 

Un pensionato ripercone la propria vita ricca di licordi: proveniente da una 
famiglia di banchieri ebrei, diventa staffetta dei pmtigiani a tredici am1i, poi 
finisce gli studi in Svizzera e viaggia molto, sposandosi e avendo due figli. 

MP/92 

1 376.  GABRIELLA LIGI ALBANESE (Roma), Il teatro della memoria, pp. 1 5 8  
( 1 9 1 9- 1 945) 

Per una violenza subita, tma diciottenne, figlia di un magistrato, si trova ragaz­
za madre nel 1 934: cresce coraggiosamente il bambino e finisce l'università, 
assistendo agli eventi della guerra mondiale, divisa tr·a Roma e Urbino. 

MP/95 

1 377 .  GABRIELLA L IGI ALBANESE (Roma), La luce oltre la collina (cap. IV e V) 
pp. 1 3 7  ( 1 944- 1950) 

È la storia di una dom1a di cultura non comune che a diciotto anni ha 
subìto una violenza carnale dalla quale è nato un figlio .  Il racconto si 
allarga a rappresentare la città di Urbino nel dopoguerra, i rapporti socia­
li e politici di allora e il trasferimento a Trieste, dopo un matrimonio con­
tratto nel 1 948, col consenso del figlio. 

MP/94 

1 378 .  LINA (Chieti), Un angelo mi ha salvata, pp. 20 ( 1 987) 

Una ragazza di provincia va a vivere con un sudamericano e scopre che è un 
«malavitoso», che vuole usarla per regolarizzare la sua posizione in Italia. Si 
ribella e viene quasi massacrata. Denuncia tutto e si chiude in un convento. 

MP/9 1 

1 379.  SANTUZZA LISCHI (Arezzo), Per tutte le Beppe, pp. 303 ( 1969-1 987) 

Una donna affetta da sindrome depressiva racconta la propria esperienza 
per aiutare tutte le altre donne che soffrono come lei e come la sua amica 
Beppa, suicida. 
S. LISCHI CoRADESCHI, Per tutte le Beppe, Firenze, Giunti, 1 992. 
S. LiscHI CoRADESCHI, !eh war Komplizin meiner Angst, Freiburg, Herder, 1 994. 
A. ARTINI, La voce intima, in «Primapersona», 1 999, 2, pp. 22-23 .  
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MP/96 
1 380.  FEBRONIA Lo RICCIO (Messina), Ritorno alle radici, pp. 30 ( 1 943- 1 980) 

Un'insegnante, dopo molti anni trascorsi nel Nord Italia, ritoma fra la sua 
gente, in Sicilia, e ripercorre con nostalgia i luoghi dell' infanzia e dell'a­
dolescenza, alla ricerca delle proprie radici, prima del matrimonio e della 
maternità. 

MP/97 

1 38 1 .  MARCO LOGLIO (Bergamo), Pattaya Game, pp. 1 05 ( 1 993- 1 994) 

In Thailandia, un giovane imprenditore bergamasco si trova invischiato 
in un rapporto sentimentale dai contorni oscuri con una ragazza di Pat­
ta.ya incontrata in una sala di massaggi per turisti. La porta in Italia, ma 
lei fugge e torna in Thailandia. Lui la segue ma vive tali pericolose 
avventure da rinunciare all 'impresa. 

MP/89 

1 382 .  GILDO LOLLI (Forlì Cesena), Odisseo romagnola, pp. 48 ( 1 943- 1 975) 

Un romagnolo, iimamorato del buon vino e delle belle donne, racconta alcu­
ni brani di una vita trascorsa nell'intensità dei sentimenti, con tanta ironia. L'e­
sperienza di prigionia in Gennania si trasfmma in un'avventura: Iiuscirà a tor­
nare a casa dove, con la famiglia tanto amata, Iicomincerà una nuova vita. 

MP/99 

1 383 .  MATTEO LOLLI (Bologna), Norimberga, pp. 24 ( 1996) 

Uno studente universitario si reca a Norimberga per una vacanza studio :  
la  pennanenza in Germania gli pennetterà di  perfezionare la conoscenza 
della lingua e della cultura tedesca e di stringere amicizie con ragazzi che 
provengono da tutto il mondo. 

MP/85 

1 3 84.  SERGIO LOMBARDI (Arezzo), Memoria di un coma, pp. 35 ( 1 968- 1 975) 

In seguito ad un incidente stradale, un ventenne entra in coma e vive una 
terribile parentesi tra la vita e la morte. La ricerca di un'emancipazione 
nel raccontare il suo impossibile ritorno alla «nonnalità». 
S.  LOMBARDI, Storia di un coma, Pieve Santo Stefano (Ar), Edizioni Pieve, 1 986. 

l 
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MP/93 

1 385 .  SERGIO LoMBARDI (Arezzo), Non si vive due volte, pp. 3 8  ( 1 968- 1992) 

Un drmmnatico spezzo ne di vita narrato attraverso l 'eco delle riflessioni del 
protagonista, impedito nel fisico e ridotto per quaranta giomi in carcere. 

MP/88 

1 386.  PIER LUIGI LORENTI (Nuoro), L 'Isola, pp. 1 42 ( 1 940- 1 970) 

Un uomo ricorda le tappe principali della sua vita: l ' infanzia povera, i 
primi anni di scuola, poi l 'università, l ' affermazione come avvocato e la 
sfida più grande, cioè la lotta contro una malformazione cardiaca. 

P. L. LORENTI, L 'Isola del sogno, Carrara, Società Editrice Apuana, 1 989. 

MP/98 

1 3 87 .  CARLINA LORENZINI (Livorno - Argentina), Il ritorno, pp. 30 ( 1 924- 1 964) 

L' infanzia di una bambina in Argentina e il ritorno in Italia con i relativi 

disagi. Poi, gli studi, la guena, lo sfollamento e la laurea precedono un 

matrimonio forzato e molto infelice. Il lavoro del marito pmia anche lei, 

insegnante, in Spagna, Messico e India, mentre nascono tre figli e un 

qumio muore. Alla fine, il divorzio .  

MP/97 

1 388 .  LORENZO LoRI (Modena), Cronacafamigliare, pp. 126 ( 1 995- 1 996) 

Un giovane di trent'mmi assiste la madre colpita da un ictus, curandola 

con grande affetto e con il desiderio di restituirle ciò che lei ha fatto per 

lui, negli anni della sua crescita. La scrittura del racconto relativo a que­

sta vicenda è stimolata da un'amica che lo consiglia e aiuta nell'opera, 

come una madre. 

MP/86 

1 389 .  DINO Losi (Reggio Emilia), Memorie (1913 - 1986), pp. 1 35 ( 1 9 1 8- 1 986) 

Versione scritta di un racconto orale riguardante l' infanzia in una fami­

glia bracciantile emiliana, l 'emigrazione in Germania alla ricerca del 

lavoro durante il Ventennio fascista, il rientro in patria e, finalmente, la 

tranquillità di una famiglia dove amore e rispetto sono segni distintivi . 

··� 
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MP/98 
1 390. PATRIZIA LOTTI (Firenze - Pisa), Biografia qualunque, pp. 1 47 ( 1967- 1 995) 

Un' impiegata di supermercati torna a vivere nella casa una volta abitata 
dal nmmo e ritrova se stessa attraverso la memoria di lui. Queste due 
figure - assieme a un fratello morto per leucemia - compaiono nel suo 
ritratto di famiglia. 

MP/97 
1 39 1 .  SANDRA Rosy LOTTI (Lucca), La collina dei ciliegi, pp. 57 ( 1 97 1 - 1 985) 

Il cugino Lorenzo, mmto a diciannove anni in un incidente stradale è il ' 
protagonista di questa memoria, più biografia che autobiografia: ritoma-
no episodi legati a giochi infantili, le vacanze, le escursioni e le espe­
rienze scolastiche, dove lui era «la metà della mela». 

MP/86 
1 392. MARIA LOVERA (Cuneo), A utobiografia, pp. 1 27 ( 1 942-1 985) 

La dolorosa esperienza di un' epilettica che, a causa della malattia, subi­
sce umiliazioni anche dalla famiglia. L' incomprensione e l' emarginazio­
ne la pmteranno ad abbracciare la vita monacale, ma solo l ' amore disin­
teressato e sincero di un uomo che accetterà di sposarla le porterà un 
principio di guarigione. 

MP/92 
1 393.  VALERIO LUCATELLI (Firenze), Una vita sbagliata, pp. 85 ( 1950-1990) 

Un impiegato fiorentino ripercone le tappe di una «vita inconcludente», 
cercando di individuare le cause del proprio disadattamento sociale e 
della perenne inquietudine, in un destino sempre diverso .  

MP/93 

1 3 94 .  LUCIA LUCCHESE (Trapani), Una testimone del Padre, pp. 63 ( 1 9 1 8- 1 990) 

La figlia di un poliziotto racconta un' esistenza fatta di molti traslochi e 
di mestieri diversi .  
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MP/98 

1395 .  GIUSEPPE LUCIA (Potenza), La volontà di ritornare a vivere, pp. 2 1  
( 1 984-1 994) 

Coma e diciannove mesi di degenza in ospedale in una cronaca a poste­
riori. Poi il ritorno a casa e l 'esperienza del nuoto, come risorsa per recu­
perare il �nassimo di movimento che può essere cons�ntito a un disabile, 
fino a vincere alcune gare nazionali nella sua categona. 

MP/97 

1 396. ALDO Luou (Reggio Emilia), Sotto l 'albero di Sicomoro, pp. 25 ( 1 929-1 990) 

Parlando della madre inferma, un maestro in pensione ripercorre episodi 
salienti della vita: le amiche della madre, la sua passione per il canto, la 
scuola come periodo grigio dell ' infanzia. Poi, le magistrali e le difficoltà 
di avere un padre fascista, durante e dopo la guena. 

MP/95 

1 397. NINO LUGLI (Modena), Memoria della mia vita militare e della prigionia 
di guerra - Natale 1970: nostro figlio Luigi nasce alla vita eterna, pp. 53 
( 1 94 1 - 1 946; 1970- 1 980) 

Una vita coraggiosa: partito per la guena a diciannove anni, tomerà dall� 
prigionia cinque anni dopo. Successivamente si sposa e ha quattro figh, 
uno dei quali morirà appena adolescente. 

MP/92 

1 398. RoMEo LUGLI (Reggio Emilia), «Avanti con gli anni sono arrivato», pp. 33 
( 1 937- 1 970) 

Cacciatore di rane allevatore di suini e contadino: la lotta per la soprav­
vivenza sul filo d;lla miseria di un uomo della Bassa Padana, dall' inizio 
della guerra alle tenui avvisaglie di una ripresa economica nazionale. 

MP/97 

1 3 99. LUCIANO LURIA (Torino), La mia vita racchiusa in tre parole - Medicina ­
Montagna - Musica, pp. 87 ( 1950- 1 993) 

Quarant'anni della vita di un organizzatore della s�nità torinese, musico­
logo ed escursionista, sintetizzati in una memona che racconta della 
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famiglia, del lavoro ma anche della partecipazione a spedizioni di alto 
profilo alpinistico e scientifico, e infine del proprio decadimento fisico 
per un cedimento del cuore. 

MP/85 
1400. P. M. (Roma), Giorni meravigliosi, pp. 10  (seconda metà sec. XX) 

Da Londra a B angkok, un fotografo vive una storia sentimentale con 
un'affascinante orientale finché, per decisione del padre di lei, dovrà 
rinunciare al suo amore. Tutto ora gli appare vuoto. 

MP/86 
1 40 1 .  MARINA MACCHELLI (Brescia), La magnolia era casa mia, pp. 57  

( 1 943 - 1 957) 

Un' insegnante ricorda lo scorrere di un' infanzia felice : una magnolia 
l'ha accolta sotto i suoi rami fino allo schiudersi della sua giovinezza, che 
pmterà con sé anche i primi dissapori con la famiglia. 

MP/93 

1 402. DANIELA MACCHERONI (Pisa), Aiutami a vivere, pp. 1 09 ( 1 977- 1 979) 

Una pittrice rievoca tre anni della sua vita ofthscata da un male psichi co che 
la porta, nell'epoca del movimento studentesco, a un tentativo di suicidio. 

MP/95 
1 403 . LuciA MACCHIARINI (Firenze), Eva, madre e figlia, pp. 78 ( 1 993- 1994) 

L'abbandono da parte del proprio uomo e la nascita della prima figlia 
segnano la vita di una giovane donna che, in una memoria scritta in fonna 
diaristica, ripercone i primi mesi di vita della bambina, quando entram­
be risiedevano da amici che le avevano ospitate: un periodo di vita i n  
strettissima simbiosi. 

MP/87 
1 404. CINZIA MACCONI (Firenze), Storia di Elia, pp. 35 ( 1 985 - 19 86) 

La denuncia di una madre che vede giorno dopo giorno morire il figlio 
sottoposto ad esami dolorosi nel tentativo di formulare una diagnosi 
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che nemmeno l ' esame autoptico permetterà d i  definire. L a  sofferenza 
di un bambino e di sua madre, che scrive perché ha bisogno di capire 
e di essere capita. 

MP/86 

1 405.  ANNA MAESTRI (Mantova), Maestri si nasce, pp. 238 ( 1924- 1 978) 

Il  teatro e il palcoscenico sono i protagonisti assoluti della vi�a di Alma, 
un'attrice che dopo tanti sacrifici riuscirà a realizzare una bnllante car­
riera. A fare da sfondo alla storia, una sfilata di tanti personaggi e un sus­
seguirsi di eventi impmtanti della storia nazionale .  

MP/88 

1 406. SERAFINO MAGGI (Torino), Storia di un vaccaro, pp. 47 ( 1 925-1 9 8 1 )  

L' infanzia di un vaccaro delle montagne torinesi. Per aiutare l a  famiglia 
molto povera, ogni primavera, si  mette al servizio dei pa�ro�i e l�vora 
presso le loro cascine; poi la guerra comb�ttuta da

_ 
volontano 111 Afnca e, 

infine, l 'assunzione alla Fiat, vera svolta 111 una v1ta molto sofferta. 
S. MAGGI, Storia di un vaccaro, Cannagnola (To), L'Arcobaleno, 1 990. 

MP/90 

1 407. IGINO MAGGINI (At·ezzo), Guerra e lavoro, pp. 1 8  ( 1 9 1 6- 1 967) 

Due aspetti della vita di un pensionato novanten�e:  durante la 
_
Grande 

Guena la lotta contro la fame - placata mangmndo more d1 gelso, 
castag1�e e patate c_rude -

, 
e: 1:itorna�o �lla �i�a civi�e � �iv�1:tato segreta­

rio comunale, la drfficolta d1 nnpedrre 1llec1t1 mmmmstratlvr. 
I. MAGGINI, Una vita centenaria, Vignola (Mo), Vaccari, 1 997. 

MP/89 

1408.  IGINO MAGGINI (At·ezzo), Memorie di un segretario comunale, pp. 1 7  
( 1 923 - 1988) 

Brevi appunti scritti nel tentativo di rievocare volti 
_
e fatti no�i in due pic­

cole comunità dell'Appennino toscano. In veste d1 segretano comu�ale 
l 'autore osserva la vita quotidiana, le regole sociali e le usanze d1 un 
tempo lontano, quando la vita sconeva più lenta ma forse più serena. 
I. MAGGJNI, Una vita centenaria, Vignola (Mo), Vaccari, 1 997. 
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MP/93 
1409. PUBLIO MAGINI (Massa Carrara), Rendiconto del mio tempo, pp. 1 79 

(1 91 0- 1 992) 

L'autobiografia di un generale pilota dell' aeronautica, protagonista della 
famosa trasvolata Roma-Tol<:io durante la guena, autore di impmianti 
ritrovati tecnici per il volo cieco, diventato nel dopoguerra consigliere in 
una grande impresa aeronautica americana. 

MP/97 
1 4 1 0. ALDA MAGNANI (Panna), Straniera nella mia terra, pp. 1 52 ( 1 940- 1 995) 

Pà1iendo da una lettera alla mamma, una religiosa, insegnante di materie 
letterarie, rievoca l' infanzia contadina del periodo di guerra, la vita in una 
comunità di preghiera ape1ia ai laici, l ' esperienza scolastica, per conclu­
dere con un'altra lettera alla mamma. 

MP/88 
1 4 1 1 .  TERZILIO MAIDECCHI (Arezzo), Zuzzurel!one, pp. 93 ( 1 920- 1 94 7) 

I personaggi caratteristici di un piccolo paese rivivono nel ricordo di un 
soldato che, fatto prigioniero in Africa durante la seconda guerra mon­
diale, torna a casa solo a conflitto finito e trova il paese che l 'aveva visto 
crescere, completamente distrutto. 

MP/95 
14 12 .  ALBERTO MAISTO (Sassari), Hotel Bucuresti, pp. 1 1 6 ( 1 988- 1 99 1 )  

L a  storia di un'adozione internazionale attraverso il lungo travaglio che 
condurrà l' autore e la moglie in Romania. Una storia di denuncia contro un 
sistema rigido e indifferente che dovrebbe tutelare l ' infanzia abbandonata. 

MP/89 
1 4 1 3 .  ALBERTO MALAGUG!Nl (Pavia), Memorie giovanili, pp. 1 95 ( 1 9 1 5- 1 938) 

Educato alla fede antifascista, un giovane avvocato partecipa all'attività 
clandestina nella Lomellina, improvvisando comizi e distribuendo mate­
riale a stampa. La memoria del padre, vittima del regime, e la volontà di 
tenere fede ai suoi insegnamenti, saranno per lui guida morale durante il 
periodo di detenzione politica nel carcere di San Vittore. 
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MP/94 

14 14. MARTA MALAGUTTI (Fenara), I quaderni della nonna, pp. 456 ( 1923-1 945) 

Memoria di un'aspirante nonna, dedicata a un eventuale nipote, per ricor­
dare la vita tranquilla trascorsa a Ferrara, fatta di episodi d' infanzia e del­
l 'adolescenza, fino alla sofferenza dell'epoca di guerra. 

MP/90 

1 4 1 5 .  MARINA MALARA (Milano), ] miei dentro di me, pp. 50 ( 1 960- 1 989) 

Una passeggiata nei luoghi dell ' infanzia spinge una «mamma a tempo 
pieno» a scrivere le storie di famiglia che l 'hanno fatta crescere e che 
ancora oggi le tengono compagnia: rivivono tra gli altri la nonna, che 
durante la guena lavorò in fabbrica, e Io zio seminarista che, con grande 
delusione dei genitori, rifiutò di prendere i voti. 

MP/87 

1 4 1 6. GIULIANA MALO IN! (Alessandria), Di tutti i colori, pp. l 08 ( 1 945-1 985) 

L' infanzia trascorsa nell 'ombra di una famiglia a volte soffocante, schiu­
de imprevedibilmente un'adolescenza ricca di esperienze per una ragaz­
za votata alla pittura: il trasferimento a Milano, l ' accademia, l ' attenzione 
dei ragazzi che avvertono compiaciuti i mutamenti del fisico fino allora 
insignificante. Erano gli anni Sessanta. 

MP/88 

1 4 1 7 .  GABRIELLA MALETI (Modena), Morta Famiglia, pp. 85 ( 1 942- 1 983) 

Quando da un matrimonio imposto nasce una figlia, quando due genito­
ri «si amano male», la famiglia che essi formano «è morta» e la figlia sof­
frirà tanto da non riuscire mai a «diventare un individuo sano». 
G. MALETI, Morta Famiglia, Montepulciano (Si), Grifo, 1 99 1 .  

MP/97 

1 4 1 8 .  EZIO MALETTO (Verona), La lunga via di Damasco, pp. 1 54 ( 1 920-1945) 

Figlio di operai, nel 1 934, giocando con i compagni, riceve una pallonata 
in viso e perde quasi totalmente la vista. Le memorie si concentrano sui 
successivi vent'anni e raccontano, con precisione, come l 'autore, nono­
stante i disagi, sia riuscito a laurearsi durante la guerra e poi a sposarsi. 
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MP/91 
14 19 . FELICE MALGAROLI (Pavia), Domani chissà, pp. 1 1 3  ( 1 930-1 953) 

Un'infanzia «orfana» con il padre al confino e la madre lontana per 
lavoro, la scuola della strada, I '  esperienza partigiana e la deportazio­
ne. Poi, il ritorno, il lavoro in fabbrica e la scuola serale per diventare 
e lettrotecnico. 
F. MALGAROL I, Domani chissà. Storia autobiografica 1 93 1 - 1 952, Cuneo, L'Arciere, 
1 992 . 
M. DONDI, La lunga liberazione. Giustizia e violenza nel dopoguerra italiano, Roma, 
Editori Riuniti, 1 999. 

MP/93 
1420. 0MERO MALVISO (Savona), Quell 'abito stretto, pp. 76 ( 1 965- 1 983) 

Uno spretato racconta in una lunga lettera a un suo vecchio amore, una 
suora, tutte le angosce interiori dei suoi anni di seminario e le difficoltà 
che ha trovato per reinserirsi nella «vita del secolo». 

MP/99 
142 1 .  MADDALENA MANCA (Sassari), imparare paura, pp. 80 ( 1 968-1 997) 

Una storia piena di violenta suspense in una famiglia sarda che insegna a 
una bambina ad avere paura di tutti. Tra le mura domestiche subisce vio­
lenza prima dai genitori alcolizzati, poi da un giovane insensibile che riu­
scirà a sposarla diciottenne senza amarla mai. Emigrata a Wuppe11al, 
dopo la mm1e di una prima figlia, ha la forza di troncare con il passato e 
di rifarsi una vita. 
MADDALENA M., Imparare paura, Roma, Malatempora, 2000. 
MADDALENA M., <<.!lfÌIOCCO nel camineto», a cura di L. VERI, in «0pen», 200 l ,  8 ,  pp. l 79-
1 8 1 .  
P. CLEMENTE, Una vittoria da salvare, in «Primapersonm>, 2000, 4, pp. 6- 1 O. 

MP/99 

1422. LINO MANCINI (Mantova), La corte sotto l 'argine, pp. 93 ( 1 945-1 950) 

Memoria d' infanzia: le vicende di una corte della campagna mantova­
na vissute da un allegro bambino che alterna i giochi con gli amici e i 
difficili rapporti con gli adulti, sempre pronti a rimproverargli la sua 
vivacità. 

Sezione Premio - J\!!emorie personali 323 

MP/95 

1423 . ANTONIA MANDORINO (Lecce), Una storia di amore e di fede! Con epi­
sodi di vita vissuta, pp. 107 ( 1 95 1 - 1 993) 

Partendo dal fm1uito incontro in treno nel quale ha conosciuto i l  marito 
Bruno, l ' autobiografia di una donna pervasa da un forte sentimento re li­
gioso, che ha quattro figlie e che affronta con coraggio tre operazioni per 
un tumore al cervello. 

MP/99 

1424. ENZO MANFREDINI (Pisa), La mia giovinezza ed ora . . .  , pp. 26 ( 1 958- I 998) 

Una giovinezza turbolenta vissuta fra bande di del inquenza giovanile e 
problemi famigliari. Relazioni sentimentali e viaggi alla ricerca di un 
equilibrio interiore che un giovane, alla fine, troverà nelle arti marziali. 
Scritto dal carcere, un memoriale di pentimenti per combattere le mono­
tonia, forse parte di un'opera più ampia, ancora da completare. 

MP/89 

1425 .  ERALDO MANFRINI (Ancona), l piccioni di Santa Salomè, pp. 1 69 
( 1 947- 1970) 

Le confessioni di un generale che, in età avanzata, si accorge di aver 
intrapreso la carriera militare solo per riscattarsi da una misera condizio­
ne sociale pagando poi, questa scelta, con la rinuncia a un grande amore. 

MP/92 

1426. MARISA MANGANO (Catania), Una lunga lettera a Frizzi, pp. 1 77 
( 1 978- 1 982) 

Un cane randagio raccolto da una giovane diviene il suo confidente: a lui 
racconta, in una lettera inm1aginaria, la sua tormentata solitudine. 

MP/90 

1427. GINO MANGINI (Firenze), Memorie di un vecchio socialista, pp. 1 685 
( 1 908-1 973) 

Autobiografia di un socialista: nel 1 9 1  7 è a Torino dove pm1ecipa alle 
manifestazioni di protesta contr·o la guerra, nel 1 9 1 9  viene condannato a 
venti anni di carcere perché disertore. Emigrato in Francia, tomerà in Jta-



324 ArchiFio diaristico na:::ionale. Inventario 

lia allo scoppio della seconda guerra mondiale, per sottrane il figlio al 
servizio militare francese. Svolgerà attività politica e sindacale anche nel 
dopoguena, proponendosi come la «pecora nera» del Pci e auspicando, 
già nel 1 953 ,  un radicale processo di ammodemamento del partito . 

MP/94 

1428. ATTILIO MANISCALCO (Caltanissetta), Ricordi della mia vita, pp. 22 1 
( 1 9 1 1 - 1 992) 

Infanzia, lavoro, studi ripresi e anuolamento in aeronautica, imbarco sui 
mezzi della marina militare, guerra in Somalia su aerei da bombarda­
mento e prigionia in Kenya. Poi il matrimonio e cinque figli, tutti lau­
reati. 

MP/99 

1429. GIORGIO MANNA (Pesaro Urbino), Il dono più gronde, pp. l 02 ( 1 926- 1997) 

Autobiografia di un avvocato che tenta di mettersi a nudo, guardando con 
ironia agli sbagli commessi. Finché, una figlia, fino ad allora sanissima, 
non muore per Aids (uno dei primi casi in Italia). Gli anni d eli 'infanzia, 
l 'esperienza della guerra, la carriera e poi la devastante realtà, a cui non 
può pone rimedio, se non aiutando gli altri. 

MP/88 

1430 .  FRANCO MANNUCCI (Massa Carrara), L 'arte lirica, pp. 72 ( 1 897- 1 9 1 2) 

Scoperta e affinata l 'abilità nel canto lirico, un affermato avvocato lascia 
il suo studio per intraprendere la caniera di tenore che lo porterà a calca­
re le scene dei più importanti teatri d'Italia e d'Europa, fra la fine del­
l 'Ottocento e il primo Novecento. 

MP/95 

143 1 .  GIUSEPPE MARABINI (Svizzera), Dalla Russia in Italia, pp. 1 1 2  ( 1 943- 1 976) 

Esiliato con la famiglia in Unione Sovietica, durante la guerra entra clan­
destinamente in Italia per stabilire un collegamento con Mosca per conto 
di Togliatti. Una vita vissuta nella fedeltà all' ideale comunista da pmie di 
un uomo impegnato nel campo del cinema e del giornalismo, che pro­
muovevano l ' immagine dell'Urss. 

l 
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MP/97 

1432. PATRIZIA MARCHE! (Roma), L 'altro ieri, pp. 1 63 ( 1 924- 1 96 1 )  

Laureata in lettere e imprendittice agricola, l 'autrice narra la storia della sua 
casa e dei suoi parenti: abitudini e mentalità della borghesia romana, tra 
Parioli e Prati, nel dopoguena, visti da una famiglia con caratteri originali. 

MP/94 

1433 . lNES MARCHETTO (Padova), Ricordi nel pensiero e nel cuore, pp. 106 
( 1 978-1 986) 

Prendendo spunto dalla descrizione della propria partecipazione a una 
crociera sul Mediterraneo, organizzata da un gruppo religioso, una pen­
sionata cerca di fondere considerazioni sull'esistenza, con la descrizione 
di diversi pellegrinaggi e le osservazioni sui partecipanti. 

MP/86 

1 434. CLEL IA MARCHI (Mantova), Gnanca na busia, lenzuolo a due piazze 
( 1 9 1 2- 1 985) 

Un lenzuolo a due piazze, compagno di notti insonni, accoglie la tra­
scrizione dei ricordi di un'anziana signora che, rimasta sola dopo l ' im­
provvisa perdita del marito, decide di raccontare la propria vita di brac­
ciante povera, madre di otto figli e, soprattutto, di moglie molto legata 
al proprio compagno. 
C. MARCHI, Gnanca I W  busia, Vicenza, Fondazione Mondadori, 1 992. 
C. MARCHI, Keine einzige Liige. Roma n auf einem Bettlaken, Frankiì.1rt am Main, H e imer, 
1 994. 
C. MARCI II ,  Gnanca na busia. in Tribulà, a cura di S. SCALIA, Milano, Archinto, 1 987, 
pp. 1 4- 1 5 , 27-28, 36, 45-46, 50-5 1 .  
G. MACÉ, Vies antérieures, Paris, Gall imard, 1 99 1 .  
G. MACÉ, Can:::one di tela, in «Primapersona», 1 999, 2, pp. 1 2- 1 3 . 
V. M INOIA, La l'ifa è solo un 'ombra . . .  che passa sulla terra . . .  , in Se al! 'zmh·ersità si spe­
rimenta il teatro, a cura di V. MINOIA, Pesaro, Magma, 1 998 . 

MP/90 

1435. RrCCARDO MARCHIORI (Padova), Borghese di pmvincia, pp. 228 ( 1 9 1 5- 1976) 

Un ragioniere veneto, ricoverato in ospedale per curare «il sangue gros­
so», scrive le sue memorie: dalla Campagna di Russia, dove sfugge mira-
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colosamente, alla fucilazione, alla vita di pace dedicata alla famiglia e 
alla passione per la montagna. 

MP/96 
1 436.  ROBERTO MARCONATO (Padova), Fogli di vita, pp. 52 ( 1 980- 1 996) 

Un infermiere racconta la propria vita al pronto soccorso, osservando una 
realtà interiore che gli suggerisce divagazioni sull' arie, la libertà, il pen­
siero, la creatività, fuori dai fatti quotidiani. 

MP/95 

1437. RoBERTO MARELLI (Milano), Memoria di un viaggio in Francia, pp. 68 
( 1982) 

Attraversando in macchina la frontiera del Monte B ianco col cognato, 
assieme al quale rientrava in Italia da Ginevra, un attore viene scambia­
to per un pericoloso malvivente e viene posto in completo isolamento per 
più di diciotto ore. 

MP/94 
1438 .  CRISTINA MARGONI (Belluno), <<il diario s 'apre al mio invocato aiuto», 

pp. 1 2 1  ( 1946- 1 962) 

Ad un'adolescente, priva di affetto da parte dei genitori, si apre una sola 
via per comunicare i propri sentimenti :  il diario, al quale confida il suo 
amore per i nmmi e per la natura dei luoghi dove è nata. A distanza di 
tempo ricorda, in una memoria d' infanzia, quell' epoca. 

MP/92 

1 439 .  MARCELLO MARIANI (Firenze), Vita contadina a Luia al passaggio del 
ji-onte nel l944, pp. 47 ( 1 930- 1 944) 

Descrizione minuziosa di quattordici anni di vita contadina in un pode­
re toscano, che culmina nel passaggio del fronte durante l 'ultimo anno 
di guerra. 
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MP/92 

1 440. VIVIANO MARIANINI (Pisa), Jl ragazzo di Fontana Diana, pp. 86 
( 1 929- 1 974) 

Memoria dell' infanzia povera (con allegate venti lettere alla moglie e un 
breve diario), scritte da un figlio di mezzadri «mangia preti», che ha tro­
vato nella lettura la forza per affrontare il calvario della tubercolosi. 

MP/87 

144 1 .  GEMMA MARINI (Prato), Una vita sofferta, pp. 68 ( 1 92 1 - 1 986) 

Costretta a un matrimonio riparatore, una giovane donna si allontana 
dalla propria famiglia d'origine, ma dovrà tornarci più volte a causa delle 
incomprensioni con il marito. Solo la presenza del figlio, unica ragione 
della sua vita, allevia la fatica di vivere. 

MP/88 

1442. MONICA MARINO (Torino), L 'amica Paola, pp. 77 ( 1 975- 1987) 

La storia di una grande amicizia fra due coetanee che si incontrano sui 
banchi del liceo e decidono di condividere speranze, gioie e dolori di un 
periodo molto pmiicolare della loro vita: l 'adolescenza. 

MP/89 

1 443 . RosA MARINOTTI (Venezia), Rispondimi Gigi, pp. 22 1 ( 1 933-1 957) 

Uno scambio epistolare fra l ' autrice e il fratello Gigi sono occasione e 
pretesto per rievocare episodi dell' infanzia e dell'adolescenza comuni. I 
luoghi, i fatti, le persone, sono ripensati dopo quarant'anni, per il grande 
bisogno di evocare ciò che si teme possa finire nell'oblìo. 

MP/94 

1 444. ENZO MARLETTA - LINA TRINGALI (Catania), Lettere a mia madre, pp. 68 
( 1967 - 1993) 

Un ragazzo mmio suicida per effetto di una vita famigliare difficile, che 
l 'ha portato a dipendere dall'eroina, ha lasciato testimonianza della pro­
pria esistenza nelle lettere alla madre, che le ha mandate all'Archivio di 
Pieve, ricostmendone anche le vicende di contomo. 
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MP/97 

1445. TTALO MARSICOVETERE (Arezzo), Diario di collegio, pp. 38 ( 1 960- 1 96 1 )  

Originario delle foreste casentinesi, l ' autore affronta gli studi ginnasiali 
a Ferrara, in un collegio francescano, dove il rettore lo convince con il 
suo esempio di vita. La seconda parte dell 'esperienza scolastica, in un 
istituto faentino dello stesso ordine religioso, risulta negativa per lui e 

. . 
per 1 compagn1. 

MP/9 1 

1 446. P IER ANTONIO MARTECCHINI (Croazia), Autobiogrojìa di Antonio A1ar­
tecchini, pp. 1 09 ( 1 832- 1904) 

Nativo di Ragusa, oggi Dubrovnik, un cittadino dalmata rievoca le tappe 
della sua fom1azione di giudice, sullo sfondo delle guerre d' indipendenza. 

MP/86 

1447. PACIFICO MARTIN! (Torino), Quaderni, pp. 1 57 ( 1 902- 1 9 1 8) 

I ricordi di un bambino, figlio di un commerciante di vino: la Torino pre­
bellica, le campagne, la scuola, l ' inaugurazione della ferrovia, la ven­
demmia, un incontro casuale con un certo Mussolini, fervente socialista, 
e gli anni della guerra. 

MP/93 

1448.  ELENA MARUCCI (Ascoli Piceno), A maniche rimboccate, pp. 1 59 
( 1 940- 1 993) 

Una vita che dall' età di quattro anni è segnata dalla lotta contro un grave 
handicap fisico, nell'ambiente ostico di diversi ospedali. Divenuta donna, 
la sua vittoria è sancita da un matrimonio e dalla nascita di due figli. 

MP/95 

1 449. GAETANO MARZONA (Udine), Le mie memorie, pp. 86 ( 1 909- 1 990) 

Un secolo di avvenimenti visti da un ottantenne. Dalla disfatta di Capo­
retto al terremoto nel Friuli del 1 976, con in mezzo il lavoro di falegna­
me, l 'emigrazione verso Torino, la seconda guerra, i bombardamenti in 
città, il lavoro in proprio come arredatore di negozi. 

l 
! 
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MP/9 1 
1450 .  SABRINA MARZUOLA (Perugia), Particolari di vita, pp. 52 ( 1 98 1 - 1 990) 

I ricordi, la paura degli altri, l 'errare fra l 'amore e la solitudine, nel 
mondo di una ragazza che ha vent'anni nel 1 985 e che, dopo la laurea, 
affronta la vita da sola. 

MP/95 

145 1 .  P IERA MASALA (Nuoro), Quelle campane di Santa Giusta, pp.  5 1 6  
( 1 925- 1 993) 

L'autobiografia di una casalinga cresciuta nell' indigenza del! ' entroterra 
sardo, fra pastori dai volti ruvidi e case con i pavimenti di terra. Tre figli 
avuti da una relazione coniugale umiliante, il divorzio e il salvataggio del 
nuovo compagno dall 'alcoolismo completano quest' affresco a tinte forti 
di una Sardegna rurale e arcaica, nel suo passaggio verso la modernità. 
P. MASALA, Via co/ vento, a cura di N. CANGI, in «Primapersona», 2000, 5,  pp. 35-40. 

MP/89 

1 452. AMELIA EMMA MASELLI (Savona - Cosenza), Una cornice di ciliegio, pp. 25 
( 1 958- 1988) 

«11 mio sogno è sempre uno: vivere nella grande casa di mattoni»; in 
quella casa, simbolo di un' infanzia serena trascorsa vicino alle persone 
care, vive il ricordo di un tempo lontano e, con esso, di tutte le persone 
impmianti nella vita di un'insegnante. 

MP/89 

1 453 .  IGNAZIO M ASELLI (Cosenza), Casa,fascismo e guerro, pp. 1 3 1  ( 1925- 1 955) 

L' infanzia trascorsa in una famiglia antifascista durante il Ventennio. 
Racconta gli eccessi del regime, fino allo scoppio della guerra che altera 
tutti gli equilibri di un tranquillo vivere di provincia. Questi i ricordi di 
un maestro elementare innamorato della sua terra, la Calabria. 

MP/94 

1454. VALENTINA MASETTI (Bologna), Al di là della buccia, pp. 1 00 ( 1 938- 1 948) 

Storie di vita quotidiana nell' infanzia e nell'adolescenza, alle prese con la 
famiglia, gli amici, la scuola, la guerra e la miseria che questa compmia. 
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MP/99 

1455 .  GRAZIELLA MASSA (Napoli), Piccole storie vere - La Nonna racconta, 
pp. 1 83 ( 1 9 1 5- 1 994) 

Un'anziana insegnante elementare ricorda i momenti più significativi della 
sua vita: dal matrimonio per procura, al lungo soggiorno in Somalia; dal­
l'avventuroso ritorno nell'Italia del dopo armistizio, all'educazione dei cin­
que figli nella Somalia che va verso l 'indipendenza, sino a quando, agli inizi 
degli anni Sessanta, la sua esistenza comincia a scorrere più tranquilla. 

MP/98 

1 456 .  WILMA MASSETANI (Firenze), Io, i ricordi, le mie nostalgie, i miei amori, 
pp. 1 29 ( 1 926- 1994) 

È soprattutto la storia della famiglia di Wilma che vive a Firenze e spesso tra­
sloca. I genitori lavorano pellicce e, dopo alcune difficoltà, aprono un labo­
ratmio. Wilma conosce Lanfì.-anco che però deve pmiire per il fronte afiica­
no. Cadrà p1igioniero e tornerà solo dopo la guerra. Si sposeranno nel 1 95 1 .  

MP/91 

1 457. LAURA MAssiNI (Grosseto), Domani è un altro giorno, pp. 59 ( 1 940- 1 988) 

La vita di una donna maremmana che deve diventare nonna prima di 
potersela godere col nipotino in braccio, «senza faticare per dieci». 

MP/99 

1458.  IsABELLA MAssoLARI (Cremona), I racconti della nonna, pp. 3 1  (anni Venti 
e Trenta sec. XX) 
Con immagini bucoliche e nostalgiche, una maestra in pensione rievoca 
alcuni episodi della sua infanzia, vissuta a costante contatto con la natu­
ra. Ricorda soprattutto l 'estate, quando per anotondare lo stipendio del 
babbo, la madre «teneva pure i bachi da seta». 

MP/91 

1 459.  ADORNO MASTACCHI (Arezzo), La dura vita della mia giovinezza, pp. 63 
( 1 940- 1 986) 

La vita dura della giovinezza e poi quella ancora più dura di guena in Jugo­
slavia e di gueniglia nella divisione Garibaldi, raccontata da un pensionato. 
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MP/88 

1 460. EMILIO MATTE! (Arezzo), Anni bruciati, pp. 68 ( 1 927- 1 953) 

Lo scoppio improvviso della guerra pone fme ad una giovinezza spen­
sierata; l 'adesione alla causa della Resistenza con l 'armolamento nella 
divisione Cremona e la liberazione di Alfonsine, sono solo alcuni episo­
di di una vicenda avventurosa vissuta da un diciassettenne che spera nella 
fine della violenza e nel ritorno alla nonnalità. 

MP/95 

1 46 1 .  V ITTORIO MATTEUCCI (Arezzo), Episodica storia acronologica più a 
lungo vissuta intensamente <<La mia», pp. 1 5 1  ( 1 929-1 993) 

Affetto da una grave miopia, ereditata dalla madre, rievoca con dolcezza 
i personaggi e i fatti della vita di un paese dell'Aretino dove ferveva la 
produzione artigianale e la vita aveva ritmi dilatati. 

MP/94 

1 462. VITTORIO MATTEUCCI (Arezzo), La nonna Caterina - Il giorno del pane, 
pp. 1 6  ( 1 930- 1 940) 

Come veniva fatto il  pane negli anni Trenta, dal momento della «staccia­
tura della farina» al ritorno a casa della massaia, con l 'asse in testa cari­
ca del fragrante cibo pmiato a cuocere al forno. 

MP/87 

1 463 . MARIA MATTIELLO (Vicenza), Un amore incompiuto, pp. 1 02 ( 1940- 1 986) 

La storia di un amore che nasce, si allontana a causa della guena e magi­
camente si ritrova. Quando sembra troppo tardi, quando pare mancare lo 
spazio per perdonarsi le scelte compiute, si scopre invece che l 'amore è 
ancora possibile. 

MP/90 

1464. MARIA MAZZA (Belluno), Diario per Chiara, pp. 83 ( 1 988-1989) 

Lo straordinario rapporto d'amore fra un'insegnante di sostegno e una 
bambina con problemi di inserimento che, attraverso lo scambio di pic­
coli gesti e confidenze, instaurano un'amicizia speciale molto al di là del 
semplice vivere scolastico. 
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MP/94 
1 465.  NILO MAZZANTI (Lucca), Fragile, pp. 27 ( 1993) 

Cronaca di un breve viaggio negli Stati Uniti per ritrovare parenti e con­
terranei, emigrati in diverse località. 

MP/9 1 
1 466. NULLO MAZZESI (Ravenna), Diario di storia vera vissuta sulla propria 

pelle, pp. 27 ( 1 932- 1 945) 

«La morte dei lupi è la fortuna delle pecore» : un ragazzino figlio di brac­
cianti si dà da fare per «ammazzare i lupi» cioè per lottare contro i tede­
schi nel Ravennate. 
M. DoNDI, La lunga liberazione. Giustizia e violenza nel dopoguerra italiano, Roma, 
Editori Riuniti, 1 999. 

MP/99 
1 467. NULLO MAZZESI (Ravenna), Il seme si risveglia, pp. 7 1  (sec . XX) 

Un muratore in pensione si racconta immaginando di essere una quercia: 
da quando era una piccola pianticella, vogliosa di crescere, sino al gior­
no in cui, diventato finalmente adulto, deve usare i suoi rami per proteg­
gersi dai temporali e per resistere all' arsura dell' estate. 

MP/9 1 

1 468 .  ALVARO MAZZOCCONE (Roma), In compagnia dei ricordi, pp. 1 9 1  
( 1 93 3 - 1 953) 

Ferroviere a Roma, poi emigrato in America Latina, la vita rocambolesca 
di un uomo inquieto che finisce col fare il funzionario della Cassa del 
Mezzogiomo.  
P. DE S!ìv!ONIS, Rappresentare se  stessi. Autobiografie, diari e lettere di emigrati, in  A. DE  

PIERO, L 'isola della Quarantina, Firenze, Giunti, 1 994, p p .  87- 1 07. 
P. DE SIMONIS, Rappresentare se stessi. Autobiografie, diari e lettere di immigrati nel­
l 'Archivio Diaristico Nazionale di Pieve Santo Stefano, in La riscoperta delle Americhe, 
a cura di V. BLENGINO - E. FRANZINA - A. PEPE, Milano, Teti, 1 994, pp. 580-593. 

--. ., 
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MP/99 

1 469.  BIANCAMARIA MAZZOLENI (Treviso), Il tempo delle margherite, pp. 1 83 
( 1 937- 1 998) 

Una docente universitaria di storia del teatro e dello spettacolo redige, sin 
dal i '  adolescenza, un diario che l 'accompagna per i successivi decenni: dal 
matrimonio con il proprio insegnante, alla nascita dei due figli, dalla deci­
sione di conseguire la laurea, agli allestimenti teatrali da lei diretti . Un ten­
tativo di fare autobiografia mescolando fra loro lo stile memorialistico, il 
diario, il dialogo teatrale, la poesia e la prosa romanzesca. 

MP/99 

1470. ANNA MARIA MAZZONI (Rave1ma - Firenze), La chiave sotto lo zerbino, 
pp. 37 ( 1 936- 1 998) 

Un'impiegata in pensione dei telefoni di Stato ricorda gli anni dell ' in­
fanzia, gli spostamenti tra Ravenna e Firenze, la serenità della gio­
ventù. Anche le difficoltà della guerra non hanno intaccato una visione 
idilliaca di quel l ' epoca lontana; storia da raccontare per illuminazioni, 
dove il passato si intreccia con il  presente, come piccoli bozzetti di 
un'opera in corso. 

MP/98 

147 1 .  QUINTO MAZZONI (Ravenna), Memorie di giovinezza, pp. 20 ( 1 94 1 - 1 970) 

Tre anni di guena in Jugoslavia e in Toscana, prima di tornare a casa e 
organizzare la sede del Pmiito comunista e la locale cooperativa . Opera­
to per una cardiopatia, porterà fino alla fine una sofferenza fisica che gli 
ricorda i patimenti subiti nella vita militare. 

MP/94 

1 472. FRANCO MEACCI (Arezzo), Storia di un ex allievo di Don Orione, pp. 36 
( 1 960- 1 985) 

Cinque anni dell' esperienza di un allievo del collegio di Don Orione: lo 
studio, le preghiere, le nuove amicizie, i giochi, le escursioni estive e le 
rare visite a casa. 
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MP/99 
1 473 . FILOMENA MECACCI (Siena), «Siena fit sempre la mia città» pp. 2 1 4  

( 1 834- 1 928) ' 

Una �on:1a
_ 
sen�se abb

_
andonata dalla famiglia e cresciuta in città da una 

coppra d� nccln 
_
amanti, fa confusione sulla sua vera identità. Un cm·atte­

r� sa�1gu�gno e n�elle,
. 
po

.
co incline all ' etichetta ottocentesca, la porterà a 

vrvere brzza�Te sr�mzwm amorose prima di approdare a un matrimonio 
regolm:e.

, 
P m, un hbro di famiglia, stornelli senesi e ampie disseriazioni 

sulla crtta. 

MP/92 
1 474. ENNIO MECCHI (Roma), Gamberi al galoppo, pp. 1 87 ( 1 930- 1 947) 

Ricordi della propria
. 
gioventù - e di come a quattordici anni fece la 

cm�oscen�a drretta dr Mussolini - e ricordi del nonno, «combattente 
ostmato dr tutte le guerre limitrofe del ' 900». 

MP/89 
1475. LIBERALE MEDICI (Venezia), Schola Cantorum, pp. 2 1 0  ( 1 922- 1 978) 

Il mondo contadin� dell 'e
.
ntroterra veneto raccontato da un operaio che 

approda al lavm:o �l f�bbnc� �opo .n�olte peripezie. L'infanzia in campa­
gna con l

_
a �amrgha, . rl serv.rzw. r:1rh.

tare e la guerra che lo vede prima 
co�1�batt�re  11� Alb�ma e pm pngwmero in un lager nazista. La sponta­
nerta der sent11nentJ e la bontà di cuore gli saranno da guida fino al rien­
tro nel suo mondo, profondamente segnato dalla vicenda bellica: suo 
malgrado abbandonerà le amate mucche per entrare in fabbrica. 
L. MEDICI, Schola Cantorwn, Roma, Live, 1 989. 

MP/98 
1476. MARIAPIA MELE (Roma), Perché, ogni mattina sia «la sera della prima» 

pp. 74 ( 1 943- 1 997) ' 

Ricordi 
.
ir� for:na di storie, saggi, aforismi che parlano dell' infanzia di 

due manti, d�r figli e degli amici. Scritta per trovare chiarezza in se s�es­
sa, 

_
la n:

.
emona pmie dal lutto per la morte del secondo marito, per seri_ 

vere e nevocare tutta la loro vrcenda comune. 

Sezione Premio - Nfemorie personali 335 

MP/95 

1 477. ELIO MELLANA (Torino), Ricordi, pp. 86 ( 1 920- 1 992) 

La Tmino operaia agli albori del Ventermio, quando il padre faceva il vino 
«con delle bustine che coloravano l 'acqua», nella memoria di un ex-fumi­
sta che finirà prima prigioniero dei tedeschi, in un campo di lavoro dove farà 
il boscaiolo, poi dei russi, in un ospedale dove farà l'aiutante d'infenneria. 

MP/95 

1478. MARIO MELLERI (Cremona), Un 'infanzia a San Paolo Ripa d'Oglio, pp. 125 

( 1923-1 940) 

Un piccolo paese della pianura padana, una vita come tante, segnata dal 

ritmo delle stagioni. Sconono così le immagini dell' infanzia di Mario, 

dalla prima esperienza di chierichetto al lavoro nei campi. 

MP/96 

1479. GIANCARLA MENEGHETTI (Padova - Trento), Cartoline, pp. 1 8  ( 1972- 1981 )  

Gli anni della contestazione fra Trento e Venezia d i  una giovane femmi­

nista che studia all ' istituto d'arte e viaggia per tutta l 'Italia, con molta 

adesione culturale e civile alle cose del suo tempo; un breve matrimonio 

e la relativa maternità. 

MP/94 

1480.  RENATO MENICUCC! (Livorno), 1/ treno degli ultimi, pp. 47 ( 1986) 

Un incidente di cui è rimasto vittima nell' infanzia obbliga un uomo di qua­
rant'anni, separato dalla moglie, a un ermesimo ricovero in ospedale. Il rac­
conto si anima per la presenza dei compagni di stanza con le loro storie. 

MP/97 

1 48 1 .  FRANCESCA ROMANA MERLI (Roma), Diario 1996, pp. 145 ( 1 996) 

La sfrenata ricerca di un sesso facile, senza conseguenze, da pmie di una 
giovane aiuto regista porta a raccontare un modo di vivere e viaggiare 
tra uomini e culture diverse, nel mondo degli adolescenti e in quello 
interiore di una single. 
F. R. MERLI, Hardcore è un genere musicale, Ancona, Transeuropa, 1 998. 
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MP/86 

1482. VINCENZO MESORACA (Crotone), Confessioni da ieri a oggi, pp. 1 6  
( 1 962- 1 986) 

Un giovane calabrese va a Bologna per tentare di capire se stesso, le sue 
paure e i suoi dubbi. Nel nuovo ambiente troverà lavoro e amici ma non 
l 'amore. Ricorre alla poesia come ancora di salvataggio. 

MP/92 

1483 . MARIA MESSINA (Avellino), Un po ' della mia vita e il cancro, pp. 1 3  
( 1 980-1 990) 

Il racconto comincia dal giorno in cui ali 'autrice fu comunicata una dia­
gnosi maligna: da quel momento iniziano dieci anni anni di lotta corag­
giosa contro il cancro, di fede e di rassegnazione. 

MP/96 

1484. FIORE MEZZI (Trento), Ricordi di alcuni anni della mia vita, pp. 1 55 
( 1 9 1 7- 1 952) 

Con l' andamento tipico di un romanzo, una maestra in pensione rievoca 
persone, ambienti, episodi di vita in famiglia e nei luoghi dove ha lavo­
rato fra il 1 9 1 7  e il 1 952; emerge il tema delle opzioni sulla cittadinanza 
degli altoatesini. 

MP/95 

1485 .  MARGHERITA MICHETTI (Lucca), «Caro diario», pp. 2 1 5  ( 1 957-1 992) 

Le instabilità psichiche della madre acuiscono la difficoltà di crescere di 
un'adolescente toscana che conosce la «Versilia ruggente» degli anni 
Sessanta, quella della «Bussola» e di Mina. A causa della dipendenza 
dalla droga, entrerà in una comunità terapeutica, dove sarà picchiata e 
umiliata, per poi uscime e trovare la sua realizzazione nel matrimonio. 

MP/92 

1486.  ITALA MIGLIAU (Torino), Le.fzje a deuvu ste 'nte ca, pp. 24 ( 1 908-1 946) 

Autobiografia con inflessioni dialettali, come atto di liberazione da infelicità 
infantili, sofferte in una famiglia che imponeva un'educazione molto rigida. 
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MP/98 

1487.  ROBERTO MIGLIO (Torino), Veli di ragno, pp. 1 09 ( 1 994- 1 995) 

La malattia e la mmte della madre inducono un insegnante a mettere insie­
me riflessioni e ricordi sulla propria famiglia, dove ha dominato il rap­
porto ambiguo con la madre. E dove compaiono il padre, lo zio tornato 
dalla prigionia, le amicizie paesane, fino alla storia dei nonni emigrati in 
Uruguay. 

MP/99 

1488 .  ANGELA MILAN (Rovigo), Maddalena ed io, pp. 1 23 ( 1942-1947) 

Al! ' interno di una famiglia patriarcale della campagna piemontese, si 
snodano le vicende di due adolescenti nel periodo della seconda guerra 
mondiale che coinvolgono, a più riprese, l ' intera comunità di persone che 
condividono la cascina e il duro lavoro dei campi. Poi, le fiere, i raccon­
ti che si facevano in paese e i giochi dei bambini. 

MP/87 

1 489 .  LAURA MILAN! (Firenze - Milano), Antiche ville toscane, pp. 1 68 
( 1 92 1 - 1 986) 

Il ricordo di una Castiglioncello incontaminata, qual' era ai tempi dei 
macchiaioli toscani, vive nella memoria di un'anziana signora, che narra 
la storia della sua nobile famiglia con accenni a un presente deludente 
rispetto alle attese di allora. 

MP/9 1 

1490. EGIDIO MILEO (Potenza), I/ Salumijìcio, pp. 1 6 1  ( 1 974- 1985) 

Un muratore lucano decide di dedicarsi agli affari e crea un sa1umificio 
che mille problemi porteram1o al fallimento . Sgorga e procede come un 
fiume limaccioso il racconto delle sue sventure, fino alla necessaria 
emigrazione di tutta la famiglia al Nord. In Basilicata non è possibile 
l ' imprenditoria .  
E. MtLEO, Il Salumifìcio, Firenze, Giunti, 1 992. 
B.  HANS BIANCHI - A. DI VITO - F. MANGIAMEU - P. VERENI, Il Sa/wnifìcio di Egidio 
1\1ileo: Lettura incrociate, in La scrittura popolare, a cura di F. MANGlAMELI, Roma, SEA, 
1 994, pp. 99-I 91 (Quaderni del dottorato). 
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MP/99 

1 49 1 .  B RUNA MILIA (Cagliari), Paolina era la madre di Giulia, pp. l 00 
( 1 928- 1 944) 

Una commerciante in pensione ricorda gli anni difficili dell' infanzia, 
segnata da miseria e maltrattamenti. Una memoria incentrata sulla figura 
della madre, donna forte e combattiva e sulla vita matrimoniale, aperta 
dal precoce matrimonio con Aldo: nel 1 944 inizia, con un servizio da 
caffè e uno da frutta, la delicata esperienza della vita di coppia. 

MP/97 

1 492. ANNA GENNI MILIOTTI (Firenze), Una famiglia un po ' diversa, pp. 1 59 
( 1 980- 1 990) 

Memorie di una famiglia adottiva: ansie, gioie, itinerari nel mondo, 
insieme con Valia, cinque anni, e Dimitrij ,  nove anni, che verranno a 
vivere in Italia, dalla Russia lontana . Le vacanze in Maremma, le diffi­
coltà d eli ' inserimento, l 'amore che ci vuole. 
A. G. MILIOTTI, Una famiglia un po ' diversa, Verona, Positive Press, I 999. 

MP/97 

1493.  ROBERTO MILO ROUSELLE (Roma), fljìlo di Arianna, pp. 203 ( 1 975-1 994) 

Visioni di luoghi visitati durante viaggi al termine dei quali I 'autore cerca 
di leggere denh·o di sé, progredendo così anche nel l 'acquisizione di 
libertà e saggezza: un altro viaggio che non finirà mai. 

MP/86 

1494. FILIPPINA MINCIO (Como - Torino), Così ricordo la mia vita, pp. 1 97 
( 1 909-1 985) 

Una casalinga siciliana segue il mmito in Libia. Allo scoppio della secon­
da guena mondiale, la prigionia di lui e il vacillare delle ce1iezze, che fino 
ad allora avevano accompagnato un'esistenza borghese, la costringeranno 
ad affi·ontare tanti pericoli che, alla fine, faranno di lei tma donna. 
F. MINCIO, Così ricordo la mia vita, in Tì-ibulà, a cura di S. SCALIA, Milano, Archinto, 
I 987, pp. 29-3 1 , 37-38, 44, 47-49, 56-6 1 , 86-88. 
F. MINCIO, [estratti delle memorie] in N. LABANCA, Posti al sole. Diari e memorie di vita 
e di lavoro dalle colonie d 'Afi"ica, Rovereto (T n), Museo storico italiano della gueiTa, 200 1 ,  
pp. I I I - 1 1 3 ,  236-238, 243-244. 

l l 
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MP/94 

1 495 .  FILIPPINA MINCIO (Como - Torino), Pensionato per anziani, pp. 1 9  
( 1 986- 1 993) 

Dopo avere scelto di ricoverarsi in un pensionato per anziani, per lascia­
re più posto ai figli in casa, una casalinga si comporta come la più sana 
del gruppo e vigila sugli altri. 

MP/90 

1496. LuiGI MINETTI (Pavia), Il sole a mezzanotte, pp. 58 ( 1 962- 1 970) 

Arrivare fino al confine estremo d'Europa, in quel luogo tanto lontano 
che sembra non esistere: questo il sogno di un bambino che, da adulto, a 
bordo di una Fiat 850 intraprende un viaggio fino a Capo Nord «dove si 
dorme con il sole sopra la testa !».  

MP/98 

1497. GIORGIA MINZONI (Ferrara), Dentro i miei pensieri, pp. 57 ( 1 982-1 997) 

Laureata al Dams di Bologna, figlia di genitori divorziati e a sua volta 
divorziata, una campionessa di canottaggio parla dei suoi lavori, dall'as­
sistenza ad anziani e disabili, alla cura di animali, per concludere con una 
analisi introspettiva della propria fragilità. 

MP/87 

1498.  CARLO MISTRI (Ferrara) , Il piccolojionatore, pp. 95 ( 1 940- 1 970) 

La fine della guerra, che ha pmiato sofferenza e distruzione, non signifi­
ca il ritomo alla normalità per un giovane desideroso di cose semplici. 
Solo gli studi in un collegio di salesiani lo aiuteranno a crescere, offi·en­
dogli nuova speranza grazie alla fede in Dio e nella Chiesa. 

MP/93 

1499. RoBERTO MODENA (Alessandria - Firenze), Vita di un piccolo italiano, 

pp. 2 1 2  ( 1 946- 1 988) 

Memmia che comincia con il  ritomo a casa dopo cinque anni di prigionia e 
prosegue con il vano tentativo di riprendere gli studi, l ' inizio del lavoro e lo 
sfmiunato matrimonio con la ragazza che lo aveva atteso per dieci anni. 
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MP/92 

1 500. AMALIA MouNELLI (Piacenza), l pensieri vagabondi di Amalia, pp. 98 
( 1 928-1 977) 

Raggiunta tardi l ' istruzione, un'anziana cas�lin�a rievoca 
_
i due �nni �a 

contadina, il servizio presso le ricche fanuglre d1 Genova, 1l matnmomo 
e il trasferimento a Milano negli anni Sessanta. 

MP/97 

1 50 1 .  FRANCO MOLLICA (Genova), Sospensione, pp. 69 ( 1 970- 1994) 

Un giovane fotografo di opere d' arte torna dopo molto tempo nella casa 
dove era morta sua madre e la ricorda come una persona con la quale 
aveva un rappmto speciale: i loro giochi, il loro modo di stare insieme, la 
vita della mamma rievocata con gli occhi del bambino. 

MP/99 

1 502. LIVIA MONDADORI (Mantova), Diario di Livia Mondadori, pp. 3 1 9  
( 1 943- 1 993) 

Sposatasi solo dopo aver dato alla luce due ban�bine,
_
una cas�linga lom­

barda vive un tormentato rapporto coniugale, m cm non es1ste amore. 
Rimasta vedova e trasferitasi a casa di una delle figlie, vivrà in solitudi­
ne con i suoi ricordi nel tentativo di tirare le fila di una vita che non ha 
visto realizzarsi ne�suno dei suoi sogni. Con un'aggiunta di poesie, 
sogni, racconti brevi e lettere, come un piccolo zibaldone. 

MP/94 

1 503 . GUIDO MoNETI (Arezzo), «Nonno ma acconti a nonellina», pp. 27 1 
( 1 9 1 1 - 1 978) 

Sara chiede: «Nonno come nascono i bambini?». Rispondendole, un 
maestro in pensione rievoca anche la propria vita e quella di una famigli� 
di proprietari terrieri di montagna, dove la terra rendeva poco e anche 1 

bambini dovevano lavorare . 

MP/9 1 

1 504. LAURA MARIA MONTANARI (Fenara), Mele sotto la neve , pp. 1 1 7  ( 1 945-1989) 

L'ultima esponente di una grande famiglia scr�ve la 
_
s�oria della propria 

casata, mentre si sottopone a un trattamento ps1canal1t1co. 
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MP/89 

1 505 . MAGDA MONTEGUTI (Bologna), L 'esame di pianoforte, pp. 323 ( 1 946-
1 982) 

Delusa da un inutile diploma conseguito presso una società filarmonica, 
una donna appassionata di musica ottiene, in poco tempo, attraverso 
grandi sacrifici , il diploma del conservatorio di Stato, che rappresenta per 
lei la realizzazione di un sogno e lo schiudersi della possibilità di inse­
gnamento fino ad allora preclusa. 

MP/97 
1 506. ANNA MoNTI (Napoli), Un amore per la vita, pp. 1 5 5  ( 1 944-1 995) 

Durante la seconda guerra mondiale, Anna si innamora di un soldato 
francese di nome Michel. Purtroppo, gli eventi bellici separano i due gio­
vani, che si ritroveranno dopo molti anni accorgendosi che il loro amore 
è sempre vivo. 

MP/92 
1 507. CESARE MONZANI (Milano), Le ingiustizie, pp. 56 ( 1 986- 199 1 ) 

I tormentati trascorsi giudiziari di un parrucchiere, che si è mosso per 
anni nel! ' ambiente dei trafficanti di droga e ha conosciuto in prima per­
sona l 'aspra realtà della giustizia in Italia. 

MP/99 
1 508 .  MARCELLO MORANTE (Roma), Nudo e sporco, pp. 249 ( [ 1 92-] - 1 987) 

Una carriera in magistratura e come politico raccontata in un dialogo ser­
rato de !l ' autore con il proprio immaginario altere go su una presunta 
«nevrastenia sessuale» e altre vicende extra professionali, da quelle sen­
timentali, all' impegno come regista e autore teatrale. 

MP/95 
1 509. B RUNO MORBIOLO (Venezia), Una vita difficile, pp. 126 (1 940-1 992) 

Da falegname a infermiere presso un centro di igiene mentale, la memo­
ria di un uomo nato durante la guena, sfollato a Venezia per l 'alluvione 
del Polesine e oggi felicemente sposato. 
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MP/86 
1 5 1 0. ZAIRA MoREL (Torino), Mal d'Afi-ica, pp. 239 ( 1 976- 1 985) 

Al s�guito del marito,. ingegnere in Nigeria, una giovane donna scopre il  
fascmo della tena afncana, dove con semplicità affronta i problemi del 
quotidiano: sarà difficile tomare in Europa senza avvertire una struggen­
te nostalgia per quella vita nella natura. 
Z. MoREL, Mal d'Afi'ica, Venezia, San Marco, 1 987.  

MP/96 
1 5 1 1 .  ANTONIO M O RETTI (Arezzo), Pause lungo la strada, pp. 1 79 ( 1 940-1 959) 

Figlio di piccoli commercianti al minuto, con quattro fratelli, racconta la 
?iovinezz� in u�1a n�emoria dal forte spirito paesano : la Fedora, il prete, 
1l nonno c1eco, rl pnmo amore con una villeggiante romana, la vita mili­
tare, l ' addio al paese, nello struggente ricordo di tempi antichi. 

MP/9 1 
1 5 12 .  MARISA MORETTI (Roma), Addendum Summario, pp. 1 1 9  ( 1 939-1 982) 

Una donna dominata dalla madre racconta la sua vita, che sbocca in un 
rappmto puramente formale col marito, dopo un «colloquio liberatorio». 
M. MORETTI, Mamma e io, a cura di L. VERI, in «Tuttestorie», 1 992, 5,  pp. 82-83. 

MP/86 
1 5 1 3 . MILA MORETTI (Roma), Lucciole per lampare, pp. 87 ( 1960- 1 985) 

Una giovane donna, dopo aver superato un brutto periodo, scopre nuo­
v�mente l '

.
amore accanto ad un ragazzo che la porterà a vivere una splen­

dida espenenza vitale. 

MP/95 
1 5 1 4. VITTORIO M o RETTI (Ravenna), Stiva/etto racconta fatti e misfatti, pp. 2 1 6  

( 1 922- 1 992) 
. 

In. un linguaggio vivissimo e con l ' occhio attento a tutti i personaggi che 
gh sfilano davanti, «Stivaletto» racconta: il ritrovarsi capofamiglia a 1 7 
anni, l ' apprendistato come barbiere, l ' emigrazione in Germania per cer-

l 
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care lavoro, il ritorno in Italia per la guerra e lo sfollamento che ne con­
segue. Fra fascisti e partigiani, barbe da tagliare e balli, un personaggio 
disincantato e settanta anni della sua vita. 

MP/98 

1 5 1 5 . GUERRINO MORETTO (Verona), 35 anni alle Officine Grafiche Mondado­
ri di Verona di un sindacalista «anomalo», pp. 1 5 1  ( 1 955-1 997) 

La cronaca autobiografica del lavoro di un operaio, sindacalista della 
Cisl, nelle officine grafiche di una grande impresa. La sua volontà di lotta 
priva di animosità nei confronti del «padrone» si scontra con la rigidità 
di altri sindacalisti, e lo induce a maturare una critica dell 'azione com­
plessiva delle organizzazioni dei lavoratori. 

MP/89 

1 5 1 6 .  VIRGILIO MORI (Roma), ! miei vent 'anni, pp. 45 ( 1 924- 1 944) 

La Roma fascista raccontata da uno scultore che lavora al grandioso pro­
getto del Foro Mussolini e conosce il mondo delle botteghe artistiche, fra 
le avanguardie futuriste e la tradizione voluta dal regime. Costretto alla 
guerra in Libia, fatto prigioniero, verrà portato in Texas, da cui torna 
malato di tubercolosi. 

MP/88 

1 5 17 .  RINO MORINELLI (Rovigo), Il male della ceralacca, pp. 1 5  ( 1 896-1 960) 

La carriera di un uomo che, fin da piccolo, ha respirato «l 'aria della 
posta» : riesce a passare da semplice portalettere a direttore dell 'ufficio 
locale. Annotando ogni anno un estratto degli avvenimenti più significa­
tivi, scrive una memoria della propria vita. 

MP/96 

1 5 1 8 .  ERMANNO MORIONDO (Torino) , Dalla Russia con amaro, pp . 1 1 3  
( 1 934- 1 990) 

Vita premilitare e poi serviziÒ sotto le armi, in guerra, tra il fronte occi­
dentale e la Campagna di Russia: il tutto raccontato da un geometra che 
poi riuscirà ad affermarsi nel lavoro e ad emergere come uomo dotato di 
grande volontà. 
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MP/85 

1 5 1 9 .  PASQUALE MoROSlNl (Chieti), Memorie di un vecchio operoio abruzzese, 
pp. 129 ( 1 932- 1 950) 

Narrazione di un lungo apprendistato dalle campagne all ' industria. Di 
povera famiglia, cresciuto in un paese dell' entroterra abruzzese, dopo 
aver lasciato la scuola, scelse di impiegarsi come garzone, poi come 
imbianchino, maniscalco e infine ciabattino, per poi seguire la via del­
l ' industria, al Nord, negli «anni del boom». 

MP/86 

1 520. ALMA MORPURGO (Trieste), Queste mie figlie, pp. 1 72 (1 903 - 1985) 

Emigrata in Cile durante la seconda guerra mondiale, una donna ebrea 
racconta la sua vita, dove ricordi di persone scomparse si alternano con 
immagini di un presente teso alla ricerca di un minimo di serenità. 
P. DE SIMONIS, Rappresentare se stessi. Autobiograjìe, diari e !el/ere di emigrati, in A. DE 

PIERO, L 'isola de11a Quarantina, Firenze, Giunti, 1 994, pp. 87- 1 07. 
P. DE  SIMONIS, Rappresentare se stessi. Autobiografìe, diari e !el/ere di immigrali nel­
l 'Archivio Diaristico Nazionale di Pieve Santo Stefano, in La riscoperta delle Americhe, 
a cura di V. BLENGINO - E. fRANZINA - A. PEPE, Milano, Teti, 1 994, pp. 580-593. 

MP/89 

1 52 1 .  ESTER MORSELLI (Modena), Una casa in Libia, pp. 27 ( 1 938- 1946) 

Una numerosa famiglia contadina del Basso Modenese decide di par­
tire con «i ventimila» alla volta della colonia libica, dove ottiene una 
casa. Lo scoppio della guerra, seguito dal rimpatrio forzato, divide 
questa famiglia che, quasi per miracolo, riuscirà a riunirsi dopo varie 
peripezie, nel 1 946.  L' autrice, allora bambina, racconta tutte queste 
vicende . 
E. MoRSELLI, l Ventimila, in N .  LAHANCA, Posti al sole. Diari e memorie di \'ila e di 
lavoro da11e colonie d 'Aji·ica, Rovereto (T n), Museo storico italiano della guerra, 200 l ,  
pp. 1 58- 1 62.  

MP/95 

1 522. Gumo MoRSELLI (Mantova), I tre marescialli d'Italia, pp. 145 ( 1 922- 1 945) 

Dall'infanzia contadina in un cascinale, all'arruolamento nel 49° reggi­
mento fanteria di Mantova, dove viene destinato come dattilografo alla 
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segreteria del maresciallo Rodolfo Graziani. Osservatore attento della 
vita privata degli uomini di comando nell 'esercito, passa attraverso gli 
eventi dell'armistizio. 

MP/9 1 
1 523 .  CoNCETTlNA MoscA (Palermo), Figure mai sbiadite, pp. 30 ( 1920- 1 9 8 1 )  

Vita vissuta «in un' atmosfera d i  tenero rapporto e d i  immensa com­
prensione» con una nonna volitiva, un padre irrequieto e una madre 
paziente. 

MP/87 
1 524. CONCETTINA MOSCA (Palenno), Ricordi romani, pp. 91 ( 1 942-1 961)  

La vita nella capitale di  una giovane impiegata che, approdata a Roma 
come sfollata durante la guerra, vi rimane perché ha trovato un lavoro 
che la formerà caratterialmente, facendogli assaporare tutto il gusto della 
libertà data dali ' indipendenza economica. 

MP/99 

1 525 .  PAOLO MOSCHINI (Mantova), . . . E vedrai i figli dei tuoi .figli, pp. 58 
( 1 959- 1 998) 

Un ' infanzia difficile, la tossico dipendenza, l' esperienza in carcere. Poi, 
la scopetta di una malattia che sembra una sentenza di morte, ma che 
diventa invece l ' inizio di una nuova vita, segnata dall' incontro con Dio e 
dalla nascita «miracolosa» di un figlio. 

MP/89 
1 526.  LINO MOSIRONI (Chieti), Povera gente, pp. 1 1 1  ( 1 932- 1 960) 

Le tribolazioni di un uomo che, fin dalla sua prima infanzia, viene ripu­
diato dalla società perché figlio illegittimo. Le umiliazioni, le offese subi­
te senza possibilità di riscatto, fino all' amicizia con un gangster e l ' emi­
grazione in Gennania. 
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MP/91 

1 527. GIAN BATTISTA MOTTA (Catania), Uno fi'a tanti, pp. 1 1 5 ( 1 9 1 3- 1989) 

Un medico racconta la storia di una famiglia siciliana con vicende che si sno­
dano fra Catania e Milano, con l'intennezzo della guerra in Albania e Grecia. 

MP/93 

1 528 .  CATERINA MULASSANO (Cuneo), Racconti di casa mia, pp. 1 96 ( 1 922- 1938) 

L'infanzia, cui fanno da sfondo i costumi di vita di una piccola borgata di 
campagna, anima un racconto che, nella sua ultima parte, con la morte 
della madre, assume un andamento più autobiografico. 

MP/87 

1 529.  FELICE MuoLO (Bari), Il mio cuore abitato, pp. 223 ( 1 945-1 985) 

Un peregrinare vagabondo, motivato dapprima dalla necessità di un lavoro, 
poi dall'incapacità di adeguarsi a una piatta vita di provincia, pmterà un gio­
vane a viaggiare continuamente: cerca affetto, lo troverà in tante donne che lo 
aiuteranno a coh11are il vuoto datogli dall'abbandono del suo paese d'migine. 

MP/96 

1 530 .  MICHELE MusELLA (Potenza), Ufficiale al tempo dei Borbone, pp. 46 1 
( 1 806- 1 887) 

Nasce la monarchia napoletana di Giuseppe Bonapmte e nasce Musella, 
ma se la prima ha breve vita, il secondo ha tempo di raccontare tutto un 
secolo : l ' infanzia e la famiglia ma anche la quotidianità della corte bor­
bonica, gli intrighi di palazzo, i militari doppiogiochisti e le tangenti . Fin­
ché giunge Garibaldi. 

MP/95 

1 53 1 .  SALVATORE MASSIMO MUSMECI (Catania), Frammenti di esperienza in 
ji'mnmenti: tre n t 'anni di fedeltà, pp. 1 7 1  ( 1 960- 1 989) 

Un'esperienza trentennale di lavoro industriale in qualità di capo inter­
medio e quindi di testimone dell'ascesa e del declino di un'azienda famo­
sa, a causa della corruzione e incompetenza di una classe dirigente, per 
lo più di estrazione extraprofessionale. 

l 
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MP/97 

1 532. GIUSEPPE Musso (Agrigento), Mal di Cuore, pp. 223 ( 1993-1 994) 

Per una malattia al cuore subisce un'operazione e gli vengono appli­
cati quattro by-pass : tutta la trafila attraverso vari ospedali per appro­
dare a Pavia, dove avverrà l ' intervento che lo riporterà a una vita nor­
male. 

MP/9 1 

1 533 .  FULVIA MUSUMARRA (Catania), I topi di campagna, pp. 325 ( 1 925- 1 947) 

L' infanzia in Sicilia, nel seno di una famiglia patriarcale, le molteplici 
pratiche sportive, la guerra - vissuta come impiegata in una industria 
chimica in Germania - il fidanzamento e il matrimonio con un tedesco 
che adesso le è accanto nella conduzione di un albergo . 

MP/88 

1 534. MARIA ANTONIETTA MUSUMARRA (Catania), La co!!ina del giorno dopo, 
pp. 268 ( 1 939- 1 940) 

Il ritrovamento di un proprio diario fra le tante cose vecchie conser­
vate, diventa lo spunto per rievocare la  storia di una famiglia appar­
tenente alla ricca nobiltà siciliana che vive serenamente, fra tradizio­
ne e spunti futuristi, gli anni che precedono il  secondo conflitto mon­
diale. 

MP/92 

1 535 .  NICOLANTONIO NARDONE (Chieti), Vita ferroviaria di un ferroviere figlio 
di ferroviere, pp. 376 ( 1 925- 1 979) 

La fenovia è la protagonista principale nella vita di un abruzzese: morto 
il padre, anch'egli ferroviere, comincia sedicenne il lavoro sui treni, che 
lo porterà per decem1i da un capo all 'altro d'Italia. 
N. NARDONE, Ricordi di un ferroviere figlio di ferroviere dal 1925 al 1979, Pescara, 
Tracce, 1 994. 
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MP/94 
1 536 .  RENATA NATALI (Macerata), Un tuffò nei meandri della memoria, pp. 49 

( 1 925- 1 967) 

In un antico paese delle Marche, una famiglia patriarcale vive i propri 
conflitti intemi al cospetto di una bambina, che crescerà e diventerà adul­
ta conservando nel cuore la vista del mare dalla terrazza della casa dei 
nonm. 

MP/96 

1 537.  RENATA NATALI (Macerata), Dal natio borgo a Roma, pp. 55 ( 1 932- 1 936) 

Scritta in un momento difficile, quando l'autrice credeva di avere una 
malattia incurabile, questa memoria famigliare ritorna con parole diver­
se ai temi già raccontati in un altro testo: l ' infanzia tra le Marche e Roma 
e la vita quotidiana in contatto con fratello e genitori. 

MP/93 

1 538.  RENATA NATALI (Macerata), Frammenti di vita vissuta, pp. 667 ( 1 932- 1 992) 

Un matrimonio sfortunato e il successivo divorzio lasciano una giovane, 
romana d' adozione, con tre figlie da mantenere. L'emigrazione in Ger­
mania, la vita di famiglia e il ritorno, sono descritti in questa memoria 
dialettale. 

MP/89 

1 539.  PINA NATKES (Fenara), Vacanze con gli zii, pp. 22 ( 1 927- 1 944) 

Un'anziana signora racconta le estati trascorse in casa di facoltosi paren­
ti quando, giovane e bella, viveva serenamente le prime passioni amoro­
se e intensi rapporti di amicizia con esponenti della ricca borghesia fer­
rarese. 

MP/90 

1 540. RINA NAVA (Modena), Infanzia e matrimonio, pp. 122 ( 1 923 - 1 947) 

L'esistenza povera ma tranquilla di una ragazza di famiglia patriarcale nella 
campagna modenese - «molto modesta e molto onesta» - dall'infanzia 
contadina nel difficile periodo della guena, al tanto sospirato matrimonio. 

l 
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MP/95 

1 54 1 .  RINA NAVA (Modena), Adolescenza, pp. 1 89 ( 1932- 1 945) 

Gli anni dell'adolescenza trascorsi nelle campagne modenesi, in un 
mondo rurale felice di poco, dove tutte le sere si mangiava polenta e in 
cui nessuno, alla domenica, tralasciava di recarsi a messa. 

MP/96 

1 542. ALDO NAVARRO (Roma), Sono morto a vent 'anni, pp. 1 03 ( 1 920-

1 995) 

Un ragazzo fatica a trovare la propria identità, in una famiglia s�accat
_
a 

dalle fughe mateme e dalla carenza di una figura patema: drammi fmm­
gliari che si ripercuotono oscuramente sulla sua psicologia. 

MP/93 

1 543 . MARIO NEBBIOLO (Asti), Memorie di una vita, pp. 1 3 9  ( 1 925- 1 950) 

Le vicende di un uomo con la passione per il biliardo che, insieme alla 
sua storia personale di pmiigiano, rievoca gli avvenimenti salienti della 
seconda guerra mondiale. 

MP/90 

1 544. OnoRINO NEGRO (Vicenza), Da Monte Berico a Oropa, pp. 4 1 5  

( 1 92 1 - 1 989) 

Nato in Veneto, trasferitosi con la famiglia nel Biellese per lavorare, 
un uomo riesce a diventare un bravo tessitore, ma la guerra lo travol­
ge; in Russia è gravemente ferito, tanto da rimanere invalido per tutta 
la vita. 

MP/97 

1 545 . MARIA CATERlNA NENA (Roma), Madre crudele, pp. 50 ( 1 942- 1 995) 

Atto d'accusa contro una madre che non ha mai saputo essere tale e che 
ha lasciato l 'autrice in balìa di personaggi cinici e meschini. Testo per­
meato dalla nostalgia per ciò che poteva essere e non è stato e dal rim­
pianto per il fallimento dei ripetuti tentativi di ricucire un minimo rap­
pmio d'amore. 
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MP/95 

1 546. RlNucciA NEPOTE (Torino), Carote e fior di bacchettate, pp. 1 1 6 ( 1929-1 945) 

L'iter scolastico che si estende dagli atmi dell 'asilo a quelli del faticoso 
conseguimento del diploma magistrale è lo spunto per ripercorrere una 
serie di ricordi famigliari e legati agli amici. 

MP/87 

1 547. ARCANGELO NERI (Rimini), Memoria, pp. 23 ( 1 8 1 4- 1 863) 

La stmia di un giovane di campagna, di famiglia proletmia, che, grazie alle 
proprie capacità imprenditmiali, riuscirà ad affe1marsi nell'ambito della lavo­
razione della canapa e a raggiungere una posizione economica di tale 1ilievo 
da dargli visibilità nella vita socio-politica di un piccolo paese marchigiano. 

MP/95 

1 548.  VITTORIO NERVI (Roma), Casa Nervi, pp. 1 82 ( 1 934- 1 948) 

Una Roma sonnacchiosa prima e durante la seconda guerra, è descritta 
nelle memorie d 'infanzia del figlio del celebre architetto Pierluigi Nervi, 
cresciuto nella venerazione della figura patema; ricorda con nostalgia la 
palazzina di famiglia in stile libe1ty, con un intero appmiamento per i gio­
chi con i fratelli .  I b ombardamenti su Roma sono lontani. 
V. NERVI, La vela rossa, Torino, Trauben, 1 997. 

MP/95 

1 549. ONELIA NESI (Firenze), «l! mio paese», pp. 89 ( 1 9 1 7- 1 987) 

Una vita narrata con umiltà: l 'infanzia collegata al ricordo del pino 
davanti a casa, la perdita drammatica e ravvicinata del padre e del fratel­
lo, il lavoro di operaia in una fabbrica di ceramica e quello di cameriera 
in un albergo fiorentino. 

MP/96 

1 550. V IERI NICCOLI (Firenze), Tzttto esaurito solo posti in piedi, pp. 96 ( 1950-1 970) 

Vent'anni di rappmii di lavoro e di frequentazione sociale con attori, registi 
e tecnici del cinema, italiani e stranie1i, raccontati da un giomalista che è 
stato anche segretario del sindacato dei giomalisti cinematografici italialli. 
V. N1ccou, Tutto esaurito. In ricordo di un mondo che non c 'è più, Napoli, Filema, 1 997. 

l 
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MP/99 

1 55 1 .  ELVIA LUCIA NICOLETTI (Vicenza), Leucemia. Cronaca di una vittoria, 
pp. 54 ( 1 99 5 - 1997) 

Doloroso racconto di una lunga malattia, la leucemia, dalla diagnosi al 
trapianto. L'ospedale, le terapie, l 'altemarsi dei malati in una stanza che 
diventa mondo e, infine, la vittoria sofferta e insperata. 

MP/95 

1 5 52.  GILDA NICOLI (Ferrara), Età verde in paese antico, pp. 76 ( 1 900-
1 92 1 )  

I l  ricordo della vita di paese all 'inizio del secolo, con i l  padre anestato 
per aver esmiato i contadini allo sciopero, la scuola, le amicizie e i primi 
amori di una giovane che vive la tragedia del conflitto bellico e abban­
dona l 'università per sposarsi . 
G. N1cou FANTI, Età verde in paese antico, Bologna, Ponte Nuovo, 1 995. 

MP/98 

1 553 .  FRANCO NIGRIS (Milano), Bergeggi e dintorni, pp. 1 84 ( 1 9 1 9- 1 997) 

Autobiografia di un imprenditore milanese :  dopo una dettagliata rievo­
cazione del l ' infanzia e della giovinezza fino all 'incontro con la moglie, 
l 'autore racconta brevemente anche le vicende del matrimonio, del viag­
gio di nozze, dei ripetuti traslochi, della nascita di cinque figli e relativi 
nipotini e della sua lunga attività professionale. 

MP/99 

1 554. PATRIZIA NIZZO (Perugia - Roma), Dov 'era Dio?, pp. 45 ( 1 957- 1 964) 

La triste vicenda di una bambina che, costretta a vivere in collegio per­
ché ospite indesiderata di una ricca famiglia, subisce violenze e priva­
zioni di ogni tipo. Abbandonati per sempre i giochi, è costretta a vivere 
con un cuore indurito, incapace di perdonare chi l 'ha dimenticata per 
quattro lunghi mmi dietro un cancello. 
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MP/96 
1 555 .  MARIA CARMEN NOBILE (Brindisi), La storia del/a mia vita, pp. 4 1 1  

( 1 9 14- 1 993) 

Storia di delusioni famigliari: un ufficiale come marito, giovane e bello 
ma che la lascerà sola a crescere due figli, una nipotina a cui fa da nonna­
mamma e che le scapperà non appena adulta, l 'unica compagnia di un 
cagnolino. Memoria di una disegnatrice di moda, che incide su cassetta e 
poi trascrive. 

MP/90 

1 556 .  RENATA NOBILI (Roma), Biodiario, pp. 1 12 ( 1 9 1 4- 1989) 

Sempre in lotta contro le avversità, un'anziana signora votata alla 
scienza scrive per dimostrarsi e dimostrare che la vita non è solo sof­
ferenza. Dall ' università, dove fu allieva di Fermi, a due matrimoni con 
uomini che l 'hanno profondamente amata, al lavoro che le ha riserva­
to tante soddisfazioni, il racconto di un viaggio che, nonostante tutto, 
continua e può riservare ancora delle gioie, come un nuovo amore a 
settantaquattro anni. 

MP/95 

1 557.  ALBA NOCENTINI (Arezzo), lo e i miei dodicifi'atelli, pp. 36 ( 1 935 - 1 980) 

La morte del padre offre l 'occasione per questa memoria d' infanzia della 
secondogenita di una famiglia di tredici figli, che ha aiutato la madre a 
crescere i fratelli più piccoli. 

MP/92 

1 558 .  GIOVANNI BATTISTA NONIS (Sassari), «Sapevo che una volta», pp. 699 
( 1 922- 1 972) 

Un pensionato delle Ferrovie dello Stato racconta della sua lunga vita, 
che lo ha pmiato a emigrare con la famiglia, prima dalla Sardegna alla 
Liguria e poi in Venezuela. 
P. DE SIMONIS, Rappresentare se stessi. A utobiografie, diari e lettere di emigrati, in A. DE 

PIERO, L 'isola della Quarantina, Firenze, Giunti, 1 994, pp. 87- 107. 
P. DE SnviONIS, Rappresentare se stessi. Autobiografie, diari e lettere di immigrati nel­
l 'Archivio Diaristico Nazionale di Pieve Santo Stefano, in La riscoperta delle Americhe, 
a cura di V. BLENGINO - E. FRANZINA - A. PEPE, Milano, Teti, 1 994, pp. 580-593. 

l 
l 
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MP/86 

1 559 .  B RUNO Nucci (Arezzo), Falce e martello. Memorie di un contadino 

urbanizzato, pp. 78 ( 1 936- 1 950) 

Tornato nella campagna dove ha trascorso i primi anni della sua vita, un 
contadino, diventato borghese, ritrova affetti e complicità con un mondo 
che non ha mai smesso di sentire come proprio. 
M. DONDI, }\!fondi e tradizioni rurali da/fascismo agli anni '50: la «parziale nazionaliz­
zazione» delle campagne. Traccia di l/11 possibile percorso interpretativo, «Annali dell'I­
stituto Alcide Cervi», XV!f-XVIII ( 1995- 1 996), pp. 285-325. 

MP/90 

1 560. RosARIA OooNE (Biella), Qui non è cosa, pp. 1 68 ( 1 936- 1 988) 

Il piccolo borgo di Colma, vicino a B iella, vissuto e rivissuto n�i
.
ricordi 

di un' insegnante, in raro equilibrio tra la guerra e la lotta partrgrana, la 
natura e la famiglia, la collettività e la propria persona. 
M. DONDI, J\!fondi e tradizioni rurali dal fascismo agli anni '50: la «parziale «naziona­
lizzazione» delle campagne. Tì·accia di l/11 possibile percorso interpretativo, «Annali del­
l ' Istituto Alcide Cervi», XVII-XVIII ( 1 995-1 996), pp. 285-325. 

MP/92 

1 56 1 .  ERSILIA OLGELINI (Genova), Srotolando il gomitolo di una vita, pp. 75 

( 1 927-1990) 

La vita di una casalinga che, al! ' attaccamento ai famigliari, decide di 

sacrificare ogni altro motivo di gratificazione. 

MP/96 

1 562. BIANCA 0NGARO (Belluno), ] voli della cicogna, pp. 49 ( 1 936-1982) 

Una malattia infantile favorisce la scelta di vita di un'ostetrica, che rac­

conterà la propria esperienza in tanti paesi della provincia di Belluno, 

attraverso una catena di episodi legati al lavoro, in contatto diretto con 

moltissime persone. 
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MP/96 
1 563 . DANIELE ORLA (Torino), Stra/ci di vita dalla .finestra sul mondo, pp. 82 

( 1979-1 984) 

Traduttore e guida turistica, racconta in una memoria molti incontri, dal­
l' Algeria all 'Arabia Sa udita, fino alle Antille, traversando deserti e mari 
attento ai problemi delle diversità, fino alla conoscenza con un autist� 
che gli partecipa i propri più intimi dilemmi sessuali. 

MP/98 

1 564. GIULIETTA 0RLANDI (Siena), Mi ricordo, pp. 1 5  ( 1 94 1 - 1 997) 

Quindici pagine per ricordare una vita, come in un curriculum, con la 
mmie prematura del padre e un viaggio a Lourdes. Gli estremi :  una sere­
na infanzia agiata e un anno «tenibi1e» in collegio. Poi il gratificante 
lavoro di insegnante. 

MP/94 

1 565 .  LINA ORLANDO (Roma), Cuore & Mente e dintorni, pp. 76 ( 1 953- 1 993) 

La Libia sullo sfondo della prima parte della vita di una donna, che 
affronta delusioni d 'amore e traversie, sempre turbata ed attratta dalla 
figura del padre, con il quale ha un ' intesa profonda. 

MP/93 

1 566.  ToTò ORLANDO (Palermo), Sperabilis: un mercenario palermitano -
Libro II, pp. 1 66 ( 1 949- 1 99 1 )  

Un ex-mercenario torna i n  S icilia e dopo una lunga disoccupazione trova 
lavoro, ma vive sempre come se si trovasse ancora nel Vietnam: con uno 
spirito di acuta contestazione sul lavoro, sul piano politico e in famiglia. 

MP/97 

1 567.  FmRi 0Rs (Udine), Diario di unafitga a Eberndmf, pp. 1 34 ( 1970- 1 980; 
1 995) 

Un agente di servizi finanziari assessore ad Aiello (Udine) racconta la 
sua fuga dall'Italia in conseguenza di un tracollo economico e della frode 
compiuta ai danni della sua azienda e dei suoi clienti. La storia, che ha 
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riempito le cronache dei giornali dell'epoca, è raccontata qm m una 

memoria che amplia il sintetico diario che il fuggiasco scrisse dal suo 

nascondiglio. 

MP/94 

1 568. CAROLINE OzELET (Svizzera - Pavia), Storia di Marie Louise detta 
<<Bebesse», pp. 38 ( 1 9 1 0- 1 942) 

Una signora svizzera nana, dalla nascita al fidanzamento, la vita di 
Be besse, I 'unica femmina dei tre figli che ha avuto dal matrimonio con 
un medico di Varese. 

MP/89 

1 569. RrzZARDO PACCHIELLI (Mantova), Ottuagenario autentico, pp. 28 
( 1 895- 1 9 1 9) 

L'appassionante racconto di un ingegnere che, espulso da tutte le scuole 
del Regno per insubordinazione, decide di conseguire la laurea in Belgio. 
Innamoratosi di una fanciulla di buona famiglia e avviata con lei una 
relazione, i due riusciraru1o a coronare il  loro sogno d'amore a guerra 
finita, fra lo stupore di tutti. 

MP/89 

1 570. VIKLINDA PACCHIELLI (Brescia), Vi parlo di me, pp. 26 ( 1 920- 1 955) 

Il ricordo di un' insegnante che, perso il proprio marito, comincia a scri­
vere per cercare consolazione nei ricordi. Riaffiora così il periodo della 
giovinezza con i suoi primi turbamenti amorosi, la scelta consapevole 
dell'università e, infine, il matrimonio, con le sue gioie e i suoi dolori, i l  
tutto alla luce di una raggiunta serenità interiore. 

MP/95 

1 57 1 .  ANNA MARIA PACINOTTI (Firenze), La mia vita, pp. 1 2  ( 1 9 1 7- 1994) 

La vita di una donna, impiegata di un' impmiante ditta nazionale, come 
atto d'amore per la sua città, dal momento in cui vide saltare i ponti sul­
l 'Arno dalla collina di San Miniato, ai giorni dell'alluvione del l 966. 
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MP/97 

1 572. LEONE PADOVA (Mantova), Ricordi autobiografici, pp. 22 ( 1 845- 1 866) 

È l'autobiografia incompiuta di un gmibaldino appmtenente a una delle 
comunità ebraiche padane fmtemente inserite nelle lotte del Risorgimento: 
volontario a 1 5  anni per combattere contro gli austriaci, fu respinto per la gio­
vane età, ma un anno dopo si distinse reclutando volontari per la spedizione 
dei Mille, alla quale pmteciperà guadagnandosi tma medaglia d'argento. 

MP/95 

1 573 .  MARIA GIOVANNA PAGANO (Milano), Nella pelle dell 'asino, pp. 40 
( 1 977- 1 983) 

L'amore fra un' insegnante di filosofia e un vecchio «compagno» cono­
sciuto durante gli anni della lotta studentesca ed oggi rinchiuso in carce­
re per fatti di terrorismo. Innamorarsi di quest'uomo è come reinnamo­
rarsi delle proprie idealità politiche perdute, di cui lui è pur sempre un 
interprete, anche se in forme che lei non condivise. 

MP/86 

1 574. MARIO PAGLIACCI (Perugia), Ritratti sfimwti, pp. 55 ( 1 960-1 972) 

Un giovane intel lettuale traccia il profilo socio-culturale di quelle che 
ritiene essere state le pietre miliari della sua formazione, da Aldo Capiti­
ni a Livio Labor. 

MP/95 

1 575 .  MARIO PAGLIA! (Livorno), Compendio difamiglia, pp. 70 ( 1 9 14-1 992) 

Il nmmo mazziniano, il padre socialista, lui comunista. La ricostruzione 
delle origini famigliari, il Ventennio fascista, l ' impiego nei cantieri nava­
li, la guena e la prigionia fino alle nozze d'oro; un operaio con la sesta 
elementare racconta. 

MP/9 1 

1 576. SERGIO PAGLIERI (Alessandria), Ufficio scavi, pp. 1 62 ( 1 956- 1 962) 

Un archeologo impegnato per sei mmi negli scavi di Vulci, racconta la 
lotta contro gli scavi abusivi, l 'ostilità de li' ambiente, le astuzie degli ope­
rai lombardi, la doppia vita del veterinario, che di notte fa il tombarolo. 
S. PAGLIERI, Guerrieri di polvere, Genova, Prima coop. grafica genovese, 1 992. 

l i 
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MP/95 

1 577. ANGIOLINA PALAMARO (Catanzaro), Storia di lavoro e di lotte, pp. 23 
( 1 966- 1 993) 

Aprile 1 993 : dopo ventidue anni di lavoro all ' autrice e a centosessanta­
tre colleghe operaie giunge la lettera di licenziamento. Otto mesi di lotta 
nel resoconto di un'occupante delusa dalla poca attenzione dei mass 
media. Risultato : la cassa integrazione. 

MP/92 

1 578 .  EMILIO PALO (Caserta), Prima che sia troppo chiaro, pp. 1 62 ( 1 954- 1 976) 

Episodi minori e minimi risalenti a diversi periodi, scandiscono infanzia 
e giovinezza di un medico di provincia nell' Italia meridionale. 

MP/92 

1 579. GrAN PALOSCHI (Cremona), Night club: quattromila ore sotto terra, pp. 86 
( 1 959- 1 96 1 )  

U n  giovane forma un complesso pop con tre amici e lavora nei locali not­
turni di varie città italiane nei primi anni Sessanta, osservando da vicino 
un ambiente che perde ben presto ai suoi occhi il suo lustro ingannevole. 

MP/95 

1 5 80. D INA PALTRINIERI (Modena), Cabianca vita mia, pp. 26 ( 1 937-1 950) 

Rivisitazione dell' infanzia trascorsa nella casa padronale del nonno e 
ricordi dei cambiamenti avvenuti in quel piccolo mondo, durante e dopo 
la guerra, nella mestizia di un'età priva di affetti profondi. 

MP/85 

1 58 1 .  ALBA MARIA PANE (Torino), La bambina di via della Misericordia, pp. 45 
( 1 924- 1 950) 

La nostalgia dei tempi andati . Introdotta da un'estesa carrellata sulla 
famiglia d'origine, una memoria d'infanzia e giovinezza, con il matri­
monio che fa da evento spmtiacque. 
A. M. PANE, La bambina di via della iVIisericordia, in T!-ibulà, a cura di S. ScAUA, Milano, 
Archinto, 1 987, pp. 55. 
M. MAFAI, Pane nero, Milano, Mondadori, 1 987. 
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MP/98 

1 582. CARMELINA PANELLA (L'Aquila), La mia palestra, pp. 1 9  ( 1997) 

Una casalinga, laureata in psicologia, ricorda la propria esperienza in una 
palestra, dove cercava nuove amicizie e tentava di restituire un po' di 
tonicità al fisico e alla mente, trovandosi rinchiusa in un ambito fami­
gliare - con tre figlie e un marito molto impegnato nel lavoro - che 
annullava il respiro della sua personalità. 

MP/97 

1583 .  DOMENICO PANGALLO (Reggio Calabria), Riflessioni-sulla-società-del-sud­
del-fenomeno-mafioso-dranghetistico, pp. 55 ( 1996) 

Uno sfogo emotivo e confuso contro la mafia, di cui descrive il meccanismo 
di fonnazione: come penetra oggi nella società, menh·e - secondo l'autore 
- fino agli anni Sessanta era un'associazione onorata che dava lavoro. 

MP/98 

1 584. DOMENICO PANGALLO (Reggio Calabria), Le storie della mia vita quotidiana, 
pp. 60 ( 1997) 

Lavorando nella forestale, un operaio idraulico incontra personaggi del­
l' Aspromonte calabrese e li descrive, raccontando del potere che ha la 
'ndrangheta e del proprio onesto lavoro, con una scrittura dallo stile aspro 
come le montagne, e semplice come le «quattro chiacchiere» paesane. 

MP/92 

1 585 .  MARCELLO PANZARANI (Roma), Marcello Marcellino, pp. 1 44 ( 1 928-1 953) 

Un orafo romano ricorda gli mmi della sua fonnazione nella capitale, dal 
primo periodo fascista al dopoguerra. 

MP/94 

1 586 .  VITTORIO PAPA (Ferrara), In corsa . . .  con fa vita, pp. 127 ( 1 9 1 9-1 950) 

Dall'infanzia di girovago dietro la compagnia teatrale dei genitori alla 
perdita del padre e, dopo la guerra, l 'emigrazione in Venezuela. Poi, il 
ritorno in Italia con un gruzzolo che gli pennetterà di ricominciare a vive­
re pmiendo dalla gestione di un cinematografo. 

l 
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MP/9 1 

1 587.  VITTORJO PAPA (Ferrara), Andiamo nel Venezuela, pp. 29 ( 1 948-1 950) 

Il figlio di una famiglia di comici emigra in Sud America nel dopoguer­
ra e va al seguito di un gruppo di geologi a fare ricerche nell'Amazzonia. 
P. DE SJMONIS, Rappresentare se stessi. Autobiografie, diari e lettere di emigrati, in A. DE 

PIERO, L 'isola della Quarantina, Firenze, Giunti, 1 994, pp. 87- 1 07.  
P. DE SIMONIS, Rappresentare se stessi. Autobiografie, diari e lettere di immigrati nel­
l 'Archivio Diaristico Nazionale di Pieve Santo Stefano, in La riscoperta delle Americhe, 
a cura di V. BLENGINO - E. FRANZINA - A. PEPE, Milano, Teti, 1 994, pp. 580-593 . 

MP/95 

1 588 .  ANTONIO PAPADIA (Messina), Memorie della mia vita militare, pp. 1 27 
( 1 938 - 1992 ) 

Volontario in Africa, ufficiale di reparto dei bersaglieri, combatte inde­
fessamente fino alla sconfitta di El Alamein, dopodiché cade prigioniero 
degli inglesi. La stima per Rommel e l 'attaccamento al tricolore lo por­
tano ancora oggi ad attribuire alla sorte gran parte delle colpe della rovi­
nosa sconfitta subita. 

MP/99 

1 589. MARIA RosA PAPAlANNI (Cosenza), Sapori di un tempo, pp. 48 ( 1960-1 965) 

Una quarantenne calabrese, emigrata a Torino, ricorda la sua infanzia 
nella città del Nord, le nuove amicizie, la scuola, la vita semplice e sere­
na accanto alla propria famiglia. La nostalgia per la terra d'origine lascia 
ben presto il posto alla tranquillità della nuova vita. 

MP/98 

1 590. PATRIZIA PAPILI (Ancona), Diarioterapia, pp. 33 ( 1 968) 

Appunti presi in un periodo di grave depressione, per cercare di vincere 
l ' angoscia e superare momenti di ansia. Considerazioni sul suicidio, sul­
l ' anoressia, sulla solitudine e sulla paura della mmie, per le incompren­
sioni degli altri membri della famiglia. 
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MP/94 

1 5 9 1 .  MARELLA PAPPALARDO (Roma), Le luci del porto, pp. 40 ( 1 920- 1 992) 

L'amore famigliare lega l 'autobiografia di un' insegnante alla storia dei 
suoi genitori: siciliano il padre, umbra la madre, vissuti insieme a Trie­
ste, poi a Roma, e morti a distanza di pochi mesi l 'una dall'altro. 

MP/94 

1 592. OBERDAN PARDINI (Lucca), Due anni nel deserto: sabbia, aerei e Coca 
Cola, pp. 92 ( 1 945- 1 947) 

Nell'agosto del 1 945, l 'autore viene ingaggiato dagli americani come 
capo del personale italiano, addetto alla costruzione di un aeroporto mili­
tare a Dhahran in Arabia. Questa è la memoria di due anni trascorsi in 
quei luoghi, tra dure fatiche e battute di pesca. 

MP/95 

1 593 . CARLO PARISET (Crotone), Scansioni di vita, pp. 6 1  ( 1 902- 1 970) 

A novant' anni dedica alle figlie le memorie della sua lunga vita : ste­
nografo parlamentare, direttore della biblioteca della Camera dei 
deputati, giornalista, numerose volte in Urss e, a 69 anni, padre per la  
prima volta. 

MP/95 

1 594. LUISA PARMEGGIANI (Modena), La trappola d 'oro, pp. 1 1 7 ( 1 968- 1 99 1) 

Muore Fux, un cane diventato interlocutore ideale per una vita consape­
volmente solitaria, e la padrona trae dal dolore per questa perdita lo spun­
to per gettare uno sguardo sul passato. 

MP/97 

1 595 .  CRISTINA PARNETTI (Perugia), Animafandia, pp. 87 ( 1 975- 1 997) 

Lumache, cani, gatti, cavalli, pecore, capretti, civette, popolano l ' infan­
zia e la giovinezza di una dmma che fa corrispondere ogni periodo della 
sua vita all'ingresso in essa di un cucciolo in famiglia. Gli strani equili­
bri e gli intrecci di attenzione e d'amore che si creano in questa specie di 
zoo casalingo. 

l 
! 
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MP/92 

1 596. GRAZIELLA PARRA (Grosseto), Là dove cresce l 'erba, pp. 22 ( 1 943-
1 956) 

Le colline intomo a Firenze fanno da sfondo ai ricordi d' infanzia e prima 
giovinezza di una maestra, in cui risalta un incontro con lo scrittore Gio­
vanni Papini. 

MP/98 

1 597.  VINCENZA PARRELLA (Potenza), Cinzella muss di pure, pp. 53 ( 1 943-
1 960) 

Ricordi della vita quotidiana di una bambina di famiglia contadina nel­
l' epoca fascista, durante la guerra, in una casa dove si sentiva grugnire il 
maiale dietro la tenda e da dove non si poteva uscire perché nei pressi si 
aggiravano le camicie nere. Solo papà, «quando quei pazzi si allontana­
vano», sgusciava fuori dalla porta. 

MP/97 

1 598 .  VINCENZA PARRELLA (Potenza), I miei figli . . . Percorsi di memoria, pp. .49 
( 1 958- 1 996) 

Sposata a diciannove anni con un freddo sottufficiale dell' aeronautica 
che ha il  vizio del gioco, già madre di una figlia, subisce la violenza 
sessuale del marito, e dà alla luce un maschio . Solo molto più tardi 
scoprirà che anche la figlia ha dovuto soggiacere alla violenza del 
padre da quando aveva quattro anni, fino ai dieci. Ed è finalmente il 
divorzio. 

MP/89 

1 599 .  RAIMONDO PARUTTO (Pordenone), Terra Argentina, pp. 95 ( 1 927-
1 93 1 )  

Da  Claut, terra d'emigrazione, all'Argentina nel 1 927 :  i l  viaggio, le pri­
vazioni e la difficoltà di trovare un lavoro in una terra che accoglie 
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molti emigranti. L' appassionante racconto di un boscaiolo lombardo 
alle prese con la nostalgia delle Alpi, che si decide a tornare in patria 
dopo il colpo di stato del 1 93 1 .  
E. FRANZINA, L 'immaginario degli emigranti. Miti e raffìgurazioni del! 'esperienza italia­
na all 'estero Ji"a i due secoli, Paese (Tv), Pagus, 1 992. 
P. DE S!MONIS, Rappresentare se stessi. Autobiografie, diari e lettere di emigranti, in A. 

DE PIERO, L 'isola della Quarantina, F irenze, Giunti, 1 994, pp. 87- 1 07. 
P. DE SrMONIS, Rappresentare se stessi. Autobiografie, diari e lettere di immigrati nel­
l 'Archivio Diaristico Nazionale di Pieve Santo Stefano, in  La riscoperta delle Americhe, 
a cura di V. BLENGINO - E. FRANZINA - A. PEPE, Milano, Teti, 1 994, pp. 580-593 . 
I. SERRA, Immagini di un immaginario. L 'emigrazione italiana negli Stati Uniti fi"a i due 
secoli, Verona, Cierre, 1 997. 

MP/97 

1 600. RosSELLA PASCHI (Trieste), Sierra Nevada, pp. 124 ( 1993-1 994) 

Come in una guida estemporanea dell'Andalusia, che descrive un viag­
gio-studio a Granada, ma anche le persone incontrate e i locali dove l ' au­
trice trova alloggio, questa memoria rievoca un soggiorno invernale sulla 
Sierra N evada e le frequenti escursioni in località quali Siviglia, Ronda e 
Cadi ce. 

MP/99 

1 60 1 .  DIEGO PASI (Ravenna), Se l 'uomo sapesse, pp. 1 34 ( 1 945-1 994) 

Autobiografia di un infermiere in pensione, dagli anni dell ' infanzia e gio­
ventù, segnati da miseria e duro lavoro di fornaio, sino ai nostri giorni, 
con famiglia e non più assillato da preoccupazioni economiche. Con 
riflessioni amare sul l ' ipocrisia degli uomini, sempre più interessati a per­
seguire i propri interessi. 

MP/95 

1 602 . LUCIA PASINI (Mantova), Il calamaio, pp. 30 ( 1 960- 1 990) 

Una vita difficile da ricostruire come un puzzle: un suicidio tentato a 
quindici anni per i problemi conseguenti all' anoressia mentale, i l  
manicomio, un figlio dal fidanzato della sorella che diverrà i l  marito 
da cui si separerà, il trasferimento in città, il figlio che le viene tolto e 
la disoccupazione. 
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MP/96 

1 603 . AMATO PASQUALETTI (Firenze),  Una storia di famiglia, pp. 1 5 1  

( 1 922- 1 986) 

Un perito agrario racconta alla nipote la storia di tutte le disavventure 
famigliari, a cominciare dall 'alluvione del 1 949 e dalla morte del fratel­
lo, che l 'avevano costretto a grandi sforzi per ricominciare un'attività 
commerciale. 

MP/94 

1 604. GINO PASQUINELLI (Livorno), Un livornese racconta, pp. 5 1  ( 1 945- 1959) 

Dopo la partecipazione alla Resistenza nelle file del gruppo dei Cristia­

no sociali, uno spedizioniere livornese racconta le vicende di lavoro e 

famiglia, che lo hanno portato in Calabria e poi a Firenze con la moglie 

e tre figli. 

MP/88 

1 605 .  GIUSEPPE GUIDO PASSADORE (Genova), Quelli III B, pp. 59 ( 1 945 - 1950) 

Uno solo scrive per tutti una memoria collettiva. I ritratti di quindici ex 

alunni di un liceo genovese, per «diveJtirsi e ricordare» i professori, le 

temute interrogazioni, l 'esame di maturità ma soprattutto la nascita dei 

primi amori. 

MP/9 1 

1 606. GAETANO PASTA (Varese), Cronaca di Gallarate dal l830 al l88I, pp. 93 

( 1 830- 1 88 1 )  

Informazioni sulla città di Gallarate scritte su cmta d a  macellaio. Un'an­
tica cronaca sugli abitanti del luogo: contadini, fannacisti, militari. La 
vita di paese attraverso gli eventi storici di quel periodo. 

MP/9 1 

1 607. EUGENIA PASTORE (Torino), Perché nulla vada perduto . . . , pp . 29 ( 1902-

1982) 

L' infanzia, l 'adolescenza, l ' età matura di una dmma cresciuta nella sere­
nità di una buona famiglia borghese e in un serio impegno civile. 
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MP/86 
1 608.  ALESSANDRA PATTI (Cuneo - Roma), La villa dei nonni, pp. 32 ( 1908-1985) 

Una casa come un microcosmo dove si intrecciano storie di tante diver­
se generazioni e dove una ricca donna vive il periodo migliore della sua 
vita. 

MP/85 

1 609. MARlA ISABELLA PAUWELS (Genova), Case d 'Italia e d 'Ajhca, pp. 83 
( 1 938- 1 974) 

Una memoria scandita dai traslochi dell'autrice: nella prima pmie vaga 
fra abitazioni molto lussuose, nella seconda si trova in vari paesi dell'A­
frica Equatoriale, dove assiste a scontri fra civili e soldati. 

MP/93 

1 6 1 0. STEFANO PAVAN (Alessandria - Forlì Cesena), Il sogno spezzato, pp. 35  
( 1 942- 1 988) 

Si tratta di una galleria di personaggi e di episodi di vita che scmTono 
sullo sfondo della guerra e del dopoguena, fino al ricordo di una terribi­
le malattia che ha impedito all 'autore di realizzare i propri progetti. 

MP/89 

1 6 1 1 .  GUGLIELMO PECCATORI (Siena), Conquistare una laurea, pp. 353 
( 1 899- 1 9 14) 

La travagliata vicenda scolastica di un giovane di famiglia contadina 
che decide tenacemente di intraprendere gli studi universitari impe­
gnandosi in molti lavori non sempre facili e remunerativi. Frequentate 
le scuole da privatista con buoni risultati, finalmente consegue la lau­
rea che consente di trovare un impiego ma, soprattutto, che paga una 
vita di sacrifici. 
M. DoNDI, A1ondi e tradizioni mrali dal fascismo agli anni '50: la «parziale «naziona­
lizzazione» delle campagne. 1ì·accia di un possibile percorso interpretativo, «Annali del­
l 'Istihlto Alcide Cervi», XVII-XVIII ( 1 995- 1 996), pp. 285-325. 

l ' 
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MP/99 

1 6 12 .  ADRIANA PEDACCI (Livomo), Diario di Tania, pp. 39 ( 1 944- 1 958) 

In una memoria d' infanzia e giovinezza, una casalinga ripmia «in bella 
fonna» il ricordo della malattia della madre, l 'incarcerazione del padre e 
le tante rinunce a cui si è dovuta abituare. I primi amori e l 'incontro con 
l 'uomo che poi sposerà danno un nuovo senso a tante speranze di libertà, 
nel dopoguerra. 

MP/99 

1 6 1 3 .  MARlA ANNA PEDROTTI (Brescia), Lettera, pp. 1 8  ( 1 975-1997) 

Alla soglia dei quarant'anni, una donna si rivolge al suo primo amore, 
raccontandogli il percorso sentimentale attraverso cui ha raggiunto una 
maggiore consapevolezza di sé: dall' amore romantico a quello passiona­
le, fino alla concretezza di un rappmio solido e maturo . 

MP/89 

1 6 1 4. B RUNO PEGORARO (Padova), Maftre d 'Hotel, pp. 2 1 3  ( 1 9 1 9 - 1 986) 

Spostamenti continui da una pmie all'altra dell'Italia, un matrimonio 
contro la volontà della famiglia e fallito, la perdita dell'unica figlia: que­
sti i ricordi di un maìtre che, soddisfatto della sua caniera e appagato dal 
suo lavoro, in tarda età, rimpiange la mancanza di una fissa dimora. 

MP/86 

1 6 1 5 . CAROLINA PELANTI (Pistoia), Autobiografia, pp. 246 ( 1 896- 1 967) 

Settanta anni di storia raccontati da una donna di origini umili che, dopo 
sposata, va a vivere nella capitale, quando il fascismo irrompe sulla scena 
politica. Moglie di uno scultore, vivrà gli anni del dopoguena a contatto 
con miisti e illustri personaggi, ma, nella sua vita, avranno sempre un 
ruolo primario gli affetti famigliari. 
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1 6 1 6 . LITTA PELLEGRINI (Firenze), Ricominciare, pp. 32 ( 1 944- 1 946) 
MP/88 

Al �eguito .del padre, capitano nella Repubblica di Salò, una bambina e i 
sum fr�telh 

_
abband

_
onano Firenze per recarsi al Nord. L' arresto del padre, 

a guena fin�ta, �ggmnge nuove sofferenze al difficile dopoguerra. E resta 
un solo desrdeno: quello di ricominciare. 
M. DONO!, La lunga liberazione. Giustizia e violenza nel dopoguerra italiano Roma 
Editori Riuniti, 1 999. 

' ' 

MP/97 
1 6 1 7. ADELIA PELOSI (Panna), Ricordi di vita injamiglia, pp. 59 ( 1 925- 1 950) 

Racc��1to di
. 
un periodo spensier�ato �ella �ita vissuta, tra le grandi impre­

se ag
.
ncole .mto�110 � Par:ma: eprso�r quotrdiani e usanze comuni, perso­

r:aggr lo�ah � vraggraton ambulanti che vanno di fattoria in fattoria, nel­
l epoca m cm tramonta l' economia famigliare. 

1 6 1 8 . VITTORIA PERCARIO (Isemia), Fanciullezza, pp. 43 ( 1 934- l 938) 
MP/89 

Al s.eg
_
uito d�l pa�·e impi.egato co.munale in un paese toscano, una famiglia 

l�scJ� Il Mohse e SI tr·ova rmprovvrsamente proiettata in una diversa realtà. II 
drfficrle adattamento alla nuova dimora raccontato da una donna che sebbe­
ne adulta e perfettamente integrata, non è riuscita a dimenticare quel ;iaggio. 

MP/9 1 
1 6 1 9 . ANGELO CESARE PERDUCA (Varese), In autunno cadono le foglie p p 95 

( 1 930- 1 965) 
. , . 

Dal � ' o�·fan?trofio �l
_
pr�mo 

_
lavoro in una ditta di traspmti, dalla fame di 

quer g1o�111 alle vrcrssrtudmi aspre della guena, fino al rischio di una 
depmiazwne evrtata grazie all 'aiuto di un amico tedesco. 

MP/92 

1 620.  AMELIA PERILLI (Pam1a), Via al Duomo e dintorni, pp. 80 ( 1 940- 1 959) 

Du�·ante
. ,
una v�canza nell 'Appennino, l ' autrice compra un quaderno e 

scnve CIO che ncorda della propria infanzia e adolescenza. 

ì 
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MP/90 

1 62 1 .  GIOVANNA PERISSIN (Udine), l! mio sacco, pp. 1 70 ( 1 904- 1 9 82) 

Il  racconto dell'intensa vita di una casalinga della Bassa friulana, dotata 
di buon cuore e di tanto coraggio. La perdita del padre, disperso in 
Bosnia, lascia un vuoto incolmabile nel suo animo, ma anche un profon­
do insegnamento che lei cercherà di trasmettere ai suoi figli: «vogliatevi 
bene, per essere felici». 

MP/85 

1 622. ANNA PERRINI (Cuneo), Emilia, pp. 1 1 3  ( 1 948- 1960) 

L'adolescenza, l 'educazione sentimentale e gli anni delle lotte politiche 
del dopoguena nella memoria di una ragazza ebrea, venuta in città dalla 
provincia, che ha vissuto anche la discriminazione da parte di compagni 
di scuola alto borghesi, nella Torino degli anni Cinquanta e Sessanta. 
A. PERR!Nl, Emilia, Cuneo, L'Arciere, 1 987. 

MP/96 

1 623 . P IETRO PETRONIO (Cosenza), ] miei 61 anni, pp. 299 ( 1 93 1 - 1 992) 

Quarant' anni di servizio nell'am1a dei carabinieri, durante i quali soffrirà 
di molti problemi per le discriminazioni su base personalistica che lo 
costringono a continui trasferimenti. Medaglia mauriziana al merito, per 
la lunga carriera militare. 

MP/99 

1 624. GIUSEPPE PEZZOLI (Bergamo), A Messa con l 'Imperatore, pp. 42 ( 1 855-1 907) 

In una memoria scritta a breve distanza dai fatti, un musicante e composi­
tore bergamasco racconta la sua esperienza militare nella Praga imperiale, 
la devozione verso gli Asburgo, l 'amore per la musica, l'arte e il teatr·o, fino 
al ritiro in un ospizio per anziani, dove concluderà la stesma dei suoi ricor­
di, nel rimpianto dei tempi tr·ascorsi. Il memoriale contiene anche sonetti, 
lunghi elenchi dei libri letti e degli spettacoli a cui l'autore ha assistito. 
G. PEZZOLT, A messa con l 'Imperatore, in M. ANESA, Giuseppe Pezzo/i (1831-1 908). 
Memorie di un musicista leffese, Leffe (BG), Edizioni del Comune di Leffe, 200 1 .  
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MP/88 
1 625.  FRANCO PIANTANIDA (Roma), Ricordi di caccia, pp. 70 ( 1 958-1 986) 

Al seguito del padre, un bambino comincia ad appassionarsi al mondo della 
caccia, che lo pmta a continue innnersioni nella natura selvaggia, ma soprat­
tutto a nuove conoscenze e amicizie che segnano anni salienti per la sua vita. 

MP/90 
1 626 .  NELLA PIANTINI (Arezzo), Vita di famiglia, pp. 1 6  ( 1 9 1 5- 1 982) 

l� desi�erio di lasciare ai nipoti un ricordo della famiglia spinge un'an­
z
_
Iana signora

_ 
a cercare nella  sua memoria immagini del passato che la 

n portano all 'mcontro dei suoi genitori, fino alla forzata emigrazione a 
Genova in cerca di lavoro. 

MP/89 
1 627.  GINA PrcciN (Treviso), Grazie professore, pp. 78 ( 1 922- 1 987) 

Costretta a lav
_
or�re in una filanda per provvedere alle esigenze di una 

numerosa fmmgha, una ragazza rinuncia alla scuola. Con il tempo -
wazie all '

_
incontro con un insegnante disposto a lezioni gratuite - il 

b1sogno d1 conoscenza torna alla ribalta e così, dopo l' abbandono del 
lavoro e gli studi febbrili, l 'autrice comincia una nuova carriera: maestra 
elementare. 

MP/95 
1 628 .  GINA PrcciN (Treviso), Andare per chiari mattini, pp. 1 12 ( 1 946- 1 983) 

Dal lavoro in filanda all' insegnamento, la storia di una dmma che trova 
la piena realizzazione di sé dopo la pensione quando, accanto all 'amato 
marito, si dedica a coltivare l 'hobby della poesia. 

MP/97 
1 629. MARIA PrcHI (Torino), I giorni che contano, pp. 1 83 ( 1 93 1 - 1 944) 

Arrivare a quindici anni con le paure e le attese di una bambina e con i 
cambiamenti dell' adolescenza, sotto il peso della figura autoritaria del 
pa

_
�·e e nel clima fascista, è il tema di questa memoria che rievoca l ' ipo­

cnsla contro la quale l ' autrice si è fonnata una coscienza propria. 
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MP/90 

1 630. GIUSEPPE PIERAZZOLI (Arezzo), Prima, durante e dopo, pp. 1 70 ( 1 9 1 7- 1 973) 

Le dolorose esperienze vissute da un insegnante elementare prima, duran­
te e dopo la guerra che, con la sua furia distmttiva, rompe un delicato equi­
librio famigliare. l ricordi delle sofferenze e dei piacevoli incontri, vissuti 
con il suppmto incrollabile di una profonda fede in Dio e nella Chiesa. 

MP/98 

1 63 1 .  LuciANA PIERONI (Genova), Ricominciare a vivere, pp. 65 ( 1940- 1 997) 

I l  decennio fra l 'entrata in guerra e la fine dell a  monarchia, segnati dallo 
sfollamento da Genova a un paese contadino, dal ritorno in città e dal 
matrimonio; poi un esame critico degli ultimi cinquant'mmi della storia 
italiana e della relativa vita sociale, con particolare riferimento alla scuo­
l a, in uno zibaldone di valutazioni personali. 

MP/89 

1 632. MADDALENA PIETRIBIASI (Vicenza), Laghetto vicentino, pp. 43 ( 1937-1953) 

Il ricordo di un'infanzia segnata da un bombardamento che ha portato la 
morte del padre, il lavoro nei campi necessario per tirare avanti una fami­
glia numerosa e infine la consapevolezza che, seppur piena di difficoltà, 
quella era l 'età più bella. 

MP/92 

1 633 .  SARA PIGOZZI (Varese), L 'eterna passione senza mnore, pp. 76 ( 1984- 1991 )  

Carlo è un prima fidanzato, po i  marito. Paolo è l 'altro, i l  vero amore, dal 
quale avrà una figlia, la cui paternità non verrà mai rivelata a Carlo. 

MP/98 

1 634. PATRIZIO PILOZZI (Frosinone), Una vita, pp. 1 73 ( 1 947-1953) 

In una memoria che cerca di riassmnere tutta la sua visione dell'umanità, un 
ex seminarista, che ha viaggiato in tutto il  mondo, racconta di un'infanzia 
subordinata al volere di un padre-padrone, dell'amore effimero per Chiara, 
conosciuta in un giardino vicino al seminario, e della sua cacciata dal colle­
gio religioso, con il conseguente 1itomo alla vita contadina della famiglia. 
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MP/87 

1 635 .  ALFREDO PINCIONE (Chieti), Memorie di San Vito, pp. 95 ( 1 9 1 8- 1 939) 

In un paesino di mare, dove la pesca è la sola alternativa alla miseria, 
durante il Ventennio fascista una famiglia, grazie alle risorse umane 
della madre dell 'autore, imprenditrice, riesce a ribellarsi alla povertà e 
all' ignoranza. 

MP/86 

I 636.  LUISA PINI (Alessandria), Avventure di una nonna moderna, pp. 850 
( 1 9 1 3- 1 986) 

In forma di racconti sospesi fra verità e fantasia, una pensionata nana 
alcune vicende della sua vita, passando dall' infanzia alla vecchiaia, dai 
ricordi ai sogni, il tutto condito di ottimismo e allegria. 

MP/88 

1 637.  MARIO PINNA (Sassari), Due guerre, pp. l O I  ( 1 9 1 5- I 945) 

In forma epistolare per rendere omaggio ad un amico scomparso, un inse­
gnante sardo racconta la sua infanzia trascorsa fra i banditi, la sua espe­
rienza di militare e, infine, il suo primo viaggio in continente a bordo di 
una nave che trasporta solo animali. 

MP/98 

1 638 .  LORELLA PINTUSO (Genova), Quando decisi di diventare buddista, pp. 32 
( 1 997) 

Coniugata nel 1 978, con due figl ie, e separata nel 1 993,  racconta alcuni 
problemi che la preoccupano: la malattia della zia, il padre alcolizzato, il 
lavoro all' Inail. Trova sostegno nella pratica buddista. 

MP/93 

1 639 .  SILVIA Pro (Cuneo), Jl paese del vento, pp. 35 ( 1 959- I 992) 

Una ragazza rimasta attaccata alla sua terra deve trasferirsi in Asia col 
marito. Tomerà sempre con molta nostalgia nella cittadina delle Langhe 
piemontesi dove trascorreva le vacanze estive. 
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MP/92 

1640. TERZILIO PIOVOSI (Arezzo), Episodi di una realtà vissuta, pp. 1 95 ( 1922-1 975) 

Cinquant'anni di vita di un contadino che «non avrebbe dovuto esserci», per­
ché sua madre aveva fatto di tutto per disfarsi dell'indesiderata gravidanza. 
T. Ptovost, Episodi di una realtà vissuta, Montevarchi (Ar), Comune eli Montevarchi, 2000. 
T. PIOVOSI, Assertore di libertà, in Giomi della nostra storia, a cura eli R. CAVALLINI - L. 
TASSINARI, Firenze, La Manelragora, 1 997, pp. 277-279. 

MP/88 

1 64 1 .  FAUSTO PIRANDELLO (Roma), Autoritratto, pp. 4 ( 1 899- 1 927) 

Un ritratto tracciato in poche righe da un pittore d' inizio secolo che, alla 
vigilia di una patienza per Parigi, capitale dell'arte, cerca di cogliere i 
tratti salienti del proprio carattere, riflettendo sulla sua storia. 

MP/98 

1 642. DANTE PISANI (Livorno), Memorie di una incompiuta campagna sulla 

nave a palo «Italia», pp. 1 08 ( 1 906- 1 908) 

Cronaca della vita di bordo e del lavoro di un marinaio che, ai primi del 
secolo, si era imbarcato su uno degli ultimi mercantili a vela che compi­
vano viaggi transatlantici. Descrive la navigazione, durata lunghi mesi, 
da Anversa a !l 'Australia, fino agli Stati Uniti e al Cile, dove avviene il 
naufragio di una delle più belle imbarcazioni a vela costruite nei cantieri 
navali del Muggiano, a La Spezia. 

MP/87 

1 643 . ENRICO PISTOLESI (Roma), Politico e personale, pp. 1 9 1  ( 1 920- 1 985) 

Un piccolo proprietario teiTiero di esh·azione social� ?orghese, pas�a. dal­
l' adesione di comodo al movimento fascista alla m1htanza nella s1mstra, 
attraverso un'autoeducazione alla consapevolezza e alla sensibilità sociale. 

MP/88 

1 644. LUIGIA MAR!SA PITTATORE (Tmino), Trent 'anni di vita, pp. 338 ( 1952-1 983) 

Una difficile esistenza dal punto di vista affettivo e lavorativo raccontata 
da un' impiegata torinese, che scrive per conservare il ricordo di trenta 
anni vissuti nell'affannosa ricerca di un amore che non riesce a trovare. 
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MP/94 
1 645.  GIOVANNA PIZZAMIGLIO (Milano), La storia di mia madre, pp. 254 

( 1 907-1 946) 

Una difficile infanzia, segnata dalla morte della madre, seguita da un trava­
gliato matrimonio con un funzionario dell'amministrazione giudiziaria, che 
si allontana per lunghi periodi da casa, !asciandole sette figli da crescere. 

MP/99 
1 646. ClNZIA PLATANIA (Catania), In quegli anni, pp. 1 7  ( 1 960- 1 993) 

Giovane casalinga si sente il frutto di due mondi, quello triestino della 
madre e quello siciliano del padre. Il racconto - forse parte di un'opera 
più ampia, con intenti letterari - è soprattutto l 'espiazione di un senso 
di colpa vissuto dall' autrice che, intimamente presa dalla propria vita, 
non si è accmia della malattia mentale del fratello. Malattia che si è con­
clusa con un suicidio. 

MP/97 

1 647. IVAN PLIVELIC (Ungheria), La mia rivoluzione - Budapest 1956, pp. 220 
( 1 956) 

Sta effethtando il servizio militare in Ungheria quando, nel 1 956, scop­
pia la rivoluzione e anivano voci confuse sul popolo insorto e sull' ani­
va dei carri am1ati russi. Poi, httto diventa chiaro : i russi schiacceranno 
la rivolta. Pochi coraggiosi tentano di resistere ma il peso dell' annata 
sovietica li sovrasterà. 

MP/94 

1 648 .  ARrviANDO Pooor (Roma), Memorie minime e piccoli diari, pp. 526 
( 1 888- 1 980) 

Dall' esperienza contadina di fine Ottocento dei genitori, a quella di 
militare e poi di prigioniero in Africa, durante la seconda guena mon­
diale, fino a riassaporare il ritomo a casa e gli affetti necessari per una 
vita serena. 
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MP/9 1 

1 649.  GIANNA FILOMENA POGGI POLLINI (Forlì - Cesena), Il signor C ,  pp. 98  

( 1 90 1 - 1 945) 

Una giovane vedova si incontra �ra
_ 
mille

_ 
ti�nidezze con un ragazzo ancor 

più giovane di lei . La guerra li drvrde. Sr ntroveranno. 

MP/98 

1 650 .  ANNA MARIA POLEDRINI - PAOLO TAOISTA (Roma - Bologna)
_ 
Tai-C� �­

Chuan, magia del «Grande Supremo Nulla»; Lettera per chz non c e, 

pp. 38 (1 986-1 995), 

Cronaca rievocativa dell'ultimo anno di vita
_ 
del fi

_
glio ?i un� bibliote-

· · a  rnorto di Aids con digressioni sulle frlosofre onentah che ave-
car i , ' . . 

· 

1 d 
vano influenzato l ' ambiente dove lm aveva vrssuto . Il tes

_
to 

_
mc u 

_
e 

una breve raccolta di appunti con le riflessioni fatte dal flgho fra rl 

1 986 e il 1 992. 

MP/85 

1 65 1 .  FABRIZIA POLUZZI ClANO (Ferrara), Rischio di vivere, pp. 98 ( 1 970-1 983) 

Il tormento di vivere e d'amare nella memoria di una
. 
d
_
m:na che esce 

dalle tempeste del Sessantotto: storie d'amore e d' armcrzra raccontate 

con grande attenzione al quotidiano. 

MP/92 

1 652. FRANCO PoMPILl (Roma), Rossellini uno e due, pp. 54 ( 1 940- 1977) 

Autobiografia nella quale il protagonista si ritrae 
_
di

_ 
fronte a un'�ltra, �iì: 

illustre figura: quella del regista Roberto Rosselhm, del quale l autme e 

per molti anni segretario e assistente. 

MP/87 

1 653 .  LAURA PONTICELLI (Firenze), Il babbo, la Giovanna . . .  , pp . 44 ( 1925- 1 976) 

Un' infanzia felice rivive nel ricordo di un' insegnante, che serba 
_
intat� 

to l ' affetto per il mondo immediato e semplice del paese, con 1 suor 

personaggi. 
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MP/97 
1 654. MARIAGRAZIA PONZI (Modena), Autobiografia merceologica, pp. 1 1 1  

( 1 929- 1 996) 

Dalla A alla Z, le lettere dell' alfabeto rappresentano i momenti cruciali 
di una vita, in una memoria complessiva che è come uno studio all' in­
dietro della qualità di ognuno di essi :  in sintesi una sola ricerca di libe1tà, 
trovata in un paesino di montagna, dall' autrice, con le sue forze. 

MP/95 
1 655 .  RlNA MARIA PORCU FORRESU {J-Juoro), Ricordi lontani, pp. 88 ( 1 9 1 5 - 1 942) 

Una pensionata rievoca la vita tranquilla dell' infanzia fra la scuola, gli 
amici, la casa dei nonni e l' adolescenza studiosa, di lei e delle sue cinque 
sorelle. 

MP/96 
1 656.  ENZA PORTALE (Messina), Come in un film, pp. 1 06 ( 1 973- 1 99) 

Memoria di una madre, che fa l 'assistente sociale e cerca disperatamen­
te una spiegazione al suicidio di suo figlio, a diciannove anni: ricerca 
anche dentro se stessa, dal primo giorno di vita di un bambino che non è 
riuscito ad arrivare a vent' anni. 

MP/87 
1 657 .  PIETRO PORTONATO (La Spezia), Una casa, una vita, pp. 53 ( 1 972- 1 986) 

Alle prese con impresari poco onesti, i soci di una cooperativa edilizia si 
trovano improvvisamente oberati da debiti che non riescono a ripianare. 
La tormentata cronaca di una lunga vertenza che mette in luce anche i 
problemi dell 'universo giustizia. 

MP/96 
1 658 .  lSIDE POZZALI (Cremona), Annotazioni di date memorabili, pp. 1 6  

( 1 868- 1 9 1 0) 

Le date memorabili nell' esistenza di 1ma maestra nata nel 1 863, che dopo 
aver conseguito il diploma sposa un uomo che non ama, ma dal quale ha un 
figlio di cui segue la crescita, annotandone giomo per giorno i progressi. 
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MP/96 

1 659. FRANCESCO PRANDI (Latina), Il mondo nelle mie mani, pp. 76 ( 1 962-

1 964) 

Un capitano di lungo corso rievoca il periodo dell� fenn� in _Marina, rac­
contando episodi pungenti, dalle risse con soldati amencam alle a�en­
ture della libera uscita, per fermarsi su due storie d 'amore con prostitute, 
che l 'autore considera emblematiche della «non vita» militare. 

MP/88 

1 660. LUIGI PRATESI (Arezzo), Ricordi di un generale, pp. 1 5 9  ( 1 9 1 4- 1985) 

Le memorie di un ufficiale di umili origini che, dopo aver f�tto la guer�·a 

in Africa Orientale e in Libia, è stato prigioniero in Austraha; tom�to m 

Italia ha deciso di ricominciare da un nuovo amore fino a formarsi una 

famiglia. . . . 

L. PRATESI, [estratti dalle memorie], in N. LABANCA, Posti a� sole. J?iari e memone dt vtta 

e di lavoro dalle colonie d 'Ajì·ica, Rovereto (Tn), Museo stanco ttahano della guena, 200 1 ,  

pp. 65-66, 263-264. 

MP/93 

1 66 1 .  ROMOLO PRATI (Firenze), Eremita di Stato, pp. 1 1 7 ( 1 947- 1 948) 

Le disavventure di un maestro alla prima esperi�nza sc?lastica .
. 
Nom

,
i�1a­

to supplente mmuale in una scuola sperduta fra � mont1 toscam, nel
.
l nn� 

mediato dopoguerra, imparerà a godere delle p1ccole cose della v1ta d1 

montagna. 

MP/92 

1 662. GIUSEPPE PRENZATO (Milano), Cinquemila lire per un sorriso, pp. 1 36 

( 1 944- 1 955) 

Un maestro ricostruisce l 'ambiente delle case di ringhiera nella Milano 
del dopoguerra, dove ha trascorso l ' infanzia fino al trasferimento nella 
campagna veneta. 
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MP/90 

1 663 . AGOSTINO PRESCIUTTINI (Terni), Un secolo carogna, pp. 1 50 ( 1 9 1 8- 1 989) 

La brillante caniera di un uomo passato attraverso il regime fascista, la 
guena e la ricostruzione. Da contadino nella campagna umbra a prefetto 
in varie città, fino alla carriera al Viminale e a Palazzo Chigi, senza per­
dere il senso critico e sempre condannando la grigia burocrazia legata 
agli interessi di partito. 

MP/96 

1 664. LAURA PRETE (Novara), Nonostante tutto, pp. 1 30 ( 1 985-1 993) 

A ventidue anni un 'emorragia cerebrale lascia una studentessa senza 
voce e semiparalizzata: il lungo recupero e il ritomo alla vita normale, 
fino alla laurea, il lavoro e il matrimonio, dopo che il legame precedente 
al male era finito. 
L. PRETE, La vita che torna, Milano, Feltrinelli, 1 997. 

MP/86 

1 665 .  PIETRO PRETTE (Cuneo), Descrizione, pp. 1 88 ( 1906- 1 986) 

Un giovane panettiere costretto ad emigrare in Francia si troverà a vive­
re un' intensa esperienza di relazioni affettive grazie al suo carattere 
estroverso e brillante. Tomato in Italia, un matrimonio porrà fine al suo 
peregrinare in cerca di sempre nuovi amori. 

MP/97 

1 666. LAURA PREVIATI (Milano), Il tempo della memoria, pp. 23 1 ( 1 922- 1 947) 

Storia di una famiglia numerosa che si ritrova intomo alla casa di campa­
gna: si rievoca brevemente la genealogia comune e si arriva, parlando di 
usi, costumi, tradizioni ed eventi famigliari, fino alla metà del Novecento. 

MP/94 

1 667. GIUSEPPE PREVITERA (Milano), La porta stretta, pp. 200 ( 1 929- 1 935) 

Sei anni in ospedale, da un'operazione all'altra per combattere gli effetti 
devastanti di una tubercolosi ossea, aiutano un ragazzo, orfano di madre, 
a diventare uomo e a sapere amare. In una memoria su quell 'epoca, gli 
incontri che l'hanno maturato alla vita. 

l 
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MP/89 

1 668 .  LUIGI PROCOPIO (Catanzaro), Piccione dijm-ca, pp. 90 ( 1 9 1 2- 1 988) 

Un ragazzo di famiglia borghese viene avviato al seminario per conse­
guire il diploma. Tornato al secolo, lotterà sempre conh·o le ingiustizie e, 
grazie ai suoi studi, riuscirà a diventare direttore didattico, a farsi una 
famiglia e a pubblicare un romanzo per rendere omaggio alla memoria 
della moglie .  

MP/95 

1 669. MARIO P RODAN (Gorizia), Un innocente in Cina, pp. 1 76 ( 1 920- 1 940) 

Trasferitosi ventenne in Cina a seguito del padre, resta profondamente 
affascinato dalla filosofia e dall 'mie della sua nuova patria. Anche le 
esperienze personali sono occasione per descrivere, con linguaggio for­
bito, la complessa realtà che si estende oltre la Grande Muraglia. 

MP/96 

1 670. LUIGIA PROIETTI (Perugia), Una vita impossibile, pp. 65 ( 1 9 1 4- 1 949) 

Sfruttata dalla famiglia e mandata a servizio a Roma, dove viene stupra­
ta, mette al mondo una figlia che ritroverà solo in questa sua autobiogra­
fia, scritta per superare la depressione dietro consiglio di un'altra figlia, 
avuta da regolare matrimonio. 

MP/9 1 

1 67 1 .  LUISA PuLITI (Firenze), . . . È nato un bambino di sesso femminile, pp. 1 1 6  
( 1 930- 1 9 80) 

Una vita come tante, con lo specifico di una militanza comunista, di 
un matrimonio sciolto e di un figlio che se ne va. E la donna rimane 
sola. 
L. PuLITI, È nato un bambino di sesso femminile, Milano, Stampa Alternativa Millelire, 
1 992. 
M. DONDI, JY!ondi e tradizioni rurali dal fascismo agli anni '50: la parziale «nazionaliz­
zazione» delle campagne. Traccia di un possibile percorso interpretativo, «Atmali dell'I­
stituto Alcide Cervi», XVII-XVIII ( 1 995- 1 996), pp. 285-325. 
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MP/89 
1 672. BRUNO PUNGETTI (Bologna), l giorni alti della mia vita, pp. 46 ( 1938- 1987) 

Nei ricordi di un ex-pmiigiano, la guerra, l' armistizio, la Resistenza e l ' a­
micizia con Fausto Coppi, vivono come affreschi di un periodo che ha 
!�sciato una grande nostalgia nel cuore di un uomo che, ormai anziano, 
ncorda la sua lotta per la libertà. 

MP/95 
1 673.  LIDIA PUPPI (Vicenza), Mirabrenta: i primi trent 'anni di una sconosciuta 

pp. 44 ( 1 9 1 4- 1 945) 
, 

Una pensionata racconta le vicende che travag1iarono la sua gioventù: la  
morte prematura del padre, i l  nuovo sposalizio della madre e i continui 
spostamenti da una casa all' altra. La guerra la trova insegnante presso il 
«Tito Livio» di Padova. 

MP/97 
1 674. EUFEMIA QUAIO (Milano), Una storia particolare, pp. 1 04 ( 1 992-1 996) 

Una relazione tormentata e passionale, che l ' autrice definisce anche 
torbida, tra due donne che lavoravano intorno agli stessi problemi pro­
fessionali di psicoterapia. Rivalità e attrazione portano a una perdita di 
identità e sarà poi arduo recuperare sentimenti semplicemente affet­
tuosi. 

MP/95 
1 675.  GIOVANNI QUARANTA (Salemo ), Noi non vestivamo alla marinara, pp. 8 1  

( 1 943- 1 982) 

Un ricordo della famiglia legato soprattutto alla figura del padre, con­
vinto che i figli maschi dovessero studiare perché così si sarebbero 
trovati meglio nella vita. Una lunga dissertazione sulla povertà e sulla 
ricchezza fatta da chi, con molti sacrifici e debiti, la laurea è riuscito a 
attenerla. 

l 
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MP/9 1 

1 676.  VITTORINA QUARANTA (Brescia), La mia guerra, pp. 39  ( 1 937-1990) 

Come viveva, nel 1 937, una ragazza di periferia. Poi i1 lavoro alla Fiat, 
la guena, l 'arresto del fidanzato, che diventerà patiigiano. Infine, un 
matrimonio povero ma felice. 
M. DONDI, La lunga liberazione. Giustizia e violenza nel dopoguerra italiano, Roma, 
Editori Riuniti, 1 999. 

MP/89 

1 677. ANGELO QUATTROCCHI (Como), Pensiero e azione, pp. 1 63 ( 1 968) 

Un corrispondente dell'«Avanti ! »  a Parigi vive in prima persona le lotte 
del maggio fi"ancese. La speranza della rivoluzione, accompagnata al 
desiderio di contribuire a fondare una nuova società, spingeranno que­
st'uomo a mettersi a capo di alcuni movimenti intellettuali alternativi, 
fino a una triste presa di coscienza: quel maggio era solo un sogno in cui 
pochi hanno creduto davvero. 

MP/97 

1 678. TATIANA QUERCIA (Serbia), Sette Natali ed una Pasqua, pp. 88 ( 1926-1996) 

Figlia di una russa, profuga zarista, e di un funzionario dell'ambasciata 
italiana di Costantinopoli, l ' autrice vive con il cugino Igor e l 'amica 
Galia tutti i contrasti che derivano dalle diverse origini culturali e reli­
giose, che si esaltano in occasione delle diverse riconenze natalizie, fino 
a quella in cui Galia vivrà un disperato amore. 

MP/98 

1 679. ENRICO RACHELI (Brescia - Milano), Scomparsa della Psoriasi: Miraco­
lo? Diario d 'una guerra, pp. 1 14 ( 1 93 6- 1 970) 

Guarito miracolosamente da una malattia, la psoriasi, scatenata da ele­
menti di natura psicogena, un pensionato racconta la sua battaglia durata 
trent'anni, attraverso penosi risvolti sociali, per anivare a una soluzione 
che ha fatto definire il suo caso eclatante da espe1ii dermatologi. 
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1 680. INEs RA · . , . 
MP/94 

. . 

��I (BelgiO - Forli - Cesena), RTbruscolata, pp. 23 ( 1928- 1 944) 

Frgha dr Italiani emigrati in Belgio per sfuggire alle p · · · f: · 
ste ·d - 1  . . . , ersecuzwm ascr-

' per . e r
_ 
P
_
�dre a otto �nm, ?r e�a e �nisce in orfanotrofio a Forlì; poi 

vede
_ 
gli

_ 
onon dell� guena, l nnprccagwne di un partigiano e rischia d. 

essere vwlentata dar tedeschi. 
1 

MP/98 
1 68 l .  ROBERTO RAMPINI (Parma), Guida al/ 'ac-colto del b1·a110 

2 
' «5 variazioni 

sopra elementi tematici», pp. 1 2  ( 1 972- 1 979) 

�omn:ent? e analisi di un br�no musicale per pianoforte composto dal­

d _
autore dr qu

_
este poche pagme, dove si racconta anche come egli sia 

rventato artrsta essendo obbligato però a f: · 1 '  · 
sopravvivere. ' ' are msegnante per 

MP/93 
1 682. RoM�LO RANZINI (Piacenza), La stagione più bella, pp. 93 ( 1 943- 1 950) 

C�prto 
_
da una r�alattia �he lo costringe ali 'immobilità completa su una 

s� w a r otelle, l autore nevoca la vita dai quattro ai dieci anni : le sere al 
cmema, la guerra, la morte dell 'amica Giuseppina. 

MP/97 
1 683 .  

(
IR
1
M

9 
A RAVAGLIA (Ravemra), La mia favola (o fiaba?) per lì-fartina pp 1 34 
22- 1 996) ' . 

?n'�utob
_
iografia che 

_
è i

_
l testamento lasciato in eredità alla nipote Mar­

tma. �a vrt� del�a far�rgh�, compresi gli antenati, la guena, che ha rovi­
nat� _l v

fì
e
l
r�t _

a�mr �ell a:rtnce, e tutti gli eventi successivi, quali malattie 
morti, e rcrta e prccoh eroismi. ' 

I. RAVAGLIA, La mia fàvola per 1\1artina, Lugo di Romagna, Walberti, 1 999. 

MP/88 
1 684. PIETRO RE (Alessandria), Una vita semplice, pp. 86 ( 1 934- 1 986) 

�� illus �oni e le d
_
elusioni di ��� uomo che dopo la povertà sofferta nel­

mfanzra, la Resistenza partlgrana combattuta in prima linea, le diffi-
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coltà di  inserirsi nell ' ambiente lavorativo, sceglie di  rifugiarsi nell' ar·­

te per affermare un principio di pace universale «da Cristo a Carlo 

Marx». 
M. DoNDI, La lunga liberazione. Giustizia e violenza nel dopoguerra italiano, Roma, 

Editori Riuniti, 1 999. 

MP/86 

1 685 .  SILVIA REA (Sassari), Una donna molto confitsa, pp. 6 1  ( 1 920- 1 979) 

Dopo il matrimonio, una giovane si trova proiettata in un difficile rap­

porto coniugale dove regna silenzio e incomprensione . La maturità 

aiuterà questa donna ad emanciparsi ,  a rendersi libera e finalmente a 

scoprire I ' amore. 

MP/97 

1 686 .  FRANCA REBAUDENGO (Torino), Viaggio ne/ mio ictus - Invalido è bello, 

ma da seduti, pp. 23 ( 1 985- 1 99 1 )  

Colpita da un ictus a cinquant'amri, una donna vive una lunga degenza in 

vari ospedali, da Crotone a Torino, e descrive il cammino verso la riabi­

litazione che la porterà pian piano a riacquistare una certa autonomia, 

fino a guidare la macchina e a riprendere il lavoro . 

MP/98 
1 687.  GABRIELLA REBORI (Genova - Ancona), Una donna virtuosa, pp. 79 

( 1 968- 1 982) 

Storia di una persona inquieta e delle sue numerose sventure: i matrimo­
ni finiti male, gli aborti, le incomprensioni con la famiglia, l'uso sconsi­
derato di psico±ànnaci che la induce a tentare il suicidio. In mezzo a tutto 
questo, riesce a laurearsi ma non a trovare un lavoro. Passa invece per le 
mani di tanti uomini, compresi quelli che le praticano l 'elettroshock. 

MP/96 

1 688 .  EDMONDO RECKES (Lecco), La donna per casa, l 'uomo negli affari, pp. 82 

( 1 867- 1 945) 

Le donne, «che al massimo possono raggiungere l ' intelligenza di un 

uomo di vent'anni», il fascismo sinonimo di clericalismo bigotto e i 
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«soliti meridionali», sono nemici del ragionier Reckes, che lascia come 
testamento spirituale le memorie di una vita dedita agli affari - dalla 
pasticceria ali '  edilizia - e avara di affetti. 

MP/99 

1 689 .  MAURIZIO GAETANO REINER (Torino), La malattia addormentata, pp. l 08 
( 1 973-1 986) 

Un operaio ripercorre le tappe che l 'hanno condotto ali '  alcolismo: 
ancora giovane e con notevoli problemi famigliari, ha incontrato un 
venditore ambulante che lo ha indotto all' abuso. L' amore per Antonia 
e la nascita di una figlia lo tireranno fuori da un tunnel che pareva senza 
via d 'uscita. 

MP/94 

1 690 .  PAOLO RENIERI (Firenze), Lettere ad un parroco di campagna, pp. 22 
( 1 969- 1 973) 

Le  lettere scritte a un paiToco di campagna e mai spedite, servono a ricor­
dare il prelato, mettendo in evidenza il suo carattere forte e la sua figura 
generosa, dedita alla comunità. 

MP/85 
1 69 1 .  GIANNI RESCIGNO (Salerno), Il soldato Giovanni, pp. 92 ( 1 883 - 1 945) 

Storia di una famiglia contadina meridionale. Con stile spesso roman­
zato emerge centrale la figura del padre del l ' autore, soldato in Libia, 
sul Carso e impegnato in azione anche durante la seconda gue1n. Un 
piccolo affresco di uomini «che, pur nel l 'ombra, contribuiscono a fare 
la  storia» . 
G. REsCIGNO, Favole, in N. LABANCA, Posti al sole. Diari e memorie di vita e di lavoro dalle 
colonie d 'Afi'ica,Rovereto (Tn), Museo storico italiano della gueJTa, 200 1 ,  pp. 294-295. 

MP/95 

1 692 .  FRANCESCO RESTIVO (Libia), 26 luglio 1923 nasce una vita, pp. 1 1 1  
( 1 923-1 993) 

Trasferitosi giovanissimo in Libia, è l ì  che forma la sua educazione fasci­
sta, ed è lì che si trova quando scoppia la guerra, nella quale sarà volon-

, 
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tario. Rientrato in Italia, si sposa e per poter mantenere la famiglia colla­
bora con gli americani, iimamorandosi di Firenze dove vive ancora oggi. 
F. RESTIVO, Quello che capita, in N.  LABA.NCA, Posti al sole. Diari e memorie di vita e di 
lavoro dalle colonie d'A fi-i ca, Rovereto (T n), Museo storico italiano della guerra, 200 1 ,  
pp. 1 77- 1 86. 

MP/97 

1 693 .  FANNY RETTIG (Germania), Diario, pp. 17 ( 1 898-1 906) 

I primi anni del Novecento a Rieti, sullo sfondo delle memorie di una 
signora tedesca, sposata con un benestante professore italiano, che segue 
con attenzione la crescita dei due figli .  La narrazione è arricchita da espe­
rienze di viaggio e dalla cronaca di eventi come il terremoto del 1 89 8  e 
l 'eruzione del Vesuvio del 1 905 .  

MP/90 

1694. ANGELANTONIA RICCI (Ravenna), Il fico da!!e uova bianche, pp. 50 
( 1 942- 1 947) 

I ricordi di un ' infanzia serena trascorsa in un piccolo paese della cam­
pagna ravennate da una bambina la cui famiglia, rigidamente patriar­
cale, venera i l  nonno e vive nell ' ossequioso rispetto delle tradizioni ; 
gli affetti, le scoperte e la poliomielite che turberà, per poco, gli anni 
dei primi giochi. 

MP/87 

1 695 .  CiNZIA RICCI (Lucca), Epistolario a!! 'A(E)ssenza, pp. l 06 ( 1 985- 1 986) 

Coriandoli di vita, ricordi, profonde passioni, animano il cuore di un'miista 
che cerca di dare voce a ciò che non trova espressione come «una pittura 
realizzabile solo da dietro uno specchio, dove tutto si confonde e si aniina». 

MP/96 

1 696. PAOLO RICCI (Viterbo - Grosseto), Ricordi d 'altri tempi, pp. 198 ( 1925- 195 1) 

Ricordi d ' infanzia e vita di famiglia, gioventù� in Maremma, servizio 
militare nella RSI e poi la guerra, da cui l 'autore ritorna per trovare la 
casa distrutta e la madre morta in un bombardamento; originale la descri­
zione di rapporti amichevoli con i tedeschi. 
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MP/95 
1 697. MARIA LETIZIA RrcCIARELLI (Pemgia), Usque tandem?, pp. 25 ( 1 942-1 993) 

Ragazza madre, con un' infanzia difficile, orfana di padre, lacerata dai 
debiti per questioni ereditarie, è costretta a soppmiare il dolore per il sui­
cidio della mamma. Una memoria intensa che si conclude nello studio di 
uno psicologo. 

MP/93 

1 698 .  ALBA RrcciARINI (Arezzo), Ricordi della mia vita, pp. 1 1 5  ( 1 923- 1 992) 

Emigrata in Canada con la famiglia da circa quarant'mmi, l 'autrice, quasi 
autodidatta, rievoca la sua vita: dali ' infanzia contadina alle tragedie bel­
liche, fino al benessere raggiunto con l ' amato consorte. 
I. SERRA, Immagini di 1111 immaginario. L 'emigrazione italiana negli Stati Uniti jì-a i due 
secoli, Verona, Cierre, 1997. 

MP/97 

1 699. EMMA LINA RrccmELLO (Belluno), Ut sementemfeceris, ita metes, pp. 1 05 
( 1924- 1 948) 

Tutta la storia della famiglia Riccitiello nanata da una discendente socio­
loga: dal Veneto alla Campania poi il ritorno al Nord, in una carrellata 
storica che non dimentica quasi niente delle disavventure di tutti. 

MP/87 

1 700. PIETRO RrccOBALDI (La Spezia), Straniero indesiderabile, pp. 275 
( 1 90 1 - 1 973) 

Una vita fra le Cinque Tene e New York: l 'orgoglio di un emigrante poli­
tico avverso al fascismo e disilluso dalle speranze di Fiume. Negli Stati 
Uniti è minatore, barista nell' epoca del proibizionismo, occupato dai 
p iani rooseveltiani del «New Deal» . Conclude i suoi giorni fra gli scogli 
liguri, dove inanella i suoi ricordi di straniero, esule anche dall'America 
per le persecuzioni maccmiiste. 
P. RiccoBALDI, Straniero indesiderabile, Milano, Archinto, 1 988. 
E .  FRANZINA, L 'immaginario degli emigranti. lvfiti e raflìgurazioni de/l 'esperienza italia­
na a/l 'estero fra i due secoli, Paese (Tv), Pagus, 1 992. 
I . SERRA, Immagini di un immaginario. L 'emigrazione italiana negli Stati Uniti fra i due 
secoli, Verona, Cierre, 1 997. 
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MP/85 

1 70 1 .  AMALIA RrGHELLI (Avellino), La casa ottagonale, pp. 1 00 ( 1 9 1 5- 1 945) 

Dai ricordi familiari dell' infanzia in Irpinia al periodo universitario 

romano. A questo fa seguito il passaggio del fronte, vissuto nella «non 

lussuosa ma solida» casa ottagonale sulle colline toscane da cui il mari-

to venà depmiato. 

A. R!GHELLI, La casa ottagonale, Venezia, San Marco, 1 987. 

M.  MAFAI, Pane nero, Milano, Mondadori, 1 987. 

MP/86 

1 702 . DoMENICO RrGOLI (Messina - Catania), Invecchiando capita . . .  , pp. 64 

( 1 9 1 5- 1985) 

Un pensionato traccia il bilancio della propria esistenza incollando tanti 

piccoli frammenti della sua vita, da ricordi d' infanzia a biglietti d'augu­

ri, sullo sfondo dell'Italia in guena e dei difficili anni Settanta. 

MP/94 

1 703 . GIUSEPPE RrGOLI (Vicenza), Il libro delle realtà r(jlesse capovolte e 

deformate, pp. 60 ( 1 94 1 - 1 956) 

Il difficile percorso dell' esistenza individuale in un labirinto di dubbi 

sulla religione e sull'essere dell'uomo, rievocato nella memoria autobio­

grafica di un meccanico vicentino. 

MP/99 

1 704.  MARIA RINALDELLI (Bologna) , La zattera dei naufraghi, pp.  3 7  

( 1 980- 1 992) 

La storia d ' amore e sofferenza vissuta da un' impiegata che inizia una 

relazione con un giovane tossicodipendente, malato di Aids e che 

morirà a causa del male. Le tappe di un percorso di caduta senza 

redenzione. 
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MP/85 

1 705 .  ANNA MARIA RrNALDINI (Pesaro Urbino), Lajìglia della maestra pp 201  
( 1 944- 1 960) 

' 
. 

La
_
difficile ed

_
ucazione di una bambina sotto il peso di una madre autori­

tana? fi_
no

_
all 'mgresso in un collegio di suore. Una ricostruzione dell ' in­

fanzia ms1eme soffe1ta e nostalgica, da dedicare alla propria figlia. 
A. M. RINALDINI, Bettino, Napoli, Medusa, 1 992. 

MP/94 

1 706 .  BERTO RIPOSIO (Alessandria), Spigolature nei ricordi della mia vita 
pp. 1 2 1  ( 1 902- 1 96 1 )  

, 

L'a:1tobiografia di un operaio fonditore, dalla provincia di Alessandria a 
Tonno,

_ 
con la maturazione di una coscienza politica e sindacale e la sco­

pelta d1 una vocazione religiosa. 

MP/94 

1 707. FIORELLA RisA (Roma), Raccontarsi un po ', pp. 40 ( 1 946- 1 993) 

�ive senza speranze a
_
ccant� al marito - un uomo apatico che lei men­

ZI?n� �?!tanto come «1
_
1 ma�·ltO» - fi_nché, durante una vacanza al mare, 

lm SI nvela - _con gli alt�-, - festaiOlo ed esuberante. Allora, i due si  
separano, ma le1 conserva 1l sogno di una vita famigliare. 

MP/88 

1 708 .  P IERA RosA Rissa (Asti), Oh Castellazzina, pp. 207 ( 1 928- 1 935) 

Una cas� c?lonica, dove una maestra ha vissuto la sua infanzia, toma a 
popolarsi ?l presenze evocate nel ricordo di un lontano passato quando 
anc�ra

_ 
ab1tat�, questa casa accoglieva fra le sue mura una numeros� 

fmmgha, che 111 quel luogo ha trascorso anni felici. 

MP/89 

1 709 . PIERA RosA Rissa (Asti), A utobiografia per Solange, pp. 2 1  ( 1 928- 1 988) 

Un dolce P.�rdersi dietro al filo del ricordo, per pennettere agli altri di com­
prende�·e CIO che una ma�stra h� assunto come fondamento per la propria 
edt�caz�one. La casa dell'mfanzm, la famiglia, il matrimonio, il forte desi­
deno d1 non consegnare all 'oblio del tempo tutto ciò che si pmta nel cuore. 
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MP/94 

1 7 1 0 . 0SVALDO RIVA (Milano), Storia di un Sì, pp. 55 ( 1 933- 1 945) 

La giovinezza, prima, e le peripezie belliche, poi, di un perito industria­

le, che si sposa fra uno spostamento e l 'altro in giro per l ' Italia: dopo 1 ' 8  

settembre rimane per ventidue mesi senza contatti d i  nessun genere con 

la famiglia. 

MP/88 

1 7 1 1 .  O LGA RivARONO (Torino), Diario di una preside, pp. 1 2 8  ( 1957- 1 978) 

Una donna racconta la difficile esperienza come preside in varie scuole, 

dove si vede costretta a scontrarsi con un sistema inefficiente e corrotto, 

fino alla rottura portata dal Sessantotto con la quale, tuttavia, non si tro-

verà per niente d'accordo. 

MP/99 

1 7 1 2 .  TIZIANA RIZZI (Udine), Diario dal terremoto: Gemona 6 maggio 1976, 

pp. 22 ( 1 976- 1 996) 

Un fmte boato poi il nulla. Una testimonianza del terremoto friulano del 

1 976 scritta da una giovane donna che, con coraggio,  affronta i lutti, la 

miseria, la paura, la vita nelle tendopoli e, infine, la ricostruzione. 

MP/89 

1 7 1 3 .  GIOVANNI RoBA (Imperia), La vipera nel cassetto, pp. 69 ( 1 938- 1 97 1 )  

I l  racconto di un maestro elementare che, nei suoi trentatré anni di car­

riera, vede altemarsi sui banchi di scuola tanti giovani studenti con i quali 

cerca di costruire un rappmto di amicizia, sperimentando una didattica 

altemativa. 

MP/89 

1 7 1 4 .  ETTORE RaccHI (Forlì Cesena), Litrin, pp. 9 1  ( 1 89 1 - 1 945) 

Il ricordo di un mondo contadino ormai lontano ispira i l  racconto di un 

conducente di caldaie a vapore, che grazie alla sua macchina trebbiatri­

ce riesce a sbarcare il lunario negli ultimi e difficili anni della prima 

guerra mondiale. 



388 Archivio diaristico nazionale. Inventario 

MP/88 
1 7 1 5 .  MARIA RaccHI (Forlì Cesena), Ritagli di vita, pp. 95 ( 1 937- 1 940) 

Un'insegnante elementare in pensione ricorda il suo primo incarico in un 
paesino di montagna, le relative peripezie e le successive nomine nelle 
sperdute scuole rurali dell'Italia fascista. 

MP/96 

1 7 1 6 .  RENATA RODOLFI (Ravenna), Passo romano, pp. I 66 ( 1 930- I 946) 

Dal primo amore alla maturazione dei primi sentimenti di libe1tà sotto il 
fascismo, fino agli aspri avvenimenti del dopoguerra in Romagna, la cre­
scita di una ragazza di buona famiglia che diventerà interprete presso un 
club di ufficiali americani. 

MP/98 

1 7 1 7. ANNA MARIA ELISABETTA ROMANAZZI (Taranto), Diari, pp. 5 I ( 1 955- 1 997) 

Una casalinga infila la collana di dodici ricordi che la ripmtano ai momen­
ti più belli della sua vita e alle persone che ha amato di più. Ogni mese un 
ricordo. A febbraio parla del cane N adir, a ottobre del figlio Paolo, e poi del 
matrimonio della nipote e delle vacanze al mare, delle vendemmie e della 
figura del nonno Pasquale, in un quadro che ha per tema l 'amore per la vita. 

MP/89 

1 7 1 8 .  ROSA ROMANELLI (Bari), Donna di Andria, pp. 1 3 5  ( 1 920-1 985) 

Lo strnggente racconto di una vita trascorsa in solitudine fi"a mille tribo­
lazioni. Dopo aver assistito all'omicidio della madre, una bambina viene 
chiusa in orfanotrofio e qui rimane fino alla maggiore età; il matrimonio 
la vedrà sposa di un uomo violento che la tradisce sistematicamente e l 'ab­
bandona quando, onnai anziana, si trova nell'impossibilità di camminare. 

MP/99 

1 7 1 9. Euo ROMANO (Napoli - Roma), ! mangiatori di sabbia, pp. 2 17  ( 1950- I 953) 

Gli anni in Arabia di un giovane geofisico impiegato come rilevatore 
sismico per una ditta petrolifera americana. Un racconto di formazione 
popolato di soli maschi: i colleghi americani che gli chiedono se in Italia 
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esista il telefono, i predoni del deserto - viscerali e violenti - le caro­
vane eli beduini incontrate fra le sabbie, gli sceicchi e i principi di palaz­
zo reale. Amicizie profonde e diffidenze difficili da sopportare : storia di 
un italiano che si è fatto apprezzare. 

MP/97 

1 720. GIUSEPPE RoMANO (Benevento), Sette giorni in Russia agosto 1993, 

pp. 34 ( 1993) 

U na settimana di osservazioni sulla singolarità dei luoghi e delle abitudi­
ni alimentari, fra Mosca e San Pietroburgo, durante un viaggio di vacan­
ze compiuto con un grnppo di amici avellinesi, aiutati dal bagaglio poli­
tico di chi, come preside di scuola media, era culturalmente il più dotato 
della compagnia. 

MP/89 

1 72 1 .  NICO ROMANO (Chieti), Zabel, pp. 1 73 ( 1 945- 1 946) 

Il racconto di una storia d'amore fra un uomo e una piccola gitana che si 
sposano superando le rispettive culture. La passione amorosa nei con­
fronti della suocera pmterà l 'autore a una relazione adultera che si con­
cluderà con il suicidio di lei . 

MP/90 

1 722. FRANCESCO RoMITI (Pisa), Piccole storie, pp. 1 1 5  ( 19 1 2- I 970) 

«Ho una quantità di ricordi che non mi piace dimenticare», così un anzia­
no veterinario comincia a narrare storie della campagna livornese, quan­
do bambino, a fianco del padre, medico condotto, si recava in visita alle 
famiglie del contado e adulto, come veterinario, allargava il suo giro di 
conoscenze nella comunità laicale. 

MP/99 

1 723 . MARIA LUIGI A RONCO (Arezzo - Torino), Il pianoforte di Mara, pp. 1 62 

( 1938- 1 942) 

Studentessa delle magistrali diviene amica di una ragazza ebrea che 
suona il  pianofmte. Dalle rispettive finestre comunicano attraverso 
biglietti, poi si conoscono e si confidano anche i loro timori sulla guerra 
incombente. Un giomo, però, Mara non c 'è  più. 
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MP/93 

1 724. SABINO ROPPO (Bari), Polvere del passato, pp. 1 1 8  ( 1 9 12- 1 994) 

Un ispettore dell'emigrazione rievoca la propria vita, con il mare che fa 
da sfondo ad una carriera integra e a profondi legami famigliari. 

MP/93 

1 725 .  VINCENZO ROPPO (Bari), Diario intimo, pp. 21 ( 1 907-1 909) 

Riflessioni dei primi del secolo su di un fidanzamento nell 'Italia meri­
dionale e sulle relative usanze. 

MP/93 

1 726.  ARGENTINO RosA (Caserta), Presunzione antifascista dal caleidoscopio 
rurale, pp. 56 ( 1 94 1 - 1 992) 

«Di giorno lavoravo e di notte scrivevo»: così nasce la «memoria-sfogo», 
che spazi a dali '  epoca di guerra e prigionia alle attività commerciali di un 
grande ammiratore dell'ordine fascista, sempre fedele  al motto «Dio, 
Patria, Famiglia». 

MP/90 

1 727.  ARGENTINO ROSA (Caserta), Amori e amorazzi, pp. 60 ( 1 946- 1 970) 

Nelle campagne del Case1tano, un autodidatta di cultura nazionalista rivi­
ve i bei tempi di quando amore e tradizioni erano il fulcro del vivere civi­
le e lo «schietto mondo contadino animava le masserie con le sue arden­
ti passioni». 

MP/98 

1 728.  CESARE ROSA (Roma), Una vita in corsia di smpasso, pp. 1 79 ( 1 945-1997) 

Un banchiere che si muove nelle zone alte del mondo finanziario rie­
voca nella sua memoria autobiografica i punti di contatto fra la propria 
esperienza tecnica e la vita politica, nei cinquantadue anni che passa­
no fra il primo dopoguerra, l ' epoca del terrorismo e la caduta del 
comumsmo. 
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MP/94 

1 729.  GIOVANNI ROSADA (Belluno), Le Case Bianche, pp. 278 ( 1 904- 1 99 1) 

Quasi un secolo di vita narrato da un dirigente industriale veneto 
molto attaccato ai luoghi e alla persone della sua famiglia: tra Feltre 
e Padova, una testimonianza spassionata delle tragedie di due guerre 
mondiali . 

MP/88 

1 730 .  Vrco FERNANDO RosASPINA (Francia - Firenze), Memoriale, pp. 1 03 
( 1 9 1 7 - 1 988) 

Un pilota racconta la propria esperienza di pmtigiano prima, di libero 
professionista poi, nell'Italia del secondo dopoguerra, quando la riorga­
nizzazione del! 'aeronautica militare lo vede impegnato a collaudare dei 
preziosi modelli aerei. 

MP/93 

1 73 1 .  CRISTINA RoscrLDE (Firenze), Il nome de !l 'insegna rossa ovvero Crona­
ca di una nascita misteriosa, pp. 43 ( 1944- 1 990) 

Un'appassionante indagine fra i comuni e le parrocchie della Toscana, 
alla ricerca di indizi per ricostmire il proprio albero genealogico e chia­
rire la misteriosa nascita di Clemente, figlio presunto dei celebri ban­
chieri tedeschi Rothschild. 
B. PrcCINELLI, Il passo incerto della scrittura, in «Primapersona», 2000, 5,  pp. 47-50. 

MP/92 

1 732. MARIA RosMo (Pesaro - Urbino - Ravenna - Bologna), Appunti, pp. 47 
( 1 920- 1 945) 

Una rievocazione degli anni d'infanzia a Ravenna, con minuti particola­
ri della vita quotidiana e della giovinezza a Bologna, dove l 'autrice è 
insegnante per tutta la durata della guerra. 
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MP/88 

1 73 3 .  RAuL RossETTI (Torino), Schiena di vetro, pp. 2 1 6  ( 1 927- 1 953)  

Da un difficile rapporto con i superiori nel corpo della marina militare 
ad unayosi�ione di comando nel fondo di una miniera di carbone a Liegi: 
la carnera d1 un «amatore» vicentino dalle spalle forti e dal cuore tenero. 
R. ROSSETTL Schiena di l 'elro: memorie di un minatore, Torino, Einaudi .  1 989. 
R .  RoSSETTI, Schiena di l 'etra: memorie di un minmore, Milano, Baldini & Castaldi,  1995. 
R. RoSSicTTL Ho 1'017W!Eato le cose più scabrose, in «Primapersona», 2000, 5.  pp. 56-57. 

MP/9 1 

1 734.  ANGELA ROSSI (Viterbo), Quasi giorno, pp. 174 ( 1 985- 1 987) 

Il travaglio intimo di una ragazza lasciata dal fidanzato che trova nel-
l 'affetto della nonna la forza per superare la prova. ' 

MP/97 

1 735 .  ANSELMO Rossi (Forlì Cesena), Raccoll!i di z m  mgazzo del '43, pp. 9 1  
( 1 944- 1 95 I )  
Fra l ' ingresso degli americani a Roma, nel 1 944, e l 'alluvione nel Pole­
�ine, del 

_
l 946, la precaria sopravvivenza materiale di un ragazzo che farà 

Il camenere d' albergo, l 'autista, i l  mercante di borsa nera conoscendo 
l ' Italia, dalla Sicilia al delta del Po, vivendo molte avventt;re amorose e 
ammirando sempre più il proprio paese. 

MP/97 

1 736 .  ELODIA Rossi (Frosinone), L 'illustre e la sconosciuta, pp. 1 9 1  ( 1 996) 

L_et_tere indirizzate e mai spedite a Vittorio Sgarbi che ha conosciuto da 
vrcmo� p�r pm:agonare ! l yroprio carattere a quello del personaggio più 
noto d1 ler. Un autoanalisi per superare un grosso trauma del quale non si 
conoscono i pmiicolari. 

MP/99 

1 73 7. LUISA Rossi (L'Aquila), Pochi fogli . . . una vita lettere e memorie pp. 30 
( 1 943-1 997) ' 

Brani di memoria e lettere, forse mai spedite, che una pensionata ha scrit­
to alla madre, ali 'amica B ice e al figlio maggiore, dagli anni Cinquanta a 
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oggi : il ricordo dell'amore per un soldato tedesco che le ha dato un figlio 
prima di risultare disperso, quel figlio abbandonato e poi ritrovato e l'a­
marezza per un successivo matrimonio, vissuto nel disprezzo. 

MP/94 

1738 .  NICOLA Ross i  (Vicenza), Ottocento di famiglia, pp. 274 ( 1 809- 1 893) 

Un medico veneto ottantenne rievoca le vicende della vita sua e dei 
suoi famigl iari, da quando a Padova cercava di conseguire una laurea 
in medicina per mantenere madre e fratelli, fino a quando, come medi­
co condotto sull 'altopiano di Asiago, era alle prese con i l  colera e la 
difterite. 

MP/93 

1 739 .  lRNERIO Rossi COMPOSTELLA (Padova), Kabanga: l 'avventura afi·icana, 

pp. 376 ( 1 95 1 - 1 992) 

Un avvocato padovano si trasferisce in Rhodesia dove diviene pioniere 

della viticoltura. Frequenta i salotti mondani e vive il periodo delle lotte 

per l ' indipendenza del nuovo Stato dello Zimbabwe. Dopo quasi 

trent 'anni, rientra in Italia oppresso dal «mal d'Africa» . 

MP/98 

1 740. ANNA MARIA ROTELLA (Catanzaro), Appunti autobiograjìci di ww mala­

ta di mente, pp. 45 ( 1 957- 1 995) 

Dalla Calabria nativa, passando per Torino e sposandosi, una giovane 
donna va a vivere, per il lavoro del marito, in Puerto Rico, in Ecuador e 
in Australia. Poi, la famiglia torna in Italia e acquista una casa dove tutti 
- anche lei, scrivendo di sé - contribuiscono a curare la sua grave 
infennità mentale. 

MP/9 1 

1 74 1 .  VINCENZO ROTUNDI (Foggia), Una vita vissuta intensamente, pp. 39 

( 1 948-1 960) 

Un giovane cerca di realizzare il proprio amore per gl i  altri seguendo 

invano la vocazione religiosa e alla fine si innamora di una ragazza e s i  

sposa felicemente con lei . 
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MP/99 

1 742. VINCENZO ROTUNDI (Foggia), Una vita insieme: parlo con te e di noi, 
pp. 40 ( 1 927- 1 998) 

Un insegnante in pensione, vedovo da due anni, scrive per rendere omag­
gio alla moglie scomparsa. Nana del loro amore, fino al dolore profondo 
del distacco, con l ' orgoglio di aver rispettato la sua volontà di essere sep­
pellita nel paese di origine, in Trentino. 

MP/9 1 
1 743.  ELDA Russo (Benevento), Padre Pio ha pregato anche per me, pp. 232 

( 1 92 1 - 1 978) 

Figlia di un artigiano che ama le donne ma è molto severo con quelle di 
casa, una devota di Padre Pio racconta la sua vita quotidiana, i l  suo amore 
di guerra e il suo lungo impegno politico e sociale. 
E. RUBBO, Pionieri nella tena di Padre Pio, Milano, Italia Letteraria, 1 998. 

MP/94 
1 744. GUGLIELMO RUFFINO (Torino), Renzo, pp. 94 ( 1 920-1 953) 

La vita di un autista e tassista che percone le tappe di un secolo «di conti­
nue emergenze»: l'antifascismo, un vano tentativo di emigrare in Francia, la 
gue1Ta in Libia, il dopogue1Ta con un lavoro trovato a Nizza e poi a Tmino. 

MP/86 
1 745.  PAOLA RUFFINO (Torino), Dedicato a mio padre, pp. 57 ( 1 922- 1 946) 

Una storia di legami famigliari. Nella Torino della seconda guena mondia­
le, una giovane donna, costretta al silenzio per un voto fatto davanti al letto 
di mmie del padre, porterà dentro di sé per tutta la vita un grande segreto 
che avrà occasione di svelare solo dopo l'incontro con un prete salesiano. 

MP/88 
1 746. ANTONIO Rum (Sassari), Vita di un anarchico sardo, pp. 1 76 ( 1 9 1 1 - 1 983) 

Dopo un duro lavoro di bracciante agricolo, l ' anuolamento nella Guar­
dia di finanza sarà, per un giovane sardo di origini contadine, l 'occasio­
ne per alfabetizzarsi e il  trampolino di lancio per una brillante caniera di 
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commercialista e agente di borsa, dopo la guerra di liberazione, combat­
tuta a fianco dei pmiigiani. L'attività politica lo vede schierato come 
anarchico, fino a una serena vecchiaia. 

A. RUJU, Dall 'abisso alla vetta, Torino, Genesi, 1 994. 

MP/89 

1 747. BRUNO RusTICI (Siena), La moglie e il sacerdote, pp. 63 ( 1962- 1 978) 

Un ragioniere racconta in quattro storie alcuni significativi brani della 
sua vita: un affronto compiuto ai dmmi dei colleghi, rispettabilissimi 
impiegati di banca, le confessioni di un vecchio tradito, l ' amicizia con 
un operaio e un processo. Il tutto vissuto con allegria e spirito critico 
ms1eme. 

MP/90 

1 748 .  LILIANA SABATINI (Teramo), Diploma e matrimonio, pp. 1 1 0  ( 1 934- 1 972) 

Pescando dalla memoria gli avvenimenti, gli incontri, le relazioni che 
più hanno lasciato un segno, un 'anziana s ignora ripercorre a poco a 
poco la sua vita vissuta serenamente, a fianco di un uomo amato fin 
dalla fanciullezza. 

MP/95 

1 749. PIETRO SABSADINI (Brescia), Memorie della mia vita, pp. 450 ( 1 859-1 990) 

Di famiglia contadina molto povera, vive le esperienze del carcere per 
contrabbando e dell'emigrazione. Con grande determinazione, da sem­
plice muratore diventa capo cantiere e fonda una ditta tutta sua, di cui 
lascerà la guida a due dei cinque figli . Un resoconto compiaciuto dei 
propri successi lavorativi e delle sfortune famigliari che lo costrinsero a 
sposarsi tre volte. 

MP/93 

1750 .  PAOLO SASSETTA (Foggia), Il manicomio facile, pp. 97 ( 1952- 1 99 1 )  

Volontario in Tripolitania nel 1 93 1 ,  l 'autore viene coinvolto i n  una serie 
di avventure africane che lo portano alla conversione islamica e a gravi 
problemi nel proprio equilibrio psichico. 
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MP/89 
1 75 1 .  GIOVANNA SABELLI (Verona), Un inverno in Asia, pp. 320 ( 1 9 8 1 - 1 987) 

Una coppia di coniugi di mezza età, pensionati e con un figlio adulto 
che non ha più bisogno di loro, decide di intraprendere una serie di 
viaggi durante i mesi invernali .  Comincia un'esperienza attraverso il 
Sud Est asiatico, l 'America Latina e la penisola indiana che, oltre ad 
aiutarli a vivere serenamente il  tempo che passa, li aiuterà a conoscere 
se stessi. 

MP/92 

1 752. GIORGIO SACCHETTI (Arezzo), Trento 1971 :  pagine dalla caserma, pp. 2 1  
( 1 97 1 - 1 972) 

Un militante antimilitarista del movimento «Proletari in divisa» ha rac­
colto elementi di memoria autobiografica di quell'esperienza, fatta 
durante il servizio di leva. 

MP/89 

1 753 .  LEONE SACCHI (Modena), Ricordi di un casaro, pp. 78 ( 1 9 1 8- 1982) 

Il racconto di una giovinezza trascorsa nella totale adesione all 'antifasci­
smo, l 'esperienza della Resistenza e l 'impegno politico nel dopoguerra. 
Questi i ricordi di un casaro modenese che, in tarda età, decide di descri­
vere la sua vita come esempio per quelle generazioni che non hanno vis­
suto simili esperienze. 
M. DONDI, La lunga liberazione. Giustizia e violenza nel dopoguerra italiano, Roma, 
Editori Riuniti, 1 999. 

MP/98 

1 754. FRANCESCO SACCO (Napoli), Il viaggio de/fauno, pp. 1 98 ( 1 946- 1 993) 

La vita di un napoletano intraprendente che lavora come vetrinista e fini­
sce per tredici mesi in carcere, ingiustamente accusato di traffici illeciti 
nel campo della pellicceria. La separazione dalla moglie gli lascerà poi 
tutto il tempo libero per svariate avventure con l 'altro sesso. 

l i 
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MP/98 

1 755 .  BRUNO SACERDOTI (Milano), . . .  E mi sono divertito, pp. 5 1  ( 1 924-1 987) 

Uiw dei più noti sindacalisti della Cgil racconta la propria vita, dall'esi­

lio in Svizzera alla Resistenza, fino al lavoro nelle varie branche dell'or­

ganizzazione e nella federazione sindacale mondiale, che lo ha pmtato a 

vivere a Praga e a viaggiare in molti paesi. Terminerà la caniera curando 

la formazione sindacale. 
B. SACERDOTI, Frammenti di vita, Como, Filò, 1 997. 

MP/92 

1 756 .  GIULIETTA SALVESTRINI (Firenze), Piccoli, cari Fmnmenti di una vita, 

pp. 47 ( 1 9 1 6- 199 1 )  

Alla memoria di una casalinga s i  ripresentano episodi sconnessi tra loro 

di una vita trascorsa nell' intimità della famiglia, in un quartiere popolare 

di Firenze. 

MP/89 

1757 .  ANNA MARIA SALVINI (Brescia), Il gioco col triciclo, pp. 1 3 6  ( 1 928-1960) 

Un'insegnante a riposo ricorda le strade dell'infanzia e della giovinezza 

trascorse serenamente in compagnia di una numerosa famiglia. L'inom­

pere della guerra nel piccolo paese della Valcamonica trasforma questa 

ragazza in una coraggiosa staffetta pmtigiana amante della libertà, che 

aspetterà in camicia rossa la liberazione. 

A. M. SALVINI, Il gioco del triciclo, Stia (Ar), Fruska, 1 99 1 .  

MP/97 

1 758 .  ANITA SANDRI (Libia - Como), Diario, pp. 40 ( 1 930- 1 970) 

La breve sintesi di una vita piena di eventi, dalla nascita a Bengasi -
figlia di un giomalista che morirà in Cina durante il conflitto ci�o-gi�p­
ponese - al trasferimento in Italia negli mmi di guena e al matnmomo, 
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che la porterà a vivere in Australia; poi il divorzio e un nuovo matrimo­
nio con un inglese, anch 'esso fallito. Fino al ritorno in Italia, quando sua 
sorella si uccide. 
L. DE CouRTEN, Italiani in Estremo Oriente: i due Barzini, in «Giomale di storia con­
temporanea», IV (2001) ,  l ,  pp. 3-35.  
A. SANDRI, Due sorelle, contro e pro la colonia, in N. LABANCA, Posti al sole. Diari e 
memorie di vita e di lavoro dalle colonie d 'Ajì-ica, Rovereto (Tn), Museo storico italiano 
della guerra, 200 l ,  pp. 234-236. 

MP/93 

1 759.  GIUSEPPE SANGREGORIO (Cosenza), Diario di un insegnante, pp. 70 
( 1 970- 1 990) 

Racconta l ' amara esperienza di un insegnante di scuola media che si illu­
deva di poter compiere una missione spirituale e si scontra con una realtà 
umanamente più complessa. 

MP/90 

1 760. BICE SANGUINETTI (Savona), Savona fine Ottocento, pp. 1 1 9 ( 1 892- 1 9 1 0) 

La  giovinezza vissuta a cavallo di due secoli da una ragazza di fami­
gli� nobile, la cui casa di campagna è sede di accesi dibattiti politici 
e di :rn salotto letterario .  Nelle pieghe di una società bigotta e con­
venziOnale, lo spaccato di un mondo che risveglia la  nostalgia del­
l ' autrice quando, anziana, torna a visitare con la memoria la casa dei 
giochi. 

MP/97 

1 7 6 1 .  MARIA TERESA SANI (Fenara), La partenza e l 'approdo pp. 1 26 ( 1 904-
1989) ' 

�utobi?grafia di. una dom1a dell'alta società ferrarese sposata a un uffi­
Ciale di cavallena. Tra balli, cacce a cavallo e crociere, frequentando 
gerarchi fascisti e membri di casa Savoia, nascono due figli; poi il mari­
to lascia la carriera militare e diventa dirigente Montedison. La memoria 
si conclude registrando la nascita di cinque nipoti. 

., 
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MP/97 

1 762. GIUSEPPE SANSALONE (Reggio Calabria), Vita verace, pp. 1 40 ( 1 9 1 6- 1988) 

Il racconto di un uomo di buona famiglia, educato al possesso, che, tra­
scorsa l ' infanzia presso la casa dei genitori, verrà collocato in collegio 
per raggiungere una buona posizione sociale. L'attenzione allo studio 
presto sarà sostituita da un'attrazione per le tante donne che si alternano, 
come oggetti posseduti senza amore, nel palcoscenico dei suoi ricordi. 

MP/9 1 

1 763. ELSA SANTARELLO (Venezia), Saper sorridere, pp. 77 ( 1 9 1 2- 1 973) 

Una signora veneziana segue il marito, ufficiale di marina, in Africa 
Orientale e affronta l 'occupazione inglese occupandosi dei cinque figli e 
dedicandosi all'insegnamento. 

MP/93 

1 764. MARIA ELISA SANTINI (Arezzo), Mulinaccio Santini: la casa, pp. 382 
( 1 923-1 990) 

Pensieri e riflessioni di una preside di scuola media che rievoca memorie 
d' infanzia, della casa famigliare e di altre dimore, poi la guerra e il lavoro. 

MP/90 

1 765 .  AMEDEO SANTORO (Bologna), Il padre lontano, pp. 1 3 3  ( 1 939- 1 976) 

L'autobiografia di un uomo della «generazione del silenzio», che non ha 
vissuto la gueiTa e non ha conosciuto il dramma della ticostmzione, perché 
impegnato a crescere nella scuola, nell'ambiente domestico e nelle congre­
gazioni religiose. Il passaggio dall'infanzia alla maturità con tutti i dubbi e 
le contraddizioni, fino al difficile inserimento nel mondo del lavoro. 

MP/96 

1 766. GABRIELLA SARRA (Savona), J muri dell 'anima, pp. 28 ( 1 932- 1 945) 

Trenta pagine di ricordi degli anni dell'adolescenza dell'autrice, in una 
famiglia che il padre ufficiale carabiniere obbligava a frequenti sposta­
menti in Italia: i muri delle tante case abitate e quelli che le hanno lascia­
to nell'anima un bisogno di espandersi nella scrittura. 
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MP/87 
1767. ANGELO SARRO (Frosinone), Diario in più episodi, pp. 64 ( 19 1 5- 1 986) 

Un pensionato racconta l 'infanzia povera e contadina in Ciociaria, l 'ad­
destramento militare e la guerra in Egeo, fino al ritorno a casa dove, ad 
attenderlo, c 'è  mmte e distruzione e del passato è rimasto solo il ricordo . 
A. SARRO, Il prezzo di una guerra, Cassino, Lamberti, 1 986. 

MP/87 
1768. TERESA SARTORELLI (Vicenza), Una famiglia, un paese, pp. 160 ( 1929- 1981 )  

La  vi�a di una giovane donna durante i l  Ventennio e la  seconda guerra 
mondmle ha per teatro una corte della campagna vicentina dove si con­
di':id?no speranze e paure di fronte al caminetto acceso, che unisce spi­
rali d1 fumo a confidenze. 
M. DONDI, J'vlondi e tradizioni rurali dal fascismo agli anni '50: la «parziale «naziona­
lizzazione» delle campagne. Traccia di un possibile percorso inte1pretativo «Annali del-
l 'Istituto Alcide Cervi», XVII-XVIII ( 1995-1996), pp. 285-325. 

' 

MP/88 
1769. TERESA SARTORELLI (Vicenza), Professoressa per vocazione, pp. 68 

( 1 943- 1 986) 

Nata con la vocazione dell'insegnamento, fin da bambina Teresa si pre­
para a quella che vivrà come una missione: «essere professoressa». Nella 
memoria racconta la sue esperienze scolastiche, gli alunni, le vittorie e 
sconfitte in un ambiente spesso affettuoso, a volte ostile. 
M. DONDI, La lunga liberazione. Giustizia e violenza nel dopoguerra italiano Roma 
Editori Riuniti, 1 999. 

' ' 

MP/94 
1770. ANNA SARTORl (Pordenone), Diario di viaggio, pp. 128 ( 1 990) 

È
_ 
scritto nel 199 1  con le date riportate, come se fosse un diario, il viag­

gw a Capo
_ 
Nord di due coppie non più giovani : diecimila chilometri per 

conoscere Il mondo e anche l 'altra coppia di coniugi con i quali si è deci­
so di passare le vacanze. 
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MP/87 

1 77 1 .  GIOVANNI B ATTISTA SARTORl (Pordenone), Jl tuo antenato, pp. l 08 

( 1 9 1 1 - 1 980) 

Una lunga lezione di storia, da quella ufficiale a quella della propria espe­

rienza bellica vissuta all' interno dell ' accademia militare, fatta da un 

nonno che vuole lasciare al nipote un ricordo di sé. 

MP/98 

1 772. VIERI SASSOLI (Firenze), Memorie di una passione coniugale, pp. 54 

( 1934- 1 994) 

In memoria di Margherita, con cui si era sposato nel 1 93 8, un dipen­

dente d'azienda in pensione rievoca il fidanzamento, il matrimonio, i 

figli avuti da lei, sullo sfondo degli anni del fascismo, della seconda 

guerra mondiale che lo allontana da casa e del boom economico degli 

anni Cinquanta e Sessanta. 

MP/92 

1773. EFREM SATANASSI (Forlì Cesena), J.fig/i della macchia, pp. 126 ( 1967-1989) 

Uno scrittore rievoca la scelta di vita che lo ha pmtato ad abbandonare la 

città per ritrovare la felicità perduta in campagna, con moglie e figli, a 

contatto con la natura. 

MP/86 

1774. EFREM SATANASSI (Forlì Cesena), 68 e dopo: diario da bruciare, pp. 1 34 

( 1 968) 

Un giovane intellettuale di sinistra vive i dubbi e le contraddizioni del 

Sessantotto. Un periodo trascorso in tm piccolo paese di campagna, dove 

il tempo sembra essersi fermato e l 'eco della rivoluzione sociale non è 

mai giunta, suscita in lui molte riflessioni che lo porteranno a una lenta 

maturazione politica e sociale. 
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MP/87 

1 775 .  VINICIO SAVIANTONI (Rieti - Roma), Appunti per un 'autobiografìa, pp. 84 
( 1 926- 1 985) 

Un ex-insegnante descrive l 'infanzia vissuta a metà fra un piccolo paese 
abmzzese e la capitale, in un susseguirsi di incontri con persone che a 
lungo condizioneram1o la sua vita. 

MP/88 

1 776. SESTINO SCALA (Arezzo), La storia di .famiglia, pp. 227 ( 1 887- 1 963) 

Un aretino autodidatta, diventato fattore, ricorda le cose che ha vissuto: 
dal terremoto di Messina, alla battaglia sul Col di Lana nella prima guer­
ra mondiale, alle proprie alteme forhme una volta che viene fatto cava­
liere all 'epoca del fascismo, nonché la dura vita per operare in proprio 
nel dopoguena. 

MP/88 

1 777. ADA SCANDURRA (Taranto), I miei ricordi, pp. 48 ( 1 907- 1 994)MP/88 

A novant'anni una donna che ha avuto sei figli, sposata con un pittore e 
vissuta fra Napoli, Milano e Roma, racconta la propria esistenza e quel­
la dei figli, tre femmine e tre maschi, uno dei quali, prete operaio, è mmio 
giovane per una leucemia.  

MP/88 

1 778 .  ANNA ScHIFONE (Napoli), Un giorno una vita, pp. 64 ( 1 9 1 4- 1 982) 

Dal ritorno a Napoli, per un giorno, scah1riscono i ricordi di varie perso­
ne che hanno segnato l 'infanzia di un'insegnante trasferitasi a lavorare a 
Piacenza nel secondo dopoguerra ma che nella città partenopea ha lascia­
to il suo cuore. 

MP/94 

1 779.  GABRIELLA SCHIRA (Pavia), Non so se tornerò, pp. 55  ( 1977) 

Una donna sui cinquant'mmi subisce l 'asportazione di un seno a causa di 
un hnnore. Durante la degenza in ospedale registra sensazioni oniriche, 
che poi a1moterà in questa memoria. 
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MP/94 

1 780.  ILDE SCIAMANNA (Roma), L 'albero di Cecilia, pp. 1 6  ( 1 940- 1 988) 

L'infanzia vissuta serenamente, l 'adolescenza negli studi e nella scoper­
ta dei primi sentimenti per i ragazzi, e la conoscenza di quello che diven­
terà il marito, con il quale Ilde avrà tre figli. 

MP/98 

1 78 1 .  ANTONINO SerMONE (Messina), Io e Lei. L 'Armonia delle quattro stagioni, 

pp. 1 67 ( 1962- 1 990) 

Un insegnante elementare in pensione racconta la storia dell' amore per 

sua moglie: come e quando l 'ha conosciuta, il periodo del fidanzamento 

prima del matrimonio dal quale sono nati due figli. La narrazione parte 

da una raccolta di lettere, foto e cartoline, e si snoda per le vie di una vita 

di coppia molto armoniosa. 

MP/90 

1 782.  ARMANDO ScrPIONI (Croazia), Il segno della sventura, pp. 1 2 1  ( 1 945-

1 949) 

Processato e condannato con l 'accusa di aver introdotto a Fiume giorna­
li italiani contrari al govemo slavo, un musicista affronta la prigionia e la 
durezza dei lavori forzati, rifugiandosi nella musica fino a comporre un 
«inno alla gioia». 

MP/98 

1 783 .  IoLE ScoGNAMIGLIO (Napoli), Domani tornerà il sole, pp. 63 ( 1 957-

1 987) 

Riesumando forse un vecchio diario, un'insegnante rievoca l ' infanzia e 

la vita della famiglia a Napoli e a Salemo, durante il periodo fascista e la 

guerra mondiale. Poi, un matrimonio i1io di diffi�oltà e i rapp?rti 
_
non 

facili con i figli, sono il b ilancio amaro di un'autobiOgrafia che s1 chmde 

con la mmie del marito. 
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MP/93 
1 784. PAOLA ScoTO (Bologna), Lassù verso quel punto, pp. l O l ( 1 968-anni Set­

tanta) 

Delicata vicenda sentimentale di una donna divorziata per amore di un tos­
sicodipendente incontrato nel cuore di Parigi: l' assistenza, la psicopatia, le 
cure, sullo sfondo delle lotte studentesche e delle luci di una magica città. 

MP/86 
1 785 .  PAOLA SCOTO (Bologna), Aimant l 'Amow·, pp. 7 1  ( 1 985- 1 986) 

Un' insegnante ricorda e racconta i giorni trascorsi a Parigi, la difficoltà 
per compiere un tanto desiderato viaggio in America, la solitudine che 
accompagna i suoi giorni, il costante colloquio con la letteratura che ben 
presto viene a rappresentare un mondo dentro il suo mondo. 

MP/98 
1 786 .  MARIA ZAFFIRA SECCHI (Treviso), Abbandono in crescendo, pp. 57  

( 1 995-1 997) 

Una donna che soffre di depressione parla con sua madre, che è morta 
quando lei era bambina, raccontandole la sofferenza e la solitudine in cui 
ha sempre vissuto per non averla avuta vicina quando si formava la sua 
personalità adulta. 

MP/98 
1 787.  SELENE (Palermo), Non esiste il «per sempre». Il diario di Se!ene, pp. 50 

( 1 996) 

Riflessioni a carattere filosofico sul tema della libertà e dell' amore. Sullo 
sfondo appare anche l' ambiente in cui vive l' autrice, la città di Palermo 
e soprattutto la sua università. Poi, una breve storia si concentra sull' im­
magine del ragazzo amato, l ' artista Vien. 

MP/96 
1788.  RENATO ANGELO SELVAGGI (Pemgia), La valigia bianca, pp. 132 ( 1 960-1961)  

La memoria spazia fia i l  seminario e i l  paese della montagna umbra dove 
è nato l ' autore: la differenza fra i luoghi colpisce profondamente il ragaz­
zo e lo induce a questa nanazione, piena di digressioni naturalistiche. 
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MP/97 

1 789 .  MARIA RosARIA SEPE (Bologna - Forlì Cesena), Quell 'assolata via Mel­
lini, pp. 49 ( 1 940- 1 945) 

La Forlì degli anni Quaranta vista da una bambina, che ha vissuto in via 
Mellini: ricordi legati più alle cose e alla natura che alle persone, con par­
ticolare riguardo per l' albicocco, il melagrana, il pozzo e l 'mio che anco­
ra suscitano immagini della vita che precedette l 'adolescenza. 

MP/92 

1 790.  GIUSEPPE SERPE (Napoli), Io, il cinema e le bestie, pp. 85 ( 1 93 1 - 1 99 1) 

Un cineasta napoletano racconta l 'esperienza fatta nella rara professione 
di ammaestratore di animali per uso cinematografico. 

MP/86 

1 79 1 .  ALDO SEVERJNI (Ancona), Sopravvivere, pp. 1 9 1  ( 1 978- 1 978) 

Un'improvvisa malattia costringe un attivista politico a� una lunga 
degenza ospedaliera. La camera dell'ospedale, dove compawno _una ga�­
leria di personaggi, diventa espressione del ricco panorama stanco poli­
tico dell'Italia degli anni Settanta. 

MP/99 

1 792. CosiMO LUIGI SGARI.ATA (Lecce), Assunta. Martire della stupidità, pp. 1 8 8  
( 1997) 

Il  racconto della malattia al fegato della moglie, il suo ricovero in ospe­
dale l' incomprensione nel periodo della terapia e la sua mmie. Nel testo 
ci s�no poi divagazioni su persone e avvenimenti, tutti ricollegabili al 
dolore patito e alla breve agonia della donna. 

MP/9 1 

1793 .  GIUSEPPINA SlEGA (Venezia), Dove andiamo ?, pp. 1 24 ( 1 936-1 989) 

Una casalinga ripercone la propria vita attraverso una panor�n�ica della 

storia a lei contemporanea, con relative riflessioni sulla fmmglla e sulla 

vita pubblica. 
G. SlEGA, Diario anomalo, Firenze, L'Autore Libri, 1 996. 
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MP/93 
1 794. SERGIO SIGNORINI (Genova), Una strada tutta inventata pp . 240 

( 1 950- 1 985)  
' 

Il lungo viaggio attraverso molti affari sconclusionati di un laureato in 
giurisp1�d_e�a che, per �nan

_
tenere la famiglia, abbandona la pratica 

forense miziata nello studiO d1 un famoso penalista. 

MP/93 

1 795 .  GIOVANNI S!MONCELLI (Trento), Vi voglio raccontare, pp. 1 7  ( 1976-1987) 

?toria di una vita condizionata da un disadattamento, che trova conforto 
m una bella ma effimera amicizia e nell'amore per la montagna. 

MP/98 

1 796.  MARIA LUISA SIMONE (Vercelli) , Diario di viaggio - Kenya, pp . 39 ( 1 995) 

Via?gio turistico in Africa di una interprete con quattro amici, con desti­
naziOne Ke�1ya, Tan�ania e Zanzibar. Qui è narrata solo la prima tappa, 
con le relative espenenze personali e di gruppo. L'arrivo a Nairobi e un 
safari sono i due episodi principali. 

MP/96 
1 793 . ANNA SIMONETTI (Roma), Nostalgia, pp. 25 ( 1 946- 1 992) 

Alla ricerca delleyroprie ra_di�i, guardando vecchie foto, l 'autrice riper­
corr� l� st1�ada d� una fmmgha unita, attraverso la guerra, le vacanze 
pughes1, gh odon _della cucina e i compiti con le sorelle, in un clima di 
struggente nostalgia. 

MP/87 
1 798 .  GIOVANNI GINO SIMONI (Livorno), Gli anarchici in Abissinia pp. 8 1  

( 1 9 1 7- 1 986) ' 

Un tene�te dei carabinieri rimette ordine fì.-a le cronache di viaggio del 
p_adre: s1 tesse una fitta tela di ricordi, si produce uno scambio di espe­
nenze dove filo conduttore è la coralità di un piccolo paese toscano e la 
fede nell'anarchia. 
N. LABANCA, Coscritti in colonia. Appunti in tema di percezione dell'Aji-ica e scrittura 
popolare, in  «Materiali di lavoro», n.s.VIII ( 1990), 1 -2,  pp. 93- 1 1 5 .  
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MP/89 

1 799 .  GIOVANNI GINO SIMONI (Livorno), Di guardia a S. Rossore, pp. 24 ( 1 927) 

In mezzo a frammenti di vita e di immaginazione, un ex carabiniere 
ricorda le manie di Vittorio Emanuele III scope1ie quando lui era di guar­
dia alla residenza estiva del re, un aneddoto su Di Vittorio e alcuni rac­
conti legati alla figura del Granduca di Toscana. 

MP/92 

1 800 .  CHIARA SINOPOLI (Reggio Calabria), Le rughe del mare, pp. 257 
( 1 950- 1 980) 

La memoria dell'adolescenza porta una donna, emigrata in una città 
industriale, a ricostruire la trasformazione della sua cittadina d'origine, 
nel tempo in cui solo il mare rimane fermo e presente. 

MP/9 1 

1 80 1 .  ERMANNO SINOPOLI (Salerno), Illusioni inji1ga, pp. 1 47 ( 1 9Lj.8) 

Scappa di casa con un amico per andare in America, ma il viaggio fmo a 
Napoli li dissuade: anche perché, nel fì:attempo, la nave sulla quale vole­
vano imbarcarsi è già partita. 
E. SINOPOLI, Illusioni infitga, a cura di M. DoNDI, in «Storia e Dossier», VI ( 1 99 1), 57, 
pp. 61 -62. 
M. DoN DI, lvfondi e tradizioni rurali dal fascismo agli anni '50: la parziale «nazionaliz-
zazione» delle campagne. Tl·accia di un possibile percorso interpretativo, «Annali dell'I­
stituto Alcide Cervi», XVII-XVIII (1 995-1 996), pp. 285-325 .  

MP/92 

1 802. ERMANNO SINOPOLI (Salerno), Australia, tarà, pp. 229 ( 1982- 1 983) 

L'inserimento degli emigranti italiani nel contesto fisico, sociale e politi­
co dell'Australia, secondo il diario di un avvocato che ama viaggiare. 

MP/95 

1 803 . CARLO SISTI (Roma), Italia semiseria, pp. 4 1  ( 1 954-1 984) 

Trent'anni di vita lavorativa presso la tipografia che stampava «l'U­
nità», nel clima politico infuocato del dopoguerra. La forte contrapposi-
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zione ideologica nella Roma proletaria emerge attraverso una scrittura 
schietta, rivolta soprattutto a esaminare vizi e virtù dei vari compagni di 
lavoro e di pmiito . 

MP/96 

1 804. IMMA Srvo (Napoli), Perché mi chiamo Jmma, pp. 35 ( 1 930- 1 995) 

Breve memoria su di una famiglia complessa e numerosa, dalle origini ad 
oggi: molti anni in una trentina di pagine nelle quali passano le case abi­
tate, la forhma e la sfortuna, i fratellini mmii e l 'ultimo momento di dolo­
re per un nipote ucciso dal la droga. 

MP/95 

1 805 .  ELENA SKALL (Verona), La scala dei miracoli, pp. 42 ( 1 977- 1 985 ;  1 994) 

L'adozione di un bambino tetraplegico cambia la vita di una dom1a. La 
scoperta dei suoni e dei colori in un linguaggio basato sui movimenti dif­
ferenziati della lingua e lo sforzo di parlare di «uguaglianza» a partire 
dall'abbattimento delle baniere architettoniche. 

MP/98 

1 806. NYKOLAS SLOBODIAN (Gran Bretagna - Roma), Come se dice borgataro 
in inglese?, pp. l 3  ( 1997) 

II rendiconto di una vacanza in Toscana con le visite alle città d'arte, i 
turisti e la campagna senese viste da un «borgataro» di origine inglese 
dotato di ironia: le emozioni provate viaggiando da solo e giudicando le 
persone che incontra. 

MP/89 

1 807.  B LANDINA SNAIDERO (Udine), Tredici lo chiamano papà, pp. 1 05 
( 1 9 1 7 - 1 969) 

II racconto di un'esistenza di madre di tredici figli e del grande affetto fatto 
di dedizione, fede e coraggio nei confronti del marito con il quale un'inse­
gnante fì·iulana divide quaranta am1i della sua vita fra gioia e tribolazioni. 
M. DONDI, La lunga liberazione. Giustizia e violenza nel dopoguerra italiano, Roma, 
Editori Riuniti, 1 999. 
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MP/92 

1 808 .  ELSA Soccr (Roma), Ventimila e due . . .  , pp. 54 ( 1 959- 1 975) 

Un'insegnante romana passa in rassegna i più notevoli personaggi che 
incontra nella sua attività lavorativa e analizza la natura dei rapporti 
umani nella vita della grande città. 

MP/95 

1 809. DANIELE SODANO (Stati Uniti d'America), Ricordi di una lunga vita, pp. 50 
( 1 9 14-1992) 

L'emigrazione e il ritorno, una nuova emigrazione e un nuovo ritorno in 
patria, da New York e da Toronto, scandiscono la vita di un barbiere che 
ha conosciuto molta gente priva di scrupoli e visto un grande mondo 
pieno di contraddizioni. 

MP/85 

1 8 10 .  RENATA SODDU (Potenza), Lente d 'ingrandimento, pp. 63 ( 1 9 1 6- 1 940) 

Ricordi dei genitori che si concentrano sulla figura del padre antifascista 
che verrà per questo anche incarcerato. Una storia semplice dove sono 
centrali gli affetti. 
R. SoDDU, Lente d'ingrandimento, in Tribulà, a cura di S. ScALIA, Milano, Archinto, 
1987, pp. 39, 52-54. 

MP/92 

1 8 1 1 . NELLO SoFIA (Verona), Gli ottanta anni del mio tempo, pp. 807 ( 1 9 1 0- 1989) 

Rimasto orfano del padre nella prima giovinezza, grazie alla propria 
dedizione al lavoro apprende e perfeziona il mestiere di falegname e tra­
smette più tardi ai giovani l 'esperienza accumulata nell'ambito di una 
scuola da lui creata. 

MP/88 

1 8 12.  AMALIA SOLA (Roma - Milano), L 'avvio, pp. 1 50 ( 1 906- 1 948) 

La memoria avvolta di nostalgia della discendente di una famiglia ari­
stocratica milanese: dall' infanzia agiata trascorsa nella villa della nonna 
contessa, al prestigi oso matrimonio con un nobile milanese, fino alla lotta 
clandestina contro i tedeschi. 
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MP/94 
1 8 1 3 . GINo SOLDAN (Venezia), La mia vita di lavoro, pp. 1 74 ( 1 929-1 983) 

La vita di intenso lavoro, priva di riferimenti interiori, del direttore del­
l 'Ente per l ' irrigazione e la trasformazione fondiaria dell 'Umbria, di 
Arezzo e di Siena: molti spunti preziosi per un trattato di economia 
agrana .  

MP/97 
1 8 14 .  ADA SoLDATI (Torino), Cara gente, cari luoghi, pp. 59 ( 1 930-1 950) 

Quadretti di vita c ittadina nella Torino degli amli che precedono la guer­
ra: galleria di personaggi passati nella vita di una bambina e adolescen­
te; poi, il primo impiego, i bombardamenti e i disagi della guerra. 

MP/85 
1 8 1 5 .  LIVREARIA SOLDI (Siena), Diario in cassetta, 40' ( 1 930- 1 978) 

Sfogo su audiocassetta di una contadina che ha trascorso la  sua vita tri­
bolata in una società rurale misera e oppressiva, che non le ha permesso 
di studiare per la necessità di badare ai maiali, che non capiva le sue fre­
quenti febbri, che l'ha pmiata sino alla casa di cura. L'unica rivincita 
appare la realizzazione della figlia. 

MP/92 
1 8 1 6. FRANCO SoRBI (Panna), C 'ero una volta, pp. 99 ( 1 944- 1 986) 

Un geometra alle dipendenze di grandi industrie viaggia all'estero per 
vari decenni. Dopo il pensionamento ritorna col pensiero a ciò che ha 
visto nei lunghi periodi di assenza da casa. 

MP/92 
1 8 1 7 .  GUGLIELMINA SORRENTINO (Napoli), Loro ed io, pp. 1 97 ( 1 92 1 - 1980) 

La partenza del padre per la guerra permette a una giovane napoletana di 
approfondire con maggiore libe1ià l ' amicizia con ragazze e ragazzi del 
suo quartiere, Posillipo, e non solo. Allontanata dalla madre, da adulta la  
attende una vita famigliare piena di amarezze. 

l 
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MP/93 

1 8 1 8 . GIOVANNA SOTTOMANO (Avellino), Ricordi, pp. 53 ( 1 905-1 987) 

Una insegnante di pianofmie giunta a tarda età viene spinta dai figli a 
scrivere le memorie della sua vita: e lei racconta, come una mamma 
davanti al focolare, cominciando dal padre perso a cinque anni e dal cat-
tivo patrigno. 

MP/9 1 

1 8 1 9 .  ADONE SPADONI (Udine), L 'uomo e la morale, pp. 99 ( 1 927- 1982) 

Tutte le umiliazioni e le rivolte di un cittadino che, dopo avere a lungo 
tribolato fra molti lavori precari, diventa agente di polizia e tale rimane 
per più di trent' mmi, andando in pensione con pochi rimpianti e tante 
recriminaz1om. 

MP/95 

1 820.  RINA SPAGNOLLI (Trento), Meno male che ci è rimasto qualcuno, pp. 22 
( 1 909- 1 944) 

Con una breve introduzione l 'autrice rievoca l ' infanzia fino al matrimo­
nio. La seconda parte del t;sto è composta da varie lettere ai,

fa�igliari� 
al marito Silvio morto in guerra, alla madre e al fratello anch ess1 cadut1 
sotto un bombardamento. 

MP/90 

1 82 1 .  GoDWIN SPANI (Roma), Homo Sapiens, pp. 2 1 7  ( 1906- 1 980) 

L' intensa vita di un giomalista che ha vissuto e viaggiato molto. 
_
L'infan­

zia in  Ciociaria, trascorsa in un castello decadente sotto la cura d1 un vec: 
chio liberale stimola in lui un desiderio di vagabonda fuga che lo pmiera 
in giro per iÌ mondo e a contatto con tanti personaggi illustri. 

MP/9 1 

1 822. MADDALENA SPANO (Sassari), Le perle nel cassetto, pp. 268 ( 1 945-1 990) 

Una casalinga ricorda le tappe principali della p1:opria :'ita: ?alla morte 
del nmmo al ritorno del padre dalla guena, dagh amon dell adolescen­
za, al trasferimento in città, frno ai più recenti lutti famigliari. 
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MP/98 
1 823 . PIER LUIGI STARACE (Napoli - Roma), Annali infantili, pp. 144 ( 1 938- 1 945) 

Dal Seice�to a oggi, la storia di una famiglia raccontata a puntate, per 
soffennars1 poi sull' infanzia dell' autore e sugli eventi della seconda 
guerra mondiale che hanno contribuito a fonnare la sua personalità. 

MP/92 
1 824. AURELIO STEFANELLI (Lecce), Giuro di aver detto la verità . . . , pp. 1 23 

( 1 9 1 0- 1986) 

Un viaggio in treno da Milano a Palenno è occasione per la conversazione 
a più voci, in cui un vecchio ragioniere ripercone passo per passo la sua vita. 

MP/95 
1 825 .  AURELIO STEFANELLI (Lecce), Guazzabuglio di fatti vari con prudenti 

controindicazioni, pp. 203 ( 1 9 1 5- 1 993) 

Ricordi, appunti, osservazioni di una vita improntata a un umoristico 
distacco dai grandi eventi e ad un piacevole fantasticare con gli amici. 

MP/88 
1 826 .  LIVIO STEINDLER (Trieste), Viandante, pp. 1 79 (1 909-1984) 

Da Trieste alla Palestina, per approdare a Genova; autobiografia di un 
ebreo �nante attraverso molte vicissitudini famigliari e di guerra. L' ap­
prov

_
azwne delle leggi razziali, la fuga dali ' Italia e il rientro in patria che, 

gr�z1e 
_
anch

_
e ad

_ 
un prestigi oso lavoro come funzionario per una compa­

gma d1 navtgazwne, consente di dedicarsi finalmente ai figli e ai nipoti. 
L. STEINDLER, Vi andante del �AX secolo, a cura di B. PrccrNELLI, in «Primapersona», 2001 ,  6, 
pp. 60-6 1 .  

MP/96 
1 827. MARio STERNIERI (Modena), Non è bene che l 'uomo sia solo, pp. 1 24 

( 1 970- 1 992) 

Tre lettere alle figlie e poi molte citazioni della B ibbia, con le meditazio­
ni relative, costituiscono la base di pmtenza di una memoria che risale ai 
tempi del fidanzamento di un mtigiano modenese. 
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MP/98 

1 828 .  ANDREA STIA (Pisa), Diario e storia dal carcere di un giovane abbando­

nato, pp. 56  ( 1964- 1 998) 

Nato in un ambiente famigliare oppresso dalla violenza del padre verso 
la madre e mandato a crescere in collegio, un bambino toma a casa a 
dieci mmi. Ma il degrado morale in cui si ritrova lo costringe alla vita di 
strada, al carcere, alla tossicodipendenza. 

MP/94 

1 829 .  NELLA STRAMAZZO (Venezia), Le mie memorie, pp. 26 ( 1 929- 1 993) 

Una famiglia dell'entroterra veneziano emigra in Libia per colonizzare la 

«qumta sponda». Ma le vicende della guerra riportano tutti in Italia, dove 

Nella e i suoi fratelli sono trasferiti da un collegio all' altro, prima di poter 

arrivare a una vita normale di matrimoni e figliolanze plurime. 

N. STRAMAZZO, [estratti dalle memorie], in N. LABANCA, Posti al sole. Diari e memorie 

di vita e di lavoro dalle colonie d'A}ì"ica, Rovereto (Tn), Museo storico italiano della 

guerra, 200 1 ,  pp. 223-224, 3 1 2-3 1 5 .  

MP/94 

1 830 .  LUISA STRAZZELLA (Campobasso), È interessante vivere, pp. 1 1 1  

( 1 924- 1 925) 

Episodi di vita famigliare che risalgono al tempo dell' avvento del 

fascismo , sullo sfondo di feste e villeggiature, battesimi, amori e 

matrimoni. 

MP/89 

1 83 1 .  JOLANDA STURLESE (La Spezia), Novecento a Campiglia, pp. 146 

( 1 904- 1 945) 

I ricordi di un'anziana signora diventano un pretesto per rendere omag­

gio alla memoria dei propri genitori che hanno lavorato e soffetto nel ten­

tativo di riservare ai figli un futuro migliore, sogno interrotto dall' avven­

to del fascismo e dallo scoppio della guena. 
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MP/89 
1 832.  ETIY SUGLICH (Vicenza), Emigrata a Camberra, pp. 85 ( 1 95 1 - 1 982) 

La battaglia vittoriosa di un'insegnante emigrata in Australia che, dopo 
�ve.r s�lp�rat� � problemi di emar�inaz.io�e sociale cui sono soggetti gli 
Itaham, nusctra perfettamente ad msenrs1 nella comunità che la ospita e 
a costruire grandi amicizie, grazie al suo buon cuore. 
E. FRANZINA, L 'immaginario degli emigranti. Miti e rajjìgurazioni del! 'esperienza italia­
na al! 'estero fi'a i due secoli, Paese (Tv), Pagus, 1 992. 

MP/95 
1 833 .  PAOLA Suus (Nuoro), La scatola di cartone, pp. 5 1  ( 1 93 8- 1994) 

Contadina fino a ventitré anni, cresciuta in un rappmio conflittuale con 
la madre, vede nell 'emigrazione al Nord la prospettiva per una vera 
emancipazione. Riuscirà nel suo intento, avrà una marito che adora, tre 
figli e una casa tutta sua. 

MP/88 
1 834. VINrcro Susr (Erih·ea - Arezzo), Segreti di famiglia, pp. 1 6 1  ( 1 839- 1 949) 

Un direttore di banca rievoca la storia della sua famiglia contadina in un 
podere della provincia di Arezzo. Il nmmo, già sposato, ha avuto una 
relazione con la «signora padrona» menh·e il bisnonno era prete e ha 
avuto un figlio da una relazione con la perpetua. Sporadici i tiferimenti a 
se stesso. 

MP/94 
1 835 .  IDA TACCONI (Roma), Guerre domestiche e conflitti mondiali, pp. 209 

( 1 935- 1 947) 

Cronaca famigliare di un'adolescente negli anni fatidici della guerra e nel­
l' ambiente dei ristoranti e degli alberghi gestiti dal padre, sempre in lite 
con la madre, di origine belga, malata e chiusa nella sua insoddisfazione. 

4 
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MP/92 

1 836.  ADELMO TAGLIATI (Ferrara), Dai racconti di Mino, pp. 1 08 ( 1 939-1968) 

Uno di ventitré fratelli e sorelle di una famiglia di Codigoro, rimasto in 

Libia vent'anni racconta episodi della propria vita: l 'incontro con t�n 

uomo singolare 'che poi resterà invalido, un giorno in risaia e il pestaggiO 

subito dai tedeschi. 

MP/86 

1 837. ALEARDO TAGLIATI (Ferrara), Faville nel rogo, pp. 266 ( 1 9 1 4- 1 947) 

n racconto dell' infanzia di un orfano costretto a rinunciare ai propt� sogni 
per l ' irrompere della guerra che lo porterà in Afì·

_
ica, lontano dagh affet­

ti e dalla casa, temi ricorrenti in tutta la narraztone accanto alla dolce 
figura della madre. 

MP/97 

1 838 .  MELINDA TAMAS TARR (Ungheria), Arrivando dalla Pannonia, pp. 2 1 4  

( 1 956- 1 996) 

Un'ungherese, insegnante e giornalista, sposa un italiano e viene a 

vivere in Italia, dove si sente sradicata e incompresa. Dopo le perse­

cuzioni subite in Ungheria, a Ferrara continua a pens�re di essere per­

seguitata dalla burocrazia e d�ll� struttur� cultura�1. Poche . s�no l
_
e 

parentesi serene, nelle feste rehgtose, e ne1 rapporti con la ftgha e 1l 

marito. 

MP/85 

1 839 .  PIER ANTONIO TAMPONI (Torino), Mexico lontano, pp. 42 (am1i Ottanta, 

sec. XX) 

Un venditore ambulante conosce in Svizzera una turista con la qual� 
nasce un breve storia d'amore e di sesso ma lei si rivelerà incapace dt 
amare perché ancora scossa da una violenza di cui è stata succube 
all 'età di sedici atmi. 
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MP/97 

1 840. LIETIA TANNÌ (Macerata), Dimenticare? Non è possibile!, pp. 34 ( 1946-1 994) 

L'orrore e il dolore di una donna, maltrattata da un marito violento e da 
una figlia, malata di mente, che la odia e la picchia. La donna riesce a 
emigrare in Germania, ma quando ritoma fallisce anche l 'ultimo tentati­
vo di riconciliazione. 

MP/86 

1 84 1 .  AMELIA TARANTINI (Napoli), Memorie, pp. 40 ( 1 95 1 )  

Una giovane insegnante scava nel suo passato per curare una grave forma 
depressiva. Con l 'aiuto della psicoterapia riuscirà a capire l 'origine del 
suo male, nato quando, ancora fanciulla, era stata costretta all'abbando­
no degli affetti famigliari. 

MP/87 

1 842. SEBASTIANA TARASCIO (Siracusa), lo mi racconto, pp. 50 ( 1 935- 1 985) 

Il bilancio di una vita non sempre felice e facile ma che nell' insieme ha 
visto

_ 
la r�alizzazione di tre grandi sogni: il lavoro co�1e insegnant�, il 

matnmomo e la matemità, nel passaggio dalla Sicilia degli mmi Cin­
quanta alla Torino degli immigrati. 

MP/85 

1 843.  SEBASTIANA TARASCIO (Siracusa), Mio padre, pp. 3 ( 1 940- 1 970) 

Ricordo commosso della figura del padre, conm1erciante di agrumi. 

MP/90 

1 844. lNA TARDINO (Agrigento), Giustizia incantesimata, pp. 1 96 ( 1 934-1984) 

La bmtta storia di un matrimonio rotto per le «pmticolari attenzioni» che 
i� marito riserva

_
ai figli ancora bambini. L'abbandono della famiglia e il 

ntrovato coraggiO dettato dalla disperazione, spingono la donna a inten­
tare contro il coniuge una causa giudiziaria, sullo sfondo di una Sicilia 
amara e di una società sorda. 
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MP/86 

1 845.  GIOVANNI TERENZI (Milano), Diario personale, pp. 73 ( 1 888- 1 959) 

Un pensionato ricorda gli anni della sua formazione professionale e poli­

tica; figlio di povera gente, emigrato a Milano, lavorerà come capo offi­

cina nel difficile periodo della prima guena mondiale e del Ventennio 

fascista, pagando in prima persona la fede nel socialismo. 

MP/93 

1 846 .  NERIO TEBANO (Taranto), Le mie giornate con Gentilini, pp. 64 

( 1 960- 1 982) 

Una memoria in cui l ' autobiografia scompare dietro la figura del pit­

tore Gentilini, e gli incontri di questi con molte persone più o meno 

famose. 

MP/95 

1 847 .  FRANCESCO TECCE (Napoli), Classe 61, classe di ferro, pp. 1 25 

( 1 9 6 1 - 1 9 87) 

I primi anni di scuola a Milano, la morte prematura del padre, il ritomo 

a Napoli, gli studi all'Isef e le prime esperienze di insegnamento con par-

ticolare riguardo al podismo. 

MP/99 

1 848 .  VINCENZO TEODORO (Siracusa), Ricordi, pp. 1 7  ( 1 935- 1 998) 

Un insegnante collega ai propri ricordi personali una serie di fatti sto­

rici del Novecento molti noti. Un'attenzione particolare è dedicata 

allo sbarco alleato in S icilia nel 1 943 , evento visto coi propri occhi 

bambini. 
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MP/94 
1 849.  GIULIO TEONI (Arezzo), Gioie, dolori, entusiasmi, delusioni e consola­

zioni, pp. 1 05 ( 1 905- 1 966) 

Nato nel Casentino da una famiglia agiata, l 'autore aderisce al fascismo 
per reazione a violenze contro la sua classe sociale. Diventato medico e 
ufficiale, va in Eritrea, in Libia, in Spagna e torna infine ad Arezzo come 
medico dentista. 
G. TEONI, Dopo l 'attentato al viceré, in N. LABANCA, Posti al sole. Diari e memorie di vita 
e di lavoro dalle colonie d'Afi-ica,Rovereto (T n), Museo storico italiano della guetTa, 2001 ,  
pp. 8 1 -82. 
L .  CASALI, Autobiogrqfie: ji-a storia, letteratura e antropologia. La «banca della 
memoria popolare» di Pieve Santo Stefano, in «Spagna contemporanea», VIII ( 1 999), 
1 5, pp. 1 49- 1 6 1 .  

MP/99 

1 850 .  0TTAVIO TERRANOVA (Palermo - Agrigento), Pagine, pp. 48 ( 1 940-
1 949) 

La mo1te della madre novantenne ripmta un sindacalista siciliano nel 
paese in cui, sfollato con la famiglia, aveva trascorso, nonostante la guer­
ra, un'infanzia spensierata, destinata però a concludersi con la prematu­
ra scomparsa del padre e di un fratello. 

MP/99 

1 85 1 .  MARIA TERRERAN (Vicenza - Verona), Giuvà, uomo pe1jetto, pp. 87  
( 1 938- 1991 )  

L' amore mbato a una quattordicenne d i  ritorno da  una sagra popolare. I l  
giovane allenatore di pallavolo, molto bello e intelligente, da  poco immi­
grato al paese, sarà costretto al matrimonio riparatore, incomprensibile 
per la sua sposa bambina, che scopre come Giuvà soffra di una forma 
violenta di sonnambulismo. Nascerà l' inattesa figlia e comincerà la vita 
a due, senza mai più sesso ma «da buoni amici», con lei che funge da 
sostegno per tutta la famiglia. 

F. MANGIAMELI, Le notti bianche di Maria Ten-eran, in «Primapersona», 2000, 4, pp. 1 5- 1 8. 
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MP/86 

1 852.  PIETRO TERZIANI (Bologna - Torino), Dalla Belle Époque . . .  verso il Due­
mila. L 'Infanzia 1908-1914, pp. 82 ( 1 908- 1 9 1 4) 

La lettura di alcune vecchie lettere, fa vivere a un pensionato le vicende 
della propria famiglia prima della propria nascita. Una galleria di perso­
naggi, riflessi dal ricordo, animano la storia nella prima parte, per 
confondersi poi con le tante figure reali che l 'autore ha incontrato nella 
sua vita di bambino. 

MP/85 

1 853 .  PIETRO TERZIANI (Bologna - Torino), Dalla Belle Époque . . .  verso il Due­
mila. I ricordi dell 'adolescenza, pp. 1 05 ( 1 9 1 4- 1 924) 

Dalle elementari al liceo: l 'ape1tura a un mondo nuovo per un figlio di 
buona famiglia torinese con il padre al fronte. La guerra è seguita atten­
tamente, con gli occhi di un ragazzo, mentre sbocciano nuove amicizie, 
si tessono nuovi rapporti scolastici e si insinua nell'animo del giovane 
Pietro il sentimento dell'amore. 

MP/87 

1 854. PIETRO TERZIANI (Bologna - Torino), Dalla Belle Époque . . .  verso il Due­
mila. Quel lontano tempo in cui del saper facemmo acquisto, pp. 84 
( 1924- 1 926) 

Gli anni del liceo di un giovane borghese a contatto con i più impmtanti 
circoli culturali dell' Italia fascista. Da sfondo c 'è  «la Torino della Belle 
Époque» che pareva schiudere agli studenti tante prospettive lavorative e 
culturali future. 

MP/89 

1 855 .  PIETRO TERZIANI (Bologna - Torino), Dalla Belle Époque . . .  verso il Due­
mila. Laurea, pp. 78 ( 1926- 1930) 

Continua la saga autobiografica di un rampollo di buona famiglia torine­
se che, grazie agli studi universitari da ingegnere, riesce a costmirsi una 
buona posizione sociale. Sullo sfondo il consolidarsi del regime fascista. 
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MP/90 

1 856 .  PIETRO TERZIANI (Bologna - Torino), Dalla Belle Époque . . .  verso il Due­
mila. Laurea e dottorato, pp. 1 5 1  ( 1 930- 1932) 

Dopo un' immersione nella Roma ricca di mie e di storia «chiamata a 
nuova vitalità dal fascismo», un giovane studente torna a Torino per con­
seguire la laurea e l 'abilitazione alla sua professione di ingegnere. L'in­
contro con alcuni impmianti esponenti del regime, in molte occasioni, gli 
risolve intricati problemi burocratici, incoraggiandolo ad accettare il 
fascismo. 

MP/92 

1 857.  PIETRO TERZIANI (Bologna - Torino), Dalla Belle Époque . . .  verso il Due­
mila. Primo impiego, pp. 254 ( 1 933- 1 938) 

Gli mmi del primo impiego presso il Genio militare, il passaggio alla 
società nazionale di telefonia e un viaggio in Francia dove trova «una 
moglie e una mezza patria». Memorie soprattutto di lavoro, mentre la 
congiuntura intemazionale rende sempre più vicina la minaccia di una 
guerra. 

MP/90 

1 858 .  DINA TESEI (Macerata), Perché sappia, pp. 99 ( 1 987-1 988) 

Un banale intervento chimrgico si conclude con una tragica morte; 
improvvisamente una dmma si ritrova sola, con il ricordo di uno splendi­
do rapporto amoroso, consolidato da molti am1i di matrimonio. Venuto a 
mancare suo marito, la tristezza la spinge a cercare nel mare dei ricordi 
un po' di serenità. 

MP/85 

1 859 .  GIULIANO TESTERINI (Arezzo), Esame di igiene mentale, pp. 1 46 ( 1 930-
1 970) 

Nel ricordo di un bidello, la guena come momento di rottura di un'in­
fanzia povera ma felice e il dopoguerra funestato da numerosi lutti fami­
liari e dalla disoccupazione. 
G. TESTERJNI, Un ragazzo del l930, Poggibonsi (Si), Lalli, 1 988.  
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MP/9 1 

1 860. PIERFEDERICO TESTI (Grosseto), Vita da ingegnere, pp. 257 ( 1 953- 1989) 

Tra la propria laurea e quella del figlio si snoda la vita professionale e 
famigliare di un ingegnere, che cerca invano di varare la costmzione in 
serie di navi nucleari. 

MP/86 

1 86 1 .  CARLO THAU (Rieti - Roma), . . . E così . . .  incomincio qualcosa, pp. 274 
( 1 899- 1 985) 

Un pensionato ricorda gli anni della giovinezza, dal paese natale al tra­
sferimento in una grande città, seguito dalla patiecipazione alla prima 
guena mondiale. Il ritorno alla normalità pennette al ragazzo, fattosi 
uomo, di intraprendere una brillante caniera lavorativa che si accompa­
gnerà a un felice matrimonio. 

MP/9 1 

1 862. GIOVANNI TIBERTI (Brescia), Una storia che non è storia, pp. 24 
( 1 930- 1 958)  

I primi duri trent' anni della vita d i  un uomo di famiglia povera alla peri­
feria di Brescia. 

MP/96 

1 863. ALBINA TICCHI (Arezzo), Un cofanetto pieno di ricordi, pp. 52 ( 1 937-1 995) 

Memoria di sapore locale di una nmma, che rievoca la vita contadina con 
le sue tradizioni, attraverso una serie di quadri pieni di nostalgia per un 
percorso che l 'ha pmiata a crearsi una famiglia, ricca soprattutto di valo­
ri sentimentali. 

MP/94 

1 864. ALBINA TICCHI (Arezzo), Anna, pp. 2 1  ( 1 940- 1 9 82) 

Una memoria famigliare dedicata alla sorella Anna, la più debole del 
gruppo p erché lesa da poliomielite: un'adulta rimasta bambina che 
era al centro delle attenzioni di tutti e sapeva aiutare gli altri con la 
propria ironia. 
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MP/93 
1 865 .  GIUSEPPE Trnzzr (Arezzo), Ricordi di come ho trascorsa la mia vita, pp. 1 9  

( 1 863-1 928) 

L'autobiografia di un contadino vissuto nelle campagne aretine nella 
seconda metà dell'Ottocento. Diviene fattore ed è costretto a sconh·arsi 
con l 'ingratitudine del padrone, finché decide di mettersi in proprio e, 
dopo vari fallimenti, fa fortuna nella vendita del vino. 

MP/98 
1 866 .  SrLVA TILLURI (Roma), Diario di un 'mfana, pp. 89 ( 1 927- 1 953) 

Abbandonata dalla nascita è affidata per dieci anni a una famiglia conta­
dina sussidiata dallo Stato. Passa poi per un brefotrofio e si ritrova in 
Sicilia, di nuovo in una famiglia non sua, che dopo alcuni anni la rifiuta. 
Finisce religiosa, in un convento; ma il desiderio di formarsi una fami­
glia la spinge a uscire e a sposarsi. 

MP/94 
1 867.  ALFONSO TIMPANARO (Catania), Racconto dei ricordi di un ragazzo del 

Sud, pp. 26 ( 1 924- 1 993) 

A Fabriano come militare sbandato, un ragazzo di Caltagirone conosce la 
ragazza che sarà poi sua moglie. Gli episodi minimi di una vita italiana, 
tra pace e guerra. 

MP/99 
1 868 .  TINA (Trento), I ricordi, pp. 3 1  ( 1 958- 1 998) 

Breve sintesi autobiografica di una panucchiera che, dopo storie d 'amo­
re sbagliate che ham1o segnato per sempre la sua sessualità, in seguito a 
varie esperienze lavorative e ad un matrimonio poco sereno, supera il 
dolore di non avere figli e si ricostruisce una vita indipendente. 

MP/95 

1 869.  MARIO TIRABASSI (L'Aquila), Schegge del passato, pp. 203 ( 1 93 8 - 197 6) 

L' amore e la guerra nella prima p arte della memoria: la guerra è quel­
la di Russia, con la sconfitta italiana, l ' amore si chiama Katia ed è la  
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dotma che diverrà sua moglie. Dopo, c ' è  la scelta di abbracciare defi­
nitivamente la carriera militare nell 'esercito, dove raggiunge il grado 
di generale. 

MP/99 

1 870.  GINo TIRELLI (Genova), 1967, pp. 1 63 ( 1 967) 

Le molte sconfitte dell' idealismo di uno studente introverso, all'ultimo 
armo di ragioneria, mentre l 'Italia andava scuotendosi grazie alla conte­
stazione studentesca, che lui vede da lontano. Una storia di salde amici­
zie, anche femminili, con sullo sfondo la «disimpegnata» partecipazione 
a un movimento cattolico, la fondazione di un circolo culturale, apetto e 
chiuso a breve distanza, e una passione per il cinema. 

MP/93 

1 87 1 .  ETTORE TIRINNANZI (Firenze), Memorie di un settantenne o quasi, pp. 85 
( 1 940- 1 97 5) 

Scherzi ad amici e parenti al termine di tante memorie di vita militare e di 
prigionia, in cui l'autore ha rischiato di passare dall'ironia all'abbmtimento. 

MP/99 

1 872.  ROSANNA TOCCHETTO (Treviso), Cittadina di due mondi, pp. 1 3  8 
( 1 945- 1 957) 

Itmamorata di un militare polacco, lo segue, sposando lo, nel suo paese: ma 
nella Polonia stalinista si soffre la fame. Quando lui viene confmato come 
sovversivo, forse in Siberia, si offre a lei l 'occasione di cambiare vita, dopo 
amli di malh·attamenti: sola e con due bambini, la giovane donna conosce i l  
mondo del cinema polacco e i salotti intellettuali di  Varsavia. Tomerà in Ita­
lia dopo dieci anni, con i figli, separata legalmente. 
R. TocCHETTO LEWANDOWSKA, Cittadina di due mondi, Lucca, Pacini Fazzi, 2000. 

MP/96 

1 873 .  DONINA TOEPLIZ DEGNANDRY (Milano), Diario di viaggio, pp. 66 ( 1965) 

Viaggio in Cina a contatto con una realtà sociale che stupisce l 'auhi.ce, fino a 
farle provare la sensazione di h·ovarsi di fì."onte a un «infemo di ghiaccio»: 
quello del comunismo, che fa vestire tutti uguali e dove non si va mai a messa. 
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MP/96 

1 874. LUIGINO TOFFALORl (Trento) , Quel periodo del servizio militare, pp. 14  
( 1 970-1 975) 

Durante il  viaggio di nozze racconta alla moglie la propria vita militare: 
è addestrato vicino a Milano, per le elezioni del 1 970 è a Lentini e per 
qualche mese è in un paesino calabrese dove, mentre si protesta per il  tra­
sferimento del capoluogo di regione da Reggio a Catanzaro, è coinvolto 
in un'osteggiata storia d 'amore. 

MP/88 

1 875 .  lDELBA TOLOTTO (Novara), Problemi co/jìg/io, pp. 37 ( 1 968- 1 986) 

Una lunga lettera scritta da un ' insegnante che tenta di comprendere l 'at­
teggiamento ostile, a volte arrogante, del figlio. Il desiderio di comuni­
care a questo ragazzo tutto il suo amore spinge a una scrittura quotidia­
na, nella speranza che ciò serva a fare del «suo ragazzo» un uomo.  

MP/97 

1 876. ITALO TOMASSI (Roma), Una vita per il cinema, pp. 1 1 8  ( 1 928- 1 983) 

Un celebre p ittore di cinema, scenografo di Fellini, ricorda, in una serie 
di appunti, il mondo di Cinecittà dove ha lavorato e vissuto per oltre cin­
quant' anni. Memoria incompiuta, dove appaiono molte persone famose e 
soprattutto viene descritta l 'opera per realizzare «E la nave va» e l 'ulti­
mo lavoro, «Ginger e Fred». 

MP/93 

1 877 .  GusTAVO TOMSICH (Croazia), Cantavo Giovinezza, pp. 347 ( 1 930- 1 945) 

�n gio_vane slavo figlio di padre ignoto, dopo aver vissuto in un collegio 
dr preti, entra nella gioventù fascista dove viene indottrinato. Diventerà 
così un «figlio del fascismo», tanto da trasferirsi a Salò per vivere gli ulti­
mi giorni del regime. Tre i temi principali delle memorie: l ' infanzia, la 
giovinezza e la guerra.  
G. TOMSICH, Cantavo 'Giovinezza ', in S .  Rossi - G. TOMSICH, 1 945, l 'anno della rivol­
ta, Firenze, Giunti, 1 995, pp. 97-201 .  
G. TOMSICH, Ce nefì'egammo della brutta sorte, a cura di L. Rrccr, in «Storia e Dossier», 
1 994, 89, pp. 62-64. 
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MP/93 

1 878.  0RESTE ORLANDO TONELLI (Massa Carrara), Colibrì, pp. 258 ( 1 8 8 1 - 1 925) 

Ultimo di sei figli di una povera famiglia, emigrato come bracciante a 
quindici anni, passa da un paese all'altro per lavorare. In Francia, duran­
te una rissa, uccide un altro emigrato. È mandato ai lavori forzati nella 
Caienna, ma riesce a fuggire. Finirà di scontare la propria pena a Piacen­
za, scrivendo le sue memorie. 
O. TONELLI, Colibrì, una strada per la Caienna, Firenze, Giunti, 1 994. 

MP/94 

1 879 .  RossANA TONINI Bossi (Ascoli P iceno), Gridai a un taxi, pp. 93 
( 1 955- 1 966) 

Una vita trascorsa seguendo il marito nei suoi spostamenti di lavoro e 
sacrificando l a  propria professione di procuratrice legale, ma osservando 
il mondo intomo a sé, con la sensibilità di una musicologa. 

MP/88 

1 880. EGIDIA ToNIOLO (Vicenza), Lo sfollamento in collina, pp. 2 1 2  ( 1943- 1 956) 

Vicenza e i paesi di montagna della sua provincia fanno da sfondo alle 
vicende di una famiglia borghese, negli anni della guerra e del dopo­
guerra, nel racconto nostalgico della «piccolina» di casa. 

MP/94 

1 88 1 .  BRUNO TORCICODA (Firenze), Diario, pp. 25 ( 1 923 - 1 946) 

Il figlio di un carpentiere racconta la sua vita, dall' infanzia povera col 
padre, che passava da un lavoro all'altro, all ' epoca di guerra che lo vedrà 
fmire prigioniero dei tedeschi, a Bolzano e a Trieste, infine volontario 
nell'esercito che libererà Bologna. 

MP/92 

1 882. ALDo TORRACCHI (Pistoia), Frammenti di memorie, pp. 1 3 1  ( 1927 - 1945) 

Memoria autobiografica di un ragioniere, tra parenti e amici, tra la 
città e la  provincia, alla ricerca di una propria identità, oltre la  sorte del 
pensionato.  
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MP/86 
1 883 .  ROBERTA ToRRE (Napoli), Tra marzo e maggio, pp. 50 ( 1 9 8 1 - 1984) 

La malattia della madre, scoperta improvvisamente, induce l ' autrice ad 
indagare sulla vita e sul suo significato. Ripercorrendo il filo dei ricor­
di, la giovane rievoca il rapporto a volte conflittuale avuto con l a  
madre. 

MP/99 
1 884. MARio TORTORA (Avellino - Trieste - Arezzo), La vita di Mario, pp. 59  

( 1 933- 1 998) 

Tragicomico groviglio di ricordi, scritti come vengono alla mente, 
senza sosta. Prima fattorino al tribunale, poi cameriere, portiere di 
notte, coltivatore diretto e, infine, impiegato alle poste: tutta una vita 
raccontata con gusto per la provocazione, senza disdegnare un lungo 
e�enco di malattie e una disquisizione sulla propria conversione reli­
gwsa. 

MP/87 
1 885 .  MATILDE TORTORA (Salerno), Le dita piccole, pp. 92 ( 1950-1978) 

Scrivere poesie e racconti come esercizio quotidiano per potersi un gior­
no affermare nel mondo dell' atte: un sogno coltivato fin da bambina che 
un' insegnante non abbandona tanto che, adulta, pubblica dei libri in 
prosa con buon successo. 

MP/93 
1 886.  PINO TOSCA (Piacenza), l Sabbioni 1982, pp. 128 ( 1982) 

Un attore, detto Bacio, descrive la vita di un gruppo di amici che gravi­
tano sul Po, fì:a Pavia e Piacenza: giornate sempre uguali, ravvivate da 
giochi erotici con Teresa, la ragazza dell'estate. 

MP/92 
1 887. PINo ToscA (Piacenza), l diari di Pinarello del Po, pp. 28 ( 1989) 

Un attore racconta episodi della sua vita d'ogni giorno in un paese della 
Bassa Padana, tra incontri al bar e chiacchiere d'osteria. 
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MP/96 

1 888 .  AGATA TRAINA (Palermo), Ripassi, pp. 9 1  ( 1 943- 1 9 89) 

Da bambina ha rischiato di annegare, poi è rimasta affascinata da un bri­
gante e a sedici anni è stata violentata da un ufficiale di marina; ha avuto 
un bambino e ha tentato il suicidio. Successivamente ha sposato l ' amo­
re della sua vita, ma il  marito è morto precocemente in un incidente 
d 'auto . 

MP/96 

1 889 .  ORNELLA TRAINI (Milano - Ascoli Piceno), Memorie di famiglia e din­
torni, pp. 1 00 ( 1 935- 1 953) 

L'infanzia presso i nonni a causa della morte dei genitori è ricordata da 
una donna che ha dovuto crearsi da sola un ponte fra la famiglia dove era 
nata, e di cui ha sentito solo parlare, e la sua, che si costruirà con lo stu­
dio e la volontà di rinascere. 

MP/95 

1 890. CARLO TRATTO (Taranto), Ricordi di Francia, pp. 95 ( 1947- 1954) 

Memoria di lavoro in Francia di un giovane emigrante del Sud che 
sente fortemente l 'ostilità e il disagio di vivere in un paese straniero, 
dove rischia anche di essere ucciso da alcuni colleghi e viene posto ai 
margini per la sua volontà di non immischiarsi nelle lotte politiche del-
l ' epoca. 

MP/99 

1 89 1 .  BRUNO TRAVAGLINI (Siena - Grosseto), Un luogo, un tempo, pp. 1 42 
( 1 935- 1 944) 

Storia di una famiglia emigrata a Niccioleta, un paese costruito duran­
te il fascismo per ospitare i minatori che estraevano la pirite nelle col­
line metallifere. La vita di comunità, vista da un bambino, è turbata 
dalla guerra. Il 1 4  giugno 1 944, la strage: i tedeschi fucilarono ottanta­
tré persone sospettate di antifascismo; fra queste vi era anche il padre 
dell 'autore. 
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MP/94 
1 892. MARIA LUISA TRAVAINI (Roma), La mia famiglia, pp. 1 5  ( 1 9 1 2- 1 993) 

Poche pagine per raccontare la vita di un' impiegata del Ministero del 
tesoro, che voleva diventare giomalista e invece sposa un collega e rima­
ne per tutta la vita coscienziosamente china sui numeri della contabilità 
statale. Finché muore la sua unica figlia: «E io sono mo1ia con lei». 

MP/95 
1 893 . MARJA LUISA TRAVAINI (Roma), Una mamma racconta, pp. 1 8  ( 1938-1994) 

�a vi�a della figlia scomparsa ripercorsa daila madre a partire dal giomo 
m c1�1 venne a conoscenza della gravidanza, passando per il primo gior­
no d1 scuola, la prima comunione, fino alla morte. Un ricordo cmmnosso 
che lascia poco spazio alla speranza di giorni migliori. 

MP/96 
1 894. ANTONIO TRERE (Bologna), Nonostante la vita, pp. 2 1 2  ( 1 945- 1 993) 

Ne.l l 945 lo �coppi? di .un.ordigno bellico lo rende paraplegico. Inizia da 
q�u la .lotta d1 un d1sab1le Imolese contro la  religione, che è «falsa e rea­
zwnana» e contro il clericalismo dilagante. Aderisce al Pci e diviene 
consigliere comunale a Imola. 

MP/92 
1 895 .  ALDO TRICCA (Arezzo),  Quello che fu il mio paradiso terrestre pp. 1 43 

( 1 949- 1 989) ' 

Un mura!ore rico�·da le avventurose giornate di caccia sull'Appennino 
toscano, 1l «paradiso terrestre» dove ha trascorso le sue ore migliori. 

MP/98 
1 896.  DOMENICO TRIGGIANI (Bari), Diario della vita di uno scrittore pp. 229 

( 1 929-1 997) 
' 

È la descrizione della vita di un funzionario dello Stato amante della 
scrittura in tutte le sue forme, dal giomalismo alla narrativa fino alle 
cmm�edie .in. �er�acolo. Nell 'autobiografia riordina tutti i segn�enti delle 
propr!e att1v1.ta ntrovando anche le altre persone, i luoghi e gli eventi 
«usatm per VIVere come ha vissuto. 
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MP/94 

1 897.  GIUSEPPE ISMAIL TRINCHERA (Lecce), Figlio d 'arte e della storia, pp. 426 

( 1924- 1 937) 

I primi dieci anni di vita del ?�li� di una �na�re popolana e di un padre 
di origini nobili, dotato di spmto 1mprend1tona�e, che ap�·e un �lbergo � 
Lecce e un calzaturificio di Milano. Credendosi dotato d1 poten occulti, 
il piccolo Giuseppe si riduce al ruolo di figlio incompreso, coltivando 
una compiaciuta attenzione verso se stesso. 

MP/9 1 

1 898 .  Ivo TRINCI (Pistoia), I ricordi della vita, pp. 309 ( 1 905- 1 977) 

Al centro di un'autobiografia, i bombardamenti di Empoli e lo sfolla­
mento della famiglia dell'autore nelle campagne intorno alla città. Ma 
anche l ' infanzia, l 'attività commerciale, la famiglia. 

MP/96 

1 899.  FRANCESCO TRIPODI (Catania), Una voce lontana, pp. 1 3 6  ( 1 943- 1 96 1 )  

Ha vissuto trentaquattro anni i n  Australia, lavorando nelle fenovie, m a  la 

sua memoria torna insistente al paese siciliano dove è nato, alle persone, 

alle battaglie elettorali degli mmi Quaranta, ai primi festival di San 

Remo: è un ricordo di nostalgia. 

MP/99 

1 900. NICOLA TRISTANO (Bari), Storia della mia vita, pp. 46 ( 1 929- 1 986) 

La memoria di un pensionato che immagina di parlare con la moglie 

scomparsa, ricordando i loro primi incontri, l 'esperienza della gu.erra? l� 
prigionia in Uzbekistan e gli anni sereni della vit� comune. Pm, le1 s; 
ammala e inizia una lunga sofferenza, che la portera alla morte e lascera 

lui senza più voglia di vivere. 

MP/92 

1 90 1 .  LEA TRIVELLA (La Spezia), La mia vita vissuta, pp. 82 ( 1924- 1 990) 

Una sarta, emigrata con la famiglia in Franci� prima della .gue1�·a, colla­

bora con la Resistenza e dopo il rientro in Itaha nel 1 943 s1 ded1ca anco­

ra alla lotta partigiana; poi, l 'attività sindacale e una vita di famiglia che 

conosce molte avversità. 
L.  TRlVELLA, La mia vita vissuta, Pesaro, Provincia di Pesaro e Urbino, 1 993.  
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MP/96 
1 902.  MARIO ROBERTO TROYLI (Taranto), La fabbrica di corsi, pp. 208 ( 1 9 5 1 - 1 994) 

�h e cosa è un «�on�atm:e»? �o descrive un laureato in psicologia che r�ccon�a .la propna VIta di figho di un carabiniere, passato per dieci anni di serviZIO nell'aeronautica militare e approdato a una scuola aziendale che darà un senso ai suoi rapporti umani. 

MP/92 
1 903.  FRANCESCO SILVIO TRUCCO (Catania) Biografia di me pp 94 ( 1 9 12-1 990) 

' 
' 

. 

Un racc.onto d�ll.a propria vita fatto senza precisare i luoghi dove si svol­g?n� gh e.ventl; Il p�rcorso biografico è visto e rivisto da diverse angola­ziom cornspondentl a epoche diverse. 

MP/97 
1 904. BALDASSARRE TURCO (Agrigento), Ordine o matrimonio '? pp. 99 ( 1 96 1 - 1 996) 

. 
' 

Y� �x-seminarista racconta alla seconda moglie le memorie di una vita 1111Zl.ata :1el ?ile�na se .farsi prete o farsi una famiglia. Abbandonato il semmano, e emigrato m Germania dove ha conosciuto la sua fhtura sp?sa, da cui ha avuto due gemelli, che lo hanno reso nomw. Mmta la pnma moglie,
. si è risposato a cinquantaquattro anni, e ha dedicato alla seconda moghe questo racconto. 

B .  TuRco, Ordine o matrimonio?, a cura di L. RICCI, in «Prima persona» 1 998 1 pp.  20-2 1 .  
, , , 

MP/85 
1 905 .  ULIANA UBALDI (Arezzo), Il prezzo dell 'esperienza, pp. 39 ( 1950-1 959) 

L� esperienze di una giovan_e m�estr� dagli studi presso l'istituto magi­stra!�, fmo alla prova del pnmo mcanco di insegnamento in una frazio­ne di montagna. 
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MP/96 

1 906. EsA UGAZZI (Roma), Malati di cuore, pp. 83 ( 1960- 1 990) 

La malattia del padre è l'occasione per rievocare una serie di ricordi 
famigliari, raccontati con un tocco lieve, spesso ruotanti intorno alla figu­
ra di quel padre pmtigiano e giornalista, amatissimo. Affettuose dedizio­
ni ed eiTori medici, poi la morte. 

MP/86 

1 907. Uoo UsBERTI (Mantova - Cremona), !! seme dei ricordi, pp. 234 ( 1 9 1 9- 1946) 

Dai primi ricordi dell 'infanzia, trascorsa in un piccolo paese lombardo, 
all'anuolamento nella brigata Folgore e alla guena in Libia, un pensionato 
descrive la sua vita fino al ritomo nell'Italia del dopoguerra, quando decide 
di compiere una svolta significativa avviando una nuova storia d'amore. 

MP/89 

1 908.  Uoo UsBERTI (Mantova - Cremona), Una vita dolce, pp. 128  ( 1 948- 1 9 8 1 )  

Un direttore d'azienda sempre in viaggio nelle principali città italiane e 
europee vive intense avventure amorose fino al ritorno in seno alla fami­
glia. Ma, in tarda età, egli scopre che le sue passioni non si conciliano con 
il ruolo di padre e marito . 

MP/99 

1909. DARIA Usrouo (Roma), Memorie in cucina (e non solo), pp. 59 ( 1933- 1998) 

La vita dell'autrice, figlia di ebrei borghesi, dall' infanzia fino ai nostri 
giorni: narrazione di sé attraverso i cibi, utilizzati come spunti narrativi. 
Storia dell'occupazione tedesca di Roma, del matrimonio con gli sposta­
menti, seguendo il lavoro del marito, a Londra, Milano, fmo all'amata 
Cmtona, dove la famiglia si stabilisce defmitivamente. 

MP/90 

1 9 1 0. MARIA ANNA VACCA (Bari), Radici e rampolli, pp. 1 1 5  ( 1924- 1 955) 

Autobiografia famigliare, dai nmmi ai nipoti: la memoria di un'insegnante 
che, al racconto dei fatti, aggiunge il colore di usi e costumi della sua regio­
ne, dove modernità e arcaicismo convivono sullo sfondo di lUla società colta. 
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MP/87 
1 9 1 1 .  RosA VACCARI (Ferrara), Memorie dal 1859 al 1860 pp. 22 ( 1 8 59-1 860) ' 

Il periodo immediatamente precedente all 'Unità d'Italia visto e racconta­to con gli occhi di una giovane donna, fedele all ' ancien régime e tanto spav��tata dalla rivoluzione in atto, che vede come una sconfitta morale e politica. 

MP/99 
1 9 12 .  GIUSEPPINA VACCARO (Cosenza), Oltre la casa celeste pp 50 ( 1964-1997) ' 

. 

L'io problematico di una ragazza calabrese, trasferitasi nella capitale, che, dopo la morte della madre, ricerca costantemente un'identità perso­nale, approfond�ndo la conoscenza di sé attraverso studi di psicologia e una breve t�rapia d'a
.
nalisi .

. 
Reagisce al nuovo matrimonio del padre andando a vivere con 1 nonm matemi. 

MP/93 1 9 1 3 .  GIUSEPPE VAGLIO (Messina - Palermo), La mia Afi'ica Orientale pp 5 1 4  ( 1 93 1 - 1 984) ' 
. 

En�igrato 
,
adolescente in Somalia, poi spostatosi in Kenya, dove si spo­sera e sara assunto dalla Fiat, ritorna in Italia e finirà coll'intentare una cau�a all :i�1dustria torinese per il mancato riconoscimento della sua pro­fesswnahta. 

G. VAGLIO, [estratti dalle memorie], in N. LABANCA, Posti al sole. Diari e memorie di vita e d1 lavoro dalle colonie d'Afi·ica, Rovereto (Tn), Museo storico italiano della guerra 2001 ,  pp. 99- 1 00, 194-197. ' 

MP/93 
1 9 14. EMMA VALENTINI (Pisa), Ricordi della mia vita, pp. 1 3  ( 192 1 - 1 99 1) 

La vita �emplice di m�a c�salinga che ha studiato fina alla quinta ele­mentare 111 una memona d1 sapore minimalistico. 
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MP/90 

1 9 1 5 .  SETTIMIO VALENTINI (Rieti), Jl potere del volere, pp. 149 ( 1 932- 1 979) 

Spinto da una ferrea volontà, un giovane pastore fugge dal suo paese 
natale, per affrontare la sfida della città e dedicarsi alla propria forma­
zione culturale. Dopo aver intrapreso una serie disparata di lavori, final­
mente consegue il diploma di maturità tanto sognato, che gli consente di 
passare «da servo a padrone di sé». 

MP/95 

1 9 1 6. S!LVANA V ANNONI (Rimini), I verbi volano scritti a mano, pp. 6 1  ( 1941 -
1 989) 

Ricordi d'infanzia e d'adolescenza che hmmo come sfondo la guerra e il 
dopoguena, ambientati tra famiglia e scuola, in una società benestante. 

MP/92 

1 9 17 .  MARIA GRAZIA VANNOZZI (Firenze - Arezzo), Memorie di una vecchia 
bambina, pp. 344 ( 1 940- 1 958) 

Una maesh·a elementare torna ai suoi primi vent'anni nelle campagne del­
l' Aretino: le vivaci tradizioni contadine, le fiere di bestiame, varie creden­
ze popolari rassicuranti, che lei ha perduto col passaggio alla grande città. 

MP/97 

1 9 1 8 .  MARIA STUARDA VARETTI (Lucca), Lo sposo soma/o, pp. 222 ( 1 960- 1 970) 

Una giovane donna italiana sposa uno studente somalo e va a vivere nella 
sua tribù, a Chisimaio, dove nasce il  loro figlio. Mentre lei si impegna nel 
lavoro e aniva a partecipare anche alla vita politica locale, lui, a poco a 
poco, si staccherà da lei, tradendola. Dopo dieci anni, nel periodo del 
regime militare e socialista, lei lo lascia e torna in Italia. 

MP/9 1 

1 9 1 9 . SAMUELE VARSANO (Grecia), Le mie memorie, pp. 377 ( 1 9 1 0- 1 977) 

Un ebreo greco in Italia: tre lauree e una vita errante fatta di persecuzio­
ni razziali e di successi professionali, prima di trovare una sistemazione 
per tutta la famiglia. 
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MP/88 

1 920. JEAN VAUDREC, Memorie di unajena, pp. 1 8 1  ( 1 957- 1 964) 

Durante la guerra civile fì-a i ribelli simba e il governo congolese, Vau­
drec è un mercenario al servizio degli interessi legati al colonialismo. In 
una jungla selvaggia le sue imprese sono consacrate alla leggenda; diven­
tafisi-fisi, la jena che mangia il cuore del proprio nemico. In un alternar­
si di violenza e stermini, solo con l 'intervento dell'Onu la sua posizione 
diventa scomoda e per salvarsi egli è costretto a tornare in Italia. 

MP/92 

1 92 1 .  ALESSANDRA VECCHIATO (Varese), Sedici anni con te, papà!, pp. 37  
( 1 975- 1 99 1) 

Racconto di una vita famigliare: la devozione alla monarchia influisce sul­
l'infanzia e l 'adolescenza dell'autrice, al punto di trasformare in un mito 
anche la figul'a del padre, che vive nel nome e nell'esempio dei Savoia. 

MP/9 1 

1 922. RENATO VECCHIATO (Pordenone), Il sangue nelle lacrime dorate, pp. 82 
( 1947- 1 990) 

Il detentore del nastro più lungo del mondo (tre volte il giro della tena) 
riconosciuto dal Guinnes international records, racconta la propria vita 
durante una lunga degenza in ospedale per tumore maligno. 

MP/90 

1 923.  VINCENZO VECCHIO (Messina), Dall 'alto degli anni, pp. 67 ( 1909- 1 986) 

L'autobiografia di un alto funzionario dello Stato, che scrive senza segui­
re un preciso ordine cronologico: i ricordi dell'infanzia trascorsa in un pic­
colo paese in Sicilia, l 'attività lavorativa a Napoli e il bel periodo romano. 

MP/98 

1 924. MARIA VEDOVA (Pordenone - Trieste), Una .friulana in Piemonte, pp. 27 
( 1 9 1 2- 1 994) 

Arrivata a settantadue atmi, una donna vuole ricordare serenamente l ' in­
fanzia, trascorsa fra il Piemonte e il Friuli, fra la prima e la seconda guer-
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ra mondiale: emerge la figura del padre, sullo sfondo dei paesaggi friula­
ni e delle usanze degli abitanti di quei luoghi. 

MP/93 

1 925 . FOLGORE VELLA (Verona), Rideami allora gioventude, pp. 234 ( 1 920-1982) 

Figlio di un libe1tario perseguitato dal fascismo è esule con la famiglia in 

Svizzera e in Francia dove, in guerra, si unirà ai maquis per poi parteci­

pare in Italia, alla Resistenza che lo vedrà, alla liberazione di Milano, 

membro del Cln cittadino. 

MP/88 

1 926. GIACOMO VENDRAMIN (Milano), Una vita in due, pp. 80 ( 1942- 1 987) 

L' incontro con una donna cambia improvvisamente la vita di un sol­

dato in servizio a Napoli negli ultimi anni della guerra. Inaspettata­

mente, l ' amore lega due vite «costringendole» a stare insieme, nono­

stante i tradimenti mai perdonati e le recriminazioni, dovute a una 

morbosa gelosia. 

MP/88 

1 927. ENRICO VENEZIA (Avellino), Pane di mais, pp. 25 ( 1 930-1950) 

Una vallata della bassa Irpinia è lo sfondo contadino dell'autobiografia 

di un preside in pensione che, nel ricordo, rivive con grande nostalgia gli 

atmi della sua giovinezza. 

MP/99 

1 928 .  ANTONIO VENUSO (Napoli), Mi guardarono, risero e se ne andarono . . .  , 

pp. 98 ( 1960- 1 998) 

Il lungo viaggio interiore di uno sfortunato ragazzo na�oletano che, figli? 

di un farmacista, è toccato solo marginalmente dalla ncchezza economi­

ca degli atmi Sessanta. Dopo aver lavorato come guardiano agli �cavi d� 
Pompei, si trasferisce a Roma, per tornare infine a casa dove ntrova l 

genitori malati e molta solitudine. 
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MP/99 

1 929.  ANDREA VENZI (Bologna), Una lunga morte, pp. 1 3 0  ( 1990- 1 998) 

Otto anni vissuti a fianco dei genitori malati: le case di riposo, gli ospe­
dali, le cure, il bisogno di capire fino in fondo il mondo degli anziani 
costretti ad una profonda solitudine e vittime dell'incomprensione. In 
appendice, uno stralcio del diario dell'autore, che narra anche della sua 
attività come funzionario di banca. 

MP/95 

1 930 .  BARBARA VERARDO (Treviso), Dietro l 'angolo, pp. 74 ( 1 99 1 - 1 992) 

Le esperienze di tre viaggi - Stati Uniti, Sien·a Leone, Spagna e Pmto­
gallo - compiuti da una studentessa di Treviso, affidandosi al proprio 
carattere avventuroso. 

MP/90 

1 93 1 .  GIUSEPPINA VERDOJA (Torino), Un briciolo di tempo, pp. 32 ( 1 943- 1973) 

Una militante di sinistra racconta, sotto forma di intervista, l 'ultima fase 
della seconda guerra mondiale, quando si matura in lei una coscienza 
politica che la porterà a fondare, con il marito, un gruppo comunista rivo­
luzionario, sezione italiana della Qumta Internazionale. 

MP/85 

1 932.  PAOLINO VERI (Arezzo), Una vita da ricordare, pp. 8 (1 922- 1 95 1 )  

Annotazioni d i  un'esperienza di volontariato i n  America Latina, presso 
un orfanotrofio. Quasi dieci anni di amorosa applicazione, per poi ritro­
varsi senza lavoro al rientro in Italia. 

MP/86 

193 3 .  PAOLINO VERI (Arezzo), La morte di una mamma nel! 'Alta Valle del Teve­
re, pp. 4 ( 1969) 

Un insegnante racconta la malattia di sua madre, fino alla morte che 
avviene in un caldo giorno di agosto. 
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MP/95 

1 934. VIRGINIO VERNIZZI (Panna), L 'odissea della mia vita, pp. 60 ( 1 930- 1 989) 

Sessanta anni della vita di un pensionato emiliano, dall' infanzia in cui 
perse prematuramente la madre, al ritiro dal lavoro, passando per l 'espe­
rienza di sarto, l 'emigrazione in Germania e l 'ape1tura di un negozio di 
alimentari nella sua città. 

MP/94 

1 935 .  FABIO VERONESE (Trieste), Dieci lunghi anni in Mozambico, pp. 221 
( 1940- 1950) 

Un capitano di lungo corso finisce senza volerlo, all' inizio della 
seconda guerra mondiale, in Mozambico, dove lavorerà come fattore 
in una piantagione di cocco. Gli indigeni, la caccia, la coltivazione: 
l 'Europa è lontana. 

MP/94 

1 936.  OTELLO VERRESCHI (Pistoia), Diario dell 'avvenire che è stato, pp. 67 
( 1920- 1 99 1) 

Dopo la guena, vissuta come marconista nei cieli del Mediterraneo, un 
radiotecnico si impegna nella politica e diventa segretario della Dc nella 
provincia di Pistoia. È quindi nominato, da Cossiga, grande ufficiale al 
merito della Repubblica. 

MP/96 

1 937.  MARIA PIA VERSARI (Forlì Cesena), I giorni dell 'arcobaleno, pp. 55  
(1 890- 1 955) 

Storia dei primi tredici anni di vita dell'autrice, accanto ai nonni e ai loro 
racconti di vita contadina, sullo sfondo delle molte feste di famiglia, dal 
Natale col ceppo e i cappelletti, ai giorni delle fogarine, fino alla scoper­
ta dell'uovo di Pasqua. 
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MP/97 
1 938 .  FRANCESCO VESCIO (Catanzaro), Memorie dell 'infanzia e della gioventù 

di Francesco Vescio, pp. 654 ( 1 924- 1 996) 

La guerra in Albania e in Grecia e, dopo la guerra, l ' impegno sindaca­
le e quello sociale descritti con puntigliosa precisione, un episodio 
dopo l ' altro, nel lungo curriculum vitae di tm agricoltore acculturato e 
ricco di varie esperienze, fino all' organizzazione di un centro sociale 
per anziani. 

MP/92 
1939 .  CLOTILDE VEsco (Firenze), Calpestarono la mia ombra, pp. 6 1  ( 1965-1987) 

Costretta dal marito a una penosa convivenza con l' amante, un'inse­
gnante arriva a convincersi che un divorzio la può liberare da un legame 
che offende la sua dignità. 

MP/85 
1 940. AMEDEO VICENTINI (Roma - Rieti), Memorie di un colonnello di cavalle­

ria, pp. 3 1 6  ( 1 903- 1 94 1 )  

La  vita d i  un uomo ricco d i  volontà che emerge dalla miseria: nato a 
Roma vi rimane da solo, undicenne, per studiare, mentre i genitori torna­
no al paese. Gli fanno interrompere la scuola, diventa contadino e poi, 
nuovamente a Roma, manovale cantoniere; infine, entra in cavalleria, 
dove raggiunge il grado di colonnello. 

MP/86 
1 94 1 .  AMEDEO VICENTINI (Roma), Memorie di un colonnello di cavalleria. 

Volume secondo, pp. 244 ( 1 93 1 - 1 936) 

Un colmmello di cavalleria in pensione rievoca il periodo della sua for­
mazione trascorso nel Veneto, all' insegna della passione per i cavalli e 
per la vita militare. 
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MP/94 

1 942. MARCO VICHI (Firenze), Tratti difamiglia, pp. 1 08 ( 1 965-anni Novanta 
del sec. XX) 
Un conflitto col padre vissuto in maniera traumatica, resterà profonda­
mente inciso nella mente del figlio, che ne farà materia per una memoria 
famigliare romanzata, destinata allo psicanalista. 

MP/88 

1 943 . OLIMPIA VIGNOLI (Ravenna), Gli odori mi ricordano che . . .  , pp. 26 
( 1 93 8- 1987) 

I l  passato raccontato attraverso gli odori che hanno caratterizzato l ' in­
fanzia di una donna, dal latte caldo della sera, all 'odore di pioggia della 
fanciullezza, che si schiude dopo aver vissuto a contatto con nonni 
affettuosi, in una realtà di sogno che, faticosamente, una bimba si è 
costruita. 

MP/98 

1 944. MARIA ISABELLA VIGO (Udine), Tanti anni insieme, pp. 678 ( 1920- 1 970) 

Una «madre e casalinga» friulana, laureata in lettere, rievoca tutte le 
tappe della propria esperienza di coppia: l' incont�·o ne� 1 920 �o n il .fidan­
zato che toma ferito dalla prima guerra mondiale, Il matnmomo che 
viene scandito dalla nascita di undici figli, la brillante carriera di lui nella 
magistratura, gli spostamenti per lavoro, i lutti famigliari fino a quello del 
1 970, che la separa per sempre dal suo compagno. 

MP/97 

1 945.  MARGHERITA GISELLA VILLA (Torino), Un 'estate senza tregua, pp. 1 52 
( 1 9 9 1 - 1 995) 

Romanzando un po' gli eventi di quattro anni della sua giovane vita, una 
ricercatrice racconta i viaggi dell'adolescenza, un matrimonio presto fal­
lito, la nascita di un figlio, un amore lasciato a metà a Lione e ritrovato a 
Gibuti, la tragica mmte di due giovani: un periodo singolare da ricordare. 
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MP/93 

1 946. ENA VILLANI (Napoli), Donna di colori, pp. 45 ( 1937- 1 993) 

Figlia del pittore Ge1maro Villani, l'autrice rievoca il suo ingresso nel 
mondo dell'arte e racconta la difficoltà di vivere - dopo avere girato in 
tutti i continenti - in una città «contr·oversa» come Napoli. 

MP/91 

1 947. JoLE VINCI (Catania), La mia vita in un quaderno, pp. 127  ( 1 9 1 4- 1 990) 

L'autobiografia e le idee di una donna nata in una famiglia agiata e pas­
sata poi attraverso molti travagli, fino a trovare un lavoro nell'ammini­
strazione postale della sua città. 

MP/99 

1 948.  GIUSEPPE VINDIGNI (Libia), Impressioni di un viaggio di lavoro in Libia, 
pp. 26 ( 1 980- 1 98 1 )  

Memoria di un istruttore di traffico aereo, che accetta di tornare in 
Libia, sua terra d'origine, per lavorare alle dipendenze di una compa­
gnia privata. Rivede paesaggi conosciuti, si riavvicina alle tradizioni di 
luoghi a lui famigliari, pur constatando che molto è, ineluttabilmente, 
cambiato. 

MP/98 

1 949.  GIOIA VIOLA (Trieste), Mamma tuttavia, pp. 149 ( 1 939- 1 992) 

La storia di un difficile rappmio famigliare raccontata dopo la morte 
della madre, seguendo la traccia di una libera associazione di ricordi, col 
rimorso delle cose non dette e non fatte. Al ripudio da parte di una sorel­
la si aggiungono tutti i commenti, i sentimenti e le incomprensioni che 
cmTono sul filo di molte telefonate fra Trieste e Roma. 

MP/89 

1 950 .  ANNA MARIA VISANI (Lucca), Donna di casa, pp. 4 1  ( 1 9 1 7- 1 947) 

I primi quaranta anni di vita di una crocerossina che, educata sotto il regi­
me fascista, cerca novità proibite nelle canzoni e nel cinema americano 
durante le vacanze in Versilia, negli anni Trenta. 
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MP/9 1 

1 95 1 .  CARLO VISMARA (Savona), Famiglia, amori giovanili, vita collegiale, 
ricordi . . . , pp. 1 89 ( 1 9 1 6- 1988) 

L'infanzia con il nonno, gli anni in cui si scopre l'amore, gli studi e i suc­
cessi professionali di un medico chirurgo, docente universitario. 

MP/93 

1 952.  ODDONE VITALI (Ferrara), Il figlio di Cleonice, pp. 1 6  ( 1 9 1 5- 1 992) 

Fra la tromba, il como e il violino un ragazzo sceglie per il conservato­
rio il primo strumento. Ma il padre non vuole e lui cade in depressione. 
L'esperienza militare lo riporterà alla vita normale, quindi si sposerà e 
avrà quattro figli. 

MP/92 

1 953 .  Rocco Vnucci (Bari), A mia moglie le ho parlato, pp. 39  ( 1 932-1 99 1 )  

La morte della moglie diletta diventa, per un anziano pensionato, l'occa­
sione per proseguire ed approfondire il rappmio con la donna scomparsa, 
in un colloquio a distanza. 

MP/89 

1 954. BRUNO VoLTAN (Padova), Cinquant 'anni di volo, pp. 1 87 ( 1 935- 1 970) 

La profonda passione per gli aerei e il volo spinge un giovane ad arruolarsi 
nell'aviazione. Conseguito il brevetto di pilota, pmiecipa a vmie missioni di 
guena ma, fatto p1igioniero in Albania, fmisce la sua corsa in un lager, da 
dove 1iesce a tomare in patria solo grazie ad una rocambolesca avventura. 
Successivamente diviene grafico, ma non dimentica la passione per gli aerei. 

MP/99 

1 955 .  ELEONORA VOTANO (Salemo - Reggio Calabria), Le mie memorie, pp. 66 
( 1 928-1998) 

Autobiografia di una maesh·a elementare che dalla Calabria, dopo il 
matrimonio, si sposta in Veneto. Il matrimonio fallisce e, dopo la separa­
zione, lei continua a vivere con i figli e ad insegnare. Ora è pensionata, 
scrive poesie e racconti, frequenta la chiesa. 
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MP/96 
1956. VIOLET WHITBY (Livorno), Memorie, memorie, pp. 1 07 ( 1 860- 1 994) 

Discendente di una famiglia alto borghese inglese vive un'infanzia 
dorata, un matrimonio fatto di viaggi che si conclude con il suicidio 
del marito e una relazione con un uomo fiorentino che la porta a col­
laborare coi partigiani. Una vita piena di fatti, da raccontare ai nipoti 
come una favola. 

MP/94 
1957. Rum WOTRUBA (Austria), Una vita errante, pp. 1 1 0  (1938-1948) 

Figlia di madre ebrea e di padre «ariano», quando i nazisti si annettono 
l'Austria, nel 1938,  si trasferisce con i parenti in Italia, dove diventa 
infermiera. Racconta di molta solidarietà, ma anche di dispiaceri fami­
gliari e di sue profonde amarezze affrontate con coraggio. Costretta alla 
clandestinità, dopo 1 '8  settembre 1943 , si salva rifugiandosi a Torre Pel­
lice e, dopo la guerra, emigra in Palestina. 

MP/85 
1958.  ERNST WURMBRAND (Austria), Memorie di un ufficiale austriaco, pp. 2 1 3  

( 1 840- 1 9 1 7) 

Avventure e trionfi di un giovane conte dell'Impero austro-ungarico, da 
quando fu cacciato dall'accademia militare, alla seconda guerra d' indi­
pendenza in Italia, diviso fra avventure galanti e belliche. Dopo le batta­
glie del l 866 contro la Prussia, sceglie l 'umiliante lavoro di tàtvet finché, 
a sessantasette anni, partecipa volontariamente al primo conflitto mon­
diale ed è inondato da una pioggia di decorazioni. 
E. WuRMBRAND, Il tenente scatenato, Milano, Mondadori, 1 986. 

MP/97 
1959. VALERIANO ZACCHI (Mantova), Sulle orme del diavolo e del suo angelo 

custode, pp. 144 ( 1930-1970) 

D'inverno, nelle stalle, quando comincia la tradizione dei «filò», zio 
Obe inventa, racconta, stimola, con domande sulle credenze religiose o 
meno. Superstizione e bigottismo, fantasmi e scherzi accompagnano il 
sesso serpeggiante nella promiscuità del buio notturno, tra miseria e 
voglia di vivere. 
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MP/98 
1 960. MAURA ZAMOLA (Trieste), Casalingo dei miei sogni, pp. 102 ( 1994-1996) 

Una femminista, afflitta da una depressione che l'ha isolata a lungo 
soprattutto dagli uomini, conosce Antonio, fondatore di un movimento 
anticonformista, quello degli «uomini casalinghi». Questa nuova identità 
maschile fa nascere fi:a i due un'affinità intellettuale ed emotiva che si 
trasforma in una bella storia d'amore. 

MP/89 
1 9 6 1 .  CAROLA ZANCHI (Arezzo), Persone care, pp. 86 ( 1922-1 988) 

Un'anziana signora, stimolata dagli incontri con un gruppo di coetanei, 
comincia a raccontare la propria vita; il viaggio in Argentina, il ritorno 
nel suo paese natale e, infine, la vecchiaia diventano argomenti per le 
sue memone. 
P. DE SIMONIS, Rappresentare se stessi. Autobiografie, diari e lettere di emigrati, in A. DE 
PIERO, L 'isola della Quarantina, Firenze, Giunti, 1 9 9 1 ,  pp. 87-1 07.  
P. DE SIMONIS, Rappresentare se stessi. Autobiografie, diari e lettere di immigrati nel­
l 'Archivio Diaristico Nazionale di Pieve Santo Stefano, in  La riscoperta delle Americhe, 
a cura di V. BLENGINO - E. FRANZINA - A. PEPE, Milano, Teti, 1 994, pp. 580-593. 

MP/96 
1 962. LEONARDO ZANELLI (Arezzo), Memorie d'un chierichetto aggiunto di 

seconda classe, pp. l l 1  ( 1944- 1952) 

L'Arezzo del dopoguerra nelle memorie di infanzia e giovinezza di un 
maestro: i finii, gli atti d'eroismo, il gruppo rivale, la scope1ia della 
diversità fra maschi e femmine, la colonia marina, la chiesa e la morte per 
affogamento dell'amico del cuore, proprio sotto i suoi occhi. 

MP/98 
1 963.  ALDO ZELLI (Arezzo - Libia), Quando i camaleonti . . .  danzavano sulla 

sabbia rovente, il mio tempo era felice, pp. 1 97 ( 1923-1929) 

Queste memorie raccontano l 'infanzia felice dell 'autore vissuta in Tripo­
litania, dall'arrivo, quando aveva cinque anni, a quando la malattia del 
padre e altri eventi modificano le condizioni della famiglia. 
A. ZELLI, [estratti dalle memorie], in N. LABANCA, Posti al sole. Diari e memorie di vita 
e di lavoro dalle colonie d'Africa, Rovereto (Tn), Museo storico italiano della guerra, 
2001 ,  pp. 1 35,  221 -223, 233-234. 
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MP/94 
1964. PALMINA ZERBINI (Feuara), La .figlia respinta, pp. 80 (1938-1960) 

Storia di una bambina venuta al mondo non desiderata e passata, attra­
verso l'orfanotrofio, a una dura, solitaria adolescenza che la porterà ad 
avere anche lei un bambino senza padre. 

MP/95 
1 965. PALMINA ZERBINI (Ferrara), Alla ricerca di un padre per i miei .figli, pp. 7 1  

( 196 1 - 1971 )  

Le lunghe vicissitudini d i  una donna, già rifiutata dalla madre, alla ricer­
ca di un padre per i propri figli. Una lunga sequela di errori, di uomini 
sbagliati e un difficile rappmto con la figlia, fino alla conoscenza di un 
uomo con cui formerà una famiglia. 

MP/96 
1966. PALMINA ZERBINI (Feuara), La .figlia respinta 3, pp. 47 ( 1971 - 1984) 

Non riuscendo a ottenere una casa, la famiglia si auangia con alloggi di 
fmtuna. Stav_olta approdano in un capannone, il marito fa tutti i mestieri, 
lei la lavoratrice stagionale, finché trovano due stanze in affitto; ma le tri­
bolazioni non sono finite. 

MP/99 
1 967. PALMINA ZERBINI (Feuara), La .figlia respinta 5, pp. 46 ( 1980) 

Memoria di una casalinga che lotta per avere il rispetto dei figli e del mmi­
to: costretta a lavorare come assistente di persone anziane, si trova sem­
pre di fronte al muro dell'incomprensione e indifferenza dei famigliari. 
Ennesimo volume di una storia personale che ora è giunta ai nostri giomi. 

MP/94 
1 968. GIOVANNI ZILIO (Vicenza), Questa mia autobiografia, pp. 65 ( 19 17- 1992) 

Dal clima famigliare a quello militare e, dopo la gueua, l'emigrazione 
per lavoro in Canada con la fresca sposa e tre figlie, che nascono una 
dopo l'altra: un vicentino traccia la propria autobiografia, che lo porta a 
tomare in Italia come edicolante. 
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MP/93 

1 969. GIULIA ZITO (Napoli), Il principe e il gufo, pp. 1 0 1  ( 1988- 1 99 1 )  

Un'adolescente timida alla ricerca di s é  e degli altri, nella scuola d'arte 
che la diploma a pieni voti, poi nell'accademia e nei gmppi politici che 
frequenta. 

MP/95 
1970. DINA ZoNI (Parma), Una vita da non dimenticare, pp. 57 ( 19 13 - 1992) 

In occasione dell'ottantesimo compleanno, una contadina emiliana rie­
voca la propria vita da quando aiutava il padre nel mestiere di calzolaio. 

MP/93 

1 97 1 .  MARIA LUISA ZuccoTTI (Cremona), Il dettato si scriveva a matita, pp. 54 
( 1 95 1- 1 958) 

L'inconsueta esperienza scolastica di una bambina costretta a vivere in 
ospedale e la solitudine dell'adolescenza rievocate con il senno del tempo 
passato : piccole simpatie, l'esame di quinta e i progetti per il futuro. 

MP/94 

1 972. CECILIA ZUIN (Panna), <<Nessuno qui mi può raggiungere», pp. 37  
( 1984- 1 992) 

Due volte fuggita di casa per gravi incomprensioni famigliari, una ven­
tenne conosce un ragazzo e lo sposa. Anche con lui l'esistenza non è faci­
le, ma l'autrice sente che «può farcela, con amore e con rabbia». 
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